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Xn fronte a ciascun volume degli Ajijnàli del Moroo 
sinora pubblicati, abbiamo gettato un rapido sguardo sopra i 
principali avvenimenti percorsi ; cercato abbiamo di mo- 
strar ai lettori e agli occhi loro sviluppare le cause che gli 
hanno prodotti, la loro influenza ancora sopra quelli che do- 
vevano seguirli j gli abbiamo presentato il giuoco terribile delle 
passioni che condussero alla caduta della monarchia militare 
da Augusto creata, quando lo ebbe la fortuna liberato da’ suoi 
rivali e fatto padrone dell'universo. Seguimmo altresì i bar- 
bari nelle loro correrie oltre il Reno, negli assalti loro con- 
tinui contro il colosso della romana potenza, facendo in certo 
modo assistere i lettori al loro stabilimento nelle Gallie, in 
Italia, in Ispagna e nell’Africa. Nè lasciammo di far osser- 
vare ancora i nuovi domimi fondati sopra gli avanzi di quei 
primi stabilimenti-, le cagioni de’ loro successi, della prospe- 
rità loro, del loro declinare, nulla sfuggì all’occhio nostro 
scrutatore. 


G 

Gli eredi di Clodoveo, spogliati della corona dalla famiglia 
de’ Pepini ; il mezzodì dell’ Europa sciolto dal giogo inevita- 
bile dei Saraceni, mercè le vittorie di Girlo Martello ; l’ obbe- 
dienza facilmente imposta ad uomini violenti e selvaggi dalla 
grandezza del suo ingegno-, i tesori alle chiese rapiti per es- 
sere da questo principe distribuiti a’ suoi soldati, malgrado i 
clamori dei vescovi e de’ monaci ^ tutti questi fatti importanti 
pur fermarono la nostra attenzione. 

Allorché lasciammo errare il pensiero sopra gli avvenimenti 
di que’ secoli di barbarie, tanto fecondi di grandi mutazioni, 
abbiamo scoperto c segnato alcuni bagliori di ragione pub- 
blica in mezzo alle tenebre. dell’ignoranza. Se oppone Grlo 
Martello dal lato di mezzodì co’ suoi trionfi una insormonta- 
bil barriera alle invasioni dei Saraceni, Carlomagno appresso 
a lui risospinge verso il settentrione i popoli feroci della Ger- 
mania : tra essi e lui egli erge una diga che più non s’ ardi- 
scono di superare. 

Abbiam veduto questo principe formarsi coll’ ingegno e 
co’ successi un impero immenso, riporsi in capo la imperiai 
corona dell'Occidente, e preparare ben molti e. dispiaceri e 
infortuni a’ suoi successori, troppo potere dando e troppa in- 
fluenza a chi servia l’ altare, per farsene puntello all’ esecuzio- 
ne degli ambiziosi suoi disegni. L’ abbiamo però veduto con- 
tuttociò reggere con mano gagliarda e ferma il freno dell’ am- 
ministrazione de’ suoi vasti stati, far abilmente concorrere i 
Francesi alla formazione delle leggi, loro inspirare la stima 
di se medesimi e quell’entusiasmo patriotico che sempre tras- 
forma in eroi i difensori d’un franco stato. 
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Se le maraviglie del suo regno empiono l’ osservator di 
stupore e ammirazione, la debolezza de’ suoi successori non 
suscita che sentimenti di disprezzo e di pietà, vedendoli la- 
sciarsi appoco appoco tor di mano dai grandi la podestà pub- 
blica e ridurre il reame ad un vano simulacro. Independenti 
e sovrani ne’lor domimi, fanno i nobili sparire F autorità cen- 
trica e protettrice della corona. Lo stato politico si dissolve, 
nè più offre all’ occhio atterrito che l 1 immagine schifosa deU 
l’ anarchia, della barbarie e d’ un vergognoso servaggio. 

Ma quest’ ultimo grado dell’ invilimento e dell’ umilia- 
zione dell’uman genere, ne prepara bentosto il rimedio 5 il 
reame degradato cerca di riconquistare le naturali sue prero. 
gative, e si assicura di tutti i mezzi capaci di vantaggiosa- 
mente reagire contro gli spogliatori de’ suoi diritti. Immagi- 
nano i principi di dare, ne’lor domimi, ai propri servi carte 
di franchigia, alle città la libertà; fondano F instituzione delle 
comuni, delle confederazioni tra’sudditi,per opporsi alla forza 
ed alla violenza de’ signori ; richiamano e fanno sorgere lo spi- 
rito di commercio, d’ industria, che annientato aveva la feudal 
tirannia ; armansì contro i loro vassalli per contenerne la di- 
struttiva turbolenza, incatenar quello spirito d’independenza 
che li domina ; e facendo loro continue guerre, ne appezzano 
appoco appoco i possedimenti, appropriandoseli in parte o per 
acquisizione, o per diritto di successione, o mediante confisca 
a causa di fellonia. Così la possa feudale continuamente attac- 
cata, insensibilmente s’ affievolisce e corre senza rimedio alla 
sua rovina. 

Il privilegio ed il diritto di comune, venduti dai re ai 
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loro sudditi, ne’ propri dominii, sono i mezzi più valenti po- 
sti in opera per isnervare ed abbattere il feudal sistema j però 
che il privilegio di comunità dà ai sudditi il diritto d’adu- 
narsi, deliberare, governarsi e vegliare da loro medesimi alla 
lor sicurezza. 

I signori, ne’ loro possedimenti, presto imitano siffatto 
esempio. Nella loro penuria finanziale, le carte d’ affranca- 
mento che concedono ai servi, divengono per essi un ripiego 
prezioso. 

Così all’aspetto delle prime faville della ragion pubblica 
spariscono gli effetti più oppressivi dell’ anarchia feudale. Al- 
lora gli abitatori delle comuni usano del diritto di mutar do- 
micilio a lor piacere, di maritarsi, di trafficare e di disporre 
degli averi loro. 

E di più : sotto la protezione e l’ autorità del governo, le 
comuni amministransi da se medesime*, scelgono i membri 
della comunità tra essi i mandatari per trattare le cose loro. 
Ora, questi magistrati municipali sono, in certe città, tutto in 
una volta giudici e del civile e del criminale di tutti i mem- 
bri dell’associazione; conferiscono il diritto di cittadinatico 
a coloro che vengono nella città a fermar domicilio ; ricevono 
il giuramento di fedeltà che alla comunità prestare si debhe. 
In fine, hanno le comuni ancora il diritto di perseguitare per 
la via dell’ armi la riparazione delle ingiurie e dei torti che 
venissero a patire. 

Cotale rivoluzione generata dalla instituzione delle coma* 
ni, fa uscire il popolo della miseria e della stupidità in cui 
giaceva sprofondato, e la libertà onde comincia a godere, lo 
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rende intraprendente. Nè attende in alcuni siti il consenso 
del signore per costituirsi in comunità*, in altri impone col 
suo coraggio ai grandi che tentano di ripigliare i diritti da 
essi alienali, per poterli vendere una seconda volta. La mal- 
leveria del re, dalle comuni sollecitala nella maggior parte 
delle loro transazioni coi signori, si fa in mano del principe 
uno degli appoggi della sua autorità ; ed ei sen serve giudi - 
ziosamente per ingerirsi nell’amministrazione de’ suoi vas- 
salli ne’lor domimi e sottoporli al giogo dell’autorità suprema. 

Così, pei progressi della ragione pubblica vedi indebolirsi 
la tirannia feudale, aumentare, fortificarsi, crescere il poter 
della corona, e progressivamente formarsi in Europa lo stato 
politico. 

Nè alcuno creda che lo stabilimento delle comuni sia la 
gola molla fatta muovere ne’ secoli che andiamo osservando, 
per isgominare le fondamenta dell’ independenza feudale -. im- 
perocché la prerogativa dei giudizii in ultima istanza che i re 
s’ attribuiscono in tutti gli affari e di cui i grandi vassalli ri- 
conoscono la legittimità nel supremo signore, contribuisce 
anch’essa a minarne i privilegi e la possanza, a corroborare 
contr’ essi l’ autorità suprema. 

La confisca a profitto dello stato dei domimi da Giovanni 
Senzaterra posseduti in Francia, ai tempo della sua condan- 
nagione a morte per l’ uccisione d’ Arturo, suo nipote, duca 
di Bretagna, pur mena al potere e all’ independenza dei gran- 
di un colpo irreparabile. La possa di Filippo Augusto, accre- 
sciuta per 1’ acquisizione della Normandia, dell’Angiò, del 
Maina, della Turena, del Poitù, dell’Alvernia, del Vermande- 
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e dell’Artesia, vi pone l’ultimo suggello, chè cessa allor di 
sussistere tra i re ed i grandi vassalli della corona ogni 
eguaglianza di forze. 

La soppressione dei duelli giudiziari fatta da Luigi IX in 
tutta l’ estensione de’ suoi domimi, avanza maggiormente il 
ritorno delle idee sane verso l’ incivilimento. Ordina questo 
principe che in tutte le quistioni contenziose, ognuno pruo- 
verà suo diritto a mezzo di scritti, di testimoni, di ragio- 
namento. Così nè giudici nè testimoni più temono d’ esser 
chiamati a pugnare dalla parte scontenta della lor decisione. 
Riforma tale apre gli occhi a tutto il mondo : maravigliati i 
signori d’ avere per si gran tempo seguito la consuetudine 
stravagante e barbara del duello giudiziario, affrettansi ad 
adottare ne’ lor dominii la nuova forma introdotta per l’ in- 
struzione dei processi, senza prevedere che i loro tribunali, 
avviliti per siffatta novazione, più per l’ avvenire non servi- 
ranno di sostegno e d’ appoggio alla loro grandezza. Per una 
ignoranza degna di quei tempi mezzo selvaggi, non fondano 
il potere loro che sulle armi, nè hanno che disprezzo per 
l’influenza più potente delle instituzioni politiche. 

Questa rivoluzione giudiziaria è frutto dei primi lumi 
della ragione; incomincia essa a dare all’anarchia feudale il 
colpo più terribile; imperocché la sovranità, usurpata dai 
grandi nelle loro terre, sussister non poteva senza la sovra-, 
aita delle lor giudicature, ed avea sola il potere di sostenerla. 

Per compier l’importante rivoluzione, si danno i prin- 
cipi a comporre i loro tribunali di giudici più illuminati, più 
abili, più imparziali di quelli dei baroni ; rilevano essi, per 
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tutti i mezzi che possono, la dignità delle loro funzioni, c 
danno alle loro assemblee maggior splendore. La regolarità c 
la forma delle procedure, la speditezza e 1" equità dei giudizii, 
attraggono a’ tribunali della corona la stima e la venerazione 
pubblica, tanto che i popoli ben presto cessano dalla minima 
fiducia nelle giurisdizioni parziali dei baroni e s’ affrettano a 
sottometter le contestazioni loro all’ esame dei giudici dal so- 
vrano prescelti. Così i re divengono ancora i capi della co- 
munità, ripigliando il diritto di amministrare ai sudditi la 
giustizia. In alcuni stati, al vedere il dispregio in cui è ca- 
duta, rinunziano i baroni all’ esercizio della loro giurisdizio- 
ne ; in altri, le giurisdizioni territoriali vengono da regola- 
menti pubblici ristrette, o interamente abolite. La mercé di 
tale rivoluzione sorta dal progredir dei lumi, scorre la giu- 
stizia da un’ unica fonte, nè ha che una sola direzione. Aprcsi 
allora in diversi paesi nuovi destini e prende un corso più 
uniforme e nel medesimo tempo più rapido. 

Perfezionamento tale nell’ amministrazione della giustizia 
influisce sopra i costumi e produce notabili cambiamenti. 
Primo resultato ne sono distinzioni palesi nelle professioni; 
coltivansi talenti diversi; attendesi all’esercizio di occupa- 
zioni diverse, per mettersi in grado di cuoprire le cariche 
dai bisogni della società create. Appo i popoli barbari, sola 
una professione è onorevole, quella dell’ armi, e tutta l’ atti- 
vità dello spirito si confina ad acquistare la forza e la de- 
strezza indispensabili per segnalarsi ne’ militari esercizi. 

Tal è per più secoli lo spettacolo che la condizione del- 
l’ Europa ci offre. Il nobile è, nascendo, sacro al mestier della 
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guerra, ed ogni allra occupazione disprczza; nè altra scienza 
apprende fuor quella delle pugne. 11 carattere di giudice che 
gli appartiene nel dominio del suo feudo, non esige cogni- 
zioni più estese di quelle d’ un uomo senza educazione; tutto 
ciò che agli occhi d’ un barone appar necessario per render 
la giustizia, ridncendosi, in que’ secoli rozzi, a raccoglier 
alcune tradizioni fatte rispettabili e confermate dal tempo ; a 
fissare con le formalità richieste gli apparati d’un combatti- 
mento, ad osservarne l’esito ed a pronunziare se tutto abbia 
proceduto conformemente ai regolamenti militari. 

Ma quando introduconsi nella procedura giudiziaria for- 
me legali ; quando servir debbono a guida de’ giudizii le re- 
gole scritte; la giurisprudenza allor diviene una scienza dif- 
ficile, nè si può perfezionarvisi se non mediante uno studio 
continuato, una lunga esperienza, e la pratica dei tribunali. 
I nobili che non respirano che la guerra, non hanno nè ozio 
nè voglia di dedicarsi a questo genere di fatica; abbandona- 
no appoco appoco le loro cariche nelle corti di giustizia, dove 
la lor ignoranza loro procaccia solo continui disprezzi ; sfor- 
zali come sono a riportarsi a persone esercitate da studi 
preliminari, dalla cognizione delle leggi, necessaria non solo 
a decision della contestazione, ma eziandio per condotta della 
procedura richiesta nell’ instruzione del processo. Intanto 
acquista assai presto considerazione, influenza nella società 
una classe d’ uomini a cui i cittadini sono costretti a ricorrere 
nelle più importanti loro bisogna, e le opinioni dei quali de- 
cidono della loro fortuna, dell’onore, della stessa vita. Otten- 
gono questi allora gli onori fin a quel mondenlo considerati 
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qual guiderdone esclusivo dei talenti e de’ servigi militari. 
Novella via s’apre all’emulazione dei cittadini, e li conduce 
alle dignità concesse alla coltivazion delle scienze, dell’ arti 
e delle virtù della pace. 

In tutta Europa, come siam venuti vedendo, gli albori na- 
scenti della ragion pubblica scrollano ed indeboliscono la po- 
tenza independente dell’ aristocrazia feudale, che si trova 
forzata a piegar la cervice, nè sostener puote l’urto del mo- 
vimento morale impresso, negli animi. Parecchie circostanze 
propizie ancora si riuniscono contr’essa per prepararne la 
inevitabil caduta. 

Scontenti i baroni dell’ ascendente che lo scettro prende 
sopra i lor privilegi, mediante F instituzionc delle comuni, 
mediante la giurisprudenza delle appellazioni, cercano di 
viemmaggiormente opprimere i propri vassalli, credendo in- 
dennizzarsi dell’ estendimento del potere della corona colla 
durezza e gravezza del giogo che loro premono sul collo. 

Se non che tutte le prerogative, dai baroni inventate e 
eh’ essi esagerano, ad oggetto d’equilibrare tra essi ed il tro- 
no la superiorità da questo ora acquistata, tutte volgonsi 
contr’ essi ; che i re, possedendo nel grado più eminente il 
diritto di sovranità sopra i gran signori, vassalli della corona, 
sopra questi esercitano le stesse prerogative. 

Moltiplicano essi le baronie per invilire i titoli di dignità 
delle signorie di tal sorta, e così F autorità regia approfitta di 
tutte le perdite dei superiori. 

Ad indebolire la potenza della nobiltà, i re usano altresì 
due mezzi più efficaci e più validi: le lettere di salvaguardia 
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in virtù delle quali il sovrano pone sotto la sua protezione 
ogni suddito d’un signore che si dolga del suo procedere ed 
implori l’ assistenza del principe 5 da quel momento la giudi- 
catura del signore non ha più giurisdizione sopra il suo 
suddito. 

Che più? instituisconsi i grandi baglivi, incaricati di ri- 
vedere i giudicati delle corti signorili, e che in pari tempo 
Comandano le milizie. 

Termina d’annullare le pretensioni dei baroni la creazione 
de’ casi regi. Si pronto n’ è 1* effetto che bentosto trovasi nelle 
loro terre paralizzato e senza esercizio il diritto di giustizia. 
Insomma, tanto rapidi procedono gli effetti prodotti da que- 
ste diverse molle adoperate per iscemare la potenza dei gran- 
di, che sin dalla fine del dodicesimo secolo comincia anche 
a divulgarsi l’opinione essere tutti i membri dello stato ugual- 
mente soggetti all’ azione della podestà sovrana. 

L’autorità regia ritiene senza fatica in soggezione la no- 
biltà, senza rallentare la sua corsa o i suoi progressi -, cresco- 
no del continuo le sue prerogative ; lo stato si riempie di sal- 
vaguardie ; famiglie contadinesche si nobilitano ; ottengono i 
borghigiani la permissione d’ acquistare dei feudi, e conce- 
donsi ai sèrvi a prezzo di denaro gli affrancamenti ; i grandi 
baglivi regi sono ridotti alla semplice funzione di giudici, ed 
in ciascun distretto preponesi al comando delle milizie un 
capitano generale, affine d’ imporre ai signori che allora ces- 
sano di mostrarsi in campo. 

Così spariscono l’ ultime orme del reggimento feudale, il 
quale fulminato dai formidabili: dardi dell’ opinione pubblica, 
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non può resistere agli assalti sistematici e combinati del re- 
gno. Ma quattro grandi vassalli, i duchi di Borgogna, d’Aqui- 
tania, di Bretagna e di Fiandra sono assai potenti per mante- 
nere le loro prerogative e l’ independenza loro, nè riconosco- 
no nel capo supremo dello stato che la semplice superiorità 
di alto signore e non 1’ autorità del re, e difendonsi a mano 
armata contro le sue imprese. 

Ben si guardano questi quattro grandi vassalli dal rico- 
noscere le assemblee di stati convocate dai re di Francia ; 
rifiutatisi dal comparirvi, dall’assistervi, nè sovr’essi pesano i 
sussidi stabiliti. Questi principati sussistono sino al quindi- 
cesimo secolo, epoca in cui riunisconsi alla corona di Francia 
la Borgogna, l’Aquitania e la Bretagna, poiché la Fiandra 
passa nella casa d’ Austria, e sin da allora viene dai Francesi 
considerata come una potenza affatto straniera. 

Tedi così ergersi nel corso di varii secoli l’ edilìzio della 
feudalità per mano della forza e della violenza. Nuovi colpi 
mena continuamente l’ ambizione dei grandi all’ autorità pro- 
teggitrice dell’ordine sociale; sfasciato il reame sotto le scosse 
ripetute, più non è che un’ombra, e l’ independenza aristo- 
eratica si stabilisce sopra i lùgubri suoi avanzi. Ma non ap- 
pena si lascia scorgere in Europa il ritorno delia ragion pub- 
blica, che si fa da tutte parti sentire il bisogno d’un regime 
regolare e conservatore delle società politiche. Ripiegasi il 
reame in se medesimo e s’ appoggia sopra tutte le membra 
della comunità, per riconquistare i suoi diritti usurpati. As- 
saliti da ogni lato dall’opinione e dalle «istituzioni, i baroni 
$i trovano insensibilmente spogliati dei privilegi che nc 
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costituiscono la forza ed il potere ; il governo feudale scrollato 
da questi attacchi ostinati e ripetuti, sfasciasi malgrado i suoi 
sforzi, e dal mezzo delle sue macerie, maestoso ergesi il rea- 
me e trionfante. 

Le vittorie riportate nello stesso tempo sopra le imprese 
ambiziose d’ alcuni del clero, accrescono vieppiù il moto che 
spinge gli animi a quei cambiamenti salutari. L’esito del 
contrasto di Bonifacio Vili con Filippo il Bello, abbatte il 
ponte per la riuscita d’ ogni disegno, e la pace si conseguisce 
concedendo i vicarii di san Pietro al principe il privilegio 
di levar decime sul clero, che saranno fra le due podestà 
divise. 

Se non che l’ avvilimento cui in quei tempi d’ ignoranza 
soggiace il capo della Chiesa, scema per molto il rispetto re- 
ligioso che al clero si porta, sino ad accusar d’ abuso i tribu- 
nali ecclesiastici ed a domandarne altamente la riforma. La 
quistione rimane indecisa ; ma la discussione che seco porta, 
serve ad illuminare la ragion pubblica e fa vedere che il po- 
ter giudiziario è una parte del regio potere. 

Intanto il commercio e l’ industria che a tal tempo met- 
tono radice in varii stati dell’ Europa, giovano del pari ad in- 
gentilire, a rammorhidare i costumi, a ravvicinare gli uomini 
sopra i diversi punti del globo, a moltiplicare le loro rela- 
zioni, ad arricchirli, instruirli, illuminarli gli uni cogli altri. 

Ecco introdursi allora fra le nazioni una miglior giuris- 
prudenza, una regolare polizia, e principii d’ umanità. I co- 
stumi si perfezionano; savi regolamenti assodano l’ordine 
pubblico e vegliano alla sicurezza personale dei cittadini; 
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parecchie cause si uniscono per ridestare e rianimare lo spi- 
rito di commercio e d’ industria ne’ diversi popoli dell’ Eu- 
ropa, e riaprire fra essi le comunicazioni per tanti secoli in- 
terrotte dai barbari, che fondato avevano le varie loro domi- 
nazioni sopra le rovine dell’ impero romano. 

Gl" Italiani, per le loro relazioni con Costantinopoli e col- 
1‘ altre città dell’ impero greco, conservano mai sempre l'amo- 
re per le scienze, per le arti e per le produzioni dell’Oriente, 
e ne comunicano la cognizione ai popoli al loro paese vicini. 
Imperciocché questa Italia è il centro, questo il focolare da 
cui radiarono in tutti i tempi i lumi sulla rimanente Europa ; 
questa Italia maestra d’ ogni gentile e onesto vivere alle na- 
zioni. Non formansi ancora in questi diversi stati che legami 
radi e limitati ; ma gli eserciti numerosi, da tutte parti del- 
l’ Europa usciti e in Asia sospinti dall’impeto delle crociate, 
più estese comunicazioni mantengono tra l’occidente e l’orien- 
te. Da quei moti inspirati da idee religiose, cui è meta la con- 
quista di Terra Santa e non il traffico, risultano, malgrado 
l’esito infelice, effetti non meno utili che duraturi, pel pro- 
gresso delle relazioni industriali tra i popoli diversi. Sinché 
dura la smania delle crociate, le grandi città d’Italia e delle 
altre contrade dell’Europa ottengono la libertà e privilegi 
che le trasformano in comunità independenti ; quindi si vede 
sorgere in ciascun stato politico un ordine nuovo di cittadi- 
ni, intenti alle relazioni commerciali che li conducono alle 
ricchezze e agli onori. 

Venezia allora primeggiava in tutto il mondo: estesissime 
le sue relazioni ; emporio ella d’ogni orientale ed occidentale 
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prodotto ; per suo mezzo specialmente comunicavano le na- 
zioni più remote e reciprocamente s’accomodavano nei ri- 
spettivi bisogni. 

Verso il medesimo tempo, la scoperta della bussola, ita- 
liano frutto, inspira ai navigatori maggiore ardimento, più au- 
dacia c men timore sugli abissi dell’Oceano e serve ad aprire 
facili comunicazioni fra le più lontane genti. 

Stabiliscono i popoli dell’ Italia un commercio regolare 
coll’ oriente pei porti d’Egitto, e fan passare in Europa le 
ricche produzioni delle Indie. Fabbriche e manifatture erette 
sul loro territorio, diffondono l’ amore del lavoro, l’ agiatez- 
za ed il ben essere tra gli abitanti e divengono inesauribil 
sorgente di ricchezze: creansi nuovi rami d’ industria j tras- 
portano in Europa diverse produzioni naturali che ancora ai 
giorni nostri somministrano la materia prima d’ un commer- 
cio esteso e lucrativo. Gl’ Italiani così raccolgono grandi pro- 
fitti dal loro negozio con l’oriente e dalla propria industria $ 
vendendo le mercanzie loro agli altri popoli il cui gusto ed il 
lusso nascenti lor procurano immenso spaccio. 

Mentre gl’italiani, sotto il nome di Lombardi conosciuti, 
sono i carreggiatori, i manifattori, i banchieri dell’Europa ; 
mentre propagano ed estendono le loro speculazioni commer- 
ciali con tanta attività e con si bel successo, lo stesso spirito 
d’industria, ver il mezzo del secolo decimoterzo, agita il set- 
tentrione. 

Polenti associazioni quivi si formano che concepiscono 
un sistema di commercio profondamente combinata, ed il cui 
effetto nel medio evo sviluppasi sotto la protezione delle loro 
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proprie leggi. Stabiliscono l' emporeo e magazzini in Bruggia 
dove si fa un negozio ed un traffico immenso, depositando 
visi i frutti dell’ industria degl’italiani e cauibiandovisi colle 
produzioni naturali o industriali delle regioni del norte. Le 
mercatanzie dell’Italia dai Brnggesi mandate nelle città ansea- 
tiche, vengono trasportate, risalendo i gran fiumi dell’ Ale- 
magna, nell’ interno di quella vasta contrada. 

Spiegasi allora con istràordinaria operosità l’ emulazione 
degli abitanti dei Paesi-Bassi. Applicano essi l’animo con ar- 
dore al perfezionamento dei loro prodotti mani fatti di lana e 
di cotone, già rinomati nei secoli anteriori. Commerciano i 
Fiamminghi nella città di Bruggia coi negozianti del sette» 
trione e del mezzodì-, e l’estensione ed i successi delle loro 
speculazioni fanno nascere fra essi un’abitudine d’industria 
siffatto che rende il Belgio il paese più ricco, più popoloso, 
meglio coltivalo e più fertile dell’ universo. 

Colpito Eduardo IH, re d’ Inghilterra, dallo stato fiorente 
di questa contrada, ne comprende agevolmente la vera cagio- 
ne; ed immantinente dandosi a coltivare tra’suoi sudditi l’in- 
dustria, seduce a prezzo d’oro alquanti operai fiamminghi, 
sì che indottili ad andare a stabilirsi ne’ suoi stati, K fa pas- 
sare in Inghilterra. Detta egli regolamenti c leggi, inspirate 
dalla sapienza, ad incoraggiamento del commercio, e l’isola 
d’ Albione a lui debbe il primo stabilimento del suo lanificio, 
di cui somministrano la materia prima i numerosi suoi af- 
inenti. Dirige quindi l’ingegno attivo e intraprendente «fc’suoì 
sudditi verso la coltura di queste arti utili che gl’inglesi po- 
sero nel più alto seggio delle nazioni commercianti e marittime. 
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Nel quadro che siam venuti svolgendo dinanzi agli occhi 
dei lettori, veggonsi gli avvenimenti e le instituzioni il cui 
possente influsso, assistito dai lumi della ragione, contribuì 
a sommuover le fondamenta del reggime anarchico dei feudi, 
ad assenlare sulle sue ruine un governo più regolare, a sosti- 
tuire ad usi barbari costumi più miti, più gentili nelle diverse 
nazioni dell’Europa. Mutazioni sì grandi sono da per lutto 
opera della ragion pubblica. Nel torso dei secoli XII, XIII e 
XIV, l’ azione del progresso dei lumi sopra le leggi, le insti- 
tuzioni, gli usi ed i costumi, si fa manifesta ad ogni sguardo ; 
schiarisconsi da tutte le parti le tenebre ond’ è l’umana mente 
oppressa ; i primi raggi della ragione fanno in que’tempi d’igno- 
ranza sparire i pregiudizi, e tutto si dispone a salutari riforme. 

Nulla fermar puote il cammino dello spirito umano verso 
idee più perfette di sociabilità; sente ognuno il pregio dei 
vantaggi che dal commercio risultano, dall’ordine pubblico, 
dalla sicurezza personale. Più il genio dell’uomo non ignora 
le sue forze, e comincia novello slancio, dedicandosi ad oc- 
cupazioni, ad indagini delle quali non avea prima pur l’idea. 
Uscendo dal profondo letargo in cui da sì gran tempo si trova 
immerso, tutti gli oggetti gli appaiono nuovi, ne svegliano 
l’attenzione, n’eccitano la curiosità. Coltivansi con ardore le 
scienze; ma non se ne ritrae frutto, perchè ognuno si perde 
in ispeculazioni non meno frivole che penose. Anche delle arti 
»i fa saggio, dell’ arti di cui l’ immaginazione ed il gusto esten- 
dono e fanno amare l’impero. Tanta agitazione degli spiriti, 
tanta brama d’ instruirsi, annunziano a quest’epoca alle na- 
zioni dell’ Europa prossimi cambiamenti ed altri destini. 
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Roberto, duca di Normandia, reduce dalla crociata, dichiara la guerra a 
suo fratello Enrico I, eh' crasi fallo incoronare re d* Inghilterra, nè volea re- 
stituirgli il tuo ducalo. Concludono l.i pace a condizione eh' Enrico pagherà a 
Roberto, ogni anno, tremila marchi d' argento, e che questi riavrà la Nor- 
mandia. 

Morte di Corrado, figlio maggiore dell’ imperator Enrico IV, ch'crasi «ni- 
tro questo principe ribellato. 

Grande contestazione Ira Enrico, re d'Iogbil terra, ed Anseimo, arcivescovo 
di Cantorberì, a proposito delle investiture. 

Morte di Mostali, califfo fa limita d’ Egitto. Amer suo figlio, ancor fanciul- 
lo, malgrado un suo zio che volea rapirgli il trono, succede al padre, assistito 
dal visir AfJul, che poi priva della sua grazia. 

Morte dell’ imperatrice lang-sci. La regina Cin-sci, madre dell'imperatore 
Oci-tsong, riceve il titolo d' imperatrice quantunque decessa. 

Morte d' Ie-liu-ong-chi, detto Tao-tsong , re dei Leao. Suo nipote le-liu- 
iu-i che gli succede sotto il titolo di Tien-tson o Moti, vendica la morte di suo 
padre che 1' avolo suo aveva fatto morire, facendo diseppellire quel suo ìio 
che n* era stalo delatore e proscrivendone i complici. 

1/ imperatore Oei-tsong, dimenticando la sua fermezza, abbandonasi ai 
cortigiani. L’eunuco Tong-coan, adulandone il gusto per la pittura e per le 
opere di meccanica, gli fa l’elogio di Tsai-ching, partigiano di t'iang-lun e dei 
nuovi regolamenti. Un tao-sse che veniva di sovente chiamato dalle imperatrici 
per le sue acque magiche, ha il carico di ripetere siffatto elogio. Tsai-ching 
quindi nominato governatore, e poi ministro con An-ciong-ien. 

II presidio da Incu, capo dei Nucin, posto in una piazza forte, viene cac- 
cialo dai Leao. Accorre Incu e abbandona quella città al sacco. 

Luigi il Grosso, figliuolo di Filippo, re di Francia, si reca in mano, viveute 
il padre, il governo dello stato, e reprime le sedizioni dei signori. 

Rinnova la contessa Matilde la donazione che aveva ai papi fatta d* una 
parte de* suoi domimi. 

Gli Almoravidi ripigliano Valenza, dopo la morte del Cid. 

Siao-ai-li, officiale dei Leao, ritirasi presso i Nucin, e sollecita Incu a pren- 
der le armi contro di essi. Incu fa morire il suo inviato, batte le truppe di 
Siao-ai-li, e s'incarica di ridurlo. 

Il ministro An-ciong-ien licenzialo dal ministero. Tsai-ching, fatto poten- 
tissimo, ristabilisce il governo di Scin-tsong, e fa scolpire sopra un gran marmo 
una lista di proscrizione d’ oltre a 6oo famiglie dell* impero che fa rientrare 
nella classe del popolo. Sostenuto dai censori, fa di he! nuovo degradare t' im- 
peratrice Mondaci. 

Luigi il Grosso passa in Inghilterra a visitare il re Enrico I. Bcrtrada, rao- « 
glie di Filippo I, sollecita Enrico a liberarsi di Luigi. Essendosi esso principe 
: rifiutato a tale azione, Berlrada usa il veleno ; ma Luigi viene preservato dalla 
morte da un medico forestiero. 

| Anseimo, legato del papa, obbligato a lasciar l 1 Inghilterra. 
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Passa Guglielmo, Uaca d'Aquitania, nell' oriente con numeroso esercito e 
giunge dinanzi a Costantinopoli. Verso lo stesso tempo Ugo, conte di Verman- 
«Irse, fratello di Filippo I, ne mena uno di 3oo mila uomini. 1/ imperatore A- 
lessio gli attraversa, e fa sterminare i loro eseeciti dai 1 urrhi dell'Asia Mino- 
re, ad eccezione di 6 mila uomini che penetrano in Palestina. Questa spedizione 
infelice vien chiamata la seconda crociata da taluni ; tuttavia non è da conside- 
rarsi che come una continuazione della prima. 

Acuta, nipote d' Incu, capo dei Nucin, fa prigioniero il ribelle Siao-ai-Ii, e 
ne manda la testa al re di Leao. Morte d'Incu. a cui succede suo nipote U-iassu. 

Tsai-rhing manda liste di proscrizione nei governi, contro tulli i parti- 
giani dell' aptico sistema. 

I Filippo promette al papa di rinunziare a Berlrada. 

Enrico, figlio dell' imperatore Enrico IV, sostenuto da pretesi partigiani 
del papa, si ribella contro il padre, e, riconosciuto re dei Sassoni sotto il nome 
di Enrico V, si reca in mano il governo, sotto pretesto che essendo suo padre 
scomunicato, potrebbe P impero precipitare nell'anarchia. 

Baldovino, re di Gerusalemme, dà un combattimento ai Saraceni ehe scon- 
figgono il suo esercito. Lo rannoda egli, e cacciali in fuga i Saraceni, s'im- 
padronisce di Toleroaide o Acri. 

Barchiaroc, sultano di Bagdad, che era stato sforzato a dividere la sua au- 
torità con Moammed suo fratello, moore dopo un regno di tredici anni, nomi- 
nandosi a successore suo figlio Malek-scià, in età di quattro anni. Moammed, 
già signore d' una parte del regno, si dispone ad invadere il rimanente ; alcuni 
parenti di Malek-scià, levano truppe e gli contrastano i suoi diritti. Muore in- 
tanto Moammed lasciando i suoi diritti a Marami, il quale ben presto si trova 
spogliato della massima parte de' suoi stati da suo zio Sanjar. 

Per distrarre l' imperatore Oei-tsong, gli dà Tmi-ching un certo Uei-an- 
tsin, il quale, per via di commedie e farse, trova il modo di divertirlo. Nel corso 
di simili occupazioni, fa il detto ministro porre Uang-ngan-ce nella sala di Con- 
fucio, dopo il suo discepolo Mong-tse. 

Enrico I, re d' Inghilterra, passa in Normandia con un esercito per appog- 
giare i malcontenti sollevatisi contro suo fratello, e sen torna senza avere nul- 
la fatto. 

Riconosciuto re dei Romani, finge Enrico V di riconciliarsi con suo padre 
che si trovava a Coblenza, ed indotjolo a congedare il suo esercito, lo fa arre- 
stare e condurre al castello di Binghen, di colà poi mandandolo ad Ingelheim. 
Indi lo fa deporre a Magonza dall' arcivescovo di quella città c da quello di Co- 
lonia, che lo spogliano della corona, dello scettro c dell' imperiale paludamen- 
to, e lo fanno rinunziare all'impero in presenza dei legati del papa. Suo figlio 
Enrico V, coronato imperatore, ritiene ancora prigioniero suo padre, ma scampa 
questo principe e si ritira a Liegi, dove leva un esercito. 

11 papa Pasquale II passa in Francia, durante le turbolenze deil'Alemagna, 
presso il re Filippo I, a fine d'essere da lui protetto contro Enrico V, che dopo 
avere perseguitato suo padre a riguardo del papa, già disputa sopra le inve- 
stiture. 

Scende Ali, figlio di Jusuf, capo degli Almoraridi, di bel nuovo in Ispagtia, 
e vi riporla una gran vittoria sopra le truppe d' Alfonso VI, comandate ua don 
Sancio, suo unico figlio che vi perisce. 

Tsai-chiaiig 0* allontanare dalla sua corte il proprio fratello, che non area 
volato consentire al collocamento dell' eunuco Tong-coau. 
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Filippo I, ripigliata Bertrada, va con essa a vedere Folco Io Squalo, conte 
di Angiò, suo primo marito, che gli accoglie magnificamente. Verso questo 
tempo sono i due figli di Bertrada dichiarati capaci di succedere alia corona di 
Francia. 

Enrico, re d'Inghilterra, ripassando in Normandia, sconfigge suo fratello 
Roberto alla battaglia di Tinchebrai, e, fattolo prigioniero, Io confina in Inghil- 
terra, in un castello in cui rimane Tentati’ anni. Dopo questo tempo rimane il 
ducato onito all’Inghilterra, sino a che, cent’anni dopo, lo ricuperano i re di 
Francia. Anseimo accordasi con Enrico in proposito delle investiture ; costringo 
il principe ad abbandonare la disposizione dei beneficii, con condizione che i 
vescovi investiti gli prestino omaggio; quindi torna in Inghilterra con lui. 

11 legato Bronone, assistito da Boemondo principe d’ Antiochia, ch’era 
venato a sollecitare soccorsi contro i Saraceni, pubblica una nuora crociata a 
Poiliers. 

Enrico IV, rifuggito a Liegi, muore nel momento in cui suo figlio era 
per isfortare quella città. I Liegesi. per impetrar grazia dal nuovo imperatore 
Enrico V, disotterrano per ordine ael papa il corpo di quel principe già sepolto 
nella cattedrale, che viene trasportato a Spira e posto fuor della chiesa, in un 
sepolcro di pietra, dove rimane cinque anni senza ricever gli onori di nuova 
sepoltura, sinché l’ abbia il papa ordinato. 

BibelUsi Milano contro gl’ imperiali e i suoi arcivescovi, e si erige in re- 
pubblica. 

Morte di Jusuf, re 1 degli Almoravidi. Gli succede suo figlio Ali. 

Chilij'e-Arslan, sultano d’ Iconio, annegasi in un finme dove manca il piede 
al soo cavallo. A lui succede Sai-San suo fratello. 

Domanda Lieu-cuei, grande della corte della China, all’ imperatore Oei- 
tsong la distruzione dei marmi innalzati da Tsai-ching. Spaventalo dall’appari- 
zione d’una cometa, ordina il principe d’atierrarli e richiama gli esiliati. Trovan- 
do poi esansti i suoi tesori, licenzia Tsai-ching e pone in sua vece Ciao-ting-ci. 

In occasione d’ un' ecclissi, i grandi della fazione di Tsai-ching determina- 
no Oei-tsong a richiamarlo, e Lieu-cuei viene guardato come un calunniatore. 

# Il re di Lilong, nel Chiang-si, si assoggetta alta China, ed è il suo regno 
diviso in quattro governi. 

Goffredo detto il Barbuto, conte di Lovanio, vien rivestilo della dignità 
di dnca di Lothier e di marchese d’ Anversa dall’ imperatore, che ne spoglia 
Enrico di Ltmborgo a cagione di fellonia ed il getta in un carcere. Unita allora 
la contea di Lovanio al ducato della bassa Lorena, assume il nome di ducato di 
Brabante, senza esserne separata. Però Goffredo non diviene pacifico possesso- 
redi questo ducato, se non dopo sforzato, mediante i successi dell* armi, Enrico 
di Limborgo, fuggito del carcere, a rinunziare alle sue pretensioni. 

La disputa delle investiture si fa furiosa ira il papa Pasquale II e l’impe- 
ratore Enrico V, che minaccia di trasferirsi a Roma. 

Il richiamo di Tsai-ching fa cadere Oei-tsong nel disprezzo de’ suoi sud- 
diti. Vuole Tsai-ching comprendere in un'accusa di falsa moneta il soo dela- 
tore Lieu-cuei; i censori dell’ impero che non lo secondano, vengono destituiti. 
Fang-cin, direttore della sala degli avi della' famiglia imperiale, accusa Tsai- 
ching di spinger le sue mire sino al trono, d’ abusare dell’ imperiale autorità e 
di cercar di cattivarsi la beoivoglteuza del popolo. Domanda quindi la sua 
morte affine di prevenirne la ribellione. Comunica Oci-lsong cotale delazione a 
Tsai-ching, e Fang-cin ne va in esilio. 
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Muore il re «li Francia Filippo I a Mclun. dopo un regno di quarantanove 
anni. Berlrada ti rilira in un conrenlo dorè muore poco dopo. Luigi VI. dello 
il Grosso » suo figlio, gli succede. I primi anni del suo regnare sono occupali 
dalle guerre che questo principe fa ai vassalli del suo dominio, che guari allora 
non comprendeva che Parigi, Orleans, Etampes, Compiegnc, Mclun, Boorget, 
ecc. 11 re J 1 Inghilterra, che il possedimento del ducato di Normandia rendeva 
vicino di questo dominio, sostiene quei signori ribelli. Ira' quali i piò sediziosi 
erano i conli di Corbeil e di Manles, ed il signore di Puiset in Beauce ; il solo 
castello di quest' ultimo costa a Luigi il Grosso tre anni di guerra. 

Guerra tra i successori di Temili, capo dei Zereiti d’ Africa, ed Ali, re di 
Marocco. 

Morte d' Alfonso re di Spagna, il quale lascia gli stali di Castiglia e di 
Leone a donna L’rraca sua figliuola, moglie del re d'Aragona, e la Galizia ad un 
cerio Alfonso , da lei avuto da uii primo matrimonio. 

Entrato l' imperatore Enrico V nella Slesia, fa senta frutto la guerra al re 
di Polonia Boleslao. 

impadroniscono i crociali della eliti di Tripoli in Siria, che la famiglia di 
Raimondo, conte di Tolosa, conserva a titolo di contea sino al ia88. 

Ciang-cung-cue, protetto da Tsai-ching, disgustasi con questo ministro che 

10 fa accusare ; ma essendo la delazione male accolta dall' imperatore, Giang- 
cung-coe si trova morto. Morte tale, di cui è accusato qual autore Tsai-ching, 
la lagnanza de» censori, ed infine le predizioni d'tin tao-sse, determinano Oei- 
tsong a licenziare per la terza volta il ministro, cui viene surrogato O-ci-eiong, 
suo partigiano. 

Roberto di Fiandra aveva fatto parte dell* prima crociata ; diviso con Gof- 
fredo di Buglione gli allori colti nelle pianure della Siria e alla presa di Geru- 
salemme ; veduto alcun tempo dopo 1* eroe cristiano soccombere al peso delle 
fatiche e le ceneri dell'illustre Belgio depositate appiè del sepolcro di Gesù 
Cristo. Ma pativa la Fiandra per la lunga assenza del suo sovrano e ne sospi- 
rava vivamente il ritorno. Si determina allora Roberto a lasciar l’Oriente e a 
ripigliar la via de* suoi stati. Esausta d’ uomini e di denaro, avea la Fiandra 
mestieri di lunga pace per guarire i mali de* quali era afflitta ; ma §' immagina 

11 conte d* Hainaut che l'infelice condizione del paese gli offra occasi on favore- 
vole a riconquistare quella provincia e nuovamente ricongiungerla a' suoi do- 
mini!. Comincia adunque da fare un' alleanza offensiva a difensiva con l’impe- 
ratore e col conte d’ Olanda, e quindi entra armata mano nel territorio di Ro- 
berto* Ponesi il conte di Fiandra tantosto in ordine per resistere al serio assal- 
to ; fa dappertutto ne' tuoi stali preparamenti proporzionali alla grandezza del 
pericolo ; rispinge con bel successo i nemici in tulli i punii : -s' insignorisce di 
alcune piazze forti, fa soffrire a’ coalizzali parecchie sconfitle e gli sforza ad 
accordargli pace onorevole, le cui condizioni sono consegnate in un trattato 
conchiuso a Liegi. Se non che presto rompesi una pace estorta dalle sue vitto- 
rie : Enrico V ricomincia le oaiilitù coi conti d' Hainaut e d' Olanda, fi conte di 
Fiandra è ancora si felice in questa guerra come nella prima : fedele la fortuna 
alle sue bandiere, non cessa di render vittoriose V armi sue. 1 nemici sono bal- 
lati in più incontri, e costretti, per le perdite che fanno, a por fine ai mali della 
guerra. Consentasi finalmente a Magonza un trattato di pace tra le parti belli- 
geranti : ne ritrae Roberto vantaggi inaspettati, che glt sono acquisiti e gua- 
rentiti diritti sopra Cambrai a Chateau-Cambresis. 
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L'imperatore Enrico V ti trasferisce io Itali», dove Pasquale II «vera rin- 
novato i decreti contro le investiture. 

Morte di Filippo, re di Svezia, e gti succede tuo figlio Ingo IV, buon prin- 
cipe quanto suo padre; sotto di lui, come sotto i cinque predecessori, gode la 
Svezia di profonda pace. 

Il partito di Tsaiching concepisce nuove speranze. Un suo fido lo richia- 
ma alla mente di Oei-taong, come un abile ministro ; ma comparsa essendo una 
nuova cometa, Oei-tsong l'esilia lungi dalla corte e dagl'impieghi. Ciang-sciang- 
ing nominato primo ministro. 

Tratta Enrico V col papa Pasquale II ; rinunzia alle investiture a patto che 
il papa rinunzi alle regalie. Entra quindi in Roma ; ma rifiutandosi il papa ad 
incoronarlo, lo fa arrestare con vari cardinali ed il chiude in una fortezza al 
monte Soratte. I Romani fanno man bassa sopra gli Alemanni. Lascia l'impe- 
ratore la chiesa di San Pietro, seco menandone il papa ; nè il rilascia che dopo 
averne avuto la promessa d' incoronarlo imperatore e di rinunziare alle investi- 
ture. Lo incorona il pontefice, ma i cardinali disapprovano la concessione dello 
investiture. 

Ciang-sciang-ing solleva i popoli dalle imposte, e sospesi i lavori inutili, re- 
pristina le finanze. Ma Oei-tsong, più non vedendo capitare le minuterie onde si 
divertiva, i partigiani di Tsai-ching lo determinano a licenziare quel ministro. 

Avendo l 1 eunuco l'ong-coan determinato una parte dei Chiang a darsi 
alla China, chiede ad Oei-tsong d’ essere inviato presso il re dei Leso per pro- 
curar di sottomettere i paesi di qua della grande muraglia. Visita il paese e 
torna con un certo Ma-ci, il quale significa all'imperatore che i Nucin, sono 
nemici dei Leao ; che il re di questi non pensa che a' suoi piaceri, e che colle- 
gandosi ai Nucin, paò agevolmente distruggere i Leao. Oei-tsong approva il 
disegno. 

Ribellione dei borghigiani di Laon, che voleano abolire la loro comune 
stabilita da Luigi il Grosso. 

Tornato in Germania T imperatore Enrico V, fa rendere gli onori della 
sepoltura a suo padre Enrico IV, che non avea fatto diseppellire a Liegi se non 
per avere disputato al papa le investiture. 

Roberto di Gerusalemme, conte di Fiandra, ha per successore nelle sue 
dignità Baldovino VII, prence che segnala la sna amministrazione con vedute 
di tranquillità e d’ordine pnbblico che gli fanno un onore infinito. Comprende 
egli che laddove sconosciuta è la giustizia non può esistere armonia nelle diver- 
se parti dello stato, e quindi forma il glorioso disegno di soatitoire il regno 
dalle leggi alla violenza, alla sedizione, all’anarchia che divorano tutte le classi 
della società. Adunati ad Tpres gli stali della contea, loro espone e rappresenta 
quanto sia urgente por fine agli eccessi di cui dappertutto sono vittime; giura 
sulla sna spada di punire di propria mano chinnque violerà le leggi sull'osser- 
vanza della giustizia. Pubblicami allora diversi regolamenti di polizia, ed il 
principe fa rigorosamente castigare alcuni cavalieri che spogliavano i viaggiatori 
ed eransi fatti rei di furto. Per tutta la durata della sua amministrazione non 
cessa di dare contrassegni d' attaccamento alla giustizia. Indarno il conte sii 
S.t-Pol. uno de’ scoi più potenti Vassalli, rifiuta d’ assogettarsi alla pace pub- 
blicA, eh’ ei lo costringe con la forza deli' armi ad obbedire alla legge ; ma es- 
sendosi il conte novellamente ribellato, ei lo soggioga, s'impadronisce della sua 
persona, e fattolo gettare in un carcera, lo spoglia delle tue dignità per gratifi- 
carne Carlo A* s»ì*>#fe n •berlo il Frisone. 


En 

volgare 


DODICESIMO DELL'ERA VOLGARE 


*7 


■ -<■ — 

EPOCHE JiD JrrENlMENTI CIP IL! 


1 1 1 


3 


1 1 1 


4 


1 1 1 S 


I Saraceni o Arabi visitano le Esperidi. 

II re di Cambogia mutui* per la prima volta suoi tributi alla China. 

Avendo il comizio d' Oeì-tsong <!i»»pprovato la guerra contro i Leso, 

questo principe richiama Tsai-ching e gl 1 indica una casa ove ritirarsi ; i grandi 
mormorano ; tua Tsai-ching li comprime facendo affìggere ai muri della sua 
casa l'ordine dell' imperatore rhe lo richiama. 

Principio delle guerre tra la Francia e t Inghilterra , le quali non 
terminarono che sotto il regno di Carlo VII. Enrico 1 rifiuta di spianare, come 
n' era convenuto, la fortezza di Gisors. che trovavasi sulla frontiera della 
Francia e della Normandia. Luigi gl» dichiara la guerra, ed iloro vassalli pren- 
douo parte prò o contro, secondo i rispettivi interessi. 

Morte di Gu-iassa, capo dei Nucin. Acuta suo fratello se ne dichiara di per 
se successore e prende il titolo, di Tupu-cbiliei o comandante generale. Fa ar- 
restare un inviato dei Leao che aveva insultato il suo predecessore c ridoman- 
da ai loro re un ribelle di sua nazione, ritirato a quella corte, chimato Azon. 

L'imperatore Oei-tsong s’ abbandona ai prestigi dei Tao-sse , dai quali 
Tsai-ching Io fa circondare e sedurre. 

Morte di Alessandro, re di Scozia, senza posterità, lasciando il trono a Da- 
vidde, suo ultimo fratello, che rende lungamente felice la Scozia mediante la 
sua prudenza e sapienza, come fatto avevano i suoi due fratelli maggiori, 
figliuoli di Malcolmo. 

Of^-tsong ammette i tao-sse nel numero dei grandi della sua corte. Tsai- 
ching, a maggiormente adulare esso principe, gli fa edificare, d'accordo con 
gli eunuebi, un palagio magnìfico. 

Sapendo Acuta, capo dei Nucin, che il re dei Leao non attende che alla 
caccia ed ai piaceri, nè ricevendo da lui il ribelle che ne alava alla corte, gli 
dichiara la guerra, e preparatosi a sostenerla, entra nelle sue terre. Vuole il 
governatore d» Pua» pei Leao arrestarlo, ma rimane ucciso. Vedendo Acuta av- 
viluppato un suo nipote, rende il combattimento generale e si funesto a’ Leao 
che i tre quarti rimangono sul campo ed ei loro toglie una città. 11 re dei Leao 
occqpalo a caccia, aduna il suo consiglio e gli manda contro un esercito: Acuta 
gli marcia incontro, lo taglia a pezzi e prende parecchie città. 

Donna Urraca, regina di Castiglìa, scaccia dalla sua corte i partigiani di 
suo marito. Alfonso VII li richiama, ed allora vuol ella separarsi da lui sotto 
pretesto di parentela. Vengono riconciliati. 

L' imperatore Enrico V, ripassato in Italia, s' impossessa degli alati lasciati 
ai papi da Matilde contessa di Toscana, nè Pasquale 11 muove richiamo contro 
tale conquista. 

Lucca si erige in repubblica, al pari di Firenze, che non ha governatori 
che per diciotto anni. 

Gloriosi i Nucin dei loro successi, sollecitano Acuta ad assumere il titolo 
d' imperatore; l'accetta egli e dà alla sua dinastia il nome di Chin > che signi- 
fica oro. 1 Leao, lor proponendo la pace, offrono di riconoscere Acuta per so- 
vrano dei Chin. Acuta ridomanda il ribelle Axon. Nel frattempo, radunasi 
l'esercito dei Leao. Accostasi Acuta col suo, men numeroso, ed assaltati nove 
■volte i Leao. li respinge fino nel loro campo dove gl' investe. Profittano i Leao 
per darsi alla foga ; ma i Cbin li seguono e li mandano in rotta. Sdegnato il 
re dei Leao, fa intimare ad Acuta di metter giù le armi. Acuta passa nn fiume, 
prende la città d' Oang-long, ed inoltratosi fino al paese d^laola, vi si fortifica. 
Ben presto ode che il re dei Leao lasciò l' esercito per andar a spegnere la 
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ribellione tl'un principe della tua famiglia ; però, allorché i due eserciti si sono 
a fronte, osserva Acuta che il re dei Leao si trova a capo de* suoi. Carica egli il 
centro dove sla il re e Io manda in volta : cadono in inano del capo dei Nuciu 
o Chin vittoriosi tutte le bagaglie di quel grande esercito. 

Sposa Luigi il Grosso le parti di Guglielmo Cliton, detto Corta Coscia , 
figlio di Koberto, duca di Normandia, che il re d* Inghilterra Enrico I tenea 
prigioniero sin dalla battaglia di Tinchebrai, ed imprende di ristabilirlo nel 
ducato di Normandia che aveva Appartenuto a suo padre. 

Pasquale 11 rivoca, nel quarto concilio di Laterano, il privilegio delle in- 
vestiture accordato ad Enrico V, e questo principe leva uu esercito per con- 
servarselo. 

Sai-San, sultano d* Iconio, detronizzato da Masstid suo fratello, che gli fa 
passare sopra gli occhi un ferro caldo, *e poi strangolare. 

Prosegue Oei-tsong ad abbandonarsi alle visioni de* tao-sse. Aduna i grandi 

E er farsi riconoscere qual figlio dello Sciang-ti. Intanto il re dei Chin prende 
eao-iaug o corte orientale dei Leno, il cui governatore ribellatosi gli aveva 
chiesto sjutO| e sottomette i Nuciu inciviliti ch'eransi posti sotto la potenza 
de* Leso. 

Lascia Urraca nuovamente Alfonso VII e leva truppe contro di lui ; ma 
datagli battaglia sotto le mura di Burgos, rimane vinta. Éa ella quindi incoro- 
nare re di Castiglia suo figlio, sebbene, giuste le disposizioni testamentarie di 
Alfonso suo avo, nou dovesse prendere tal titolo se nou dogp la morte del re 
d* Aragona suo suocero. 

L'imperatore Enrico V si approssima a Roma con esercito numeroso. Pa- 
squale 11 si ritira nella Puglia per^sollecilarvi soccorsi: Intanto Enrico V si fa 
una seconda volta incoronare a noma da Maurizio Burtliu, arcivescovo di Braga 
in Portogallo, e se ne va, dopo maritala sua figlia Berta eoa Tolomeo, espo di 
un partilo formatosi contro Pasquale II. 

Guerra dell' imperatore greco Alessio 'eoa Boemondo, principe crociato, 
che termina con un trattato. 

Morte di Saujar, sultano di Bagdad, eh' crasi impadronito di tutti gli stali 
di Moammed suo competitore. Morto lui, vuole rientrarvi Mamod, figliuolo dì 
Moamraed ; ma gli sono contrastati da suo fratello Massud. 

Approfitta il califfo Mostarsched di queste turbolenze, e postosi a guida 
d* un esercito, vuol ritogliere ai sultani la sua autorità temporale. Li riporta 
sovr’ essi parecchie vittorie. 

Acala, re dei Cbin, prende la città di Pao-ceu ai Cortesi che non ardiscono 
vendicarsi. Il re dei Leao disperato, raguna il fior delle sue troppe e manda a 
proporre la pace. Acuta la ricusa, persistendo a ridomandare il ribelle Azon. I 
Leao s'avanzano e sono respinti, lutti i paesi vicini, costernati, passano sotto 
il dominio dei Chin. il re de» Leao propone un'altra volta la pace; il re dei 
Chin gli domanda d* onorarlo come fratello primogenito, di pagargli un tributo 
annuo, cedergli la sua corte imperiale, dargli ostaggi, ed aprirgli i passi per an- 
dare negli siali dei Song, degl' la e de* Coreesi : il re dei Leao rimane confuso. 

Incomincia la corte di Oei-tsong ad essere informata dei progressi dei 
Chin. da un Chioesc andato per mare nel loro pese. 

Urraca fa dichiarar nullo il suo matrimonio noi re d’Aragona, e pretende 
di esercitare in Galizia, dov* è re suo figlio, la medesima podestà come in Ca- 
stiglia. Novella guerra : essa principessa s accorda col figliuolo. 

Morte di pupa Pasquale li. Eleggcsi Giovanni di Gaeta sotto il noma di 
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Gelasio li. Marcia Enrico V contro Roma, e cuoi obbligarlo a confermare il 
trattato so ieri Ito da Pasquale 11 in proposito delle investiture. Gelasio fogge in 
Francia. Enrico V fa elegger papa Bordino che l' incoronò, sotto il nome di 
Gregorio Vili. 

Eccitati dai primi esempli sì felici dei tempi del Cid, passano i Francesi 
nuovamente in Ispagna per aiutare il re d' Aragona, Alfonso il Batlagliere, ad 
insignorirsi di Sarragozza, ed a distruggere quell* antico regno dei Mori. 

L' imperator d'oriente Alessio muore dopo d* essersi nominato a successore 
suo figlio Giovanni Comneno, malgrado i raggiri d'Anna sua figlia, la quale, 
unita all' imperatrice, volea far eleggere imperatore Brienne suo marito. Gio- 
vanni salendo sul trono dissipa tale trama, e rispinge dalle frontiere i Turchi, 
gli Sciti, i Serviani e gli Unni. 

Morte di Baldovino I, re di Gerusalemme, fatto prigione da un prinripe 
turco quasi alla porte della sua capitale. Lleggesi in suo luogo Baldoviuo II, a 
lui parente. 

Cominciamento dei cavalieri del Tempio da prima chiamati cavalieri della 
Santa Città. Ugo dei Pagani n' è il primo gran-maestro. 

L'imperatore Enrico V assoggetta parecchi signori tedeschi ribellatiglisi 
contro. 

Morte del califfo Moslader. Succedendogli suo figlio Mostarsched, ridona 
qualche splendore al Irono dei califfi ; sottomette suo fratello Azon che ne am- 
biva la dignità, e fattolo prigioniero, gli perdona. 

Manda l’imperatore Oei-tsong un grande della corte a proporre un' al- 
leanza al re dei Chio, profferendo di terminare con lui 1' annientaroeuto dei 
Leao. 

Fedele Baldovino VII a'suoi giuramenti, aduna truppe e marcia in aiuto di 
Luigi il Grosso, che aveva allora a sostenere una guerra pericolosa contro En- 
rico I, re d' Inghilterra ; ma ferito il conte di Fiandra gravemente nella fronte, 
presso la città d' Eu, si trova forzato a far alto a Boulers. Aduna gli stati dei 
suoi domimi e dichiara d'aversi nominalo a successore Carlo di Danimarca, suo 
più prossimo parente. Spegnesi così nella sua persona la posterità di Baldovino 1, 
soprannominalo Braccio di Ferro , a favor della quale era la Fiandra stata da 
Carlo il Calvo eretta in contea. 

Se uon che varii principi nieg ano di riconoscere I» supremaiia di Carlo ; 
ed impugnate l'armi, dispongonsi a contrastargli il superbo retaggio. Baldo- 
vino III, conte di Hainaot, si fa padrone d' Alost e distrugge Aodeuarda da rapo 
a fondo : i conti di Bologna a mare e di S.t Poi devastano la Fiandra meridio- 
nale, intanto che Guglielmo d’ Ypres o di Loo, ajolato dai Brabanzoni. la rovina 
dal canto suo. 

Non regnava ancora alcun accordo nelle operazioni militari dri principi 
coalizzati contro la contea di Fiandra, e questo principe che se nc accorge, for- 
ma tantosto il disegno di combattere i suoi nemici ad uno ad uno, per più age- 
volmente trionfarne prima che unite sieno le forze loro. È il conte di S. Poi il 
primo che soccombe : rimane battuto, pienamente disfatto, distrutto il capoluogo 
de’ suoi dominii e ridotto in cenere. Tanto importante vittoria fa tornare la 
Fiandra sotto I' obbedienza di Carlo. 

Conduce egli poi le sue troppe vittoriose contro il duca di Brabante che 
assalta col massimo impelo. Il duca, costretto dalla sorte dell'ermi ad abbando- 
nare te città prese, cala ad accettar la pce ai patti che vuole imporgli il vincitore. 

Alla nuova di questi successi inaspettati, il conte di Uaiuaul linunziu alla 
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guerra, consegna a Carlo le piazze delle quali «'è impadronito, e riconosce esso 
principe per successore legittimo di Baldovino VII. 

Luigi il Grosso sconfitto da Enrico 1, re d' Inghilterra, duca di Normandia, 
al combattimento di Brenneville. Accresce Enrico la propria potenza maritando 
due sue figliuole, una ad Enrico V imperatore, e l’altra a Conino, figlio del 
duca di Bretagna che gli rende omaggio per questo ducato. 

Pace o tregua della Francia con 1* Inghilterra. 

Ajutato dai Francesi toglie il re d' Aragona e di Na trarrà ai re Mori Sara- 
gozza, e vi stabilisce la sua corte. 

Morte di Gelasio li a Cluni in Francia. Eleggesi Guido, della casa di Bor- 
gogna, arcivescovo di Vienna, sotto il nome di Callisto li. Conferisce egli con 
Enrico V a Mouson, e persiste a rifiutargli le investiture. Conferisce altresì, a 
Gisors, col re d' Inghilterra, e vuol obbligarlo a restituire a suo fratello Roberto 
la Normandia : il principe vi si Diega. 

11 re dei Chin riceve con giubilo l’ ambasciatore di Oei-tsong, ed il colma 
di regali. Oei-tsong gli rimanda que' presenti per mezzo d' un secondo amba- 
sciatore il quale, udendo per via che il re dei Leao ha stretto coi Cbin la pace 
e dato ad Acuta re loro il titolo d'imperatore, ripiglia la sua strada e dà il ca- 
rico dei regali ad un suo ufficiale. Acuta s* indispettisce che Oei-lsong lo tratti 
d'inferiore. Intanto viene un inviato del re di Corea a distogliere Oei-tsong 
dall' alleanza coi Cbin, dicendogli che sinlanto che su ssi itera nuo i Leao, potrà 
la China conservare i suoi limiti settentrionali ; ma che i Cbin sono traditori 
che bisogna respingere. 

11 re della Cochinchina manda il suo tributo alla China, 
uso Guglielmo, figlio di Enrico re d' Inghilterra, un suo fratello bastardo, sua 

sorella, la nipote del re e gran numero di signori, sbattuti dalla tempesta : se- 
condo altri sono gettati da marinai ubbriachi sopra uno scoglio, ed anneganti 
tutti uscendo da Harflear per tornare in Inghilterra. Tale avvenimento ridesta 
il partilo formato da Guglielmo Cliton, figlio di Roberto, che vico sostenuto 
da parecchi signori normanni. Luigi il Grosso l'assiste segretamente. 

11 re Enrico rinnova P omaggio a Luigi i) Grosso per la Normandia ; ma 
solleva contro la Francia P imperatore Enrico. 

Callisto 11 passa di Francia in Italia ed entra trionfante in Roma. 

Gallac-can, avo di Geugis-cao, muore. Successo a lui suo padre Pisuca, 
consolida la dinastia dei Mongu. 

La corte della China, col disegno di rientrare in possesso del paese d' Ien, 
crede di dover cercare ostacoli alla pace divisata tra i Chin ed i Leao. Sotto il 
pretesto che il re dei Leao non lo tratta da fratello primogenito, nè dà a' suoi 
siati il nome di grande impero dei Chin, rompe Acuta U pace, e postosi a capo 
delle sue truppe, marcia difilato alla corte dei Leao. lotanlo che il re loro fa 
una caccia. Acuta gli toglie la capitale, e stabilitovi un governatore, si ritira. 
Viene un inviato chinese a proporgli di conservare Taling, capitale della corte 
del mezzo, e lasciare ai Song il paese d' len che i Leao lor avevano tolto altre 
volle. Acuta vi acconsente, a condizione di distruggere intieramente i Leao. 
Oei-tsong accetta questa condizione, indicando per limite de' due stati la for- 
tezza di Cupe-cheu. 

11 re di Ciola o Cambogia manda il suo tribolo alla China, 
usi 11 papa Gregorio Vili, nominato da Enrico V imperatore, assediato in 

Sutri da Callisto li. Gli abitanti Io consegnano, e viene confinato in un mona- 
stero dove poco dopo muore. 
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Indifferente il re dei Leto alle sue disgrazie, continua ad attender* alla 
caccia. Condotta tale allontana dalla sua persona i sudditi più fedeli. Forminsi 
contemporaneamente trame nella sua famiglia per obbligarlo ad abdicare. Fu- 
ribondo per tale cospirazione ne fa mettere a morte tutti gli autori. 

Ribellami oontro l' imperatore parecchie città di Germania e d’ Italia ; ed 
i vescovi di Aleroagna approfittano delle contese dell'imperatore coi papi per 
attribuirsi i diritti regi. 

Commettevaosi in que' tempi di disordine e d’ anarchia estorsioni orribili 
del eonlinuo dai signori. Gossuino, signore di Fanquemont, aveva con l'atro- 
cità della sua condotta eccitato doglianze universali. Risoluto l' imperatore a 
porvi un termine, dà in conseguenza al duca Goffredo il carico di sottometterti 
con la forza quest'uomo turbolento e pernicioso. Non mette il principe 
tempo in mezzo, e va a cinger d'assedio la fortezza di Fanquemont, situata in 
riva alla Gueu>e, tra Maestricbt ed Àquisgrana. Impadronitosi della piazza, la 
distrugge e la dà alle fiamme, per punire delle tue rapine Gossuino, e atterrire 
con sì terribile esempio i signori che gli somigliassero, così sospendendo il corso 
alle loro devastazioni. 

Giovanni Coraneno, imperatore d' Oriente, sconfigge gli Sciti e gl» Ungberi 
che avevano passato il Danubio, ed altresì in Asia i Persameniaui. 

Enrico V imperatore s' accomoda con Callisto 11, in proposito delle inve- 
stiture, conia mediazione di Lamberto, cardinale vescovo u' Ostia. Rinunzia 
l'imperatore al conferirle mediante l'anello ed il pastorale, e ristringersi a 
concederle per via dello scettro: il che termina la gran contesa che durava da 
oltre a 5o anni. 

Tiro tolta ai crociati dal soltano d'Egitto, dopo un assedio di cinque mesi, 
e tantosto ripigliala dai cristiani che la conservano sino al i i5q. 

Informato Acuta, capo dei Chin, dei dissidii della corte dei Leao, per parte 
d' un grande sfuggilo alla proscrizione del suo signore, menda un esercito per 
sorprendere Tuting loro capitale del mezzo. Quando il re dei Lea o, che tro- 
vava» alla corte d' len o Tai-tong, sente che i Chin sostengono la ribellione 
de' suoi stati, fa dare a morte il figlio che gli si era voluto sostituire. Ma instruilo 
dell' avvicinarsi dei Chin, si dà alla fuga e ritirasi nel paese d’Iun-ciong. Per- 
seguitalo in tale ritiro, fugge con alquanti cavalieri sino alla montagna Chia- 
scian. Allora i suoi ministri, disperati di non avere più capo, sforzano il principe 
Ie-liu-sciun a prender possesso del trono. Intanto i Chin s* accostano a 1 »i-tong, 
che si sottomette con lotto il circostante paese. Il ribelle Azon viene fallo pri- 
gioniero, e condotto davanti Acuta, il quale, fattolo frustare, gli rende la libertà. 
I Song, malgrado il trattato con Acuta, non avevano ancora posto in campo 
esercito contro i Leao : dopo ben molti dibattimenti, mandasi l'eunuco Tong- 
coan con i5o mila uomini ch'ei divide in due corpi ; ma rimane battuto dal 
nuovo re dei Leao e sforzato a tornarsene in China. Venato poi a morte questo 
principe, sua moglie Siao-sci fossi dichiarare reggente. Il suo primario ministro, 
da un gran pezzo scontento di lei, invita i Song a venir a riprendere tutto il 
paese d' len : ma scoperta la trama, il ministro è fallo morire. 

Spaventati gl' la di tante rivoluzioni, mandano un esercito di 5o mila uo- 
mini per sostenere i Leao e vengono respinti dai Chin sino ad un fiume dove 
periscono quasi tutti. 

Oei-fsong manda on esercito che rimane distrotto, dopo di essere stato ri- 
dotto agli ultimi estremi dalle truppe della reggente dei Leao. 

Padrone Acuta della corte occidentale dei Leao, di tutto il mezzodì dello 
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Sciamo e del paese d' lun-ciong, si pone alla tetta di diecimila Chine» per an- 
dare in cerca del re di Leao nel paese di Sceniento dov' crasi riparato con un 
esercito di a5 mila soldati. Vedendo il re dei Leao i Chin in picciol numero, forma 
le sue truppe in mezzaluna le cui estremiti accostandosi inviluppano i nemici. 
Sicuro della vittoria, fa arrivare le sae donne ; le scorge Acuta, e piombandogli 
addosso, ne mette in fuga Pannala, Io perseguita e sforza ad abbandonare 
le bagaglie. Siccome il paese d* len, promesso ai Song, era ancora in m.ino 
dei Leno, lagnasi Acuta della tardità dei Song, uè più vuole, soggiogandolo, 
ceder loro della conquista che sei città. Giunge Tong-coan, generai chinese, 
con nuovo esercito, ed unitusi ai Chin, assaltano insieme il paese d' len in tre 
sili. La reggente dei Leao atterrila presenta un nuovo principe che offre di 
far riconoscere vassallo dei Chin. Acuta non vuole udirla ; scagliasi sulla corte 
d'Ien-chin che si sottomette, ma la reggente fugse. 

Enrico V, aizzato dall'Inghilterra contro Luigi il Grosso, vuol entrare nella 
Sciampagna per vendicarsi d' un affronto che pretende ricevuto a Reiras, in 
tempo che trattava con Callisto II intorno alle investitore. 

Sapendo Oei-tsong che hanno » Chin fatto la conquista della corte d' len, 
loro manda a domandare 1’ esecuzione del trattato con essi conchiuso, ed Acuta, 
lor imperatore, risponde, che accordando i Ire dipartimenti richiesti, non ce- 
derà la corte d’ len. Dopo varie conferenze, tiensi le città che servono di bar- 
riera a' suoi stati ; e cedendo il paese d’ len con sei dipartimenti, ne ritiene il 
sesto delle rendite. Le sue truppe, ritirandosi, danno il guasto al paese. Con- 
chiusa la pace coi Song, cerca Acuta il re dei Leao, e vengono in mano sua i 
figli, le mogli e le bagaglie di quello. Vuole il re dei Leao inquietarlo nella ri- 
tirata con 5 mila uomini che gli rimangono, ma viene di nuovo battalo e ap- 
pena gli riesce di scampare. Lichien-sciun, re degl 1 la, gli offre un asilo che 
accetta, a questo re dando patenti d'imperatore. Due tra' suoi granili mossi 
da tale viltà, rapiscono Je-lin-ce, uno de' figli del re loro, e gridandolo impe- 
ratore dei Leao, pigliano la strada dell* occidente per riunirsi ad alquante orde 
#ncora fedeli Di là sono venuti i Leao occidentali o Cara-Chitan. 

Dopo la conquista della corte d' len e l'alleanza conchiusa coi Song, ripi- 
glia Acuta la strada di Tartaria, ammalasi e muore. Gli viene dichiarato succes- 
sore suo fratello Uchimai sotto il titolo di Tai-tsong 

Nel mezzotempo, ribellatosi Ciang-chio, governatore di Ping-ceu pei Chin, 
si dà ai Song. I Chin I’ assediano in Ping-cen ed ei fogge. Dolgonsi essi di tale 
infrazione al trattato, e domandano la testa del ribelle, che dopo qualche resi- 
stenza viene loro spedita ; ma si negano ad essi certi grani promessi, il che fa 
che conservino qualche risentimento. 

Entra l'imperatore Enrico V in Francia con numeroso esercito. Luigi il 
Grosso gli muove incontro con dugentomila suoi vassalli, compresi gli ecclesia- 
stici. Non osando Enrico di còmmettersi contro forze si grandi, ritirasi. Invece 
di marciare contro il duca di Normandia, Luigi il Grosso,» cui vassalli cercavano 
equilibrarne la potenza eoo quella di esso duca, si trova costretto a licenziare 
il suo esercito. 

Morie del papa Callisto H. Eleggesi papa Lamberto, vescovo di Ostia, 
sotto il nome di Onorio II. 

I Veneziani s'impadroniscono di Rodi. 

Non credendosi il re dei Leao sicuro presso gl' la, li lascia e si ritira in 
mezzo d’ una delle sue antiche orde, che 1' accoglie; ma perseguitato «lai Chin, 
va ancor più al settentrioue, e formatosi un picciolo esercito, ricomparisce. 
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sorprende parecchie città, sì fa padrone di U-ceu, e quindi marcia sia contro i 
Chin. Però battuto, fugge a San-iu. 

I Chin, pieni dei suo risentimento contro i Song, vogliono ripigliare i paesi 
che lor hauno ceduto con V ultimo trattato. Cerca Oei-tsong di tranquillarli, 
ed induce segretamente il re dei Leao a ritirarsi ne* suoi stati. 

le-liu-ce, alla lesta dei Cara-Chilan o Leao occidentali, domanda a Pile-cu, 
capo degli Oei-o, il passo sopra le sue terre. Tutti i regni del Si-iu vogliono 
arrestarlo e combatterlo. 

Muore l'imperatore Enrico V ad Utrecht, seuza figliuoli maschi. I signori 
tedeschi eleggono a Macon za per tuo successore Lotario li, duca di Sassonia, 
che viene incoronato ad Aquitgrana. Vorrebbero Corrado e Federico, nipoti 
dell* imperatore Enrico V, recarsi in roano P impero, e Unno la guerra a Lo- 
tario 11, che gli sforza a rinunziare alle loro pretensioni. 

Appena è terminata la guerra dal duca Gotlredo contro Gossnino, signore 
di Fauqueroont, che si .trova spogliato de 1 suoi stati da Lotario 1J, succeduto 
ad Enrico V, ottenendo la corona imperiale. Goffredo erasi mostrato caldo par- 
tigiano di Corrado, competitore di Lotario, e vteue così privato delle sue dignità 
dal nuovo imperatore che le conferisce a Waleramo, conte di Limhorgo, ì cui 
successori, poi di questo tempo, cominciano a prendere il titolo di duca. Ma 
Goffredo niega di sottomettersi agli ordini dell' imperatore, nè per ciò meno 
conserva il titolo c l'autorità di duca, in una parte del paese. Allora la bassa 
Lorena si trova io certo modo divisa in due parti; le provincie situate di là 
della Mosa, la città di Maestricht ed il territorio di S.l-Trond obbediscono al 
freno di Weleramo, ed il rimanente paese •' amministra in nome di Corrado da 
Goffredo col titolo di tinca. 

fioleslao, duca di Polonia, soggioga la Pomerania. 

Non ardisce il re dei Leao di ritirarsi in China: pensa di dirigersi nuova- 
mente al principe degl' la, allorché i Tang-iang gli offrono un asilo eh' egli ac- 
cetta. Ma come traversa lo Sciamo, si trova sorpreso dai Chin e forzalo a scam- 
pare quasi solo a piede. Stretto dal freddo e dalla farne, riparasi da un conta- 
dino, giunge presso i Tang-iang, e come s'avvicina alla capitale, vedesi rag- 
giunto da un ufficiale dei Chin che lo fa prigione ed il conduce al suo re. Op- 
presso dalla sventura, muore e con lui si spegne la dinastia dei Leao orientali. 

I Chin, vedendo fare i Song apparecchi dì guerra, cercano pretesti per as- 
saltarli. Oei-tsong dissimula, manda Tong-coan per determinare i limiti de' due 
stali, ma viene questo insultato. I Chin gli domandano la cessione dell’ Otong e 
dell'Ope, e per limite l’Oang-o. Allora Ceng-iao-sciuii, governatore di Tai-ioen, 
si vuol mettere in difesa, e Tong-coan torna alla corte. I Chin prendono pa- 
recchie città, assediano Tai-iuen ed entrano nell' Ope, che viene loro ceduto. 
Manda Oei*tsong tutte le truppe della sua casa nel Peceii, nomina suo figlio 
Ciao-uoo, principe ereditario, governatore dello stato, e poi I* obbliga a salire 
sul trono affine di salvare l'impero in sua vece. Ciao-uon assume il nome di 
Chin-tsong , e domanda la pace ai Chin : il loro generale vuol consultare il suo 
signore ; ma il traditore Cuo-io-sse, che loro aveva abbandonato l'Ope, l'induce 
a proseguire le sue conquiste. 

II capo dei Leao occidentsdi batte i re del Si-io, e riceve gli omaggi dei re 
maomettani della Tartaria. 

Morte d’ Urraca, regina di Caitiglia. Dopo lei diventa re di Castiglia e di 
Leone suo figlio Alfonso Vili. 

Passato i Chin sopra barchette l’Oaog-o, e prese alquante città, l'imperatore 
Fasti Uni». 5* 5 
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Chtng-tsong vuole contro eni marciare in persona . I grandi vogliono la- 
sciare Cai-fong sua capitale, contro la quale muovono i Chin ; il generale Li- 
cang vi si oppone, e ricevendoli bravamente, gli sfona alla ritratta. Chin-tsong 
domanda la pace, ed accettandola il generale dei Chin, impone condizioni trop- 
po dure, e continua intanto ad attaccare Cai-fong. Licang gli sforza per la se- 
conda volta a ritirarsi disordinati. Intanto Chin-tsong offre somme enormi, 
consente di chiamare il re loro fratello primogenito, di cedergli tutto il paese 
che vorrà, ed anche di dargli ostaggi. Nel mezzo tempo giunge Tao-p'tng-ciong 
con due eserciti ; attacca con diecimila soldati e soccombe. Accorre Licang e 
sforza i Chin alla ritirata. Sdegnai® di tale rottura il re dei Chin, riduce i suoi 
ostaggi al grado di semplici soldati e ne domanda di nuovi. Li-cang cade in dis- 
grazia ; ma sollevatasi la capitale, viene repristinato. Mentre i Chiog si ritirano, 
vuole Li-cang perseguitarli ; marimperatoreloarresta.il generale dei Chin 
che stringeva d'assedio Tai-iuen, lo leva, ed incamminandosi al mezzodì, s'av- 
vicina a Cai-fong. 11 popolo chinese grida di bel tiuovo contro i grandi ; l' im- 
peratore gli allontana ed ordina ad lan-cu di soccorrere Tai-iuen, cd a Ciong- 
se-ciong di cuoprire Ochien. Quel primo varca l'Oang-o e prende Long-te-fu; 
il secondo sforza i Chin a tornarsene in Tartaria. Persuaso l' imperatore che 
i cambiamenti di Cang-ngan-sce sotto il regno di Scin-tsong, sieno cagione di 
questi disastri, gli abolisce, e rimette in vigore i regolamenti antichi. Intanto 
prosiegueii 1’ assedio di Tai-iuen, chà i generali chinesi, invece di farlo levare, 
prendono altre città e poi sono sconfìtti. Tai-iuen manca di viveri; vi si manda 
Li-chinog con tre corpi d'esercito, i quali, per essersi separati, rimangono an- 
ch' essi battuti. Il paese devastato si vede abbandonato da' suoi abitanti. For- 
zato Tai-iuen ad arrendersi, i soldati difendonsi ancora nelle vie. e si danno la 
morte, inginocchiandosi alla parte in cui si trova l' imperatore. Vogliono i go- 
vernatori delle provincie cuoprire la corte con le loro forze; ma si sentono ar- 
restali per domandare la pace. I Chin non chieggono più terre, ma cinque carri 
dell’ imperatore ed un titolo superiore al suo pel loro capo. Dati i carri, il ge- 
nerale dei Chin dichiara di non aver voluto che guadagnar tempo. Cercano i 
Chinesi di chiudere ai vincitori di Tai-iuen il passo dell' Oang-o ; ma il gene- 
rale dei Chin fa alla notte dare orribilmente ne tamburi, cosicché i Chinesi 
spaventati si ritirano, ed essi passano il fìurae. Domandano che questo serva di 
limite; alquanti giorni dopo trovami due loro eserciti dinanzi Cai-fong che ha 
un presidio di 70 mila soldati. Ciang-sciu-ie, govemator generale del mezzo- 
giorno, giunge con 3o mila uomini e si mette a campo sotto le sue mura: se 
non che in breve sbandanti queste truppe, la gueruigione diserta ; e riacquistan- 
do i Chin il loro campo, l’ imperatore va a trovarveli ed offre di sottomettersi. 
Intanto avevano io mila Chinesi rivarcato I' Oang-o, e stavano a campo presso 
Tai-ming; ma nel momento che scagliavansi sopra le guardie avanzate dei 
Chin, ricevono di mano dell' imperatore l'ordine di fermarsi. Ripassa esso 
principe dal campo nella città, «love i Chin gli domandano somme enormi, e 
messi per determinare i limiti de' «lue stati. 

le-liu-ce, capo dei Leao occidentali, giunto nel paese di Chiman, al setten- 
trione dello Sciamo, prende il titolo d* imjttralore ed il nome di Carati. ^ 

Da che Carlo il Buono aveva con le sue vittorie fatto cader «li mano I armi 
ai grandi eli' musi dimostrati suoi rivali e suoi nemici al suo avvenimento alla 
contea di Fiandra, non erari questo principe dedicato che a mantenere ne'snoi 
stati l'unione, la pace c la tranquillità; che ad incoraggiare con tutti i mezzi 
che poteva il commercio e l' industria che a nascere incominciavano : non 
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ll *l seguiva egli nella soa amministrazione altra regola che la più rigorosa equità, e 
mostrava ai Fiamminghi il più sincero alleilo. 

Alla gloria di gran capitano, aggiungeva egli in se quella ancora onde 
splende 1’ uomo di stato che si fa discernere per abilità, altezza di sentimenti, 
probità di sua morale, e soprattutto per l'amore a' suoi simili. Aveva rinnovato 
la pace d' Ypres, aggiungendovi parecchi regolamenti pieni di saviezza, ed ogni 
sua cura ponendo in prevenire i delitti mediante una giustizia pronta e severa ; 
infine, aveva preferito la ventura di far felici i Fiamminghi colla dolcezza e la 
equità della sua amministrazione, alla gloria di portare la corona imperiale 
statagli offerta dopo la morte di Enrico V, come omaggio alle sue qualità ed alle 
pubbliche sue virtù. 

A quest'epoca una farne orribile desolava la massima parte del Belgio ;non 
vedesi nelle città e nelle campagne che uomini affievoliti, estenuati dal patimen- 
to ; morii e moribondi. Insensibili alle pubbliche sciagure, avidi speculatori 
maggiormente accrescevano colla loro avarizia il flagello : avevano i granai ri- 
gurgitanti d* ammassi immensi di grani e rifiutavano di venderli a fine di farne 
aogumentare il prezzo e renderli inaccessibili agli sventurati. Animato il prin- 
cipe da viva sollecitudine, fa prima uccidere tutti gli animali inutili ; vieta per 
alcun tempo la fabbricazione della birra e le altre specie di distallazioni di gra- 
ni, fa aprire i magazzini de’mercalanti e loro ingiunge d'esporre pubblicamente 
al mercato i cereali onde fecero incetta. Tocco Carlo il Buono da compassione 
e pietà alla vista di tanti infelici consunti dalla fame, loro fa distribuire in un 
giorno, ad Ypres, sino ad ottomila pani del peso d'un marco. 

Ricca e potente la famiglia Vanderstraeten, godeva a Bruggia gran credilo, 
e formidabile influenza esercitava per la sua opulenza, per le parentele, pegli 
aderenti. Volendo approfittare dei patimenti pubblici, teneva in sua casa am- 
massi di grano considerabili, e sorda alle grida degl' infelici, ricusava di vende- 
re la derrata di prima necessità, perchè non ne trovava alto abbastanza, secon- 
do sua voglia, il prezzo. Comanda il principe l'apertura dei magazzini dei Van- 
derstraeten, ed ordina di condurre al mercato una parte di quel prodotto indi- 
spensabile alla vita, eh 1 essi ostinansi dì sottrarre al consumo. La famiglia or- 
gogliosa e barbara, singolarmente irritata da tale atto di giustizia, sin da quel 
momento concepisce il reo disegno di trarne orribile vendetta. 

Per (jpucer tarsi intorno ai mezzi di mandare ad effetto il loro infame dise- 
gno, i principali membri della famiglia Vanderstraeten, impazienti dell'ingiu- 
ria che s'immaginano d'aver ricevuto dal conte di Fiandra, radunami ad Ypres, 
enei loro conciliabolo fermano di far cadere sotto i loro colpi Carlo il Buono. 
Tosto i capi dell'atroce trama si trasferiscono a Bruggia affine di sollecitarne 
T esecuzione. Adonta del silenzio profondo che sopra la sanguinaria risoluzione 
si custodisce, non per ciò meno si spargono sull’ esecrabil congiura sospetti di 
inquietudine ; il priucipe n'è informato, ma risponde ai confidenti, come un 
tempo il sommo sacerdote Joad ad Abner : Temere lui Iddio e non avere altri 
timori. Gli assassini osservano attentamente i passi del conte ; ne seguono se- 
gretamente tutte le orme ; entrano con lui nella chiesa di San Donaziano dove 
va ad assistere ai santi misteri. Nell’ istante che sporge la mano per dare qual- 
che moneta ad una povera donna, Bouthaert, nipote di Berthoud, prevosto di 
San-Donazhmo e cancelliere di Fiandra, gli tronca con un colpo di scure il 
braccio, e con un altro gli spacca il cranio con tanta violenza che le cervella ne 
schizzano per terra da tutte le parli. I complici dell’ assassino insultano il corpo 
esanime del conte ; Io getlaao dentro la chiesa e quindi sagrificano al lor furore 
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i tuoi più fidi servitori. Trincerami i congiurali e a’ aflortificano nel borgo 
di Bruggia ; ed il terrore si fa tanto generale e talmente grande che il corpo 
mutilato di Carlo solo dopo tre giorni ba sepoltura. 

Alla nuova di sì orribile attentato, vedi tutta la Fiandra in costernazione. 
Luigi il Grosso accorre a Bruggia con un esercito per vendicare, come supremo 
signore, misfatto tanto atroce, ed effettivamente fa condannare il prevosto Ber- 
thoud ed ì suoi complici alla pena capitale e bandisce in perpetuo tutti i mem- 
bri di quella famiglia vendicativa ed omicida. 

Luigi il Grosso associa al trono suo figlio maggiore Filippo. 

Il papa Onorio li dichiara la guerra a Buggero, conte di Sicilia, che senta 
ricevere la sua investitura, voleva godere dei ducati di Calabria e della Puglia. 

Gli Atabecbi dell' Irac regnano «opra la Siria, la Mesopolamu e la Caldea 
o Irac-Arabi. 

1 Chin ingiungono all' imperatore della China di trasferirsi nuovamente 
al loro campo, unitamente a suo padre ed a tutta la sua famiglia che loro ven- 
gono menati sopra carri, condotti in Tartaria, tranne il prìncipe Cang-uang, 
9. 0 figlio d'Oci-lsong, che trovasi a Teming a capo del suo campo. 1 Chin or- 
dinano ai grandi della China di scegliersi un altro imperatore fuori della fami- 
glia dei Song, e Ciaug-pang-ciaog, generale nominvlo dai Chiù, riceve il sigillo 
e le patenti ; ma ritirali che sono i Chin, ei manda a sollecitare Cong-uang di 
venirne a prendere possesso del trono. Mong*sci, quantunque ripudiata da 
Oei-tsou, viene dichiarata imperatrice reggente. Stabilita Cang-uang la sua 
corte a Nan-ching, vi si trasporta con tutti i grandi. Concedesi perdono gene- 
rale, Taai-ching, long-cosn, Ciumien, Li-ien, e gli altri novatori eccettuali; 
creato principe di primo ordine Ciang-pang-ciang. Il nuovo imperatore prende 
il nome di Ciao tsong y e nomina per primo ministro il prode Li-cang, che af- 
frettasi a ricomporre eserciti, ma che, presto mal servito dai corligiani, si ritira. 
Credendosi Cao-tsong ancor troppo a Nan-ching vicino ai Tartari, trasporta la 
sua corte a lang-ceu ; ed i Chin, instrutti di questo tradimento, vengono ad at- 
taccare 1' Onan, lo Scian-tong, 1' Oai-nan e lo Scénsi, col disegno d' andarne a 
ripigliare Cai-fong. 

1 Leso occidentali tornano dalla parie dell' oriente ed edificano la città di 
Ussc-uartò. 

Carlo il Buono, così inumanamente trucidato a Bruggif, non aveva lascialo 
posterità. 1 principi che al suo avvenimento eransi contro di lui armati per di- 
sputargli il possedimento della contea di Fiandra, rinnovano allora le loro pre- 
tensioni con più altri competitori; Guglielmo d’ Ypres, Guglielmo Chimi, 
figlio del duca di Normandia, e Ti erri d' Alsazia, figliuolo di Geltrude, sorella 
di Koberto di Gerusalemme, ecco » principali signori che si presentano per 
raccorre questa ricca e superba eredità. Tra costoro, i diritti di Tierri d'Alsaiia 
paiono i più legittimi. Luigi il Grosso, a cui, in qualità di sigoore supremo, 
compete di dare l'investitura della Fiandra, fa venire i diversi concorrenti a«i 
Arras, mostra di ascoltarli con attenzione nei reciproci loro richiami, ma nella 
decisione consulta meno i titoli e i diritti «lei pretendenti che non gl' interessi 
della propria politica : così aggiudica la contea di Fiandra a Guglielmo di Nor- 
mandia, marito di sua cognata, e che può un giorno diventare un forinidabil 
rivale all' Inghilterra. Indarno i principi sdegnati di questo disprezzo adottato 
dei loro diritti rispettivi vogliono opporsi al giudizio ; imperocché Luigi, soste- 
nendolo con la forza, muove contr essi cou le sue truppe, s'impadronisce della 
città d' Ypres, e datala alle fiamme, fa prigione Guglielmo di Loo, egualmente 
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costringendo il conte <T Helmut a posare dall' armi e ritirarsi. Indi soggioga 
Brug già e Gsnd, e la Fiandra intera sforza a riconoscerlo. 

Di tatti i competitori di Guglielmo, solo Arnoldo, nipote di Carlo il Buono, 
ancora tiene in mano le armi. Ritirato nell' abazia di San Bertino, presso Lil- 
la, quivi si trincierà e si affortifica diligentemente. Ma Luigi il Grosso ed il 
conte Guglielmo afTrettansi a cinger d'assedio quella specie di fortezza, e facen- 
dosi padroni dell'abazia , astringono Arnoldo a rinunziare alle sue pretensioni 
sopra la Fiandra, ed a riconoscere nella persona di Cliton il legittimo posses- 
sore di della provincia. 

Enrico 1, re d' Inghilterra, passa in Francia ed impedisce a Luigi il Grosso 
di soccorrere Guglielmo Cliton che aveva nominato conte di Fiandra, ed il 
quale trovavasi assalito e battuto da Tierri d' Alsazia. 

Dopo minacciato Ruggero, conte di Sicilia, d' un interdetto, il papa Ono- 
rio li si trova poco tempo appresso in necessità di dargli l'investitura dei ducali 
di Calabria e di Puglia e di quello di Napoli. 

1 Chin prendono parecchie città dell'Onan, da cui trasportano gli abitanti 
nell’Ope. Attraversati nella marcia, sono battuti da Taong-ce presto Cai-fong e 
costretti a darsi alla fuga : in breve tornano per disputare la vittoria. Tsong-ce 
marcia di nuovo contr'essi e gli scaccia dalle terre dell'impero. Secondato dai 
ministri era questo generale per restituire alla China la sua superiorità ; ma 
desolando alcuni scontenti le provincie, ei li sottomette, se gli affeziona e loro 
propone di varcare I' Oang-o ed andar ad assaltare i Chin : al che tutti accon- 
sentono. Sollecita Tsong* ce l' imperatore a recarsi a Cai-fong, per animare i 
suoi sudditi ; non gli si risponde : gli dirige suo figlio : vuole questo principe 
mettersi in marcia, ma i ministri nel di 'tolgono c gli fanno mandare a Cai-fong 
un emissario per vegliare su Tsong-ce. Intanto questo generale disperato si 
ammala, e pi-mto da tutto l’ esercito, muore gridando: Varcate V Oanft-o. 
Ta-tsong, mandato in sua vece, obbliga con la sua condotta i ribelli a ridarti al 
ladroneccio. Intanto giungono i due imperatori cattivi con 900 membri della 
loro famiglia alla corte dei Chin che loro assegna i5oo jugeri di terra da colti- 
vare. Sentendo la morte di Tsong-ce, fa questa corte attaccare di bel nuovo 
parecchie provincie della China, che difendonsi coraggiosamente. 

Possessor tranquillo della contea di Fiandra, Guglielmo di Normandia 
concepisce il disegno di conquistare questa provincia sopra la quale avea suoi 
diritti; ma per ben riuscire nel divisamenlo, sente la necessità d'aumentare 
le sue finanze. Crede che la sovranità della Fiandra allora acquistata glien olirà 
i mezzi, e si falsa idea lo getta in misure disastrose, e tale che le esazioni, gli 
spogli, il traffico degl' impieghi e delle dignità, l’eccessmtà delle imposte, il di- 
sprezzo dei grandi, tutte queste cause unite alienano da lui il cuore de' suoi 
noovi sudditi. I Fiamminghi irritati danno sfogo all' odio ed alla scontentezza, 
e verso di lui mostrano disposizioni ostili chiamando con tutti i voti all' ammi- 
nistrazione generale delle cose loro, Tierri d' Alsazia che gli aveva già contrasta- 
lo il possedimento della Fiandra. 

Pieno il re d'Inghilterra di risentimento contra il re di Francia, a cagione 
della protezione e dei soccorsi che aveva accordati a Guglielmo, approfitta de- 
stramente della disposizione generale degli animi, per riprodurre Tierri sulla 
scena politica, e mettergli ancora l'armi in mano, per richiedere il possedimen- 
to di quel dominio. 

Gli abitanti di Lilla danno primi il segnale dell' insurrezione, e chiudono 
le porle a Guglielmo di Normandia che si presenta per entrare nella ritta. 
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Sdegnati gli stati della .condotta vessatoria e tirannica di questo principe, dirì- 
gono le loro lagnanze a Luigi il Grosso. I capi del clero, della nobiltà, i governa- 
tori delle città, compri dalle promesse seducenti del monarca inglese, mandano 
a 'rierri emissari segreti per impegnarlo a comparire in Fiandra e ad assumere 
la direzion generale delle cose nel paese 

Lusingalo il prìncipe dalle proposizioni dei Fiamminghi, le accetta con 
giubilo e penetra nella provincia alla testa di aloune truppe. Druggia, Ypres, 
Gami, Courtrai, Lilla, gli aprono le porte ed è accolto colle più vive dimostra- 
zioni d'allegrezza. Dall'altro canto, Guglielmo si ritira a Sant'Omero, dove, 
spaventato dalia detezione generale dei Fiamminghi, invoca l' aiuto del re fran- 
cese per distornare il fulmine che gli sovrasta. Luigi, per isventare le macchi- 
nazioui del re d'Inghilterra, giunge ad Arras con numerose forze; ma Tierri, 
chiuso con tutte le sue truppe nella città di Lilla, braveggia fieramente le roi- 
uaccie impotenti di Luigi, iniziente però di misurarsi col suo rivale, Tierri 
esce di Lilla, ed incontralo l'avversario ad Axpole, gli dà battaglia e ne rimane 
compiutamente battuto, sì che fugge ad Alost, vi si chiude dentro c s' a Aortiti- 
ca. Guglielmo non reette tempo in mezzo, e va a porre l'assedio a quella piaz- 
za. Allora il duca Goffredo si unisce a lui con tutte le sue forze; ma la resisten- 
za ostinata degli assediati sconcerta gli assalitori i quali aveano sperato di farsi 
consegnare Tierri. Colpito Guglielmo da una freccia scoccatagli dall' alto delle 
mura, sen muore alenai giorbi dopo tale avvenimento; rovescio impreveduto 
che atterra il coraggio dell'esercito. Levano gli assedianli l'ossidione precipi- 
tosamente, abbandonando le bagagli?, le munizioni, e lasciando Tierri signore 
pacifico della provincia. 11 duca Goffredo s'aftretta a riconoscerlo; il redi Fran- 
cia gli rilascia senza difficoltà l'investitura della Fiandra e ne riceve i giuramen- 
ti : tutti i suoi competitori abbracciano auch 1 essi il partito di rinunziare alle 
loro pretensioni. 

Luigi il Grosso fa coronare a Reiros suo figlio Filippo. Eurico I, re d' In- 
ghilterra, lo riconosce re a Chartres. 

Morte d' Ingo IV, re di Svezia. Annoiati i suoi sudditi della lunga pace, 
mettono sul trono Ragualdo, principe crudele e nemico delle leggi, che non 
lardò a farli pentire della scalta. 

Moammed-Abdalla-beu-Tonarul , della tribù dai Mosaneidi del monte 
Atlante, dicendosi sceso da Ali, declama a Marocco contro il costume ed il go- 
verno degli Almoravidi. Esiliato da quella città, raduna partigiani, e ribellan- 
doti, impugna le armi. Assalta Telraiu ili cui $' impadronisce ed eslerroina gli 
abitanti. Collegatosi con Venisichi e Abdul-Mumen, due capi di partito, asse- 
dia Marocco. Dopo varii combattimenti distrugge la dinastia degli Aimora- 
vidi, estermina la razza dei vinti, e fonda una nuova dinastia col nome degli 
Almoadi. 

Penetrano i Chin nel Chiang-nan, e minacciano il paese di Oai abbando- 
nato. Passano l' Oai-o e prendono parecchie città. L'imperatore Cao t song, av- 
visato della venula di quei Tartari, varca il Chiang, giunge con tutti i suoi 
ministri a Cin-chiang, c di colà a Ping-chiang, dove sente che i Chin appicca- 
rono il fuoco ad Iang'Ceu e si sono ritirali. Destituisce allora i due suoi mini- 
stri, nomina Uang-iucn e fa ripassare il Chiang a Ceu-ien che rientra nell'J.mg- 
ceu. 1 capi d’ una congiura e nemici di questo ministro, Miap-fu e Lieu-cing- 
ien, ne nicdìlauo L perdita, lo fanno assassinare, dolgonsi all' imperatore della 
confidenza accordata agii eunuchi c che i soldati rimangono senza ricompensa; 
quindi domandando la lesta di Cang-li, capo degli eunuchi, che aveva iu 
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mano talU V autorità. Consegnato loro Cang-li, lo fanno a brani. Miao-fu, più 
audace, osa dire a Cao-tsong, che deve imitare sao padre, lasciare il Irono, la- 
sciare il governo all* imperatrice e far la pace eoi Cbìn. Cao-tsong consente a 
tutto. Vuole l’ imperatrice giustificare l’ imperatore, scusarsi sulla propria in- 
capacità e sulla minor età di suo figlio : Miao-fu insiste e puhblica colale rivo- 
luzione; quindi aduna forze. Ciang-sinn, fedele ali' imperatore, pubblica con- 
tro i ribelli un manifesto e muove contraessi. Sconcertato Miao-fu, licenzia le 
sue truppe c domanda il ristabilimento dell' imperatore, che lo nomina gover- 
natore generale dcirOai-si. Dà Miao-fu ordine all'esercito di Ciang-sia di di- 
sciogliersi ; ma ricusa esso e s’impadronisce del palazzo nel quale altrovaT.isi 
T imperatore. Miao-fo lascia la città ; 1' imperatore si trasferisce a Chiang-ming. 
Intanto perseguitasi Miao-fu, che arrestato a Chien-iang, viene co' suoi complici 
condannalo al supplizio dei ribelli. 

Appena sono acchetate queste turbolenze che i Chin.credendo dì approfit- 
tarne, entrano con tre corpi d’ esercito nel paese d' len, d’ lun, d' Oson, e pi- 
gliano parecchie città. Manda Cao-tsong al loro re per trattare di pace, ma il 
suo ambasciatore si vede esiliato in fondo ai deserti. Gli scrive in modo umi- 
liante e non riceve risposta. A mano a mano che i loro eserciti avanzano, Cao- 
tsong che trovavasi a Chieng-cang, cerca d'allontanarsi, mentre il suo ministro 
nel vorrebbe impedire. Ritirasi infine ad Ang-ceu, di là del Chiang, e lascia tre 
generali a difendere Chien-cang, Cin-chiang e Tai-ping. 

Per assicurarsi i Chin dei Chinesi secondo le loro conquiste, comandano a 
coloro che ad essi obbediscono, di vestirsi d' abito tartaro e radersi il capo. 

Sentendo Ciao-tsong che questi Tartari sono nelle provincie del Cu-cnang 
e del Chiang-si, ritirasi nel Ce-chiang sulle sponde del mare orientale, a Oei- 
ceo. L' imperatrice sul punto di essere presa ad Ong-ceu, si vede perseguitata 
sino a Chieo-ceu, dove finalmente i Tartari sono battuti da If-ieo. Altro corpo 
di Tartari insegue Tuciong sino a Cloien-cang, e propongono ad esso generale 
di dargli il governo della China, come Gito avevano a Ciang-pang-ciang. Ac- 
cetta egli la proposta e •' arrende, ma i Chin, facendosi beile di lui. lo mandano 
in Tarlarla. Cao-tsong si. trasferisce a Ming-ceu, porlo celebre del Ce-chiang, 
s'imbarca, e perseguitandolo i Chin, scende per mare fino a Ting-ai-ieu. 
ss3o Morto il papa Onorio li, i cardinali si dividono, gli uni eleggendo il Car- 

dinal Gregorio sotto il nome d' Innocenzo 11, e gli altri Pietro di Leone, po- 
tente in Roma, che, sotto il nome di Anacleto . caccia dalla cittì il competitore. 
Ruggero, conte di Sicilia, sostiene Anacleto che gli dà il titolo di re, si che viene 
incoronato a Palermo, capitale delle due Sicilie, benché Napoli sia di poi la 
residenza dei re. Luigi il Grosso, sol parere di san Bernardo, riconosce Inno, 
ceuzo 11, come fanno pure I' Alemagna e l' Inghilterra : quest'ultimo si ritira 
in Francia, dov'è accolto orrevolraente. Anacleto riconoscono i re di Sicilia e 
di Scozia. 

1 re di Castiglia e di Navarra approfittano delle turbolenze degli Aimora- 
vidi per estendere le loro conquiste nell' Andalusia. 1 Mori sono battuti da 
tutte le parti. 

Principio dei langravi di Turiogia da Luigi, discendente dei duchi di 
Svevia. 

Marmai, sultano Seljucida di Persia, lascia i suoi stati a Tongrul suo fra- 
tello che lo aveva sostenuto contro Massod. 

Morte di Amer, califfo d’Egitto. Afed, governalo dal suo gran visire Ba- 
rare, gli succede. 
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Tornano nuovamente i Chin ad assaltare il porlo di Mitigaceli e perdono 
sulle prime la metà dell'armata ; ma giovati di nuovi soccorsi, »' impadronisco- 
no della città e vendicami della (atta perdila sopra gli abitanti. 11 loro generale 
manda in mare ad inseguire V imperatore Cao-tsong ; ma le barche di questo 
principe vincono in celerità le loro, e siccome, al ritorno, vengono anche bat- 
tuti, così disperati se ne tornano verso il settentrione. 1 Chinesi cominciano a 
difendersi, ed il presidio di Scen-ceu, nell' Onan, preferisce la morte alla ver- 
gogna della resa. U-chiai li balte dopo la presa di questa piana, ma presto poi 
devastano 1' Otong e prendono Ping-chiang che abbandonano al sacco. Un loro 
capo si trova in procinto d' esser preso. Le due parti, risalgono sopra barche il 
Chiang, ciascuna occupando una sponda. Ab-sci-ciong balestra s Chin ; Jo-fei, 
giovane generale che si farà tanto famoso, gli sconfigge; sostenuti da nuovi 
ajuti, vogliono tentare il passo del fiume ; disperali da An-sci-ciong, danno 
fuoco alle loro barche e si ritirano. Informati che V imperatore se n' è fuggito 
per mare, vogliono dare alla China un nuovo signore, e Lieu-iu, a ciò designa- 
to, accetta, pone la sua corte a Tai-miug, e dà alla sua dinastia il nome di Tsì. 
Sapendo Ciang-siun questi Tartari adunati nello Scénsi, gli assali* presso Sin- 
gan ; i suoi soldati non cedono il campo di battaglia, se uon dopo prodigi di 
valore; Ciang-siun opera la sua ritirata provvedendo alle piazze che i Olio 
avrebbero potuto prendere, e gli obbliga a riguadagnare la Tartaria. Instrutto 
Cao-tsong di tanti bei successi, scende a terra, e pone la sua corte a luei-ceu, 
dove saluta i due imperatori prigionieri come se presenti fossero. 

Il giovane re Filippo muore d* una caduta di cavallo ; il perchè, Luigi il 
Grosso fa da Innocenzo 11 incoronare a Reims Luigi il Giovane, suo secondo 
figliuolo. 

L'imperatore Lotario II riceve il papa a Liegi e vuole da lui esigere il rista- 
bilimento delle investiture : ma però san Bernardo lo sconforta da simile pre- 
tensione. 

Muore Baldovino, re di Gerusalemme, dopo avere molto ingrandito il suo 
regno, che alla sua morte comprendeva gran parte della Siria. Gli succede Fol- 
co suo genero. 

Volendo alcuni scontenti del paese di Sciò approfittare dei torbidi della 
China, ti ribellano. Perseguitati, si danno a Lieu-iu, gridato imperatore dai 
Chin. Intanto che il generale Ciang-siun era occupato contro questi ribelli, 
tornano i Chin nello Scénsi e sino nel paese di Sciò. Però U-chiai, altro ge- 
nerale, li respinge vigorosamente e li pone io fuga. Disgustati infine di questa 
guerra, cedono la provincia a Lien-iu. 

I Leao occidentali si accostano alle frontiere della China e minacciano i 
Chin. 

II papa Innocenzo 11 lascia la Francia e torna in Italia. 

L' imperatore Cao-tsong si avvicina al centro della China, ponendo la sua 
corte a Leu-ngan ; Lieu-iu pone la sua a Cai-fong, siede sul trono dei Song, e 
pone suo padre e V avo suo nella sala degli antenati di questi imperatori. 

Il re di Cattigli* Alfonso Vili toglie ai Mori di Spagna Iaen eMequinenza. 

Lotario li vince Amalfi con le galere che gli conducono i Pisani, « la città 
vien data al sacco ; ristabilisce egli Innocenzo li in Roma e si fa da lui incoro- 
nar imperatore. Non potendo sottomettere il papa Anacleto, nè prendere il Ca- 
stel Sant'Angelo che il re Ruggero difende, torna in Germania e fa grazia a 
Federico e a Corrado suoi nipoti, che in sua asseuza eraosi ribellati. Incocca- 
lo Il esce di Roma, cacciato da Anacleto, t ritirasi a Pisa. 
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Morte diMoammed-Abdills-ben-Tomrut, fonditore degli Àtraosdi, « «li 
succede Abdul-lnumen, uno de* suoi generali. 9 

Tornano i Chio a sorprendere la provincia di Sae-cioen, panando per la 
parte occidentale dello Scen-si, e battono Uang-ien che l'ha in guardia Accorre 
U-chiai e ne fa strage ; ma eli avanzi, superata una monl igna, penetrano sino 
ad Ing-iuen e ti spargono la costernazione: li perseguita U-chiai i ma loro 
giungono nuovi soccorsi, e Lieu-in lor dà guide per rientrare io quella oro- 
vsncia. * r 

1 Mongù cominciano a rendersi formidabili mila Tartina. 

Battuto Alfonso 1, re di Navarra e d’ Aragona, a Fraga dai Mori di Spa- 
gna, ne tnuor di dolore. I popoli si dividono riguardo a’ suoi nipoti, si che 
Garda Rsmires IV viene eletto re di Navarra, e Ramiro II re d’ Aragona 

Morte di Togrul, sultano seijucida di Persia. Suo fratello Massud che da 

lungo tempo disputava una parte degli stati della Persia, riunito sotto la sua 

possanza quest impero, vuol forzare il califfo Mostarsebed, il quale area pri- 
valo i suoi predecessori dell'onore delle pubbliche preci, a rendere a lui cotale 

onore. Dopo vini combattimenti, il califfo gli cade in mano ed i costretto t 

segnare con ciao un trattilo. Moslarsched sitrova assassinilo; allora Massud 
permette a suo figlio Hsshed di >urroearsegM^I|biidone fiero uno scritto me-v 
diaole il quale $ impegna di drporsi ua te mneiimo >e mai aduuaue (ruppe 
contro di lui o mai uscisse di Bagdad, s 1 

I Chin vengono con ioo mila combattenti ad assaltare Osciang-iuen di cui 
s’impadroniscono, e perseguitano nelle montagne U-lin, figlio di U -chili, che loro 
uccide lauta genie che desistono dill’ittacco. ll-chiai raggiunge suo tiglio, e 

K siili io fuge, piombe sui fuggiaschi. Nel mezso tempo Jo-fei riconduce all’ob- 
dienza di Cao-tsong i ribelli del Chicng-si, del Chiang-nan e del Cuing-tong; 
*i parte per ripigliare Siang-iang. Lieu-iu, traversa il Chisng e prende Ing-ceq. 
Indi giunto davanti Siang-iang, trova Li-cing, generale di Lieu-in, che abbatte, 
prende la città e aoltometle tutto il Sieng-an. informalo il re di Ohm di tali 
successi.tuol venire in persona per sostenere i suoi generali che lo distolgono 
da simile disegno ; ras però mandi a Lieu-in 5o mila uomini per assediare Cing- 
ceo. Anche P imperatore Cao-tsong vi manda An-sci-ciung, il quale, con una 
dotta disposizione e mediarne voci sparse e proposito, sfocia i Chiù a ripassare 
l’Oang-o a nuoto e li fa quasi tutti perire. Questa vittoria cagiona tanta alle- 
grezza a Cao-tsong, che non vuole piu riconoscere Lieu-in e lo fa dichiarare 
ribelle 1 generali dei Chin, tanto a cagione di queste perdite che per la malat- 
tia del loro re, accelerano il ritorno al settentrione, molestati dai Moogò già 
folti polenti. 

Enrico I, re d' Inghilterra, muore seDza lasciare altra prole che Matilde, 
vedova dell'imperatore Enrico V a cui aveva fatto sposare in seconde nozze 
Goffredo, detto Planlagentto. figlio del conte d' Angiò, e che dichiara sua 
erede-, ma Stefano, conte di Bologna-a-mare figlinolo di sua sorella Adele, ('im- 
padronisce del regno d' Inghilterra e disputa a Matilde la Normandia. 

Fumava la Fiandra ancora del sangue versato per la conlesa di Tierri di 
Alsazia e di Guglielmo, eh’ eransi tanto vivamenta contrastato la sovranità di 
quel paese, quando ani crude! guerra s’accende tra il conte d'Olanda Tierri VI 
ed il vescovo d' Utrecht. Possessore Erbcrto di questa signoria, leva troppo 
e cerca il suo avversario. Incontrami i due eserciti ed il vescovo fa tutte le di- 
sposizioni necessarie per venire col nemico alle msni. Furiosa t ingaggia la pu- 
gna tra le due parti ; tradisca la fortuna le speranze del prelato uba rimane 
fatti Unir. 5* 6 
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intieramente sconfitto e costretto a chiudersi net!» su» capitale per sottrarsi alle 
persecuzioni del nemico. Il conte vittorioso cinge Utrecht d assedio, affata la 
redditione della piazza, ed ogni cosa dispone per superarla a riva forza ; ma il 
vescovo che teme le conseguenze dell’ assalto che si prepara, minaccia il conte 
ed il suo esercito dei fulmini della scomunica, se all retante non abbandoni 
l'impresa, e contemporaneamente il prelato slesso, alla lesta del clero e vestilo 
degli abiti pontificali, esce dalle mura della città portando in mano {'immagine 
simbolica del Dio vivo e vero. All' inatteso spettacolo, atterrito dall' idea dello 
sdegno celeste, il conto d’ Olanda prosternasi a' piedi del vescovo e promette di 
levar 1' assedio e ritirarsi con Je sue troppe. Un bacio di pace pone tosto il sug- 
gello alla loro riconciliazione, e così tra Tieni VI ed il vescovo d' Utrecht si 
ristabilisce la buona intelligenza. 

11 sultano Maiiod domanda al califfo Rasched una somma che pretende gli 
abbia promessa ; ma Rasched la niega e leva troppe. Allora Massud l’ assedia in 
Bagdad, e obbligatolo a fuggire, entra nella città, lo fa deporre e proclamar 
califfo suo zio Moctasi. 

U-chimai, poscia Tai*l5ong, capo dei Chin, muore lasciando gli stati ad 
Ola discendente d» fondatore dei Chin ìq pregiudizio del suo proprio 

figlio. L’ iinpcratoPfc^^esc Oei-tsong muore anch'egli nella sua cattività in 
Tartari» ; ma i Chin ne tengono occulta la morte c cercano di lasciar ignorare 
ai Chinesi gli assalti che loro danno i Mongu, i quali, sotto la dinastia dei Tang, 
non formavano che uu'orda, e che da poco in qua avevano assoggettalo varie 
orde e s’ erano resi indipendenti da essi e dai Leao» 

Matilde, figlia d’ Enrico I, passa in Inghilterra e vede accorrere sotto le 
sue bandiere l'esercito. Stefano cade prigioniero ; ma S grandi gli aprono la 
prigione, ed allora Matilde scontenta ripassa il mare. 

Lieu'iu, il quale sin allora non aveva ardilo di arrischiarsi senza i Tartari, 
vuol prepararsi a rispingere Cion-siun che teneva contro di lui un congresso 
nel Chiang-scUn. I suoi grandi lo consigliano a chieder ajuto al nuovo re dei 
Chin, che lo rifiuta. Leva non pertanto un esercito di aoo mila soldati che di- 
vide in Ire corpi e che rimangono dai Chinesi battuti. Allora un generale dei 
Chin, stando alla vedetta, vuol togliere l'impero a Lieu-iu. 

Morte di Curan, re dei Leao occidentali, nel momento in coi preparasi a 
disputare ai Chin T impero alla sua famiglia rapilo. La sua vedova Siao-sci 
▼iene dichiarala imperatrice «otto il litoio di Tabu-ian , attendendo che suo 
figlio, ancora giovane, sia in istato di reggere il freno del governo. 

Muore a Parigi Luigi VI, detto il Grosso , e gli succede suo figlio Luigi VII, 
soprannominato il Giovane , il quale sposa Eleonora figlia ed erede di Gu- 
glielmo, duca d' Aquitania ; i signori, e soprattutto Tibaldo, conte di Sciampa- 
gna, cominciano a sommoversi. 

1/ imperatore Loiario II, passato in Italia con nn esercito, vi prende pa- 
recchie città a danno del re Ruggero. Questo principe ed il papa, discordi a 
proposito della città di Saleroo c del ducato della Puglia, accordansi per dar!» 
al conte Rainulfo. 

Morte dell' imperatore Lotario IL 

Riporta Alfonso Vili sopra i Mori parecchie vittorie che gli meritano il 
titolo d' imperatore delle Spagne. 

Giovanni Comneno riporta sopra i Persi una gran vittoria in seguito alla 
quale fa un ingresso trionfante a Costantinopoli, giusta I' uso degli antichi Ro- 
mani. Appunto verso questo tempo ei fa la conquista dell 1 Armeuia. 
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Il generale chinese Jo-fri, conoscendo il disegno dei Chin di toglier l’im- 
pero a Lieu-iu, gli scrive d’ Decidere il loro generale ; ma caduta la Ir t tei a in 
mano di quest'iiltimo, previene il suo signore dell» respirazione. Un esercito di 
Tartari ■' impadronisce di fai.fong e deironizza Lieu-iu. che viene condotto coi 
suoi tesori in Tarlarla. Jo-fei vuol entrare nell' Onan ; ma Cao-I song che aveva 
ridomandato il corpo di sqo padre al re dei Chin, lo arresta ; ed il tuo inviato 
riporta la promessa di restituire quel eorpo con le provinric dell' Onan e dello 
Scénsi, però a condizione che queste provincia dipen deranoo dai Chin, e che 
Cao-tsong nc riceverà le patenti in ginocchio. Se ne rihu tlauo questo principe 
ed i suoi grandi ; ma Tsin-oei gli consiglia d’ accettare per evitar la guerra. 
An-sciao-ceu ha il carico di questa negoziazione. 

Luigi il Giovane consente di’ Eustachio, figlio di Stefano, re d'Inghilter- 
ra, possegga la Normandia v 

Corrado III, duca di Franconia, nipote di Lotario II, gridato re di Ger- 
mania ed imperatore. I 

Morte del papa Anacleto. I caY«l inali della sna p/gle eleggono Gregorio che 
chiamano Feitore, ed il quale si sottomette ad Innocenzo II, ingrazia di che 
questi rientra in Roma. 

Sparlimento della Polonia in quattro ducali fatta da Uladislao II. 

L’ imperatore della China fa la pace coi Chin, loro cedendo tutte le pro- 
vincie settentrionali. - 

Il re dei Chin determina le città in cui poter tenere la sua corte : fissa egli 
la prima ad Oei-ning, nel paese dei Nucin selvaggi} la seconda a Peching o cor- 
te settentrionale ; la terza a Tong-ching n corte orientale; la quarta a T»i-l*ong 

0 corte occidentale ; la quinta a Nan-ching o corte del mezzodì, e la sesta a 
Tatiog o corte del mezzo, il che comprende la Tarlaria e tutta la China. 

Avendo Alfonso I, conte di Portogallo, disfatto cinque re Mori, viene dalle 
sue truppe proclamalo re. 

Vuole Innocenzo li marciare contro il re Ruggero che avea soggiogato la 
miglior parte della Puglia, ma vien fallo prigione e condotto davanti Ruggero 
stesso che P obbliga a confermargli il possedimento del regno di Sicilia e ad 
assegnare ad un suo figlio il ducato della Puglia, e ad un altro il principio di 
Capo*. 

L* imperatore Cao-tsong segnala la pee vergognosa formata coi Chin con 
un perdono generale, che i governatori delle provincie rifiutatisi a pubblicare. 
An-sei-ciong e Jo-fei dirigono rimostranze contro il ministro Tsin-oei, che l'ha 
Consigliata. 

Orribili disordini regnano da più anni nell* afflitta Chiesa, nella Germania 
e nella Lotaringia : due papi dividonsi il trono pontificio e se ne disputano ac- 
canitamente il potere ; pretendono due re di portare lo scettro della Germania. 
Nel Belgio, le redini dell'amministrazione pubblica trovansi ad un tempo nelle 
mani di due duchi che vogliono ciascuno dirigerle esclusivamente. Liberala è 
la Chiesa dal falso papa Anacleto per la sna morte ; Lotario li aveva terminato 

1 giorni in un tugurio alcun tempo avanti ; Corrado gli succede nelle dignità 
ed nno de* primi atti del suo potere è quello di ristabilire Goffredo nell* dignità 
di (foca di Lolhier, di cui investito lo aveva Enrico V e che Lotario U gli ave- 
va tolto. Ma non possedè a lungo l'amministrazione generale della bassa Lo- 
rena, però che muore un anno dopo essere rientrato nell’ esercizio di qnel- 
I* alta dignità. 

Pa-lu-n, figlio di C-chiniai, precedente re dei Chin, cospira con Irò Ola, da 
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tuo padre eletto a succedergli- Viene scoperto e dato a morte. Essendosi nn 
inviato cbinese trovato in tale congiura, i Chin ridomandano ai Chinesi I po- 
poli dell* O-tong e dell’ Ope. 

Un esercito dei Chin tagliato a pesai dai Mongù. Ponto Ola da tale scon- 
fitta, ne manda ano più formidabile per rispingerli nelle regioni del norie. 

Ragualdo, re di Svezia, ucciso dagli abitanti della Gozia. Viene eletto a 
succedergli coi suffragi di tutta la nazione, Suecher 11. 

Principio del ducato di Trebisondo nel Ponto e nella Cappadocia. Lo alato 
di Edesaa ripigliato dai Torchi contro i re di Gerusalemme, la cui capitale si 
trova minacciata. Gl' imperatori greci fanno la guerra ai principi d' Antiochia. 

11 re dei Chin rimettesi in possesso delle provincie dell' Onan e dello 
Scen-si, invade lo Scian-tong, e viene ei medesimo a tenere la sua corte ad 
Ien-ching. Mandato U-lin dall'imperatore Cao-tsong nello Scen-si, vi batte tre 
volte i Chin che si riparano a Foo-siang. Lieu-chi, spedito nel Chiang-nen, 
avvelena i fiumi ed i prati, ed attendendo che il veleno abbia operato sugli uo- 
mini ed i cavalli, scagliasi sopra i Chin e ne uccide 80 mila ; disfalla che deter- 
mina gli altri a lasciare le provincie dello Sciantong, dell' Onan e dello Scénsi. 
Jo-fe» li perseguita nell' Onan e lor taglia la strada dello Sciantong e dell'Ope. 
Vengono a lui abitanti portando il nome di Jo-fei sullo stendardo, e da tutte 
le partì sollevansi contro i Chin, parecchi generali de' quali allo stesso Jo-fei 
si danno. 11 loro generale in capo, per nou essere tagliato fuori , tornava in 
Tarlarla allorché «ente che il ministro Tsin-oei spedì ordine a Jo-fei d‘ arre- 
starsi, per non frapporre ostacoli alla pace. Domanda allora qneali la sua li- 
cenza che gli è negala. L'Onan torna ai Tartari che vi si assodano. 

Luigi VII, detto il Giovane , re di Francia, dichiara la guerra a Tibaldo 
conte di Sciampagna, che sosteneva il diritto di Pietro le Chàlre, eletto arci- 
vescovo di Bourges senza consenso del re, e che faceva agire Innocenzo II contro 
Raul di Vermandese, per aver ripudiato Gerbetla parente di Tibaldo, e sposa- 
to Alice Pernell, sorella d' Eleonora di Goienna, regina di Francia. Entrate le 
truppe del re nella Sciampagna, vi commettono molte ostilità, e danno fuoco 
alla chiesa di Vitry in Perlese, nella quale rimangono arse più di tredici cen- 
tinaia di persone che vi avevano preso rifugio. 

Succede Goffredo II a suo padre nel ducato di Lothier. Sussistevano an- 
cora le contestazioni insorte tra suo padre ed il duca di Limborgo in tutta la 
loro forza, ed ei lascia, morendo, al bglio la cura di terminare colali difficoltà, 
e dì metter termine alle pretensioni da questo principe sostenute e difese a 
mano armala. 

Il nuovo duca leva tantosto truppe e scendesi in campo sotto i più felici 
auipizi. L'esercito del duca di Limborgo occupava San-Trond : viene battuto 
e disperso, e ripigliala la città, Goffredo entra da trionfatore in Aquisgrana, 
dove esercita lutti i diritti della sovranità. Reduce ne’ suoi stati, apparecchiasi 
a nuova guerra, chè i Berlhoud, signori di Malines e Grimberga, non atten- 
devano che occasion propizia per ripigliarsi il territorio a loro dal padre suo 
rapito ; diiponesi adunque ad assaltarli, ma esperimenta l' incostanza della 
fortuna. Appena incominciate le mosse coutro i Berlhoud, apprendesi alle sue 
armi U sventura, si che rimane battuto e sconfitto in più incóntri, e vedesi 
spogliare di latte le conquiste fatte da suo padre sopra i signori di Malines. 
Tormentato da pericolosa malattia, nomina h suo figlio Goffredo, ancora in 
culla, quattro tutori ; nomina che infiamma dell'odio più cocente il cuor* 
dei Berlhoud. 1 quali fanno immantinente grandi preparamenti militari a 
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Jirpongoniì ad orni guerra in coi proni e Monti, nelle presenti circostanze, rapidi 
successi . Oppresso da' tuoi dolori, non tede Goffredo JI scendendo nel sepol- 
cro. che no tetro avvenire che non gli presagisce per la sua casa fuorché infor- 
tuni e sciagure. 

] Chin varcano V Oai-o e gettano la costernazione al mezzodì di quel fiu- 
me ; ma Lieo-chi, spedito loro contro, li costringe a rivarcarlo. Il re dei Chin 
propone la pace, a patto che gli sì dia in roano Jo-fei. Il ministro Tsin-oei il 
promette, e destina commissari per regolare i limiti de 1 due imperi. Accusato 
Jo-fei di cospirazione, vuole Cao-tsong arrestare l'accusa. Recatisi intaulo Jo- 
fei e suo figlio in prigione, i primi giudici rifiutano di giudicarli ; perilchè 
vengono sostituiti i secondi, i quali non trovano contro di lui che pruove di 
fedeltà. Ao-sci-tsong si trasferisce presso il ministro per richiederlo di che ac- 
cusi Jo-fei, ma il ministro si rifiuta di rispondere. Pubblicasi che lo-fei mo- 
rì in carcere ; suo figlio è giustiziato; tutto l'impero si mostra dolente ; i sol- 
1 dati piangono Jo-fei, ed An-sci-tsong chiede la sua licenza. 

Firmasi la pace coi Cbin : V Oai-o limite de' due imperi ; P imperatore 
paghi tributo e s' intitoli suddito dei Chin. Per questo trattato P impero dei 
Song ridocesi al Ce-chiang, alPOai, al Chiang-tong, al Chiang-si, all'Opr, al 
paese di Scià, al Fo-chieo, al Coang-tong, al Cuang-si, alla città di Siang-iang 
ed a quattro 'dipartimenti dello Scen-si : tutto il resto ceduto ai Chin. 

1J * a ; Guerra civile in Francia, suscitata dal vescovo di Bourgea sostenuto da 
Roma, e che termina con on negoziato col papa. 

Principio de' Guelfi e Ghibellini, due fazioni che per gran tempo partiro- 
no l'Italia e l’Alemagna. La prima, così chiamata da Guelfo, fratello del duca 
di Baviera, nemico di Corado 111, aderisce alle parti del papa ; e la seconda, 
che trae il nome da un villaggio della Svesta dello Weiblingcn, a quelle de- 
gl' imperatori, ambedue sempre parale a distruggersi. 

A bui Muruen, re degli Almoadi, attacca e prende Trrmecen, Oran e Fez, 
e assedia Marocco. . 

Incomincia a scadere il potere dei dairi del Giappone. 1 piccioli principi 
Giapponesi vogliono rendersi independenti. 

Il re de» Chin spedisce all'imperatore Cao-tsong, come a suddito suo, 

| abiti e patenti con le quali lo costituisce imperatore del grande impero dei 
• Tsong ; e gli rimanda i corpi dell'imperatore Oei-tsong e delle due impera- 
trici Cing-sci ed Ing-sci. Poco dopo giunge )' imperatrice Uei-aci, madre di 
Cao-tsong, che lo riceve e gli fa fare un ingresso magnifico in Lin-ngan. 
a> 4* | Morte del papa Innocenzo li ; il cardinale Guido di Castel gli saccede 
sotto il nome di Celestino li. Pretendono i Romani di ridurre il papa alle 
decime ed alla oblazioni , ed adunatisi nel Campidoglio ristabiliscono 3 
senato. 

Morte dell'imperatore d’Oriente Giovanni Comneno. Succedendogli suo 
figlio secondogenito Manuello, fa arrestare il proprio fratello maggióre Isacco, 
nè il rilascia che dopo avergli fatto giurare di non mai prestarsi a veruna co- 
spirazione contro di lui. Fn questo principe che poi divise il Peloponneso in 
sette provincie per darle a' suoi figliuoli. 

Era Goffredo appena sceso nella tomba, che I Berthoud concepiscono gran- 
dissime speranze. Fanno essi con le loro truppe correrie frequenti nel Braban- 
te : spogliano, devastano i borghi ed i villaggi ; tutto il paese posto a fuoco e 
a sangue, diventa il teatro d’ un'orribile ruina. Il zio materno del giovane du- 
ca, )' irapcrator Corrado, lo conferma nella dignità di suo padre, ed allora i 
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suoi quattro tutori fanno prestare il giuraménto di fedeltà ai signori che 
dipendono dal suo ducato ; ma ì signori di Malines rifiutano ostinatamente di 
adempire alla indispensabile formalità. 1 tutori che veggono la guerra inevita- 
bile, a fine di costringerli domandano ajuti al conte di Fiandra. Accolte favo- 
revolmente le proposizioni, loro vengono mandate truppe numerose, che «ni- 
sconsi sotto la loro bandiera, e quindi si muove contro i nemici. Ma la fortuna 
a' appiglia allo stendardo dei Berlhoud ; succedonsi rapide le sconfitte dell'e- 
sercito del principe fanciullo, di cui sempre più critica si fa la situazione. 1 tu- 
tori, nella loro angustia, ricorrono per la seconda volta a Tierri, ma lo trova- 
no meno disposto a nuovi soccorsi, però che la perdila delle sue truppe ave* 
fatto sul suo animo sfavorevole impressione, nè consente <ul essere di nuovo 
loro ausiliario se non a patto che il pupillo, giunto che sia all'eia maggiore, 
si riconoscerà a lui vassallo, e gli presterà in conseguenza fede ed omaggio. 
Soscrivono i tutori, nel periglio in cui si trovano, a tale umiliante condizione, 
ed il fiore della nobiltà fiamminga vola nel {trabante p«r difendere la causa 
dell'innocenza e della giustizia. Nè dal canto loro dormono i signori dì Mali- 
nes sui colli allori ; chiamano sotto le loro insegne truppe straniere, e pieni di 
fiducia negli ausiliari| sen vengono a campo presso Guimberga offerendo al- 
r esercito combinato a' impegnare la battaglia. Cercano i tutori del principe 
d' impedire l'effusione del sangue, a tal fine facendo per mezzo d' un araldo 
proposizioni conciliatrici ; ma non vengono ascoltate, e le due parti s' appa- 
recchiano a far decidere dalla sorte dell' armi le pretensioni rispettive. Per 
consiglio del signore di Gaesbek, vaisi a prendere a Bruiscile il giovane prin- 
cipe, ed il giorno appresso lo si sospende nella sua culla ad un ramo di salce : 
la vista di quell' innocente pargoletto che vuoisi ìngiust.-iraenle spogliare del 
suo retaggio, infiamma del più vivo ardore il valore dell'esercito coalizzato, si 
che battonsi tulio il giorno con inesprimibile accanimento e la stessa notte du- 
ra fatica a separare i combattenti. Il giorno appresso, al levar del sole, la bat- 
taglia ricomincia con ugual furore e la vittoria ancora incerta tiene sospese le 
sue corone. Ingaggiasi finalmente la pugna per la terza volta ; le grida infan- 
tili del principe, la necessità di vincere o morire, riscaldano di coraggio eroico 
fiamminghi e Brabanzoni e pervengono a rompere le line* dell’ esercito nemi- 
co; lo disfanno quindi interamente e riportano segnalata vittoria. Tiene que- 
sto avvenimento negli annali di quel paese un grado si notabile che annor ne 
vive nell'animo di tutti i Belgi la ricordanza ; ed anzi un'augusta principessa 
degnossi a* dì nostri di proporre a quegli artisti sì interessante e nobile sog- 
getto. per immortalarne sulla tela la gloriola memoria. 

Siao>sci, regina dei Leao occidentali, ripone lo scettro in mano d'Ie-liu-i- 
liei suo figlio, che fa fare un censo de* suoi sudditi. 

Il ministro Tsin-oai, alla testa dei grandi, felicita Cao-tsong della pace da 
lui allor conchiusa coi Chin. 

Accresce*! dal dairi il potere del Saogun ad oggetto di reprimere le im- 
prese dei piccioli principi giapponesi contro la sua autorità. 

San Bernardo tratta la pace tra Luigi il Giovane e Tibaldo conte di Sciam- 
pagna. 

Morte di Celestino II. Elezione del cardinale Gerardo sotto il nome di 
Lucio II. 

Aggiungono i Romani ai membri de! senato un patrizio, e tale dignità 
danno a Giordano, figlio di Pietro di Leone e fratello d* Anacleto, al quale si 
assoggettano come a loro principe. 
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Il papa Lodo I! fa tregua col re «li Sicilia Ruggiero, ed implora il aoccor- 
so dell' imperatore Currado contro i Romani ribellali. 

Folco, re di Gerusalemme, muore per effetto d 1 una caduta' da cavallo. Gli 
succede suo figlio primogenito Baldovino 111, a cui Noradino » Nureddim>, mi- 
tino di A leppo, minaccia d’ invadere il regno ; impadronendosi inlauto della 
città di Ldessa, dopo averne sterminato gli abitanti. 

Il ministro Tsin-oai, temendo di essere tradotto alla posterità come tra- 
ditore, mette suo figlio alla testa del tribunale degli storici per impedire che 
parlino della sua condotta ; ma non pnò farsi padrone dei peunclli degli altri 
membri. % 

Ruggero, re di Sicilia, devasta P A caia ed il Peloponneso. 

Morte del papa Lucio 11, in cui vece viene eletto Bernardo di Pisa, mona- 
co di Chiaravalle, sotto il nome d 1 Eugenio III. Vogliono i Romani obbligarlo 
a confermare lo stabilimento del nuovo senato, ma egli invece prende il parti- 
to d* uscire di Roma. 1 Romani, animati da Arnaldo di Brescia, aboliscono la 
dignità di prefetto di Roma, ed obbligano i primari cittadini ad assoggettarsi 
al patrìzio; ma Eugenio 11], aiutato dui Tiburlini, antichi nemici dei Romaui, 
sottomette i ribelli ed entra in Roma. 

Seconda crociata. Informato che il saltano di Àleppo prese la città di 
Edessa e minaccia il regno di Gerusalemme, Eugenio 111 sollecita una nuova 
crociala, e incarica san Bernardo di predicarla. 

Noradioo, sultano di Aleppo, unisce a' suoi stati quelli di Damasco e di 
Egitto. 

Tiene Luigi il Giovane una corte plenaria a Bourges.'ll papa informa esso 
principe dei disastri dell 1 oriente, e Luigi prmde la risoluzione di crociarsi e 
condurvi un esercito. Sun Bernardo si reca a Vezelajr per eccitarvi in presenza 
del principe stesso i popoli : quindi i» regina Eleonora e gran numero di signori 
si crociano col re. Propone*! a san Bernardo d'essere capo della crociata, ma 
egli vi si rifiuta; ed invece passa in Germania e vi determina l'imperator Cor- 
rado, parecchi principi della sua corte e moltitudine di popoli. Un frale, per 
nome Raul , predica ai crociati che prima di partire per la Palestina debbonò « 
uccidere tutti i Giudei, come nemici dei cristiani piu che non i maomettani 
stessi. San Bernardo esorta i crociati di Frauda e di Baviera a risparmiare i 
Giudei. 

Lega dei re cristiani di Spagna e dei Genovesi contro i Mori. 

Separazione della Slesia dalla Polonia. 

Fine del regno degli Al mora vidi in Barbaria ed in Ispagna. 

Abdul-Mumen, capo degli Aliuoadi, che dicesi sceso da Ussein, figlio d’Ali, 
prende Marocco e passa in Ispagna per perseguitarvi gli Almoravidi ed impa- 
dronirsi delle loro possessioni. 

Morte di Lien-iu in Tartari*, dai Chin fallo e disfatto impera lor della 
China. 

Tierri U 1 Alsazia mostrasi de 1 più ardenti partigiani delle spedizioni mili- 
tari che avevand per iscopo la conquista della Palestina. Aveva già inalberato 
la croce nel 1 i3o ed acquistato col suo valore in oriente molta celebrità. Reduce 
in Fiandra, non crasi lungo tempo applicato a cicatrizzare ne' suoi stali le pia- 
ghe cagionale dalla sua assenza, che infiammalo di santo zelo cede facilmente 
alle esortazioni di san Bernardo, il quale cerca di sospingere verso la Sìria tutte 
le forze della cristianità, per rigettare i Musulmani oltre il Caucaso e liberare 
il sepolcro di Cristo dalla loro profana presenza. Mene pertanto alla risoluzione 
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d’ onirsi a Corrado ed a Luigi il Giovane che fanno preparamenti straordinari 
per passare in oriente con eserciti formidabili. 

Lascia, pria della partenza, il governo degli stati a Sibilla sua moglie e 
figlia di Folco d'Angiò, re di Gerusalemme. Crede allora il conte d 1 Hainaut di 
avere in tali circostanze trovato un'occasione propìzia per estendere i limiti 
de'suoi domimi ; pertiche, gittatosi con le sue truppe in mezzo ai possedimenti di 
Tierri, li saccheggia e devasta ; ma la contessa Sibilla, portando tantosto il 
teatro della guerra nell' Hainaut, sforza con questa salutare diversione il ne- 
mico a sgombrare ì suoi stati per venirne con un esercito a proteggere il pro- 
prio paese. Continuano le ostilità per qualche tempo ; ma l'arcivescovo di Reims 
perviene a conchiudere tra le parti belligeranti una tregua passeggierà che so- 
spende il flagello della guerra per sei mesi, 
i» .7 Adnnati Luigi il Giovane i primari signori del suo regno a proposito della 

sua partenza pei* la Palestina, dà la reggenza della Francia a Sugero, abate di 
San Dionigi, ed a suo cognato Raul, conte di Vermandese. 

H'Papa Eugenio III, stanco delle sedizioni dei Romani, ritirasi in Francia. 

L imperatore Corrado parte per la crociata, alla testa di 70 mila uomini 
d’arme ossia cavalieri e d’ una moltitudine innumerevole di genti a piede, 0 
presa la strada per la^Ungheria, la Bulgaria e la Tracia, giunge a Costantinopoli, 
eh' era il convegno generate. 

Parie Luigi il Giovane con Eleonora sua moglie e mena seco aoo mila uo- 
mini. L'imperatore Mauuello gli si fa incontro; ma pochi giorni dopo, preve- 
nuto che i Francesi vogliono impadronirsi di Costantinopoli, suscita parecchie 
traversie all’esercito di questo principe ed a quello di Corrado, o lor niegando 
vi Ito Taglie, o lor dando guide infedeli che tradiscono l'armata di Corrado al 
sultano d* Iconio allorché ne vuol ella assediare la capitale ; ai che impacciata 
presso Laodicea in siti sterili e paludosi, si dà alla fuga. Avvertito da Mauuello, 
Massud, sultano d'Iconio, se le scaglia addosso e ne fa gran macello. Corrado viene 
; a raggiungere Luigi, ed accompagnatolo sino ad Efeso, torna a Costantinopoli. 
, Dal canto loro gl’ Inglesi ed i Tedeschi equipaggiano una flotta di dugento 
navi per muoverle contro i Mori o Saraceni di Spagna che devastavano la Ga- 
lizia, e di colà passare per mare in Palestina. Approfitta Alfonso, re di Portogallo, 
delle loro forze per porre l'assedio a Lisbona, la supera d’assalto e ne forma 
la capitale de'suoi stati. Confortati da sì bel successo, i re di Castiglis e dì Na- 
varra estendono le loro conquiste nell 1 Andalusia : i Mori aono battuti da tutta 
le parli ed Àlmavia presa. 

I Sassoni si crociano contro gli Slavoni boemi. 

Un'orda di Cbin si dà ai Mongù, e i Chin, sforzati a fare con essi la pace, 
loro cedono ventisette piazze d’armi al settentrione. U-ciù. generale de» Chin, 
vuol dare al loro capo la dignità di principe ; ma egli la rifiuta, qualificandoli 
*? m *desimo imperatore del grande impero dei Mongù, e prendendo il nome 
di Tsu-iuen-uang'ti. Cosi questa nuova nazione di Tartari incomincia da allora 
ad innalzarsi a spese e sulle rovine dei Chin. 

1 ‘ U' imperatore Corrado, rimasto a Costan tinopoH, sen parte e giunge a Ge- 
rusalemme. Luigi il Giovane sforza il campo dei Saraceni al passo del Meandro 
e fa gran numero di prigionieri, ma per imprudenza di Goffredo di Rancon, 
una parte del suo esercito viene tagliata a pezzi; disfatta quindi seguita da gran 
carestia. Luigi il Giovane e parecchi signori essendo stati costretti ad andar per 
mare ad Antiochia, ei lascia questa città a motivo dei disordini di sua moglie, 
e giunge a Gerusalemme io pericolo d' esser preso dai Musulmani. Corrado vi 
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si trasferisce ; quivi risol vesi 1* assedio di Damasco che ben presto è forza levare 
per la rarità ed il caro dei viveri e a motivo del tradimento dei crisliaoi di Siria. 

| Tremila Francesi, disertando, si fanno musulmani per aver pane. Corrado toma 
a Costantinopoli e ripassa quasi solo in Germania : Luigi parte della Siria. 

I Sassoni conchiudono la pace cou gli Slavi a patto che si facciano cristiani. 

II papa Eugenio III torna a Roma. 

Principio dei principi o governatori turchi di Arna o Aparaea in Cilicia, 
detti gli Amandoniti % per opera di Scialo, fratello di Saladino, nominato dal 
califfo d’ Egitto. 

Dopo la morte del generale U-ciù, comincia a decadere la potenza dei Chiù. 

Roberto, conte di Dreux, tornato da Gerusalemme in Francia avanti Luigi 
il Giovane suo fratello, cerca di suscitar torbidi rigettando il mal esito della 
crociala sull* inabilità di Luigi, con la mira d' impadronirsi del governo. Sugero 
aduna gli stali generali. Intanto il re vien preso in mare dai Saraceni ; e liberato 
dal generale di Ruggero, re di Silicia, sbarca in Calabria, recasi a Roma dopo 
perduto quasi tutto il suo esercito, e giunto in Francia, medila una nuova ero* 
ciata, poi vi rinunzia. 

L'imperatore Manuele Comneno toglie Pisola di Corfù a Ruggero, re di 
Sicilia, il quale, tre anni prima, aveva devastalo P Acaia. 

Morte dell'ultimo principe almoravida. Gli Àlmoadi ripigliano iu Ispagna 
varie città, e cominciano a sostenersi contro i principi cristiani. 

Ola, re dei Chin, fattosi d’ una crudeltà insopportabile alla stessa sua na- 
zione, rimane assassinato nel suo letto da Ticu-mai, nipote d' Acuta, che si fa 
riconoscere sovrano dei Chin io suo luogo. 

Assedio di Cordova impreso dagli Alrnoadi. 

Suercher li, re di Svezia, assassinato da una mano di acontenti. Le due 
Gozie riconoscono sno figlio Carlo; ma il resto degli Svedesi si dichiara per 
Eric od Enrico, la cui posterità regnò in qoel paese aoo anni. 

Gloria delta repubblica di Genova nel commercio. 

Nureddin, sultano d’ Aleppo, persegue i cristiani di Siria, e termina d' im- 
padronirsi della contea di Edessa. 

Abiafs-Abu-Zacheria-el-Eutali, generale addetto a Tomrut, fondatore della 
dinastia degli Almoadi, nominato governatore di Tunisi diviene il Capo degli 
A bit fi. 

Morte del califfo fatimita Afed, che aveva nella sna corte protetto i cristiani 
quanto ì musulmani, e mantenutovi una guerra civile tra il suo visir ed il sno 
rivale Reduan. L'urto tra i pretendenti al visirato, in pregiudizio dell'autorità 
del califfo, continua «otto Azer suo successore e prepara la rivoluzione che sta 
per accadere in Egitto. 

Manda l'imperatore Cao-tsong a felicitare il nuovo re dei Chio, il quale, 
per assodarsi su! trono aveva spento la famiglia dei discendenti del euo prede- 
cessore, e introdotto nel suo palazzo tutte le loro donne, o sotto il titolo di re- 
gine o sotto quello di concubine. 

Morte dell'abate Sugero, uno de' più gran ministri della Francia di cui 
era stato reggente. 

Enrico, figlio di Matilde, sforza Stefano, re d'Inghilterra, ad assicurargli la 
corona io pregiudizio di Guglielmo suo proprio figlio, e lascia 1* Inghilterra 
dopo esserne stato riconosciuto re. 

Luigi il Giovane ripudia Eleonora, a cagione del commercio che sospetta 
abbia avuto in Siria col principe d’ Antiochia, suo zio paterno, ed anche con 
Fasti Unìv. 5* 7 
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un giovane turco per nome Saladino : le restituisce la Guiena ed il Poitò. 
Eleonora si rimarita sei settimane dopo con Enrico, conte d'Angiò e duca di 
Normandia, dichiarato successore del re d’ Inghilterra ed il quale per tal matri- 
monio trovasi in appresso, sotto il nome di Enrico 11 , re d' Inghilterra, duca 
di Normandia e d'Aqoilania, conte d'Angiò, di Poilù, di Turenua e del Maio*, 
il che prepara grandi mali alla Francia. 

Informalo in oriente delle imprese del conte di Hainaut, affrettasi Tierri 
d’ Alsaiia a tornare ne' suoi stati per vendicarsi di tali oltraggi. Al suo arrivo 
ordina nuove leve, fa grandi preparativi e di&ponesi ad assaltare I' avversario 
con tutte le sue forze. A mettersi in istalo di difesa, forma Baldovino stretta 
alleanza col vescovo di Liegi e col conte di Naraur, sì che il suo esercito, dagli 
ausiliari di questi due principi ingrossato, gli dà giuste speranze di buon suc- 
cesso nella lotta eh' è in procinto d'impegnarsi. Marcia adunque confidente in- 
contro all'inimico ; in breve giunge in sua presenza ned esita a venirne alle 
mani. Combattono i due eserciti con ardore ed è la vittoria a lungo disputata; 
ma in fine la fortuna si spiega in favore di Tierri. Il conte d 1 Hainaut, battuto 
dopo vigorosa resistenza, cede il campo di battaglia e ritirasi verso Bonchaio. 
Alcun tempo dopo sì sanguinosa giornata, un trattato di pace pone fine a queste 
terribili discordie, divenendone il vincolo ed assicurandone la durata 1' unione 
di Margherita figlia di Tierri col figlio di Baldovino. Il matrimonio di questa 
principessa fa in seguito passare la Fiandra al conte d' Hainaut. 

L'imperatore Corrado 111 muore a Baraberga, avvelenato per raggiro di 
Buggero, re di Sicilia. In pregiudizio del proprio figlio Federico, destina egli 
ad erede dell'impero Federico 11, duca di Svevia o d’ Alemanni*, sopranno- 
minato Barbarossay per riguardo al colore della barba. I principali signori 
tedeschi adunansi a Francoforte e ne confermano la scelta. Fu dopo questo 
imperatore che la Germania prese il nome d' Alemagna, per quello di Aleman- 
ni» che anticamente portava il ducato di Svevia. 

1 Greci, dopo rispinto i Turchi, gli Sciti, i Servimi e gli Unni, si fanno 
padroni dell' Armenia. 

Morte di Masud, sultano di Bagdad. Il califfo Moctafi s'impadronisce del- 
1' autorità, non solo in Bagdad, ma altresì in una grau parte della Persia e del- 
l’ Arabia che Massud aveva governato. Intanto i costui parenti se ne disputano 
la corona, ed ora deposti, ora ristorati, sono vittime dei grandi o dei califfi sino 
al 1 193 , che termiua il regno de' Seljucidi nell’ Iran o Persia. 

Nascila di Jorilomo, che fu grande saogun o generale de' dairi de! Giap- 
pone, e poi primo cubo-sema o imperalor temporale. 

Morte del papa Eugenio IH. Corrado, vescovo di Sabina, eletto iti sua vece 
sotto il nome A nastasin IP. 

Morte di san Bernardo, oracolo del suo secolo e pacificatore dei priocipi 
io Europa. 

Morte di Davidde, re di Scozia; e gli succede il primogenito de' suoi tre 
figli, M«loolmo IV, principe che poi diviene vittima dell'ambizione di Enrico II, 
re d' Inghilterra. a » 

Ticu mai. re dei Chin, trasporta la sua corte da Oei-ming ad Ien-ching. 

Luigi il Giovane sposa Costanza, figlia di Alfonso Vili, re di Castiglia. 

Morte di Stefano, re d' Inghilterra. A lui succede Enrico, duca d* Angiò, 
sotto il nome di Enrico Il y e diviene capo della dinastia dei Plantageneti. 

Morte d' Anastasio IV. Eleggesi papa, sotto il nome d 'Adriano IP , Nico- 
lao Breackspcar ( Spezzalaucia ), inglese di nascila, vescovo d'Albanu. 
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Federico Barbaroisa si trasporta in Italia per sottomettere le città che ri- 
fiutano di riconoscerne la sovranità. 

A ter. cì» Mìo fa timi la d’ hgilto, assassinato «la! suo visir che governa lottato 
sotto il nome d 'Alfaìtz, suo tiglio, ancora infante. 

Arnaldo di Brescia suscita nuove turbolenze in Roma contro il papa 
Adriano IV, che inette la città in interdetto ed obbliga i senatori a tacciarlo. 
Caduto Arnaldo nelle mani di Federico Barbarossa, viene consegnato in quelle 
del prefetto di Roma che lo fa bruciare. Federico si reca a Roma dove Adriano, 
dopo contrastato lungamente sul ceremoniale, lo inroroua imperatore. 

J.iri I, o Giorgio, principe di Russia, fonda la città di Mosca che circa un 
secolo e mezzo dopo diventa la rapitale del paese. 

Principio della dinastia dei Garridi nelle Indie, per opera di Usseiro Cauri 
o Gori, che sorge sulle ruine dei Gasnavidi, c passa poi in quella dei Covare» 
smiani o Carismiani. 

Mentre la corte dei Chin si trova abbandonata alla tirannia di Ticn-mai, 
quella de» Song gode della pace. Tsin-oei vi conserva la medesima autorità, 
punisce i suoi contraddittori, e siccome gli si rimprovera la morte di Jo-fei, 
vuole, per annientarne la memoria, togliere il suo nome alla città d' Io-ceu. 
P.<ro nella sua vendetta, »’ ammala; l'imperatore lo visita, e vedendone le la- 
grime, si ritira e lo depone. Intanto muore ; i censori accusano i suoi aderenti 
e li fanno prigioni. 

Il papa Adriano IV dà V Irlanda al re d' Inghilterra a patto che vi ristabi- 
lisca il cristianesimo. 

Avendo questo pontefice scritto a Guglielmo I, re di Sicilia, senza dargli 
il titolo di re, questi s'impadronisce delle terre papali, e lo costringe a far la 
pace dandogli tale titolo. 

Urtato l' imperatore Federico d’ nna lettera d' Adriano IV, che parca dire 
avergli lui dato r impero siccome un feudo, scaccia da' tuoi stati i legati papali, 
e mette guardie sulle frontiere per impedire a' suoi sudditi di girne a Roma. 
Così il papa si trova forzato di ritrattar i termini della sua lettera. 

Morte d' le-liu- i-liei, re dei Leao occidentali. Non lasciando che due figli, 
troppo giovsoi per governare, Passu-oan sua sorella viene dichiarala reggente, 
ed ucciso suo marito, governa per dieci anni. 

L' imperatore Chin-tsong muore ancora prigioniero in Tarlarla. 

Guerra Ira la Francia e V Inghilterra, a riguardo della contea di Tolosa; 
Enrico 11 è obbligalo a levare l'assedio. Tregua tra' due re. 

Morte d’Àlfonso Vili, re di Castiglia e di Leone, ed i suoi figli se ne divi- 
dono gli stati, Sancio IH rimanendo re di Castiglia e Ferdinando 11 re di Leone. 

Conquiste dei Danesi in Livonia. 

Morte di Malcolmo IV, re di Scozia, senza figliuoli. Gli succede suo fratello 
Guglielmo. 

Federico Rarbarossa pina l'Oder e va in Polonia con un esercito ; i Po- 
lacchi domandano la pace e 1' ottengono. 

Il marchesato d' Austria eretto in ducato. 

I sultani del Cariamo cacciano i Seljucidi del Corassan. 

Morte di Sancio III, re di Castiglia ; Ferdinando II suo figliuolo, in età di 
tre anni, si vede disputare la sua successione da Ferdinando suo zio, re di Leone. 

L’ imperatore Federico pacifica la Boemia e tiene un'assemblea a Raliibo- 
na nella ousle Uladistao, duca di Boemia, viene creato re. Federico passa in 
Italia) richiedo dei diritti di regalia i signori di Lombardia eh' erano sema 
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titoli, assedia Milano tli ooi s 1 impadronisce e fa grazia agli abitanti, a pre- 
ghiera dei principali signori. Questo principe abolisce in Germania il reggi* 
mento feudale. 

La Livonia incomincia ad essere conosciuta dai mercatanti di Lubecca. 

Gli Almoadi ripigliano Valenza ai cristiani spagnuoli. 

L' impero Ghindano oel Zablestan e nelle Indie, rimane diviso e passa poi 
nel zi 84 ai Garridi o Luridi. 

1 icu-mai, re dei Cbio, medita di fare la guerra ai Cbinesi, e fa rifabbricare 
il soo palazzo di Pien-Leang per tenervi la sua corte. Cao-tsoog si pone in di- 
fesa, meitepdo governatori celebri a guardia delle tue frontiere. 

I Mongù sottomettono V orda dei Tartari. 

Morte del papa Adriano IV. Per dargli un successore, il maggior numero 
dei cardinali elegge il cardinale Orlando, sienese, sotto il nome di Alessandro 
III \ gli altri scelgono il cardinale Ottaviano che si denomina Vettore 11. 1 re 
dell 1 Europa dividonsi per sostenere questi due concorrenti. 

Tiro ai Francesi tolta dai Turchi. 

La guerra che la gelosia e la superbia dei Rerthoud, signori di Malines e 
di Giorberga, avevano fatto nascere tra essi ed il loro sovrano dorava da ven- 
t’ anni , nè la vittoria celebre riportata dai tutori di Goffredo sul campo di 
Rausbrck, avea fatto che rallentare P effetto delle loro animositi, senza intiera- 
mente soffocarle, e serviva d’alimento ad ostilità sempre nuove. Goffredo, già 
maggiore, dispone ogni cosa per finalmente terminare questa lunga lotta che op- 
primeva i popoli della Russa Lorena di mali crudeli e tremendi. Condotte le 
sue truppe dinanzi la piazza di Grimberga, perviene a vincere il nemico in pa- 
recchi combattimenti, ed a formare P assedio di questa fortezza. F.inno i nemici 
ogni possa per allontanare dalle loro mura il duca di Lothier, perchè veggono 
che la loro salute dipende dalla conservazione di questa piazza importante ; 
ma inutili ne sono gli sforzi, però che dopo alcuni scontri il forte viene in po- 
tere del nemico ; abbattuti i suoi baloardi e distrutta da capo a fondo la for- 
tezza. Cosi ha fine una guerra che P animosità delle parti rese famosa pe 1 suoi 
furori e pegli alti fatti onde fu occasione. 

Goffredo, viocilor dei ribelli che arcano tentato di frangere i vincoli feu- 
dali che li legavano alla sua persona, noti guardava senza gran dolore P impe- 
gno umiliante da’ suoi tutori contratto, nella sua minorità, verso il contedi 
Fiaodra. Recasi pertanto a lui, che a tal tempo era di ritorno ne 1 suoi stati dai 
primi viaggi di Terra Santa, e gli fa comprendere esser anzi della sua dignità il 
rigettare le vergognose condizioui che gli hanno imposto i suoi tutori. Come 
a’ accorge di nulla vincere sulP animo suo, pone la mano sulla spada e pronun- 
zia queste memorabili parole : Amerei meglio perire di vostra mano che 
tenere in feudo da un conte sì nobile retaggio. Sensibile Tierri a quel molo 
di un 1 anima generosa ed altera, riuunzia alle sue pretensioni e si contenta 
dell 1 omaggio della terra di Termonda, sia allora co/npresa nei limiti del 
Brabante. 

Abdul-Mawen, capo degli Almoadi, associa al trono Moammed suo figlio 
primogenito; distribuisce il governo delle altre provincie tra i suoi figliuoli, 
nominando Abdulla a Bugia, Abu-Uraer a Taleman, Abusiad ad Algesiras in 
lspagna. 

Tunisi tolta dai figli d 1 Abdul-Mumen ai Siciliani che ritiranti nella loro 
itola con perdita. 

LI re dei Cbtn fa una leva d'uomini straordinaria, t rimanda a Cao-lsong un 
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ino ambasciatore, dolendosi cha attiri nelle sne terre gli abitanti dei paesi ce- 
dati. I ministri fanno allontanare dalla corte questo inviato affinché Cao-tsong 
non si prepari alla guerra. 

i i*o Luigi il Giovane sposa Alice, figlia di Tibaldo, conte di Sciampagna. 

L'imperatore Federico, con la Germania, la Boemia e la metà dell’ Italia, 
dichiarasi pel papa Vettore ; la Francia, V Inghilterra e le Palestina abbraccia- 
no la difesa del papa Alessandro. 

Andrea 1, gran duca di Wolodimir, termina di fabbricare Mosca. 

Beniamino, giudeo di Tndela in Ispagna, va per terra a Costantinopoli, 
▼arca i paesi che sono al settentrione del Ponto tu si no e del mar Caspio, sino 
alla Tarlarla chinese; indi, presa la via verso mezzodì, e dopo traversato diverse 
provincie dell' India, imbarcasi sull' oceano Indiano, visita alcune isole, ed in 
capo a i3 anni torna per I' Egitto in Europa. 

Mostanged fatto califfo dei Saraceni a Bagdad, dopo la morte di Moclafi 
suo padre. 

1 crociati fanno alcune conquiste in Egitto. 

Abdul-Mumen disegna la conquista di tutta la Spagna e muore. A lui suc- 
cede Abi-Jacub. Turbolenze tra i Mori di Spagna, delle quali ì cristiani appro- 
fittano per fare sovr'essi delle conquiste, 

lldighiz, uno degli Atabechi, nominato governatore di Madia, da Massud, 
sultano dei Seliucidi. 

I censori dell' impero della China accusano il primo ministro Cang-se-lui 
di seguire nella sua amministrazione tutti i disegni di Tsin-oei, e lo fanno con- 
dannare alla perdita della carica. 

* 1 Erico, re di Svezia, ucciso dai ribelli che tengono intelligenze con Carlo lì, 

re delle due Gozie. 

1 Milanesi si ribellano contro l' imperatore Federico, e sorprese le sue trup- 
pe verso Lo Hi, le sconfiggono. 

Le altre città della Lombardia non vogliono più dipendere dall'impero di 
Germania. 

Morie d’ Alfaiez, califfo fa limila d'Egitto. Gli succede suo prozio Al-Aded, 
eh' è T ultimo califfo. Sotto lui contrastansi due visiri l'autorità cha rimane a 
Scarer, uno di essi, col titolo di re. 

Nascita di Temu-cin, poi Gengis-can. 

Avvisato l 1 imperatore Cao-tsong de' preparamenti dei Chin, ponesi in di- 
fesa :i Chin domandano aiuti ai Cbilan i quali, attaccati da «leoni loro vicini, 
• li rifiutano e ribellanti in favore d' un discendente dei re di Leso. 

Tico-mai, re dei Chin, dispreizando quella rivolta, continua i snoi appa- 
recchi contro i Chinesi. e vien a tenere la sua corte a Piru-leang. Il suo eser- 
cito essendo vicino a 5oo mila soldati, ma non avendo nè cavalli nè viveri, dà 
ai mandarini ordini A rigorosi per trovarne ebe ne solleva l'Onan. I governa- 
tori si ribellano; le città si dsnuo ai Song ; i popoli dello Scian-tong scuotono 
il giogo dei Chinesi. Adonta di tale defezione, 1 ico-raai vuol passare 1' Oai-o. 
Allora U-lin, figlio del bravo U-chiai, marcia contro un suo generale, ne sfori» 
il campo e lo sconfigge. Mandasi inoltre Lieu-cbi per disputare a Ticu-mai il 
passaggio deH'Oai-o; ma partito da Pien-leang, il suo esercito aveva disertato, 
e diversi ufficiali scontenti, ritirati alla sua corte orientale, proclamano U-lo, 
nipote d' Acuta. Tuttavia lìcu-roai continua il suo cammino verso il mezzodì. 
Cao-tsong atterrilo vuol salvarsi in mare, se non che i suoi ministri l'inducono 
a mettersi alla lesta del suo esercito. Lieo- chi giunge a lang-ceu, fa passare gli 
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abitanti di là del Chiang, e marciando addosso al nemico, lo hai te. Essendosi am- 
malalo, il suo luogotenente Je-iun-uen abbandona il paese d'Oai ai Chin, che 
vengono a stabilirsi sulla sponda settentrionale del Chiang, dopo preso Cuo-cue. 
le-iun-ucn ai ritira a Chien-cang, e preparandosi Ticu-raai a varcare il Chiang, 
egli lo attende sull'altra sponda, l'attacca e lo fa prendere il largo. Ode Ticu-m«i 
della ribellione d' U-lo eh' crasi fatto gridare imperatore alla corte orientale ; 
vuol tornare verso il settentrione, ma consigliato dai capi, lenta per la seconda 
volta il passaggio del Chiang cd è nuovamente sconfitto. Sdegnasi allora contro 
i suoi luogotenenti e li maltratta : gli scontenti formano un partito e l'assassi- 
nano nella sua tenda. L'esercito, saccheggiato il campo, sterminali i favoriti, 
divise le donne di lui e strangolatone il figlio, fonia verso il settentrione. 

Carlo 11, re di Golia, che aveva sollevato gli Svedesi coulro Erico, viene 
eletto re di Svezia, affine di onire alla monarchia svedese le due Goiie. Richia- 
ma egli Canuto, figliuolo di Erico, il quale, dopo la morte di suo padre, crasi 
riparato in Norvegia, lo itisliluisce suo erede e fa decretare che la corona pas- 
serà a vicenda alle loro due case. 

La contea di Barcellona riunita al regno d' Aragona nella persona d' Al- 
fonso li, figlio di Raimondo Berengario, ultimo conte di Barcellona, e di donna 
Petronilla, regina d' Aragona. 

L'imperatore Federico assedia Milano, e resosene padrone, ne scaccia 
tatti gli Militanti, fa atterrare le mura ed ardere tutti gti editili. Spaventate 
Brescia, Piacenza e le altre città di Lombardia che avevauo aspiralo alla libertà, 
assoggeltansi e sono condannate a demolire le proprie fortificazioni. 

Soinmessione dell' Irlanda all' Inghilterra. 

Il papa Alessandro 111 passa in Francia, e si niega ad una conferenza con 
Vettore III suo competitore. 

U-lo, nuovo re dei Chin, fa cessare ogni ostilità contro i Song, ed annun- 
zi» il suo avvenimento all' imperatore Cao-tsong che con allegrezza riceve 
tale proposizione. Un suo ministro lo consiglia a trar profitto dalle circostanze 
per ridomandare tutto 1' Onan, dov'era la sepoltura de’ suoi antenati; ma rin- 
viato di Cao-tsong, incaricato di tale proposizione, viene dai Chiù arrestalo. 

Cao-tsong si nomina a successore Ciao-uei, nipote dell'imperatore Tai-tin 
alla sesta generazione, e gli cede alcun tempo dopo l' impero che esso accetta, 
prendendo il titolo d' Iao-lsong. 

lla-u-ons, inviato da U-lo verso i Chitan ribellati, si unisce ad essi e pren- 
de il titolo di re-dei Leao , col disegno di rialzarne la dinastia ; se non che 
resta battuto dai generali d’ U-lo, ed il suo esercito posto in rotta. Disarmati, i 
suoi soldati sottomettonsi ai Chin, e siccome va egli medesimo a darsi all'orda 
d’J, viene arrestato da U-lo che lo fa morire. 

Il re d' Aragona s'impadronisce della Provenza. 

L'imperatore Federico sforza i Polacchi a restituire ai figli d'UladisIao i 
beni del loro padre, e dividesi tra loro la Slesia in tre porzioui. 

Entra l'esercito d'U-lo, capo dei Chio, nell’ Onan e minaccia d'inoltrare 
più innanzi se l' imperatore Chiao-tsong non consenta a ritornar le cose sul 
piede antico. Ciang-siun mandalo contro i Chin, passa l'Oai-o, e battuti i Chin, 
riprende varie città, e malgrado la discordia de' suni luogotenenti, malgrado 
i soccorsi che questi Tartari ricevono, gli scaccia dell' Onao. Tuttavia U-lo in- 
siste nella sua proposizione di pace, e nuovamente minaccia di marciare contro 
la China con forze maggiori. 

Tommaso Becquet cagiona turbolenze in Inghilterra rifiutando d'approvare 
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gli statuti dello stato siccome contrari ai diritti papali ; e viene quindi for- 
zato a ripassare in Francia. 

Boritone eletto re di Sardegna da Federico I. 

Morie del papa Vettore 111 a Lucca ; i capi del suo partilo eleggono Guido 
di Crema che prende il nome di Pasquale ///. 

Insistendo un inviato dell' imperatore Chiao-tsong presso i Cliin a rido- 
mandare i quattro dipartimenti dell'Ouau, I' arrestano. Ponesi la discordia nel 
consiglio di Chteo-lsoug che manda ad offerire la pace con condizione di sot- 
tomettersi sull' aulico piede, ma di scemare il tributo e non rendere gli uomini 
che s' erano assoggettati alle China volontariamente. Il ministro Tang-sse-lui 
che vuol la pace, scrive ai Chin di mandare un esercito per astringervi il suo 
signore: spedito contro di essi allora il generale Uei-scmg, malgrado prodi- 
gi di valore, è oppresso dai Tartari che fauoo dei Chinesi un' orribile carnefi- 
cina e j impadroniscono di Cìu-ceu. lutatilo scopresi il tradimento di Tang-sse- 
lui, che vieue condannalo a morte. 

Ji principe di Ngau-uan o ronchili ottiene dall’ imperator delia China il 
titolo di re. 

Prima d' imprendere i suoi ultimi viaggi della Terra Santa, confida Tierri 
d' Alsazia le redini dell' amministrazione generale della Fiandra a suo figlio 
maggiore Filippo, che aveva sposato con Isabella figlia ed unica erede del conte 
di Vermandese. Appena ha questo principe incominciato a ricondurre 1' ordine 
e la tranquillità, non meno che a far rinascere I* industria ed il commercio, che 
distrutto avevano le militari imprese di suo padre, si trova minacciato di seria 
guerra da Fiorenzo III, conte d' Olanda, perchè fallosi era aggiudicare il paese 
di Waes che il conte teneva in feudo dalla Fiandra. Tale confisca aveva per 
motivo gli ajuti che il conte dava ai pirati iufestaiori del mare da cui era il suo 
territorio bagnato. Prima di cominciare le ostilità per mare e per terra, collegasi 
Fiorenzo HI coi conti di Cleves e di Gheidria ; dal cauto suo, Filippo aveva 
ad ausiliari Goffredo HI ed il conte di Bologna suo cognato. Affrettasi ad equi- 
paggiare una (lotta numerosa, ed andando incontro all’avversario, con tanto 
impeto l’assale e tanta abilità, che Fioreuzo ne va iutieraroente disfatto. Ferito 
gravemente nella zufia, il conte rimane prigioniero con quattrocento cavalieri e 
condotto in trionfo nella città di Bruggia. Generoso e sensitivo, Filippo ne 
rispetta la sventura e lo tratta con tutti i riguardi dovuti al suo grado. Pur la 
guerra prolungasi per altri tre anni ancora, e termina eoa uu trattato le cui 
disposizioni sono tutte in suo vantaggio. 

Il papa Alessandro HI ripassa in Italia e fa il suo ingresso in Roma. Dà 
egli la legazione d’ Inghilterra a Tommaso Becquat, il che mette l'agitazione 
in quel regno. 

Coliegansi le città d'Italia nuovamente pel mantenimento della loro liber- 
tà, ed i Milanesi rifabbricano, ad onta dell' imperatore, la città loro. 

Fermasi la pace tra i Chin ed i Chinesi per opera d' Oei-chi : scemato il 
tributo da pagarsi ai Chin ; conservati gli antichi limiti ; 1 fuggiaschi in libertà di 
tornare se il vogliono senza che si possa molestarli. 

Tommaso Becquet condanna pubblicamente gli statuti d’ Inghilterra e mi- 
naccia d'interdetto il re Enrico 11. 

Cala Federico imperatore in Italia cou un esercito per ristabilire il papa 
Pasquale IH. 

Manuele, imperatore di Costantinopoli, offre aiuti contro Federico al pape 
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Alessandro III, e gli propone la riunione delta Chiesa greca alla latina, renden- 
dogli la corona imperiale che Federico porta. 

Amauri, re di Gerusalemme, collegasi col visir o soldano d'Egitto contro i 
Turchi dell’ Asia Minore, e ben presto ne viola il trattato. 

11 figlio d' Enrico, li re d'Inghilterra, Goffredo, sposa Costanza, figliuola di 
Conan, conte di Bretagna, che questa contea gli reca in dote. Eorico II s' impa- 
dronisce della Bretagna stessa in nome di suo figlio. 

Sconfìgge l'imperatore Federico più di dodici mila Romani, ed impadro- 
nitosi di Roma, installa Pasquale 111. Alessandro III si vede costretto a darsi alla 
fuga. Le malattie che si pongono nell’esercito di Federico, 1' obbligano a riti- 
rarsi in Lombardia. 

Tormentato continuamente dalla brama delle guerre sante, che a quel 
tempo agitavano tutta intera l’Europa, aveva Tierri d'Alsazia preparalo ogni cosa 
perla sua quarta spedizione. Ristabilito col valor suo e co* suoi talenti gli affa- 
ri di suo cognato Baldovino, in un viaggio precedente, aveva in oriente lascia- 
to Sibilla sua moglie, prima di tornare di nuovo in Europa ; e la principessa, 
nella sua assenza, aveva preso il velo io un monastero della Palestina. Viva- 
mente sollecitato da Amauri, fratello e successore di Baldovino, cede Tierri alle 
sue istanze, e dimenticando il peso degli anni parte una quarta volta per Terra 
Santa, ma non vi fa alcuna impresa memorabile. Reduce da quest' ultima spe- 
dizione, muore a Gì» veline*. Sino a Tierri d'Alsazia, non aveva la Fiandra 
avuto sovrano quanto questo principe distinto per qualità eminenti, per talenti 
amministrativi, per coraggio ed abilità nella scienza delle battaglie: la fama 
»ua militare rispondeva nell* occidente della stessa luce come in oriente. 

La reggente dei Leao occidentali rimette lo scettro a Cilu-cu, figlio d’I-liei, 
il quale, amando troppo la caccia, indispone i suoi sudditi contro di lui. 

Aduna Canuto, figlio d 1 Erico, truppe in Norvegia, ed entrando armato 
nella Svezia, debella Carlo II. Assicuratosi con tale vittoria la corona, niente 
oblia per isterraiiiare la schiatta del suo predecessore. 

Gl' Italiani riconoscono il papa Alessandro 111, e ribellanti contro Federi- 
co, come ancora le città di Lombardia. 

Federico esce d’ Italia pegli stati del conte di Morienna ; i Lombardi fon- 
dano Alessandria in onore d'Alessandro III e gliela donano in proprietà. 

Morto il papa Pasquale IH, il suo partito elegge Giovanni di Strum sotto 
il nome di Callisto 111. 

Alessandro IH rifiuta la proposizione dell* imperatore di Costantinopoli. 

Sottomette il re di Danimarca l'isola di Rugen, che faceva parte degli 
stati degli Slavi. 

Il papa Alessandro III si trasferisce in Roma. I Romani P obbligano ad at- 
terrare l«r mura di Frascati che aveva fatto fortificare. Le fa egli poscia rista- 
bilire. e riede a Benevento. 

L'imperatore Federico sconfitto dai Milanesi : salvasi a stento in Aleraagna. 

Il re d’ Inghilterra fa incoronare suo figlio a Westminster. 

Pace conclusa a Montroirail tra Luigi il Giovane ed Enrico li, che fa spo- 
sare a suo figlio Enrico Margherita, figliuola di Luigi. 

Enrico li riceve Tommaso Becquet il quale, giungendo, disapprova l'in- 
coronazione di suo figlio fatta lui assente. Quattro cavalieri inglesi, pretenden- 
do la difesa del sovrano, trasferisconsi a Cantorberì e vi uccidono Tommaso 
Becquet come quegli che meditasse nuove turbolenze. 

Enrico li fis riconoscere Enrico suo figlio primogenito a re d’ Inghilterra* 
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«luca di Normandia e conte d' Angiò del Maine e di Turena ; il suo fecondo 
tìglio, Riccardo, a duca di Guieuoa e conte «li Poitù, e Goffredo, terzo figlio, 
a duca di Bretagna. ^ 

1/ impera tor Federico fa nominare re dei Romani ano figlio Enrico VI. 

Riunisce V imperatore Mannello l'Armenia a' suoi stati. 

1! califfo Moslandged muore assassinato dal suo ciamberlano che ne teme- 
rà la giustizia. Mosi.» di suo figlinolo, riconosciuto in sua rece dai grandi, se- 
gnalasi, come suo padre, per I» giustizia e la carità. 

Hestarano da gran tempo gl* la in pace profonda allorché un ministro 
raggiratore rode obbligare il suo signore a partire con lui i propri stati. I Chiù, 
di cui gl’ la sono tributari, ri si oppongono, prestano ajuti al loro re e fanno 
troncare il capo al ministro. 

La pace firmata a Bruggia da Filippo con Fiorenzo III noo è di lunga 
durata per la Fiandra, imperocché veggonsi ben presto insorgere nuove con- 
testazioni tra i diversi principi che dividonsi le belgiche contrade. Il conte 
d' Hainaut aveva saputo approfittare della tranquillità de' suoi «tati da alquan- 
ti anni ; abbassalo era 1' orgoglio de' suoi vassalli ; Mons, Binch ed il Quesnojr 
l'ortica li ; Braine-la-Willote, di cui aveva fatto l'acquisto, era stata circondata di 
mura, ed aveva di suo ordine preso il nome di Braine-le-Cornte ; lo aveva suo 
zio materno Enrico il Cieco institnito suo erede universale delle contee di Na- 
mur e di Luceroborgo ; aveva ancora in questo intervallo celebrato il matri- 
monio di ino figlio Baldovino con Margherita d' Alsazia, e le feste in tale oc- 
casione date, abbellite dalla presenta di Filippo, dell' imperatore Pederico e 
dei loro cortigiani, averano superato tottociòche veduto s'era dì più galante e 
magnifico sino a quel giorno. Al eolrao de* suoi voti, Baldovino, consolidato 
nella podestà e nel possedimento de’ suoi domimi, piò non pensava che a pas- 
sare gli ultimi suoi giorni in seno alta pace c ad una dolce traquillilà; ma il 
duca di Brabante impegna segretamente il signore d' Enghien, vassallo dell'Hai- 
naot, a romper i vincoli dell'obbedienza che il legavano a Baldovino. Il conte, 
sdegnato per tale atto di fellonia, preparasi a trarne strepitosa vendetta. Ecco 
le frontiere del Brahanle tosto coperte di truppe ; tutto rimbomba del rumore 
deli' armi ; gii eserciti del conte d’ Hainaut e del conte di Fiandra ragunansi 
sui confini del Brabante- Vallone. Affrettasi la nobiltà fiamminga ad accorrere 
per combattere «otto le loro insegne. Avanzami allora le due osti verso il vil- 
laggio di Carnière#, presso Fontana-il-Vescovo, a due leghe da Binch ; ed il 
duca di Brabstite, a guida delle sue truppe, attende in quel luogo medesimo 
che l'inimico s'avvicini. Appena sono i due eserciti giunti a tiro di freccia, 
vengono alle mani ; il fdrore che gli anima rende terribile la mischia e spa- 
ventosa ; la vittoria rimane per un tempo in pendente, nè sa qual parte inco- 
ronare ; ma alla fine dichiarasi pei conti di Fiandra e H' Hainaut che in quel- 
la giornata fanno prodigi di valore. Cedono i Brabanzoni, dopo coraggiosi 
sforzi, il rampo ai nemici, e con precipitata fuga sollraggonsi alle loro perse- 
cuzioni. Molli gentiluomini, come Gualtiero di Sottegbem e Gerardo suo fra- 
tello, illustrami eon questo combattimento; ma il giovane Baldovino, figlio del 
conte di Hainaut, tutti gli ecclissa col suo valore, e contribuisce nel più splen- 
dido modo al successo di questa gloriosa giornata. 

Invasione dei Chichimechi nei dintorni del Messico. 

1171 Nuova guerra della Francia coll'Inghilterra che fu poi terminala ron la 

promessa «lei matrimonio di li. scardo, a.® figlio di Enrico II, con Alice, a. a 
figli» di Luigi il Giovane, ma che non si effettuò. 

Fasti Cni%*. 5* 8 
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Termina Enrico li In conquista dcll'irlanda e stabilisce una colonia inglese 
nella La genia. Rodcrico, monarca di queir isola, e gli altri re delle provinole, 
sottumellonsi .«>1 Enrico e lo riconoscono per loro siguore impegnandosi a pa- 
gargli annuo tributo. 

Alessandro HI conferma ad Alfonso Heuriquez il titolo di re di Portogai - 
lo y mediante il tributo di due marcili d’ oro. 

Morie d’ AI-Abed, ultimo calilfo fatimila d'Egitto. Sotto di lui eransi due 
visiri disputata P autorità, di cui non avevano lasciato ad AI-Abed se non l'om- 
bra. Schaver che se n'era impadronito per lungo tempo, ne fu espulso da Dar- 
gati, ed il visire spodestato si volse a Nureddino, emir o sultano di Damasco, che 
fece soccombere Oargan. Schaver ristabilito aliar tossi dell' alleanza dei cro- 
ciati contro Nureddin che voleva invadere l'Egitto. Salaeddin o Saladino, 
curdo di nazione, figlio d' Aiub, nipote d' Aiad*Oddin, generale di Nureddin, 
prende Alessandria e la code ai crociati che estendono in Egitto le conquiste 
loro e chiudono Schaver nel Cairo. Ricomparisce Saladino, ed assediato il Cai- 
ro fa morire Schaver. Il calilfo Al-Aded nomina Saladino gran visire, e muore 
due mesi dopo, ponendo in suo luogo Saladino stesso che si contenta del titolo 
di sultano, e rende al califfo di Bagdad 1’ autorità spirituale sopra 1' Egitto. 
Incomincia egli la dinastia degli Aiubiti cd iustituisce il corpo dei Mamelucchi. 

Saladino fa la guerra ai crociati, e dichiara in Egitto incapaci d* impie- 
ghi puhblici i cristiani ed i giudei. 

Avendo un inviato dei Chiù esatto che V imperatore della China Chia-tsong 
discendesse dal suo palco per riceverlo, il suo ministro Iu-ìun-uen prega esso 
principe di rientrare nel suo palazzo. 

** 7 » Enrico II, re d'Inghilterra, dichiara di non aver partecipalo alla morte di 

Tommaso Becquet, e cassa gli statuti che area ne' suoi stati introdotti per ap- 
pagare ì legati del papa Alessandro III. 

Enrico II negozia il matrimonio del suo quarto figlio Giovanni con Ade- 
laide, figliuola d lìmherto, duca di Savoia c di Moriana, e gli promette Plrlanda. 

La moglie di Enrico II, Eleonora, gelosa di Uosamonda di Cliflon, amica 
di suo marito, fa contro lui ribellare i suoi figliuoli. Enrico primogenito, soste- 
nuto dal re di Francia suo suocero, gli propone di cedergli I’ Inghilterra e la 
Normandia, mentre gli altri figli domandano il possesso dei domimi loro as- 
sicurati. 

Enrico li stabilisce il conte di Pemhroke primo governatore dell' Irlanda. 

Creano i Veneziani dodici tribuni a’ quali danuo il diritto di opporsi agli 
ordini del doge, se loro sembrassero ingiusti. 

Saladino $’ impadronisce delle ricchezze del califfo Al-Aded e se ne serve 
per fare la guerra ai crociali. Toglie ai cristiani, che rispinge dall' Egitto, una 
parte del regno di Gerusalemme. 

* * La città di Catania ed oltre a i5 mila persone inghiottite dal trerauoto. 

Passano i figli di Enrico II iu Francia. Per sostenerne la ribellione ferma- 
si una le?. dai re d Frauda e di Scozia, dai conti di Fiandra c di Bologna a 
mare, e dai baroni di Bretagna. Eleonora sua consorte vuole seguirli ed è ar- 
restata. 

Il principe degl' Ismaeliani o Assassini manda un ambasciatore al re di 
Gerusalemme Amami I per lagnarsi dei tributi che i templari esigevano dai 
suoi sudditi. Bene accollo dal re, c l' ambasciatore ucciso dai templari. Il Vec- 
chio della Montagna, capo dei Drusi «lei monte Libano, era un logoteuente di 
quel principe. Muore Amauri 1 e gli succede suo tiglio Baldovino. 
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Satolline, sultano d’Egitto, unisce ■'suoi stati quelli del sultano di Damasco . 

I Chin adottano le leggi e gli o»i dei CI inesi. 

Si ristabilisce la pace tra Enrico 11 ed i suoi figliuoli in una conferenza 
tenuta a Gisor*. Enrico loro concede tutto ciò che possono desiderare in do- 
mimi ed in rendite, ma sema abdicare alcuna delle sue corone. Per acchetare le 
ribellioni che lo minacciano in Inghilterra, si determina ad un pellegrinaggio 
alto tomba di Tommaso Becqtiet che il papa gli arerà imposto. Ricete la nuo- 
ra d' una rittoria riportala dal suo esercito sopra il re di Scozia, fatto prigio- 
niero : due suoi figli, Enrico e Goffredo, muoiono poco appresso : la vedova dì 
Goffredo partorisce un figlio che rien chiamato Arturo. 

Enrico 11 conchiude un trattato dì pace con la Francia. 

Pone il conte di Fiandra tutte le sue cure a formare la felicità de' suoi 
saddili, per la regolarità della sna amministrazione, per l'abolizione il’ una 
moltitudine dì balzelli odiosi, stabiliti dall' usnrpazione e dalla violenza. La 
unione della contea d'Alost e dei Quattro-Mestieri alla Fiandra, ne accresce 
vieppiù la potenza, e questa contea incorporata nc' suo» stati, riscntesi anch’es- 
sa delle sue vedute. Ma il conte di Fiandra, vinto dall' opinione generale del 
suo tempo, forma pure il disegno di passare nell'Oriente, afiìn di dare aiuto ai 
cristiani. Non aveva avuto figliuoli, e senza posterità morti erano i due suoi 
fratelli. Prende adanqne la precauzione d'assicurare l'ordine della successio- 
ne, ed instiluisce Margherita sua sorella, contessa d' llainnut, erede della con- 
tea di Fiandra. Parte poi per la Palestina, ma non vi si fa notare per veruna 
splendida fazione e sollecitasi a tornare ne’ propri stati. Lascia per la sua con- 
dotta profondi risentimenti nel cuore dei principi cristiani che gl’ imputano il 
mal successo di parecchie imprese importanti. 

Morte di Ferdinando 11, re di Gattiglia ; suo figlio Alfonso IX, priheipe 
savio e guerriero, gli succede. 

L* imperatore Federico, ricalato in Italia, vi fa In guerra. 

Schead-Eddin, sultano dei Guridi di Dehli, conquista il Multan. 

Avendo un governatore del re di Corea voluto darsi al re dei Chin, viene 
rimandato al «no signore che lo punisce del suo tradimento. 

L’esercito «li Federico, comandato da suo figlio Ottone, rimane presso 
Como disfallo dai Milanesi e da' Veneziani ; sì che si trova esso principe co- 
stretto a mandar ambasciatori al papa Alessandro per fare la pace. Sconfitta tale 
assicura la libertà delle città di Lombardia, e rovina la potenza tedesca in Italia. 

Abi-Jacub, capo degli Almoadi, giunge in Ispagna ed assedia Cucnca. 

II re d' Aragona don Pedro Ta il suo regno tributario dei papi. 

Ottiene Federico un abboccamento dal papa Alessandro III : cacciato d'I- 
talia, e temendo nna ribellione in Alemagna, vedesi ridotto ad umiliarsi dinan- 
zi a quel pontefice che, forte dell'appoggio deire di Sicilia e delle città di 
Lombardia, l'ohbliga a riconoscerlo, baciandogli il piede e tenendogli la staffa, 
nella città di Venezia. Alessandro IH torna a Roma, e l’ imperatore in Alcma- 
gna, con condizioni di pace poro vantaggiose per quest' ultimo, il quale resti- 
tuisce ai papi i loro beni e fa ona tregua di sei anni con le città Lombarde. 

Abi-Jacub, capo degli Almoadi. sottomette il re di Granata. 

Toli, detto (>ng-an % capo della tribù dei Chcraiti del mónte Aitai, si fa 
potente e rende tributaria la massima parte della Tarlarla. Appunto a questo 
principe, dagli storici europei appellato Prete- Gianni* scrisse in quest'anno 
il pontefice Alessandro HI. Era il capo di tutti i cari di Tartaria c ficcasi chia- 
mare il gran con dei Tartari. 
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Abi-Jacub. capo degli Almoadi, richiamalo io Africa dalle turbolenze pro- 
dotte da un capo per nome Caracu , il quale crasi impadronito di Tripoli. [,e 
turbolenze ai calmano. 

Guerra degli Albigesi, che Ruggero, coole d’Albi, protegge contro il lega* 

10 del papa. 

L’ imperatore Federico ai fa incoronare re di Borgogna e d' Arles. 

Vettore IV si assoggetta ad Alessandro 111 che viene da Anagui richiamato a 
Roma dai Romani : ma non entra se non facendoli giurare di restituirgli i di* 
ritti di regalia, ed ai senatori di rendergli omaggio. 

Nominato papa dalla parie degli Alemanni, Callisto 11 abiura : viene eletto, 
sotto il nome tv Innocenzo Uh Landò Sitino della famiglia dei Frangipane. 

Guerra del re di Portogallo e di quello di Leone. 

Tuli, detto Ong-an y aliena i suoi sudditi a segno che Chiur suo zio si ri* 
bella contro di lui; le-su-cai, capo dei Mongoli, lo difende. Chiur battuto ri* 
parasi presso gl' la e lascia il paese di Cbiliei ad le-su-cai ebe ristora Ong-an. 

Volendo I' imperatore Chiao-tsong metter d'accordo i partigiani del Rio* 
sofo Cing-i e quelli dell'antico ministro Uaug-ngan-sce, condanna le uovazioni 
di questo, e ripone sull' antico piede le cose. 

Invasione de’ Naualtechi nell' America, verso la città di Messico; erano 
antichi Chine» od Clini perduti nel seiteotrione della Siberia, 
npj Luigi il Giovane passa in Inghilterra per visitarvi il sepolcro di Tommaso 

Becquet. Al ritorno, fa coronare suo figlio Filippo 11. 

Per sovvenire ai bisogni dei popoli, l'imperatore Chiao-tsong incarica 
Ciu-i di riformare delle truppe, d' impiegarle nel dissodamento de'lerreoi, e di 
far esercitare i giovani nei dipartimenti, affinchè a un bisogno possano militare 
in difesa dello stalo. 

1 »®° Il re della Cochinchina fa la gaerra al re di Cambogia. 

Luigi il Giovane muore a Parigi di paralisi guadagnata net suo viaggio in 
Inghilterra. Suo figlio Filippo II, poi chiamalo Augusto, gli succede in età di 
quindici anni, sotto la tutela dì suo zio conte di Fiandra. 

Reduce ne' suoi stati, il conte di Fiandra unisce coi vincoli del matrimonio 
Isabella di Hainaut al figlio di Luigi il Giovane, Filippo Augusto, dando a que- 
sta sua nipote in dote Arras, Bapaume. Uesdiu, S.i Otner e tutte le città si- 
tuale di qua della Lys. Il conte di Fiandra gode sotto Luigi il Giovane di lutto 

11 favore di esso principe e d* autorità grande, finche alla morte di lui, gli vieti 
confidata la tutela di suo figlio, adonta della viva opposiiione della regina ma- 
dre. Costretta sulle prime a cedere, rannoda la principessa in breve i suoi rag- 
giri e perviene a far trionfare la sua parte. Filippo si trova forzato a lasciar la 
Francia e tornarne in Fiandra; cassata ed annullata la concessione d' alcuni 
possedimeuli uel Yermandese a lui fatta da Luigi il Giovane. Dal canto suo, ir- 
ritalo il conte di Fiandra da sì ingiusto procedere, rivoca la donazione che 
aveva fatta alla giovaue regina e preparasi alla guerra. 

Innocenzo III, preso da Alessandro III, si sottomette. 

Muore l'imperatore Minorilo C^mneno dopo governalo l'impero d’oriente 
per 3y anni. Gli succede suo figlio Alessio II sotto la tutela di sua madre Maria, 
figlia di Raimondo, duca d'Antiochia. 

Parma e Piacenza erigonsi in repubbliche sotto il governo di consoli. 

Guerra dei Polacchi nella Russia Rossa 

Morie del califfo Mostadi. Eletto suo figlio Naier per premura del suo visir, 
divien questi, adonta della sua saviezza e probità, vittima del furore della 
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ciurmagli». cenza che qoe) suo Narri- vi si opponga. È questo regno I* epoca 
delle imprese di Saladino, della guerra più animala de’ crociali e musulmani, 
e dell’ irruzione de’ Mongoli negli stati maomettani, che preparò le conqui- 
ste di Gengis-can, senza che Nairr abbia nulla perduto della sua tranquillità. 
tiSt L* Aragona e la Castiglia, dopo sanguinose contese, collegansi contro la 

Navarra. Sancio 111, re di quest’ ultimo paese, viene quindi sforzato ad implo- 
rar l’ajuto degli Alinoseli, che trovansi ancora occupati a dissipare gli avanzi 
della fazione degli Almoravidi. 

Vuol la regina Alice impedire a Filippo Augusto di sposare la fìglia'di 
Baldovino, conte d’Hainaut, per tema d'accrescere .autorità al conte di Fiandra, 
zio di Baldovino stesso, in pregiudizio di suo fratello ernie di Sciampagna. Ri- 
tirasi pertanto in Sciampagna, ed induce il re d’ Inghilterra a congiungersi a 
suo fratello ed a prender l’armi contro la Francia. 

Il cardinale Enrico, legalo in Borgogna, muove alla testa d’ un grande 
esercito contro gli Albigesi e costringe Ruggero e più sltri signori a sottomet- 
tersi. 

Morte di Alessandro HI. Eleggasi Ubaldo, vescovo d'Ostia, sotto il nome di 
Lucio IH. Federico passa in Italia e solleva contro di lui i Romani. 

Casimiro e Bogislao creali duchi di Pomerania. 

Joritomo, gran saogun dei dairi del Giappone, approfittando dell' autorità 
che gli diedero quei re pontefici per quietare e terminare le guerre civili, 
a’ impadronisce del potere supremo sotto il nome di cubo-soma^ nè lascia a 
j questo pontefice che l’ autorità spirituale e la cognizione degli affari religiosi. 
La dinastia dei dairi regnava sino dall’anno 660 avanti I’ era volgare, 
j Punisce Filippo Augusto i capi della ribellione eccitala da sua madre ; ce- 

lebra il suo matrimonio con Isabella, figliuola di Baldovino, e forzalo il re 
d’Inghilterra Enrico 11 a domandargli la pace, mantiene la discordia tra’ figli 
di questo re. Reprime poi le violenze e le rapine dai grandi del suo regno 
esercitate. Cacciando da’ suoi stati tulli i giudei, dichiara i suoi sudditi liberi 
da debito verso di loro. * 

Determinato Filippo d' Alsazia a sostenere e difendere con la forza det- 
rarrai le sue pretensioni contro Filippo Augusto, fa in fretta ne' suoi sfati leve 
numerose, ed attirando con la destrezza delle negoziazioni alle sue parli suo 
cognato Baldovino, ne riceve considerabili rinforzi. Amico delle due parti bel- 
ligeranti, fa Baldovino ogni sforzo per operare tra esse una solida riconcilia- 
zione ; fallisce nel tentativo, ma perviene a far conrhaodere una tregua, che dà 
speranza di pace prossima e durevole. Se non che la speranza presto disperde u 
e svanisce. La moglie di Filippo d’ Alsazia, Elisabetta, muore senza figliuoli ; 
» allora Eleonora, sorella di delta principessa, ridomanda il Yermandesc ; e ne- 

goziando segretamente presso Filippo Augusto per formarsene un appoggio, 
offre ad esso principe di dargli la metà della provincia, in caso che venisse a 
morire senza posterità. Determinato da il seducente proposizione, il re di 
Francia ricorre all' armi per ridurre al silenzio il conte di Fiandra, il quale in- 
darno invoca la donazione di sua moglie, confermata da Luigi il Giovane, e che 
gli guarentisce sua vita durante il godimento de) Verroaudese. Convinto Filippo 
d' Alsazia essere mai sempre vantaggioso il portar il teatro della guerra sul ter- 
ritorio del nemico, entra io campo senza metter tempo in mezzo, ed inon- 
dando con le sue truppe la Francia, la minaccia con la sua presenza d’immi- 
nenti disastri. L’intervento del legato del papa sospende le calamità preste a 
piombare sopra Tona o l'altra parie, c fa Brinare ai doe principi un trattalo 
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di pace che rimette alcune piazze nelle man» di Filippo Angusto, lasciando al 
conte di Fiandra per tutta la sua vita il Verinandese. 

Morte di Valdemaro I. detto il Grande, legislatore della Danimarca, fon- 
datore di Dauzica e di Copenaghen. Gli succede suo figlio Canuto VI. 

Knrico il Lione, duca di Sassonia, privato della maggior parte de' suoi 
stati. Kgli è lo stipite della casa di Bruaswik. Vieti nominalo duca di Sassonia, 
in suo luogo Bernardo d’ Ascania. 

Rifiuta il papa, Lucio HI, d'incoronare imperatore Enrico, figlio di 
Federico. 

Andronico, gpvernatore del Ponto per l' imperatore d' oriente, dal popolo 
di Costantinopoli chiamato a reggere l'impero durante la minor età d'Alessio li, 
suo nipote, viene ad accampare sotto le mura della città, e vi fa entrare alcune 
sue truppe, con ordine di Fare man bassa sopra i Latini, eh' erano per la mag- 
gior parte commercianti attirati dalla protezione dell’ imperatore Mannello. Una 
parte rimane uccisa od arsa o venduta ; l'altra, dandosi alla fuga, s' imbarca e 
devasta le città marittime, dalla bocca del mar Nero sino a quella del Mediter- 
raneo. Andronico fa strangolare la madre di Alessio e di questo s' impadronisce. 

Isacco Comneno, fratello dell’ impemtor Mannello, con False lettere del- 
I* imperator greco suo nipote, erigesi iu sovrano dell' isola di Cipro che governa 
sino al 1 191. 

Il sultano di Egitto Saladino unisce a' snoi gli stati del sultano d'Aleppo. 

L'n treuiuoto atterra la maggior parie delle città di Siria e della Palestina. 

Morte d' Ie-tu-cni, capo dei Mungo, lasciando i suoi stati a suo figlio 
Temu-cin ancora giovane. Il capo de' Ta»-ciot guadagna una parte de' suoi 
sudditi, un'altra gliene toglie il capo dei Samoo, ed ambedue si uniscono per 
fare la guerra ai Mongu. Temu-cin gli abbatte, e a se congiunge i Ciao-liei. 

Tempo di pace alla China, dovuto alla saviezza del principe dei Chin, ed 
al zelo che l'imperatore Chiao-tsong pone ad accrescere la prosperità del- 
l' impero. 

Lega dei Pacifici di Francia, composta di signori che sterminano i Bra- 
hanzoni. 

Morte di Enrico, figlio di Enrico II, re d' Inghilterra, divenuto primo- 
genito per la morte de' suoi due fratelli. 

Andronico Comneno obMiga Alessio II ad associarlo all'impero, lo fa 
strangolare e s' impadronisce del suo irono. 

Rendesi Saladino padrone dell' Arabia, della Persia e della Mesopotamia, 
a tal che gli stati dei cristiani d' Asia trovanti incastrati ne' suoi. 

Ismaele, nipote di Paladino, regna sopra una parte dell' Arabia ed assume 
il titolo di califfo. 

Parecchi capi de' Tai-ciot assoggeltansi a Temn-cin, che dà una tua sorella 
a Podu, capo de’ Chi-Iiei. per affezionarselo. 

Uccidono gli abitanti di l'erri più di settemila Rrahanzoni. 

Riunione della contea di Vcrmandese alla Francia per la morte di Elisa- 
betta, moglie del conte dì Fiandra. 

Stanco il papa Lucio delle sollevazioni dei Romani, si ritira a Verona, e 
quivi s'accorda con l’ imperatore Federico per lo stabilimento dell’inquisizione. 

Guglielmo 11 , re di Sicilia, prende varie piazze ai Greci, come Durazzo e 
Tessa Ionica. 

Il re degli Àlmoadi Gioscffo, vinto dai Portoghesi, non sopravvive alla 
sua sconfitta. 
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Saladino minaccia d’ invadere il regno di Gerusalemme. 

1/ impero di Ghisni passa intieramente ai Guridi. 

U-lo, re dei Chin, facendo un viaggio in Tartari*, lascia il governo de* suoi 
stali a suo figlio. 

Gli Almoadi passano d' Africa in Ispagna, con numeroso esercito. Alfonso 
Enriques, re di Portogallo, in età di 90 anni, riporta sovr’ essi una gran vit- 
toria e li manda in fuga. Muore il loro capo Abi-Jacub, e Jacubsuo figlio viene 
eletto a succedergli. Vogliono gli Almoiavidi riprendere l'Africa. Ah-Isac-Eli- 
hmcni, sovrano delle isole Baleari, capo degli Altnoravidi ribellati, avendo a 
sostegno i Turchi, trionfa degli Almoadi. 

Morto il papa Lucio 111, si elegge a succedergli Uberto Crivelli, arcive- 
scovo di Milano, sotto il nome d* Urbano 111. 

Contestazione tra il papa Urbano 111, e l' imperatore Federico a proposito 
delle terre donale da Matilde ai papi. 

Morte del re di Portogallo Alfonso I ; e gli succede suo figlio San ciò I. 

Gridato Isarco )' Angelo imperatore di Costantinopoli dal popolo, abban- 
dona Andronico al furor d’ una moltitudine irritata dalle sue crudeltà. 

Isacco V Angelo acquista P affetto del popolo mediante la sua moderazione, 
e ritoglie al re di Sicilia le città di IJurazzo e di Tessalonica. 

Morte di Baldovino IV, re di Gerusalemme. Gli succede Baldovino V, figlio di 
sua sorella Sibilla, in mezzo agli assalii da Saladino dati al regno. Il perchè 'fer- 
rico, gran-maestro de' Templari ed il gran maestro degli Ospitalieri, Piaggierò 
di Moulins, vengono in Europa a sollecitare soccorsi per arrestarne i progressi. 

Morte del principe ereditario dei Ghia. U-lo, al suo ritorno dalla Tarlarla, 
ripiglia il governo de' suoi stati e si elegge a successore Madacu, primogenito 
de' suoi nipoti. 

Muove Filippo Augosto la guerra ad Enrico 11 per rientrare in possedi- 
mento delle città del Vessino date in dote a sua sorella Margherita, morta 
senza figliuoli. Riccardo I, divenuto il primo tra’figli di Enrico II, si unisce a Fi- 
lippo rifiutando suo padre di associarlo alla corona come associato vi aveva En- 
rico suo fratello e di dargli in moglie Alice, sorella di Filippo. 

Federico fa sposare a suo figliuolo Enrico, Costanza, figlia di Ruggiero, re 
di Sicilia, che le dà in dote la Sicilia, la Calabria e la Puglia. 

Assoggettati dai Greci nel 1019 , i Bulgari si ribellano sotto la condotta di 
Pietro e d' Asan, usciti dagli antichi loro re ; scacciano i Greci, andando indi 
ad assaltarli, e ricominciano un nuovo regno che uou vicue distrutto se non 
nel >396 dai Turchi. 

Muore il re di Gerusalemme Baldovino V. Suo, suocero Guido di f.usigna- 
no, fattosi incoronar re in mezzo alle turbuleuze, riunisce i cristiani discordi e 
marcia contro Saladino. 

Gli Almoadi, sotto Aimanzor. assoggetano la Numidia, Tripoli, Fez e Tu- 
nisi, fino ai deserti 'Iella Libia. 

Riunisconst al regno di Marocco gli stati dei Madratidi di Fez e dei Rosta- 
midi di Tunisi. 

Prapoa-Noome-Ciale-rtri, re di Siam, ferma la sede de' suoi stali a La- 
copotai. .. 4 

Scuotono i Tartari il giogo dei Chili. Temu-cin, per ailèz^onarsi questi ul- 
timi, assalta i Tartari e ne uccide il capo. 

1 cristiani di Spagna approfittano delle turbolenze degli Almoadi e degli 
Almoravidi per ritoglier ad essi i lor possedimenti. 
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Irritalo Saladino dell' infrazione d' una fregna che i principi Ialini aveano 
con esso lui conchiusa, entra nel regno di Gerusalemme con 5 o mila uomini, e 
presso Tiberiade riporta sopra i cristiani una sanguinosa vittoria, facendo pri- 
gione lo stesso Guido di Lusignano. Preso indi buon numero di piazze, assedia 
. Gerusalemme che s'arrende a patti. A tali nuove. Urbano IH muor di dolore, 
(rii Saccede il Cardinal Alberto sotto il nome di Gregorio FUI \ t mnore an- 
ch'egli dopo eccitato con ana circolare i cristiani d' Europa e prender di bel 
nuovo la croce. Paolo, vescovo di Paleslrina, elett<» papa, assume il nome di C/e- 
mente III. I cristiani piò non conservano nella Palestina che alcune città sulla 
costa, con Antiochia, fino al 091. 

Passati i Templari in Europa, stabiliscami soprattutto in Francia. 

Per la mediazione dell' imperatore Federico, Clemente IH transìge col se- 
nato di Roma che ripiglia qualche autorità. Regolatisi pure i diritti dell'impero 
sopra le città d' Italia, le quali hanno ad essere governate da conti o vicari ; ri- 
servala la sovranità all' imperatore. 

Corrado, marchese di Monferrato, considerando Guido di Lusignano come 
scaduto dal regno, si fa dichiarare re di Gerusalemme. 

Fine del ramo dei Self acidi del Cherman, che regnava sino dal io 63 sul 
golfo Persico. Il capo dei Carismiani se ne impadronisce 

Morte di Cao-tsong, antico iroperator della Chioa, in età di 84 anni. 

Regno di Sciun-tien, discendente dai re del Giappone, nelle isole di Lien- 
; chieu : è il primo re conosciuto di dette isole. 

Terza crociata. Stabilimento della decima saladina. 

Prendono la croce i redi Francia e d'Inghilterra per la ricuperaiione 
della Palestina, e sono imitati dall' iraperator Federico e dal duca di Svevia. 

Andati gli Olandesi e Zelandesi per mare in Ispagna, uccidono più di 60 
mila Mori ; ed ajutatn da essi, Sancio I, redi Portogallo, s' impadronisce di va- 
ne città ed aumenta il proprio regno con quello degli Algarvi. 

Saladino rende la libertà a Guido di Lusignano, re di Gerusalemme. 

Principia la disputa dei letterali, alla China, in proposito dei libri classici, 
capi essendo delle due psrti Liu-li e Ciu-i ; quello per Confucio e pegli antichi 
savi, questo per Uang-ngan-sce e pe' novatori. 

Il fratello d' Ong-can, capo de* Cheraiti, si dà a Temu-cjt». Intanto battuto 
Ong-can da'Nai-raan, si ritira presso i Chitan ; ma acoolbo male da essi, li la- 
scia. Temu-cin, in riconoscenza dei servigi da lui resi a suo padre, gli offre 
asilo. 

Filippo Augusto e Riccardo, figlio del re d* Inghilterra, prendono la città del 
Mans. Enrico li fa la pace e muore a Chinon. Gli succede Riccardo detto Cuor 
di Leone. 

Sedizione coutro i Giudei a Londra. 

Morto senza figliuoli Guglielmo IL re di Sicilia, vuole succedergli sua zia 
Costanza, moglie d' Enrico IV, figlio dell' imperatore bedence; ma Tancredi, 
nipote di detta principéssa e cugino di Guglielmo 11 , s impadronisce del regno. 

L'Armenia, provincia dell’ impero d'oriente, eretta in regno. 

Temu-cin battuto da' Chiel-liei. 

Morte di U-lo, re dei Chio, famoso per la sua saviezza. Gli succede suo 
nipote Ma da cu. 

L' imperatore Chiao-tsoog abdica I 1 impero, cedendolo a Ciao- Sun, terzo 
soo figliuolo, che assume il nome di Cuang-tsong. 

Si rinnoveila la disputa dei letterati a mantiene la fermentazione nella 
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China. Origine ne tono le novazioni il* U«ug-ngan-sce nel modo di governare, 
i he aiutano le parli ad attaccare 1' antica dollriua, coni' «rasi fatto tolto il re- 
gno «li Tse-tsoug. 

1190 L’ imperatore Federico parte per V oriente con uu esercito di i5o,ooo uo- 

mini ; il che vededendo Isacco f Angelo, imperatore di Costantinopoli, collegati 
con Saladino contro i crociati. Malgrado però i tuoi sforzi per impedirnelo, 
Federico giunge io Asia, e presa la città d' Iconio, capitale dei Turchi dell’Asia 
Minore, dopo averli più volte sconfìtti, passa sulle frontiera deirArmcnia per re- 
carsi in Palestina. Se non che, pervenuto in Cilicia, muore bagnandosi nel Cidno 
(oggidì Salef ). Suo figlio Federico, duca di Svezia, assunto il governo dell' eser- 
cito, 1' unisce a quello di Lusignano che voleva attaccare Saladino. Dopo varii 
combattimenti, muore anch' egli dinanzi alla citta d' Acri sei mesi dopo suo 
padre. 

Filippo d 1 Alsazia, alla nuova della presa di Gerusalemme fatta da Saladi- 
no, prepara ogai cosa per passare iu Asia a vendicar i principi cristiani dei ro- 
vesci che da qualche tempo toccavano. Falla prima di tutto equipaggiare una 
flotta numerosa, la manda ad incrociare verso le coste dell'Africa ed a combattere 
i Saraceni. Parte indi in persona la seconda volta per l'oriente, e trovando l’eser- 
cito cristiano inteso alla oppugnazione di San Giovanni d' Acri o Tulemaide, 
concorre poteulernenle ad impadronirsi della città iu cui muore, uu «iiuo dopo, 
d' un morbo epidemico ond'era afflitto l'esercito de' liberatori del Santo Se- 
polcro. Filippo di Fiandra fu uno dei priucipi del suo tempo ebe più applicò 
l'animo a far rivivere ne' suoi stati il commercio e l'industria, mediante mol- 
tiplicale franchigie, T loslìtuzione delle comuni, 1' abolizione dei diritti odiosi, 
prodotti e stabiliti dalla violenza, e la cui esistenza inceppava le transazioni 
particolari e uoceva allo sviluppo delle speculazioni mercantili d* ogni genere. 

Gli succede Enrico VI, sopraooornato *7 Severo o il Crudele , figlio mag- 
giore di Federico, eletto re dei Romani. 

Filippo Augusto parte per la Palestina con Riccardo Cuor di Leone. La re- 
gina-madre Alice, e Guglielmo di Sciampagna, arcivescovo di Reims, hanno il 
carico della reggenza di Francia, e Guglielmo, vescovo di Eli, legalo del papa, 
rimane a quella d' Inghilterra. Marciano i due eserciti insieme fino a Lione do- 
ve «e* para usi e s’imbarcano. Filippo giunge a Messina; Riccardo, sbarcato dopo 
di lui, vi resta, nè perviene iu Siria se non sei mesi dopo; ma strada facendo 
toglie T isola di Cipro ad Isacco Coronenu, che fa prigioniero unitamente a sua 
moglie. 

Terau-cin imprende a soggioga i Merchili, li batte, ne dà le spoglie ad 
Ong-can, e con lui attacca i N ai-man. Ong-can lascia Xemu-cin, il quale se lo 
riaifeziona con nuovi benefìzi!. 

L’imperatore Cuang-tsong, senza carattere, abbandona in mano alla mo- 
glie il governo della China, e vede incuraule la disputa dei letterali cui non 
cerca di reprimere, ad onta delle rappresentazioni de'suoi ministri. 

>, 9 l Morte del papa Clemente 111; il cardinale Giacinto Robocardo gli succede 

sotto il nome «la Celestino III. 

Enrico VI, malgrado Enrico il Liouc, duca di Sassonia, suo coi» petit ore, si 
fa. iuco ronare imperatore a Roma, e Costanza sua f^oglie imperatrice. Vuol pre- 
tendere al regno di Sicilia siccome genero di Tancredi che non era se non un 
bastardo, ma che aveauo riconosciuto re. 

Riccardo raggiunge Filippo Augusto davanti la città d’ Acci che reudesi 

Fasti Un io. 5* 9 
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• '1 essi per composizione. Filippo, attaccalo da malattia, lascia al governo delle 
sue truppe Eude di Borgogna, e riede in Francia. 

Principio dei cavalieri teutoni o teutonici all 1 assedio d’ Acri. Primo gran- 
maestro a’ è Kurico di Walpot. 

Fondazione della città di Berna per opera di Bertoldo, duca di Zeringen. 

11 marchese di Monferrato, re di Gerusalemme, assassinato. Eleggesi in sua 
vece il conte di beiampagna, sostenuto dai Francesi. 

Chilije Arslan li, sultano d' Iconio, divide gli stati fra' suoi cinque figliuoli 
che si fanno la guerra e scacciano.il padre dalia capitale. 

Cuang-tsong vuol far morire gli eunuchi i quali, conoscendone il disegno, 
usano appo lui le arti di sua moglie Li-sci per trattenerlo. S' ammala : l'impe- 
ratore suo padre vuole guarirlo ; ma gli eunuchi persuadono a Li-sci eh 1 ci 
vuole avvelenarlo. Allora si reca ella presso il' principe e il richiede di far nomi- 
nare principe ereditario suo figlio Ciao-cu. Al suo rifiuto, va al marito e gli 
dice che suo padre lo vuol fare scender dal trono. Cuang-tsong, persuaso cessa 
di vederlo. 

Dopo la morte di Canuto, Suercher II!, figlio di Canuto li, viene posto 
sopra il trono di Svezia. Fa costui cercare i parenti del suo predecessore per 
(spegnerli. 

Giovanni senza Terra s'impadronisce del regno d'Inghilterra. 

L’ Artesia unita alla Francia dopo la morte d' Isabella, figliuola del coute 
d' Hainaut. 

Principio del regno de’ Franchi in Cipro. 

Kiccardo Cuor di Leone abbandona a Lusignano il regno di Cipro per 
quello di Gerusalemme, che spera di conquistare sopra i musulmani, quantun- 
que occupalo dal conte di Sciampagna, zio di Filippo Angusto. Battaglia dì 
Ascalona, in cui Riccardo, assaltato da Saladino, sconfigge questo sultano, 
benché superiore gli fosje di forze, e P obbliga a lasciar ai cristiani la spiaggia 
del mare da Tiro sino a Gioppe. Informato Riccardo dei torbidi del suo regno, 
lascia 1’ oriente, dopo conchiusa una tregua di tre anni con Saladino. Fatto 
naufragio sul mare Adriatico, prende la via di Germauia, dove si trova arre- 
stato da Leopoldo, duca d’Austria, che pretende d’ esserne stato offeso all’as- 
sedio <l’ Acri, c che lo fa chiudere in un castello remolo. Venduto poi ad En- 
rico VI, questi lo ritien prigioniero quattordici mesi, mentre il papa vuole 
sforzarlo a rendergli la libertà. 

Cosru, uno dei figli di Chilije-Arslati li, lo ristabilisce in Icooio, e gli suc- 
cede nella parte principale de' suoi stali. 

Cuang-U^ng, spaventalo del disegno che Li-sci imputa a suo padre, infer- 
ma più gravemente, e consegna le rediui dell’ impero a Li-sci. 

Pertiradi, raià di Barata, chiamato pur Petora , padrone del Bengala o 
dell* India, viene, dopo un regno di 40 ° 9 a ® un * detronizzato da Scia-Beddin- 
Gori, sultano dei Gauridi, assistito dagli Afgani del Caodaar. Sacatsing, re di 
Malva, perisce nel combattimento che si danuo Petora e Sc»a-BedJin-Gori. A 
lui succedendo, Dilauvar-Scian-Gori ferma stanza a Dar. Ristabilisce Cola, figlio 
di Petora, sul trono del padre, costituendoselo tributario ; appunto da tal mo- 
mento i maomettani regnano sull’India. Dal principio dei Pandvani a Petora 
coniatisi 120 principi indiani che regnarono 44°8 anni. 

Filippo Augusto sposa logeburga, sorella di Caoulo VI, re di Danimarca, 
c se ne separa poco dopo sotto pretesto di pareutcla. 
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Filippo t’impadronisce <1* una parte della Normandia duratitela cattività 
di Riccardo. 

Ristabilito l'imperatore Cnang-tsong, aduna i grandi che gli rimproverano 
il ino raffreddamento verso il proprio padre. Per ciò egli consente a vederlo, 
ma Li-sci ne lo distoglie. Allora il popolo si onitce ai grandi per far cessare lo 
scandalo. Trema Li-sci accompagnandolo, e nel lasciarlo 1’ indispone di bel 
nuovo contro di lui. Però vengono padre e figlio riconciliati da un abil ministro. 

Morte di Ligio-iao, re degl' la ; suo figlio Lisciun-icu gli succede. 

Unito Temu-cin ad Ong-can, batte i Nai-man ed i Tai-ciot. Unisconsi 
contr’ essi i Tartari, gli Onchila e parecchie orde, e sono battuti. 

Muore Tancredi, re di Sicilia, e gli succede suo figlio Guglielmo HI. 

Ottenuta Riccardo la libertà a Magoni», giunge in Inghilterra dove suo 
fratello gli domanda perdono della sua usurpazione, e fattosi nuovamente in- 
coronare, ripassa con un esercito in Normandia e ritoglie a Filippo le piazze di 
cui erasi insignorito. 

Enrico VI toglie il regno delle Due Sicilie a Guglielmo III, figlio di Tan- 
credi, e fasti incoronare re a Palermo, dopo sterminato la razza dello stesso 
Tancredi : così passano Napoli c la Sicilia ai Tedeschi. 

Il papa vuol restituire al duca Leopoldo il prezzo del riscatto che questi 
esìgette dal re Riccardo. 

Isacco l’Angelo soffre varie perdite per parte degli Sciti vicini a’suoi stati. 

Morte di Saladino, sultano d’ Egitto e di Siria. Gli succede il suo primo- 
genito Al-Afdal ; ma in breve suo fratello Al-Aziz gli toglie Io scettro d’Egitto 
e lo manda a vivere in Siria. 

Presa e sacco di Benarès fatta dai mnsulmani sopra i re dell’ India ; intera- 
mente scacciatone Cola, figlio di Petora. 

S’ ammala il vecchio imperator della China. Rifiutando Cuang-lsong di 
vederlo, i grandi lo riprendono della sua durezza, ed allora dà il carico d’ an- 
darvi al proprio figlio. Muore suo padre, ed ei niega di vestire a lutto. Volendo 
i grandi nominare un principe ereditario, Cuang-lsong offre di abdicare; si 
presenta egli quindi in mezzo ad essi e cade svenuto. L’imperatrice Li-sci, av- 
visala essere Ciao-cu suo figlio quello che i grandi intendono di nominare, pre- 
stasi alle loro vedute ; ma il giovane principe ricusa d’ essere nominalo, cedendo 
però finalmente alle instanze dei grandi che lo riconoscono imperatore. Nomina 
egli imperatrice sua moglie Ao-sci, rende gli ultimi uffici all* imperatore Chiao- 
tsong suo avo, invece di suo padre infermo, e preso il nome di Ning-tsong , 
concede nn perdono. 11 popolo ode giubilante la fine delle discordie della im- 
periai famiglia. Dopo tale elezione, rinuovellasi b disputa dei letterati ; il mi- 
nistro Ciao-in-ju, partigiano di Ciu-i, ed An*lo-ceu, padre dell’ imperatrice 
Àn-sci, discordano; quello propone Ciu-i come il più capace d’interpretare i 
libri classici; questo sostiene la parte contraria. Accusato da Ciu-i, diverte 
1* imperatore co’ suoi scherzi sul filosofo e sopra i suoi discepoli, e lo fa esiliare; 
ma Ciao-in-ju rifiota di spedirne l' ordine. Allora An-lo-ceu lo manda diretta- 
mente a Ciu-i, che vuole giustificarsi. Però l’imperatore gli ordina d'obbedire 
come soggetto di discordia nella corte. 

1 Mougù jottoruct tonsi tutte le orde vicine. Tutti i Tartari sono in moto 
per frenare le imprese di Temu-cin loro capo. 

Togrol II, ultimo saltano dei Turchi Seljucidi dell’Iran o di Persia, as- 
sassinalo da un uomo cui aveva prestato servigio, pone con la sua morte fine a 
quella dinastia i cui stati passano ai Carisruiani. 
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Aveva Filippo cT Alsazia smembrato I* Arteria da' sito» domimi per darla a 
Filippo Augusto, malgrado I* improvaziniic degli stali del paese. Ben avrebbe 
Baldovino desiderato di ripigliare quell' importante provincia, e nuovamente 
riunirla a' suoi dominii, da cui era stata tanto imprudentemente staccata, e si 
contentò di negoziare presso Filippo per ottenere I 1 investitura della Fiandra. 
Gli abati di Cambron e d'Àticbin dal re nominati suoi commissari a tale erte ito, 
convengono con quelli del principe, che Filippo riterrà I’ Arteria e darà al 
conte d' Hainaut 1' investitura della Fiandra. Cosi questa contea ritorna in po- 
destà dei principi usciti da Baldovino Braccio di Ferro, dopo di essere da piò 
d' un secolo passala per la sorte dell' armi nelle mani di Roberto il Frisone. 

Terminate felicemente colali difficoltà, Baldovino ottiene facilmente dal- 
l'imperatore Enrico VI rinvestitura de' suoi novelli possedimenti che dipendo- 
no dall'impero, malgrado i raggiri del duca di Bruhanlee del conte d'Olauda. In- 
tanto questi due principi divengono capi d’ una lega formidabile per far rientrare 
il conte Enrico nella pienezza de' suoi diritti sopra la contea di Naraur. e togliere 
a Baldovino l'aspettativa della contea stessa. A tal nuova, lascia egli tantosto la 
Fiandra e vola a difesa del conte di Nainur. Le sue truppe, afforzate da un con- 
sidernbil corpo deila nobiltà fiamminga, pareggiano l’esercito dei confederali; 
laonde, provveduto prima alla sicurezza della città di Naraur, muove incontro 
all'inimico. Incontrami i due eserciti sulle sponde della Méh tigne. presso iL 
villaggio di Neuville Alla domani ingaggiasi la pugna, e con ugnai furore si di- 
sputa il terreno. Tanto terribile c il primo urto dei confederati, che l'esercito 
del conte d’ Hainaut balena; ma presto si rimette e la mischia si fa piucchè mai 
spaventosa. La vittoria, lunga pezza sospesa, finalmente dichiarasi a favor di 
Baldovino, con perdita immensa dei vinti, de’ quali gran numero s’annega nel- 
la Méhaigne. Il duca di Limborgo rimane prigioniero co' suoi due figli e ccndi- 
ciotto cavalieri ; salvami gli altri principi con la fuga, al vincitor abbandonando 
munizioni, bagagli e ed un ricco Lottino. Illustrasi e si fa notare in questa bat- 
taglia la nobiltà fiamminga, ed il figlio primogenito del conte d' Hainaut vi porta 
per la prima volta le armi con molta gloria e splendore. Decide questa vittoria 
del possedimento della contea di Namor, e per un trattato conchiuso con la me- 
diazione dell'imperatore Enrico, rimane a Baldovino guarentita la contea stes- 
sa, dopo la morte di suo zio Enrico detto il Cieco ; obbligato in pari tempo il 
duca di Brabante, in virtù delle clausole dello stesso trattato, a ricevere per la 
terra d'Alost l’omaggio di Baldovino o di quello de' suoi figli che volesse pre- 
sentare. Così hanno termine le lunghe e sanguinose quistioni che insorger fece 
tra Baldovino e suo zio Enrico il possedimento della contea di Numur. 
i » o 5 Stringono pace Filippo Augusto e Riccardo Cuor di Leone. 

Vengono a Africa in Ivpagna gli Almoadi condotti da Abu-Joseffo-Jacub. 

Isacco 1' Angelo, deposlo da suo fratello Alessio I' Angelo III, che. fattigli 
cavare gli occhi, •' impadronisce dell' impero d'oriente e prende il soprannome 
di Comneno. 

Divisione degli stati di Saladino Ira' suoi Ire figli e suo fratello. Morte di 
Al-Aziz, per Ja quale Al-Afdal. suo fratello maggiore, torna di Siria in Egitto 
ond' esser tutore di suo nipote AbMansur Però si trova prevenuto da Al-Aded, 
suo zio, che di essa tutela s'impadronisce. * 

Informato il p*p* di siffatti contrasti, fa predicare una nuova crociala. 

Enrico VI fa nominare Filippo suo figlio, ancora in culla, re dei Romani. 
Compila poi una costituzione per rendere la eorona imperiale d'Alcmagua ere- 
ditaria nella sua casa, anche a favor delle femmine in difetto di maschi. 
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Àn-lo-ceu rimandare in dipartimento lontano il ministro Ciao-in-ja, sic- 
come quegli che favorisce la dottrina di Ciu-i. Muore per via. 1 suoi discepoli 
rinnovano la disputa, ed allora !' imperatore ordina Pesame della sua dottrina 
e di quella degli antichi savi. Qnindi viene proscritta quella di Ciu-i, ed i Jet* 
tenti ricevono l'ordine d’attenersi alla dottrina di Confucio e di Mong-tse, 
con proibizione di ricorrere a quella dei commentatori. Ordine tale produce 
un gran fermento : Gu-i difende i suoi discepoli, i quali condannano il divieto 
come troppo temerario. 

Non gode a fungo Baldovino V i vantaggi procuratigli dalla pace. Aveva 
combattuto, per tutta la vita, onde assicurare alla sua casa la contea di Narnur, 
ma non potè egli stesso possederla. Muore a Mons, ed instituisce erede delle 
contee di Fiandra e d’ Hainaut il suo figlio maggiore Baldovino. Filippo, suo 
secondo figliuolo, gli succede nella proprietà della contea di Namur, tenuta in 
feudo dall’ Hainaut, e ne prende esso principe possesso dopo la morte <T Enrico 
il Cieco, accadata 1 ' anno appresso. 

i> 9 * Filippo Augusto, malgrado il divieto del papa, sposa Agnese, figlia del 

duca di Merania. 

Traripa la Senna ed Inonda Parigi e gran parte dell 1 hola*di-Francia. 

L'imperatore Enrico VI passa con potente esercito in Italia, e, sottomessa 
la Sicilia eh' erasi ribellata, tratta crudelmente i Siciliani. 

Guerra civile in Polonia. 

Enrico VI obbliga Alessio l'Angelo a pagargli tributo. 

Gioseffo, capo degli AIraoadi, vincitore dei Casigliani, accetta bentosto 
una tregua, ed affrettasi a tornare a Marocco ove il richiamano nuove tur- 
bolenze. 

Al-Aded, tutore d' Al-Mansur, si assicura del suffragio dei grandi, e preso 
apertamente il titolo di sultano, lascia P Egitto a suo figlio Al-Camel, egli ri- 
tirandosi a Damasco. 

Il letterato Ciu-i viene accusato di darsi ad operazioni magiche e d' inse- 
gnare una dottrina superstiziosa ; il perchè il suo discepolo Tsai-iuen-ting ri- 
ceve P ordine di separarsi da lui. 

Verso la fine di questo secolo, gli Aztechi o Tenasch! escono sotto i loro 
capi o re dal settentrione della California, e vanno nella valle di Messico o di 
Tenochtilan, situata nel fondo d' un Iago prosciugato. 

1197 Don Sancio, re .di Navarra, perseguitato dai Castigliani e dagli Aragonesi, 

implora Pajuto degli Almoadi d' Africa. 

L'imperatore Enrico VI manda in Palestina un esercito di 60 mila uo- 
mini che rompe in più battaglie » Saraceni. Muore esso prìncipe a Messina, av- 
velenato da sua moglie Costanza, e morendo nomina tutore di suo figlio Fe- 
derico, Filippo suo fratello. I crociati tedeschi proseguono il loro cammino, e 
guadagnata, giungendo in Asia, una battaglia presso Sidone, ritolgono a' Sara- 
ceni diverse città. 

L'impero d'occidente si trova contrastato tra Filippo fratello d'Enrico 
ed Ottone di Brunswick, duca di Sassonia, che il papa fa eleggere re dei Roma- 
ni, mentre Federico H, figlio del precedente imperatore, è già eletto e mentre 
suo zio Filippo s' è fatto incoronare re ad Aquisgrana dai principi alemanni. 
La nuova delle discordie sopravvenute io Germania dopo la morte di Enrico 
VI, richiama nel loro paese i crociali tedeschi. 

Erezione dell'Armenia in regno cristiano. 

Consente il papa Celestino III, che Federico II, figliuolo di Enrico VI, sia 
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incoronato re di Sicilia, mediante dieci marchi d'argento che saranno a lui do- 
nati ed altrettanti pei cardinali. 

* Moammed, re di Persia e capo de* Carismiani, a' insignorisce di Samar- 

canda. 

li re di Cambogia balia del trono il re di Cochinchina e. ri pone un suo 
saddito. 

Si fa alla China nna lista dei noratori più ostinati, comprendendovi i pri- 
mi,, manda rini, che perdono gl’ impieghi in numero di cinquantanore. 

**98 Hanno Filippo Augusto e Riccardo Coor di Lione un abboccamento nel 

quale scelgono per mediatore il cardinale Pietro di Caput, legato del papa In- 
nocenzo 111, che allor allora succedeva a Celestino III. 

Il papa pone in interdetto il regno di Leone, il coi re Alfonso area testé 
sposato la figlia di Alfonso di Castiglia soo fratello-germano, e quello di Francia 
perchè il re non rolera lasciare Agnese di Merania per Ingehurga. 

Il papa fa predicare una nuora crociata a Venezia, in Lombardia ed in 
Francia. Prendono la croce il doge di Venezia ed il marchese di Monferrato, 
con gran moltitudine di popolo. 

Premislao od Ottocare I, duca di Boemia, ricere in nna dieta di Magonza 
il titolo di re. 

Rocno-eddin-Soliman sforza Cosru, saltano d' Iconio a dividere con lui i 
suoi stati. 

Il greco imperatore Alessio collegasi co' Turchi contro i crociati. 

Tamar, regina di Giorgia, sposa un figlio del czar, per nome Andrea Eoo - 
gulolt ioi. 

Non avendo figliuoli, P imperatore Ning-tsong sceglie per erede Ciao-iu- 
inen, discendente da Tai-lsong alla decima generazione. 

>■99 II sovrano della Fiandra e dell' Hainant riunirà nella stia persona le qua- 

lità più amabili : eresi alla battaglia di Neurille illustrato per la prudenza e pel 
valore, ed aveva in quella giornata incominciato la militare sua riputazione; la 
sua dolcezza, la bontà, l'amore sincero della giustizia gli avevano guadagnato 
il cuore dei Fiamminghi, sì che nelle sue imprese calcolava sul loro appoggio. 
Sentiasi sollecitato a romper la guerra a Filippo Augusto, ad oggetto di sforza- 
re questo principe a rinuuziare al possedimento dfll' Artesia, che Filippo d' Ai- 
sazia avea per imprudente ambizione distratto da' sani dominii. Malgrado i con- 
sigli e le instarne dei cortigiani, rifiuta Baldovino di esporsi nelle circostanze 
ai casi rischiosi della gnerra, e presta per la Fiandra fede ed omaggio a Filippo 
Augusto. Ma la guerra accesa tra la Francia e l' Inghilterra presto gli sommi- 
nistra l'occasione di fare un tentativo serio per ripigliare l'Arlesia, di cui i Fiam- 
minghi lamentavano vivamente la perdila. Sollecitato da Riccardo Cuor di Leo- 
ne a fare una diversione in suo favore, ne accetta le proposte ed intima la guer- 
ra alla Francia. Il conte di Fiandra comincia tantosto le ostilità, devasta il terri- 
torio di Toarnai, e penetra nell'Artesia. A stornare questa nuova tempesta, leva 
Filippo Augusto ìn fretta molle truppe e minaccia la Fiandra ; il perchè il suo 
avversario lascia 1' Artesia e vola in ajuto de' suoi stali ; ma avanzandosi il re 
di Francia imprudentemente nel paese, i' ingolfa in paludi impraticabili, si che 
si trova chiuso dalle acque in fondure e precipizi!. Nè sapendo come trarsi dalla 
pericolosa condizione, promette a Baldovino di restituirgli tutte le piazze che 
tiene in suo podestà. Tutto leale, il principe fiammingo fida nella sua parola e 
lascia uscir Filippo dalle paludi nelle quali s' è leggermente sprofondato, senza 
molestarlo ed approfittare della propizia occasione per annientarne l'esercito. 
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Ma Filippo, fuor di pericolo, «i ride delta parola, viola le promesse e continua 
la guerra. Allora la contessa Maria, moglie di Baldovino, va a trovare nel cam- 
po di Filippo suo zio, dov 1 è accolta con bontà, e Filippo dimostra disposizioni 
pacifiche. Colla mediazione adunque della contessa, si ristabilisce Ira il re di 
Francia ed il principe la buona concordia, e conchiudesi a Feronne un trattato 
di pace, in virtù del quale le città d'Aire e di S.t Oraer tornano a Baldovino 
ed è a Filippo confermato il possesso dell* Artesia. Cominciala questa guerra 
sotto felici auspitii, ha un esito tutto diverso da quello preveduto dal conte di 
Fiandra, poiché T Artesia ch’egli sperava di ricongiungere a' suoi stati, rimane 
alla Francia e diventa ano de'dominii della corona. 

Lasciata Filippo Augusto Agnese di Merania, ripiglia la sua prima moglie, 
e alcun tempo dopo la ripudia. 

Tibaldo V, conte di Sciampagna, Luigi, conte di Blois, e più altri signori 
francesi prendono la croce. Il papa Innocenzo HI equipaggia anch'egli una na- 
ve a sue spese per mandarla in oriente, ed eccita tutti gli ecclesiastici a dare 
una parte delle loro rendite per contribuire al buon successo dell’ impresa. 

Ferito Biccardo Cuor di Leone nell' oppugnazione del castello di Chalus 
presso Liraoges, lascia morendo la corona a suo fratello Giovanni senza Terra, 
in pregiudizio d' Arturo di Bretagna, figlio di Goffredo, uno de' suoi fratelli 
maggiori. Arturo, appoggiato dal re di Francia, richiamasi de’ suoi diritti. 

Battaglia d' AUrcos in Castiglia, vinta dagli Alrnoadi contro gli Spagnuoli. 
Avendo Alfonso VUI, re di Castiglia, attaccato Abu-Jactib avanti l'arrivo dei re 
di Navarra e di Leone, vi perde oltre a 5o mila uomini. Firma quindi una tre- 
gua di cinque anni con gli Almoadi che non tornano in Africa senza dar prima 
il guasto al Portogallo, Morto essendo Abu-Jacub loro capo nel ritorno in Afri- 
ca gli succede suo figlio Meemed-el-Nasir. 

Ming-tsong, dopo cinque anni di regno, visita per la prima volta l'impe- 
ratore Cuang-tsong suo padre, e questa visita cagiona in tutto l' impero molla 
allegrezza. 

Giovanni senza Terra sconfigge Arturo suo nipote nelPoìtù e lo fa prigione. 

Stringe Filippo Augusto la pace con Giovanni, re d’ Inghilterra, e marila 
suo figlio Luigi, dell'età di i3 anni, con Bianca di Castiglia. 

Dopo la morte di Soliroano II, Cosru suo fratello unisce tutta l' Iconia. 

Le isole Fortunate degli antichi, che noi poi appellammo Madert o Ca- 
narie , dimenticate dal quinto secolo in poi, son trovale e cominciano ad esser 
visitale dai Mori d' Africa. 

Fondazione di Riga in Livonia. Principiasi in qnesto secolo ad udir parlare 
dei Laponi. 

Rianione della contea di Tripoli al principato d’ AntTochia. 

Moamroed, capo de’ Carismiani, $' impossessa dell'Armenia a danno dei 
Greci. Già signore di tutta la Persia, estende le sue conquiste oltre 1' Osso nel- 
P Asia-Minore, nell' Arabia ed in una parte del India. 

Morte del filosofo Cia-i, autore della disputà dei letterati ; dell’ imperatrice 
Li-sci che poco mancò non fosse causa di grandi turbolenze nello stato, ed 
infine dell'imperatore Cuang-tsong suo marito, del quale ella, con la sua ambi- 
zione, formò la disgrazia. 

Li-Uu-tai, discepolo di Cin-i, vuoi accasare An-lo-ceu d' abuso d'autori- 
tà ; ma il suo esilio previene la prosecuzione dell'accnsa. 

Condotti da Tarou-cin, soggiogano i Mougu le orde >ii - u-moo e di On- 
dula. 
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A costa pone a quest' epoca i progressi della potenza dei Messicani sulle 
sponde del loro lago. 

11 dodicesimo secolo è un epoca rimarcabile negli annali della storia mo- 
; «lerna. Comincia un barlume di ragion pubblica a romper quelle oscure nubi 
[ «ii cui si trova avvolta la specie umana ; s’ accorge ciascuno che la società non 
| può restare più a luogo nello stato di confusione, d' anarchia e di dissoluzione 
»o cui la precipita il regime feudale ; ognun sente la necessità d 1 un'autorità 
centrale che possa incatenare la forza e la violenza ed efficacemente proteggere 
il debole contro il potente ; questa verità di scotimento parla a tutti i cuori, 
senza che le menti sieno affatto rischiarate dai lumi della ragione. 

Appena salito è sai trono Luigi il Grosso, che forma a se an sistema con- 
tinualo d'attaccare con l'armi lo spirito d' independeuza cbe anima i suoi vas- 
salli. In fatti fa loro guerre lunghe e sanguinose, e taluni ne sottomette; ma 
altri resistono con saccesso, braveggiandone le minacce e gli sforzi, li re d'In- 
ghilterra soffia segretamente su quel fuoco e la discordia si mette tra il supre- 
mo signore ed i suoi vassalli. Sostenendoli egli e appoggiandoli con la sua po- 
tenza, mantiene quelle funeste divisioni, per potere, al favor di tali disordini, 
estendere i limiti de' suoi domimi , o francarli da ogni specie di dependenza 
dalla Francia. Adonta di tolti gli sforzi, non può Luigi il Grosso riuscire a far 
interamente tacere i pregiudizii de'suoi vassalli ed a farli rinunziare a ciò cb'es- 
si chiamano loro prerogative, loro diritti. Cerca quindi, ad interamente colo- 
rire i suoi disegni, un punto d'appoggio più valido e lo trova nello stabilimen- 
to delle comuni, negli affrancamenti e ne' privilegi conceduti alle città di sno 
dominio. ledi allora nascere la reazione salutare del regno contro i rapitori 
delle sue prerogative; tatti i prìncipi riconoscono la sapienza delle sue misure, 
cd imitandone 1' esempio, pongono tutte le cure a sgominare appoco appoco 
le consuetudioi feudali, per liberarsi dai vincoli onde sono allacciati e che an- 
nullano la loro potenza. 

In quasi tutta 1' Europa è allora in vigore il reggirae feudale, e le leggi 
della cavallerìa appresso a poco quelle medesime. Nell' impero, in Francia, in 
Inghilterra, in Ispagna, prescrive la legge dei feudi che se un signore dice al 
suo nomo ligio : Piente ne meco , che voglio guerreggiare il re mio signore 
che mi niega gius litio, 1' uomo ligio deve andarne al ree domandargli se ve- 
ro sia che abbia negato giustizia a quel signore. In caso di rifiuto, doveva l'uo- 
mo ligio marciare contro il re il numero di giorni stabilito o perdere il fendo. 
Regolamento tale poteva, a detto di Voltaire, intitolarsi: Ordinanza per fare la 
guerra civile. 

Questa legge anarchica stabilita dall'uso, viene abolita dall'imperatore 
Rarbarossa ; ma 1* uso la conserva suo malgrado nell' impero ogni qualvolta i 
grandi vassalli sono assai potenti per armarsi contro il loro capo e fargli la 
guerra. In Francia, legge si mostruosa manliensi in vigore sino alla casa di 
Borgogna ; in Inghilterra il governo cede il luogo alla libertà ; in Ispagna, è 
sarrogato dal potere assoluto. 

A questa medesima epoca, tale polizia, fondata sopra la forza, la violenza 
e l'usurpazione, spiace ai re di Francia, d'Inghilterra e di Germania; tutti 
questi principi applicano quasi nello stesso modo a snervarla, indebolirla, di- 
struggerla ; cercano di procurarsi truppe indipendentemente dai vassalli. Luigi 
il Giovane concede privilegi a tutte le città del suo dominio, a condizione che 
ogni parrocchia marcerà all'esercito sotto la baudiera del santo della sua chie- 
sa ; come * re marciavano essi pure sotto La bandiera di 5an Dionigi. Vengono 
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parecchi serti affrancali dai vincoli della servitù e diventano cittadini. Accor- 
dasi pare agli abitanti delle città il diritto di eleggere i propri ufficiali munici- 
pali, gli scabini, i podestà. Così la necessità di ricondurre I' ordine e l'armonia 

10 tutti i rami d«*ir «inaimi strinone pubblica, fa ristabilire il reggimento mu- 
nicipale delle citta e dei borghi. Il re d' Inghilterra Enrico 11 dona privilegi a 
varie città per levar truppe col denaro che ne ricava ; come a un di presso pur 
praticano gl' imperatori in Germania. 

Ecco adunque l'anarchia assalila da tutte le parti, nè la reazione del reame 
cessa di esercitare l'utile sua opera se iiou quando, dopo più secoli d'attacchi 
e di difese, riuiau soffocala e distrutta l'idra della feudalità. 

Vedcsì ancora in questo secolo nel quale fanno i principi continui sforzi 
per isciorsi dai ceppi feudali e rendersi iiidepciidenli e liberi, terminare Inno- 
cenzo Hi l'edilizio della potenza temporale della Chiesa, di cui gettato avevano 
le fondamenta i suoi predecessori. Da poi di Gregorio VII, uou avea Horua ces- 
salo di giudicare i re, di escluderli dal Irono, a norma delle circostanze. Inno- 
cenzo Ili uou si tiene più ristretto in questo cerchio, ne alle forinole sin allora 
stale il (errore delle nazioni e dei loro capi : ottiene quello che chiamasi il pa- 
trimonio di San l'ietro, per sì gran tempo contrastalo e eh' era parte del re- 
laggio della finnosa contessa Matilde. La Romagna, I' Umbria, la Marca d' An- 
cona, Viterbo riconoscono a sovrano il pontefice di Roma. Spettacolo interes- 
sante è quello die passa in questo tempo tra il capo della Chiesa, la Francia, 
l' Inghilterra e 1' Alemagna : ma Roma, per la sua influenza, dà sempre il molo 
a tulli gli affari dell' Europa. 

Le crociale sorte negli ultimi anni del secolo precedente, ci offrono uno 
spettacolo non nieuo bizzarro che maraviglioso. Tutti i popoli dell'occidente, 
scossi ed agitati nel corso del duodecimo secolo dallo spirilo che anima e dirige 
quelle militari imprese, non s'avveggono di quale politica sieuo ciechi stru- 
menti. Corrono in Asia con ardore inconcepibile, ed il mal successo di talune 
di queste pie spedizioni, lungi dal raffreddare l'entusiasmo che lor serve di 
molla, pare per lo contrario che loro somministri novello aliraeiito per accen- 
dere i cuori e spingere verso l'oriente le popolazioni della cristianità intera. 

Ma al tempo in cui pone Saladino nell' Asia le fondamenta «Iella sua poten* 
za, T ardore dei principi cristiani per la conquista del sepolcro di Cristo pare in 
declinazione. Indarno l'arcivescovo dì Tiro percorre l'Europa per riaccendere 

11 zelo pio dei popoli dell' occidente, per ricondurre nelle asiatiche contrade ; i 
cuori rimangono freddi alle pitture eloquenti ch'ei fa dei mali e delle sciagure 
onde oppressi sono i cristiani d' Asia; già tjuasi fatta è negli animi una rivolu- 
zione indotta dai sinistri successi di quelle imprese lontane : appena loro con- 
cedesi un sentimento di compassione e dì pietà. Gli spirili si dividono ed occu- 
patisi a nuove scene polìtiche delle quali sono testimoni; il papa Alessandro ili, 
per la discordia con Federico, imperalor di Germania, torba tutta la cristianità, 
mentre dal canto suo l'imperatore, seriamente occupato in Alemagna, in Ita- 
lia, più non vuole esaurire ì suoi popoli ed i suoi tesori per correr ad inutili 
trionfi, gl'interessi del suo paese preferendo ad ogni altro interesse. 

Sol pensa Enrico II a calmare l'effervescenza pericolosa suscitala in Inghil- 
terra dall'arcivescovo di Cantorberì Tommaso Bequet. In preda alle dispute re- 
ligiose, cercano gl' Inglesi d' infrangere tutti i vincoli dell' obbedienza, e consi- 
derano il capo dello stato qual nimico della divinità, però che con ragione ri- 
fiuti di porre a piè de' suoi ministri la propria corona. 

Nello stesso tempo, allento Luigi il Giovauc alle discensioni domestiche 
Fasti Unia. 5* io 
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dell'Inghilterra, non attende che nn momento propizio per i strappare al sovra- 
no <f Albione le provincie che ancora possedè nel cuor della Fraucia. 

Andronico Manuel lo nella medesima epoca, mercè l'assassinio di suo nipote 
Federico barbarossa, sale sul trono insanguinato di Costantinopoli. 

In simile condizione morale delle menti, pare che tutti i principi dell' oc- 
cidente, i quali avevano da principio spiegalo ut» zelo sì ardente per la conqui- 
sta de' luoghi santi, fieno come rinvenuti da quelle loutane imprese e comincia- 
no a veder chiaro nella politica che ve li sospinge. Tali sono le disposizioni dei 
popoli dell’ occidente, allorché Saladino apre nell'Asia la carriera de' suoi 
trionfi, e colpisce le nazioni di quella contrada con lo splendore della sua 
gloria. 

la; turbolenze che agitano 1' Asia dopo la morte di Nureddino, le guerre 
intestine che insorgono tra Salè e Saladino, che teode co' suoi raggiri e con le 
sorde sue mene a sostituirsi sul trono dei sultani al figlio e successore di Nu- 
reddiuo, presentano agl'invasori della Palesliua alcune probabilità ; ma il ge- 
nio di Saladino sormonta tutti gli ostacoli ; vincitore del suo rivale, si vede 
tranquillo possessore dei potere supremo, distribuisce magnifiche ricompense 
agli ufficiali che gli diedero pruove non equivoche d' attaccamento e di zelo. 

1 primi giorni del regno di questo principe sono contrassegnali da utili 
stabilimenti ; TAssiria, T Arabia, la Persia, la Mesopotamia, alle sue armi sog- 
gette, obbediscono alle sue leggi. I cristiani, senza badare ai pericoli che loro 
sovrastavano, dimenticato lo spirito della religione di Cristo, lacereusi tra essi 
e le loro passioni aizzate, nodriscono, infiammano l'odio e la discordia che li 
dividono. Approfitta Saladino abilmente di queste funeste contese : gli attacca 
con buon successo presso Tiberiade, dove vinti i cristiani, tagliati a pezzi e di- 
spersi, il vincitore viene poi a porre l'assedio davanti Gerusalemme e se ne in- 
signorisce. A sì disastrose novelle, raccende*» fra' cristiani il zelo intiepidito e 
sembra che l'Europa di bel nuovo si precipiti sull'Asia. Riccardo Cuor di Leone 
riporta da principio successi segnalati sopra il couquistator dell'oriente, ma lo 
discordie dei crociali li privano di lutti i vantaggi che ricavar possono dalle 
loro vittorie. Da uomo abile, Saladino inette a frutto le loro animosità, le gelosie 
loro, le loro passioui, e con nuovi trionfi ripiglia la solita sua superiorità, si che 
i crociati si trovano costretti a sollecitare uua tregua di tre anui, di cui prima- 
rie condizione è di lasciar ai cristiani la facoltà di visitare i luoghi santi, non vi 
si presentando che in ristretto numero e pagando un tributo umiliante. 

Quest' è il resultalo di quella celebre crociata in cui i re d'Inghilterra e 
di Francia e l’ imperalor d" Àiemagna, dopo la presa di Gerusalemme, avevano 
armalo sino a trecento mila uomini che trovarono l'onta e la tomba nelle pia- 
nure della Siria. 

Così, come si è veduto, gli avvenimenti principali del secolo dodicesimo 
sono il sistema immaginalo dai re dell' Europa per liberarsi dalle pretensioni 
feudali che ne incatenavano il potere e l' annullavano a sciagura dei loro 
stati ; la supremazia delia Chiesa, stabilita tupra la potenza delle nazioni, mal- 
grado la resistenza ed i ripetuti sforzi dei re per opporvi»! ; U continuazione 
delle guerre sante che non cessano, in tutto il corso di questo secolo, d'esaurire 
gii stati cristiani d' uomini e di denari, senza raggiungere lo scopo che quegli 
armamenti prodigiosi si proponevano. 

Questi grandi oggetti sono degni di fissare l' attenzione del lettore, §' ei 
voglia cuuoscere le cause delle agitaziouì, delle turboleuze, delie rivoluzioni che 
UmucuUuo i popoli ed i loro capi nei secoli seguenti. 
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Il papa Pasquale II, rappresentato dal iuo legato Anseimo, arcivescovo di 
Cantoroerì, disputa ad Enrico, re d’ Inghilterra, il diritto delle investitore. Il 
perchè Enrico minaccia di ritirarsi dall' obbedienza del papa. 

R inmin va Pasquale 11 la scomunica pronunziata contro l’ imperatore En- 
rico da' snoi predecessori ; ed esso principe s’ impegna per voto di fare il viag- 
gio della Terra Santa. 

11 re Filippo e Bertrada sua moglie assoluti dalla scomunica, dopo fallo giu- 
ramento di rinunziare ad ogni commercio tra essi. 

Il filosofo Uang-ngan-ce riceve, dopo morte, dai Chineii gli onori stessi di 
Confucio. 

L' imperatore Enrico deposto dagli arcivescovi di Magonza e Colonia, alla 
presenza d' un legato del papa. 

Un laico, per nome Tanchelino o Tancheimo , nato ad Anversa, predica 
nel Belgio che i sacramenti sono abbominazioni ; che i preti, i vescovi e Io stes- 
so papa niente Hanno di più dei laici ; che la Chiesa non è contenuta se non nei 
suoi discepoli, e che non bisogna pagare le decime. Comparisce con 3 mila uo- 
mini armali che lo seguono ; pretende costui d'aver ricevuta la pienezza dello 
Spirilo Santo e fìnge di sposare la Vergine Maria. Predica nella Zelanda, a 
Utrecht e soprattutto ad Anversa. Aveva l'equipaggio e la pompa d’ un re ; ec- 
cessivo n' era il libertinaggio. Un magnano, chiamato Manasse^ discepolo di 
Taochelino, si associa dodici compagni che chiama apostoli, e loro di una mo- 
glie che appella Maria. Svela san Norberto tutta la loro turpitudine. Tanche- 
lino osa di andare a Roma, ma vico preso con Manasse al suo ritorno passando 
per Magonza ; quindi scampa ed è ucciso da un prete. 

Pietro di Brais in Provenza eccita a farsi ribattezzare, a levare le croci dai 
templi, e sostiene che non s’ha a dire la messa. Lo bruciano vivo nel 1146 - 

Al Mani, un prete per nome Enrico ed i suoi discepoli, portano io mano 
gran bastoni terminati da una croce di ferro, marciano a piè nudi, predicano 
che le donne non vissute castamente debbono spogliarsi ignude nelle chiese ed 
ardere i proprii abili coi capelli insieme; poi danno ad esse abiti nuovi e così 
pretendono di scancellarne i peccali ; pretendono che per maritarsi non si ha 
nè a dire nè a ricevere dote, nè ad inquietarsi se la dnuna che si sposa sia o no 
stala casta ; fanno in poco tempo molli maritaggi, e per celebrarli esigono che 
gli sposi sieno interamente ignudi. 

Il legato Brunone, predica una nuova crociata a Poiliers. 

Un vescovo di Firenze pubblica eh' è nato 1' anticristo. 

Principio dell' ordine di Fonlevrault, fondato da Roberto d' Arbrisselles, 
che dedica tolte le chiese del suo ordine alla Vergine, con un oratorio a san 
Giovanni, ed alla testa della congregazione pone una donna. 

Il matrimonio dei preti cattolici vietato nel concilio di Troyes. 

L'imperatore di Costantinopoli Alessio fa bruciare Basilio, medico, capo 
de' Bogomili, eretici bulgari, che vantavano l'orazione come gli antichi messa- 
liani, ed operavano come manichei ; attaccavano il mistero della Trinità. Col 
loro capo arrestami parecchi di tali settarii. 

Setta de' manichei scoperta a Soissons. 

San Bernardo, in età di 22 anni, si ritira a Citeaui con trenta compagni. 
Fu uqo de' padri della Chiesa gallicana. 
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Erezione dell’ ordine militare di San Giovanni di Gerusalemme mediante 
una bolla del papa Pasquale II. 

Due tao-sse si rendono celebri alla corte della China par la magìa ; e la lo» 
ro setta, gloriosa di Unto latore, ricomincia ad innalzarsi sopra le altre, otte- 
nendo anche pei tao-sse ritirati in campagna e nei deserti la permissione d'abi- 
tare le città* L'imperatore Oei-tsong, •accompagnalo da un centinaio di tao-sse 
che lo precedono a due a doe, testiti d'abito da sagrificalori, ta un sagrifìzfo al 
Tien, ed in mezzo alla cereroonia crede di tedere una gran torre a più solai, 
formata da vapori che sorgono dalla terra e prendono diterse fogge ; torre dal- 
la quale escono de' fanciulli»» testiti da tao-sse, con ombrelle in mano, che si 
tanno dietro in fila I' uno dopo V altro. Crede che sia lo spirito del cielo che 
scende, e a tal proposito pubblica un perdono generale. Edifica indi in quel silo 
un tempio di tao-sse, c si fa recare tutti i loro libri. 

L' imperatore Enrico V scomunicalo per avere sostenuto le investiture con- 
tro Pasquale II. 

Volendo il vescovo di Laon abolire lo statuto di quella città, stabilito da 
Luigi il Grosso, viene trucidato dal popolo. 

San Bernardo fonda Chiaravalle. 

Il legalo del papa Anseimo minaccia di scomunica tutti gl' Inglesi perchè 
eleggono i vescovi senza farli confermare dalla sede di Roma. 

Lm-bing-su , osciang o bonzo della sella di Foe, divenuto poi tao-sse, in- 
segna all' imperatore che sopra il nostro capo sono nove cieli; che nel cielo 
spirituale, straordinariamente elevato, vedrai il principe lu-tsing-uang, figlio 
maggiore dello Sciang-ti che s* impadronì del meriggio ; thè il principe chia- 
mato Ciang-sen-ta-n\ o il grande imperatore sempre vivente, è egli medesimo, 
Oei-tsong, sceso sopra la terra ; che il suo cadetto, per nome Tsing-oa-ti, ha in 
cura I 1 oriente cui governa ; che oltre a ciò bavvi più di 800 spirili che occupa- 
no inpieghi di mandarini ; che Tsai-ching e gli altri mandarini che quaggiù 
formano la sua corte, sono tanti immortali de' quali può egli dire i nomi, e ve- 
nuti per servirlo sopra la terra. Colma Oei-tsong questo tao-sse ili beni, ordina 
d’insegnare ne* suoi stati la dottrina de’ tao-sse, ne dichiara canonici i libri, e 
ne fa una raccolta sotto il titolo di Storia della legge dei tao-sse. Scortato da 
tutta la corte, dà un nuovo titolo allo spirito Sciung-iu che i tao-sse onorano e 
che tuoi dire : Colui che apre il cielo, regola i tempi, ccc., facendo erigere un 
tempio per collocarvi la sua statua ; dà un nuovo titolo allo spirito della terra, 
e vuole che si chiami il grande spirito che si unisce al cielo ; raduna i grandi 
della sua corte e loro dice d* essere il figliuolo dello Sciang-ti ; che sapendo 
avere l’ impero della China abbracciatola dottrina dei Barbari gialli o di l«'oe, 
egli pregò Io Sciang-ti di farlo padrone degli uomini onde tornino sul sentiero 
della verità, e vuole che d’or innauzi lo si chiami l’imperatore signor della 
legge ed il principe della dottrina, 

11 califfo di Bagdad Moitarched rifiuta a Masud sultano seljucida l’onore 
delle pubbliche preci, e tenta di ricuperare il suo potere temporale sopra quel 
prìncipe. ... . . 

Instituzione dei cavalieri del tempio a difesa della religione cristiana e del 
sepolcro di Gerusalemme, contro gli eretici ed » musulmani. 

1 manichei, settatori di Pietro di Bruis, conosciuti sotto il nome petro- 
brassiani, che condannavano i sacramenti, vengono come eretici condannati. 

Principio dell’ ordine dei premonstratesi fondato da san Norberto. 
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Abelardo contrariato per le sne opinioni da san Bernardo che lo fa chiu- 
dere nell' abazia di Soistons. 

Un vescovo di Groenlandia, per nome Erico, za a convertigc la eolonia 
norvegese di Vinlaudia, che perdesi e si mescola cogli antichi abitanti del- 
T America. 

Fine della lunga quistione sopra le inreililore, la quale si riduce a quanto 
segue : V imperatore rinunzia al darle mediante l'anello ed il pastorale : il papa 
gli accorda di conferir l’ inzestitura delle regalie mediante lo scettro, come 
facevano i re di Francia e d' Inghilterra. 

Nono cortciiio generate dei cattolici a San Giovanni in Laterano . ed 
U primo in occidente per la ricuperazione della Terra Santa e per la disciplina. 

Luigi il Grosso è il primo re di Francia che prenda 1* orifiamma a San 
Dionigi, per marciare contro gli Alemanni. 

Luigi il Grosso guarisce dalle scrofole toccando gP infermi. 

1 monaci di San Medardo di Soissnns pretendono avere un dente di Óesù 
Cristo: sostiene Guidoherto, abate di Nogrnt, esser quella una falsa reliquia, e 
combatte co' suoi scritti tolti i miracoli che iti que’ tempi tenebrosi i frati 
supponevano per farsene occasione di sorpenJrre le offerte dei paesani. Veg- 
genti, dice egli, sordità finte, follie affettate, diti storti apposta nella palma del- 
la matto, piedi forcuti e aderenti alle coscie, e tutto questo si spaccia per mi- 
raeoli. 

Celebrasi verso questo tempo in zarie chiese di cattolici la festa detta del- 
P asino, come pur quella degl’ innocenti e de’ pazzi. Conducezasi a Roano, nel- 
la celebrazione della festa dell'asino, uno di questi animali dinanzi l’altare e 
gli si cantava : Amen. amen, asine. Una fimriulla, rappresentante la Vergine 
che andava in Egitto salita sopra un asinelio con un bambino in braccio, ron- 
duceza la processione, e le venivano appresso personaggi che figuravano Zaca- 
ria, Elisabetta, Giovanni Ballista, Simeone, la sibilla Eritrea. Virgilio per la sna 
egloga, Nabncodonosorre, ebrei, gentili; ed in fine della messa, invece dell ’ Ite 
mista est , il prete ragghiava tre volte, ed il popolo rispondeva col medesimo 
grido. Tempi veramente tenebrosi ne* quali abusi d’ ogni sorta introducevansi 
pur nelle cose più sante ! 

I canonici ed i monaci, e questi ultimi fra essi disputano sulla preminenza 
de* loro stati, e già si rinfacciano lor disordini. 

II clero di Roma si dà ad eleggere i papi senza la conferma dell' impe- 
ratore. 

Alcuni vescovi di Francia pongono l' interdetto sulle terre di Luigi il Gros- 
so, che ottiene sia levato dal papa. 

Eloisa si ritira dal mondo e fonda il Paracielo presso N«gent-su-Senna. 

Moammed-Abdalla-ben-Tomrut , della tribù dei Mosvaneldi del munte 
Atlante, predica una nuova dottrina più pura di quella di Maometto, c dicen- 
dosi profeta discendente da Ali, diviene capo degli Almondi ; pretende di esse- 
re il ia.° Maadi o pontefice che attendono i musulmani. 

I*a nominazione de' due papi Innocenzo 11 ed Anacleto cagiona nella reli- 
gione cristiana uno scisma. 

Il papa Innocenzo II concede all’ ordine de' Cisterciensi on privilegio 
portante esenzione dalle decime per tutte le terre che fanno valere. Gli altri 
frati sollecitano lo stesso privilegio. 

Avendo il califfo d» Bagdad volato privare il sultano dei Torchi Seljucidi 
delle pubbliche preci, si trova assassinato. Non permette il sultano a suo figlio 
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di tosti Cui negli se non io Ito seri vendo questa d i eh ia catione : Se mai raduno 
truppe , se esco di Bagdad, se faccio mai perire alcuno degli addetti al sul- 
tano Masurl. mi depongo da me medesimo. 

Un Persiano si dà pel messia e sfuria il sultano a pagargli tribolo. 

Arnaldo di Brescia predica contra il clero, e V immensità de' suoi beni. 

Decimo concilio generale , secondo tenuto a San Giovanni in Latera- 
no dai cattolici, per la conservazione dei beni ecclesiastici. Il papa per la 
prima volta vi annunzia V opinione che ricevonsi le dignità ecclesiastiche dal 
pontefice romano come per diritto di feudo, nè ti possono possedere legittima- 
mente senza sua permissione : opinione tale che riconosceresti io appresso co- 
me una verità, è il gerrne di quella che tutti i vescovi non sono che suridelegati 
del papa. Cosi stabili vasi senza contrasto quella repubblica teocratica che esten- 
dendosi in tutti gli stati di (Europa veniva a pari della potestà temporale dei 
sovrani. 

Innocenzo II toglie al popolo romano il diritto di eleggere il papa e lo 
conferisce al solo clero di Roma. 

Albclardo accusato di eresia da San Bernardo, siccome quegli che sostene- 
va l'opinione de' nichilianisti i quali pretendevano che Gesù Cristo non è nul- 
la: condannato a Sens, ne appella al papa che conferma la condannazione. Ri- 
tirasi quindi nel monastero di Cluni, dove muore nel ti/ta. 

Stabilimento della festa della Concezione dalla Vergine a Lione; san Ber- 
nardo tratta questa divozione di novità infondata. 

Interdetto pronunzialo sul regno dì Francia dal papa Innocenzo II, stante 
il rifiato di Luigi il Giovane di riconoscere pietro di la CbàLre, nominalo ar- 
civescovo di Bourges senza suo consenso. 

Luigi il Giovane riconosce l'arcivescovo di Bourges, e riman levato P in- 
terdetto posto sopra le sue terre. 

Seconda crociata predicata da San Bernardo ed impresa da Luigi il Gio- 
vane, re di Francia, e da Corrado, imperator d' Alemagna. Consiglia san Ber- 
nardo a Luigi questa spedizione per espiare la strage e V incendio di Vilry. 

Il popolo di Roma si solleva contro il governo papale. 

Il papa Eugenio HI. passato in Francia, pone dei canonici regotari di San 
Vettore a Santa Gcnovefla. 

Eresia degli Albigesi la cui dottrina era la medesima de' manichei, e guer- 
ra religiosa contro di essi. Sono sostenuti da Ruggiero conte d' Albi. 

Eresia degli Enriciani, il cui capo. Enrico aveva aggiunto alcuni errori a 
quelli dì Pietro di Bruis, di cui era stato discepolo e che fu condannalo al fuo- 
co per srer abbruciato le croci. Pubblicavano costoro essere inutile aver chie- 
se ; non doversi i fanciulli battezzare ; non esser bisogno d’ adorare nè la croce 
nè le reliquie; essere un burlarsi di Dio il pregare ad alta voce e cantargli le 
preci ; non trovarsi, in fine, il corpo di Cristo nell'eucaristia. Questi eretici aria- * 
nati a Tolosa e nella Linguadocn, sono dissipati mediante i rigori con tr' essi 
esercitati. 

Eoo, bretone, dicesi figliuolo di Dio, alludendo col suo nome all' eum qui 
judicaturus est , che trovasi nel simbolo. 

Gilberto della Porr^e, vescovo di Poiliers. sostiene che la natura divina 
non $ è incarnala, ma soltanto la persona del figliuolo; che l'essenza divina 
non è Iddio ; che le proprietà delle persone divine non sono le persone stesse ; 
clic le persone divine non sono attributo in uissuna proposizione. Fu condan- 
nato in un’ adunanza di vescovi ad Auxerre. 
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Vogliono i cardinali riservare a se soli la decisione di (ali dogmi. 

Una religiosa, per nome Ildegarda , ha delle rivelazioni. 

Imputasi a san Bernardo la mala riuscita della crociata, ed egli pubblica la 
propria apologia. 

Setta dei rosnolnichi in Russia, che segue alla lettera il Testamento Nuo- 
vo. Sono specie di quacheri. 

Graziano, monaco di Bologna, fa una raccolta del diritto canonico, nella 
quale trovami comprese come opera autentica le false decretali delle quali ave- 
va Isidoro fatto la compilazione per ordine di Gregorio VII. 

Ricuperano i califfi la loro autorità in Bagdad ed in gran parte della Per- 
sia e deir Arabia. 

Morte di san Bernardo, fondatore d' oltre a 1 G 0 abazie. 

Arnaldo di Brescia arso vivo a Roma pe' suoi errori. 

Il papa dà l' Irlanda al re d' Inghilterra a patto di pagare il denaro di san 
Pietro. 

Trovasi nel monastero d’ Argenteuil, presso Parigi, la veste di Gesù Cri- 
sto senza che si possa dire chi ve P abbia portata. Va accompagnata da lettere 
che dinotano avergliela fatta la vergine Maria quand'era ancora fanciullo, sen- 
za cucitura e di eolor rossastro. 

Scisma nella stessa Roma, dove i cardinali dissentono perla elezione d' un 
papa , il che pur divide in due fazioni i re crisi iaoi. 

Istituzione dell'ordine di Calatrava in lspagna per combattere i Mori ed 
i Giudei che minacciavano la città di quel nome. 

La Livonia si fa cristiana. 

Alessandro 111 attribuisce a'cardinali il diritto esclusivo di eleggere » papi. 

Un borghigiano di Lione, chiamato Valdo, divien capo della setta dei vai- 
desi, umiliati o poveri di Lione, che attenevansi ad opinioni pressoché simili a 
quella che 400 anni dopo predicarono i zuingliani ed i calvinisti. Valdo lor di- 
stribuisce i suoi averi, gli esorta ad abbracciare la povertà volontaria e loro 
spiega il lesto del Testamento Nuovo. Chiaraaronsi valdesi , leonisti , sabatei 
ed insalatei ; sprezzavano l'autorità del clero ed amavano la povertà oziosa. 

fiistituzione dei cavalieri teutonici in Germania. 

Tommaso Becquet, arcivescovo di Cantorberi, ricusa d'approvare gli sta- 
tuti regi d' Inghilterra, siccome contrari alle immunità del clero. 11 re d'Inghil- 
terra vuol farlo giudicare ; ma Tommaso si ritira in Francia presso Luigi il 
Giovane, nemico di Enrico II. 

Levasi in Francia ed lnghiterrra una colletta per soccorrere i cristiani d» 
Palestina. 

I califfi fatiraiti d* Egitto ridotti a non esser più che capi religiosi dai loro 
visiri che assumono il titolo di re. 

Eresia di Demetrio, il quale a Costantinopoli sostiene non potersi dire che 
il figliuol di Dio è minore al padre, contro questa parola espressa di Gesù Cri- 
sto : il padre è maggiore di me ; la quale debbe intendersi della sua uraauità 
nella quale pati. 

Imitazione della festa della Presentazione della Vergine e della sua Con- 
cezione. 

L'imperatore di Costantinopoli propone al papa di ri» ni re la religione 
greca alla latina, dandogli la corona d' Alemagna. 

Alessandro 111 dichiara, in nome d' un concilio, che tuli» 1 cristiani debbo- 
no esser esenti da servitù. 
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Seti» dei pjphcaui, o pubblicani, o pauliuaui, in Fiandra. Coosideravansi 
come manichei. 

lnslituzioue della festa della Trasfigurazione di Gesù Cristo. 

Principio dell' ordine dei cavalieri di San Giacomo in Ispagna per fare si- 
cure dai Mori le strade ai pellegrini che ai recano all' avello di quel santo. 

Tommaso Becquet, arcivescovo di Cantorberì, assassinalo appiè delimitare 
per aver voluto opporsi alla potestà temporale del re d' Inghilterra. 

li patriarca degli Armeni si riunisce alla Chiesa greca. 

Interdetto posto sui regno d' Inghilterra da Alessandro 111 sino alla giusti- 
ficazione di Enrico 11. Gli assassini di Tommaso Becquet andarono a Homi per 
ottenere l' assoluzione dalla colpa. 

Si riconosce dagli Egiziaui L'autorità spirituale dei califfi di Bagdad ; il che 
termina il califfato fa limita d' Egitto. 

Penitenza di Enrico 11, re d' Inghilterra, alla tomba di Tommaso Becquet 
a Cantorberì. scalzo i piedi e vestito di logora tunica di laua. Quivi riceve col- 
pi di verga dalla mano di tutti i vescovi ed abati presenti, come pure da tutti 
1 Irati della comunità ad uno ad uno, e rimatisi cosi prosternalo tutto il giorno 
c la notte appresso senza prender cibo di sorta. 

Fondazione della comunità delle beguine^ per opera di Lamberto il fialbo 
( le Segue ) di Liegi. 

Vietasi l'uso di dare l'eucaristia inumidita. 

Il re dei Chiù disapprova la dottrina dei Lao-tse, e raccomandando a' suoi 
suddii i la dottrina del Tieu, la fa insegnare ne' suoi stati. 

Don Pedro, re d' Aragona, rende il suo reguo tributario del papa. 

Setta de' Manichei, che si fanno appellare 1 Buoni- Uomini. Avevano per 
capi Pietro Moran a Tolosa, Bernardo e Uai mondo ad Albi. 

Principio dei Valdesi in Boemia. 

L'imperatore Manuele Comneoo obbliga i vescovi greci a togliere dal 
loro catechismo un articolo portante: Anatema al ilio di Maometto che non 
genera ned è generato , e lascia porvi invece : Anatema a Maometto , a tutta 
la sua dottrina ed alla sua setta. 

Setta degli staroversi in Russia, che predicano la comuuilà dei beni. 

I*a prerogativa di consacrare i re di Frauda attribuita all'arcivescovo di 
Reirns. 

Undecimo concilio generale dei cattolici^ terzo a San Giovanni in La - 
terano % contro i Valdesi e gli Albigesi, e coutro gli scismatici, ordinato dal papa 
Vettore 111. 

Il diritto d'eleggere i papi tolto al clero di Roma, come Innocenzo II lo 
aveva tolto al popolo romano. Alessandro 111 lo ristringe a soli cardinali. Esso 
papa riserva a' suoi successori il diritto di canonizzare i santi. 

Vietasi ai laici di trasferire ad altri laici le decime che posseggono ; sopra 
tale fondamento, loro conservami le decime di cui stiraavasi che fossero posses- 
sori al tempo di questo concilio, che chiainavami decime infeudate . 

Il dairi del Giappone ridotto Jal cubo-sariia a non esser più che un capo 
religioso. Essendo la religione del Sinto o dei Caini ravvicinata a quella di 
Sequia o Foe, il dairi si dichiara pontefice universale di tutti i culti in quel- 
l’ impero protetti. 

1 Giudei scacciati di Francia come rei d’usura verso i cristiani, e della 
crocefissionc d' un fanciullo in tempo di Pasqua, per disprezzo dei cristiani 
stessi. Le sinagoghe loro mutate in chiese. 
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Il patriarca d’ Antiochia riunisce alla Chiesa romana i maroniti del monte 
Libano. 

Ismaele, nipote di Saladino, si stabilisce califfo in Arabia. L' autorità pon- 
tificale passa poi, con la regia autorità, ai sultani dei Turchi ottomani, quando 
soggiogano I' Arabia. ^ , ... 

Riuoisconsi il papa Lucio e l'iraperator Federico per. I estirpatone delle 
eresie, il che dà origine all* inquisitone contro gli eretici. Comandano essi ai 
vescovi d' informarsi delle persone sospette d'eresia, secondo la pubblica fama 
e lo dinunxie particolari ; li dividono in sospetti, convinti, penitenti e recidivi; 
determinano che la Chiesa userà contro i colpevoli le pene spirituali, e poi gli 
abbandonerà al braccio secolare per esercitare contr essi le pene temporali. 
Avevano particolarmente in mira i valdesi o poveri di Lione, ed i catari o pa- , 
tarini, eh’ erano nuovi manichei. 

Disputa tra il papa e l'imperatore in proposito della donazione di Matilde, 
alle spoglie dei vescovi dopo morte, ed alle tasse che facevansi pagare allo 
abadesse. 

La Livonia abbraccia la religione cristiana. . 

L 1 ordine dei templari, dopo la ruina di Gerusalemme, sparge»! in 8* 1 
stati dell' Europa, e crescendo straordinariamente, arricchisce altresì delle libe- 
ralità dei grandi e dei piccioli, sì che in meno di dugeato anni vengono ad avere 
io Europa novemila conventi o signorie. 

Gerusalemme ripigliata dai musulmani, nelle coi man* cade la cr ° ce [ 
Gesù Cristo. Saladino fa cambiare in moschee tutte le Chiese, ,r »nne quella et 
sepolcro di Gesù Cristo, che permette ai cristiani di visitare, andandovi tenia 
armi e pagando alcune tasse. r 

Terza crociata, comandata da Filippo Augusto e Riccardo I, detto Luor 
di Icone. Decima safadina stabilita. 

] Giudei sterminati in Inghilterra. 

Istituzione dei cavalieri teutonici durante P assedio d* Acri ed alla presa 
di questa città. 

Il papa Celestino DI dà per dispreizo un calcio alla corona imperiale che 
i cardinali pongono in capo ad Enrico VI. 

Vieta un concilio ai preti d'imporre la penitenza di far dire meste, e lor 
comanda di portar la tonsura e abiti modesti non gallonati. 

Nuova setta de' manichei scoperta nel Nivernese, il coi capo Terrico viene 
abbruciato. ' 

Il papa manda in Guascogna commissari a ricerca degli eretici. Noroma- 
ronsi poi inquisitori. 

Interdetto posto sul regno di Leone, il cui re aveva sposato soa cugina, e 
sopra quello di Francia, a motivo del matrimonio di Filippo con Agnese. 

Istituzione dei trinitari o malanni, fatta da Giovaoui di Mala pel riscatto 
dei cattivi. ... 

La festa de» pazzi, che celebrava*! il giorno della circoncisione, viene proi- 
bita a Parigi, ma poi si ristabilisce I cherici sceglievano uno di loro che vesti- 
vano in pontificale e chiamavano vescovo dei pazzi. Dopo imbanditogli un 
gran benchetto, misto di canti e dame, tutti i cherici travestiti lo cooducevano 
per la città sopra un carro, e divertivano il popolo eoo farse. Che tempi ! 

istituzione dei cavalieri porta-spada io Livonia, che per lungo tempo fu- 
rono uniti ai cavalieri teutonici d^Prussia. . 

Teogonia dei Laponi. I primi loro iddii presiedevano all aria e alla 
Ff*{i Univ. b* 11 
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insufl.izionc «Ielle unirne; la loro ordinaria residenza era nella parie più elevata 
«lei cielo; erano gli dei voeroldivi o celesti dell'ordine superiore; i secondi abi- 
tavano pure gli spati dell' aria, ma in regione più alla (erra vicina. Gli dei ter- 
restri propriamente detti componevano il terzo ordine; facevano lor dimora le 
montagne. Comprendeva il quarto quelli che abitavano l'interno della terra, ma 
a poca distanta dalla superficie ; il quinto, proprio gli dei infernali che soggior- 
navano nelle viscere della terra stessa, a profondila considerabile. Radica Atzic 
era appo ì La poni il dio superiore dell' ordine ; abitava il cielo degli astri, e go- 
deva del potere più esteso tanto sopra gli altri dei come sugli uomini ; disponeva 
del soffi » animato che dava la vita al bambino concetto in grembo alla madre, 
e raccoglieva le anime dei morti •leposilate in un luogo destinalo al loro esame. 
Ka'lien Chiedde gli era figliuolo e di sovente veniva confuso col padre. Made- 
ralja aveva il carico di distribuire il soffio della vita a tutto ciò che doveva re- 
spirare, e di dare l'impressione del moto n tutto ciò che la luce del sole illu- 
minava ; era uguale ai due Kadien. Raona-Nieid presiedeva al rinnovellamento 
dell' erbe ed al germogliare delle prime foglie. Beive, ossia il sole, il primo dio 
del secondo ordine, animava la vegetazione, e procurava erba .abbondante pei 
rangiferi. Scrgue-Edua, moglie di Radien, si trovava incaricata della creazione 
delle specie viventi. Orangalis presiedeva al tuono, Bieg-Obnai alle pioggie e<l 
alle tempeste; era il dio dei pescatori; Gnuli-lbmel, il dio dei pesci. Gli Aile- 
ches-Olma erano tre deità celesti addette ai moti del sole. Le dee del terzo or- 
dine abitavano gli spazi dell’ aria. Avevano dei per le pianure e per le monta- 
gne, i cui sacerdoti chianti wansi JVoiaadi , e per le acque. Era Rota il loro Plu- 
tone. Avevano genii, adoravano l'aurora, la sera; riconoscevano un luogo di 
pena pei cattivi, ed uno di premio pe' buoni. ( Ve J. Cosmogonia scandinava.) 

Nel dodicesimo secolo, circolano dottrine perniciose, e propagandosi, me- 
nano terbi lì e disordine nella società. Tanchelino o Tancheimo agita la città 
d' Anversa c la Zelanda con le sue sacrileghe stravagante ; sono audacemente 
attaccati i misteri della fede e la gerarchia ecclesiastica ; per ingrossare il nume- 
ro de* suoi settatori, vieta costui di pagare le decime ; i suoi proseliti si fanno 
numerosi ; ei marcia sempre accompagnato da nn numero immenso di partigiani 
che si abbandonano a tulli gli eccessi verso coloro che mostratisi opposti alla 
sua dottrina ; nè scendono gli errori suoi con lui nella tomba, che il popolo ne 
rimane infetto per più e più anni ; non ci vuol meno delle zelo di san Norberto 
e de' suoi compagni per dissiparli intieramente. 

Nel medesimo tempo dillotidc Hruys i dannosi suoi s igni con maravigliosa 
rapidità, nella Guascogna, in Provenza, nella Lingua dock ; quest' entusiasta, 
evidentemente tormentalo da indattia mentale, insegna doversi abbattere e di- 
struggere lutti i templi ; esser inutile il battezzare i fanciulli prima della pu- 
bertà ; il sagritizio della messa, una chimera ; le preci pei morti, assurdità super- 
stiziose; ma Pietro ili Clugni, noti ascoltami » che il proprio zelo, dimentica la 
carità evangelici; suscita egli, infiamma l'odio della moltitudine contro questo 
visionario, e lo sciaurato viene consegnato alle fiamme; vittima de' traviamenti 
della sua immaginazione, lascia dopo di Ini un discepolo che estende mollo la 
sua dottrina, ed i loro settatori portano il nome di petrobrusiani o enriciani. 

Soprattutto in questo secolo sviluppasi e si pratica l'autorità dei pontefici 
romani. Quando i re si fanno la guerra, ei a' interpongono, comandano loro di 
metter giù le armi, sotto pena «li scomunica e d’ interdetto. Le crociate servo- 
no ad asso lame il potere : in quelle che si fanno per terra Santa, ordinano ai 
principi d'arruolarsi, e per mezzo di legati serbano il comando supremo degli 
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ejercili. Infine, pongono l’ultimo suggello «Ila pontificia podestà, rendendoli 
in certa guisa signori di tutti i crociati. 

In I|uestn tempo altresì, i «escori ain allora considerati come vicari di 
Gesù Cristo sopra la terra, cedono alla primaria pontificia, nè più si conside- 
rano se non come ainldelegali. 
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Enrico I xiloli» in Inghilterra la legge del coprifuoco, che vietava di tener 
nelle case lume e fuoco dopo le otto ore della sera ; ristabilisce le leggi d'Edoar- 
do che Guglielmo aveva abrogate, e coscrive una carta piena di privilegi, che 
egli concede alla sua nazione. Quest'è l'origine delle liliertà d'Inghilterra. 

Il peri patetismo o la filosofia d' Aristotele suscita dispute nelle scuole del- 
)' università di Parigi. 

Stabilimento delle comuni in Francia ossia del governo municipale. 
Chiamavansi comuni le nuove società che formavano tra esse i borghigiani 
delle città per concessione ilei loro signori, per difendersi contro le violenze 
dei nobili: tal è l'origine dei corpi di città Le comuni pur increscevano agli 
ecclesiastici a' quali i borghigiani, fatti più forti, niegavano di pagare le antiche 
regalie cui pretendevano male fondate. La comune di Laon fu prima a ribel- 
larsi contro il suo vescovo che voleva abolirla, quantunque acconsentila dal re 
Luigi il Grosso. Fu questo principe che incominciò a riprendere autorità sopra 
i suoi vassalli, si per lo stabilimento delle comuni, si per I' a (franca mento dei 
servi, sì diminuendo la troppo grande importanza delle giustizie signorili, sì 
con la inslituzione di commissari che illustravano la condotta dei duchi e dei 
conti, rimandandoli alle grandi assise del re o al parlamento. Il governo feu- 
dale spiaceva ugualmente ai re d' Inghilterra ed in Aleraagna, come ai re di 
Francia ; egliuo stabilirono le comuni quasi nello stesso tempo, per avere trup- 
pe iudependentemente dai loro vassalli ; davano a tutte le città del loro domi- 
nio il diritto di marciare sotto la bandiera de' loro sauti, ed il diritto aucora 
di eleggersi scabini e maire o borgomastri. 
mS Legislazione dei Chin. 1 Chin, da prima conosciuti sotto il nome di Nu~ 

cin y ebbero per primo capo U-chi, il quale, sotto la dinastia dei Tana, mutò il 
suo nome in quello di Moo . Aveva egli sette orde, una delle quali, appellata 
Esciuiy andò a stabilirsi al settentrione della Corea, ed un' altra, per nome Sis- 
mi, formò il regno di Puai. In appresso questo regno soggiogò gli Esciui e 
ruppe con la China ; ma allorché fu distrutto dai Leao, gli Esciui ricevettero 
da essi il nome di Nucin y che fu poi mutato in quello di JYuce. Nel ioa 3 , sotto 
Gin-tsong, un certo Anpu se ne pose alla testa, e s’ imparentò con un altro capo 
chiamato Uan-ien ch'ebbe due tigli maschi da sua figliuola, i quali dopo di essi 
divennero i capi dei Chin allora ancor erranti. Suico, terzo discendente di Anpu, 
gli stabilì, e fatte lor costruire delle case, inspirò ad essi qualche amore alTagri- 
coltura. Suo figlio Scila, impartì loro leggi e li governò saviamente; ei fece al- 
leanza co' Leao. Ma Ucomai suo figliuolo ne diffidò, e uoininossi a successore 
Alipu, uno de' suoi figliuoli, gran guerriero, che rese la sua nazione formidabile 
ai Leao. Alipu lascia la corona a suo fratello PuUssu, quantunque avesse undici 
figli, per meglio sostenerla : questi ebbe per successore nel ioq3 suo fratello lu- 
ca, il quale fece la guerra coi Leao, ed introdusse fra i Nuce o Chin consue- 
tudini e leggi generali che li resero terribili, ma fu suo fratello Acuta quegli che 
sollevò la gloria dei Chin e ne fondò I* imperio. Nel 1 1?3, i Chiù fecero tradur- 
• re in lingua tartara i libri classici de» Chinesi per farne la regola del loro gover- 
no. Tutti i Tartari antichi e moderni, al tempo del loro incivilimento, adotta- 
rono le leggi di questa monarchia antica, che di soveute comandò a tutta l’Asia 
per le armi, e fu sempre un quadro vivente di sapienza per tutti i legislatori. 
1116 Filosofia di Guglielmo di CUampeaux , scolastico. Questo filosofo, nato 
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in Bric, studiò le categorie d' Aristotele, ed imparò a disputare sopra gli uni- 
versali ; pretese che in tutti gl' individui non fosse che una sola cosa essenzial- 
mente una, e se differivano tra essi, era soltanto per la moltitudine degli acci- 
denti. Abelardo P attaccò ed ei mutò di parere. 

Filosofìa di Foscelino , scolastico , della setta dei nominali. Roscelino, 
11 dialettico più temuto del suo tempo, concepisce che gli universali non esisto- 
no fuori dell' intelletto, e che in natura non sono che individui de' quali noi 
esprimiamo la somiglianza con una denominazione generale; sostiene che le no- 
stre idee o gli oggetti immediati delle nostre percezioni, nulla contengono di 
positivo nè di reale. Fu egli uno dei fondatori o de* gran sostegni della setta 
dei nominali. 

Legislazione dei Leao occidentali o Cara Chitan. leliu-ee scontento 
perciò che il re dei Chitan suo zio non voleva seguire nissun consiglio, assunse 
il titolo di principe e procedette verso l'occidente, col disegno di ristabilire un 
giorno l' independenza dei Leao. Accolto dal pricipe d' Oei-o. passò per quan- 
tità di regni co' guerrieri che avevano abbracciato le sue parti : vollero i re del 
Si-io arrestarlo, ma ei gli sconfisse. Giunto nel paese di Chirman, prese il titolo 
d' imperatore e vi si fermò, fondando nella Tarlarla chinese uno stato tanto 
possente che fece temere ai Chiù di vedergli ripristinare l' impero de' Leao. 
Se non che mori troppo presto ; i suoi stati furono governati da donne e da 
fanciulli che ne lasciarono estinguere la dinastia nel laoi. 

Legislazione degli Atabechi dell* Irne persico. Alcuni pongono il prin- 
cipio degli A ta bechi nel 108$: erano emiri ou ufficiali del sultano dì Bagdad, 
che terminarono con I' usurpare i governa che loro erano confidali. Ve n' ebbe- 
ro parecchie dinastie, una nell' frac persico, cominciata da Oraeddin Zenghi, 
la seconda nel Farsistan, denominata de' Salgariani , eh' ebbe, nel 1 148, * fon- 
datore Modafferaddin, e la terza nella Media, della Pelevanide , la quale ebbe 
per capo lldighit nel 1160. 

Legislazione degli Almoadi. Moammed Abdalla-ben-Tomrut della tribù 
de' Mossaueidi del monte Atlante, declamò contro i costumi della dinasti» de- 
gli A ImoTB vidi, e dicendosi profeta o discendente d'Ali, sotto pretesto di pre- 
dicare una dottrina piò pura di quella di Maometto, si aperse una vi» *1 trono, 
cacciandone infine gli Almoravidi, e fondò una nuova dinastia conosciuta sotto 
il nome degli Almoadi , che terminò nel tata colla disfatta totale dell' ultimo 
re moro nella Spagna. 

Filosofìa cT Abelardo, scolastico. Nalo nel *079. rinunziò Abelardo a 
tutti i vantaggi che riprometter si poteva nel*o sialo militare per dedicarsi allo 
studio, e comprendendo quanto il modo sottile onde fìlosofavasi al tuo tempo 
supponeva dialettica, si esercitò particolarmente sotto Roscelino , rapo dei 
nominali, prese lezioni da Guglielmo di Charapeaux. e poi lo coni battè intorno 
al suo sistema della natura degli universali. In età di aa anni aprì un» scuola a 
Melun, donde venne a Corbeìl, cd ebbe gran numero di discepoli, d'amici e di 
nemici. Insegnò la teologia malgrado i nemici suoi, e conobbe la nipote di 
Fulbertu che in età di 18 anni, bell» e piena di sentimento, sapeva l'ebraico, il 
greco, il laRno, le matematiche, la filosofia, e sino la teologia. Amolla Abelardo 
e ne fu »m«to. Ose u rossi la sua fama facendo versi amorosi, ed incominciarono 
le sue disgrazie. Privo della speme di possederla, ei si ritirò a San Dionigi ed 
Eloisa al Paracielo. Abelardo si rese odioso ai monaci ignoranti volendo lor 
fare tralucere le verità della Stori», e forse alcuni raggi delle verità filosofiche ; 
1 si ardi asserire che le Ire persone della trinità non souo che «li nominazioni di 
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mi solo e medesimo estere eh' è Iddio ; il che ei sosteneva con parecchie com- 
parazioni tratte dalle cose sensibili, per esempio da quella del sigillo e dell’ im- 
pronta : spiegazioni tali, che sentivano di sabelliankmo, meritarongli la censura 
dei preti. Abelardo, mutilato per ordine del zio d* l'.loisa, avversato dai 
monaci di San Dionigi, quasi morto da quelli di Rhuis in Bretagna, che se 
l'avevano eletto ad abate, diffamato da san Bernardo e dai teologhi, trascinato 
qual eretico dinanzi a varii concili, fu obbligato ad abbruciare il suo libro ed a 
soggiacere ad una penitenza a Soissons. Tornato a San Dionigi, ebbe la impru- 
denza di dire e di voler dimostrare che san Dionigi, nulla aveva di comune con 
T a reo pa gita, e da quel momento fu dinunzialo siccome ateo, brigante, e pittato 
in un carcere. Fuggitone, giuslificossi presso la corte, e si riparò sulle terre del 
conte Tibaldo di Sciampagna, dove avendo fabbricato un pieciol oratorio di 
paglia e malia, avrebbe trovato la felicità, se non fossero dei discepoli andati a 
fabbricar capanne intorno alla sua per godere delle sue lezioni. La filosofia che 
ei professava era un miscuglio d' aristotelismo, di sottigliez/e e di distinzioni. 
San Rernardo, zelante della fede, gli si levò contro. Assicurasi che volesse spa- 
triare. e sospirasse un ritiro fra i musulmani ; lusingatati di trovarvi la quiete 
che invano cercava in Francia, dove più di una volta attentassi alla sua vita, sin 
avvelenando i vasi che gli servivano alla messa : la stessa Lloisa fu a sua cagio- 
ne perseguitata. San Bernardo V accusava di considerare Io Spirito Santo come 
anima del mondo, d'insegnare ehe 1' universo c un animale tanto più perfetto 
quanto perfetta era V intelligenza che T animava, e di cristianizzare Platone. 
Abelardo andò a Roma : i suoi scritti I' aveano condannato prima che vi giun- 
gesse. Fu preso, carceralo, bruciati i suoi libri, e lui ridotto a ritirarsi in un'aba- 
zia di Cluni, dove cessò di vivere e di soffrire nel 1 142 . 

Filosofia di Tojail, inoro di Siviglia* Tofail s'applicò all' aristotelismo 
cd ebbesi nello spirito un certo che di poetico. Fu maestro d' Averroe che fa- 
ceva gran conto d' una delle sue opere in cui introdusse un uomo abbandonato 
in nn forte e nodrita da una cerva, innalzatosi per le sole forze della ragione 
alla cognizione delle cose naturali e soprannaturali, all'esistenza di Dio, all'im- 
mortalità dell'anima ed alla beatitudine intuitiva di Dio dopo la morte. 

Ristabilimento dello studio del diritto romano. Rinvettgonsi ad Amalfi 
nel regno di Napoli le Pandette di Giustiniano. Irnero o VVeroier, teJesco, col- 
I' autorità di Lotario II, rimette in luce il Codice e la prima versione latina del- 
le Novelle, che vien chiamata germanica o volpata. Avendo egli studiato at- 
tentamente le opere di Giustiniano, le insegnò pubblicamente a Bologna, in 
Lombardia ; varii giureconsulti di diverse nazioni imitarono il dotto tedesco; 
ma quelli che con più effetto contribuirono ai progressi della giurisprudenza, 
furono Guglielmo unrand, provenzale: Bartolo, nato a Sassoferrato nell’ Um- 
bria, e Giacomo Cujaccio, tolesano. 11 codice Teodosiano. pubblicato verso 
1' anno 435, e che i Romani avevano piantato in Francia, crasi perduto sul 
finire della seconda stirpe. Il codice che area Giustiniano pubblicalo nel 5aq, lo 
fu per la prima volta in Francia, e ne divenne il diritto scritto. Cniaccio resti- 
tuì poi il Codice teodosiano ; ma non fu mai usato che per consultarlo. 

Legislazione dei Mongu. Pretesero i Mongu di uscire da M»ngul, figlio di 
Taunare, il quale nel 3?oi avanti I' era volgare regnava nella Scizia o Turche- 
stan. D' altro canto parlasi nelle storie asiatiche del secolo 7. 0 dell' era stessa, 
d' una picciolissitna orda di Tartari occidentali perduta dai Chiang, chiamata 
Mongu. Sospettano taluni che appunto da qnesl'orda i Mongu traessero il nome 
e l'origine. Abitavano primieramente ad ostro dei Chin de' quali stali erano per 
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gran tempo tribut.iri, tra il 46 mo «d il 49 . mo grado di latitudine, ed il 6.° c 
i5.no di longitudine orientale, coniando dal meridiano di Pechino. 1 Tartari 
che pretendevano alla medesima origine di essi, da 'Palar, secondo figlio di 
Taunace, erano loro vicini. Tu-ban-.Merghen ne fu primo capo verso il princi- 
pio dell’ ottavo secolo ; Pudan-ciar a lui figliuolo, nato miracolosamente, fece 
per primo delle conquiste ; il suo discendente Ai-lu battè ì Tartari lalaiz ; io 
fine, verso questo tempo lesu-rai liberò la sua nazione dai tributi che avea pa- 
gato ora ai Leao, ora ai Chili, assoggettò l'orda dei Tartari che abitava al norie 
del suo paese, e fece prigioniero Temu-cin loro capo. Poscia, nel 1 16 1, diede il 
nome di questo capo a suo figlio prima appellato Chiu~utn, e si fu il famoso 
Gengis-can, fondatore della potenza mugola in tutta P Asia. Dopo soggiogata 
Pintera Tarlarla, gran parte della China e dell' Indottali, e la Persia fino al- 
P Eufrate, il suo impero ebbe più di 1800 leghe d'oriente iu occidente, e più 
di 1000 da tramontana al meriggio. 1 figli suoi terminarono di conquistare la 
China, la Persia, le vicinanze del mar Caspio, l’Asia Minore, la Russia, e porta- 
rono le loro stragi sino in Ungheria ed in Boemia. Dotalo era questo principe 
d' un geuio capace de’ più vasti disegni, e di qualità idonee a farli riuscire ; ec- 
cellente capitano, intrepido nelle pugne, vide senza temerli i più gran perigli. 

Filosofia Hi Pietro Lombardo , scolastico , discepolo A Abelardo. Pietro 
Lombardo è più celebre fra' teologi che Ira i filosofi. Professò egli la scolastica 
nell' abazia di S. Genoveffa ; scrisse il libro intitolalo : il Maestro delle Se/i- 
tenze y che polrebbesi considerare come il primo passo ad un modo d'insegnare 
molto migliore di quello del suo tempo, 'lattavi» trovanvisi quistioni come 
queste : Cristo , quanto uorno y è egli una persona o qualche cosa ? La sua 
raccolta di Sentenze ebbe uu successo prodigioso, servi di testo a tutte le lezioni 
di teologia nei secoli ia.°e 1 3.°, e diè luogo ad ampli commentari ne’quali 
ventano proposte nuove quistioni ; si terminò col proporne di scandalose e 
straordinarie, a rischio anche di non poterle risolvere, a segno che mettevano 
in dubbio se v’ abbia o non v' abbia un Dio ; se Gesù Cristo siasi fallo uomo od 
invece non abbia preso che un corpo fantastico ; se nel mondo sia qualche cosa 
di reale, oppure se tutto non sia che illusione ed inganno. Pietro Lombardo 
morì nel 1164 ; trovò Parte sofistica della dialettica applicata ai dogmi della 
religione cristiana. 

Fazioni de' Guelfi e Ghibellini. Ebbero queste fazioni origine sotto il 
regno di Corrado 111, e servirono di segnale a molte stragi ed a molti guasti 
che di sovente più accaddero a cagione «Ielle parole che non a cagione della 
co*a. Guelfo, fratello d'unduca.ii Bavirra. in guerra con P imperatore Corrado, 
dà per santo ossia parola d’ordinanza il su<» proprio nome Guelfo; Federico, 
duca di Svevi», fratello delPimperatore, «là a'suoi quello di Ghihelin lo IFeiblin- 
ge/i), nome iP un villaggio di Svevia dov' è stato educato. Così il caso destina 
questi due vocaboli ad essere il segno di convegno di due fazioni potenti, nemi- 
che P una dell'altra, che durarono oltre a due secoli. Ordinariamente i Guelfi 
erano pei papi e pel partito che turbava le elezioni dei sommi pontefici ; ed i Ghi- 
bellini pegP imperatori : ma accadde che queste voci sovente mutarono casacca. 

Filosofia di Roberto Puleyn, scolastico. Fuggendo questo filosofo inglese 
le turbolenze della sua patria, andò in Francia e si strinse «P amicizia con 
san Bernardo. Pubblicò otto libri di sentenze. Osservasi net!»* sue opere un 
uomo di spirito imparziale, nemico delle sottigliezze della metafisica, che aveva 
il gusto delle cognizioni solide, ed il coraggio di preferire le de> sioni del buon 
.senso e della ragione all' autorità dei filosofi ed altri sanieaù. 
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1 * 4 ® Seconda crociata predicata da san Bernardo. 

• Legislazione degli Atabechi o Salgariani. (F ed. 1 127.) 

Legislazione degli Amadaniti. Fu questa dinastia fondata in Glicia da 
Scia in, fratello di Saladino, nominato dal califfo d' Esilio. 

1,50 Legislazione di Genova. Celebre al tempo dei Romani, Genova conside- 

rava C.irlomagno qual suo misuratore.. Governala allora da conli, fu nel deci- 
mo secolo saccheggiala dai maomettani ; ma il traffico che Pareva fatta fiorire 
servì pure a ristorarla. Divenne repubblica, tolse Pisola di Corsica agli Arabi 
che se n' erano impadroniti, pagò per essa un tributo al papa, e fattasi abba- 
stanza potente, se ne liberò sotto Lucio 11 , ed in Rite, crescendo nelle ricchezze, 
di mcrcaJanti eh' erano i Genovesi divennero conquistatori. 

Filosofia di Eben-Ezra % giudeo chiamato 11 Savio. Nacque nel 1099 e 
morì nel 1174* Fu de’ maggiori uomiui della sua nazione e de* suoi tempi. 
Viaggiò, per* hè il credette necessario a far grandi progressi nelle scienze. Sic- 
come era buon astronomo, fece scopertesi felici in tale scienza, che i più esperti 
matematici non ebbero scrupolo di adottarle. Riuscì eccellente in medicina ; 
ma specialmente con le sue spiegazioni della Scrittura egli si diè a conoscere. 
Invece di seguire il metodo ordinario di coloro che P avevano preceduto, ap- 
j plicosji alla grammatica ed «1 senso letterale dei sacri scritti, cui sviluppò con 
tanta penetrazione e giudizio che i cristiani stessi lo preferiscono alla maggior 
parte degl 1 interpreti. Ebbe Pardire di metter innanzi che il popolo d’ Israele 
non avea punto passato a traverso del mar Rosso ; ma noo osò rigettare U ca- 
lala, quantunque ne conoscesse il debole, perchè ebbe paura di farsi nemici gli 
autori del suo tempo i quali vi aderiv«no fortemente, ed eziandìo il popolo che 
considerava il libro di Simeoue Jocaide, appellato lo Schar % pieno di questa 
sorte di spiegazioni, come un' opera eccellente : soltanto dichiarò che quel me- 
todo d' interpretare la Scrittura non era sicuro, e che se rispellavasi la cabala 
degli antichi, non dovevansi aggiungere nuove spiegazioni a quelle da essi pro- 
dotte, nè abbandonar la Scrittura al capriccio dello spirilo umano. 

Legislazione degli Abi-Af. Fu questa dinastia fondata a Tunisi da un 
generale ili Tomrut, fondatore degli Aliuoadi. 

11 54 Legislazione dei Plantageneti in Inghilterra. Avendo Matilde, figlia 

primogenita di Enrico I, sposato Goffredo Plantageuet, figlio del duca d'Angiò, 
si vide disputare la corona da Stefano, conte di Bologna-a-roare, figliuolo di sua 
morella ; ma su<» figlio Enrico li costrinse poi il suo successore a riconoscerlo. 
Quest' è il principio d* una casa sotto la quale il parlamento d' Inghilterra prese 
una forma rispettabile : le leggi furono basale sopra l'equilibrio dell' autorità 
regia, del parlamento e del popolo. 

Filosofia di Giovanni Sarisberi. Questo filosofo inglese che passò in 
Francia, possedeva meglio di chiunque il metodo scolastico. Vano della propria 
.superiorità, cercò nel suo spirito un alimento più solido, studiando la gramma- 
tica, la rettorica, la filosofia e le matematiche sotto diversi maestri, nè trascurò 
la fisica nè la morale ; diceva che la dialettica era incapace di fecondare 1* intel- 
letto, ma poteva sviluppare i germi altronde concetti. I rimproveri eh' eì fa ai 
filosofi del suo tempo, mostrano che aveva le vere idee del metodo. Visse nella 
intimità dei papi Eugenio 111 ed Adriano IV, e difese i diritti del papato 
contro il suo sovrano ; il che lo fece esiliare con Becqnet. 

Legislazione dei Gauridi o Guridi. Di là della Persia, verso l’Osso, erasi 
dai Turchi Carismiani, usciti del Carisrno presso il mar Caspio, nel *097 
(Ved. quest" epoca) formato uu nuovo impero. Ussein, soprannomiuato Gauri , 



Digìtized by Google 



Eri 

vul|iirr 


DODICESIMO DELL'ERA VOLGARE 


*9 


FILOSOFIA 


si6o 


loro diede il nome «li Giuridi, e U lui diimlii, incominciando a regnare l'anno 
n 5 o, non durò più di anni, sotto cinque re « sultani, cioè sino al iati}- 
A laleddin- Atolli, tìglio d’ Ussein, soprannominato Gianzuz o colui che pose a 
fuoco il inondo, ne fu il primo sultano. Sorse questa dinastia sopra le mine di 
quella dei Gasnavidi e jmssò nell'altra de' Covarerimam oCarismiani. Allorché 
questa dinastia dei Gauridi terminò nella persona di Mamud, quinto ed ultimo 
sultano, l'anuo dell'egira 609,0 (aia dell'era volgare, un ramo di questa 
casa si stabili in Hamian, città e provincia del Corassan, al di là della citta di 
Balk, tirando verso Cabul, provincia settentrionale delle Indie, come pure nel 
Turcheslan, eh* è la parte più orientale del Corassan. 

Filosofa di Gilberto della Porèe. Gilberto terminò d' infettare la teolo- 
gia di futilità. L'accusavano d'insegnare, essere l'essenza divina e Dio due 
cose distinte ; non essere gli attributi delle persone divine le stesse cose ; non 
poter le persone entrare in veruna proposizione come predicati; non essersi la 
natura divina incarnata ; non avervi altro merito fuor di quello del Verbo, ned 
esservi di battezzato se non colitiche dovea esser salvato. 'lutto ciò che tali pro- 
posi rioni offerivano di spaventoso a prima vista, attenessi a distinzioni sottili ; 
ma san Bernardo si dichiarò contro di lui e fu giustamente redarguito. 

Legislazione degli A labe chi di Media. (F ed. 11*7.) 

Legislazione degli Aiubiti d’Egitto. Salseddin o Saladino, figlio d* Aiub, * 
generale di Nureddino, sultano di Damasco, ricevette da Al-Aded, ultimo ca- 
liffo fatimi la d’ Egitto, il diritto di succedergli per averlo vendicato dall'ambi- 
zione de' suoi visiri ribellati. Bisognava a Saladino molta destrezza per soste- 
nersi contro il sultano di Damasco Nureddino, al quale voleva persuadere d’ es- 
sere sempre suo suddito, e contro gli emiri egiziani scontenti della sua fortuna. 

Ma sopravvenuta la morte di Nureddino, ebbe l'arte d’impadronirsi della Si- 
ria, c vi uni ancora la Nubia ; e stendendo le vittorie in Persia, in Siria, in 
Mesopotamia ed in Arabia, lasciò ona monarchia vastissima e floridissima. 
Questo principe, le cui vittorie contro i crociati il resero famoso, diede alla sua 
dinastia il nome d 'Aiubiti, dal nome di suo padre Aiub, e prese il titolo di 
sultano invece di quello di califfo che aveva abolito, rimettendo I' Egitto 
sotto l'autorità spiritoale del califfo di Bagdad. Mori ammirato sino dai cristia- 
ni ; ma i suoi figli se ne disputarono le conquiste, e la milizia dei mamelucchi 
da lui insliloiia, fini con lo strapparle loro di mano. 

Legislazione degt Inglesi in Irlanda. Enrico II autorizza Richard Stron- 
|l°w, conte di Pembroke, a formarvi uno stabilimento. 

Filosofia di Averne. Discepolo di Tofail, Averroe abbracciò I assarismo; 
studiò la teologia e la filosofia scolastica, le matematiche e la medicina. Chia- 
mato alla corte del califfo Al-Uanzor. ebbe il carico di riformare le leggi e la 
giurisprudenza. Sostenne che prima d’ Aristotele, sola guida degli Aradi nella 
filosofia, la natora non era intieramente compiuta, nè ricevette l' ultima mano 
che alla sua nascita. In generale, tutti i filosofi arabi contentaronsi dì un'aromi- 
razione servile verso questo antico filosofo, ed accordarono alla sua autorità 
ciò che si deve alla ragione ; da ciò oacque tra gli Arabi una filosofia tumultuo- 
sa e poco intelligibile, che s* appagava di parole e di formole inventate a pia- 
cere, e che aumentava vieppiù le difficoltà pel modo oscuro onde le dava. A dir 
vero, nelle opere di Aristotele trovasi ona specie di metafisica che risale ai pri- 
mi principii delle cose, e con dò una fisica compiuta che rende ragione «li quan- 
to v' ha di più considerabile e più rilevante nella natura ; non già, è vero, per 
via di ragionamenti e di esperienze filate, ma mediante ipotesi e supposizioni 
Fasti unto. 5 * 12 
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ragionevoli. Sull' esempio d' Aristotele, e pel carattere della loro mente volta 
a cose di speculazione, gli Arabi divennero grandi metafìsici ; agitarono un' io* 
finità di quisiioni che Jor suggeriva un vano capriccio, nè valevano a lor pro- 
curare veruna cognizione chiara e distinta. Quisiioni tali dirigevansi meno a 
sapere come sono disposte le cose, qual è la struttura delle parli loro, la mec- 
canica che le ha fatte operare, che non a prestar loro qualità immaginarie e 
fondate sopra non so qual simpatia e quale antipatia. Per impedire il disordine 
delle idee loro, gli Arabi si attenevano a due principi! che consideravano sic- 
come basi della fisica ; primo, che tutte le parti dell' universo corrispondono le 
ime alle altre, le superiori alle inferiori, e ch'esse partecipano dell'anima ister- 
ia; secondo, che quest'anima sussiste sempre, ma divisa in numero iofinito di 
porzioni attribuite a ciascun essere, porzioni che quando l'essere è decomposto, 
rientrano nella massa generale. Quest'era soprattutto il parere di Averroe, che 
1' anima è immortale, ma soltanto come parte dell' anima universale alla quale 
partecipano tutti gli uomini, ed i suoi nemici vi trovavano una forte tintura 
d'ateismo, tanto più ch'ei non riconosceva per deità se non che questa intelli- 
genza universale, che quest'oceano di spiriti diviso tra ogni uomo. Il princì- 
pio che ammette una vera corrispondenza tra le parti celesti o superiori e le 
parti terrestri o inferiori, favoriva infinitamente l' astrologia, ed iafatti ara essa 
divenuta fra gli Arabi una scienza privilegiata ; iminaginavansi che tutto è 
abbeverato dagl' indussi celesti, e eh 1 essi regolano la futura disposizione degli 
avvenimenti. Éi non ardivano d 1 imprender cosa, nè pure nell'andamento or- 
dinario della vita, se non avessero consultalo il cielo. Malgrado la ridicolosag- 
gine dell' astrologia, i principi maomettani n' erano ancor più intestati del po- 
polo; la consideravano come la fine della politica. 

Ti uova setta di filosofi eclettici , fondata dal giudeo Maimonide, che spie- 
ga i principii della sinagoga moderna. Credono questi filosofi che il mondo 
sia stato creato da Dio, che Iddio sia uno, puramente spirituale e perfetto, e 
che la provvidenza governi tutte le creature; non si spiegano sopra l a natura 
dell'anima nè sopra quella degli angeli ; adottano i dogmi dei peripatetici che 
amalgamano col giudaismo. 

Filosofia moderna de ’ Giudei o de ' Giudei moderni , o miscuglio del - 
V antica loro filosofia con quella di Aristotele e de' filosofi greci. i.° Iddio 
è il primo e supremo motore de' cieli* i° Tutte le cose create dividonsi in tre 
classi; le une composte di materia e forma, e sono perfettamente soggette alla 
generazione ed alla corruzione; le altre, pure composte di materia e di forma 
come le prime, ma la forma vi è perpetuamente aderente alla materia e nè 
1* una nè l'altra simile a quelle degli altri esseri creati : tali sono i cieli e le stel- 
le. A v vene infine che hanno forma senza materia, come gli angeli. 3.° Sonovi no- 
ve cieli; della Luna, di Mercurio, di Venere, del Sole, di Marte, dì Giove, di Sa- 
turno e dell'altre stelle, senza contare il più alto di tutti che tutti gl'involge, e che 
ogni giorno fa una rivoluzione d'oriente in occidente. 4-° I cieli sono puri come 
cristallo ; per questo le stelle dell' ottavo cielo appaiono sotto il primo. 5.° Cia- 
scuno di questi otto cieli dividesi io altri cieli particolari, gl' uni de' quali gira- 
no d'oriente in occidente, gli altri d'occidente in oriente ; nè tra essi è vuoto. 
G.° I cieli non hanno nè leggerezza, oè peso, nè colore ; poiché il colore azzurro 
che loro attribuiamo, non proviene che da un errore dagli occhi nostri cagio- 
nato dall' altezza dell’atmosfera. 7. 0 La terra è in mezzo di tutte le sfere che ri- 
cingono il moudo. Sono stelle aderenti ai minori cieli; ora questi cieli minori 
■oo girano intorno alla terra ; ma stanno attaccati ai cieli maggiori nel centro dei 
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quali si trova la terra, 8.° La terra è quasi quaranta volte maggiore «Iella luna, 
ed il «ole censettanta volte maggiore della terra. Non v' è stella maggiore del 
•ole nè più picciola di Mercurio. 9. 0 Tutti i cieli e tutte le stelle hanno un'ani- 
ma e sono dotati di conoscenza e di saviezza; vivono e conoscono colui che 
con una sola parola trasse dal nulla 1' universo. io.° Sotto del cielo della luna. 
Iddio creò una certa materia diversa dalla materia dei cieli, e pose in questa 
materia forme che non sono simili a quelle dei cieli : tali elementi costituiscono 
il fuoco, l'aria, l'acqua e la terra. n.°ll fuoco è il più prossimo alla luna; 
sotto, seguono 1' aria, l'acqua e la terra, e ciascuno di tali elementi involge da 
tutte le parti quello che gli sta sotto. ia.° Cotali quattro elementi non hanno 
nè anima nè conoscenza, e sono come corpi morti che però conservano il loro 
grado. i3.° Il moto del fuoco c dell'aria e di salire dal centro della terra verso 
il cielo; quello dell'acqua e della terra, di girne verso il centro. i4-° La natu- 
ra del fuoco, eh' è il più leggiero di tulli gli elementi, è caldo e secco ; l'aria 
calda ed umida ; l'acqua fredda ed umida ; la terra, il più pesante di tutti gli 
elementi, è fredda e secca. i5.° Siccome tutti i corpi sono composti di questi 
quattro elementi, non tc n’ha che non contenga in pari tempo il freddo ed il 
caldo, il secco e P umido ; ma ve n’ ha ne' quali una di queste qualità predo- 
mina sulle altre. 

Stabilimento dei tribunali ambulanti in Inghilterra , per opera di En- 
rico IL che divide P Inghilterra in sei distretti. 

Teocrazia dell ' Europa. Non è da maravigliare se siamo stati esatti nel 
notare negli avvenimenti i regni dei papi, quantunque paia che il nome loro e 
la loro storia più appartengano alla religione che alla storia politica. Non si 
dimentichi che per gran tempo fu P Europa un governo teocratico di cui i pa- 
pi erano capi, o almeno una repubblica di cu» capi spirituali erano i papi stes- 
si, e capi temporali erano gl'imperatori. E uno spettacolo assai interessante il 
percorrere ciò che accadde in Europa verso questo tempo tra i capi della Chie- 
sa e gl' imperatori d' Alemagna. Roma dava sempre il moto a tutti i grandi af- 
fari europei. Bisognava che P irnperalor di Germania andasse a Roma a prender 
la corona imperiale che i papi davano insieme con grandezza e non senza dispia- 
cere, volendo incoronare un vassallo che bentosto faceva pentire i pontefici di 
un passo che non erano stati liberi dì non fare. Cotale condizione dubbia dei 
papi, degl’ imperatori, dei Romani pure, che credevansi ancora al tempo degli 
Sopioni e dei Cesari, faceva sparger del sangue ad ogni incoronazione d' un 
cesare o d' un papa. Quando P imperatore s'avvicinava, il papa fòrti fi cava si, i 
Romani s'accantonavano, V Italia era in armi ; l’imperatore vi si recava come 
successore dei Cesari ; il papa lo riceveva come successore di Gesù Cristo quale 
egli è: doveva l'imperatore prosternarsi dinansi al papa e di sovente se ne sde- 
gnava; il papa P esigeva come segno d'umiltà verso Gesù Cristo, e talora se ne 
imoperbiva come d' una pruova di soggezione. Yoleano i deputati del popolo 
romano trattare dal canto loro con P imperatore, che pretendeva averli col suo 
valore conquistati. Pretensioni tanto contradditorie facevano scorrere il sangue. 
Le vicende d» Roma erano il segnale della discordia dell'Europa. Quando i Tede- 
schi diventavano i più forti in Italia, il papa gettava*! nelle braccia del re di Fran- 
cia o d' un altro il qoale, per gelosia contro gli Alemanni, lo difendeva sotto- 
mettendosi alle sue scomuniche. Divenuto il più forte, il papa negoziando rido- 
ceva l’imperatore a rinunziare alle sue pretensioni, ed esclamava, penetrato di 
pura gioia : Dio volle che un umil prete trionfasse tTun imperatore possente. 
Quella corte di Roma che osservava tolti gli avvenimenti per trarne giovamento. 
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trovava sempre modo di far valere i suoi diritti, prendendo in mano l* in- 
teresse della religione e del getterà umano. Sarebbe senza dubbio molto utile 
agli uomini che questo duplice interesse fosse sostenuto o contrabbilanciato da 
una potenza superiore che contenesse i sovrani, allorché le passioni li trariano 
nel reggimento dei popoli : questo freno della religione sarebbe un gran dono 
di Dìo verso gli uomini ; i papi, non mescolandosi uè' litigi temporali se non 
per quietarli, avvertendo e re e popoli dei loro doveri, ripigliandoli de* loro 
misfatti, riservando le scomuniche pe* grandi attentati, sarebbero sempre stati 
considerali come le immagini di Dio sopra la terra. Ma anche i papi sono nomini 
e qualche volta fu alcuno il quale lascio trapelare eh* esercitando il potere spi- 
rituale, mirava ad appagare la propria ambizione, ad augomeo tare le ricchezze 
ed il potere a spese dei re e de* popoli ancora. 

Legislazione de' Cheraiti de' monti Aitai. A libeccio del paese dei Mon- 
gu, appiè de' monti Aitai era l*orda dei Cbilie o Cheraiti, de* quali era Toli 
stalo nominato capo dal re dei Chin al quale pagava tributo. Assunse il nome 
di Ong an y del quale i viaggiatori europei di quel tempo fecero quello di 
Prete-Gianni. Perseguitato Ong-an da un suo zio per nome CAù#r, riparò 
presso lesu-cai, padre di Gengiscan, capo dei Mougu che lo ripristino ne' suoi 
stati. Ong-an, dopo la morte ai lesu-cai, s'unì a I emu-cin, che cou esso lui 
divise le sue prime conquiste ; ma essendo stato tradito, Temu-cin sconfisse 
Ong-an, e nel iao 4 soggiogò i Cheraiti, come pure parecchie orde vicine. 

Legislazione dei Cubo -Sa ma al Giappone. Si possono paragonare i Cu- 
bo-Sama agli emiri al omra o ai sultani turchi sotto i califfi ch'ei ridussero a 
recitare le preci nei templi, ed a benedire le vittorie eh* essi riportavano al sul- 
tano turco di Costantinopoli che lo sceriffo della Mecca chiama suo vicario; ai 
re lombardi che non permettevano ancora ai papi quello che il supremo loro 
grado richiedeva tra 1 principi dell* Europa. Non paragono il trono dell'errore 
a quello della verità : raffronto le rivoluzioni. 

Leggi <f Inghilterra , compilate verso questo tempo da Glanville. 

Legislazione degli Angelo a Costantinopoli. Isacco 1 * Angelo, personag- 
gio qualificato, minacciato del furore dell* usurpator Andronico, fu gridato im- 
peratore dalla moltitudine di cui aveva destato la pietà. Guadagnossi egli l'af- 
fetto del popolo colla dolcezza e la moderazione, e quella dei grandi richiaman- 
do » banditi e sollevando parecchie illustri famiglie scadute dall'antico splen- 
dore. Questo principe era divoto ; ebbesi da un suo fratello, che il balzò del 
trono, un trattamento crudele. 

Cosmogonia degli abitanti delle isole Lieu-chieu. Nacquero anticamente 
in un gran varuo un uomo ed una donna ; chiamanti Omonei-chieu. Da que- 
sto matrimonio provennero tre figli e due figliuole ; il primogenito dei tre ma- 
schi ebbe il titolo di Tien-sun y nipote del cielo ; fu il primo re di Lieu-chieo. 
Il secondo è lo stipile dei principi tributari. Il resto de' popoli riconosce per 
suo autore il terzo figliuolo. La maggiore delle figlie ebbesi il nome di spirito 
celeste ; I* altra, quello di spirito del mare : la prima chiamossi Cun-cun ; la 
cadetta Cio-ciò. uopo la morte di Tien-sun, venticinque dinastie successiva- 
mente regnarono in quel paese, e la loro durata contaudo dal primo anno dì 
questo re fino all'era volgare, è di 1661 5 anni, e sino a Sciun-tieo, primo re 
conosciuto, di 17,801. 

Disputa filosofica dei letterati della China in proposito della dottrina 
di Confucio e degli antichi rapi, e di quella tf Uang-ngan-sce e dei novatori. 
Il fondo di questa di questa disputa che turbò il governo t V impero per più 
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anni, era il modo onde bisognava interpretare i ching o libri classici. Uang- 
ng»u-sce interpretandoli, ne aveva avvicinato la dottrina del moto, ed aveavi, 
come *' è veduto, proposto novazioni nel governo. Il ino commento ed il suo 
disegno arcano mirato a far proscrivere la sostanza stessa della dottrina di 
Confucio e degli antichi savi. A questo tempo. Citi* i partigiano d' L'ang-ngan- 
sce, ridestò questa vecchia disputa con tanta violenta che il governo lo esiliò. 
L'imperatore fece esaminare i suoi libri e quelli di Confucio: la dottrina di Uang- 
ngan-sce. infetta di quella dei tao-sse, fu proscritta come fondata «opra il vuoto 
ed il nulla : i letterali ebbero ordine d’ attenersi ai libri di Confucio. Insorse 
Ciu-i contro tale decisione, e pretese che In dottrina d* Uang-ngan-sce fosse la 
vera dottrina di Confucio e di Mongolie, quale l’ insegnarono successivamente 
i suoi discepoli : i suoi avversari sostennero che molto Ciu-i vi aggiunte ; che 
parlò nel suo commento della figura del Tai-cbi di cui Confucio punto non 
parla : che appoggiato sul vuoto e sul nulla, che non può aver nome, gloriasi 
di sostenere il falso, e che, poco scrupoloso intorno ai meszi di formarsi ui a 
riputazione, amò meglio sostenere dei sofismi, che rimanerti oscuro sostenendo 
la verità; che debbesi stare alla dottrina di Confocio, con divieto di ricorrere al- 
F autorità dei commentatori. Somiglia questa contesa non poco a quell» dei cat- 
tolici e de'proleslanti : quelli, con le instituzioni posteriori all'evangelio, meglio 
dichiararono il testo, ed i protestanti rigettano cotali instituzioni pretendendo 
di attenersi al lesto. Sostiene Ciu-i il suo partilo con tsnt' impeto, che i discepoli 
auoi lo disapprovarono, ed uno di essi propose d’ esaminare la cosa sopra le cua 
dell' i-ching, il che Cin-i accettò. Questo discepolo sapeva contare col mezzo 
delle cua, e ricavarne prouostici sicuri per F avvenire ; le disegnò adunque, e 
coi diversi cambiamenti che loro fece fare secondo le regole delF arte, trovò 
che la cua di Tua-cua erasi mutata in quella di Tong-gin-coa ; il che signifi- 
cava doversi stare al scotimento del numero maggiore. Sopra ciò, Ciu-i si ar- 
rese e domandò licenza. Fu accusato di magia, di mantenere tiratori d'oro- 
scopi co' quali faceva agli spiriti sagrifizi in favore di quelli che voleva addirsi 
sì come discepoli, di trasportarsi da uno in altro luogo, di comparire e sparire 
mutando di figura come gli spiriti maligni, di contentarsi di cibi grossolani. 
Sopra questa accula, F imperatore fece compilare una lista de* novatori più 
ostinati ; vi furono compresi i primi mandarini, e perdettero gli uffici in nu- 
mero di cinquantino ve. La morte di Cio-i, accaduta nel inao, pose fine a que- 
sta contesa. Òanf-can suo genero ne raccolse i libri eia dottrina. 

Terza crociata, comandata da Filippo Augusto e Riccardo Coor di Leone. 

Filosofia di Moise Maimonide, principal autore della fioso, /fa moder- 
na de ’ Giudei. Nato a Cordova nel 1 1 3 1 , vantava d'enaer disceso della casa di 
Davidde, come fa la maggior parte de 1 Giudei di Spagna. Maimone suo pa- 
dre, giudice della uatiou giudea di Spagna, contava tra' suoi antenati una lunga 
serie di personaggi che aveano successivamente posseduto quella carici». Maimo- 
nide si pose sotto la disciplina di Gioseffo il levita, figlio di Megas. sotto il 
quale in poco tempo fece di grandi progressi. Reduce a Cordova, insegnò e ter- 
minò d'ìostrairai sotto Averroe, allora in ottima riputazione presso gli Arabi, 
e passò in Egitto dove compì il suo commento suFa Misna, che aveva comin- 
ciato in Ispagoa. Msimontde aveva trovato molto vuoto nello studio della Ge- 
roara ; duleasi del tempo che vi aveva perduto ; aveva letto i filosofi, e partico- 
larmente Aristotele; cagionò violenti commozioni nelle sinagoghe di Francis e 
di Spagna. Alfadel, figlio dì Sa ladino, scacciato da suo fratrMo dal trono degli 
Aiubiti d'Egitto, scelse Maimnnide per medico, e datogli una pensione, gli fece 
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tradurre Avicenna. Protesse egli la sua nazione alla corte dei sultani che stabi - 
lironsi sopra le rovine degli Alidi o Falimiti, e fondò un'accademia ad Alessan- 
dria dose vennero in gran numero discepoli dal fondo dell' Egitto, dalla Siria 
e dalla Giudea, per studiare sotto di lui. Morì al principio del secolo lerzodeci- 
mo e volle essere sepolto a Tiberiade co' suoi antenati. Sosteneva che tutte le 
facoltà erano angeli, che gli astri erano animati, e che le sfere celesti avevano 
vita ; era persuaso chele promesse della legge non riguardassero che una felicità 
temporale, e che avranno il loro adempimento sotto il regno del mesaia. 

Pochi progressi fa in questo secolo la filosofia, o piuttosto ella rimanti nel- 
P occidente circondata dalle nubi formate dall' ignoranza, nè consiste che in 
parole, in sottigliezze, in distinzioni che non lasciano nell' animo che inanità, 
senza veruna traccia di lume, non sapendosi ancora far soli servire il ragiona- 
mento e 1' esperienza ai progressi delle scienze, allo sviluppo dell’ umano intel- 
letto ed alla discoperta della verità. 

In mezzo peraltro alla barbarie del suo tempo, Abelardo, sì famoso pel suo 
spirito e per le sue sventure, introduce felici novità nell'arte d' insegnare, così 
preparando la via all' avanzamento delle scienze. Le sue dispute co* più celebri 
dottori del tempo, le crudeli sue sciagure, fanno maledire ed abborrire i suoi 
persecutori ed il più vivo interesse affiggono alla sua memoria. 

In lspagna, traduce Averroe le opere d'Arislotele in arabo ; e questo libro, 
ben presto riprodotto io latino, contribuisce a far regnare per piò secoli nelle 
scuole la filosofia peripatetica. Il precettore d' Alessandro ne diviene l'oracolo, 
sino al momento in cui la ragione, riprendendo i suoi diritti, illumina tutte le 
menti e domina il mondo. 

Se la filosofia non manda in questo secolo veruna luce, il bisogno della so- 
cietà fa nascere novelle sostituzioni politiche che annunziano nell' avvenire il 
suo trionfo. Gli affrancamenti si moltiplicano ; stabilisconsi le comuni ; sono gli 
abitanti delle città sciolti dai ceppi ; concedonsi privilegi, e le speculazioni in- 
dustriali e commerciali con successo estendnnsi e con attività. 

Nelle belgiche contrade soprattutto propaganti le institozioni di questa 
specie per la nobile emulazione dei principi che le governano. Affrancati gli 
abitanti dai vincoli della servitù, hanno la libertà di formare tra essi coofede- 
razioni necessarie per difendere le lor proprietà ed i diritti loro ; ed hanno giu- 
dici, magistrati, un sigillo pubblico, una campana, una sala, una giurisdizione. 

Molto, negli stati dell' Europa, contribuiscono le crociate a tali grandi 
mutazioni. I guerrieri belgi, reduci da quelle spedizioni lontane, fanno cono- 
scere e vantano le arti, il lusso, il gusto dell' Italia, della Grecia e dell* oriente. 
Al principio del secolo seguente, un conte di Fiandra, assiso sul trono di Co- 
stantinopoli, facilita le comunicazioni e le relazioni tra i porti del Mediterraneo, 
dell'Arcipelago e quelli del Norie; i raercadanli italiani apprendono la via della 
Fiandra ; manifatture e fabbriche acquistano appoco appoco buon credito e 
l’ industria fa rapidi progressi. 

Il principale ramo di questo commercio consiste nel lanificio. Le materie 
prime somministra l' Inghilterra, e pongonle in opera i Paesi-Bassi. Nè meno 
produttive sono le manifatture di tele. Si può avere un'idea dello splendore e 
della florida condizione di tali fabbriche, quando vedesi che nella sola città di 
Gand f i telai per le opere di lana e di tela salgono al numero di quarantamila, 
e che in tempo di guerra i soli tessitori somministravano di sovente fino a 
diciotto mila uomini tratti dal loro corpo. Le fabbriche di tal genere stabilite 
a Bruggia, ad Ypres e nelle altre città, godevano ancora del medesimo lustro ; 
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gli ahri rami d’ industria, con buon frutto coltivati, avevano ugualmente grande 
riputazione : le armerie di Bruaselie e di Malines erano rinomatissime ; nè que- 
sto commercio poteva non essere considerabilissimo chi pensi che cavalieri e 
cavalli erano bardati di ferro e cbe la salmeria che allor abbisognava alla guerra, 
era immensa. 

Alla fine ancora del dodicesimo secolo incomincia a scavarsi nel paese di 
Liegi il carbone di terra ; ramo d’ industria che poi diviene nei Paesi-Bassi on 
articolo considerabilissimo di commercio, ed ancora oggidì alimenta un gran 
numero di famiglie. 

Tolte le idee generali, tolti i generali ragionamenti cbe incontrami in 
questa conclusione, vanno ripetuti pel totale dell' occidente, cbe trovavasi ap- 
presso a poco nelle medesime circostanze. 

L'Italia, con Roma da una parte e Venezia dall'altra, quella centro del 
moto delle crociale, centro questa delle relazioni commerciali ed industriali 
con T oriente ; V Italia diventa il focolare da cni diffonde»! in tutte le occiden- 
tali parti la vita cbe vedremo giungere più tardi al sommo apice da cui dovrà 
poi m certo modo ricadere. 
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SCOPERTE E PROGRESSI 


NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 


Questo secolo viene «lugli Arabi con lo^stesio occhio guardato che guar- 
l davano i Greci quello d* Alessandro ed » Romani l’altro d’Augusto pel pro- 
‘ gresso delle scienze e dell’ arti fra essi. 

L’ università «li Parigi, che area ne’ secoli precedenti veduto venire alle 
sue leiioni Alemanni, Italiani, Inglesi, Spago noli, acc. , divenuta considerabile, 
formasi in compagnia, e dando leggi, ai divide in provincia, in nazioni, ecc. 

Incominciasi ad introdurre nelle lingua moderne dell’Europa qualche ter- 
mine greco della filosofia d* Aristotele. 

Si rende in Italia famosa la scuola di Salerno. Giovanni di Milano compone 
verso questo tempo, in nome dei medici del collegio di Salerno slessa, un libro 
di medicina in versi latini, conosciuto sotto il nome di Schola Salernitana. 
Enrico I stabilisce in Inghilterra 1* uniformità delle misure. 

Cometa che credesi quella medesima comparsa alla morte di Giulio Cesare, 
i ( Ved. 44 avanti Pera volgare.) 

,,,,, | Le scienze coltivate a Cambridge in Inghilterra. 

' , Giardini chinesi. Il ministro chinese Tsai-ching fece pel suo siguore co- 

struire un superbo palagio, in cui adoperò quanto mai l’arte e la natura som- 
ministrar possono di più ricercato. Il parco, i giardini ed i parterre corrispon- 
dono alla magnificenza degli edilìzi ed alla ricchezza delle masserizie. Va il 
parco popolato d’animali rari, assicurati in foreste d’alberi eletti ed a bella 
posta trasportati ; e queste selve sono di spazio in ispazio contornate da grandi 
uccelliere piene d’augelli i più pregiati. In mezzo a«l esse zampillano acque che 
trascorrono in un lago a tale oggetto scavato. Vedi il partane guernito di fiori 
recali dai regni vicini ; i giardini imitano la natura con moulagnuole artificiali 
coperte d’alberi fruttiferi il’ ogni specie e di tutte le*stagioni, e che unisconsi 
con un campestre concatenamento. Vi si ascende per piccioli colli la cui stu- 
diata irregolarità presenta un diletto tutto nuovo; sarebbesi detto che visi 
erano adunate le bellezze della terra per farne un nuovo cielo. 

Vedesi che l’origine dei giardiui chinesi è già antica. Dal tempo delle pri- 
me chinesi dinastie, conoscevasi in quell’ impero il modo di disporre i terreni 
in quel gusto che noi appelliamo inglese. 

1 “9 I Chin, che ancor non avevano alcun carattere di scrittura, se ne formano 

sopra quelli dei Chinesi e dei Chitan o Leao. 

,iaa Fonila Riccardo di Burg in Inghilterra una biblioteca famosa. 

1 trovatori o poeti provenzali, che vengono considerati quali padri della 
poesia francese, si rendono, verso questo tempo, celebri e contribuiscono a fis- 
sare la francese lingua. Taluni pretendono che sia stato lor dato il nome di 
troubadours , come li chiamano i Francesi, per riguardo ad una trombetta 
con la quale s’accompagnavano cantando lor versi ; altri li confondono coi 
trouvcreSs eh’ erano più conosciuti nel settentrione della Francia. Consisteva- 
no le poesie de* trovatori in sonetti, pastorali, canti e satire per le quali ave- 
vano maggior tendenza, cd in tenzoni o aringhe eh’ erano dispute d’ amore. 
Le composizioni chiamate serventesi, syrventes, erano specie di poemetti misti 
di lodi e satire, nelle quali cantavano le vittorie dei principi. I trovcri, canièriy 
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narratori, giocolieri o raene>trelJi, cantavano accompagnandosi con la viuola : 
gli unì componevano cantoni, gli altri le cantavano. Andavano su pe' calteli ì e 
davan diletto ai principi; di sovente recitando novelle per essi composte e che 
denominavano fabliaux. I trovatori che incominciarono a farsi conoscere verso 
questo tempo, divennero celeberrimi, verso la metà del quattordicesimo seco- 
lo ; ebber essi la gloria d' avere primi fatto udire all' orecchio V incanto della 
rima. I più famosi furono Arnaldo Daniel, Anselmo Faydit, Ugo Brune!, Pietro 
di Saint- Remi, Perdrigon, Riccardo di None», Luto, Parasols , Pietro Roger, 
Giroldo di Rouruel, Kemondo il Prona, Rutheboeuf, llébert , Cristiano di Tro- 
yes, Eustachio il Pittore. Anche la Germania ebbe i suoi trovatori, e la Svevia 
fu la Provenza della Germania. Le canzoni dei minnesangers spiravano la me- 
desima galanteria, U vivacità stessa delle romanze dei trovatori. Adesso ancora 
le adunanze del Virtemberga, delia Svizzera, del paese di Vaux, ritracciano 
l'immagine dell* Arcadia ; i giuochi cominciano col giorno, le danze prolun- 
gaci alla notte al chiaror della lana, e inolia decenza regna in quelle riunioni 
e molto ordine. 

Marco Juiiano edifica lo spedale generale di Venezia. 

Ruggero, re di Sicilia, fa dalla Grecia venire in Calabria lavoratori di seta, 
e ristabilisce manifatture per metterli in opera. Gl' Italiani si dedicano all' edu- 
cazione dei bachi da seta. 

Vieta un concilio ai frati ed a' canonici di farsi avvocati e medici ; ma tale 
divieto non si eslende agli altri cherci. 

Il governo chinese, in un bisogno dello stato, inventa dei biglietti per pa- 
gare le spese d’un esercito; ed alla fine essendo questi biglietti! troppo molti- 
plicati stati prodotti alla cassa pubblica per essere pagati, vennero ridotti al 
terio del valore. 

Trovansi ad Amalfi ( regno di Napoli ) le Pandette di Giustiniano. Nel sac- 
co di detta città, l' imperatore Lotario 111 di tutto il bottino non volle che que- 
st 1 opera delle Pandette, la quale tuttora conservasi a Firenze come monumen- 
to prezioso. 

Fondazione della scuola di Bologna per lo stadio del diritto civile, dove i 
Francesi vanno ad attingere la scienza delle leggi romane, cui poscia vengono 
ad insegnare ad Angers, ad Orleans ed a Parigi, ove i professori di diritto ca- 
nonico aggiungono ben tosto lo^tudio del civile. 

Esistenza d’ Eloisa ed Abelardo, celebri pe' loro amori e per la scienza. 
Aveva Eloisa stabilito al Paracielo nna scuola di greco e d’ ebraico. 

Potrebbero Abelardo e san Bernardo guardarsi come begli spiriti di que- 
sto secolo ; ma la lingua a' era un barbaro gergo, ed essi pagarono in latino tri- 
buto al cattivo gusto del tempo. Gl' inni Ialini rimati sono il suggello della bar- 
barle. La teologia scolastica, figlia bastarda della filosofìa d’ Aristotele mal tra- 
dotta e mal nota, fece alla ragione ed a' buoni studi maggior danno che fatto 
non ne avessero i Vandali e gli Unni. 

11 codice di Giustiniano pubblicato in Francia, ne diviene il suo diritto 
scritto. 

Fondazione o incremento dell’ università di Cambridge in Inghilterra. Gli 
Inglesi la fanno risalire sino zi a.° secolo. 

Fa Supero edificare la chiesa di San Dionigi con le quercie annose del bo- 
sco della Puissaye, dove crasi, nel centro delle Gallie, tenuta 1’ assemblea gene- 
rale de’ druidi. 

Certi Bremesi estendono i loro stabilimenti commerciali sopra le coste delle 
Fasti Univ. 5* i3 
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Livonia e dell' Estonia ; così contribuendo a compiere le cognizioni geografi- 
che «opra i paesi del settentrione dell' Europa poco noti. 

Il maestro Vacano inglese, fa in favore dei poveri scolari di legge, un 
estratto in nove libri dei principali pasti del Codice e del Digesto ; opera che 
poi passò in Francia. 

Gloria della repubblica di Genova nel commercio. 

Goffredo, poi abate di Sant 1 Albano in Inghilterra, fa da' suoi alunni rap- 
preieulare, con apparato, specie di tragedie pie. Argomento della prima com- 
posizione drammatica furono i miracoli di santa Caterina; il che è molto an- 
teriore alle rappresentazioni dei misteri : sono le prime treccie delle rappresen- 
tazioni teatrali. 

In mezzo ai combattimenti ed alle guerre che teneano discordi i Mori di 
Spagna, ancora coltivavansi a Cordova le belle arti. Non apparivano più in questa 
città scaduta quello eh 1 erano «tate sotto gli Abderamo ; ma le scuole di filoso- 
fia, di poesia, di medicina sempre sussistevano. Produssero esse in questo secolo 
parecchi uomini celebri, fra'quali primeggiarono il dotto Abenzoar ed il famo- 
so Averroe: quel primo ugualmente abile nella medicina, nella farmacia e nella 
chirurgia, visse «35 anni, e lasciò opere pregiate ; il secondo, medico come lui , 
ma di più filosofo, poeta, giureconsulto e corameutalore, acquistossi una gran- 
de riputazione che i secoli seguenti confermarono. Fu Averroe il primo che 
diffondesse appo i Mori l'amore della letteratura greca ; tradusse in arabo e 
commentò le opere d' Aristotele sopra la medicina. 

Stabilimento degli stemmi. L’ uso degli stemmi o armi incominciò nel 
corso delle crociate per distinguere i guerrieri i quali, essendo lutti coperti di 
ferro, non erano certo riconoscibili senza un segno esterno. Mediante cotte di 
armi discernevansi i cavalieri, e le diverse fodere di tali cotte, che i Francesi po- 
nevansi sopra la corazza, formarono i diversi colori che di là passarono nell'ar- 
rai loro e eh 1 è facile riconoscervi, come 1' armellino, il vaio, il nero, il verde, 
ecc. A questi colori s’ aggiunsero alcuni ornamenti, pur presi dall' abbigliamen- 
to, come U faccia della giarattiera, la palma dello spiedo, la traversa o croce 
della staffa, la losanga delle maglie che formavano il giaco, ec. 

1 Chin fondano nel loro impero un collegio ad imitazione del famoso col- 
legio imperiale della China. 

Luca Crisobergio, patriarca di Costantinopoli, vieta ai preti I* esercizio 
della medicina. 

1 Chin fanno per la prima volta batter moneta. 

Concede Federico Barbarossa de» privilegi agli studenti della scuola di 
Bologna. 

Leonio, canonico regolare di San Vettore, inventa i versi leonini che ri- 
mano ad ogai emistichio, cioè che il mezzo sempre s 1 accorda pel suono col 
fine. Altri ne attribuiscono P invenzione al papa Leone 11, considerato come 
inventore della rima ne 1 versi delle lingue moderne. 

Viaggio di Beniamino di Tudela, giudeo di Spagna, a Costantinopoli, in 
Tarlarla, nelle Indie, nelle isole d' Asia ed in Egitto. 

Fondazione di un 1 accademia a Lunel, presso Mompellitri, per opera di 
certi Giudei, e che Salomone Jarchi fa fiorire. 

Invenzione deli' arte di salare le aringhe, fatta da Guglielmo Beukeltz, 
olandese. Però il far risalire 1* arte di salare le aringhe per Guglielmo Beukeltz 
in quest 1 anno n63, è un anacronismo non meno sorprendente che osservabile. 
Esso famoso pescatore olandese immaginò verso Panno «4 f 6 ‘I metodo di 
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salare le aringhe ed imbottarle. Questa invenzione che facilita il trasporto di ta- 
le mercanzia e mette il commercio in grado di trarne i massimi profitti, destò 
la riconoscenza de’ saoi compatrioti!, che nel 1^9, epoca della sua morte, gli 
eressero pubblico monumento. 

Maurizio di Suiti fa incominciare la costruzione della cattedrale di Parigi. 

Il ponte di Londra edificato in pietra e di diciannove archi. 

I Chinesi ristabiliscono lo studio dell’ astronomia e delle matematiche tras- 
carato a cagione dei tempi di guerra. 

Invenzione della caria di stracci di tela fatta da certi Greci rifuggili a Ba- 
silea, oppure recala dagli Arabi in Europa. 

Costruzione della Chiesa di San Pietro di'Chartres, per opera d’ llduardo, 
architetto e religioso. 

II Cang-mn o Sommario della storia della China, terminalo da Ciu-i. I 
Cang-rou è I’ annunzio di cui il Tong-chien è il testo ; è una specie di compen- 
dio cronologico. 

Beniamino di Tudela scrive sulla geografìa e dà la relazione de’suoi viaggi. 

Sigeberto di Gemblours segna il tempo secondo il corso della luna. 

Atelardo, monaco inglese, fa un trattato sull’astrolabio. 

1 j era volgare dell’ Europa comincia a stabilirsi in Ispagna» 

Scrive Edrissi, geografo arabo, i suoi passatempi geografici come commento, 
sopra un globo d argento del peso di 800 marchi, che fatto aveva costruire 
Ruggero I, re di Sicilia. 

1 Chm fanno tradurre in lingua tartara i libri classici dei Chinesi. 

Bonanno e Guglielmo, architetti d’ Aleraagna, fabbricano la famosa torre 
di Pisa, che di sei braccia sta fuori di piombo. 

Un architetto greco edifica a Venezia la Chiesa di San Marco, di cui tutto- 
ra sussiste il portico. 

Fondazione dell’ università di Padova. Fu aumentata dall’imperatore Fe- 
derico II. * 

L uso del vetro per le finestre portato dai Francesi in Inghilterra. 

1 >i .TP 0 Augusto è il primo che abbia al suo soldo truppe regolate invece 
delle milizie dei signori. 

Invenzione delle lettere di cambio fatta da’Giudei sparsi perla Lombardia. 

Guvot di Provins, vecchio poeta francese che trovossi alla cortedeH’impe- 
ratore Federico a Magonza, dice che i piloti francesi facevano «so d’ un ago 
calamitato o confricato ad una pietra di calamita, cui chiamavano marinette , e 
che regolava i marinai ne’ tempi nebbiosi. Oh sta a vedere che con questo trat- 
to 1 Francesi vogliono rapire agl’italiani In gloria d’aver inventato la bussola! 

La Chiesa cattedrale di Parigi terminata per cura di Maurizio di Salii. 

Filippo Aoguslo fa insiuiciare la città di Parigi. 

Osservano i Chinesi una congiunzione del sole, della luna e dei cinque pia- 
neti da essi soli conosciuta, nella medesima costellazione. 

La congiunzione del sole, della luna e di tutti i pianeti nella libbra, osser- 
vata nel mese di settembre. 

Riccardo Cuor di Lione si rende celebre fra i trovatori del ino tempo. 

Cinquantesima correzione del calendario chinete dall’imperatore Oang-ti 
in poi; il che pruova la poca esattezza dei calcoli astronomici della China. 

La lingua sanscrita, dopo la presa di Benarès fatta dai Gaurtdi, si altera. 

1 • , terail 1 ® lingua àei Sassoni in Inghilterra in conseguenza della conquista 
dei Normanni. 
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Principio tir IP università di Mompelliari mercè i discepoli d' A verroc e di 
Avicenna, e d‘ alenili medici giudei. 

Fondazione dell’università di Salamanca in Ispagna, a merito di Alfonso IX. 
re di Leone. Vi fu trasportata da Palencia, dove si vide la prima università di 
Spagna. Fu aiimen lata e come rinnovala nel 1404, 

Scuopresi in Europa che la calamita dirigevi sempre verso il polo del set- 
tentrione, e s' incomincia a far uso della bussola. 

Gli seolari dell' università di Parigi esentali dalla giustizia secolare. 

iucomiiiciano in Inghilterra a far cammini alle case. 

Varii astronomi cercano di reltiiìcare il lavoro di Tolomeo. Trovando AI- 
pelragio le sue ipotesi troppo complicate, immagina di far muovere i pianeti in 
linee spirali, per impiegarne il moto proprio ed il molo diurno. 

Gli architetti francesi che comprendono quanto pesante fosae e grossolana 
P architettura dei Goti e degli Arabi, applicano verso questo tempo P animo 
a farsi distinguere per l’eleganza e la diiicatezza. Credono così di correg- 
gere il gusto gotico, ma invece di attener» ad un savio mezzo tra il solido ed 
il leggiero, danno nel picciolo e nel meschino, nè gli ornamenti co' quali cari- 
cano gli edilìzi, servono che a gettarvi la confusione. Erasi assolutamente tras- 
curato la nobiltà e la semplicità che formavano il carattere degli edilìzi dei 
Romani, e che costituir devono la perfezione dell' architettura. 

Incominciasi negli eserciti francesi a far uso delle balestre, servendosi an- 
cora della mazza, della fionda, della spada e della freccia. 

In tutto il corso di questo secolo, sono in occidente le scienze e le arti sem- 
pre avviluppate dal fosco velo dell'ignoranza. 

La Spagna è il sol [mese in cui le lettere sieno ancora con distinzione col- 
tivate fra' Mori, pure in mezzo agli orrori delle guerre civili che gli affievoli- 
scono e dilacerano. Le arti dell'immaginazione, la letteratura ingegnosa e limata 
della Grecia, più, a vero dire, non esercitano lo stesso impero che sotto Abde- 
ramo, ma la filosofia sempre regna con lustro. A verroc ne conserva co' suoi ta- 
lenti Io splendore ; ei traduce le opere del filosofo di Slsgira, ne illustra il lesto 
con erudite spiegazioni, con dotti commenti ; estendevi la sua fama perla raol- 
tiplicità delle sue cognizioni e per P ardimento delle opinioni sue ; la sua supe- 
riorità nelle scienze lo pone nel primo seggio fra' saggi, ,ed i secoli scorsi nt 
rispettarono la gloria. 

Se a questo tempo la fiaccola delle scienze e dell' arli manda io Ispagna 
vivo scintille ; in Francia la barbarie della scuola ne offusca il lume. Abelardo 
e Cbampeaux sono pel loro tempo spìriti superiori ; ma I pregiudiiii, la gelo- 
sia, P abitudine, /metodi viziosi d' insegnamento, soffocano il loro ingegno e lì 
trattengono dal dare alla scienza favorevole impulso. 

Ma P Italia pur primeggia : senza Roma, alior ritrovo d'ogni sciente, le 
università di Bologna e di Padova, la scuola di Salerno, chiamano tutte le na- 
zioni ad apprendervi P arti e le scienze d'ogni maniera di cui qui mai non si 
spense il germe fecondissimo. 

Intanto s' osserva, nel corso di questo secolo, la direzione della calamita 
costante verso il settentrione. Questa scoperta importante ingrandisce la sfera 
della navigazione; conforta ad abbandonarsi con maggior sicuranza ai capricc 
ed a' perigli dell' oceano ; alior presagisce all' uomo nuove conquiste sopra Tele* 
mento terribile ed incostante da lui sin allora percorso timidamente e aenz. 
guida ; in breve gli apre la carriera opulenta della fondazione delle colonie, de» 
commercio, dell' industria e di tutte le ricchezze della terra. 
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Afdal, visìre d’ Àroer, califfo d' Egitto. 

Giovano! di Milano, autore d' un libro di medicina io veni latini, cono- 
sciuto sotto il titolo di Schola Salernitana aut Regi me n Sanitatis Salerai - 
lanae. Fu composto in nome dei medici del collegio di Salerno in Italia e de- 
dicato a Roberto, eh’ era figliuolo di Guglielmo il Conquistatore, duca di Nor- 
mandia. 

Alessio Comneno. 

Oei-tsong, imperatore della China. 

Tong-coao, eunuco chinese, pittore e meccanico. 

Jnco, capo dei Nudo. 

Brunone, monaco d' Asti in Italia, autore di Commenti che foro no attri- 
buiti a Brunone il Certosino. — Se ne hanno le opere. 

Roberto d’Arbrissel, fondatore deir ordine di FontevrauJt presso Poitien. 
Guglielmo, duca d’ Aquilani*, capo dei crociati, 
thiassu, capo dei Nucin. 

Baldovino I, re di Gerusalemme. 

Uei-an tsin, mago e musico chinese. 

Enrico IV, imperalor di Germania. 

Tanchelino o Tancheimo, Pietro di Bniis ed Enrico, etesiarebi. 

Enrico V, imperatore d’ Alemagna. 

Lieu-ping, matematico chinese. 

Cing-i, filosofo e letterato chinese, commentatore dell’ I-cIUog e del Ciun- 
tsin, libri di Confucio. ' 

Cong-chi o Tsè-tsè, autore del Gong-iong (Aurea mediocritas)< tradotto 
in latino dal padre Couplet, in cui svolge la dottrina di Confucio che professano 
i {etterati. 

Luigi VI, detto il Grosso , re di Francia. 

Anseimo, arcivescovo di Cantorberì, legato celebre per la disputa delle 
investiture in Inghilterra. 

Donna Uraca, regina di Castiglia e d’ Aragona. 

Ariri (Abu-Moamed-al-Cassem), oratore e moralista arabo, stato tradotto 
da Alberto Schultens di Leida. 

Basilio, medico, capo de' Bogomili di Bulgaria» 

Nicolao, intendente della scuola di Salerno. 

Sinesio, medico. 

Roberto, abate di Molleime, fondatore de’ Cisterciensi. 

Pasquale II, papa. 

Nestore, monaco russo di Kiovia, autore della più antica cronaca di Russia, 
che incomincia nell’ 838. 

Sigeberto, monaco di Gemblours, autore d' una cronaca che principia 
l’anno 38 1 e termina oel ma. 

Uatig lao-ci, tao-sse celebre, appellato il Maestro che penetra le cose più 
secreto. 

Uang-lse-si, altro tao-sse, chiamato il Maestro che penetra le cose più 
sorprendenti. 

Vi Ile-Ila rdouin, storico francese. 

Olderico Vitale, storico. 
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Odone od Udardo, abate di San'Martino di Tournay, autore d' una espo- 
sizione dei canoni della messa, e famoso dialettico realista. 

Eode di Cambra! 

Mostarched, califfo di Bagdad, che ripigliò qualche autorità sopra i sultani. 
Acuta, primo imperatore dei Chiù, e conquistatore della China. 

Ivo di Cbartres e Goffredo d'Amiens, scrittori ecclesiastici. 

Leone di Marsica, vescovo d'Ostia, autore d’una cronaca di Monte Cassiao. 
Giovanni Coruneno, imperatore greco. 

Guglielmo di Carnpeaux, filosofo scolastico. 

Lin-lmg-su, bonzo od osciang, famoso per le sue imposture. 

Tolomeo, patrizio di Roma. 

Gelasio II. papa. 

Giovanni Zonara, monaco greco, autore d’una cronaca universale e d'una 
storia dell'impero greco. 

Marbodo ed lldeberto, poeti latini. 

Cristiano di Troyes, poeta francese. 

Raimondo, conte di Tolosa, trovatore. 

Lieu-siuo, Li-iao, Siei-leang-tso, Ciang-i, Su-ping, Liu-talin, Liu-tachinn, 
lu-ciun ed Ian-sci, letterati, discepoli di Ciag>i, filosofo che volle innovare 
nella dottrina di Confucio. 

Callisto li, papa. 

Riccardo di Burg, letterato inglese. 

Giorgio-el Macin, o Gergis-ben-Simid, autore d' una cronaca dei Saraceni, 
da Maometto sino al 11 18, tradotta in latino da Tommaso Erpennio. 

Silvestro, vescovo russo di Pereslaw, continuatore della cronaca, di Nestore 
sopra la Russia. 

Alfonso I, re di Portogallo. 

I trovatori provenzali e del Virlemberga. Appunto verso questo tempo 
si resero celebri. 

Niceforo di Brienne, autore d' una storia greca del suo tempo. 

Giorgio Cedreno, monaco, autore d' una storia universale. 

Roscelino, filosofo scolastico. 

Marco Juluno, italiano, architetto dell' ospedale di Venezia. 

Nilo e Niceu Coniale, istorici. 

Balsamone, giureconsulto. 

Teodoro Prodono, autore del romanzo di Rodante e Doiicleo. 

U-chiraai, imperatore dei Chin. 

Stefano di Thiers fondatore dell’ordine di Grand-Moni. 

Guiberto o Guidoberto, abate di Nogent sotto Coucy, storico delle prime 
crociate, o Gesta Dei per Franco #, e nemico de’ falsi miracoli. 

Onorio lì, papa. 

Ie*liu-tasce o Curan, primo capo dei Cara-Chitan o Leao occidentali. 
Lotario lì, imperator di Alemagna. 

Alfonso Vili, re di Castiglia , che assunse il titolo d’ imperatore delle 
Spagne. 

Chin-tsong, imperator della China. 

Lt-cang, generale cbinese. 

Omadeddin-Zenghi, fondatore degli Atabechi dell' Irte persico. 

Cao-lsong, imperatore della China. 

Moarained-Abdalla-ben-Tomrut, fondatore della dinastia degli Almoadi. 
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Mia fa, audace capo di rivolta alla China. 

Innocenzo II, papa, ed Anacleto II, antipapa. 

Abdnl-Muraen, a.° capo degli AIrooadi. 

Ugo di San-Vitlore, e Riccardo, autori ecclesiastici. 

Algero, monaco di Cluny, autore d’ un trattato dell’ Eucaristia. 

Michele Psello il Giovane, medico. 

hutinio e Zigabeno, autori ecclesiastici. 

Tofail, filosofo moro di Siviglia. 

Irnero o Wemier, tedesco, primo professore di diritto a Bologna io Italia, 
dopo r invenzione delle Pandette. 

Ildeberto, arcivescovo di Tours, poeta e predicatore. È il primo che siasi 
valso del termine transubstanziazione. 

Norberto, arcivescovo di Maddeborgo, fondatore dell' ordine dei Premo- 
stratesi. 

Anna Comnena, figliuola dell'imperatore Alessio I, del quale ella scrisse 
la storia. 

Massud, sultano di Bagdad, che ritoglie la podestà ai califfi. 

Lieu-in imperatore della China, nominato dai Chin. 

An-sci-ciong. generale chinese. 

Ruperto o Roberto, abate di Duits, commentatore della Scrittura. — Ne 
rimangono | c opere. 

Eloisa, nipote di Fulberto, abadessa del Paracielo presso Nugent, dov'ella 
aveva stabilito una scuola di greco ed ebraico, autrice di lettere e traduttrice 
di romanzi, amante ed anzi sposa sventurata di Abelardo. 

Pietro Abelardo, nato a Palaia presso Nantes, discepolo e poi rivale di Gu- 
glielmo di Champeaux all'università di Parigi, monaco di San-Diontgi, poi 
abate di San-Gilda ; celebre pe’ suoi amori con Eloisa, per le sue opinioni sco- 
lastiche, e per le sne dissensioni con san Bernardo. — Ne abbiamo gli scritti. 

Tsong-tn, eroe chinese. 

Matteo Plateario, medico. 

Bernardo, comunemente conosciuto sotto il nome di san Bernardo, uno 
dei padri della Chiesa gallicana, monaco cisterciense, abate di Clairveanx. Dal 
fondo del suo chiostro ei diresse 1’ Europa ed i sovrani. Predicò la a.a crociata. 
E autore di diversi trattali, e se ne hanno a stampa le Opere. 

Abul-Assan-Ebatolla, medico arabo. 

Pietro Notaro, Arnulfo, Giovachino c Pietro di Blois, scrittori di questo 
tempo. 

Jo-fci, eroe chinese. 

Guignes il Venerabile, priore dei Certosini. 

Luigi il Giovane, re di Francia. 

Cin-ie-i, matematico chinese. 

Corrado III, imperator di Germania. 

Abu-Amedra) Gazali, filosofo arabo. 

Ottone di Baraberga, apostolo della Poraerania. 

Ola, imperatore dei Chin. 

Gilberto della Porrée, celebre per le sue opinioni sulla Trinità, eresiarca. 

Pietro la Chàtre, prete, promotore di turbolenze in Francia a proposito 
delle investiture^ 

Baram, visir del califfo d'Egitto. 

Guelfi e Ghibellini, nomi di due fazioui in Italia. 
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Guglielmo di Sommergete monaco di M.lnie.bury, autore J una storia 
d’ Inghilterra che va aioo al 1 163 e d’ on' altra ilei tetcovi di qnel regno. 
Manuele I Coooneno, imperatore di Costantinopoli. ( 

Ruggero, conte, e poi re di Sicilia, protettore della «cuoia di medicina di 
Salerno. 

Bourdain, patrizio di Roma. 

Sugero. abate di San-Dionigi, primo ministro di Francia e «tonco del «no 
tempo. Coltrane la chieia attuale di San-Dionigi, il capolavoro dell archilei- 
(ur<i gotica. .a 

Arnaldo di Brescia in Italia, discepolo d’ Abelardo, che sostenne apparte- 
nere i beni della Chiesa ai prinripi. 

Pietro il Venerabile, abate di Cluny, scrittore ecclesiastico. 

Alano di Lilla, chiamato il Dottore universale. 

Roberto Pulleyn, inglese, filosofo scolastico. 

Eugenio 111 . papa. , . „ , 

Arnaldo Daniel, provenzale, poeta di cui parlarono con lode Petrarca e 
Dante. 

Eon, fanatico bretone. _ . , ,« . i 

Mod.ffiireddin, lond.tore degli At.bech. di Per.», o de S»lg»r»n« 

Il raiestro V.ri.rio, inglem, che, . f.vore de'poven Ktol.rt di d.n tto, fece 
degli estratti del Codice e del Digesto ; libro che poi pai» in • 

Eleonora di Galeno., moglie di Laigi il Giov.ne e poi d. Enrico II, r. 
d* Inghilterra. 

Roberto, conte di Evreux, capo di rivolta in trancia. 

U-ceu, generale ehinese. # .. 

Goffredo, abate di Sint' Albano, autore di trage«ne pie. 

Eros o Trotnla, medico. .. . . j.i j: 

Roberto Waìce, poeta francese dell’isola di Jersey, aa 

ROB ’Nit' S.or» di Ru,,i. dopo SU- 

?W,r pie.ro Lombardo, ve.covo di Parigi, appellato « Mastro MI. ,'nUn~. 
il cui libro servi di base a tutti gli «colutici di quel tempo. , . ■ 

Gr.ai.no, mon.co di Bologna in luti., che raccolte . decrell de. pap. 
de’ condili, e ne formò la prima Darle del diritto canonico. 

Juri o Giorgio I, fondatore ai Mosca. 

Mudasi, califfo di Bagdad. ,, «fo^rafia Der 

El-Edrissi ( Abu-Abdulla-Moaramed ), arabo, autore d un % \ % ^ F 

Ruggero, conte di Sicilia, curiosa intorno ai paesi onen a . P 
grafia della Nubia, che fu tradotta in latino nel 1019. 

Enrico li, re d’ Inghilterra. 

Buono, architetto e scultore italiano. . • J* inghii- 

Enrico di Huntington, «unnico di Lincoln, .ntore d un. .ton. d tngmi 

terra e moralista. 

Raul, sire di Coucy, guerriero francese. . u contese con 

Tommaso Becquet, arcivescovo di Cantorberl, celebre p 
Enrico II, re d’ Inghilterra, autore di diversi trattati. , 

Ussein-Gauri, fondatore delta dinastia dei Gaundi ne 
Adriano IV, papa. 

Guglielmo I, re di Sicilia. 
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U-chiai, eroe chinese. 

Ottone di Freissinga, autore d’ una cronaca che va sino al 1146 e che fu 
continuata da Ottone di San Biagio lino al 1190, storico di Germania e di Fe- 
derico Barbarossa. 

Leonio , canonico di San Vettore, autore Ji Tersi latini rimati chiamati 
leonini. 

Vittorio III ed Alessandro III, concorrenti al papato. 

Andrea 1 , granduca di Volodimir. 

Lin-tiu-cliien, storico chinese. 

Giovanni Txetxe, letterato, poeta, storico e commentatore di Esiodo. 
Isacco Txetxe, fratello del precedente, commentatore del poeta Licofrone. 
Ildighix, fondatore degli Atahechi di Media o Peievanide. 

U-lo, imperatore dei Chin. 

Abranoo-Aben-Exra, dottore giudeo spagnuolo, appellato il Savio per oc» 
cellenta , uno de' maggiori uomini della sua nazione e del suo secolo, filosofo, 
poeta, astronomo, medico e commentatore degli scritti degli ebrei. 

Erico IX, legislatore della Svezia. 

Maurixio di Sulli, architetto della cattedrale di Parigi. 

Pasquale HI, papa. 

Salomone Jarchi di Troyes, dotto giudeo, che fece fiorire l'accademia di 
Luoel presso Mompellieri. 

Demetrio, eresiarca. 

Giovanni Salisbury, dotto inglese, autore del Metalogicus per sostenere la 
letteratura, e del Policraticus contro la gente di corte. 

Kbn-Zohz, medico arabo. 

Beid-Avi. 

Godrico, famoso eremita inglese. 

I lduard(», benedettino, architetto della chiesa di Cbartres. 

Mostadi, califfo di Bagdad. 

Eustachio di Tessalonica, commentatore di Omero e del geografo Dionigi. 
AI-Aded, altimo califfo fatimita d’ Egitto, tra Nureddino e Saladino. 
Nureddino, sultano di Damasco e d* A leppo. 

Saladino, fondatore «Iella dinastia degli Aiubiti d'Egitto. Ebbe 16 figli 
maschi ed una figlinola che sono celebri nella storia delle crociate. 

Averroe o Ebn-Rosch, medico e filosofo arabo, nato a Corderà in Ispagoa, 
traduttore d' Aristotele. 

Riccardo, conte di Pembroke, primo governatore d’ Irlanda. 

Beniamino di Tudela, giudeo spagnuolo, viaggiatore e storico troppo par- 
ziale per la sua nazione. 

Àtelardo, matematico inglese. 

II Vecchio della Montagna, capo dei Curdi del monte Libano. 

Rosmonda di Cliffort, amante di Enrico li, re d'Inghilterra. 

Bonanno e Guglielmo, tedeschi, architetti della torre di Pisa che di sei 
braccia esce dal piombo. 

Lamberto il Balbo, fondatore delle Begnioe. 

Ugo Falcando di Palermo, storico di Sicilia dal 11S9 1169. 

Ali-Jacub, capo degli Almoadi. 

Don Pedro, re d’ Aragona. 

Pietro Moran di Tolosa, Bernardo e Raimondo d* Albi, eresiarchi. 
Uenti-Antita, filosofo tartaro. 
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Ong>an, detto Prete Gianni , capo c gran can de’Cheraiti del monte Aitai. 
Jesu-cai, capo dei Mongu, padre di Gengis-cao. 

Chiao-tsong, imperator della China. 

1 due architetti della chiesa di San Marco di Venezia, i cui nomi sono iguo- 
ti, e che a Venezia adunarono monumentt greci. 

Ciang-che, letterato e storico chinese. 

Costantino Manasse, greco, autore d 1 una cronaca dalla creazione sino 
al 1081. 

Porzio Azzo, giureconsulto di Bologna e poi di Mornpeliieri, commenta- 
lo re del Codice. 

Filippo Augusto, re di Francia. 

Isabella di Hainaut, contessa d’ Artesia, moglie di Filippo Augusto. 

Alessio Comncuo II. imperatore greco. 

Nazer, califfo di Bagdad. 

Pietro Valdo, delfinese, la cui dottrina era molto somigliante a quella dei 
calvinisti ed i cui discepoli prcser il nome di valdesi. 

A uva ri, astronomo, poeta persiaoo. 

Egidio di Corbeil, medico. 

Obizo, abate di Santa-Vittoria. 

Ildegarda, abadessa di Bingen, dotta. 

Cuang-tsong, imperator della China. » 

ilon-ien, Lieu-mien-ci, Licu-tsc-oei, Litong e Lolsong-ien, savi chine&i. 
Joritomo, eroe giapponese, primo cubo-sama. 

Gujol di Provins, poeta francese. 

Androuico, usurpatore del trono di Costa n ti uo poli. 

Isacco Comneno, fondatore del regno di Cipro. 

Giovanni Cinname, grammatico greco, storico di Costantinopoli dalfanoo 
11 18 sino al 1176. 

Ismaele, nipote di Saladino, califfo d 1 Arabia. 

Urbano 111, papa. 

Isacco P Angelo, imperatore greco. 

Guglielmo di Tiro, storico delle crociate. 

Frapoa-Noomc-Ciale-Seri, re di Siam. 

Gregorio Vili e Clemente III, papi. 

Sciun-tien, primo re delle Lieu-chieu. 

Riccardo Cuor di lione, re d' Inghilterra, trovatore. 

Enrico VI, detto il Severo, imperator di Germania. 

Goffredo di Viterbo, autore d’ una cronaca universale, nominata Pantheon , 
eslendesi fino alP anno 1186. 

Moie Maimonide, giudeo spagnnolo, filosofo, medico, giureconsulto, autore 
di parecchie opere, ristauratore della filosofia mosaici. 

Celestino III, papa. 

Enrico di Walpot, primo gran-maestro delPordiue teutonico. 
Lieu-iao-iong, matematico chinese. 

Liu-li, letterato, discepolo di Confucio. 

Giovanni Senza-Terra, re d’ Inghilterra. 

Pertiradi o Petora, ultimo r*ja del Bengala. 

Schead-Eddin, capo dei Gnridi, conquistatore del Mullan, parte dell India. 
Togrul II, ultimo sultano di Persia, 
lu-scc ed U-ong, letterali chiucsi. 
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Ciu-i, capo di setta, commentatore dei filosofi chinesi, storico ed autore 
del Cang-mu. 

Tui-iuen-iing, letterato, commentatore dello sciu-ching. 

Folco dì Marsiglia, poeta provenzale. 

Sassone, detto il Grammatico , danese, autore d' una storia di Danimarca. 
Abubecher-ebn-Tofai. medico arabo. 

Gaido di Losignano, re di Gerusalemme. 

Gioseffn, capo degli Almoadi. , 

Federico 11 . imperatore di Germania, protettore delle sciente. 

Arturo, di Bretagna, nipote di Enrico li. 

Moammed, re «li Persia, capo dei Carìsmiani, conquistatore dell'Asia e ri- 
vale sventurato di Gengis-ran. 

Pietro Coroestore o il Mangiatore, autore della storia scolastica o Storia 
Santa, dal principio della Genesi sino alla fine degli atti degli Apostoli. 

Ugo Fisico, professore di medicina a Parigi. , 

Tsai-fa, filosofo chinese, padre di Tsai-iuen-ting. 

Premislap od Oltocare I, re di Boemia. 

Tamar, regina di Giorgia. 

Agnese di Merania, maglie di Filippo Augusto. 

Terrico, nivernese, eresiarca. 

Buggero Hoveddin, inglese, storico della sua nazione, continuatore di Beda 
sino all' anno 1 199. 

Alfonso IX, re di Leone, fondatore dell'università di Salgmanra. 

Enrico Dandolo, doge tii Venezia, che rifiutò il trono dei Greci. 
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noi Giovanni «onta Terra fa chiudere Arturo suo nipote nel coltello (li Fallile, 

e poco dopo il fa morire in quello di Roano ; «’ impadronisce poi della Breta- 
gna ch’era ad Arturo iteiso toccata per parte di sua madre Cuslania, menan- 
done in Inghilterra sua sorella Eleonora Costante domanda giuslitia a Filippo, 
re di Francia, contro Giovanni, della morte di suo figlio. Giovanni senta Terra 
ripudia Avoisa, figlia del conte di Glocester, e sposa Isabella, figliuola del duca 
d' Augolemtna. Alcuni signori inglesi si sollevano ed ugualmente ricorrono al 
re di Francia che fa guerra a Giovanni. 

Filippo di Svevia ed Ottone di Sassonia, lutti due pretendenti all'impero 
di Aletuagu», devastano la Turingia. Inuocento Ili che intende di avere il di- 
ritto di giudicarli, da la coroua imperiale ad Ottone: ma molti principi ale- 
(Dumi insorgono contro quesU decisione. 

Ripiglia Filippo Augusto 1* sua prima moglie Ingcburga e In fa chiudere 
nel castello di Elampcs ; pai, di eoiucusa del papa, dichiara legittimi i figli 
eh’ ebbe da Agnese di Merania. 

11 capo dei S*mo-o, nemico di Terau-cia, guadagna le orde dei Tulupan, 
degli Ulula c de’ Sachjn e se ne fa eleggere capo ; ma rimane scoufilto, e la svia 
orda dassi alla fuga, mentre quella degli Uchilu si dà a Temu-cin. 

Chiu-ciu-liu, re de 1 Naiiuan, fa prigione Ci-laio, re dei Leso occidentali, 
e gli toglie gli stati che unisce ai propri. 

1 Mongu soggiogano le orde di Samo-o. 

» Accusato Giovanni senza Terra d'aver ucciso suo nipote Arturo, viene ci- 

tato come duca di Normandia all' assemblea de' pari di Frauda* e nou essendo 
comparso, è dannato a morte; confiscate le terre che in Francia possedè. Gio- 
vami! vi passa con uii esercito, ma non consegue veruu vantaggio. 

Quarta crociata. Il popolo v'è eccitato da Folco, curato di Neuilly-su- 
Marna, uomo quasi senta lettere, ma di facondia naturale; il quale prendo 
anch 1 egli la croce, ma muore pria della partenza. Capo dell' impreca è Bonifa- 
cio di Monferrato, ed il seguono Baldovino, conte di Fiandra, ed Eude, duca di 
Borgogna. Parte la fiotta dei crociali francesi e veneziani da Venezia ; ma in- 
vece di girne in Siria, vanno a prendere la città di Zara in Dalmazia, stata ai 
Veneziani tolta dal re d' Ungheria. Stando a Zara, stipulano un trattato col 
giovane Alessio l'Angelo, figlio J' Isacco l'Angelo, detronizzato da suo zio 
Alessio nel ng5, impegnandosi a ripristinarlo sul tronq di Costantinopoli. La 
crociata aveva mutato oggetto ; più non si pensava alla Palesliua ; non era più 
che un pretesto per tentar avventure. 1 Veneziani conservano Zara ed il suo 
territorio che lor augumenlano le forze. 

Teinu-cin soggioga nuove orde e particolarmente quelle dei Merchi ti e 
de'Naitnan ; Ong-can, can de'Cheraiti, separasi da lui e si unisce a' suoi nemici. 

An-to-ceu. ministro di Ning-lsong, imperatore chinese, temendo che infine 
sieno ascoltale le instanze prodotte contro di lui, fa dare titoli onorifici a Ciao- 
in-ju ed a Ciu-i già morti, e ripristina ne' lor posti coloro che con essi stati 
erano condannati siccome fautori d* una falsa dottrina ; ma per prevenire le 
turbolenze, vieta ai letterali ogni disputa sotto le prue più severe. 
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Filippo, re «li Francia, assedia Chàteau-GuilUrd presso Roano. Il papa Tool 
render*» arbitro della pare Ira r*»o prence e Giovanni, re d’ Inghilterra. 

Morte di Canuto VI, redi Danimarca : Valdemaro IL suo fratello, al quale 
aveva da lungo tempo abbandonato il comando de* suoi eserciti, gli succede. 

Fortifica questo principe le frontiere, aumenta Arnborgo, ripara Lubecca, fab- 
brica SlraUunda, e soggiogala la Pomerania, fa spedizioni nella Bassa- Sassonia, 
nella Lironia e fino in Russia, il che gli fa dare il nome di Vittorioso. / 

Joannicrio, re dei Bulgari, vuol ricevere la sua coroua dal papa, affine di 
assodarsi contro i Greci. 

La città di Costantinopoli presa d'assalto dai crociati francesi e veneziani. 

Fugge T imperator Alessio; e suo fratello Isacco P Angelo, tratto del carcere e 
posto sul trono, muore poco dopo. Viene incoronato suo figlio, il giovane 
Alessio. 

Sottomellonsi parecchie orde da se medesima ai Mongu. Guerra di questi 
ultimi con Ong-fMii. capo dei Cheraili del Monte Aitai, che rimane sconfitto 
da Terau-cin ed ucciso da un ufficiale dei Naiman. Veo suo figlio si ritira presso 
gl* la, e di là presso i Cu-lse che P uccidono. 1 Cheraiti si assoggettano a Temu- 
cin il quale principia a farsi temere in tutta la Tartaria. Taiaog-an, re dei Nai- 
raan. forma contro lui una lega. 

La pace di cni godevano i Chili da ben 38 anni coi Song, gli aveva inde- 
boliti; scontente erano le loro truppe, i popoli oppressi dalle imposte e gli 
erarii vóti ; torme di ribellati li minacciavano di rovina. Spaventato P impera- 
tore Ning-tsong dalla fermentazione che manifestasi presso questi popoli, prende 
le sue precauzioni ed incarica il suo ministro An-to-ceu «li mettersi in difesa. 

Hiromincia Filippo P oppugnazione di Chàteau-Gaillard, e se ne fa pa- 
drone; ed insignorendosi anche della Normandia, del Maina, delPAngiò e della 
Ttirena e di quasi tutto il Poitò, non rimane in Francia a Giovanni senza 
Terra che la Guiana. 

Il t*p* Innocenzo HI dà la corona reale a tre re, cioè: a Joanniccio, re dei 
Bulgari e Vaia chi ; a Premislao, duca di Boemia, al quale la consegna da sua 
parte P imperatore Ottone : ed a Pietro li, re d'Aragona, che rende il suo regno 
tributario dei papi. 

Annoiati i crociati delle lentezze del giovane Alessio che lor aveva pro- 
messo di ajutarli nelle loro conquiste, gli dichiarano la guerra ; delle conse- 
guenze della quale irritali i Greci, ribellansi sotto la condotta d' Alessio V 
Duca, soprannominato Murzuflo . che strangola il giovane Alessio; e procla- 
mano successivamente Niccolò Canabc e Murznllo. Intanto i crociati assediano 
Costantinopoli, la prendono, la danno al sacco, vi nominano imperatore Baldo- 
vino, conte di Fiandra, e (annosi padroni della t racia e drlla massima parte delle 
terre dell’ impero greco in Europa. Cosi comincia ìo oriente P impero dei Latini 
che non dura più di 58 anui. Fugge Murzuflo cou la moglie e L figlia d'Alessio 
PAugelo, e riparasi alle falde del monte Emo. 

Teodoro Lasceri, genero d'Alessio l'Angelo, si fa riconoscere imperatore a 
Nicea in Bilinia, e composto il suo impero della Frigia, della Mesia, della Lidia 
e dell' Ionia, dal Meandro sino al Ponto tusiuo, insensibilmente si estende sino 
ai dintorni di Costantinopoli. 

Impadronisconsi i Comneni, nipoti d' Andronico, di varie parti : Michele, 

«P una porzione dell’ Epiro ; Teodoro, dell' Etolia, sotto il titolo di dispoto ; 

Davide, d* Eraclea, del Ponto, della Paflagonia ; ed Alessio suo fratello, della 
città di Trebisonda, dove fonda un impero costituito dal Ponto, dalia Galazia e 
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dalla Cappadocia, che fu sempre separato da quello di Costantinopoli sino alla 
conquista dei Turchi. I Veneziani s' insignoriscono del Peloponneso, dell'isola 
di Caudia e di varie città di Frigia, sì che Baldoviuo non ha che la Tracia e la 
Mesia. 

Cai-Cosru, sultano d’ Iconio, fa fa guerra a Lascari che sbalza di cavallo, 
ma il quale rialzandosi lo trafigge di spada. Fi viene successivamente sostituito 
da' suoi dne figli Cai-Caus e Cai-Cobad, che regnano dopo Chilije Arslan III 
suo fratello, a loro tutore. 

I grandi della China sollecitano Ning-tsong a dichiarar la guerra ai Chin. 
Ai-to-ceu, per guadagnare gli ufficiali di guerra, fa dare al prode Jo-fei il titolo 
di principe. 

Temu-cin, can dei Mongu, preparasi ad assaltare i Nairaan cd ì Me re hi ti 
ribellali ; li debella e li sottomette, come ancora i Tartari, i Tnlupan, gli Ada- 
chin ed i Sachin ; convoca i Tartari a Caracorom, ed assume il titolo di gran 
can della Tartaria. 

Giovanni senza Terra perde definitivamente la Normandia che da Filippo 
Augusto viene unita alla Francia. Ritirasi quegli iu Inghilterra dove si fa molli 
nemici. 

L' imperatore Filippo, giovato dai soccorsi dell’Italia dove era onnipos- 
sente pel giovane Federico, re di Napoli, suo pupillo, viene rieletto e di bel nuo- 
vo incoronato ad Aqnisgrana dall* arcivescovo di Colonia che presto depone il 
papa. Filippo s'impadronisce di Colouia d* onde Ottone si salva a stento per 
passare in Inghilterra. 

Bonifacio, marchese di Monferrato, fatto re di Tessaglia. I Veneziani otten- 
gono le isole dell' Arcipelago. 

Uno chiamato Esìoino condace in Siria una moltitudine di Bretoni. 

Marcia P iraperator Baldovino contro i Bulgari, sollevati da alcuni Greci 
rifuggiti ; ma il sao esercito vien fatto in pezzi presso Adrianopoli e lui mede- 
simo prigioniero. Enrico suo fratello nominato reggente dell’ impero. 

Teodoro Lascari incoronato imperatore a Nicea dai Greci d' Asia, dopo 
confinato Alessio 1' Angelo suo suocero in un monastero. 

Soramesiione delrlndostan a Sciasb-Eddin o Cattub, imperatore dei Pa- 
tani od Afgani, fondatore d' una dinastia che sussiste più di due secoli, sino 
al i4>3. 

Jl re dei Chin, avvisato degli apparati dei Chinesi si mette in guardia. 

Temu-cin volge I' armi contro gl' la e loro toglie varie piazze. 

Aveva Baldovino IX, conte di Fiandra, appena terminata la guerra im- 
presa contro il re di Francia, Filippo Augusto, per cercar di riunire a' suoi 
stati la provincia d' Artesia, che l'ambizione spensierata di Filippo d' Alsazia 
ne avea disgiunta, quando, tocco dalla malattia che a quell'epoca tormentava 
tutti i popoli dell'occidente, ei fa immensi preparativi al fine di portare Tarmi 
sue nell'oriente. Acceso Folco, curato di Neuilly-su-Xarna, da santo zelo, in- 
vitava con esortazioni d’eloquenza piene e di fuoco i Francesi, a volare in soc- 
corso dei cristiani d* Asia per liberare dalla presenza dei Musulmani la Pale- 
stina. Scosso Baldovino dalle pitture poetiche che questo prete fa delle sciagure 
e degl'infortuni dei cristiani della Siria, affrettasi ad inalberare la croce ; adu- 
nando sotto le sue bandiere quarantamila Fiamminghi, pronti a partecipare 
alle sue fatiche, ad affrontare con lui gli accidenti sempre incerti della guerra. 

Prima di partire per quest’ impresa religiosa, prende tutte le misure neces- 
sarie olla sicurezza ed al governo de' suoi stati; confida la reggenza delle sue 
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provincic a suo fratello Filippo di Namur e la tutela di sua figlia alla contessa 
vedova Matilde; e presa poi la via dell* Italia, alla testa del suo esercito, a Ve- 
nezia si riunì agli altri principi collegati per la conquista dell* Asia Minore. Non 
pare che i crociati abbiano più sotto gli occhi lo scopo apparente della loro im- 
presa ; Baldovino contribuisce con essi alla presa di Zara contro gli Ungheresi, 
affine di rimettere la città sotto la potenza dei Veneziani. Nel frattempo accade 
a Costantinopoli una rivoluzione terribile ; I* imperatore Isacco, balzato del tro- 
DO, costretto ad abbandonare i suoi stati, va ad implorare 1’ ajuto dei Crociati 
e loro fa offerte tanto più brillanti che più disperata è la sua posizione. Giunti 
dioauzi le mura di Costantinopoli i principi cristiani s'impadroniscono della 
città, dopo un' oppugnazione micidiale di sei giorni ; ma Isacco, riposto sul tro- 
no, non gode a lungo della ventura di avere si prestamente riconquistalo il suo 
impero; ei rimane in breve vittima d'una nuova rivoluzione, condotta e diretta 
da Alessio Murzuflo, il quale, afferrando le rediui dello stato, si dichiara nemico 
mortale dei Latini. Allora i Crociati investono di nuovo Costantinopoli, se ne 
rendono padroni dopo lungo e sanguinoso assedio, e il bottino che vi fanno 
può dirsi prodigioso. 

Procedono i vincitori tantosto alla scelta d' un nuovo imperatore, e lutti i 
voti si uniscono in favore del doge di Venezia Enrico Dandolo ; ina ei si rifiuta, 
e la corona imperiale vìen posta in capo al conte di Fiandra. Rivoltesi questo 
principe imraantinenli a tutti i potentati della cristianità, per indurli a far pas- 
sere pronti soccorsi io oriente, s concorrere all’ assodamento dell'impero dei 
Latini, ad assicurar I* acquisto della Palestina, ed a far finalmente trionfare la 
Chiesa di Gesù Cristo dello scisma de* Greci. 

Divisi in due fazioni, i Greci non riconoscono tutti il nuovo imperatore. 1 
dissidenti, lifuggili sd Adrianopoli, avevano preso le armi, e chiamato ili loro 
ajuto Jounuicio, re dei Bulgari. Convinto Baldovino di non poter troppo affret- 
tarsi a disciogliere quell* assembramento e a farsi padrone di Adrianopoli, mar- 
cia contro i ribelli ed i loro ausiliari. Giunto quindi in presenza dei nemici, irn- 
pegoa questo priucipe senta frappor dimora la pugna ; ma la fortuna ne tradi- 
sce il valore, chè vanno le sue truppe in volta disfatte e disperse, ed ei cade 
prigioniero. Condotto, carico di catene, appo i Bulgari, quivi il gettano in or* 
ribile carcere. 

Baldovino aveva ricevuto dalla natura i doni più preziosi ; alle qualità 
dello spirito egli aggiungeva tulli i vantaggi d’una figura interessante, nè la 
reflua dei Bulgari aveva potuto vederlo senza amarlo. E tanto forte, tanto ar- 
dente era la passione eh* egli le aveva involontariamente inspirato, che un gior- 
no, dimentica di tutte le convenienze, gli fa ella questa proposizione: V oi po- 
tete formare lo felicità di due sventurati e liberar r aue cattivi. — Chi so- 
no ? chiede il principe. — Voi ed /©, che libererete dèlia servitù in cui gemo 
sotto ta tirannide <P un marito barbaro ; lasciate a Joannicio il meschino 
impero di Costantinopoli e partiamo insieme pe' vostri stati. Rigetta Baldo- 
vino la proposizione e le fa intendere che un simil matrimonio sarebbe un adul- 
lerio. Iit principessa esce di là furibonda, minacciandolo di morte ; torna di 
nuovo la domane e raddoppia instanze e minaccie ; ma il principe non si smuove. 
Nel suo fnrore va la regina al marito ed accusa il prigioniero della colpa onde 
ella sola è rea. La ferocia naturale di Joannicio si esalta allora per la gelosia : 
fa condurre Baldovino ad un couvilo, ed abbandonandolo agl’ insulti, agli ol- 
traggi de* suoi cortigiani, gli rimprovera la colpevole sua Budaria. Indarno il 
principe protesta della sua innocenza ; il re gli fa in »u» presenza tagliare la 
Fasi i Vniv. 5* ^ 



l3*/5\ 


Digitized by Google 


SECOLO DI GENGIS-CAN 


* * 4 

Era 

volgare 


1207 


> a od 


1109 


EPOCHE ED JPFBNIMEHTi CIFIU 

mani, le braccia, le gambe, te coscie a diverti intervalli, ed ordina di gettare il 
tronco con le membra mutilate in fondo ad una fossa, dove V imperatore, di- 
lanialo dagli uccelli di rapina, muore in capo a Ire giorni. 

Abdui-Yaed-Beii-Abi-Afs o Abulferes succede a suo padre nel governo di 
Tuoisi e Tripoli, e ribellandosi contro l'imperatore di Marocco, forma un regno 
indipendente. Comincia a declinare la potenza degli Almoadi. Tunisi, Fez, Tre- 
merei! e Tripoli diventano stati liberi. 

Il ministro An-to-ceu manda truppe sulle frontiere dell' Ooan ; ma sono 
battute dai Chin. 

Li-ogau-tsiuen, della famiglia reale degl' la, detronizza Li-sciun-ieu loro 
re, che muore pòco dopo. 

Entrano i Chin nelle terre della China, e passato 1' Oai-o, vengono da un 
lato sino alla foce dell'Oang-o, e spingonsi dall'altro fin alle sponde del Chiang. 
U-i, generale cbinese, mandato contro questi Tartari, si dà ad essi, ne accetta 
il titolo di principe di Sciù e fossi lor tributario, ìndi introducendoli nell'O- 
ceu, mentre il governatore di Ctn-ciang loro tradisce tutto l’occidente dell'Oei. 
Il ministro On-to-cen vuol domandare la pace : esigono i Tartari indennità che 
lor vengono accordate, e così si ritirano. 

Temu-cin o Gengis-can ( cioè, gran *can ) prende un titolo pari a quello 
d' imperatore degl' luen o Mongu. Incerto nel disegno di marciare contro i 
Chin o gl' la, dirigesi primieramente contro quest' ultimi. 

Pace conchiusa tra l'imperatore Filippo ed il papa Innocenzo III. L' im- 
pero rimane h Filippo di cui Ottone sposa la figliuola, cou la promessa di re- 
gnare dopo di lui. Ottone ritirasi ili Inghilterra. 

La vedova del re d’ Ungheria prende la croce con un' armata di donne. 

I Chin diretti da un nuovo generale, esigono dall'imperatore chìnese Ning- 
tsong che si renda loro tributario, e consegni il ministro An-to-ceu autore della 
guerra. A sollecitazione dei grandi, 1* imperatore dà il ministro per acchetare 
quei Tartari. 

Raimondo VI, conte di Tolosa, fa uccidere Pietro di Castelnau, monaco le- 
galo del papa e primo inquisitore; al che il papa Innocenzo 111 leva truppe e 
pubblica una crociata contro Raimondo, dandone le terre al primo occupante. 

Lo stesso papa mette l' Inghilterra in interdetto, poiché il re Giovanni 
non aveva voluto ricevere per arcivescovo di Cantorberì il cardinale Langton, 
nominato a Roma, e perchè erasi insignorito degli averi di quella Chiesa. Pub- 
blicata una crociata contro di lui, dà P Inghilterra a Filippo Augusto, re di 
Francia. 

L’ imperatore Filippo ucciso a Bamberga da Ottone di Wiltelsbach. Il suo 
competitore Ottone IV vien gridato imperatore dagli elettori alemanni, fìssati 
allora a sette in una dieta tenuta a Francoforte. 

Guerra dei Polacchi per conquistare la Russia Rossa. 

Mandasi al re dei Chin la testa del ministro An-to-ceu, ed è la pace fatta 
per la seconda volta. 

Sconfìtti i Mcrchiti ed i Naiman una seconda volta da Gengis-can, ritiratisi 
presso i Leso occidentali o nel Chirman. 

II conte di Tolosa, spaventato della crociata pubblicata contro di lai, si 
assoggetta, dà sette piazze per sicurezza delle sue promesse, ed a fine di gua- 
rentirsi dal furor dei crociati, prende aneli' egli la croce con «lue de' suoi cava- 
lieri. Intanto riman presa la città di Bezicrs e arsa ; uccisi nella chiesa, ov'eransi 
staggiti 7 mila Albigcsi,che altri fanno ascendere a Go mila. Simone di Moutfort 
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divieti capo dei crociati contro gli Albigesi, e ai fa padrone di Carcaisona ed 

altre terre. 

L* imperato!* Ottone incoronato « Roma da Innocenzo III, che da Ini erige 
la restituzione delle terre della contessa Matilde. Il priocipe si rifiuta ; il popo- 
lo Romano gli si ribella contro. 

Seifaddin, fratello di Saladino, unisce agli altri suoi stali P Egitto e fa de- 
molire le mura di Gerusalemme. 

Madaro, re dei Chin, nomina per suo erede Ciong-ai, discendente di Uchimai. 

Si sottomette il regno degl' Iguri a Geogis-can, il quale conquistatore, pe- 
netrando sulle terre della China appartenenti agl* la, sconfìgge le truppe di 
Madara che si riconosce suo tributario, e gli offre una sua figlia da porsi nel 
novero delle regine di lai. 

Il re d'Inghilterra Giovanni esige da' Giudei che sono ne' suoi stali, forti 
contribuzioni, e li perseguita. 

Simone di Monitori, presa Min erbe, vi fa bruciare ì^o Albigesi. 

Vendicasi Ottone IV dei Romani con atti di ostilità, ed il papa lo dichiara 
scaduto dall’ impero. 

Goffredo di Ville-Hardouin fonda un principato nel Àcaia e nel Pelopon- 
neso, poi Morea. 

Morto essendo Amauri di Eusignano, re di Gerusalemme, il re di Francia 
nomina in suo luogo un cadetto della casa di Brienne in Sciampagna. Giunge 
Giovanni di Brienne a Tolemaide e si trova slla testa di oltre a ioo mila coro» 
battenti. 

Il re dei Chin manda n domandare a Gengis-can l'omaggio ed il tributo 
che da gran tempo gli pagava la nazione dei Mongn. 

Accendesi la guerra contro gli Albigesi ; Simone di Montfort prende la citta 
di Lavaur ed il castello di Casser : sostenuto dal conte di Bar e da ana parte 
della nobiltà alemanna, forma P assedio di Tolosa, ma non prevale a prenderla. 

Il papa depone Giovanni senza Terra, re d'Inghilterra, ed Ottone, impera- 
lor d’ Alemagna. 

Dieta di Coblenza, in cui Federico II, figlio d* Enrico VI, già re di Sicilia, 
viene eletto imperatore invece di Ottone IV che gli faceva la guerra in Italia. 

lai corona di Svezia contrastata da due famiglie potenti. L' ottiene Eri- 
co X, vincitore di Suercher, e propone ai parenti del suo predecessore di rista- 
bilir la elezione, o più veramente la successione alternativa nelle due famiglie. 
Così Giovanni figlio di Suercher, viene designato dallo stesso Erico X. 

Dopo di aver calmato le turbolenze dell'Africa, Maometto-el-Nazir, principe 
degli Almoadi, chiamato il Verde a cagione del colore del suo turbante, adu- 
nando tulle le sue forze, le trasporla in Ispagna e vuol ivi rinnovare l'antica 
conquista di Taric e Musa : con lui giunge d' Africa nell' Andalusia una folla 
inuumerahile di guerrieri postasi sotto le sue bandiere; unisconsi ad essi i 
Mori spagnuoli, e marciano in numero di 600 mila soldati verso la Castiglia. 
Il numero loro è quasi doppio di quello dei cristiani. Alfonso il nobile, re di 
Castiglia, avvertilo di qnei preparamenti, implora l’assistenza dei re cristiani 
dell’ Europa. Pubblica Innocenzo 111 nna crociata, e dà a Rodrigo, arcivescovo 
di Toledo, il carico di predicarla e d’indurre i cavalieri di Francia c di tutta 
Europa a passare in Ispagna per combattere » musulmani. 

Gengis-can, rifiutato con disprezzo l'omaggio che volea esigere da loi il 
re dei Cbin, entra snlle sue terre per la parte di maestro. Niega quel principe 
di prestar fede alla sna possanza ; ma vedendolo avvicinare e dare il guasto ai 
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suoi stali, gli fa proporre la pace che il conquistatore ricusa. Invade Gengis-oan 
varie sue provincie ; mede l'assedio a Si-ching o corte occidentale che prende, 
e manda i suoi tre Agli Ciu-ci, Zagatai e Orlai, con un esercito per ciascheda- 
uo, ad estendere le sue conquiste; egli medesimo intanlo seguendo la princi- 
pale armala dei Chin, che sconfìgge, e penetrato sino a Cai-fong, dove •' è riti- 
rato il re dei Chin, lo costringe a lasciarla e la prende. 

Durante l'assenza di Baldovino ed alcun tempo prima della terribile ca- 
tastrofe che terminò la sua vita, aveva il duca di Brabante sposato gl'interessi 
del vescovo di Utrecht, prelato che faceva la guerra ai conti d' Olanda e di 
Gheldria. Ma il conte di Brabante, facendo il conte di Ghcldria prigioniero, 
lira sul suo territorio gli Olandesi, come pure tutti gli orrori che la guerra 
sempre trascina seco ; cadono io loro podestà la città di Bois-lc-Duc e Gugliel- 
mo suo fratello. 

Ottiene il duca il Brabante da' suoi alleati arcivescovi di Magonxa e di Co- 
lonia, dal duca di Limborgo e dal reggente di Fiandra, numerosi rinforzi. Con- 
dotto allora V esercito sul leritorio dei nemici, dà loro battaglia : sì vivo è l'as- 
salto dei Brabanzoni, tanto impetuoso, che gli Olandesi al primo urto vanno 
in volta, son messi in fuga ed il principe loro fatto prigioniero ; nè i due conti, 
dalla sorte deli' armi posti in potere dell' avversario, pervengono a spezzare le 
loro catene se uon pagando al vincitore un forte riscatto. 

Nello stesso tempo, Filippo di Namur, reggente degli stati dello sventu- 
rato Baldovino, amministrava la Fiandra in mezzo a due fazioni accanile che 
gli davano molto imbarazzo, l'ali due fazioni, naie sotto Tierri d' Al sazia, chia- 
ma vnn si i Blaumotinì e gl' Ingrekini ; il furore loro atterriva e turbava tutta 
la Fiandra occidentale ; la vedova Matilde che protegge specialmente gl' Ingre- 
kini, si trova costretta ad andare a cercarsi asilo presso il conte di Guinea per 
sottrarsi alla rabbia vendicativa della contraria parte. Venute alle mani le due 
fazioni, vicino e Bergues-S.t-Vinocx, i Blaumotinì sono cosi cnmpiotamentc 
battuti che dopo il giorno di quella battaglia, ambe le parti si trovano impo- 
tenti ad agire ed interamente distrutte. Assopite mia volta e terminate tali do- 
mestiche contese, scelgono Filippo' di Namur arbitro tra il vescovo di Liegi, il 
duca di Brabante ed il conte di Loz nel momento in cui era per esser rimessa 
al caso delle pugne la decisione delle loro differenze. Ode egli le doglianze e le 
pretensioni rispettive; sa appianare tutte le difficoltà ed ha la dolce compiacen- 
za d* indurli a durevole riconciliazione. Termina cou lo stesso successo la discor- 
dia prossima a prorompere tra lo stesso conte di Loz ed il conte Guglielmo 
d’ Oost-Frisia, per riguardo alla contea d' Olanda, che il conte di Loz richie- 
deva in nome ui sua moglie Ada, figlia unica dell' ultimo posiessore. L'acco- 
modamento che assicura a Guglielmo la sovranità dell' Olanda, viene soscrilto 
a Bruggia, dova il conte Filippo fa ordinariamente la sua resistenza. 

Intanto che Filippo sostiene L parte onorevole di pacificare dei principi 
del Belgio, riceve la uuova dell' orribile avvenimento che precipita nella tomba 
il conte dì Fiandra. Si triste notizia sparge la costernazione nel paese ed aumen- 
ta gl'imbarazzi del governo del reggente. Sino alai momento, senza limiti 
stata era la confidenza dei Fiamminghi e degli Knnuieri ; ma qnesti popoli, ne- 
mici dei Francesi, credono di scorgere che Filippo agisca in tutto secondo le 
mire ed il voto della corte di Francia. Soltentra allora a tutti gli altri sentimenti 
nel cuor dei Fiamminghi la diffidenza ; il qual sentimento non lascia più negli 
animi dubbio alcuno, quando odono che Filippo è al punto di contrarre matri- 
monio solenne con la figliuola del re dei Francesi, e soprattutto quando vedono 
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che la prìncipe**» Giovanna, signora «Iella Francia e «Irli* llainaut , parla 
per ordine del reggente per essere educata sotto gli occhi di Filippo Augusto. 
Accusano apertamente il conte di Namur di tradire lo stato e gl' interessi on- 
d' è depositario ; laonde lo spogliano, per ordine degli stati, della reggenza, e 
la danno a Bucardo d' Avesnes, signore potente dell' Hainaut. 

Se il re di Francia si assicura della persona di Giovanna, perchè teme di 
vederla passare nelle braccia d' un prìncipe inglese, consente volentieri alla sua 
; uniooe con Fernando o Ferdinando di Portogallo, ma esige imperiosamente 
che il nuovo conte ratifichi la pace di Peronne e la cessione di Aire e Saint- 
Oroer in favore di Luigi suo figlio. Sommamente s'irritano i Fiamminghi delle 
disposizioni di questo trattalo : i Gantesi rifiutano d' aprir le porte della città 
loro a Fernando allorché presentasi per farvi il suo inp«es*o; nè cedono che 
quando obbligati vi sono da questo principe, il quale non consegue 1» confi- 
denza de' suoi popoli se non dopo di essersi collegato coi nemici della Fraucia 
por riconquistare le città cedute. 

Tali sono i principali avvenimenti che succedonsi nel tempo del soggiorno 
«li Baldovino in oriente, non meno che dopo la terribile catastrofe che gli toglie 
il trono di Costantinopoli e la vita, 
saia Principio del contado d'Avignone occupalo dai papi coutro Raimondo VI, 

«‘onte di l otosa, in seguito alla crociata pubblicata contro di lui. fesso conte 
irritato si rimette a guida «Irgli Albigesi. 

Sentendo Ottone che gli Alemanni ribellati contro di luì avevano eletto ad 
imperatore Federico, ripassa d' Italia in Germania, e devastata la Turingia, va 
m celebrare la ceremonia «Ielle sue nozze con Beatrice, figlia «lell' imperatore 
Filippo Barbirossa. Accorre Federico 11 in Alemagna, sforza Ottone a ritirarsi 
in Sassonia, c si fa prestare giuramento di fedeltà dai signori che lo gridano 
imperatore a Magonza. 

La Galizia si erige in regno independente. 

Innocenzo 111 pubblica ^’ina crociala per ispodeslare il re d'Inghilterra} 
dà egli il suo regno n Filippo Augusto per impegnarlo in questa impresa. 

De' crociati d' Italia e di Francia, in numero di 6o mila, passando in Ispa- 
L’»j, unisconsi ai Castigliani contro i Mori. Il convegno generale è a Toledo. 
Pietro II, re di Aragona, Sancio Vili, re di Navarra, i Portoghesi che avevano 
testé perduto il loro principe, la Spagna tutta prende le armi. Partono di To- 
ledo, ed i cristiani incontrano i Mori appiè delle montagne chiamate la Sierra 
Morena , in luogo detto lai Navas de Tolosa. Maomelto-tl-Nazir si fa padrone 
delle gole per le quali hanno i cristiani a passare. Alfonso vuol combattere; 
vogliono Pietro e Sancio ritirarsi: indica un pastore una stretta e salva l'eser- 
cito, guidando quei re per mezzo a micie che gli Spagnuoli superano alacre- 
mente. Due giorni appresso dalle montagne scendono nella valle che li separano 
dai Morì. 1 Castigliani gli sfondano, ma sono in breve rispinli : quegli che porla 
lo stendardo della croce precipitasi col re in mezzo ai musulmani ; i Castigliani 
lo vogliono salvare: accorrono i re d'Aragona e di Navarra già vincitori. Mao- 
metto si dà alla fuga : cadono aoo mila musulmani sotto il terrò dei cristiani. 
Cosi fu vinta la famosa battaglia di Tolosa che tolse per gran tempo ai re di 
Marocco la speranza di soggiogare gli Spagnnoli. Maometto torna in Africa; 
i Mori dell'Andalnsia ti fortificano nelle loro città, e resistendo ai re cristiani, 
formanti de' piccioli stali che dichiamnsi indrpendenli ; cioè i regni di Valenza, 
•li Mtucia, di Granala, «l'Andalusia, d' una parte «Ielle Algarvie e delle isole 
Balrari. La battaglia di Tolosa termina di dar fine alla dinastia degli Almoadi 
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•l'Africa : allora le provincie di Fez e di Tremecen diventano stati liberi, mentre 
il re di Fez s’impadronisce di Marocco e vi ferma la sua residenza. 

L'imperatore latino Enrico, riconosciuto dall' imperatore di Treliisond-i 
Teodoro Caseari, dopo una sanguinosa guerra che termina con una tregua, 
marcia contro i Bulgari e contro Teodoro l'Angelo, dispoti d'Etolia e d'Epiro. 
Non li può sottomettere. 

Mamud, ultimo principe dei Guridi, assassinato da un Indiano fanatico. 
Impadroniscottsi de' suoi stati i Covaresraiani. Un ramo della sua casa si stabi- 
lisce nel Coraa&an, e forma la seconda dinastia dei Guridi. 

Proseguendo Gengis-can le sue conquiste nel paese dei Chin, s' inoltra 
verso Cing dove incontra gagliarda difesa, ed i suoi Mongu sono respinti; però 
riconducendgveli il suo quarto figlio Tolti, prende la citta. Datovi il sacco, i 
Mongu si ritirano e lutto il paese torna sotto il dominio dei Chin che doman- 
dano ai Mongu di loro pagar tributo. 

iai3 Volendo Filippo Augusto approfittare de! dono fattogli dal papa dell' In- 

ghilterra, ripiglia sua moglie lngeburgia, ed ordinando grandi preparamenti 
per quella impresa, fa uscir della Senna una flotta di 1700 vele. Ma prima di 
scendere in Inghilterra, vuol domare il conte di Fiandra, solo tra' suoi vassalli 
che vi si opponga, e l’ impadronisce della sua contea. 

Giovanni senza Terra, informato del disegno di Filippo ed abbandonato 
dalla sua nazione, rende i suoi regni d'Inghilterra e d' Irlanda tributari del 
papa, intanto che in pari tempo negozia presso il re di Marocco per collegarsi 
con esso lui e farsegli vassallo. Il legato del papa gli restituisce I* sua corona e 
cerca di stogliere Filippo dalla sua impresa ; ma quel principe vuol continuarla. 
Parte una flotta di 5oo vele dall' Inghilterra, congiungesi a quella di Fernando 
conte di Fiandra, sorprende la fiotta francese e la distrugge. GT Inglesi tentuno 
di sorprendere le coste ; ma Filippo che assediava Ganci, accorre e gli obbliga 
a reimbarcarsi. Avevano i baroni inglesi ricusato di secondare Giovanni senza 
Terra, cognato del conte di Tolosa. 

Pietro 11, re d'Aragona, viene a soccorrere gli Albigesi che assediano la 
città di Muret con un esercito di quasi 100 mila uomini ; vi si dà una battaglia 
nella quale gli Albigesi rimangono dai crociali battoli. Il conte di Montfort di- 
fende Muret, e cacciati gli Spagnuoti, uccide il re d'Aragona. 

Abdula-Jaia-ben-Bechtr-ben-Merin, capo de' Meriniti, scossoti giogo degli 
Alrooadi, si stabilisce a Fez. 

Disprezzato il re degli Alinoadi, Maomelto-el-Naiir, dai sudditi per la 
toccata sconfìtta, e tradito da' suoi più prossimi parenti, perde tutta la Spagna 
e muore nella disperazione. 1 principi di questa casa che gli succedono a Ma- 
nico, vivono in mezzo alle turbolenze e sono rapidamente balzati del trono : 
Zaid suo fralello s' impadronisce di Valenza ; Meeraet suo zio si fa gridar re di 
Cordova. Scuotono il giogo degli Almoadi Siviglia, Carmona ed Ecija. Succede 
» Maometto, Jusnf, principe voluttuoso e fassi chiamare Mostansir. Intanto 
Rcn-Ud soggioga il mezzodì orientale della Spagna ; Siviglia ed il re di Valenza 
si fortificano; un capo di pirati, fermata stanza a Maiorca, incomoda i Catalani. 

1 Carismiaoi s'impadroniscono dell 1 Indostau. 

lelin-liuco, governatore del Leao Tong, chitan d'origine e della famiglia 
dei Leao. lascia il partito dei Chin e dassi a Gcugii-can. Avuto il carico di con- 
quistare il suo governo, pone in fuga i Chin e assume il titolo di principe dei 
Leao. 

, 1 Mongu entrano nella città imperiale dei Chin, e penetrando nella regia, 
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»' impadroniscono di Ciong-aì loro re, che viene loro dato in mano da un tra- 
ditore. Vien messo dai Chin ili sua vece U-tulu, a lui fratello ; ma vengono essi 
battuti ad Oai lai dagli stessi Mongu, che verso la punta settentrionale del Pe- 
celi sono arrestati dalla gran muraglia. Prende Gengis-can parecchie città, e va 
ad investire In corte del mezzo dei Chin, mentre i suoi figli, Ciu-ci, Zagalai ed 
Octai, hanno il carico d' andare ad impadronirsi dei paesi situati al settentrione 
dell* Oang-o, e suo fratello Casar marcia dalla parie d'oriente. Gengis-can, 
accompagnato da suo figlio Tolei, si rende padrone del Peceli e dello Scialong, 
e torna contro Pechin. Novanta dipartimenti sono invasi ; i Mongu vi fanno un 
bottino immenso, e conducono schiavi la più parte degllabitanli. Però Taira ing 
e parecchie altre piazze resistono. 

Sbarca Giovanni senza Terra alla Roccella, prende Angers e varie città ; ma 
Filippo Augusto lo costringe a ritirarsi. Giovanni collegasi con Fernando, conte 
di Fiandra, ed Ottone IV il quale, disputando I 1 impero a Federico II e l'Italia 
al papa, era venuto in ajuto di questo conte per arrestare le impresa di Filippo 
contro di lui, con un esercito di più di*i5o mila combattenti. Filippo, con 5o mila 
uomini comandati da Guerino, vescovo di Senlis, attacca Ottone presso il vil- 
laggio di Bouvine* in Fiandra, e dopo corso egli medesimo di grandi pericoli, 
gli uccide oltre a 3o mila Tedeschi. Il conte di Fiandra ed il conte di Bologna- 
a- ma re, fatti prigionieri, vengono condotti in trionfo a Parigi. Matteo II, barone 
di Montmorency, ebbe gran parte a questa vittoria. Luigi, figlio primogenito 
dì Filippo, combatte nel Poitù contro Giovanni senza l'erra, il quale, richiamato 
dalle turbolenze de'suoi stati dove ribellati si erano i baroni, firma una tregua 
con Filippo. Vuole prender la croce ed i baroni uominano un altro capo. 

Riunione del Palatinato alla Baviera. 

Guglielmo, re di Scozia, muore dopo ricuperato una parte de'suoi stati, 
cui aveva dovuto per forza abbandonare agl' Inglesi. Gli succede suo figlio 
Alessandro. 

Morte d' Al fon so IX, re di Casliglia, lasciando la sua corona ad Enrico 1 
suo figliuolo, in età di nove anni, sotto la tutela di Berengaria sua figlia pri- 
mogenita, moglie di Alfonso, re di Leone. I conti di Loreda gliela contrastano. 

Manda il re dei Chin nel Leao-tong un esercito considerabile che viene 
distrutto dal principe tributario dei Mongu. Gengis-can finge di tornare ili 
Tartaria e propone al re dei Chin la pace : l'accetta U-talu e dà a Gengis-can 
una principessa del sno sangue con ricchi presenti.il conquistatore riprende la 
strada della Tarlarla. L'-lnlu vuoi trasportare la sua corte a Cai-fong. sulle sponda 
meridionali dell' Oang-o ; n' è distornato dal suo ministro, dopo la morte del 
quale prosegue il suo disegoo.Gengis-cau finge di sdegnarsi per tale allonta- 
namento,' e cercando di approfittare della discordia dei Chio, manda il suo ge- 
nerale Muoli ad attaccare la città d’ len-ching. 

Appena in possesso de’suoi stati, vedesi il conte di Fiandra costretto a 
prender parte alla guerra latta al vescovo di Liegi dal duca di Brabante pei ca- 
stelli di Moha e di VValef. Il duca, dopo incontrala poca resistenza, entra in 
Liegi da vincitore irritalo ; abbandona per tre giorni la città al sacco ed al fu- 
rore del soldato, sì che per sottrarsi ad an eccidio totale, gli abitanti si sotto- 
mettono a'suoi voleri ; prende poi la via de'suoi stati carico d' immenso bottino. 

Ritirato ad Hui, lancia il vescovo di Liegi contro il suo avversario i fulmini 
della scomunica e pone in interdetto i suoi stati ; ma contando po^n sul successo 
delle sue armi spirituali, chiama in suo ajuto i conti di Fiandra, di Naraur e di 
Loz, principi che gli spediscono forze numerose per continuare la guerra 
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con successo contro il dace di Brabanle c vendicarsi delle devastazioni de lui 
commesse. Spaventato il principe delle (ruppe considerabili adunale contro di 
lui, comincia a temere gli ultimi resultali della guerra ; il perchè, facendo aper- 
ture di pace per P organo del conte di Fiandra, promette compensi ed ogui 
soddisfazione al vescovo di Liegi. Le sue proposizioni, che pare appaghino il 
prelato, sono accettale sotto guarentigia del conte di Fiaudra. 

Pressoché nel medesimo tempo in cui succedonsi questi avvenimenti di 
poca importanza, il possessore della Fiandra, non aspettando che un momento 
propizio per ritogliere a Filippo Augusto le città d'Àire e di Saint-Omer, fat- 
tesi cedere in favore di Luigi suo tiglio, dichiarati apertamente contro quel 
principe. Formidabile è la tega che si forma contro il re di Francia ; ue som» 
capi V imperatore Ottone e Giovanni senza Terra ; i conti di Fiandra e d 'Olan- 
da. il duca di Limborgo e parecchi principi tedeschi fanno anch'essi parte delti 
confederazione. 11 monarca francese, per dissipare e sconcertare i disegni dei 
suoi nemici, gettasi nella Fiandra, e questa provincia quasi tutta intera viene in 
brevissimo tempo in sua podestà. Inglesi ed Alemanni uniti sono sconfitti presso 
Damme; ma le vittorie di Filippo Augusto sono contrabbilanciate dalla perdita 
della sua flotta della quale i confederati mandano a picco cento navi e e* impadro- 
niscono d* altre trecento. Non vede Filippo Augusto altro mezzo di salvare più di 
mille bastimenti che ancora gli rimangono, se non di darli in preda alle fiamme. 

Dopo il disastro • la perdita dell» sua flotta, ripiglia Filippo la via dell» 
Francia e rientra ne' propri stati, lntrulto il conte di Fiandra della sua ritirata, 

| ricomparisce in questa provincia. Bentosto vengono io suo potere le città con- 
quistate ed ei volge le fermi contro il duca di Brabanle, che aveva militato sotto 
le bandiere di Francia e sposato la figliuola del re, vedova del conte di Namur. 
Atterrito dall' imminenza del pericolo, il duca di Birbante rinunzia all'alleanza 
del suocero e dà per ostaggi i due suoi figliuoli Enrico e Goffredo; ma appena 
liberalo dalla presenza del conte, marcia contro i Liegesi infelici per vendicarsi 
dell* affronto. Varca I’ Hesbaie, col ferro ed il fuoco io mano, ed incendia la 
città di Tongres con tutti i villaggi circostanti. Inoltrasi il vescovo di Liegi 
sino a Sleppe» per incontrarlo, impegna il combattimento e riporta una segna- 
lata vittoria contro i Brabanzoni, venendo a vicenJa devastali e serpeggiali 
gli stali del duca. Tirlemonl ed il suo territorio pruovauo il giusto sJegno del 
vincitore. Enrico, compiulamcnte sconfitto e minacciato di bel nuovo dal conte 
•li b landra,* posa le armi e domanda la pace. 

A questo tempo, la Fiaodra diviene il teatro degli avvenimenti più impor- 
tanti. Coperta questa provincia già si vede dai soldati dei principi alleali. Pieni 
di fiducia nella superiorità del numero delle loro truppe, già i confederati divi- 
vidonsi col pensiero le più belle e più ricche provincia del regno di Filippo 
Augusto. la* truppe francesi, schierate in battaglia da Guerino, vescovo di Senlis, 
presso il villaggio di Bovines, ne vengono alle mani col nemico. Battolisi i 
due eserciti con accanimento senza esempio e (annosi da ambe le parti prodigi 
•li valore. Il re di Francia si trova beoe spesso esposto ai più gravi pericoli ; ma 
infine la fortuna, per gran tempo indecisa, si dichiara in suo favore, ed ei riporta 
in tale giornata una clamorosa vittoria. L'imperatore Ottone si affretta a lasciare 
il campo di battaglia per non cadere in mano del vincitore, mentre il conte di 
Fiandra, la cui abilità nel combattimento aveva uguagliato il valore, rimane 
prigioniero, e gittalo in tetro carcere, ivi geme per lo spazio di tredici anni. 

Si ino ne di Monlfort, generalo dei crociati contro gli Albigesi, prende il 
titolo di conte di Tolosa la cui contea gli è dal papa aggiudicata. 
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Giovanni senza Terra costretto a concedere al clero ed a Vuoi baroni ribel- 
lali la gran carta, che si considera come il fondamento della libertà ing|ese. 

Ribellanti di uuoto gl* Inglesi contro Giovanni; Innocenzo 111 sostiene 

? uesto principe ; ina i suoi sudditi sedgonsi per re il principe Luigi, figlio di 
’ilippo Augusto, che passa in Inghilterra. Papa Innocenzo 111 mette la Francia 
in interdetto, come ancora Filippo e suo figlio Luigi, perchè oiegaiio di ricono- 
scersi suoi vassalli. 

Nuova crociala pubblica il papa in virtù del 4*° eoucilio ecumenico di S. 
Giovanni io Laterano. 

Crociata di ao mila fanciulli per la Palestina, io Francia ed in Germania . 
Erezione del ducalo di Mazovia in Polonia. 

Sono sconfitti i soccorsi inviati dalla corte di Fai-fong, e rimaue interrotta 
ogni comunicazione con essa. 11 comandante d' len-ching si ritira, e la città vien 
data ai Mongu. Geugis-can, dopo soggiornalo alquanti giorni ad len-ching, ri- 
prende la strada della Tarlarla, mentre i suoi generali continuano le sue conqui- 
ste. U-tulu, re dei Chin, disperato, domanda la pace ; gli ai rispoude che biso- 
gna rinunziare al titolo d' imperatore ; tale risposta è rigettata. 

Ciang-sci, fratello di Ciang-ching, che aveva lascialo il partito dei Mongu, 
si ribella, cd assume il titolo di principe degr Ing. A lui si sottomettono pa- 
recchie città, ma dopo due aoui viene ucciso ed i suoi stati assoggettami ai 
Mongu. 

Jeliu-licuco, principe del Leao-long v eccitato da gran numero di Chitaii a 
chiarirsi imperatore independente dai Mongu, rigetta la proposizione e recasi in 
persona a render omaggio a Geugis-can. t 

Luigi, figlio di Filippo Augusto, riconosciuto re a Londra. Debella egli 
Giovanni seuza Terra, il quale, errante ed abbandonato da' suoi sudditi, rivoca 
la sua carta, e muore in un borgo della provincia di Norfolk, avvelenato da un 
frate. Morto lui, gl* Inglesi dichiaratisi contro Luigi per Enrico 111 figlio di 
Giovanui: pertanto l'assalgono, l'assediano io Londra, e lo sforzano ad uscire 
d'Inghilterra, dopo avervi regnato un solo anno. Regna Enrico 111 sotto la tu- 
tela del cunte di Penbrock, che vien nominato protettore , ratificando la gran 
carta. 

Morte d’ Innocenzo III, che dopo Gregorio VII fu il più allo papa. Gli suc- 
cede il cardiuele Cencio Savelli sotto il nome di Onorio 111. 

Morto Enrico, imperatore di Costantinopoli, eleggesi io sua vece Pietro di 
Courteuajr, conte di Auxerre, che ne aveva sposato la sorella. 

1 Mongu minacciano la fortezza di Tong-coan e la prendono. Battuti poi 
preso Cai-fong, vogliono passare P Oang-o, ma si trovano rispinti dai Chin che 
ripigliano Tong-coau. 

Alcuni crociati alemanni, condotti da Guglielmo conte di Olanda, tolgono 
ai Mori il castello d 1 Alcazar in Portogallo. 

Eurico I, re di Casliglb, colpitone! capo da ona tegola, lascia morendo i 
suoi stali a sua sorella Berengaria, regina di Leone, il che unisce que'due regni. 

Pietro di Courlenay incoronato imperatore di Costantinopoli dal papa 
Onorio III, in un sobborgo di Roma e non nella citta, affinchè non lorroi veruna 
pretensione sopra |* impero d' occidente. Tornato a Costantinopoli, resta preso 
da Teoduro Comneno, principe di Epiro ; laonde sua moglie Iolanda governa 
per tre anni P impero. 

Luigi, figlio di Filippo Augusto, invece di difendere i suoi diritti sopra 
l’Inghilterra, al suo ritorno in Francia prende la croce contro gli Albigesi. 
Fasti Univ. 5* >6 
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il re maggiore, per antivenire alle turbolenze che allora «olevano far nascere 
i baroni. Accasato poi d'usare sorlilegi tulio spirito di Enrico, si trova obbli- 
gato a lasciare il regno, ma poco appresso viene richiamalo. 

Nuova divisione dell'impero de' Mori di Spagna. Essendosi parecchi go- 
vernatori di province in Africa ribellati contro GiosefTo Mostaiiser, figlio e suc- 
cessore di Moammed. quelli che stavano in Ispagna, nc seguono 1' esempio. 
Ben-ut, discendente dei re di Saragozza, »' impadronisce del regno di Marcia a 
d' una parte dell' Andalusia. Moammed-ben-Abdall* si rende independenle a 
Boera; nè rimane che il regno di Valenza ad Abeuzeit, fratello di Moammed- 
el-NazSr. 

Continuano i crociati l'assedio di Damielta di cui s'insignoriscono a danno 
del sultano Meledin. Restano in lata assedio uccisi olire ad 80 mila Saraceni. 

1 Chin, punti del rifiuto dei Song, ne attaccano l' impero e ne battono 
l'esercito ; ma Ciang-uei gli arresta e gli sforza a ritirarsi : vogliono fare I' as- 
sedio del Tsao-iang : ma Mong-lsoog-cing, che n’ è governatore, pone ì suoi 
soldati sopra torri di legno a due solai, facendovi porre accanto vasi pieni 
d’acqua per estinguere il fuoco che vi potessero i nemici gettare, e rese inutili 
le lor min* e i loro lavori, facendo sovr'essi giuocare macchine chiamale pao. 
li rispinge nelle loro strade sotterranee, mediante un fumo malefico che vi sa 
introdurre. Dopo 8o giorni di raffronti e di assali i,ÀChin sono costretti a torsi 
dall' impresa, ed allora la corte dei Song, giubilanti per quel successo, manda 
Ciao-fang sopra le terre dei Chin eh' erano vivamente attaccati dai Mongu. 
Battuto da tutte le parti, il re dei Chin si pente d'averla rotta coi Song, e fa 
morire il ministro che gli aveva quella rottura consiglialo. 

L'esercito dei Mongu, eh' crasi diretto verso la Corea, rende quel paese 
tributario. 

Gengis-can, che mira alla monarchia universale, manda ai re del Si-iu al- 
cuni ufficiali, per intimare ai diversi priocipi di quel vasto paese di riconoscere 
la sua podestà. Maravigliati di cotale proposizione, fanno que' principi scannare 
gli ambasciatori nella città di Otrar ; del che irritato Gengis-can, manda tre 
suoi messi a Meemet, sultano de'Carisraitlni, che invece di disapprovare razione, 
fa mozzare il capo ai tre inviati. Muove allora Gengis-can alla testa di 700 mila 
combattenti, e giunto a Caracà, dà battaglia a Meemet, il quale perduti x6o mila 
uomini dei 4 <>© mila che aveva, si dà tlla fuga. Gengis-can manda i due suoi 
figli Octri e Zagatai con aoo mila uomini a fare l'assedio d' Otrar, dove si 
trasferisce anch'egli, e poi parte per la Transossana. Dopo cinque mesi d'oppn- 
gnazioue, la prendono e fanno prigione il governatore per nome Atsirchi- 
mantu o Gaier-can , luogotenente di Meemet, re o sultano de' Carismiani, cni 
conducono a Samarcanda, dove viene caricato di catene e posto a morie. 
Meemet vinto fugge nel paese dei Ghilan e va ad Istidura donde si getta in 
un' isola del mar Caspio appellata A biscotta nominandosi a successore suo figlio 
Gelaleddin che raccoglie le sue forze e vuol arrischiare un ultimo combatti- 
mento con Gengis-can. 

Morte d* Erico, re di Svezia, e gli succede Giovanni I, figlio di Saercher, 
in pregiudizio d' Erico figlinolo del decesso. 

Federico 11 , pacificale le turbolenze di Germania, passa in Italia, si fa in- 
coronare imperatore a Roma dal papa Onorio HI, e promette di prender la 
croce per la Palestina. 

Morto Pietro di Coortemg>.imperalore di Costantinopoli, gli succede suo 
figlio Roberto, al rifiuto di suo fratello maggiore Filippo. 
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Il campo de' erodati in Egitto inondalo, e incendiate le loro navi. 

U-tu-lu, re dei Chin, battuto da tulle le parti, vuol fare la pace coi Mongu, 
ed offre di riconoscere il loro capo come fratello primogenito. Mu-oli. luogo- 
tenente di Gengis-can, risponde che avendo conquistato il paese di O e di Su, 
farà la pace se gli si abbandoni una parte del Coang-si e se U-tu-lu si restringe 
al titolo di principe di Onan. Al rifiuto di quest' ultimo, Mu-oli, dopo vietato 
a' suoi soldati ogni specie di eccesso, entra nel territorio diTsi-nan, e trovando 
i Chin addossati «ll'òang-o, li fa caricare coll'arma bianca, e li rompe; prende 
parecchie città, e posto l'assedio davanti Tong-cbing, di cui dà il carico ad un 
suo luogotenente, ritorna verso il settentrione. 

Mentre Mu-oli soggioga i Chin, estende Gengìs-can le sue conquiste nei 
pesi occidentali ; prende le città dei Pu-on, di San-secan, ed U-Atolor o Ca- 
pemJar. 

Morto essendo in quest'anno Ieliu-liuco, re dei Leao-tong, la sua vedova 
vuole prevenire Gengis-cau ; ma siccome era lontano, Ua-ce suo fratello, con- 
segna il suggello alla vedova stessa, siochè Geugis-cau abbia disposto del trono. 

La città di Damielta ripigliata contro Giovanni di Brienne, re di Gerusa- 
lemme, dal sultano d’ Egitto che lo sconfìgge. Riinauda questi i crociati in fe- 
nicia, lor facendo soscrivere una tregua dì dicci anni, e tiene in ostaggio Gio- 
vanni di Brienne. 

Muore il sultano Meemel nell' udire la sorte di sua moglie e di alcuni suoi 
figliuoli fatti prigionieri da Gengis-can che li manda a morte. 

Prende Gengis-can le città di Bocara e di Samarcanda. Diviso il suo 
esercito in tre corpi, ne comanda uno di cui dà 3 o mila cavalli a tre suoi gene- 
rali, Ubbe-Nevian, Suida Beadar e l'emir Toquer, per mettersi dietro a Gala- 
leddin, figlio del sultano Meemet. Penetrano essi nelle provincie d’Aram e 
d’ Aderbigian che sottomettono ; scagliatisi sopra gli Alani verso Derbent sopra 
i Chipsachi e gli Urassi. Dà poi i due altri corpi a governare a' suoi figli Oda» 
e Tolti che t'avevano sempre seguito. Octai marcia verso la China per perse- 
guitare « Chin ; Tolti invade la Persia ; Gengis-can in persona prende le citta 
di Ternied, Baie, Taticam Mern-Scia-igean nel Corassan, e quella di Mern-Er- 
rud. Non turba l'indoslan. 

Mu-oli, il quale era risalito verso il settentrione della China, pssa l'Oang- 
o, e vede venirseglì ad unire gl' la, de' quali riceve la sommissione. Al suo av- 
vicinarsi, i Chin si danno alla fuga ; le città si sottomettono ; altre sono sorprese. 

La corte dei Song propone ai Mongu di collegarsi con essi contro i Chin ; 
i Mongu vi mandano ambasciatori. 

Morte di Raimondo, conte di Tolosa, sostegno degli Àlbigesi. Suo figlio, 
che porta il medesimo nome, gli succede e fa la pace col papa. 

Morte di Teodoro Lascari. Gli succede suo genero Giovanni Duca nell'im- 
pero de' Greci a Nicea, in pregiudizio di suo figlio in tenera età. 

L'imperatore Roberto solleva contro Giovanni Duca due suoi zìi ed arma 
in loro favore. 

I geoeroli del Mongu, facendo il giro del mar Caspio, soggiogano tutti i 
popoli che incontrano sul loro passaggio. 

Prende il principe Tolei le città di Tons e di Nisciabnr nel Corassan, dà 
il sacco all' frac persico, sino dal 1090 posseduto dalla dinastia degl'ismaeliani ; 
varcato iodi il fiume d'Osolan, aforza la città di Eri pure nel Corassan, e rag- 
giunge suo padre Gengis-can, il quale con esso lui marcia contro la città di To- 
lecan, di curai fanno padroni. 
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Costernato Gela fetidi no, figlinolo di Mcemet, «aliano de' Carismi.mi, della 
fortuna dell 1 armi dei Mongu c della rapidità delle loro conquiste, prende a 
fuggire e va a raggiungere Emin-melic, generale di suo padre ; dopo la quale 
congiunzione, danno insieme battaglia davanti Binari ad un corpo di Mongu 
comandato da Cu-tu-cu-nevian o U-tu-cn, e sono scoulìtti. Punto Gengis-can 
da tale perdita, accorre alla testa delle sue truppe, cerca Emin-melic, lo batte 
ed il fa prigione. 

Mu-oli, cooquistatore della China, prende Sse-ceu e parecchie città dell'O- 
long, dove i Chin tenevano presidio ; e postovi de' governatori, si trasferisce a 
Ciaug-ugen , dove toglie ogni corauuicazione con Tong-Coan, e di Tong-ceu 
a' impadronisce. 

Muore Filippo Angusto a Mantes dopo riunito alla corona di Francia la 
Normandia, I' Àugiò, il Maina, la Tnrena, il Poilù, f Alvemia, il Vermandese, 
P Artesia, ecc. Gli succede Luigi Vili, detto Cuor di Lione , e s' incorona a 
Reimt. 

AfTrancamcnto dei servi in Francia. 

Enrico IH, re d'Inghilterra, manda a chiedere la restituzione della Nor- 
mandia a Luigi Vili, che si collega con Federico II, e proponisi di cacciar di 
Francia interamente gl' Inglesi. 

Morte di Giovanni I, re di Svezia. Succeduto a sua volta alla corona, senza 
effusione di sangue, Erico il Balbo, figlio d' Erico X, libera Lubecca dall 1 op- 
pressione dei Danesi. 

Federico 11 vuol far la guerra al papa ; ma venuto Giovanni di Brienne, 
re di Gerusalemme, a Roma per sollecitare soccorsi, lu previene mediante un 
accomodamento. Sposa esso Giovanni Jolanda, vedova di Pietro di Courtenay, 
e passa in Francia ed in Inghilterra per eccitare popoli e principi a prendere 
la croce. L'imperatore Federico 11 ne sposa la figlia, e, dietro rinunzia di suo 
suocero, assume il titolo di re di Gerusalemme , promettendo al papa di cro- 
ciarsi per la Palestina e di entrare in possesso del regno di Gerusalemme; dal 
che appunto un tal titolo è stato unito a quello del regno di Sicilia. Non fu- 
rono più nominati altri re di Gerusalemme. 

Morte di Gioseffo Moslansir, re di Marocco, a cui succede suo zio Abdoivaad. 

Cinge Mu-oli d'assedio Fong-tsiang; ma udendo che vengono a lui i Chin, 
pone un'imboscata in una stretta. Intanto i! capo s'addormenta ; passano i Chili, 
e venendo ad investire O-ciong, vi danno fuoco e ripigliano lor cammino. Mu- 
oli li fa raggiungere, li taglia » pezzi, e ripristina quella città. Dopo quest' ulti- 
ma impresa e» muore, lasciando la continuazione «Ielle sue conquiste a suo fra- 
tello Tai-snn, cui raccomanda di seguire i suoi piani, e dolendosi di non avere 
stabilito l'impero dei Mongu nel Pien-rhing. 

U-to-la, re dei Chin, muore. Gli succede il suo terzo figlio Niu-chiassn. 

Li-tsnn-iu, re degl* la, abdica in favore di Li-tc-tiang suo figliuolo. 

Nell' occidente dell' Asia, avendo i tre figli di Gengis-can, Ciuci, Zagatai 
e Octai, unito loro truppe a Bela-Nevian, percorrono le città e le provincie con- 
quistate per tranquillare i popoli e mantenerli mediante guernigioni in dovere. 

Gelaleddin, dopo riunite tutte le sue truppe, vedendo prese le sue città ed 
atterrate le sue fortezze, vuole ancor sostenere gli sforzi di Gcngis-ran, nè può 
salvare i suoi stati. Fa bruciare le sue navi, e scaricando contro Gengis-can il 
suo turcasso, si getta nell' Indo. Ritiratosi iodi nell'India, vi fonda un picciolo 
stalo ; il che pone nella dipenderne dei Mongu il Cariamo, la Persia, i dintorni 
del mar Caspio e lutti gli siali tributari del sultano de' Carismiani, pur quelli 
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del saltano d' Iconio; invase cntmlo l' Iberì*, la grande e la pieeola Ar- 
menia. 

Ferdinando III, re «li Cediglia, e Giacomo I, re d’Aragona, volgono fatte le 
loro forze contro i Mori, e si uniscono per combatterli, vincerli e cacciarli della 
Spagna. Entra Ferdinando nel loro territorio e s impadronisce di varie piazze, 
tra le altre di quelle d 1 Alhamhra, i cui abitanti si ritirano a Granala. Giacomo 
t'imbarca per andar a conquistare le isole Baleari. 

Entrato il re di Francia Luigi Vili nel Poitù, vi guadagna contro gl' In- 
glesi una battaglia e ai rende padrone di Niort, S.t-Jean-d’ Angely, Boccetta, e 
di tutte le piazze che quella nazione possedeva sino alla Caronti*. Non rimane- 
vano da soggiogare che Bordò e la Guascogna per cacciare gl’ Inglesi da tutta 
Francia. 

Giovanni Duca, impera lor di Nicea, batte Roberto di Courteuay a Piraarin, 
strigne V impero de'Lalini entro le mura di Costali tinopoli e Costringe Roberto 
a domandargli una pace umiliante. 

Invece di cacciare intieramente gl'inglesi dalla Francia, Luigi Vili, mosso 
dagl' interressi del papa e dalla cessione che Araauri di Montfort gli fece delle 
conquiste di suo padre nella Linguadoca, rinnova la guerra contro gli Albigesi. 

Un uomo che spacciatasi per Baldovino, conte di Fiandra, morto vent'an- 
ni prima, derfta una rivolta, ed arrestato dai Fiamminghi, viene impiccato. 

Abilalvaed, re di Marocco, assassinato; Abdulla-Eladel gli succede. 

Sospinti i Carismiani dai Mongu di Gengis-can, si cacciatio innanzi dalla 
Siria i Turchi, i Franchi e i Giudei di Gerusalemme. 

Gengis-can dà a Giu-gi o Ciu-ci, fìgliuol suo primogenito, la sovranità di 
Capsciac, »l settentrione del mar Caspio e che si estende sino al mar Ghiacciale, 
comprendendo il TurchesLan, la Ballriana, Astracan «gl il paese degli Usbechi. 
Marcia questo principe lungo il Volga c va a devastare la Russia. Dà poi a Za- 
gatai-can, suo secondo figlio, il Mauaranuaar, parte del Carismo, il paese de- 
gl' Iguri, le città di Cascegar, Baie e Gazila nel Zablestan, sino al fiume di Sirr- 
Indi ; la Tran so ssana, il Caudaar, l'Iudia settentrionale, il Cascemire ed il 
Tibet. 

Disponesi Gengis-can a marciare contro l' India; ma arrestato da un pro- 
digio e dal parere de’ suoi ministri, termina la sua marcia sull'Indo e s' appre- 
sta a lasciare i paesi occidentali. Uno de' suoi figli s' impadronisce, passando, 
del Candaar e del Mullan, provinole occidentali dell' India, e poi dirigesi verso 
1' oriente. 

Nin-chiassu, nuovo re dei Chin, fa proporre la pace all' imperatore Niug- 
tsong, che nel medesimo tempo si ammala. 11 suo ministro Ssenii-iuen intende 
alla cura di procurargli un successore, e non essendo amato suo figlio Ciao-ong, 
propone ai grandi il prence d' I, discendente da Tai-tso alla decima generazio- 
ne e figlio adottivo di Ning-tsong, allorché uon aveva figli. Ning-lsong muore, 
ed il priocipe d' I viene condotto dinanzi la barra di suo padre col consenso 
dei soldati, del popolo e dell' imperatrice madre. Comparisce Ciao-ong e vede 
sul trono un uomo che non può raffigurarlo ; ma Io scritto di suo padre gl’in- 
segna esser quello il principe d'I. Rifiutasi allora al riconoscerlo ; ma forzato a 
farlo, viene nominato principe di Tsi, ed il prìncipe d' 1 assume il nome di Li~ 
tsong. 

Sollecita Giovanna di Fiandra indarno la libertà di suo marito, che il re di 
Francia mostrasi insensibile alle sue istanze e sordo alle sue preghiere ; ma vi- 
vamente pressalo da tante sollecitazioni, quel prìncipe comprende la Fiandra 
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nella (regna (li cinque anni che accorda aire d’ Inghilterra. Favore tale era 
una specie di mitigazione alle «venture della principessa, il cui paese, in preda 
agli orrori della guerra, al flagello delle malattie epidemiche, delle ionoudationi, 
soggiaceva a mali di tulle le specie. Quantunque posta in difficile condizione, 
poiché quasi sconosciuta è la sua autorità dai sudditi, non perciò meno, trova 
Giovanna il modo di unire a 1 suoi siati la caslellania di Cassel ed il franco di 
Bruggia. Finalmente perviene sotto Luigi Vili, successore di Filippo Augusto, 
a couchiudere. col mezzo di Bianca di Casliglia, un trattato con questo principe 
che poue termine alla cattività di suo marito; ma talmente dure, così umilianti 
n’ erano le condizioni, che i Fiamminghi rifiutano di soscrivere, ed il trattalo 
rimane senza effetto. 

Il papa Onorio 11 fa demolire le torri fatte dagli Àlbigesi erigere a Bressa 
(ter fortifica rvisi. 

Grande contesa tra il papa e l’imperatore Federico II, che richiamasi oon- 
tro la nominazione dei vescovi de’suoi stati fatta senza sua partecipazione. Fer- 
dinando Ili, re di Casliglia, prende la parte di Federico 11. 

Morte di Nazer, califfo «Ji Bagdad, che senza esserne molestato, vide nel 
suo reguo le gesta di Saladino, la guerra dei crociati e 1* irruzione di Gengis- 
can. Dopo 46 anni di regno il più pacifico, suo figlio Daer, da lui fatto iropri* 
giocare a motivo della sua amhiztpne, tratto dai ferri, viene a succedergli. 

Paogin, ricco privato di D-ceu, si unisce al generale Li-tsiuen per restituire 
la corona della China a Ciao-ong. Se non che, mancato quel generale al conve- 
gno preso con le troppe, Ciao-ong viene al partito d’avvisare del disegno l’im- 
pera tore, e marcia contro Pangin che sconfigge. Spaventato il ministro Sseroi- 
iuen di tale ribellione, suppone al suo ritorno Ciao-ong ammalato, e mandato 
un medico che gli mostra l’ordine dell’ imperatore di strangolarsi, pubblica 
che la febbre lo rapi alla vita. Sollevami gli animi contro il ministro, ma l’ im- 
peratore Li-lsong, che a Ini debbe la corona, lo conserva. 

Rinunzia Gengis-can alle conquiste che aveva disegnato di fare nelle Indie, 
e passando il fiume di Sin-roo-tsi col suo esercito, si dirige alla parte dell’orien- 
te. Octai suo figliuolo, che aveva pur varcato quel fiume, viene rimandato a 
vegliare alla conservazione de’ conquistati paesi. Passando pei regni del Siriu, 
cui soggioga, pone governatori in ogni città importante, e tiene un’assemblea 
generale de’ suoi siati a Tucat, a settentrione del fiume lassarle, come a cenlro 
del suo impero. Assoggetta il regno di Tangut ; avvicinandosi alle frontiere 
degl’ la, stacca luogotenenti che vanno a ridurre le orde sino allora rimaste in- 
dependenti, danno il sacco alle orde dei Si-fan, e poi tornano a raggiungere il 
suo esercito. Intanto Gengis-can toglie agl’ la la città di Tsn-ccu, ed investe 
Can-ceu. 

Batu-can. figliuolo di Ciu-ei, rimane col carico d’assaltare i Circassi, i Bul- 
gari ed i Baschiri del Volga; toglie egli parecchie città ai Bussi od Drosi, e 
giunge in cospetto di Mosca, intanto che un altro figlio di Gengis-can fa il giro 
del mar Caspio, e soggioga il Corassan, l’ Irac, lo Scirvan e l’ Iran o la Persia. 

Gli Astecchi o Tenaschi, usciti dal settentrione della California, e fino dal 
cadere del secolo stabiliti nella valle di Messico o di Tenochtilian, ch’era 

il fondo d’ un lago prosciugato, fermano stanza sopra un’ isoletla del lago di 
Tescucoo, che serve dì fondamento al Teocalli, indi chiamato il gran tempio di 
Mexiltì o Dio della guerra, donde deriva il vocabolo Mexico o Tenoc/itilian. 

Spoglia un legato di Onorio 111 il nuovo conte di Tolosa d»ì possedimenti 
di suo padre, ad onta della sua sommissione, e li dà a Luigi Vili ic di Francia, 
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in pari tempo che A rosari conte (li Montfort gli cede i diritti acquistati da suo 
paure; mediante il che Luigi Vili stesso prende con talli i suoi baroni la croce 
per (sterminare gli Àlbigesi. Avendo la città di Avignone ricusato di lasciar pas- 
sare la sua armata, V assedia Luigi Vili, la prende e ne fa atterrare le mura e 
colmare le fosse, indi sottomettendo tutta la Linguadoca ; ma infermato, ritde 
a Parigi, caduto Tibaldo, conte di Sciampagna, in sospetto di averlo avvelenato. 
Dichiara quel principe re il suo primogenito laiigi ; dà i'-Arlesia a Roberto 
suo secondo figlinolo ; il Poitù ad Alfonso,!' Angiò ed il Maina a Carlo, poi re 
di Napoli ; dispone della vocazione del suo quinto figlio ; e dichiarata reggente 
sua moglie Bianca, sen muore. Saccedutogli, sotto la tutela e la reggenza di sua 
madre Bianca, Luigi IX, viene incoronato a Reims. 

Teodoro, dispoto dell’ Epiro, preso dall' imperatore latino Roberto che gli 
fa cavare gli occhi. 

AbdutU'Eladel, re di Marocco, trucidato da Jata, che gli succede, ma che 
ben presto viene perseguitato da Edris, d' Abituila fratello. 

Correndo i torbidi J' Africa, Motavaehel-ben-Ud, re di Marcia, vuole im- 
padronirsi di tutti i possedimenti dei mori in lspagna. 

Morte d' AbduI-Vaed-ben-Abi-Afi, re degli Abi-afs di Tunìsi, al quale sac- 
cede Abdulla. 

Scuote Abu-Zecheria il giogo degli Almoadi, si rende independentc, e si fa 
padrone di Tripoli, della Nuraidia e della Libia. 

Dopo la morte del califfo Daer, Mostanser suo figliuolo, protettore delle 
scienze, onora la cattedra di Bagdad. 

Presa Cau-ceu, s' impadronisce Geogis-can di tre altre città, e varcando il 
paese degli Sciato, si reca ai nove passi dell’ Oang-o, pre nde la città d' lng- 
iiscieu. Fa indi intimare agli abitanti di Scìn-ceu d'arrendersi, e questi fingono 
di sottomettersi, ma fanno cadere i Mongu in un'imboscata. 

Il re degl' la. Li-teuang, muore di dolore per vedere i suo» stati preda da- 
gli eserciti di Gengis-cau. Gli suocede suo figlio Li-ieu. 

Gengis-can terniina di togliere agl'la le loro città, di cui sono sterminali 
quasi tolti gli abitanti. 

l'aula, figliuolo e successore di Mu-oli, termina la conquista del paese dei 
Chin e s’impadronisce delle città dell’ Onau. 

Lega dei baroni e dei principi francesi contro la regina Bi anca : 1 i baldo VI, 
conte di Sciampagna, Pietro di Dreux, conte di Bretagna, Filippo, conte di Bo- 
logna a mare, Ugo, conte della Marca, Giovanna, contessa di Fiandra, Enghe- 
rardo di Coucjr, i conti di Ponlhieu a di Chàtillon, ecc., sono gelosi dell »uto- 
riti della reggente, cui sostiene il Cardinal Roraauo legato del papa, libaldo VI 
arma contro di lei. 

Morte di Onorio III ; gli saccede il cardinale Ugolino, sotto il nome di 
Gregorio IX. . ... 

Obbliga questo nuovo papa P imperatore Federico II a fare il viaggio della 
Palestina. Si porta egli adunque a Brindisi, dove 1' attende 1 esercito dei cro- 
ciati ; ma si ammala e deferisce la partenza. Il papa che ricevea dalla Palestina 
tristi novelle, si conturba per colale ritardo ; l'un pera lo r fa pubblicar manifesti 
contro di lui. 

Valdemaro II, re di Danimarca, sconfitto a Bovnliovedcn, per tradimento 
dei Dilatarsi, si trova costretto a rinunziare al possedimento di tulio il setten- 
trione dell' Alemanna che aveva usurpato. La città di Lubecca si rivendica in 
libertà. ~ 
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Morte di Giu-gi o Ciu-ci, figliuolo primogenito di Gengis-cafi. Gli succede 
nelle sovranità di Capsciac suo figlio Batu-can, ed estende le sue conquiste in 
Mosco via ed in Polonia, ai che impadronitosi di varie città e provinole, fa ritor- 
no a' suoi stati ereditari, pieno di bottino e di gloria. 

Pulu, figliuolo di Mugoli, devasta il paese dei Chin, nei dintorni di Fong- 
Siang. 

I Mongu, entrando per tre gole diverse sulle terre dell’ impero della China, 
piombano suora 1' U-nan e 1* U-cuang. 1 Chin, che avevano in apparenza ceduto 
ai Mongu T Ope e lo Sciatong, adoprano tutte le forze loro a difendere la for- 
tezza di Tong-coan, chiave dell'O-nan, lor rimanendo per sostenerla dngenlo- 
mila uomini di truppe. 1 Mongu prendono Si-oceu valorosamente difesa e Liog- 
ceu, che abbandonano al sacco. Allora il re degl* la vuol tentare la sorte d* una 
battaglia, e confida tutte le sue truppe a Scis-ming-liog-cong, con ordine d'an- 
dar a cercare i Mongu. 

Iso-lisce, regina del Leao-tong, viene, accompagnata da'suoi figliuoli, a ri- 
chiedere Gengis-cao di dichiarare suo figlio luese erede e successore di suo ma- 
rito decesso ; ma siccome questo principe gli è utile alla testa de* suoi eserciti, 
dichiara re suo fratello Sciancu. Tuttavia, osservandogli la regina che luese, 
figlio d'on primo letto, è il maggiore di Sciancu suo proprio figlio e che ver- 
rebbe accusala d* ingiustizia se lasciasse nominare quest'ultimo; Geogis-can 
nomina re luese e presso di se ritiene Sciancu : prima di partire dando a quel 
primo il carico di prendere la città reale degl' la. Varca Geogis-can in persona 
I* Oang-o, prende Cbisi-ceu e manda uo distaccamento ad impadronirsi di Sia- 
lo, vivando il sacco e I* uccisione degli abitanti. 

Li-ien, re degl' la, spogliato di tutte le tue città, vien finalmente a fare la 
sua sommissione. Lo fa Gengis-can incatenare, il condace seco ed indi lo fa tru- 
cidare; così fu distrutto il regno degl' la, che occupava una parte deli' Ooan, 
I' Osi e T O-uei. Quest’ è 1' ultima conquista di Gengis-can. Andato essendo a 
passare »! tempo del caldo all* montagna di Leu-pan, vi si ammala ; prie di mo- 
rire, consiglia a* suoi generali di entrare nell' O-nan per le frontiere dell’O- 
cuang e dello Scien-si e d* andarne ad asai la re i Chin in Cai-fong loro capi- 
tale, per Sforzarli a ritirarsi da Tong-coan. Dopo aiffatte instruxioui, muore in 
età di 66 anui, avuto un regno di aa. Aveva Gengis-can soggiogato la Tartaria, 
di cui » suoi successori rimasero in possesso sino al «38a : una gran parte delle 
Chiose dell* Indostan, la Persia sino all’ Eufrate; le sue truppe penetrarono 
fino in Russia : misurava il suo impero più di 1800 leghe da levante a ponente, 
e più di mille d* ostro a tramontana. I figli di Gengis-can souo^per terminar di 
conquistare la China, la Persia, i dintorni del mar Caspio, 1 Asia-Minore, la 
Russia, e devastare sino eli* Ungherie e le Boemia. Octai, terso figlio di Gengis- 
can, gli succede come gran can della Tartaria e nelle sue conquiste chinesi; e 
siccome egli si trovava, alla morte del padre, nell’ Opu, vien dichiarato reggente 
dell'impero sno fratello Tolei. 

L'antico regno dei Tufan o Tibet distrutto dai Chinesi. 

Tibaldo, conte di Sciampagna, compro dalla regina Bianca, s’ impegna di 
bel nuovo cogli scontenti, e vuole sposare la figlie del conte di Bretagna. Ap- 
profittando Bianca dell* inclinaziooe che Tibaldo aveva per lei, rompe quel ma- 
trimonio e stacca nuovamente Tibaldo stesso dalle parti dei ribelli. Entrano 
quoti nella Sciampagna; Bianca, per soccorrere Tibaldo, esige il sagrificio d una 
parte della sua provincia. Intanto il conte di Brelagua ricorre al re d'Inghil- 
terra Enrico III, e Bianca gh oppone il conte di Fiaudra. 

Fasti L'niv. 5* >7 
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Dopo fenoli presure giuramento dai Romani, parte Federico II per la 
Palestina, malgrado il divieto del papa che t’impadronisca di parecchie città 
della Paglia nel tempo della sua asserirà. 

Rainaldn o Rinaldo, duca di Spoleto, reggente di Sicilia per Federico, at- 
tacca i possedimenti del papa che contro Ini manda Gioranni di Brienne, re ti- 
tolare di Gerusalemme, reduce d'Egitto. I Romani scacciano di Roma il papa e 
lo costringono a ritirarsi a Viterbo. 

Morte di Roberto, imperator latino. Gli succede suo fratello Baldovino II, 
sotto la reggenza di Giovanni di Brienne, che assume egli medesimo il titolo di 
imperatore sino al ia3e. 

Mulavachel-hen-Ud si rende padrone di Granata: Ferdinando HI, re di 
Caitiglia, ed Alfonso, re di Leone, vi si oppongono. 

Voluto avendo i Mongn penetrare nel paese di Ta-ciang-iuen, i Chin man- 
dano loro contro un esercito composto .li Oei-o, di Maomettani, di Naiman, di 
Chiang, di Tucu-oen e di Chinesi, tutti disertori delle troppe dei Mongn e dei 
Chinesi, che manda in rotta 8 mila Mongn. 

Morte di Polo, viceré della China, e gli succede suo figlio Tasse. 

Raimondo Vili, conte di Tolosa, termina di lollomeltersi al re ed al papa. 
Suà figlia sposa Alfonso fratelld di Luigi IX, eoo patto che in difetto di figli la 

contea di Tolosa torni alla corona di Francia. 

Valdomaro II, che Enrico, conte palatino, aveva condotto in Alemagna e 
chiuso in un castello, viene riscattato e rientra in Danimarca. 

I crociati si niegano a riconoscere per capo Federico li, stante le sue difife- 
renze col pana. 

Federico li tratta col »oldano di Egitto, ti fa cedere Germaleraroe, Nazaret 
ed alcune altre città, ed incoronatosi egli medesimo re di Gerusalemme, vi ri- 
mane un giorno ; indi ripassa in Italia e ripiglia le città stategli tolte in sua as- 
senza da Giovanni di Brienne, capo di soldati, che invece delia croce por UT» no 
sopra la spalla i segni delle due chiavi. 

Teodoro Comneno a’ impadronisce di Tessalonica e assume il titolo d im- 
peratore di Costantinopoli. . 

Jaime o Giacomo I, re d’ Aragona, toglie d’ assalto ai Mori la citta di Ma- 
jorca, e con le altre isole Baleari ne forma nn picciol regno che sussiste fino 

Ordogrul od Ortogrot-Morzar, o uno de’ capi dei Turchi, discendente dai 
principi d’ Iconio ed uscito dalla Turcomanii, sostiene contro i Geogiscaoidi i 
possedimenti della sua famiglia nell’ Asia Minore. ,• 

Oclai, successore di Gengis-caj), lontano essendo dalla tua capitale, suo 
fratello Tolei, che nella sua amministrazione si faceva amare, vede sollevarsi 
una fazione che mole indurlo a farsi nominare gran can ; ma per evitare i guai 
che uscirebbero dalla loro disunione, ei determina l’altro suo fratello pgatai 
e tutti i grandi ad andar incontro ad Octai per proclamarlo. Lo e aduuqun 
nella Tarlarla, ad oriente di Carscorora. . 

Marcia Batn-ean, co’ suoi fratelli, alla spedinone del CbMei, e fatta tale 
conquista, parie per soggiogare tutti i paesi occidentali. Tassa il Volga e con- 
figge i Russi, il cui capo Mtislao Romanwitz che regnava a Cniovia o Kiovia, 
riman preso ed ha mozzo il capo. 

Il re dei Ch'm che desidera la pace, manda a complimentare Octai sul silo 
avvenimento al Irono; ma il ano ambasciatore é male accolto alla corte de» 
I Mongu, che aveva risoluto d' invaderne gli alati. Per seguire i piani di suo 
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padre, divide Octai le tue Iroppe chineai in (re corpi, che manda nel Peceli, 
nello Sciatong e nello Scemi, a mantenervi la pace. 

Alfonso, re di Leone, lascia morendo il regno alle due sue figliuole ; ma 
Ferdinando 111 suo figlio, re di Cattigli*, se ne impadronisce, il che unisce 
questi due regni. 

Federico 11 si riconcilia col papa ad Anagni. 

Cacciati di Siria, stabiliscousi i cavalieri teutonici nella provincia di Culin 
in Prussia o nel paese de' Borussi che loro fa donato dal due* di Mazovia. 

Abubecre, capo dei Meliniti, toglie Fez agli Almoadi in Africa. 

Fa Octai imprendere gli assedii di Ching-iang e Lu-ceu, che si trova co- 
stretto a levare. Gonfi i Chiù per questi successi, arrestano un suo inviato. Ir- 
ritato Octai, dà il carico d'entrare nello Scénsi a suo fratello Tolei, il quale vi 
prende 6o piazze difese da forti presidii, s' impadronisce dei paesi situati Ira 
Tong-ceu ed U-ceu, e ai avvicina a Fong-siang. Allora il re dei Chin vuol ne- 
goziare; ina il suo messo viene arrestalo. 

Giovanni di Brietine incoronato imperatore di Costantinopoli dai Latini. 

Ed ria, uno de' fratelli d'Abdulla, prende il titolo di sovrano d' Africa e 
j’ impadronisce di Ceuta ; 1’ usurpatore Jaia trucidato. 

Adotta Oclai nel suo impero l'amministrazione dei Chioesi. Divide il paese 
conquistato contro i Chin, vi stabilisce dogane, riposa sul savio le-liu-ciu-ts.ii 
pel governo de' suoi stati, e continua le conquiste. Investe egli Fong-siang; i 
Chin, provveduto alla sicurezza di Tong-cuan, muovono con un esercito per 
soccorrere Fong-siang precitata ; ma battuto tale esercito, si ritira nella stessa 
Tong-cuan. Annoiato Octai della lunghezza dell' assedio di Fong-siang, lo mota 
in blocco ed investe Si-o-ceu. Finalmente fanno i Chin di Fong-siang una sor- 
tita, nella quale tagliati a pezzi, viene preso il loro generale e la città loro su- 
perata. Ping-leang e più altre piazze si arrendono. Octai domauda ai Song il 
passo sul loro territorio, ed il rifiuto che ne riceve, serve in appresso di prete- 
sto per attaccare i Chine*», lutatilo Tolei, maudato da) fratello, s’ impadronisce 
della fortezza di Tasau-coan, e sforzata Foug-ccu, marcia difilato ad Oa-iang, i 
cui abitanti atterriti si danno alla fuga ; ma seguendoli egli nel paese di Scia-u, 
li fa passare a fil di spada, e viene a mettere 1' assedio davanti lug-iueti ; man- 
dali corpi che s'insignoriscono di tutto il paese situato tra le citta di In-iuen 
ed larig-ceu. Indi fa forzare il passo di Tcin-iang dallo Sciatisi fino a Tang e 
Teng, ed impadronendosi di Siao-coan, riempie i Chin di spavento. Mentre 
Tolei s' apre una strada nell' Ouan, Octai in persona assedia O-ciong ed in due 
seltimaue la prende. 11 re dei Chin sentendo che i Mongu «'avvicinavano a 
Cai- fon g sua capitale, aduna i grandi, i quali vedendo i Mongu estenuati perle 
marciti, gli consigliano di mettersi in difesa. Vuole adunque il principe attac- 
carli e manda uu eserciio a riceverli al passo del fiume di An ; ma intanto che 
i suoi generali deliberano, i Mongu operano il passaggio. Appostatisi allora i 
Chin vantaggiosamente, nè Tolei ardisce andare innauzi ; ma sviluppati i suoi 
in kiuga linea, piomba sui Cbin che sostengono P urto. 11 giorno appresso i 
Mongu spariscono e si ritirano in un bosco di giugioli dove attendono i Chin. 
Però non trovandosi Tolei io forze, evita una fazione generale, scaramuccia e 
sorprende la salmeria, sicché mentre la corte di Cai-fong si felicita de' suoi suc- 
cessi, i Mongu sono appiè delle mura di questa capitale. 

Sta una guerra civile di natura singolare per infiammar tutte le parti della 
Fiaudra, uegti ultimi anni del regno di Luigi Vili. Un avventuriere, per nome 
Bernardo, nato nella Sciampagna, c divoralo d'ambizione, lasciando il suo 
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eterno, comparisce a un tratto nella Fiandra, adorno della porpora imperiale. 
Tanto palese è la sua somiglianza con Baldoviuo IX, che il popolo, sempre avido 
di novità, gli accorre incontro, e accompagnandolo con le acclamazioni, il guarda 
come sno sovrano. La stessa Inghilterra è giuoco di questo scaltro, si che gli 
manda ambasciatori. Spaventata la contessa dell'audace impresa e delle conse- 
guenze dannose che aver può, invita il re di Francia a chiamare presso di se a 
Peronne l' impostore, il quale, convinto di meozogna, viene vergognosamente 
spogliato dei distintivi della suprema dignità. Abbandonato tantosto da' suoi 
fautori, si trova costretto a travestirsi e fuggire in Borgogna, dove l’arrestano, 
e condotto in Fiandra, il danno a morte. 

Alcun tempo dopo sì bizzarro avvenimento, ascendo Luigi Vili di questa 
vita, si lascia per successore Luigi IX suo figlio, ancor fanciullo, sotto la reggenza 
di sua madre Bianca di Castiglia. Per contrabbilanciare il potere di parecchi 
grandi vassalli della corona che le si dichiarano contro, la regina madre dona 
la libertà al conte di Fiaudra a condizioni molto più moderate di qnelle del 
trattato di Melun, e questo prìncipe aderisce per sentimento di gratitudine alla 
reggente ed a suo figlio. Nella guerra contro il duca di Bretagna ed il conte di 
Bologna a mare, egli dà loro pruove segnalale della sua devozione. Ma cedendo 
alle inspirazioni dell' amistà, non trascura gl* interessi del suo paese ; la contea 
di Namur usurpata dalla contessa di Vianden a danno dell' imperatore Baldo- 
vino li di Courtenai, a lei fratello, desta la sua attenzione ; forma pure preten- 
sioni sopra quel principato ; entra armata mano nella*' co alea, nè rinunzia al- 
1* impresa se prima non ottiene la riuunzia di alcuoi bartiaggi. Se nonché un 
morbo, di cui aveva il conte di Fiandra attinto i germi nella lunga sua cattività, 
lo toglie a' suoi stati e lo mena al sepolcro. 

Turbolenze in Inghilterra a proposito dell* usurpazione dai beni ecclesia- 
stici per paste degl' inviati del papa. 

Il re dei Chin fa 'allagare i dintorni di Cai-fong e difendere i siti guadabili 


dell'Oang-o. Piombano i Mongu sopra i lavoratori, ed attaccano la città difesa 
da 40 mila soldati, accorrendovi pure ao mila uomini della campagua e 4° mila 
di vecchie troppe de* presidii vicini ; ma quelle del Tong-coan che pur vi si re- 


cano, rimangono tagliate fuori. Viene Tolei a raggiungere Octai, ed inviluppa 
i Cbin, che stimandosi perduti, scagliansi sovr* essi e guadagnano Chiun-ceu, 
presto presa, al pari di più altre città, ultime speranze dei Chin. Frattanto la 
goernigione di Tong-coan toma a difendere Cai-fong, mentre i Mongu l'attac- 
cano ; ma posta in rotta, la stessa Tong-coan vien data da un traditore. Stretta 
Cai-fong, it re dei Chin negozia la pace; Octai invece le intima la resa. I Mongu 
colmauo le foste; i Chin vogliono appiccare il fuoco ai corpi di guardia degli 
assedienti con bocche da fuoco simili a cannoni ; questi, coperti da scudi di 
pelle di bue, avanzansi sino appiè dei basiioni. Perito in questa oppugnazione 
un milione d* uomini, sospendono i Mongu P assalto e si ritirano sotto pre- 
testo di trattar della pace. La peste desola la città; alcuni scontenti vi danno 
fuoco; gl' inviati dei Mongu rimangono uccisi nel tumulto, nè facendone 
giustizia il re dei Chin, Octai rompe le conferente della pace e ricomincia 
’ assslto. 

11 re di Corea eh' crasi assoggettato ai Mongu, fa sterminare gli ufficiali 
datigli da Gengis-can, e ritirasi dalla sua capitale, lasciando un suo ufficiale a 
comandare ai popoli. OcUi gli comande di venire a giustificarsi. 

Morte del principe di Tolei o Tulican, quarto figlio di Gengii-can, lasciando 
•ti figli, due de'qu^i, Mangu-can ed UpiUi, furono poi imperatori; un terso 


VjC 


TREDICESIMO DELL'ERA VOLGARE 


1 33 


EPOCHE ED A FFE NI MENTI CI FILI 


Uh» pi, fu poi fondatore della dinastia dei Gengtscanidi del Corassan e della 
Persia. 

Indispettiti i Mongu della tementi dei Chin. mandano un ambasciatore 
all* imperatore dei Song ad oggetto di proporgli d' unirsi ad essi per la distra- 
xione dei Chin. Alcuni tra’ suoi grandi consigliano al principe l’anione eoi 
Mongu per vendicarsi delle ingiurie dei Chin, ma altri si oppongono. Trasci- 
nato Li- 1 song dal numero, promette soccorsi per vincere Cai-fong, domandando 
l'Onan a titolo d' indennizzazìone dopo averli diatrutti. 11 re dei Chin abban- 
dona la sua capitale, lasciandone la difesa ad alcuni generali, e presa la strada 
dell'oriente, va a mettersi a campo ad Oang-ling-cang. 

Il conte d'Olanda ed il duca di Drabante fanno la guerra agli stadings di 
Alemagna. 

Enrico HI, re dTnghilterra, fa una discesa in Bretagna, ma poi torna ad im- 
barcarsi. Luigi IX dichiara il conte di Bretagna Pietro Mauclerc scaduto dalla 
contea. 

Guerra tra Zellb. fratello di Maometto l'Almoade, e Zean, capo d'un par- 
tito, pel regno dei Mori di Spagna. 

1 Mongu fanuo investire Cai-fong, e perseguitano il re dei Chin che si ri- 
tira a Cuete. Intanto la fame desola Cai-fong : Tsuili, un generale dei Chin, ri- 
bellatosi, si reca in mano il potere, e fatta sterminare una parte dei grandi, se la 
intende coi Mongu. Ponesi in Cuete la discordia : un tale, per nome Pu-cia, vi 
stermina gli ufficiali del re che si trova ridotto a lasciargli la sua autorità. . 
Tsuili si fa dare le gioie della corona che manda ai Mongu, ed obbligando la 
regina madre a scrivere a sdo figlio di sottomettersi, fa salire sopra carri le re- 
gine ed i principi della famiglia reale dei Chin, e li dirige verso Tsing-scing. 

1 Mongu fanno sterminare questi principi e risparmiano le regine che mandano 
ad Oclai in Taiiaria. Il sno generale Supntaì ai reca a Cai-fong da coi è Tsuili 
uscito, e fa da’ suoi soldi!» dare il sacco al palazzo di questo traditore. Il mini- 
stro le-liu-cio-tsai si oppone alla strage degli abitanti, e fa abolire la legge che 
in stmil caso la comanda. 

Frattanto Pn-cià termina d’ impadronirsi dell' autorità, fa chiudere il suo 
re, l'insulta e minaccia di far troncare il capo a chiunque proporrà di traspor- 
tare la corte net mezzodì. Nin-chiassu, sdegnato, chiama i suoi dne ministri, e 
fattili nascondere dietro la porta del suo carcere, quando entra Pu-cià, esso 
principe gli mena un colpo di sciabola ; quantunque ferito, vuol fuggire, ma i 
due ministri lo finiscono. Vogliono i soldati vendicarne la morie ; la presenza 
del re li frena. 

Mu-cong, generale dei Song, sconfigge i Chin a Lìu-ien, ed adunali non 
pochi partigiani che ne accrescono l’esercito di 70 mila nomini, toma a Siang- 
ìang. Nel mezzo tempo i Mongu prendono Lo-iang ; allora il re dei Chin, la- 
sciato Cuete, ritirasi solo a Tsai-ceo, dove vuol darsi a* suoi piaceri. Il suo mi- 
nistro raduna dieci mila uomini e manda a chieder aiuti ai Song, che li niegano. 
In breve giungono i Mongu ed i Song sotto Tsai-ceu, che la fame desola. S» 
fanno prender Tarmi agli abitanti e sin alle donne: la città è bloccata, nè il re 
dei Chin che vorrebbe fuggire, vi riesce. 

Mentre la vedova del conte di Fiandra stringe un* alleanza col conte di 
Cleve» ed il duca di Brabanle per arrestare i progressi degli stadingt. le coi 
dottrine perniciose rovinano una parte dell’AIemagna. Guglielmo, conte d'Olan- 
d», comincia ad illustrarsi col ano amore per la gloria e per la giustizia. Per 
mettere un termine alle vessazioni della nobiltà che opprime il popolo, accorda 
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questo principe alle città d' Alkroaer, llaerlein, Dordrecht, franchigie e leggi 
municipali ; scema i diritti dì dogana, aumenta la popolatone di queste diverse 
città e le arricchite* col commercio e con l’ industria. 

Luigi IX, re di Francia, in età di veni* anui, sposa a Sena Margherita, figlia 
di Raimondo Berengario, conte di Provenza. 

Diffidando Federico di suo figlio Enrico che il papa aveagli fatto ribellar 
contro, s* impadronisce della sua persona, lo depooe dalla qualità di re dei Ro- 
mani in una dieta tenuta a Magouza, e condannandolo a perpetua prigionia, lo 
relega in Puglia, dove poi muore. 

Tregua di tre anni tra la Francia c V Inghilterra. 

Ti baldo VI, conte di Sciampagna, diventa re di Nararra dopo la morte di 
Sancio VII suo zio che P aveva adottato a riguardo di Bianca ui Nararra sua 
madre. 

Gli stadings di Alemagna sterminati. 

Il papa, iu congresso a Spoleto con l'iroperator Federico, ripubblica una 
nuova crociala. 

L* imperatore greco Giovanni Vatacio, minacciato da Giovanni di Brienne, 
imperatore di Costantinopoli, cerca di riconciliarsi con lai e di riunire i Greci 
co* Latini. 

Sotto pretesto di soccorrere Zeit, capo degli Almoadi, penetra Giacomo, re 
d'Aragona, nel regno di Valenza, e sconfitto più volte Zean suo competitore, 
s'impadronisce delle sue piazze e ne stringe la capitale. Pressato Zean dagli 
Aragonesi, implora 1* aiuto di Ben-Ud, il più polente tra i re dell* Andalusia, al 
quale il re di Castiglia Ferdinando 111 vuol togliere Cordova. 

Niu-chiassu, re dei Chili, raduna i grandi e si dimette dall* impero a favore 
di Ciu-iin, principe del suo sangue. Nel tempo dell’ inaugurazione, danno i 
Moogu un assalto e la città è superata. Nin-ehiassu s'impicca, gli uffiziali sì get- 
tano nel fiume; Cing-lin è trucidato nel tumulto: così tiuisce la dinastia dei 
Chin che aveva durato 118 anni. 

11 generale incaricato di governare i Corcesi invece del re fuggitivo, sti- 
mando di non poter resistere, ai assoggetta ai Mongu; ed OcUi, accogliendone 
il messo, gli lascia il reggimento di quel regno. 1 Suttg a* quali stalo era pro- 
messo 1* Ouan, vedendo i Mongu prendere altri limili, lor intimano la guerra. 
Frattanto Li-tsaiig manda ad assaltare Cai-fong, in cui ancor comandava Tsaili 
che P aveva consegnata, ed il quale, ucciso iu una sortita, viene dal popolo fatto 
in brani. Cieo-cue, con un esercito di 5o mila uomini dell* Oai-si, fermasi da- 
vanti Cai-fong, e va ad impadronirsi di Loiange di Tong-coaQ. Passano i Mon- 
gu 1* Oang-o e si scagliano sopra un corpo delle sue truppe, sì che Ciao-cue at- 
territo abbandona Cai-fong c Loiang, e presa la strada del mezzodì, si attiene 
alla difensiva. 

Ottone di Brunswik creato duca. 

Principio del regno di Granata in Ispagna, primo re del quale è Maometto 
Abusaid, originario di CatTa, della tribù degli Alamari. Questo reguo è 1* ultimo 
che i Mori posseggano nella Spagna e dura sino al 1492. 

Batu-csn, figlio di Tusci, devasta la Polonia, la Dalmatia, 1' Ungheria ed i 
dintorni di Costantinopoli. 

Manda 1* imperatore Li-tsong a chiedere la pace a» Mongu che la niegano. 
Octai aduna » suoi grandi ad Olliu o Caracorom, e loro propone di mandare le 
sue truppe maomettano a far la guerra ai Song nel Chiang-u*u e d* impegnare 
i Chinesi nei regni d'occidente, ma n* è distolto. Divide egli le sue truppe in 


Digitized by Google 


Era 

volgare 


i*36 


.a3 7 



TREDICESIMO DELL'ERA VOLGARE i35 

» 

EPOCHE RD A F FERIMENTI CIVILI 

più corpi, e nominando Cotu.in mio secondo figlio ed il generale Tasi per co- 
mandare un esercito di 600 mila uomini destinali ad attaccare i Song nel paese 
di Scili o il Sse-ciuen, ordina a 1 emulai e Ciang-ju di marciare a guida d’ un 
altro esercito nel paese di An, ed a Cheu-uen-puoa e Ciaan d'andarne alla testa 
d’ un terzo nel paese di Chiang-oai : così i Song vengono assaltati da tre parti. 

Manda Gelai due altri eserciti, uno nel Si-iu, al settentrione e di qua del 
mar Caspio, ne' paesi abitati dai (lussi, Cercassi, Bulgari, Turchi e Baschiri, sotto 
la condotta di Manganai) suo nipote, figlio di Tolei; e l'altro, agli ordini di 
Tancu-lu-o-ci, contro il re di Corea. 

Cheu-uen-pu«-oa attacca la città di Tang, e pone in foga le truppe diTsiuen- 
tse-tsai e Lieu-tse-cing ; ma Ciao-fan balte i Mongu. 11 principe Cotuan penetra 
nel paese di Sciu, e malgrado molle truppe chinesi, prende Mien ; ma vicino a 
Ta-ugan rimane battuto da Tsao-ieu-uen che ritirasi nella fortezza di Sien- 
gio-coan. 

Luigi IX divien maggiore. 11 Vecchio della Montagna manda parecchi dei 
suoi per assassinarlo, ma mosso dal racconto delle sue virtù, ne lo fa avvertire 
egli medesimo. 

Ben-ud, re moro d' Andalusia, soccorrer volendo Cordova e Veleni» con- 
tro gli Aragonesi, vien tradito da un suo luogotenente che lo fa perire; la sua 
morte toglie il coraggio agli abitanti di Cordova che domandano di capitolare. 
Ferdinando, re di Cattigli», non lascia agli abitanti che la libertà di fuggire. 

Cordova deserta perde il suo splendore, e tale conquista indebolisce i Mori 
di Spagna. 

Maometto-Alaraar, re di Granata, rianima i Mori, e saccedendo a Ben-ud, 
fa della capitale il centro delle sue forze, ultimo asilo dei Mori, e vi chiama gli 
esiliali di Valetna e di Cordova. Fouda egli la dinastia degli Alamari. 

Caia l'imperatore Federico 11 in Italia per acchetar le guerre de' Guelfi e 
Ghibellini. Ridotte pertanto al dovere parecchie città ribelli, torna in Alema- 
gna, lasciando il suo esercito ad Eccellino, tiranno di Padova, che in questa 
città, non meno che nei contorni, esercita le più gravi crudeltà per sostenere le 
parti dell' imperatore. 

Morte di Enrico, primogenito ili Federico, che gli si era ribellalo. 

Morte di Cai-Abad, sultano d' Iconio, al quale succede suo figlio Cosru II. 
Questi è che » Mongu resero tributario. 

Batu«can, nipote di Gengis-can, re dei Chipsciachi, e tre altri nipoti di quel 
conquistatore, fanno irruzioni in Russia, i cui czari o granduchi souo per più 
di cencinquant' anni suoi tributari. 

Un esercito di Mongu si trova al settentrione ed al di là del mar Caspio, 
un altro nella Corea ed un terzo in China, ne) paese di Sciù. 

L' armata di Termitai spoglia Chiang-ling nell' U-cnang e prende Siang- 
iang per la mal* intelligenza dei Song ; piglimi poi Tsao-iang e Te-ngan. Con 
un esercito di Mongu, Chinesi ed occidentali, assalta Futuan la fortezza di U- 
iu-cnan, e prende lng-iuen. Tsao-ieu-uen difende Scin-cheu coraggiosamente ; 
ma passato avendo il Chtang, si trova avviluppato. Apre questa vittoria il paese 
di Scià ai Mongu i quali in breve si rendono padroni di Cing-tu sua capitale; 
conquista seguita da grande strage. 1 due altri corpi dei Mongu in China si hanno 
la peggio presso Chiang-ling. 

Lnigi IX fa sno fratello Roberto primo conte d’ Artesia. 

Raimondo Vii, conte di Toloaa, marita sua figlia Giovanna, unica ina erede, 
ad Alfonso, fratello dei re di Francia. 
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Ripassa Federico li in Italia, dote ripiglia quasi tutte le città di Lombardia. 

L'imperatore Baldovino 11 viene io occidente a domandare ajati contro gli 
imperatori greci di Nicea. 

Il regno di Murcia, l'altro degli Algarvi e quello di Siviglia rifiutano di 
riconoscere per re Maometto Alamar, e continuano a formare stati indepcn- 
denti. 

Mangu-can, da due anni partito pel paese del Si-io, seguito da Batu-can, 
dà il guasto ai dintorni del mar Caspio, soggioga i Capsciachi o Chipsciacbi, o 
paese dei Cosacchi, che abitano tra i fiorai del Don, del Volga e del Jaich ; gli 
abitanti del fiume Tura, la coi sorgente trovasi nella parte del Caucaso, che se- 
para la Siberia dalla Russia ; i Vogalitzi, che dimorano luogo l'irtisch; i Ba- 
tchiri, che abitali* verso il Volga; 1 Chercasti o Circassi, gli Alani ed i Giorgiani ; 
debella il re dei Cosacchi, saccheggia la Russia, la Bulgaria e la Polonia, attacca 
i Turchi e prende l'Ungheria; ma riceve un gran rovescio al fiume di Ca- 
roing, dove Stefano III, re dei Serviani, gli resiste, sostenuto da altri principi 
europei. 

Il generale chioese Mu-cong fa levar 1' assedio di Oang-ceu ai Mongu di 
Chenen-puoa, e Lu-uente quello di Ngan-fong. 

'ribaldo, conte di Sciampagna, vuol richiamarsi a Luigi IX per )e concessioni 
che gli ha fatte, e parie per la crociala alla testa di parecchi signori francesi. 
Torna egli lo stesso anno mediante riscatto, lasciando tutti i suoi commilitoni 
prigionieri di Malec-Adel, sultano d' Egitto. 

Zean, assediato in Valenza da Giacomo, re d' Aragona, e nella stessa città 
combattuto dalla fazione di Zeith che aveva detronizzalo, è riconosciuto dal re 
di Tunisi la cui flotta viene dagli Aragonesi fugata. Propone Zean a Giacomo 
di pagargli tributo; ma il principe esige la reddizione della piazza, da cui esco- 
no 5o mila Mori col loro re ed i tesori loro. 

Muore a Damasco Malec-Adel, sultano ainbita, padrone della Mesopolamia 
e dell' Arabia Felice che un suo nipote gli aveva conquistata. 11 suo successore 
Malte-Sale ferma stanza in Egitto. 

Ciu-an, generale raongu nel Chiang-uan, è costretto a levare l' assedio di 
Liu-ceu; quindi perseguitalo da Tu-cao, si vede ridotto a lasciare I' Osisi per 
tornare nel settentrione. 

Enrico, figlio naturale dell' imperatore Federico II, s’ impadronisce della 
Sardegna, e, col consenso di suo padre, prende il titolo di re di quest' isola. Il 
papa che aspirava a quella sovranità, la rompe col detto principe, e lo dichiara 
scaduto dall' impero che fa offrire a Roberto, fratello di Luigi IX ; ma per pa- 
rere dei baroni di Francia la proposta è rifiutata. 

Federico 11 passa in Italia, e tutte le città di Toscana, tranne Firenzt, a 
lui si rendono. Inoltra egli verso Roma, dov' è chiosato da un partito formato 
dal Cardinal Giovanni. 

Al-Camcl, sultano aiubita, perde i suoi stati di Siria che gli tolgono i prin- 
cipi di Balli e di Edessa. 1 suoi emiri si ribellano e nominano sultano il suo se- 
condo figlio Al-Adei. Accorre Nodgemmedin primogenito, e fattosi nominare, 
comincia dall' appoggiare la propria autorità coi Mamelucchi, soldati rsgnnati 
sulle coste settentrionali del mar Nero, da qualche tempo stipendiali da* suoi 
predecessori. 

Il generale chinese Mu-cong, approfittando dell* ascendente che ha sui Mon- 
gu, li debella suU’U-cuang, c loro toglie Sian-iang con più altre città. 

Il geacrale mongu Cotuan, dopo desolato il paese di Sciù, ritirasi sulle 
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frontiere d$llo Scénsi con un bottino immenso. 1 Song rientrano nel Ciang-tu ; 
ma tornati i Mongu, gli scacciano di bel nuoto e penetrano nell'U-cuang per 
Cuei-ceu. Mn-cong manda contr’essi suo fratello che riprende quella città e 
tutto -il Sse-ciuen, anche la sua capitale Cing-tu. 

Luigi IX dichiara al papa che tuo fratello ricusa l’impero da lui offertogli. 
Percepisce il papa un vigesirao delle rendile ecclesisliche in Inghilterra ed 
in Francia, per difendere i suoi stali assaliti da Federico 11. 11 quale principe 
viene dinanzi Roma rispinto dal papa stesso che pubblica contro di lui una cro- 
ciata. Passa egli allora nella Puglia, devasta il territorio di Benevento, e poi 
s'impadronisce di Ravenna. 

Morte di Valdemaro II, dopo diviso i suoi «tati tra' propri figliuoli : lascia 
la Danimarca ad Erico VI, il ducato di Jutlandia ad Abele, ed il ducato di Ble- 
king a Cristoforo. Divisione tale è causa di turbolenze nel regno di Erico VI. 

Giovanni Vatacio, impera tor di Nicea, costretto a levar Tasacdio di Costan- 
tinopoli che per la terza volta faceva. 

I Mongu propongono ai Song la pace. 

Impadronisconsi i Mongu di Chiovia ; ed il granduca Vladimiro consente 
a prestar omaggio al principe Mugolo che assume il titolo di cali di Capsciac. 

Battaglia vinta dai Russi contro gli Svedesi ed i cavalieri di taverna. 

Luigi IX investe Alfonso sao fratello delle contee di Poitù e d’ Al verni*. 
Costretto Ugo di Lusignano, conte della Marca, a rendergli omaggio, n'è trat- 
tenuto da sua moglie Isabella, vedova di Giovanni senza Terre, e ribellasi. 

II re di Granala Maometto, tormentato da rivolle, fa omaggio della sua co- 
rona a Ferdinando 111, re du.Castiglia, consegnandogli la piazza di Jaen, e «'im- 
pegna a pagargli tributo. Ferdinando III l’ajuta ad assoggettare i ribelli de’suoi 
stati, ed assedia Striglia eh’ crasi costituita in repubblica. 

Prende Federico II uo castello di Campania occupato da parenti del papa 
eh’ ei fa impiccare. 

Morte di Gregorio IX. I cardinali discordi fanno due elezioni nulle, per 
difetto di due terzi dei voti. Finalmente viene eletto il cardioale Goffredo di 
Castiglione, sotto il nome di Celestino IV ; m muore in capo a sedici giorni 
ed il papato rimane vacante per venti mesi. 

Confederazione delle città di Lubecce, di Amborgo c dì sessanta altre di 
Germania e dei Paesi Bassi, sotto il nome di lega anseatica o anse -teutonica. 
* Irruzione dei Mongu Dell'Europa: devastano 1' Ungheria, distruggono 
tutto il paese al di là del Danubio sino a’ confini dell' Austria, della Polonia. Il 
re Bela si salva in Dalmazia, ma tuo fratello, combattendo contr'essi, rimane 
ucciso. Nè quei Tartari si ritirano se non dopo inspirato per tre anni infinito 
terrore, sino in. Francia. 

Rientra il re dì Corea nel seo regno e si assoggetta ai Mongu. Octai, dato 
alla passione del vino, ammalasi al ritorno da una caccia. Nai-mat-scin-sse o 
Tarachioa-catan sua 6.a moglie, fa chiamare il suo ministro che l' informa es- 
sere i posti occupali da genti iocopeci* e sino da uomini degni dell’ ultimo sup- 
plizio ; rigurgitar le carceri di oneste persone, e insomma essersi impadrooito 
di tutta l’autorità 1’ usaraio Ngao-tula-oman, iocaricato di levare le imposte. 
Essendosi Octai trovalo meglio, concede un indulto a tutti i perseguitati; ma 
sudato a nuova caccia, Ngao-tula-oman lo (a ber tanto eccessivamente che ne 
muore dopo un regno di i3 anni, lasciando sei figli, il maggiore de'quali, Gaiuc- 
can o Cne-iu gli succede, quantunque egli avesse designato per successore Sedi- 
meli, figlio di Cu-cio, suo 3.° figliuolo. Ma essendosi tosto dopo la sua morie 
Fasti Uniu. 5* *8 
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fallo Naì-mat-cin-sie riconoscere reggente, »o*tenut« da Ngao-tula-oman, m- 
T 1 disposto gli animi io fasore del suo primogenito Cnei-iu, allora occupato 
ne’ paesi oeeideolali. 

I Song, padroni di Cing-tn, la perdono per un tradimento. Cercano nuo- 
vamente i Mungo di maneggiare con essi la pace per meno d'ambasciatori ; 
ma un ufficiale dei Song tenta di sedurre le genti del loro seguito, ed al ri- 
finto loro di tradire la propria nazione, egli li (a arrestare, in una piana di 
guerra. Condotta tate 4 cagione della corina della dinastia dei Song. 

Battaglia di Taille-bourg e combattimento il giorno dopo presso Stinte*, 
dorè Luigi IX disfa il conte delia Marca ed Enrico ìli, re d'Inghilterra, al qua- 
le accorda una tregua di cinque anni. 

Abdalraed-lbn-Edris, re di Marocco, si annega, e gK succede Said-Abul- 
Assan. 

Leone o Lirone, re dell’ Armenia Minore, rende omaggio all imperator 
d' Alemagoa ed al ppa, e viene incoronato dall' arcivescovo di Magonza. 

Disiimola la corte di Mongu l' insulto ricevuto ne' suoi inviali. La reggen- 
te, intesa a formarti clienti, permette ogni cosa a Ngao-tula-oman per trarne 
il danaro necessario a* tuoi disegni f il perchè i suoi t' allontanano da lei e si ri- 
tirano dalla corte. Intanto i Mongu passano l’Oai-o e fanno oua forte irruzione 
■olle terre dei Song ; dove dopo saccheggiato alcune-città prendono per forza 
Tong-ceu, e ne trucidano gli abitanti. 

I cardinali ricusano di nominare un ppa perchè l' imperatore Federico li 
rifinta di rilasciare alcuni di essi che ritiene prigionieri. Vedendo quel principe 
che la eleziooe non progredisce, I' affretta col terrore dell* armi e dì il guasto 
ai contorni di Roma. 1 Francesi minacciano di nominar essi un papa ; final- 
mente, sotto il nome d'innocenzo IV, rimane eletto il cardinale Sinibaldo de 
Fieschi, genovese. 

Mostasem, figlio di Mostanser, califfo di Bagdad, succede a suo pdre; ma 
la sua indolenza ed i suoi stravizzi cagionano la rovina del califfato. 

Morie di Zagatai-can, a.° figlio di Gengtscan, capo dei Gengiacanidi Za- 
gatai di Samarcanda. Gli succede Bisu-Man-Cai-cao. 

II governo dei Mongu s'infiacchisce nelle mani della reggente. Munito di 
poteri in bianco, ^igao-tula-emau abusa di sua autorità sopra i popoli. Se 
non che le-liu-cin-sai ne arresta eoo ta sua fermezza l' effetto. Ma oppresso di 
cordoglio muore, e lo si accusa d'avere ammassato grandi ricchezze. Non gli si 
trovano in casa che iostromenti di musica, e migliaia «li tavole di rame e di 
pietra, sopra le qnali erano scolpiti libri aotichi e moderni. Scoperta tale fa 
lacere i suoi nemici. 

L'impratore Federico II restituisce ad Innocenzo IV tutte le piazze 
delle quali s' è impdronito, e sottomettesi ad obbedirgli in lotto senza pregiu- 
dizio dell’impero e de* suoi regni; poi si pente di tale somraessione. Non cre- 
dendosi più sicuro in Italia, il pap domanda un ritiro ai re di Francia, d' In- 
ghilterra e d’ Aragona ; indi ti trasferisce a Lione. 

I Mongu continuano a devastare la Russia, la Polonia e I' Ungherie. 

1 principi di Damasco invadono gli stali dei principi di Ama o 
Apamea. * 

Sospinti dal Mongu i Cariimieni ed i sultani dei Turchi fanno un irru- 
zione in Siria e nella Palestina, scannando quanti rimangono in Gerusalemme 
cristiani e giudei. 1 cristiani d’ Antiochia, dì Tiro, di Sidone e delle coste dello 
Siria unisconsi al soldano di Damasco per rispingerli, ma rimangono sconfitti. 
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Nuoti Torchi seguono i Carismiani e devastano par le coste della Siria. latanto 
i Veneziani, i Genovesi ed i Pisani contrastanti Toleraaide. 

Il paese di Rum o la Bitinia torna tributaria dell' impero greco. 

Lo stato di debolezza del governo dei Moogo sospende i lor disegni di con- 
quiste contro P impero dei Song. 

L’ imperatore Federico li deposto dal papa Innocenzo IV, in presenza d'un 
concilio adunato a Lione, in cui gli ambasciatori di caso lo difendono con fer- 
mezza. 

Non approva Luigi IX cotale deposizione, ed imprende a rinconciliar l'im- 
peratore col papa. 

Federico 11, ritiralo a Torino, protesta, e giurando di difendere la sua co- 
rona, scrive a tutti i priocipi d’ Alemagoa e d'Europa per determinarli a toglier 
al clero cattolico le immense sue ricchezze. 

Eleggono in Alemagna a re de' Romani Corrado, figlio di Federico 11 ; ma 
non conviene al papa. Suseitansi contro Federico dei sicari. 

Entrano i Mongu nell' Oai-si, e vanno siuo alle porte d' Iaog-ceu, città del 
Chiang-nan ; ma la loro spedizione ai riduce a semplici correrie. Approfittando 
l' imperatore Li-tiong di questa specie di riposo, fa riparare le sue piazze, e 
ponesi in iatato di poter conservare le poche provincie che gli rimangono. 

Carlo, conte d'Angiò, fratello del re di Francia, sposa Beatrice, erede di 
Provenza. 

Formanti parecchie congiure contro l' imperatore Federico II in Alemagna 
ed in Italia, dopo la sua deposizione, e la mediazione di Luigi IX cade senza 
effetto. A sollecitazione dei papa, Enrico, langravio di Toringia, appellato il re 
dei preti, viene eletto re dei Romani a Vortzborgo ; e contemporaneamente 
pubblicasi contro Federico una crociata da Innocenzo IV, il quale leva tasse sul 
clero e ne dà il deoaro ad Enrico perchè gli faccia la guerra. 

Mentre la contea d'Olanda e le Frisia sono agitale da turbolenze e dissen- 
sioni, gusla il Brabante le dolcezze della pace ; e se nissun avvenimento famoso 
desta V attenzione dello storico, gli abitanti di questa contrada godono, sotto 
la benevola amministrazione del duca Enrico II, d’ una fortunata tranquillità 
e d* una felicità senza molestie. Non ispirando questo principe che la felicità del 
popoli cui governa, rifiuta la corona imperiale, e suo figlio Enrico 111, imitan- 
done I’ esempio, ricalca 1' orme sue, nè ambisce che il bene de' anni sudditi. 

Giorni ai lieti tran lungi dal risplendere nello ateneo tempo sopra la Fian- 
dra. Margherita di Costantinopoli, succeduta a Giovanna sua sorella nel posse- 
dimento de' sooi stati, aveva al suo avvenimento dato le più consolanti speranze, 
con le franchiggie, le libertà ed i privilegi concessi ai Fiamminghi ; ma tale spe- 
rauza non fij di longa durata e tantosto disparte. 

Aveva questa principessa dato in aoa gioventù la mano a Buccardo d'Ave- 
snea suo tutore. Ber contrarre sì pingue maritaggio, aveva egli studiosamente 
dissimulalo d' esser unito e legato alla Chiesa mediante il suo ingresso negli or- 
dini. La principessa ebbe da questa unione due figli, Giovanni e Baldovino. 
Propalato una volta questo fatale segreto, la cosa vien portata dinanzi la corte 
di Roma : riman cassato il matrimonio, ed i due figli dichiarati legittimi stante 
la buona fede della madre. Guglielmo di Borbone-Dara pierre, divenuto poi 
consorte a Margherita, era morto avanti che Giovanna, sorella della principessa, 
le avesse trasmesso la sovranità de' suoi stati. Piena d’avversione e d'odio pei 
i figli del suo primo nodo; i suoi giorni più non sono che un tessuto d'infor- 
tuuii « sciagure ; tutti gli orrori della guerra piombano in pari tempo sopra la 
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Fiandra e V Haiuaut ; Giovanni d* Avesnes, giovane ardito, ambizioso, rido- 
manda altamente i tuoi diritti di primogenitore sopra le due contee ; Guglielmo, 
conte di Olanda ed eletto re dei Romani, ne appoggia le pretensioni con tatù 
la sua possanza ; sorda Margherita ai richiami ui Giovanni d’ Avesnes. dichia- 
rasi in farore dei Daropierre. Dopo due anni delle piu vive contestazioni, le 
parti si rimettono al giudizio del re di Francia Luigi IX, il quale, dopo' maturo 
esame, sentenzia che alla morte di Margherita sarà la Fiandra posseduta dai 
Dampierre, e J'Hainaut dagli Avesnes. Decisione tale ristabilisce per alcun tempo 
la calma tra i competitori ; ma Giovanni d* Avesnes non si assoggetta al giudi- 
zio che ripugnante : Mi date, disse egli a Luigi IX, il possedimento delVHai- 
naut che non dipende da vot\ e mi togliete quello della Fiandra di cui siete 
supremo signore. 

Saucio li, re di Portogallo, dcposlo dal papa a motivo della debolezza del 
suo governo, e la reggenza del suo regno viene data ad Alfouso suo fratello ed 
erede presuntivo. Sancio li ritirasi a Toledo dove muore esilialo, non avendo 
potuto far frutto in una guerra contro Alfonso. 

Press del regno di Jaen fatta da Ferdinando 111, re di Castiglia. 

Manda il papa Pian-Carpino e più altri monaci ad implorare gli aioli del 
grafi can dei Mongu contro i Turchi che devastavano la Palestina, facendolo 
parimente pregare di franar i guasti de* suoi soldati in Europa. 

I principi e gran signori monco, che la mala amministrazione della reg- 

5 ente aveva disuniti, ricevono oraine d'adunarsi ad Uan-chissu-mie-soli per 
are un successore ad Octai. Viene eletto Cue-in o Gajue-can ; ma molli rifiu- 
tandosi a riconoscerlo, cominciavano a muover tumulto, allorché il fulmine 
scoppiando spegue la sedizione. L 1 iuaugurozione di Gujuc-can si celebra in 
presenza d* oltre a quattromila principi sovrani, tra’ quali si trovano il duca di 
Russia, il re dì Giorgia, e V ambasciatore del califfo di Bagdad, l'etnir del Tur- 
chestan, quello del Corassan, il sultano di Rum, il contestabile d’ Armenia, il 
prìncipe <r A leppo, ecc. 

Perdono i Song il prode Mu-cong, terrore dei Mongu. 

Federico li ragnna a Torino un possente esercito, c vuol andar a Lione. 
Poi torna a metter l'assedio a Parma, di cui s'erano testé impadroniti i parenti 
del papa. 

II papa come prigioniero in Lione. 

Muore il langravio di Turingia dal dolore di essere stato sconfitto da Fe- 
derico IL In sua vece, viene dai vescovi e conti ribellati coalro Federico eletto 
re dei Romani Guglielmo, fratello del conte di Olanda. 

Haquio, coronato re di Norvegia da un legato, quantunque non sia che 
fìgRuol naturale dell* ultimo re. 

Durante le turbolenze che agitano l'Africa, Jagmur-Essen-ben-Zian, di- 
centesi discendente d* Ali e di Fatima, s'impadronisce di Tremccen, vi fonda 
un regno, e prendendo il nome di califfo , fonda la dinastia di Beni-Zian o dei 
Zenauiani. li re di Marocco gl* intima la guerra. Jagmur si unisce agli Abiafi, e 
debella Saìd-Abul-Asaan, capo degli Aimoadi. 

Cne-iu, d 1 accordo con sua madre che roantiensi le redini del governo, fa 
la guerra a’ Coreeai, perchè da parecchi anni il loro re nou mandava piu tri- 
buto. I Coreesi resistono alquanti anni. Quest' è la sola impresa che i Mongu 
prendano sotto il regno di Cue-iu. 

Quinta crociata. Luigi IX parte di Marsiglia e d* Aiguec-Morles con una 
flotta di mille ottocento legni, accompagnato dai conti dArtesia e d'Angió »qoi 
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fratelli, dalla regio* sua moglie, dal duca di Borgogna, dai conti di Fiandra, di 
S.t Poi, della Marca, e da parecchi signori. La regina Bianca sua madre rimane, 
durante la sua assenza, reggente del regno di Francia. Il re che aveva veduto il 
papa a Lione, lascia la Francia ed arriva nell' isola di Cipro. 

Sollevasi il popolo di Ratisbona contro gl' inviati del papa. Gli abitanti 
della Svevia, sostenuti da Corrado, figlio di Federico ]], ribellanti apertamente 
contro il clero, ed impiccano un vescovo che comandava no esercito contro 
P imperatore. 

Guglielmo, nominato re dei Romani, toglie Aquisgrana ai partigiani di 
Federico e vi si fa incoronare. 

Ajutato Ferdinando III, re di Castighi -e di Leone, dal re di Granata suo 
alleato, s' impadronisce di Siviglia e di una gran parte dell' Andalusia sopra i 
Mori, malgrado il re degli Algarvi. Gii abitanti di Siviglia si ritirano in Africa, 
o negli stali di Granata, sol rifugio ai Mori. 

Il cesio del regno degli Algarvi passa oe' Portoghesi, e quello di Murcia 
ne' Castiglioni. 

Morte di Sando li, re di Portogallo ; gli succede suo fratello Alfonso III. 

Umer-ben-lbraim succede in Marocco a Said-Abnl-Assan. 

Morte di Cue>ia. gran cau dei Mongn, nel paese di Usiangtr. La reggente, 
àia madre, la quale più non godeva dello stesso credito, fa dalla vedova di 
lui presentare il principe Schiramon o Scelimen, figliuolo di Chiu-dù, che 
Oclai aveva in morendo aesignato per suo successore; ma i grandi noi vogliouo 
riconoscere. 

Luigi IX passa in Egitto e toglie Damietla a Malec-Sale, sultano degli Alli- 
biti, che domanda la pace, e gli è negata. 

Combatte Federico II il papa dall'estremità della Sicilia fino a quella del- 
P Alemagna. Seuopre che il suo medico ha il carico di avvelenarlo. Componesi 
una guardia di maomettani. 

Morte di Alessandro li, re di Scozia, dopo ricuperato quanto avevano nel 
suo regno usurpalo i re d 1 Inghilterra. Gli succede suo figlio Alessandro III, in 
età di otto anni. 

Morte d'Abu-Zecheria. capo degli Abiaf di Tunisi. Ha per successore Abu- 
Abdolla-Meemet. 

Principio della dinastia dei Folcangari in Isvezia. 

Erico VI, re di Danimarca, rendeodo una visita a suo fratello Abele, si trova 
rapito in un battello, pugnalato e gitlato in mare. Abele stesso riconosciuto re. 

1 Genovesi visitano le Esperidi. 

Assaltano i Francesi in Egitto gli Aiubiti nel loro campo ed entrano in 
Massara, dove Roberto, conte d’Artesia. rimane ucciso La fame e le malattie ob- 
bligano i Francesi » riprendere la -via di Da mie Ita ; ma nella loro marcia sono 
assaltati e mandati in volta. Luigi IX ammalato cade prigione presso Massara, 
unitamente a’ suoi fratelli Alfonso e Carlo ; andato a Damietla pel suo riscatto, 
ottiene dal sultano Nogemmeddin una tregua di dieci anni. Apparecchiasi allora 
per tornare in Francia ; ma udendo le persecuzioni che i Saraceni fanno patire 
ai cristiani, si trasferisce iu Palestina. 

Dopo toccato dì molte perdite, sì in Alemagna e sì in Lombardia, l' impe- 
ratore Federico 11 ti ritira nella Puglia. In sospetto d’essere avvelenalo dal suo 
bastardo Manfredi, muore a Napoli, lasciando gli stati suoi a suo figlio Corra- 
do lì'. Il papa pubblica contri esso una crociata, e conferma l’ impero a Gugliel- 
mo d' Olanda, il cui parlilo ogni giorno più s' indebolisce. 
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Moria di Nogemmeddin, saltano d' Egitto. Gli succede suo figlio Malec- 
el-Moadam, quantunque allontanato dalla destre»* d* una COUcubÌQa di suo 
padre, che approfitta delle cabale degli emiri per far sentire che lo stato ha 
mestieri d’un capo contro i Franchi. M«leu-el-Moadam tratta del riscatto dei 
Francesi. 

Jacuc, capo de' Me riniti di Fez, toglie Marocco agli Almoadi. 

Sciaebb-Eddin o Cutub, imperatore dei Patini o Afgani, fa la conquista 
del Bengala. 

Il nipote di Gengis-can, Taune-scerio-can, fonda ei primo l'impero dei 
Mongu nelle Indie e vi estende le loro couqaiste. 

J Mongu assaltano il Touchin. 

Sollecita la regina Bianca il ritorno io Francia di Luigi IX, che domanda 
nuovi soccorsi. Passato in Palestina con gli avanzi della sua armala navale, vi 
rimane quattro anni. 

Corrado IV passa nella Puglia e prende possesso del regno delle Due 
Sicilie. 

Lasciando Lione dopo avervi risiedalo sei anni e metto, il papa Innocen- 
zo IV ripassa in Italia, e dichiara Corrado IV scaduto dalla successione di suo 
padre. La regina Bianca ordina il sequestro de’ beni dei erodati contro Corrado, 
perchè questa crociata distorna da quella d'oltremare. 

Firenze si erige in repubblica. 

Morte d’ Erico il Balbo, re di Svezia. Eleggono il figlio del conte Birger, 
soprannominato Faldemaro , sotto la reggenza di suo padre, il quale rende alla 
sua corona lutto lo splendore, e cerca di farsi assoluto nel regno. 

Innocenzo IV crea Mandog, re di Lituania. 

Tre anni dopo la morte di Cne-iu, adunatisi ad Oliu o Caracoroin i principi 
mougu per l'elezione d'un nuovo imperatore. Balu-cau, figlio di Ciu-ci, prin- 
cipe di Capsciac, propone Meng-co o Mang-can, primogenito de'figli di Tulicau 
e nipote di Gengis-can ; la maggior parte approvano la scelta. La madre d’Octai 
propone Scelimen, nominato da suo figlio ; allora il generale Manco sor do- 
manda perchè non erasi nominato questo principe alla morte di suo padre. Si 
risponde che innalzando Cue-in suo figlio, la reggente ha ella prima sparto la 
zizzania. Si tesse V elogio di Mangu-can, che vieoe gridato gran cau. Animato 
dalla reggente. Sceltateli imprende a sostenere i suoi diritti; ma Mangu-can si 
impadronisce della sua persona e ne fa morire i partigiani. Rende Maugu-cau 
al governo la forza che aveva sotto Octai, nomina suo fratello U-pilai generalis- 
simo dei Mongu e delle truppe chinesi che stanno al mezzodì dello Sciamo, con 
potere assoluto sopra le provincie delta China conquistate, su iLeao-tong e sulla 
Tartaria vicina alla gran muraglia. Upilai si addice un savio che lo dirige e gli 
consiglia di non intendere che alla guerra, e lasciare il rimanente delle cose in 
roano a’ magistrati nominali da suo fratello. Richiama Upilai nell’ Onan, nel- 
l’U-euang e nel Chiang-nan tutti i lavoratori che avevano fuggito P appressarsi 
dei Mongu. 

Uchitai, figlio di Zagatai, secondo figliuolo di Gengis-can, cospira contro il 
gran can ; ma essendosi ribaltato uno de' carri su' quali faceva trasportare le 
armi, viene scoperto e dannato a morte. 

Confida Mangu-can a Ciani l'esercito tartaro e chinese che servir debbe 
nel paese di Oai, ed a l attar quello dei Mongu e Cbinesi destinato per lo Sse- 
ciuen. Dà poi ad Olitai il reggimento di quello levalo contro i Tufan. 

Morte della regina Bianca all'abazia di Maubuitson. 
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Morte di Ferdinando III, re di Castiglia :suo figlio Alfonso X, sopranno- 
minato il Saggio o V Astronomo , gli succede. 

11 papa incoraggia la crociata in Palestina. 

Abele, re di Danimarca, posto a morte da ribelli. La memoria del suo mis~ 
fatto contro il proprio fratello fa rigettar dal trono suo figlio Valdemaro, e 
gridasi suo fratello Cfistoforo. 

Maometto Alaraar, re di Granata, collegasi e si pone sotto la dipendenza 
d* Alfonso X. 

Avendo Manga-can scoperto una nuova cospirazione in favore di Scelimen, 
obbliga le principesse eh* erati ricorse alla magia per la sua elevazione, a darsi 
la morte. Esilia poi Scelimen, e disperde tutti i principi e principesse del ramo 
d’Octai. Pqne nuovi generali alla testa de’ suoi eserciti, mandando suo fratello 
Dpi lai contro il re di ioli nell* lunnan ; Toao e Sa-ceu nell* Indie, Chieti-puoa 
contro i Mutisi, Ulagu nella Siria contro il soldino, ed lecu nella Corea. 

Non vedendo Giovanni d*Avesnes che con secreto rancore la decisione di 
Luigi IX che lo spoglia della sovranità della Fiandra, solo attende un'occasione 
favorevole per richiamarsi con 1* armi alla mano dell'eredità che pretende sta- 
tagli rapita. Appena Luigi IX, accompagnato dai più potenti signori di quella 
contrada è partitto per V oriente, per andarne a combattere il soldino d* Egit- 
to, egli si scaglia sopra la Fiandra imperiale con truppe considerabili, portando 
il sacco, la desolazione e la morte in tutti i luoghi che percorre. Disperata sua 
madre vedendo i suoi stati preda agli orrori della guerra, lo sollecita vivamente 
a ritirarsi ed a ridonare alla Fiandra la pace e la tranquillità ; ma ei non pone 
termine alle devastazioni nè cede a* preghi della madre se non a prezzo di ses- 
santa mila scudi d'oro. Nello stesso tempo, Guglielmo, re de'Boroani, confisca, 
sotto pretesto di rifiutato omaggio, la contea di Namur e tutto ciò che nelle 
fiamminghe provincia dipende dall’impero, dando tutti questi dominii a Gio- 
vanni d’ Averne», suo cognato. Sdegnata Margherita per questi atti d’autorità, 
e più ancora par la morte del primogenito dei Dampierre, di cui ella accusa gli 
Avesnea, leva un esercito numeroso e lo destina alla conquista della Zelanda, 
negoziando frattanto una tregua che rompe tantosto per sorprendere 1* isola di 
Walcheren. Tanto odiosa infrazione alla convenzione d.»l#i medesima soscritla, 
la chiama in breve alle lagrime per le disgrazie ond'è seguita; l’esercito fiam- 
mingo, caduto in un’ imboscata, è interamente disfatto;-! due Dampierre e tolta 
la nobiltà presente al combattimento, rimangono in potere del nemico, e ao mila 
uomini, spiranti sul campo di battaglia, gli servono di trofeo. 

L’imperatore Guglielmo vuol ritirarsi. Allora Innocenzo IV offre l’impero 
al duca di Gheldria, a quello di Bmhanle, al conte di Coroovaglia, e sino ad 
Uaquin re di Norvegia, che lo rifiutano. 

Aibou, re di Armenia, sa alla corte di Mangu-can per indurlo ad assumer 
la difesa dei cristiani contro i maomettani. 

Goglielrao di Rubroaois viaggia in Asia. È ammesso all’udienza del gran 
can e percorre l’ interno ai quella parte del moodo. 

. ? hiu ." diente e a mezzodì dal mare, a tramontana ed a ponente dai pre- 
sidi! dei Mongn, non possono i Song nulla intraprendere contro il paese di Sciò, 
stato loro tolto alcuni anni prima. Mangu-can dà ufi grande esercito a suo fra- 
tello Ulagu, perchè vada aa impadronirsi di Bagdad a danno del califfo Me- 
staselo. Tatar e varii generali mongu partono per la conquista dell* India e di 
Cascemire. 

Incaricato Upilai di rider alla obbedienza i diversi priuripi ch’eransi 
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formai* «lei piccioli regni independenti dalla China nella provìncia delPIun-nan, 
recalo» a 'l’oli, divide il suo esercito in tre corpi, uno dei qoali prende la via 
d* len-tang, V altro quella di Penian, ed Dpilai stasso col terzo entra nello Sse- 
ciueo, «presi una strada ignota Trameno alte montagne, e giugne sulle sponde 
del Chin-scia, fiume che dal Tibet va a bagnare V Iunnan e si scarica nel Chiang ; 

10 passa egli sopra foderi, e va difilato al regno dt Massu-raan, il cui principe si 
sottomette, *il par» di quello di Peman ; marcia iodi verJo Teli che assoggetta 
e manda uno de' suoi luogotenenti contro i Tufan che si difendono coraggio- 
samente. 

Lasciata Luigi IX la Palestina, torna in Francia e conserva il disegno di 
ripartire per l’Asia. Knrico Ili, re d* Inghilterra, viene a vederlo a Vincenoes. 

Morte dell’ imperatore Corrado, avvelenato da Manfredi suo fratello na- 
turale. Ereditane gli stali suo figlio Cor radino, ma Guglielmo, conte d’ Olanda, 
viene riconosciuto imperatore. Vuole il papa Innocenzo IV impadronirsi della 
Sicilia ; Manfredi vi si oppone a nome di Corredino; avendone ottenuto la tu- 
tela da suo padre, che noi credeva autore della propria morte. Offre Innocenzo 
]» Corona di Napoli a Riccardo, fratello del re a’ Inghilterra, che non l’accetta, 
ed a Carlo d’Angiò, fratello del re di Francia. Morte di questo papa presso Na- 
poli, dove combatteva contro Manfredi. A lui succede il cardinale Reinaldo, 
sotto il nome di Alessandro lV y e ne sggue il sistema contro la casa di Svevia. 
Cita egli dinanzi a se Manfredi come suo vassallo ; e questi marcia contro il papa 
eh’ crasi ritirato a Napoli. 

Cominciasi ad edificare la città di Stoccolma in Isvezia. 

Ottonare, re di Boemia, ed Ottone suo nipote, marchese di Brandeborgo, 
co nd neon si con un esercito di 60 rniU crociati in Prussia per isforzare gli abi- 
tanti, con quelli della Li fonia e dell’ Estonia, a farsi cristiani. 

La famiglia di Saladino, detta degli Aiobiti, esclusa dal trono d' Egitto dai 
Mamelucchi Baariti che avevano assistito Malte nella sua vittoria contro i Fran- 
chi. e che ti rivoltano sentendo che Malec stesso vuole co’ Francesi fare la pace. 

11 sultano Malec. ferito da Roc-Noddiu, uo loro capo, ritirasi in una torre di 
legno sul Nilo ; i Mamelucchi vi danno fuoco; il sultano scampa a nuoto ed è 
morto dalle f *-ccie. Proclamasi Almoet. uno degli emiri, ma viene ben tosto 
sostituito da un discendente degli Aiobiti, che tedesi detronizzato dal suo tutore 
Azzedin, il quale sposa la concubina di Nogemmeddin ; ed è il fondatore della 
dinastia dei sultani mamelucchi che cominciano a regnare in Egitto ed in Siria. 

I Mongu ricominciano la guerra contro i Song e loro tolgono una citta no- 
vella che avevano allor allora fabbricato per difendere il resto della provioch 
dello Sse-ciuen ; ma falliscono dinanzi O-cea. 1 Song rimandano ai Mongu certi 
ambasciatori che tenevano prigioni, per far loro intendere che vogliono con essi 
vivere in buona armonia. 

Sun-sse, governatore chinese d* lun-ceu, tradisce la sua piazza ai Mongu. 

Fa Luigi IX la pace con P Inghilterra, sforzando Enrico III a rinunziare alla 
Turena, al Poitù ed alla Normandia. 

Manfredi sconfìgge le truppe del papa Alessandro IV, ed a danno di Cor- 
radino suo nipote s’ impadronisce dei regni di Napoli e di Sicilia. 

Sono gli abituiti della Pfussia battuti da» crociati di Boemia c forzali a sot- 
tomettersi. Ottocare li fa costruire la città di Koenigsberga. 

Morte di Giovanni Duca Vaiacio, imperatore de' Greci, a Nicea, a cui suc- 
c ede suo figlio Teodoro Lascari. 

Più ili sessanta città sitnate sul Reno formano un’ alleanza perpetua per 
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sottrarti alla tirannia dei signori alemanni. È questa la formazione della lega 
aoseaùca, secondo alcuni già cominciata nel 1241. 

Guerra tra il re di Castiglia e quello di Granata, col quale collegati l’altro 
di Marcia. 11 re di Marocco passa in Ispagoa. Alfonso X, re di Castiglia, togliesi 
il regno di Murcia. 

Instrutto Mangu-can del mal governo dei Song, differisce la guerra 
che vuol loro fare, e manda verao V occidente il suo generale U-leaog-otai, il 
quale, partendo dal -paese dei Tufan, soggioga i Peman, gli Uman, i Cueraan ed 
altre orde. 

Il papa Alessandro IV leva imposte in Inghilterra per sostener la guerra 
contro Manfredi. 

Guglielmo, conte d' Olanda ed imperator d’ Alemagna, applica I 1 animo a 
guadagnar coi benefizii l'affetto dei Frisoni. Concede ad essi di grandi privilegi, 
e •' immagina d’ ottenere mediante la benivoglienu la sovranità di quei popoli 
alteri dei loro coraggio e della loro libertà ; ma il podestà Sierdaroa che t'avve- 
de del disegno, gli dichiara che non consentirà mai al servaggio della patria. E 
per convincere il conte della sua risoluzione, fa coniare una medaglia sul rove- 
scio della quale leggevasi : la libertà vince P oro. Il principe si liene come ol- 
traggiato da tale dichiarazione •, entra nella Frisia a mano armata nell’ inverno, 
e riportata compiuta vittoria, persegue in una palude gli avanzi dei Frisoni di- 
spersi. Il ghiaccio troppo debole per sostenere un cavaliere pesantemente ar- 
malo, infrangevi sotto i piedi del suo cavallo ; allora alcuni Frisoni celali tra le 
caune gli sono addosso, ('accoppano e il seppelliscono secretamenle. La morte 
imprevveduta dei principe muta la torte dell' armi ; e gli Olandesi, a vicenda 
battuti, sono forzali a rientrare nel loro paese. 

Non accordandosi i prìncipi tedeschi intorno al successore da darsi a Gu- 
glielmo, passa un interregno assai lungo che sturba I’ Alemagna per a3 anni. 

Birger, reggente di Svezia, marita suo figlio Valdemaro alla figliuola di 
Erico, re di Danimarca, e fa da questo dare appannaggi agli altri suoi figli. 

Ulagu, generale dei Mongu, soggioga tutti i paesi compresi tra 1' Eufrate, 
il Tigri, il Gion, l'Indo, il mar Caspio ed il mare delle Indie. Vedendo il ca- 
liffo di Bagdad quest* orde spargersi intorno alla sua città, la pone in difesa, e 
vuole marciare alla lesta d' un esercito fino nel Coratsan incontro ai Mongo. 

Ulagu attacca il regno degli Assassini dell'lrac persico, e spoglia intiera- 
mente Roc-Neddin-Cuz-Scià loro principe, togliendogli tutte lo fortezze. Vuol 
indi penetrare nella Natòlia ed andare diritto a Costantinopoli; ma l'astrono- 
mo Nassi-Reddin-el-Tussi ne lo dissuade, e gli consiglia di volger 1’ armi contro 
Bagdad. Sostiene una guerra terribile contro Bereche, can di Capsciac, discen- 
dente come lui da Gengis-can. 

Mangu-can punisce un suo generale per nome Tatar , principe della sua 
famiglia, per aver trascurato la disciplina delle troppe. 

T rodandosi i principi dell' impero d’ Alemagna discordi, eleggono impera- 
tore, a Francofone, chi Riccardo, fratello del re d' Inghilterra, che corre a 
prendere possesso della sua dignità e viene incoronato ad Aquisgrana ; chi 
Alfouso X, re di Castiglia, che nè pur viene in Germania, stante il rifiuto de'éuoi 
sudditi d’impegnarsi in ona spedizione troppo alla Spagna onerosa. Giusta gli 
ordini dati dai papa, ia questa elezione non si parla di Corrado, ultimo impe- 
ratore. 

La maggior parte delle città di F.lvezia si pongono lotto la protezione di 
Rodolfo d' A bi borgo, a) quale accordano sopra se stesse parecchi diritti. 

Fatti Univ. 5* 19 


-Oigitized by Google 



i £6 


SECOLO DI GENGIS-CÀH 


Era 

volgari 


EPOCHE ED AFTENIMEHTt CITILI 


I*5g 


Ulagu devasta la Persia sino alle porte di Bagdad, e ti procuri intelligenze 
nella città. Il califfo Mostaiem tradito dal suo ministro che gli occulta il pericolo 
che corre. 

Il fratello di Mangu-can, Upilai, accusato di cercar di guadagnarsi il cuore 
dei Chinesi, viene nel suo governo sostituito da Aluntar, ministro di Maogu-cau. 
Vuole Upilai vendicarsi de 1 suoi delatori ; ma n' è ritenuto dal savio lao-sciù, il 
quale lo consiglia a mandare a suo fratello la propria famiglia. Upilai si reo» 
alla corte, e questo passo Io fa ristabilire nella sua autorità. 

Volendo il generale Uleang-otai assaltare il Tonchio, vi manda deputati che 
vengono arrestati ; laonde, non vedendoli a tornare, entra alla prima nel terri- 
torio di quel regno. Giunto sulle sponde del fiume che lo traversa, scorge l'eser- 
cito di Cinge-ching, re di Tonquin, che attacca e sconfìgge: il re fugge nelle 
barche e riparasi in un'isola del mare, intanto che la capitale del Tonchio apre 
le porle e vi si trovano in prigione i deputati Moogu. Uleang-otai se ne vendica 
sugli abitanti ; ma pel calore insopportabile del paese, ritirasi di colà, sì che il 
re Cinge-ching rientra nel suo regoo, cui presto lascia a suo figlio il quale si 
assoggetta ai Mongti, sornmessione consimile mandando anche ai Song. 

Eccitato dai grandi, Mangu-can si determina a far la guerra ai Song ed a 
marciare contr'essi in persona, lasciando a suo fratello Arighbuga il governo di 
Caracorora, sua capitale. Pigliando la via del paese occidentale per entrare nel 
paese di Scià, dà il carico ad Upilai d’attaccare Ang-cea, capitale del Ce-chiang, 
come pure dell’ impero attuale dei Song, ed a Taciar quello di entrare nel paese 
dei Ching-scian. Mangu-can divide il suo esercito in tre corpi e ponesi alla te- 
sta del primo che conduce per la fortezza di San-coan. Il secondo marcia dalla 
parte di Mi-tsong, ed il terzo per la fortezza di Toog-coan. 

Atterrita dal darò rovescio delle sue armi, la contessa di Fiandra rompe 
ogni ritegno contro un figlio snaturato che spiogesi contro sua madre. L'avver- 
sione sua allora si muta in furore, e la brama di vendetta ne travia la mente ed 
il cuore. Chiama in suo aiuto il conte d’ Angiò, fratello di Luigi IX, e gli offre 
la cessione dell’ Hainaut, se assumer voglia la sua difesa. Accetta il principe la 
proposta, e seguito da formidabile esercito, s' impadronisce di Maubeugc, d Àth, 
di Mons e di più altre città; fa p<% l'assedio di Valencienna da cui viene sulle 
prime rispinto ; ma s’ introduce nella piazza mediante raggiri e macchinazioni 
ordite dai partigiani, che la contessa aveva avuto l'arte di procacciarsi. I felici 
successi riportati dal conte d' Angiò al principio della guerra, non^ sono però 
seguiti da verun resultato vantaggioso ; e non avendo egli cuore d' ingaggiare 
una fazion decisivi tra Giovanni d' Avesnes ed i suoi ausiliari, abbandona I Hai- 
naut e sen riede in Francia. Ritirata sì precipitosa induce ad una tregua le po- 
tenze belligeranti, che la morte inattesa e funesta di Guglielmo, conte d Olanda, 
fa in breve desiderar di convertire in una pace solida e duratura. Per cemen- 
tarne il nodo, il conte d’ Angiò rinunzia alle sue pretensioni sull' Hainaut, e dal 
canto loro gli Avesnes mettono in libertà i Daropierre, sanzionando con la loro 
approvazione la sentenza arbitrale di Luigi IX, che per questo consenso fowoale 
diventa irrevocabile. ... 

Grande inondazione nella Castiglia, che abbatte quasi tutti i ponti. 

Pace Ira Lnigi IX, re di Francia, e Giacomo I, re d’Aragona, in occasione 
del matrimonio di Filippo, a.° tìglio di Luigi stesso, che poi fu redi Francia, con 
Isabella, la più giovane delle figlie di Giacomo, il quale gli dà in dote le contee 
di Carcassona e di Beziers, e cede alla Francia lutti i suoi diritti di sovranità so- 
pra Narbonna ed altre terre di Linguadoca e di Provenza ; mentre Luigi cede al 
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re d’Aragonala sovranità che la Francia aveva sempre ritenuta sopra Barcellona 
ed il Rossiglione da Carlomaguo in poi. 

Luigi IX invia Rubruquis, zoccolante, al nipote di Gengis-can, per annun- 
ciargli I' evangelio e conoscerne gli stati. 

Guerra cruenta tra i Veneziani ed i Genovesi pe’ lor possedimenti d' Asia. 

Ulagu, fratello di mangu-can, al governo di 3oo mila Mongu, assedia Fagdad. 
Il visir del califfo Mostasem fìnge di difendersi, ma le sue truppe rimangono quasi 
tutte annegate nell' Eufrate che Ulagu ave* inviato al ino campo, sicché il visir 
si salva solo. Allora Ulagu si rende padrone della città, e dandogli il califfo i 
suoi teiori, ei li distribuisce a' suoi ufficiali. Quest’ ultimo pontefice de* musul- 
mani, chiuso in un sacco di cuoio, vi perisce; secondo altri, viene spedito al 
gran-can. Bagdad abbandonata al sacco. Così finisce conia schiatta «(egli Ab- 
bassai, che aveva regnato a Bagdad circa 5o4 anni, il califfato o 1' impero dei 
Saraceni, sussistilo 636 anni. Comincia I lapis la dinastia de' Gengiscanidi in 
Persia. B*jn-Novian, uno de’ luogotenenti d' Ulagu, va ad assaltare Cai-Cans, 
sultano di Natòlia o d’ Iconio, eh' è sostenoto da un corpo di Greci capitanati da 
Michele Psicologo. Il sultano rimane battuto, ed i Mongu s'impadroniscono 
dell'Asia Minore sino allo stretto di Cqjtanlinopoli. Cai-Caus non regna più che 
sotto 1’ autorità dei can mongu e da essi rieri e l’investitura. S'insignorisco 
Ulagu della Siria, divisa tra un gran numero di emiri, e le cui città marittime 
sono occupate dai Franchi; pone fine agli stati d'Aleppoedi Damasco, lascian- 
do luogotenenti Chetboga in quella prima e Baidar in quest' ultima città. Prima 
di tornarsene in oriente, Ulagu si dispone ad attaccare il regno di Gerusalem- 
me ; scrive a Cutnz, sultano d' Egitto, per invitarlo a sottomettersi al gran can. 
Intanto Mangu-can, udendo i suoi successi nella Persia, gli conferisce il governo 
di tutti i paesi da lui conquistati e contìnua in persona la guerra contro i Song. 
Il suo esercito si trova assediato in Cing-tu, capitale dello Sse-ciuen ; città che 
si rende per mancanza di vettovaglie. Mangu-can varcai] fiume di Cbiang-ling, 
e batte i Song nel Chien-men. Di colà sottomette nuove città e sforza Tau-scian. 

Nel trattato di pace conchioso con la mediazione di Luigi IX, aTeva Gio- 
vanni d’ Avesnet rinunziato a tolti i diritti ottenuti dal re Guglielmo sopra la 
contea di Namur ; rivocats con lo stesso atto la concessione che ne aveva fatto 
al conte di Lucemborgo. Così il possedimento di della conica pareva raffermo 
nella casa di Courlenay, quando Baldovino II ordina leve straordinarie d' im- 
poste, per mantenersi sol trono vacillante di Costantinopoli. Spinti alla dispera- 
zione da queste crudeli esazioni, i Namuresi ribellandosi impugnano le armi e 
chiamano io ajuto il conte di Lucemborgo. Entra questo principe con le sue 
truppe nel territorio della contea, penetra col favore delle sue intelligenze nelle 
città, « cinge d'assedio la cittadella. L' imperatrice Maria, moglie di Baldovino, 
ai si comaBdute 4ella rocca l’ ordine di difendersi fino all'estremo, ed esce 
Quindi della piazza, andando ad implorare il «occorso de' principi suoi vicini. 
Alcuni signori della Sciampagna, imparentati con la sua casa, marciano in sua 
[*•*» con,e anche la contessa di Fiandra, la quale, stala lungo tempo alla scuola 
della sventura, aveva imparalo a soccorrere gli sfortunati. Tali truppe riunite 
minacciano il conte di Lucemborgo di prossima sconfitta, nè la debolezza delle 
sue forze gli lascia veruna probabilità di buon Successo. Ma Baldovino d'Avesnes 
che comanda i Fiamminghi, tradisce i suoi doveri e la sua gloria ; consente ad 
Qna sospensione d' armi di quindici giorni, viltà di condotta che desta in cuore 
ai principi collegati l' in degnazione ed il disprezzo. Ritirami pertanto con le 
•oro troppe ; ed imitandone l’armata fiamminga l'esempio, si sbanda e disperde. 
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Così il conte, liberato dagli ausiliari dell' imperatrice Maria, s'impadronisce 
finalmente della cittadella. 

Muore Teodoro Lascari, baciando un figlio per nome Giovanni sotto la 
tutela d" Arsenio, patriarca di Costantinopoli, e di Giorgi* Molatone. Michele 
Paleologo, discendente per parte di donne da Alessio Comneno, generale greco, 
recasi io mano l' utorità e si fa dichiarare reggente. 

Cristoforo, re di Danimarca, muore i m prò ▼ lisamente non scoia qualche 
sospetto contro taluni del clero col quale si trovava in lite. Il trono passa a suo 
figlio Erico VII, sotto la reggenza di sua madre, che pruova gran turbamenti : 
madre e figlio essendo per gran pezxo tenuti in prigione. 

Gli ospitalieri ed i templari si contrastano il possedimento della ritti 
d' Acri, e questi ultimi rimangono intieramente disfalli. 

Uleang-otai, generale mongu, trasferitosi nel paese d' Do, incontra un’ ar- 
mata «lei Song che rompe, s* impadronisce del Cuang-si e va a porre I' assedio 
davanti Kuelio. Mangu-can viene a porsi a campo sotto O-ceu, difesa per sei 
mesi da Uang-chieo. Dopo un assalto dato in tempo d' una procella, trovasi il 
principe morto appiè delle mura. Suo fratello Upilai, ch'era uell'Onan, passato 
l*Otti-o, giunge sulle sponde del Chiang dove sente la morte del gran can. Quan- 
tunque chiamato nel settentrione per succedere al fratello, fedele agli ordini 
che ne ha ricevuto, passa il fiume, e cinta d'assedio Do-ceu, penetra nel Chiang- 
si. Spaventami i Song de' suoi progressi. Chia-sse-tao, ministro di Li-tsoog, fa 
proporre segretamente ad Upilai di farsene tributario, se condiscenda alla pace. 
Premuroso Upilai di provveder al successore del gran can, accetta, a patto cho 
i Song saranno sudditi dei Mougu, e che il Chiang sarà limile tra' due imperi. 

Upilai lascia il comando del suo esercito ad Uleang-otai, e parte per Ca- 
racorora. 

Ulagu, che disponevasi a passare nel regno di Gerusalemme, è costretto a 
tornarsene io Tarlarla per l' elezione del gran can. dopo stabilito suoi luogote- 
nenti in Siria. Uno di essi, Cheiboga toglie Sidone ai cristiani. 

Intanto Cutuz, sultano (li Egitto, fatta tagliare la testa agl’inviati d'Ulagu, 
marcia incontro a' suoi luogotenenti e gli sconfigge. Dopo tale vittoria che sal- 
va la Siria a 1' Egitto, il sultano Cutut ripiglia sopra i Mongu tutte le conqui- 
ste che avevano fatto dalle frontiere orientali egiziane aino ali' Eufrate. 

Non può il papa Alessandro riuscire nella guerra contro Manfredi che con- 
tinua a regnare a Napoli. Carlo d' Angiò viene nominato solo senatore di Roma 
da esso pontefice. 

Michele Paleologo si fa associare all' impero di Costantinopoli, e procurata 
la dimissione d' Arsenio, pone io sua vece Niceforo d' Efeso. 

Il ministra Chia-tse-lao tace all’ imperatore Li-tsong le coudizioni umi- 
lianti della pace da lui conchiusa coi Mongu, e viene accolto alla corte come un 
liberatore. 

Upilai giunge a Cai-piag in Tarlarla, dove dovevano recarsi i principi 
Mongu per la elezione del gran can. Viene proclamato Upilai, quarto figlio del 
principe Tote», soprannomi oa io Cablai. Arighbugu © ALipuco soo fratello, es- 
sendo ad Oliq o Cara coroni, geloso di tal elezione, sommuove le orde del set- 
tentrione. c btti suoi parecchi comandanti dello Scénsi, si fa gridare anch'egli. 
C ublai spedisce in tutte le provincie corrieri per annunziare il soo innalza mento 
e prevenir U continuazione della rivolle, affidando anzi comandi a partoriti dei 
partigiani e concedendo un perdono che non ai pubblica se non dopo fatto mo- 
rire due capi principali. Dassà una battaglia coatro alcuni n«i Ssc-òuen. Cablai 
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munii* un ambasciatore al V imperatore Li- leong ; ma il ministro Chta-sae-lao 
lo fa arrestare, dicendo a Li-tsong che quell’* mba sciai a è un taccio dei Mod»ii. 

Sottomettonsi gl’ Islandesi al re di Norvegia. 

Alessio Slrategopulo, generale di Michele Pa teologo, sorprende Costai li- 
nopoli sopra i Latini, per intelligenza co 1 Greci che si trovano dentro la citta. 
L' impera tur Baldovino ed il patriarca latino si danno alla fuga, ritirandosi in 
Francia. Così finisce l'impero dei Latini che aveva durato 57 anni. Michele 
Psicologo ferma nuovamente stanza in questa città con Giovanni Caseari. 

I progressi dei Mongu in Siria, in Ungheria ed in Polonia tengono inquie- 
ta tutta P Europa. 

Morte di papa Alessandro IV a Viterbo» dov 1 crasi ritirato per le aedizioni 
de* Romani. Essendo i cardinali divisi, Giacomo Pantalone, patriarca di Ge- 
rusalemme che trovasi a Viterbo, rimane eletto papa, col nome d 'Urbano II r . 

Uang-tian. figlio del re di Corea, che suo padre aveva mandato ostaggio al 
gran can per ottenere il diritto di rientrare ne' suoi stati, torna io Corea per 
succedere a suo padre ; ma i Coreesi, disgustali dei trattati da suo padre con- 
cimisi coi Mongu, rifiutano di riconoscerlo a meno che a que' patti non rinun- 
zi. Informato Cablai di tale difficolti, scrive ai Coreesi e con la sua lettera dis- 
arma i ribelli. 

Cablai cerca di confermare la pace coi Song, ed al loro rifinto a' appresta 
alla guerre. 11 ministro Chia-sse-tao allontana da Li-lsong i sudditi più fedeli, 
ed i grandi se ne sdegnano. Liee-cing, governatore di Lu-ceu, tradisce questa 
città ai Mongu. 

Informato Cubisi che sno fratello Arighbuga persiste nelle sua ribellione, 
sospende la guerra contro ì Song, cerca questo fratello in Tartarìa, e dandogli 
una battaglia sanguinosa, lo sconfigge e pone in fuga. Soggiogale indi varie or- 
de ribelli, torna a Pechin. 

Filippo, figlio di Luigi IX. sposa Isabella d' Aragona. 

Avendo Jairoe o Giacomo I, re d'Aragoua, ritolto ai Mori Pisola di Maiorca, 
Ja dà al suo secondo figlio Jaime a titolo di regno, che non ebbe più di quat- 
tro re particolari, dopo i quali è sialo riunito a quello d'Aragona nel i34g. 

Haquin, re di Norvegia, assalta la Scozia con 160 navi e so mila uomini, e 
sbarcando alla foce della Clyde, n’ è respinto dal re Alessandro, il quale gli ri- 
toglie le isole Western e gli taglia a pezzi I' esercito. 

Avverso il papa Urbano IV, come i sno» predecessori, alla casa di Svcvia, 
dichiara Manfredi scaduto del trono, ed investe del regno di Sicilia, mediante 
tributo, Carlo, conte d'Angiò, fratello di Luigi IX, che fa grandi apparecchi 
per impadronirsi di quel regno. Per procurarsi un appoggio. Manfredi dà sua 
figlia Costanze a Pietro III, figlio primogenito di Giacomo, re d'Aragona, che 
in questo parentado vede una speranza al trono di Sicilie. 

Michele Psicologo fa cavare gli occhi a Giovanni Lascari, e s'impossessa 
dell' impero per reggerlo solo: >1 pape Urbano IV fa contro lui predicare nna 
crociata. 

Al sno ritorno dalle Tarlane, ode Cublai-can che Li-tan, gran generale 
delle tue truppe nel paese di Chiaog-oei, a' è dichiaralo pei Song, dopo d’ es- 
sersi insignorito d’ una parte dello Sciantong. Lola perciò investire in Tsi-nan, 
cosicché ridotto agli estremi vuole annegarsi. Fatto prigioniere, ha mozza la 
testa. 

Guerra civile in Inghilterra, eccitata dal conte di Leicester, figliuolo del 
famoso Simeone di Monlfort, e proposito dei bisogni dello stalo e della 
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confermazione delle due magne cerie. Enrico IH ne giara l'osservanza, ed 
i baroni gli promettono futsidii. 

Rivoluzione in Parma. 

Approfittano i principi d’ Alemagna dell'assenza dell'imperatore Riccardo 
ch'era tornato io Inghilterra, per aumentare la loro autorità e renderai inde* 
pendenti. 

Temendo V imperatore Michele Paleologo la crociala pubblicatagli contro, 
sollecita presso il papa la riunione dei Greci ai Latini. 

Ulagu impegna gli Armeni, i Giorgiaoi e gli altri cristiani d'oriente ad 
unire le armi loro alle sue per rientrare in Siria e cacciarne il sultano dei Ma- 
melucchi di Egitto che la devastano. 

Tiro passa sotto il dominio dei Mamelucchi, ma presto i cristiani la ripi- 
gliano. 

Non vede P imperatrice filaria altro mezzo per riparare al disastro toccatole 
per l'abbandono de' suoi alleati fuor di quello d'implorare l’ajuto del re di 
Francia ; ma occupato in cose importanti, questo principe non pnò volare io 
sua difesa. Il perchè si limila a consigliarle di vendere la contea di Namur a 
Guido Dampierre, figlio della contessa di Fiandra. 

Sempre pasciuto della speranza di risalire sul trono di Costantinopoli e 
raantenervisi, Baldovino •' affretta a seguire i consigli di Luigi IX. Vende adun- 

? ue a Guido Dampierre tutti i diritti della sua casa sopra la contea di Namur. 

ero la grande difficoltà non era per Guido di comprare quel retaggio, ma di 
mettersene io possesso. A ciò, presentasi davanti Namur con un esercito, e ai 
lusinga frattanto di ridurre in breve la contea sotto la sua obbedienza. Allora il 
conte d'Hainant, sempre fedele ai vincoli della sua famiglia col conte di Lu- 
cecnborgo, fa preparamenti militari e si dispone a marciare contro il figlio della 
principessa di Fiandra. Troppo inferiore per combattere con vantaggio i due 
conti, questo principe si trova in una posizione difficile e pericolosa. Baldovino 
gli fa proposizioni d' accomodamento convenienti ai due competitori, ed ei le 
accetta premurosamente, consentendo a sposare la figlia del conte di Lucera- 
borgo e di ricevere in dote la contea di Namur, a condizione che i figli che ha 
d' un primo letto, non vi avranno diritto alcuno. Così le feste e le allegrie 
preodono il luogo delle angustie e delle inquietudini cagionate dai principi! 
della guerra. 

11 principe F.duardo, figlio d' Enrico III, re d' Inghilterra, è arrestato dal 
conte di Leicester, capo del parlamento, che non coniente a rilasciarlo se non 
a patto che il re accorderà ai membri del parlamento 1' amministrazione dello 
stato. Rimesso in libertà il principe, scegliesi Luigi IX per arbitro tra il re En- 
rico ed i suoi baroni, che poi non se ne stanno alla sua decisione. Riaccendesi per- 
tanto la guerra civile, ed il conte di Leicester fa prigionieri in una battaglia il 
re e suo fratello Riccardo ; indi gli sforza a soscrivere 1' ordine che quattro ca- 
valieri d'ogoi contea assisteranno al primo parlamento per rappresentare le 
loro provincie; e ad oggetto d'assicurare cotali coovenzioui, il priocipe Eduardo 
prende il posto di suo padre in qualità di statico. 11 conte di Leicester convoca 
un parlamento, e vi ammette i deputati dei villaggi : la nobiltà mormora : il 
principe Eduardo rilasciato, leva truppe, e presenta la battaglia al conte di Lei- 
cester, padrone del re, che rimane ferito ; suo figlio lo salva, guadagnata la bat- 
taglia, ed il conte di Leicester con la sua morie pone fine alla rivolta. 

Sparlimento della Turiogia tra Enrico V Illustre, margravio di Misoia, ed 
Enrico di Brabante, langravio d' Assia, dopo lunga guerra. 
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Morte del papa Urbano IV. 

Spedizione di Maraud Sali, re di Delhi, nel Decan. V’ha un generale che 
si fa potente, ed il cui successore si rende independente da Mamnd. 

Il ministro Chia-sse-tao, accusato d’impadronirsi dell’ autorità imperiale, 
di calpestare il popolo e di rovinare l’impero, accusa i suoi delatori e li fa 
esiliare. 

Vedendo Àrighbug* di non poter più disputare l’impero a suo fratello, 
lo va a trovare con tutti i principi che avevano seguito le sue parti. Cublai-can 
concede La vita ai discendenti di Gengis-can, e fa morire tutti gli altri. 

Morte dell’ imperatore chinrse Li-lsong. 

Guido Fulcodi, cardinale di Sabina, eletto papa ano malgrado, prende il 
nome di Clemente IV. 

Passa Carlo duca d’ Angiò, fratello di Luigi IX, con un esercito in Sicilia, 
imi ozia alla sua dignità di senator di Roma, ricevendo dal papa rinvestitura 


del regno di Napoli e di Sicilia, locoronato a Roma, fa la guerra a Manfredi. 

Nuova crociata pubblicata contro Bibars, sultano dei Mamelucchi di Egitto, 
che, rovinala Cesarea in Palestina, aveva preso mille cattivi nel castello di Arsuf. 

Morte d*UIagu, fondatore dei Gengiscanidi di Persia : Abaca-can suo figlio, 
che gli succede, si vede attaccato da Barca, can di Bucaria, discendente di Gen- 
gis-can al pari di lui. 

Ctao-chi, nipote di Li-tsong, dichiarato principe ereditario da più anni, 
ascende il trono della China, e prende il nome di Tu-tsong. 

Lna discordia insorta Ira il re di Castiglia ed alcuni grandi del regno, dà 
occasione al re di Granata d’ aumentare i suoi stati. Varii signori scontenti si 
ritirano a Granala ; c servono Alhamar contro due ribelli proietti dagli Spa- 
gnuoli. 

Appena compito è l’ accomodamento che assicura a Guido il possesio della 
contea di Narnur, la contessa di Fiandra fa panare in Italia un corpo ragguar- 
devole d» truppe aosiliarie, per unirsi a Carlo (TAngiò e combattere Manfredi, 
f® t * 1 e *1* Sicilia. Dato ella il governo dei Fiamminghi a suo nipote Ro- 

berto di Belhone, figlio primogenito di Guido, questo giovane, appena in età 
di diciott anni, si fa distinguere pc’suoi rari talenti; e posto alla testa del teTXO 
corpo d esercito, contribuisce con la sua prudenza e col valor suo a vincer la 
battaglia di Benevento, e priva Manfredi del trono e della vita. 

Bibars, sultano dei Mamelucchi d’ Egitto, prende il castello di Safet presso 
Acri, di cui fa scannare gli abitanti. 

1 Genovesi prendono Caffa nella Crimea contro i Tartari, e di colà s’aprono 
pel mar Caspio il commercio dell’ India. 

Medita Cublai-can un’impresa sul Giappone, e per riunirvi, manda due 
suoi ufficiali per la Corea a proporvi la pace, lor mettendo sotto gli occhi la 
condotta de’ Coreesi e dei Chinesi ; ma quest 1 inviati, spaventati dai Coreesi, 
sen tornano in China. 

Sesta ed ultima crociata. Aduna Luigi IX un gran parlamento a Parigi, 
per prender misure intorno ad on secondo viaggio che medita di fare in Pale- 
stina. Prende la croce con tre suoi figli e parecchi signori. 

L anarchia regna in Germania per quindici anni che non v’ ha imperatore. 
jP° * a Manfredi, Corredino, nipote di Federico II, prende il 

titolo di re di Sicilia , e chiamato da una fazione potente, passa in Italia per 
ripigliare quel regno col duca d’Austria suo parente. I Romani si dichiarano 
per lui, ed il papa fa pubblicare una crociata contro di lui. 
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Lieu-cing, generai chinese, che aveva lasciato ! Song per darti ai Moogu, 
propone a Cublai-ean d* impadronirti della città di Siang-iang, che apriva un 
passaggio pel fiume di An ed il Chiang, affine di assicurargli la conquista della 
China. Approva Cublai-ran il suo disegno, e dà il carico ad Aciu e Lieo-cing 
di formarne |’ assedio. 1 Mongu costruiscono una città nella gola di Pe-cocbeu, 
per assicurare l’ arrivo dei viveri. Liu-uente penetra il divisarneoto dei Mongu 
senta spaventarsene. 

Il giovane Corradino si fa padrone della Toscana e della Romagna, ed en- 
trando in Roma, vieoe gridato imperatore dal popolo che i Ghibellini avevano 
sollevato in suo favore. 11 papa si ritira a Viterbo. Corradino rimane Tinto 
presso il lago di Celano, e preso fuggendo da Carlo d’Angiò che lo fa giudicare 
come colpevole del crimenlese. Ha quindi mosto il capo a Napoli con suo cu- 
gino duca d'Austria. Montando sul palco, getta un suo guanto che viene portato 
a Pietro, infante d'Ara goda, genero di Manfredi. 

Morte del papa Clemente IV. La sede rimane vacante presso a tre anni. 

Antiochia tolta ai crociati cristiani, da Bibars, sultano di Egitto, che vi fa 
100 mila abitanti cattivi. 

Conoscendo il ministro Chia-sse-tao il valore di Lieu-cing che la sua ti- 
rannia aveva allontanato dalla China, gli fa proporre di sollevarlo alla dignità 
di principe d' Ien. Lieu-cing ne fa arrestare rinviato, e lo consegna a Cublai- 
can che gli fa troncare la testa. 

Ordina Cublai-can al re di Corea di far apparecchi per una discesa al 
Giappone, ma senza preterire il suo diseguo della presa di Siang-iang. Lieu-cing 
vuole rendersene padrone per acqua, e fatte costruire barche, 1* investe. 

Luigi IX marita tua figlia Bianca a Ferdinando, figlio primogenito d' Al- 
fonso, re di Castiglia, e mediante questo matrimonio, rinunzia ai diritti che te- 
neva sopra questo regno per parte di Bianca sua madre, figlia maggiore d* Al- 
fonso IX. 

Carlo, re di Sicilia, •' impadronisce di Lucerà, ultima città che i Saraceni 
posseggono nella Paglia. 

Azzoiino usurpa 1* autorità a Verona. 

Estinzione della dinastia degli Almoadi : la sede del loro impero trasferita 
« Fez. 

Cublai-can fa stringere l’assedio di Siang-iang. 1 Song vi mandano tre mila 
barche sotto gli ordini di Chia-cue ; Aoio ile preode cinque e mette io tug* U 
flotta. 

Rivolta de' Coreesi contro il loro re Uang-ci che viene acacciato e sosti- 
tuito da Uan-ciong suo zio. Sono ambedue mandati alla corte dei Mongu. 

Gli Ebrei banditi d' Inghilterra. 

Luigi IX. stabilito per reggenti Jel suo regno Matteo, abate di San Dio- 
nigi, e Simone di Clermont di Nesle, torna in Africa ed assedia Tunisi, sotto 
pretesto che il suo re doveva alcuni tributi al re di Sicilia. 

La Bulgaria viene assoggettata da Stefaoo, re d'Ungheria, che prende il 
titolo di re dei Bulgari, la quale poi passa col regno d' Ungheria ai principi 
della casa d’Austria. 

Lo stesso conte Gonio vuole anch'egli dar pruove del stio odio contro 
gl' infedeli. Lascia la sua contea di Narnur. e betonasi accompagnare dal fiore 
della sua nobiltà, andato ad imbarcarsi ad Aigues-Mortes, fa vela per lumai e 
si riunisce a Luigi IX sulle coste d* Africa. In quest’ ultima e sciagurata spedi- 
zione, i principi crociati danno vari* oombattimcnti ai Musulmani, e segnalano 
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con prodigii di valore il zelo religioso che gli anima ; ma non possono Sfuggire 
ai dardi infiammali del clima, alle stragi delle malattie contagiose ; ed un figlio 
del tt di Francia, un legato del papa, un gran numero di siguori soccombono 
sotto il peso dei mali da cty sono oppressi. Luigi IX, presente per ogni dove, 
a fine di dare consolazioni e soccorsi alle infelici vittime di questi flagelli, n' è 
raggiunto anch'egli e liscia la vita, rammaricandosi senza dubbio d'aver abban- 
donalo la cora de* suoi stali per andar a cercare, per zelo i riflessivo, sconfìtte 
e morte in imprese lontane e sciaguratamente ioutili. Dopo tante sventure, i 
crociati accettano le proposizioni del re di Tunisine Usciate le arene dell'Africa, 
tornano iu Europa. 

La tregua conchiusa coi principi crociati, viene rigettata da Eduardo, 
figlio del re d'Inghilterra, che rimane in Sicilia. 

Abu-Abdalla-Meemet, re di Tunisi, che era stato scacciato da Abu-lsae- 
lbraim e Mecroet-KJJciaoe suoi zìi, viene ristabilito. Fu egli che resistette ai 
crociati all'assedio di Tunisi e che fece una tregua con essi. 

Morte di Vasic-Àbul-Ala o Abosaid, ultimo re degli Almoadi, di cui dicias- 
sette principi secondo Novairi e i3 secondo il Nighiarislun, regnarono in Ispa- 
gua ed in Africa presso i54 anni. Sorgono sulle loro rovine tre diverse dinastie, 
e si dividono ciò che i Musulmani possedevano in Africa ; i Meriuiri a Fez ed a 
Marocco, gli Abial a Tunisi ed i Bcniziao a Tretnecen. 

Aama, ministro di Cublai-can, s' impadronisce delle soa confidenza e della 
sua autorità. Quantunque accusalo come colui che volesse abusarne, è da esso 
principe conservato. 

La corona di Corea restituita ad Uang-ci da Cublai-can. 

1 Mongu affrettano l'assedio di Siang-iang e quello di Fan-dò. 11 ministro 
Cbia-sse-tao che governa 1' imperatore dei Song, gli tiene nascosto il pericolo 
in cui si trova, e nominato Fan-uen-u generalissimo, lo manda iu aiuto delle 
città assediate. 

Filippo l’Ardito, ripassando in Francia, incontra una burrasca. Tibaldo, 
re di Navarra, muore nella traversata, come ancora Alfouso, fratello di Luigi IX, 
che aveva sposato Giovanna, erede di Raimondo, ultimo conte di Tolosa. Morto 
essendo, come su» moglie, senza figliuoli, quella contea si unisce alla corona di 
Francia. Filippo l' Ardilo *’ incorona a Relais, ed Enrico succede a suo fratello 
Tibaldo re di Navarra. 

Riccardo, fratello dd re Enrico HI, ch'era alato eletto imperatore d’ Ale- 
magna, sen muore in Inghilterra. 

Gli L'ngheri s’ impadroniscono della Balgaria. 

Quell* Eduardo, figlio del re d'Inghilterra, ch'era rimasto in Sicilia, ripas- 
sando in Palestina, prende Jaffa, Beiforte, Nazaret eJ Antiochia, di dove trae 
4eco £*“ 100 ra 'k “biavi. 

Tibaldo, arcidiacono di Liegi, eletto papa da sei cardinali, in mano dei 
quali avevano gli altri fatto un compromesso, assume il nome di Gregorio X. 

Temendo Cnblai-can di essere sforzato a levare l’assedio di Siang-iang, vi 
manda un nuovo esercito che toglie ai Song tutta la loro flotta. S’avanza il 
generalissimo Fan-uen-u con ìoo mila uomini. Essendo un primo distacca- 
meuto stato battuto da Acìù, generale dei Mongu, » rimanenti Song si danno 
alla fuga. 

Seguendo Cublai-can il consiglio d’ un bonzo, pone il nome d ' Jucrt alla 
dinastia dei Mongu in Cbioa. 

Enrico III, re d' Inghilterra, muore a Londra, e viene a succedergli suo 
Fasci Univ. 5’ ao 
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figlio Eduardo 1 o IV, il quale ode di questa morte in Sicilia, tornando di 
Palestina. 

Valdemaro, re di Svezia, irapreode il viaggio delia Palestina. 

Benché assediata da cinque anni, Sùag-iaug sempre si difende, ina comin- 
ciano a mancarle le provvisioni, il ministro Kia-sse-tae manda un corpo di va- 
lorosi che, coll'aiuto di macchine spaventose, giunge sotto le mura ; ma al suo 
ritorno, i Mougu le distruggono. Fan-ciug, soltanto separala da Siaog-iang per 
mezzo del fiume, viene assalita dai Mongu che rompono lutti i ponti di barche 
che servono alla'comunicazio'ne tra le due città. 

Morte di Maometto Alamtr, primo re e fondatore di Granata. Ei lascia il 
trono a suo figlio Maometto 11 Et Fachi, che ricalca l' orme di suo padre, ap- 
profittando della discordia che regna alla corte di Castighi. 

Gregorio X, vedendo i disordini dell' Alemagna, sollecita i principi di no- 
minare uu imperatore, minacciando di nominarne uno egli medesimo. Alfonso 
il Savio, re di Casliglia, eletto adunque imperatore nel 1357 , fa alcuni sforzi 
per essere riconosciuto, e passa in P'raocia, lasciando la reggcuta de’ suoi stata 
a don Sancio suo figliuolo. 

Principio della potenza della casa d'Austria. Rodolfo, conte di Apsborgo, 
dopo un interregno di a3 anni, e dopo la decisione del papa che allontana dal 
trono Alfonso il Savio, senlesi chiamalo imperatore d'Alemagua a Fraucoforte 
e s' incorona ad Aquisgrana. Si trova egli capo della casa d' Austria, che pro- 
viene dal medesimo stipite della casa di Lorena ad essa riunita sino dal 1736 . 
Alfonso il Savio, a sollecitazione del papa, rinunzia alle sue pretensioni. 

Dopo un assalto generale, Fan-ciog viene in mano dei Mongu. Fan-tien- 
sciait che la comaudava, si dà la morte, mentre il suo luogotenente si difendo 
di via in via, e vedendo la città abbandonata alle rovine del ferro e del fuoco, 
si precipita in mezzo alle fiamme. I Mongu fanno ogni lor possa contro Siang- 
i.tng ; il ministro Chia-sse-tao vuole marciarvi in persona; ma a pretesto che 
la sua presenta è necessaria alla corte, vi manda Ka-la, nemico di quello che vi 
comanda. Lieo-cing s’accosta alla piazza per farla chiamata, e l'accoglie una 
gratuline di freccie. Ma nuove proposizioni vengono accettate dal comandante. 
La corte dei Song n'è atterrita. Chia-sse-tao ne attribuisce la perdita a Tu-tsong, 
e termina di farsi padrone dell' animo del principe. Il raggiratore Aama conti- 
nua parimente ad abusare del suo ascendente sopra Kublai-can ; vuol abolire 
le costumanze chinesi adottato dai Mongu. 

Filippo T Ardito dichiara la guerra ad Alfonso, re di Cssliglia, per ciò che 
sceglie a suo successore il proprio secondo figlio, in pregiudizio dei figli che 
Ferdinaudo della Cerda suo primogenito aveva avuto da Bianca, sorella di Fi- 
lippo stesso. Tale guerra oon ha conseguenze. 

Filippo 1' Ardito conferma ai papi il godimento del contado Venusino. 
Sposa egli in seconde uuzze Maria di Brabaute che protegge le scienze in 
Francia. 

Assemblea di Norimberga, nella quale si riconosce da tutti i principi ale- 
manni Rodolfo imperatore, solo mancando Oltocarc, re di Bdemia, che uon vi 
si vuol trovare. Rodolfo erJ stato suo maresciallo. 

Morte di Enrico, re di Navarra ; Giovanua sua figlia ne eredita il regno 
e le contee di Sciampagna e di Bria. 

Michele Paleologo, imperatore dei Greci, propone la loro riuniouc ai Ia- 
lini, per distruggere le mene di Baldovino che gli contrastava l' impero, e le 
minaccie di Carlo, re di Sicilia, che voleva unirsi a lui. 
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Consigliato Cubia i -n»n Hi proseguire la guerra contro i Song, ne dà il ca- 
rico ■ Pe-ien, forestiero, tatto prigione nel Si-in. 

Muore l' imperatore Tu-lsòng, riti ima Hclla sn» passione pel vino e per le 
donne. I grandi della China vogliono dargli per successore suo Tiglio primoge- 
nito ; ma Chi*-»- tao, che pretende perpetuarsi nella sua autorità, pone sul 
trono il secondogenito, in età di qoattro anni, sotto il nome di Cong-lsong, e 
fa dichiarar reggente I* imperatrice Siei-chi. 

Pubblicato Cubisi- can un manifesto, manda Pe-im nel Ching-n. e Lini* 
cing nell' Oai-si. Pe-ien segue la strada di Siang-iang e penetra sino al gran 
Chiang, prendendo parecchie città; minaccia indi An-iang e, passato il fiume 
An-chen, s' accosta a Lio-ngan, allora rapitale dei Song. Vi si spsrgc l'allarme, 
e Chiào-sae-tao. forzato a difenderla, fa marciare sino gli oscìang ed i lao-sse. 
Il suo luogotenente Cin-i propone ai Mongn di sommettersi se gli si dia un 
comando ; la piazza è resa. Cing-i e più altri capi, estendo bene trattati, deter- 
minano una diserzione che mena un gran colpo alla dinastia dei Song. 

Godeva allora il Belgio calma profonda e nulla pare* minacciasse di tur- 
barla. Il Brattante, al punto di essere lacerato dagli orrori d' una guerra civile, 
dopo la morte d' Enrico HI che «vea lascialo due figli minori, viene da tal pe- 
riglio preservala dalla saviezza di Alice loro madre, la quale conserva abilmente 
la serenità dei giorni che rilucono sopra questa contrada. Tu Ir ice de' suoi 
figliuoli, mantiene P ordine e la pace, e fa, a favore di Giovanni secondo figlio, 
rinunziare Enrico primogenito, inabile al governare. Tale rinunzia* approvata 
dagli stati del paese assembrati a Corteroberga, viene, a preghiera della princi- 
pessa, confermata dall'imperatore. 

Quando sembra che lutto s' unisca per mantenere nel Br*h»nle la pace e la 
tranquillità, un avvenimento di poca importanza raccende il fuoco della guerra. 
Dna vacca è rubata da un contadino nella contea di Namur; attirato nel Con- 
dros, lo fanno impiccare, appaia confessato il furto ; il signore di Gnsnes, di 
coi era suddito, si duole di questo allentato a'suoi diritti, e strettamente unito 
agli altri signori della casa di Beaufort, saccheggia, rovina, arde i villaggi del 
paese di Liegi; crudeli rappresaglie esercitarsi dagli abitanti d' Hui; i Bean- 
fori per attrarre alle loro parli il dora di Brabanle ed i conti di Lucemborgo « 
di Namur, riconoscomi uomini lìgi di questi signori; a tal nuova i Liegesi si 
apparecchiano e vengono in aiolo di quelli di Condros. Allora la guerra, di 
particolare ch'ella era in principio, si fa generale. Levasi l’assedio di Falait 
■Ha vista del duca di Brabante che •' impadronisce di MeflTe ; la città di Ciney 
à superata a viva forza dal conte di Lucemhorgo, che la dà alle fiamme; la città 
di Warmant viene anch' essa in potere del conte di Namur, mentre i Liegesi 
riducono in cenere una parte del Lucemborgo ; dal canto loro, i Namuresi ven- 
gonsene alle mani con gli abitanti di Dinaut che sono battuti e posti in fuga ; 
poco appresso, i Namuresi pruovano l'incostanza della fortuna, toccano una 
perdita considerabile sotto le mura di questa città. 1 principi confederati, ve- 
dendo volgere In lungo questa guerra, impresa senza verun mptivo d' interesse 
pubblico, siedono a sentimenti più pacifici, e finalmente desiderano di metter 
nn termine alla discordia ed alle dissensioni che dividono tutto il paese. Filippo 
I' Ardito, re di Francia, scelto per arbitro in questa lite, convinto che non si 
possa in tale occasione far tacere le passioni se non rimettendo le cose sullo 
stesso piede di prima, fa deporre le armi ai principi collegati ed a’ Liegesi, e li 
rimanda nel medesimo italo in coi erano avanti cne stata fosse turbata la paca 
pubblica. 
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Verso questo tempo. In Danimarca, ia Polonia e P Ungheria liberami dai 
tributi che pagavano agl’ imperatori d* Alemagna. 

11 papa Gregorio X e V imperatore Rodolfo tengono a Losanna una con- 
ferenza nella quale P imperatore conferma al papa il possedimento deh' esarcato 
di Ravenna, della marca d’ Ancona e del ducato di Spoleto, e gli promette di 
prender la croce e di andar a ricevere la corona imperiale a Roma. Vende alle 
città d'Italia il loro affrancamento. 

Jacob, capo dei Meriniti cT Africa, passa in I Spagna seguito da un eser- 
cito; ed unito col re di Granala, riportano alcuni vantaggi sopra i Casti- 
gliani. 

Il principe Ai-tu, nipote di Cublai-can, esiliato da Mangu-can siccome par- 
tigiano di Scelimen, formatosi uno stato ragguardevole nel paese d' Olimali, si 
unisce a Silichi, figlio di Mangu-can, e ribellasi contro il grau rao dei Mongu. 
Postosi alia testa dei capi delle orde di Tufan e del monte Aitai, fa corse in tutta 
la Tartaria. Allora Cubisi fa marciare contro di lui un suo figlio. 

11 ministro Chia-ssc-tao, adunato un esercito, equipaggialo un' armata, 
entra nel Chiang, e mandando donativi a Pe-iau, gli propone di fare la pace. 
Pe-ian l’ invita a recarsi nel suo campo, ma egli vi si rifiuta. Sentendo la presa 
diTci-ceu fatta dai Mongu, fa occupare un'isola del Chiang per chiuderne ai 
essi il passaggio, schierandosi poi egli presso il Lu-chiang onde darsi ad un 
partilo giusta te occorrenze. Pe-ien fa mostra di bruciar la flotta dei Song ; pone 
le sue macchine dirimpetto all* isola di Chiang, vi manda parecchie volate dei 
suoi pao c s* impadronisce di quell 1 isola dove fa uh gran bottino. Chia-sse-lao 
prende la strada d* lang-ceu. Le città del Ce-chiang e del Chiang-nan sottomct- 
tonsi ai Mongu ; un altro corpo di truppe dei cjuali entra nel Chiang-si. Chia- 
sse-lao, giunto alla corte d' lang-ceu propone ai grandi di seguir V imperatore 
sul mare: la reggente ordina di trasportare la corte a Ping-chiang. ed è licen- 
ziato Chia-sse-tao. Avanzandosi intanto Pe-ieo verso Nan-ching, se ne impa- 
dronisce : tutti i governatori si assoggettano, e la reggente solo qualcuni ne ri- 
chiama al dovere. Cuhlai-can propone ai Song di farsi tributari, c la reggente vi 
dà l'assenso. Pe-ien domanda di continuare la guerra. Minacciato d* una guerra 
in Tartari» per parte del principe Ai-tu, Cublai-can ordina a Pe-ien di recarsi 
presso dì lui. Invece di approfittare la corte dei Song dell' assenza di detto ge- 
nerale, s'occupa ai falli di Chia-sse-tao, il quale, esiliato, viene posto a morte 
dall’ ufficiale incaricato di condurlo. Intanto Ciang-sci-chie, generale dei Song, 
equipaggia navi e scende il Chiang per piombare sopra i Mongu ; ma la flotta 
sua viene posta in rotta. Pe-ien ricomparisce per terminare la .sua conquista; e 
marciando contro Ang-ceu, l'incendia e la prende. Grandemente perturbata la 
corte, la reggente domanda la pace : Pe-ien la rifiuta, e previene Cublai-can 
dello stato «ielle eose. 

Il favorito di Filippo 1 ' Ardito, Pietro della B rosse, accusa Maria di Bra- 
bante, moglie dì questo principe, d' aver avvelenato Luigi suo figlio d' un primo 
letto. Scoperta la calunnia, la Brosse è impiccato. 

Valdemaro I, re di Svezia, essendosi al suo ritorno dalla Palestina disgustato 
con Magno suo fratello al quale aveva confidato il governo del suo regno, i 
grandi se ne .spartono tra essigli stati. Guerra civile. Magno sconfigge il fratello 
e regna solo nel 1379. 

Morte del papa Gregorio X. I cardinali chiusi in conclave eleggono Pietro 
di Tarentasia, che assume il nome d ’ Innocenzo V e fuuore nel corso del- 
l' anno. Gli si dà per successore Ottoboni di Fiesco, che prende il nome di 
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Adriano V y e muore cinque settimane «lupa Forzali i cardinali dal popolo ad 
unirai in conclave, eleggono Pietro Giuliano che ri fa chiamare Giovanni XXI. 

Ottoc-are, re di Boemi», ri trova dai principi d'Alemagna costretto a cedere 
airimperator Rodolfo T Austria e le altre provincie di cni erari impadronito 
contro la Baviera- Rodolfo dà l'Austria a suo figlia Alberto. 

Il principe Ài-tu butte il figlio di Cublui-cati spedilo contro «Fi lui, e marcia 
con uu esercito al settentrione di Olia o Caracorom. Pe-ien lo pone in fuga. 11 
principe Silichi preso ed ucciso. 

Il Chiang-si e 1' Onan sottomellonsi ai Mongu. Inoltrandosi il generale 
Pe-ien contro LiU-ngan in cui trovasi la corte dei Song, vuole la reggente tra- 
sferirla nelle provincie marittime; ma il ministro Cing-i-ong vi si oppone. La 
reggente allora spedisce il sigillo dell' impero a Pe-ien che manda il ministro 
C»n-i-ong per regolare Patto di sommessione. Atterrito quel miuislfo si fugge. 
Norainat» pertanto dalla reggente Uen-tieo-siang, recasi questo ministro presso 
Pe ien per domandar la conservazione della dinastia dei Song. Pe-ien lo trattie- 
ne, e chiede alla reggente nno scrino per ordinare alle diverse provincie di ai- 
soggettarsi ; scritto che tutti i grandi firmano con ler. Pe-ien entra in Aiweu 
senza veder I* imperatore, e «là il carico ad un suo luogotenente d' aiiiiiuiziargli 
esser d' Uopo che parla per la corte di Cublai-can. Salito quindi questo principe 
sopra un carro ed accompagnalo dai principi e dalle principesse del sangue dei 
Song, prende la via di tramontana ; e quantunque abbia voluto uu partito chi- 
nese rapirlo al norie del Chiang, giunge alla corte del gran rao. 

Alcuni principi dei Song che aveano preso là strada delle provincie marit- 
time, nominano uno di loro governator generale dell' impero, sotto il nome di 
Toan-Uong, associandogli suo fr»te)lo Eang-uang. Marciano indi verso il Fu- 
chieu : sottomellonsi parecchie città ed il partito dei Song ripiglia favore. Toan- 
tsong gridato imperatore ; Uen tien-siang, salvalo dalle mani dei Mongu e no- 
minato generalissimo, pubblica una grida per inanimare il coraggio dei Song. 
Mettono i Mongu in piede parecchi eserciti e si raccende la guerra. La corte dei 
Song, stretta dai Mongu, domanda di aottomettersi di bel nuovo ; ma questi, 
senza rispondere, continuano le loro conquiste. 

Morto Giacomo 1, re d 1 Aragona, Murcia, Valenza, ece., gli succede suo 
figlio primogenito Pietro 111, e ai danno a Giacomo secondogenito le isole Ba- 
leari con titolo di regno. 

La città di Lubecca consumata da un incendio. 

Il papa Giovanni XXI schiacciato a Viterbo per la caduta d’uo fabbricalo; 
gli succede Giovanni Gaetano sotto jl nome di Nicolò III. 

Rivolta di Giovanni e Niceforo, figli di Michele Comneno. dispoto dell'E- 
miro, contro l 1 imperatore Michele Peleologo, perchè sollecita l'unione dei Greci 
ai Latini. • 

I* ribellione del principe Àì-to, che minaccia di togliere ai Mongu tutta la 
Tartaria, obbliga Cublai-can a richiamare tutte le sue truppe sparse nelle pro- 
vincie meridionali della Chiba. 

Approfittano i Song di tale imbarazzo per ripigliare parecchie città ; ma 
bentosto Li-eng, generale mongu, marciando contro Uen-lien-siang, lo manda 
in fuga. Ciao-sci-sciang, principe del sangue imperiale dei Song, fa rinculare 
l.i-eug ed è in breve disfatto. I.n sua perdita scoraggia i Song : Uen-tien-siang 
fugge. Rimami» Cublai-can troppe nelle provincie meridionali della China, e fa 
dirigere una flotta contro i due principi dei Song, la quale presentandosi da- 
vanti Canlon, questa cillà s'urieude. Errando P imperatore Toan-tsong con la 
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safe fcórte, non ha verun porlo sicuro : U nave che ascende è per naufragare ed 
ei medesimo cade in mare da coi vien ritirato maio morto. Vuole volgersi 
verso In Cochiochìna ; il ministro Cin-i-ciong ve lo precede e non ne ritorna. 

A Laa presso Vienna, si trova I* imperai or Rodolfo alle man» «on Otlocare, 
re di Boemia, il quale rimane ucciso, con più di «4 mila de' suoi. Gli succede 
suo figlio Venceslao in età di otto anni. 

Assemblea dei principi cristiani a Mompellieri, dove convengono tutti, in 
persona o per mezzo de' loro ambasciatori, di considerare il dominio della loro 
corona siccome inalienabile. ( Fatto tale è contrastato da Sclden. ) 

Ammalatosi da qualche tempo il giovane imperitpre Toan-tsong, muore nel- 
l'isola di Chiang-ceu. Allora la più parte dei grandi, già stanchi di errare con 
Ini, vogliono arrendersi, ma Ln-sieu-fu combatte sìmile disegno, e proclamasi 
Uei-uang, conosciuto sotto il nome di Tiping. La flotta dei Song, esposta agli 
insulti dei Mongu, si conduce in mare fra due montagne, ed'il ministro Ciang- 
sci-chiai manda nelle montagne vicine a tagliare il legname necessario alla co- 
strnzione d'nn palazzo pel principe, seguito da più di 200 mila persone, alle 
quali somministrano viveri Canton e le città vicine. Uen-tien-siang disfatto ri- 
tirasi ad Ai-fong, dove inseguito, le sae truppe sono poste in rotta. Un suo in- 
timo amico vuol darsi in cambio di lui, ma da loi smentito, viene arso a fuoco 
lento. Uen-tien-siang condotto via dai Mongu. 

Morte (l'Alfonso 111, re di Portogallo, lasciando a suo figlio Dionigi il regno 
turbato delle usurpazioni del clero. 

Il re di Ungheris, Ladislao 111, adunata la sna nazione a Buda, interrompe 
il congresso e scaccia il legato del papa che vi aveva sparso zizzania, e si ritira in 
Polonia. 

Morte di Boleslao V, re di Polonia. La sua corona viene a Leako il nero suo 
parente che aveva egli adottalo. 

Il re Valdemaro vuol ritogliere «'suoi fratelli gli appannaggi lor dati da 
Bìrgerq suo padre ; dal che si accende in Isvezia una guerra civile. Valdemaro, 
sostenuto dai Danesi, viene fatto prigioniero da Magno l<ade!ao suo fratello che 
governa la Svezia con economia e chiama dei signori alemanni a sostenere la 
propria potenza. 

Avendo il generale dei Mongu risaputo dov' «‘feti ritirato I* imperatore Ti- 
ping, ivi dirige la sua flotta. Tenta d' incendiare quella dei Song, ma non vi 
riuscendo, si prova a sedurre il ministro Ciang-scì-chie, facendogli scrivere da 
Uen-tien-siang suo prigione ; ma essendo ribattuto, piomba sulle navi dei Song. 
Vedendo tatto perduto, il ministro Lu-siufu getta sua moglie ed i suoi figli in 
mare, ed esortando il giovane imperatore a morir libero, sei reca in istalla e 
con lui si precipita. La maggior parte dei grandi gl' imitano. 1 Mongu s'impa- 
droniscono d’ oltre ad 8 mila barche. Sette giorni dopo il mare comparisce co- 
perto di corpi morti. Si riconosce quello dell' imperatore, e gli si trova negl» 
abiti il sigillo dell' impero. Ciang-sci-ehie che aven preso il largo, saputa la tra- 
gica fine dell 1 imperatore, raggiunge la nave dell' imperatrice, cui vuole indur- 
re a scegliere un rampollo de' Ciao per installarlo. La principessa invece si getta 
in mare ; Cian-sci-ch»e la fa seppellire e fa vela verso il Toncbino ; torna indi 
a Canton per far nominare un nuovo principe, ma perisce col suo naviglio. Fi- 
nisce così la dinastia dei Song che aveva tenuto per aao anni il Irono della Chi- 
na. Il ministro Ueo-tien-siang, sollecitato dai Mongu di rinunziare ai Song, è 
minacciato di morte ; se non che Cublai-can vi si oppone. 

Grande abbondanza di vettovaglie in Europa. 
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Giovanni, signore dell 1 itola di P rorida, da'suoi beni scaccialo da Carlo, re 
di Sicilia, imprende di spogliarlo e di mettere io possesso del suo regno il te 
d 1 Aragona; in ciò aiutalo dagl 1 imperatori d’ Alemagna e di Costantinopoli, 
non meno che dal pap* che gli aveva chiesto una stia figlia per suo nipote. 

Morte del papa Nicolò III, che primo diede a 1 suoi nipali un qualche po- 
tere nei possedimenti dei beni ecclesiastici, e cbe si considera come autore del 
nipotismo. 

Fa Michele Paleologo cavare gli occhi ed applicare alla tortura parecchi 
che si oppongono all 1 unione de 1 Greci coi Latini. 

Cublai-can rende ia libertà ai Chinesi fatti prigioni, e destina Pechino per 
capitale del suo impero dove risiede I 1 inverno, riservandosi di passare le estati 
a Ciang-tu in Tar laria. Assunto il nome di Sci-tsu, comincia la dinasti* dei 
Mongu o luen alla China. 

Sdegnalo esso principe per ciò cbe V imperator del Giappone fece morire 
il suo ambasciatore, allestisce uu 1 armata navale, e vi manda il suo generale 
Alaan con 100 mila Mongu. 

Rivolta nel Fu-chien a favore dei Song che Uuan-ce-tu dissipa. 

Poieu-pola-ceu, re di Cochincbina, manda ambasciatori all 1 imperatore 
Sci-tsn per rendergli omaggio. 

li cardinale Simone di Tours eletto papa suo malgrado sotto il nome di 
Martino IT. Nominato senatore di Roma, dà poi questa dignità a Carlo, re di 
Sicilia. 

Fondazione della città di Mariemborgo in Prussia per opera dei cavalieri 
teutonici. * 

Alaan, generale mongu nominato per la spedizione del Giappone, muore 
in porto e gli è sostituito Alasi cbe rimane percosso dalla tempesta all* altura 
dell 1 isola di Ping-u. I Chinesi soldati Uscisti in quell 1 isola sono sterminali o 
menali schiavi dai Giapponesi. 

Alfonso X, re di Castiglia, spodestato da suo figlio Sancio, il quale io sua 
assenza aveva preso il titolo di reggente, e che si trova nella sua ribellione so- 
stenuto dal re di Grauata. 

11 paese di Galles, dov 1 erano ritirati gli antichi re Bretoni nel quinto se- 
colo, cade in soggezione degl 1 Inglesi, e Loweljrn o Ledine, che n’era re, perisce 
in una fazione. Gli succede suo fratello David, ma preso prigioniero, è dato a 
morte. Da quel tempo i figli primogeniti del re d 1 Inghilterra prendono il ti- 
tolo di principi di Galles. 

L’imperatore Rodolfo investe nella dieta d 1 Augusta Alberto suo primo- 
genito del ducato d'Austria, ed il secondogeuilo Rodolfo del ducato di Svevia. 

Vespri siciliani. A Palermo, i Siciliani suscitati da Giovanni di ProciJa, 
d'intelligenza con Pietro d'Aragona, scannano, la seconda festa di Pasqua, tutti 
i Francesi che si trovano nell 1 isola, senza risparmiare nè le donne incinte nè i 
bambini lattaoti. Intanloche Carlo se ne sta in Toscana, approda Pietro d’Ara- 
gona in Sicilia, e, genero di Manfredi, si fa incoronare re a Palermo, sì che per 
i5o anni la Sicilia forma un regno separato da quello di Napoli. 

Morte di Michele Paleologo. Andronico II suo primogenito, che rinunzia 
all 1 unione dei Greci coi Latini, gli succede. 

Giovanni Comneoo, principe o duca di Trabisonda, veste il titolo d 1 im- 
peratore. 

Lega formata dalle città di Lombardia per restringere il potere degl’ ins- 
perato n di Germania io Italia. 
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Morte di Jagmur, re di Tremeeeu. Gli succede Abu-Said-Osman. 

Abaca, cau dei Geugiscanidi di Persia, dopo respinto i Mamelucchi di 
Egitto e penetrato iu Siria, muore avvelenato da uu visir che avea voluto pri- 
vare delia sua graaia. Viene scelto dai grandi per succedergli suo figlio Nicudar- 
Aroed. 

Manda r imperatore Sci-tsu il principe Sian-taur a fare la conquista del 
Pegù; ed i re di quel paese e del Beugaia, temendo un'invasione, si avanzauo 
contro i Mongu con 60 mila uomini e aooo elefanti. 

Accusato di malversazione, il ministro Aama fa morire i suoi delatori. Sci- 
tsu gli dà in sua assenza il carico di governare la corte di Pecilino. Aaroa è as- 
sassinato, e Sci-tsu lo vendica. Lo illuminano sulle mal venazioni di quel mini- 
stro, ed ci perdona al suo assassino giustiziato, e fa disotterrare Aama perche 
sia decapitalo in un con tutta la sua famiglia. 

Il tiglio del re di Tonchio* si ribella, e sforza a ritirarsi i Mongu contro lui 
spediti. 

Avendo tu» osciang predetto una rivolta io favore dei Song, Sd-tsu fa ve- 
nire a Sciang-tu il giovane imperatore suo prigioniero, unitamente al ministro 
Ueo-lien-sciaug, ed al rifiuto di quest' ultimo d* aderire a lui, io dà a morte. 

11 figlio del re di Cochinchina, vedendo che i Mongu avevano eretto un 
tribunale negli alati di suo padre, si ribella. L'imperatore Sci-tsu vi manda il 
suo generale So-lu con una flotta, che s' impadronisce delia capitale, li re e suo 
figlio ritirami nelle montagne, e affortifìcatisi, non possono esser vinti nemmeno 
da nuovi eserciti contr' essi mandali folto il comaudo di To-an, figlio dell' im- 
peratore della China. 

La contea di Poitiers ridomandata da Carlo d’Angiò re di Sicilia, riunita 
alla coroua di Francia. 

Il papa Martino IV depone Pietro «TAragona, il quale, per volger in ridicolo 
colai deposizione, prende la qualità di cavalier aragonese, padre di due re e 
signore del mare. 11 papa pubblica contro di luì una crociata e dà i suoi stati a 
Filippo l'Ardito per Carlo di Valois, uuo de* suoi figliuoli. Prende questo prin- 
cipe la croce e marcia a cotesta conquista. Intanto Ruggero di Loria, ammira- 
glio di Pietro d' Aragona, pone, io assenza del re Carlo, 1’ assedio dinanzi Na- 
poli, ed attirato ad un combattimenlo navale suo figlio Carlo il Zoppo, lo fa 
prigione ed il mena a Palermo. 

Abbandonalo Alfonso X, re di Castiglia, da' suoi sudditi die deferiscono 
la coroua a don Sancio, implora l' aiuto del re di Marocco che ripassa il mare 
con le sue truppe. Alfonso X lo vede a Zara, si diffida di lui, e fogge del 
campo. 

Cublai-can o Sci-tsu sceglie una moglie nulla famiglia di Uchila, antico uf- 
ficiale della corte di Geogis-can, ed ordina che » tuoi discendenti non abbiano 
a prenderne altrove che iu questa famiglia. 

Lsso principe, che i Giapponesi ne'loro annali chiamano Sij-iu , prepara una 
terza spedizione contro il Giappone, dove manda Atavi con Uang-ciun, re di Co- 
rea, del che il popolo mormora. Le province del Cbiang-nan e del Fn-chien sono 
devastale da briganti; ed Oang oa, antico governatore di queste prorincie, si 
fi» gridar imperatore; ma sconfitto dal comandante di Chieu-ming, si trova ri- 
dotto a darsi morte. 

Il re del Pegù soggiogato e fatto tributario dei Mongu, dopo che gli elefanti, 
da questi feriti, ebbcr posto il disordine nella sua armata e gli ebbero fatto per- 
der la battaglia. 
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Il re d' Ava o dei Chiu-ei *i sottomette ai Munga, dopo eiserne stalo per 
grfn tempo trattenuto dal re del Pegù. 

Filippo T Ardito Miarii.» suo tìglio primogenito Filippo il Bello cou Gio- 
vanna, regina di Navarra e contessa di Sciampagna e Brie. 

Carlo, re di Sicilia, sconfìtto dal re d'Aragona, che lo sforza a levare Tasse- 
dio di Messina. 

La morte di Margherita di Costantinopoli, contessa di Fiandra, mette fi 
conte Gnidó in possesso di questa provincia e Giovanni d* Avesties io quello 
dell* Hwinaut. D.» tal momento non fa chc-crescere sempre maggiormente la ri- 
valità delle due famiglie. Cerca il conte d’ Hainaut appoggio esterno, e con la 
sua destrezza perviene ad interessare per lui Rodolfo d* Apsborgo. Guido avea 
trascurato di prestar omaggio per le sue terre che dipendevano dall' impero ; 
Rodolfo ne coglie occasione ; confiscati quei beni, ne fa dono a Giovanni d’Ave- 
snes. Il conte trovavasi allora occupato in parecchie bisogna importanti ; alcu- 
ne città della F Mudra'iuoslravansi indocili, nè obbedivano a 'suoi ordini se non 
moimorando. Colto da sorpresa per la sentenza di confìscazionc d’ una parte 
de* suoi domimi contro lui emanata, fortunatamente per esso uon sotto le deci- 
sioni deli* imperatore sostenute dalle armi, e gli abitanti degli averi conditili 
non vi hanno nissuu riguardo, restando fedeli a Guido. Staochi i conti di Fian- 
dra c d* Hainaut di tutte le negoziazioni, di tutti i parlamenti inutili da questa 
facenJa cagionati, si deliberano a decidere le contestazioni per via dell* armi. Le 
truppe loro, adunate nelle pianure di Douai, preparami alla pugna, ma tutto ad 
un tratto cvncludcsi Ira le due parti un armistizio. Scelti per arbitri il duca di 
Brattante ed il conte di Gheldria. che contrastami il possedimento della provin- 
cia di l.imhorgo, differiscono la decisione della lor contesa per vacare u questo 
negozio che ambedue gl* interessa. 

Il re di Castina Alfonso X combatte suo figlio, lo sconfìgge c muore. Al- 
lora questi eh* ermi ribellalo contro lui, rimane possessore del regno, in pre- 
giudizio ili Riarda figlinola di Luigi IX e dei figli di Ferdinando suo maggior 
fratello chiamato di La Ctrda , che con la madre ritirami in Aragona. 

La morte di I*esko il nero dà la Polonia alle brighe di parecchi rivali. La 
vince Enrico J* Onesto, dell* antica famiglia de' Piasti. 

Arguii, nipote d* Amed, can dei Gengiscanidi di Persia, ribellasi contro 
quel principe che lo prende prigioniero e ne ordina la morte ; ma i suoi parti- 
giani Io liberino' e fattoselo capo, giungono Amed e V uccidono. Argon si trova 
portato sul trono in odfo del maomettismo che Amed aveva ne' suoi stati sta- 
edito. 

Sommossa in favore dei Song nel Chiang-nan. 

Manda Sci - 1 su suo figlio Tó-oan per soffogare il Tonchino, doman- 
dando ajbti al re della* Cochinphioa che li niega ed il quale viene bentosto 
sconfitto. M» postasi nell* esercito dei Mongu una malattia, abbandona esso quel 
regno, perdendo nella ritirata i suoi generali. 

Alla morte d* Alessandro III, re di Scozia, disputami il regno dodici candi- 
dali, chg poi riduconsi a due, Giovanni Bailleul e Roberto Brace, discendenti di 
una nipote d'Alessandro 111. 

Carlo, re di Napoli, si strangola da se nella Poglia, secondo taluni, o, cosa 
più verosimile, muore di violenta febbre. Roberto, conte d' Àrtesia, incaricato 
della reggenza duraole la cattività di Carlo il Zoppo «no figlio ebe gli succede. 

Filippo T Ardito fa la guerra al re di Aragona per sostenere » diritti di 
Carlo di Valois suo figlio al trono della Sicilia, e preso duo città in Aragona 
Fasti Univ. 5* ai 
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”'•*•«* e muore » I’crpign.nu. Alia curati» di Francia perviene Filippo 1 V, 
detto il Bello, già re di Navarra per atta moglie. 

Morie di Pietro, re d’ Aragona e di Sicilia. In hpagna gli «accede il ano 
figlio primogenito Alfon«o HI, e Giacomo I, suo secondogenito, in Sicilia 

Morte del papa Martino IV. Eleggono in rua vece il cardinale Giacomo Sa- 
velli sotto il nome di Onorio IP. 

Nuovi torbidi agitano la Castiglia, e Maometto, re di Granata, ne Irne prò- 
fitto per entrare nell' Andalusia. 

Un mandarino chiamato Lusci-jong succede ad Aama nella confidenta del- 
I imperatore Sci-tsu, e promette ad esso principe di accrescere le rendite del 
suo stato. Pero accusato di concussione, viene consegnato ai tribmuli che lo 
condannano. 

* Morte de principe Cio-chin, erede della corona -dei Mongu che cagiona 
molto dispiacere all'imperatore Sci-tsu. Lascia egli tre figli, Cauniala, Talama- 
pala e Tinnir cui fanno imperatore sotto il nome.di Cong-lsong. 

Sforzano i Mongu il passo del Tonchio per andar a soggiogare la Cochin- 
chma; ina sono battuti e costretti a dar indietro. 

Parecchie città d’Italia comprano dall' iraperator d' Alemanna la loro 

libertà. * 

Accomodasi Filippo il Bello con don Sancio, re di Castiglia, a spese dei La 
Cerdft» e «soggettami all* arbitrio dei re d’ Aragona e di Portogallo. Ne rice- 
vono il ducato di Medina Celi, che i lor discendenti tuttora posseggono per 
parie di donne. 

Lrico VH, redi Danimarca, assassinato dal nipote dell'arcivescovo di Lun- 
den. Erico Vili suo figlio, soprannominato il Pio, gli succede e punisce gli as- 
sassini di suo padre. 

Joseffo-Abu-Jaoub, capo dei Meeriniti di Fez e Marocco, assaltato dal re di 
lreraecen. Io spogli* de' suoi siati.* 

Licu-siuan, generale di Sci-tsu, approfitta della jnorte del principe eredi- 
** ri ® P* 1 * indurlo « rinunziare a' suoi divisamenti contro il Giappone ed ì regni 
del Tonchio e della Cochinchina. Alle soe osservazioni, P imperatore rinunzia 
alla guerra del Giappone; ma continuare volendo la seconda, vi manda suo figlio 
iooan. Se non che presto persuaso dal ministro, dà uu contrordine. 

. Mandano lor tributi a Sci- tsa dicci regni del mezzodì della Cbioa, tra gli 
altri quello di Sumatra. 

Pervenuto in fine alla maggior eli, Fiorenzo V recasi in mano la direzione 
generale delle repubbliche d'Olanda. Ardendo dalla brama di vendicare la morte 
di suo padre, così crudelmente assassinalo nelle paludi della Frisia, muove esso 
prìncipe aUa testa delle sue truppe contro i Frisoni, ed allestita una flotta, gli 
assalUce per mare e per terra, ne sconfiggi? V esercito e lo distrugge. Traviato 
dal sentimento della vendetta, giura dì non lasciar vivo nissun abitante; ma 
viene a lui un vecchio e gli fa la promessa di scoprirgli il corpo di suo padre, 
che l'io remo ha in pregio piò di lotte le ricchezze del mondo. La sua pietà 
filiale pare appagata. Rientrato in Olanda col prezioso trofeo^ lo fa deporre in 
un monumento magnifico, eretto in memoria dell'autore de' suoi giorni nella 
cillè di Middelborgo. 

Continua Fiorenzo V a ricalcare le orme del padre, per le franchigie e li- 
bertà che concede alle città ed alle campague. Scontenta la nobiltà dell’ appog- 
gio da lui dato ai popoli ch'ella vessa ed opprime, teme che insuperbito pe’suoi 
successi, non attenti a' suoi diritti; il perchè collegasi segretamente con Guido 
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conte di Fiandra, invitandolo a fare uno sbarco in'Olanda’e promettendogli di 
ritirare «1 conte i’ajnto delle sue braccia, e di farlo soccombere sotto la possa 
detrarrai di lui. Alla nuova della difesa» dei Fiamminghi, intano il principe ap- 
pella i vassalli alle sue insegne, che riiuangon sordi alla sua voce ; ma il popolo, 
sinceramente affezionato al suo sovrano pei benefizii «che ne riceve, impugna 
I’ armi e dol suo coraggio rìsping^i nemici ‘dello stato. Vergognando la nobiltà 
del vite ed inolile tradimento, cerca di pascere Fiorenzo di mendaai sommissio- 
ni, mentre di bel nuovo cospira per tentarne li rovina. 

Spiacente di vedere gli Olandesi privi de 1 vantaggi commerciali che tor 
procura il trasporlo delle lane ila Dordrecht a B/uppi», forma Fiorenzo stretta 
alleanza con Filippo il Bello, re di Francia, cofttro l'Inghilterra. Il mònarca in- 
glese, per vendicarsi del conte d'Olanda, ne medita segretamente la perdita ; 
corrompe e seduce alcuni membri della nobiltà e gl’ induce per mezzo di ma- 
gnifiche promesse ad impadronirsi della persona del loro sovrano, a darglielo in 
mano, per ritenerlo in Inphillerrl in ima prigione perpetua. Tutto confidente 
nell* appaiente riconciliazione dei nobili, it corte esce un giorno del suo castello 
d' Utrecht, con seguito di poco hjimero, per darsi al piacer dèlia caccia ; ma ap- 
pella fatti alcuni passi, uno stuolo di congiurati lo circonda da tutte» le parti, 
s* impadronisce di lui e lo conduce al castello di (jVonemborgo e di li a Muyden. 
Allentato tale solleva tutta l' Olanda, che marcia in soccorso del copie. Allora 
temendo di diveutar vittime del fucor jjo polli re, i cospiratori coprono il conte 
di panni grossolani, il legano sopra un cavallo, piedi e roani avvitile, e provansi 
a condurlo per sentieri poco battoli verso le spjaggie del mare. Gli abitanti di 
Naezden si danno a perseguitare gli autori del misfatto. Vicino ad esser raggiun- 
to, Velsan, un congiurato, cavata la spada, gliela imitjerge nel. petto. Gli uccisori 
sono tantosto presi e condotti a Leida, dove Velsan espi» il delitto con orribile 
supplizio. Chiuso in una bfettr'irta di punte di ferro, l’arruotolano per tutta la 
cittì, «ino a che abbia spirato 1' ultimo fiato. 

Edoardo, re d’Inghilterra, ottiene da ANbnso, re d'Aragona, a cni promette 
in matrimonio sua figlia, e da suo fratello Giacomo, re di Sicilia, la liberta di 
Carlo il Zoppo, a patto che rinunzi alle sue pretensióni sulla Sicilia ed induca 
Carlo di Valois a rinunziare a quelle che aver potesse sul regno d' Aragona. 
Libero Carlo il Zoppo, non mantiene nissuna promessa ; passa in Italia e prende 
le parli dei Guelfi contro i Ghibellini. 

Morte d’ Onorio IV. 11 papato-vacante per sei mesi. 

Fanno i Mongn grandi stragi in Polonia. 

L'imperatore Sci-tsu ricomincia la guerra contro ìa Cochinchina ; il re 
della qual contrada è batlutlo e costretto a fuggir per rpnre. L' esercito dei 
Mongu, entrato nel Tonchio, ottiene grandi successi tanto per mare che in terra. 

Le parte del principe Ai*tu, fortificata da quella di Naien, pronipote di 
Petgutai, fratello di Gengis-can, risorge nella Tartaria orientale. Viene contro 
d'essi spedilo SI celebre Pe-ien, ed al momento d' esser preso, terna indietro. 
Ascia-pao«, primo capitano delle guardie di Sci-t$u, incaricato di questa guerra, 
stacca dal partilo di qoe' principi parecchi capi. Dopo tale defezione, f impe- 
ratore marcia in persona contro rlaicn, ribelle, che, quantunque superiore di 
forze, rimane battuto nel Leao-tong dalie truppe chine*» e mongusie, fallo pri- 
gione e condotto all'Imperatore che toma trionfante a Sciang-tu sua capitale. 

L'ordine teutonico, nalo nelle crociate, soggioga la Prussia sotto pretesto 
i di distruggervi il paganesimi. 

Chelann, sultano dei Mamelucchi d'Egitto, s' impadronisce a danno dei 
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cristiani ri nfa sti in Siria, del principato d’ Antiochia e dì Tripoli ch« fa bruciare. 
Co»ì ha fine 1* ultimo stabilimento fondato dai crociati nel 1109 . 

Il cardinale Girolamo d’ Aecoli, vescovo di Paleslrina in Italia, eletto papa 
sotto il nome di Nicolò IP. 

11 duca di Limborgo, Valemmo III, trasmette il suo ducato, morendo, a 
Ripaldo. conte di Gheldria, che avev» sposato 1' unica sua figHa. Si pone il conte 
io possesso di questa provincia; ma Adolfo, conte di Berg, glie la disputa in 
qualità di erede maschio di Vaieremo, tanto più che la morte della contessa di 
Gheldria, senxa lasciar prole, accresce la solidità delle sue pretensioni. Seuten- 
' donsì troppo debole per assicurarsi colla forza dell' armi il possedimento del 
Limborgo, il conte di Berg vende tutti i suoi diritti a Giovanni 1, duca di 
Brabante. . # 

Questo principe, il quale prevede che una pretensione di tale natura non poò 
essere consagrata che dall' armi, applica 1 * animo a guadagnare la nobiltà del 
Limborgo, a farsi .alleali polenti, ai* adunar truppe numerose e disciplinate. 
Però, prima di tentar la sorte delle ppgne, rimette le sue pretensioni alla deci- 
sione dei conti di Fiandra e d' Hainaut ; ma il giudizio loro non appaga in 
questo aliare alcuna delle parti interessale. Il duca di Brabante allora disponesi 
a cominciare la guerfa. Dal canto suo, il suo competitore, conte di Gheldria, 
rinunzia alle sue pretensioni in favore del conte di Lueeroborgo, uscito, come 
Adolfo di Berg, della cesa di Limborgo, e cognato dei conti di Fiandra e di 
Hainaut. Così gli arbitri, divenuti per questo accomodamento parenti ed alleati 
del nuovo competitore del duca di Brabante, non rimane » questo principe 
altro mezzo cne nel successo delle sue armi. 'Nondimeno, a preghiera dei re di 
, Francia e d' Inghilterra, vucile ancora confidarsi all'arbitrio del vescovo di 
Cambra! ; ma il nuovo arbitro non riesce più felice dei primi, e rimane distrutta 
ogni speranza di riconciliazione. * • 

* Allora il duca di Brabante affrettasi ad aprir la campagna che decider deve 
. della sorte del Limborgo.ffuove alla testa delle sue frappe contro Fauquemont, 
dorè i suoi nemici tengono le lo/o assemblee ; perseguita vivamente l’arcive- 
scovo di Colonia,- il più polente alleato del suo avversario, e forma l'assedio 
«Iella fortezza di Woeringen. A tal nuova inattesa, il prelato spaventalo chiama 
in aiuto i principi suoi alleali; accorrono i conti di Gheldria, di Lucemborgo e 
di Nassau intorno a lui col fiore delle loro truppe. Circondato da esercito nu- 
meroso e brillarle, il prelato presuntuoso si tiene in pugno la vittoria, e fa 
condurre tra le salmerie carri pieni iti catene, per caricarne i prigionieri che 
immagina giàf caduti nelle sne. mani. Procede indi pien di confidenza verso 
Woeringen per fame levare l'assedio, e presentare la battaglia al duca di Bra- 
ttante, il qdale‘, instrutto del suo avvicinamento, leva l'assedio e marcia fiera- 
mente incontro ai nemici, «Ila testa d' un esercito men forte per verità, ma 
animalo da invincibit coraggio, e pieno di fiducia e di speranza nel valore e nei 
talenti de) suo capo. Occupa il duca di Brabante un sito vantaggioso, e schiere 
i suoi soldati in battaglia. Appena sono i due eserciti in faccia, volge alle sue 
truppe queste meraof abili parole : Intrepidi guerrieri „ pensate al valore dei 
maggiori vostri che sempre al principe fedeli^ non mai nelle pugne l'abban- 
donarono. Eccomi tra voi ; stringetevi intorno a me. Mi vedrete a disfidar 
la morte coraggiosamente ; che se V aspetto del pericolo mi facesse fuggire 
od arrendere , toglietemi la vita ; vel comando. 

Parole iali, animate dal fuoco de' suoi sguardi, diffondono per tutte le fila 
l'ardore ond'è egli infiammato. Comincia il duca di Brabante iromedu lamenta 
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P attacco ; terribile I” urlo ; mf<colami i due eserciti con orribile fnria; il prin- 
cipe. due volte rovesciato dal suo cavallo, coperto di ferite, afferrata la sua 
bandiera, già è in procinto di perire per mano del conte di Lucemborgo. quando 
neild stesso istante un cavaliere brahanz*»ne, abbrancato’ con destrezza il falso 
della corazza del conte, gl' immerge nel seno la spada e se lo stende morto ai 
piedi. Allora il principe fa avanzare due colonne fresche che tiene in serbo, ed 
il nemico, già sgominato da lotte le parti e mezzo vinto, viene per ogni dove 
sfoodato e posto in foga ; il campo di battaglia guernito di soldati moribondi. 
Dopo nove ore di combattimento c di carnificina, la vittoria è compiuta, Par> 
civescovo di Colonia, i conti dì Gbeldria e di Nassau, sono fatti prigionieri, ed 
il conte di Lucemborgo, tre suoi fratelli, con undici centinaia di cavalieri, se- 
gnalano colla morte loro questa celebre giornata. 

Alla nuova di questa vittoria importante, la cittadella di Woeringen apre 
le porle al dura di Brabante ; Colonia lo riceve in trionfo qual suo liberatore ; 
la provincia intera di Limborgo si assoggetta al vincitore, e resta da quest'epoca 
famosa unita al ducato di Brabante. 

Ordogrul. capo dei Turchi, muore e gli succede suo figlio Osman. 

Il re di Tonchin eh' crasi salvalo in sagre, torna addosso ai Mongu nel 
tempo de' gran caldi e fi costringe a lasciare i suoi siali. Il principe Toan, figlio 
di Sci-tsu, cade in disgrazia pel poco suo successo. 

Ribellione nel Cuang-tong e nel Ce-chiang, a cagione delle esazioni dei 
governatori mongu. 1 partigiani del fu principe Naien si fanno in Tartina for- 
midabili, e viene loro spedito contro il principe Timor, nipote dell' imperatore. 
Adan, pronipote di Gengis-can, rimati battuto sulle sponde del fiume di Leao: 
il principe Ai-o è tenuto io i scacco dal generale Pe-ien. 

Dopo dodici anni d' inquietudini, terminano le differenze tra Dionigi, re di 
Portogallo, eil il clero del suo regna, mediante un giudizio solenne dal papa 
Nicolao. 

Carlo il Zoppo si fa coronare re di Sicilia a Roma, e ne contrasta il pos- 
sedimento a Giacomo, principe d'Aragona, che aconfìgge e col quale conchiude 
una tregua di cinque anni. 

1/ isola di Corsica si assoggetta ai Genovesi, malgrado i Pisani che pre- 
tendono di conservarsene in possesso. 

Il generale Pe-ien nominalo governatore di Caracorora, per tenere in fre- 
no i prìncipi tartari ribellati. 

Calmasi la sommossa del Ce-rhiaQg ; ma quella del Fu-chien diviene più 
scria pel rifiuto dell* imperatore di perdonare ul capo. 

Il principe Ai-lu devasta i diotorni di Caracoronu ed è da lui battuto il 
principe Can-mala ; ma il generale Tulua lo disimpegni e l'arrivo dell* impe- 
ratore pone in rolla i ribelli. 

Sci-lsu vuol chiamare alla sua corte i discendenti dei Song che ancora si 
trovano nel Chiang-nan ; ma il suo ministro ne lo distoglie, per limore di solle- 
vare i popoli già male disposti per 1' eccesso delle imposte. 

Dopo portalo gloriosamente la corona. Magno I, re di Svezia, la trasmette, 
adonta degli sforzi di Valdemaro, in vita sua, a suo figlio Birger 11, io età di 
undici anni. 

Muore assassinato Ladislao HI, re d'Ungheria Presentandosi diversi con- 
correnti al Irono, ne sorgono tali turbolenze clic durano veni' «imi. 

I cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme passano ad Acri o Tolemaide. 

Tremuoto a Sciang-lu, capitale dei Mongu. 


Digitized by Google 


icr, 


SECOLO DI GENGIS-CÀN 



EPOCHE ED JrrBiriMBNTi CIP ILI 

I ribelli di Fu-chien minacciano Can-ceu. 

* La popoli» rione delia China «scende quest' anno a 59 milioni d’ ibitanti, 
senza contare quelli delie provincie ribellate. 

Ho berlo Brucc e Giovanni Bailleul prendono per arbitro Eduardo, re 
d' Inghilterra. 

II conte di Borgogna Ottelino marita sua figlie a Filippo il Lungo, e dà la 
ina contea al re df Francia. 

Carlo il Zoppo, per indurre Carlo di Valois a rinunziare all' Aragona, gli 
dà in matrimonio sua figlia coi docati d* Angiò e di Maina. 

Alfonso, re d'Aragona, abbandona diacoroo suo' fra teli o v re di Sicilia. Muore 
e Giacomo glj succede. 

"‘Eduardo, re d' Inghilterra, si fa riconoscere signore supremo di Svezia. 

Morte, dell' imperatore Rodolfo. Suo figlio Alberto gli succede u e' suoi 
possedimenti ereditari, ma non nell'impero. 

Cali f~ Aara f, sultano dei Mamelucchi d’ Egitto assedia la città d' Acri o To- 
lemaide in Siria con un esercito di 160 mila cavalli, e la prende d'assalto. Così 
i Franchi sono affatto cacciati della Siria. Lo stesso giorno i cristiani di Tiro e 
Sidone abbandonano la rispettiva città senta difenderla, e friggono per mare; 
quei di Baruc, rendoosi senta resistenza, ('cristiani latitai perdono qoanto loro 
rimane in quel paese, nè m Asia resta più orma di queste migrazioni dei cri- 
stiani. I templari e gli ospedalieri passano nell' isola di Cipro. 

Argun, re di Persia, avvelenalo da un'ebreo. GK succede Caud-gialu, figlio 
di AImco. 

L 1 imperatore Sci- 1 su fa punire di morte uno de 1 suoi ministri il quale, per 
le sue esazioni, opprimeva tutti i sudditi e turbava l'impero; quindi tornando i 
tributi sul piede ch'era no sullo i Song. Lo stesso principe manda una spedizione 
per impadronirsi delle isole Lieu ahieu situale ad oriento del Fu-chieu ; però ri- 
mane senza effetto. 

Magno Ladelao, re di Svezia, dopo stabilito l'autorità regia quasi assoluta, 
muore, e gli succede sòr» figlio Birger li sotto la reggenza di Toncbel Canutson 
che frena le imprese dei Bussi sopra ia Svezia. 

Guerra fra Eduardo 1 , re d’ Inghilterra, ed il re di Francia Filippo il Bello, 
a proposito di alcune navi normanne insultate dagl' Inglesi. Filippo cita Eduar- 
do alla corte dei pari e confisca il ducato di Guienna. 

Giovanni Bailleul o Ballo!, proclamato re di Soozia da Eduardo, col do- 
vere d'un omaggio verso » re d. Inghilterra. 

Udendo i disastri della Siria, il papa Nicolò IV pubblica una nuova cro- 
ciata ; ma il disegno si disperde per la morte di questo papa, seguita da mia 
vacanza delia sede pontificia per due anni, stante il disparere dei cardinali. 

Adolfo, contedi Nassau, eletto imperatore' di Germania. 

Pone il soldano d'Egitto sotto il giogo dei Mamelucchi la città di Tiro e 
•e la tiene sino al i 3 i( 5 . 

L' imperatore dei Pataoi o Afgani ooroiocia la conquista del Decan al mez- 
zodì dell' India. 

1 Gengiicanidi di Persia varcano V lodo. 

L' imperatore Sci-lsu che aveva spellilo il suo ministro Mong-chi nel re- 
gno d' Ava, avendolo vedalo tornare marchiato in volto con un ferro rovente, 
fa allestire una flotta montata da 3 o mila uomini, che partita essendo dal Fu- 
cilici!, soffre prima una tempesta, poi costeggia il Tonchio e la Cochinchioa, en- 
tra nel reguo d' Ara, con ordine di portare la testa del re, o di condurlo carico 
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di catene appiè «lei Irono dell* imperatore. Ma al giungere loro questo ne era 
stato ucciso dal re del Bengala, col quale era in guerra. Suo genero venendo a 
a sottomettersi, somministra ai Chinesi i modi di fare la conquista del Bengala, 
il cui re sconfitto si sottomette. Il nuovo re d’ Ava, tornato ne* suoi stati, di- 
spoosi a ri spingere i Chineai, e questi, sdeguati del tradimento, gli si fanno con- 
tro di nuovo ;*raa sono battuti e ripigliano la via della China, dove il loro gene 
rale è punito d’ aver lasciato sfuggire il nuovo re d’ Ava. 

11 generate Pe-ien batte il principe Miogli-temur, alleato del ribelle Ai -lo. 
nel fondo della TarUrìa. 

Filippo il Bello manda suo fratello conte di Valois, e Raul conte di Cler- 
mont. per impadronirsi del ducato di Guienna. 

Giacomo, re vii Sirili.i, ch'era succeduto ad Alfonso auo fratello nel regno 
d' Aragona, senza riguardo pei diritti di Federico suo secondo fratello, cede 
la Sicilia a) duca d’ Angiò, pel timore che ha della potenza e de’ raggiri di Fi- 
lippo il Bello. 

Vuole Adolfo di Nassau attaccare i principi dall' impero, e si fa con la sua 
condotta poco amare. 

Gan-jatu o Cangiatu-cao, sultano di Persia, ucciso dai grandi de' quali 
aveva disonorato le figliuole. Suo aio Baidu-can, uno de’ tuoi assassini, regna 
otto mesi. 

Il generate Pe-ien, accusato d’intelligenze ron Ai-la c<oi principi della 
famiglia imperiale ribellati, viene richiamato e sostituito nel governo di Cara- 
coro m dal principe Timur e dal generale lusi-temur. Avanti d'essere rimpiaz- 
zato vuole giustificarsi battendo Ai-tu ; ma questi si ritira, e Pe-ien rassegna il 
suo comando. Creato ministro di italo, è incaricato di comandare la guardia di 
Sci- 1 su a Soiang-tu. 

Sci-tsu preparasi alla conquista del Tonchio. 

Avvelenalo Enrico, re di Polonia, vien chiamato al trono Premislao, discen- 
dente dai Piasti come lui. 

Pietro Morone, celebre eremita, eletto papa sotto il nome di Celestino f. 
Benedetto Gaetano gli persuade di dimettersi, e fattosi eleggere sotto il nome 
‘ di Bonifaxio yill s fa imprigionare Celestino per timore d’uoa ritrattaiioue. 

L’imperatore Adolfo devasta la Turingia della -quale aveva fatto 1' acquisi- 
zione. ed i cui stati noi volevano riconoscere. 

J-a dinastia dei Seljocidi d' koiqo, che sino dal i»58 si trovava sotto la di- 
penderne dei Mungo, termina, Caicobad 11 fu V ultimo sultano d* I conio. 

Esaminato Bonifazio Vili il caso dell’ assassinamento d’ -Erico VII, re di 
Danimarca, condanna Erico Vili suo figlio a riparare V imputazione cj»e n’era 
stata fatta all’ arcivescovo di Lunden. 

Caian cau, figlio d’ Argon, vuol vendicare* sopra B»idu-can la morte di 

Cangialu-can, e a* impadronisce del limono di Persia ; Baidu-can soccombe. 

Viene a morte Cnbla»-ca.n o Sci-tsn.gran cati dei Mongu, e gli succede suo 
nipote Tirnur-cnn. L' impero di questo principe comprendeva la China, la Tar- 
Uria cbinese, il Tibet, il Tonchin, la Cochinchma, parecchi altri regni all’occi- 
dente ed al mezzodì deliitaChina ; gli pagavano tributo il Leao-tonge la Corea 
al settentrione : tatti i principi mongu che regnavano in Persia, nel Turchestan, 
nella grande o picciola Tartarea «lai Nieper sino allo stretto d' Anian e dalle In- 
die fico al mar Ghiacciale, erano suoi vassalli, in qualità di possessore del trono 
di Gengis-cait. 

11 ministro Pe-ieu U invitare il prìncipe Timur di recarti elle corte. 
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Guiinolo suo fratello primogenito si pone in ginocchio, e H> riconosce così come 
gli altri principi sotto il nome di Cing-tsong. 

Morte del generale Pe-ien. Cing-tsong si trasferisce a Pechin e fa sospen- 
dere i preparamenti della guerra del Tonchin. * 

Turbolente in Iscoziu destate da Giovanni Bailleul, che impediscono a«l 
Eduardo di soccorrere la GuinCa. La sommissione d’esso Bailleul a questo 
principe c dalla nazione disapprovata. * 

Morte di Sancio IV, re di Castiglia, che lascia per successore Ferdinando 
IV suo figlio. 

Il duci di Polonia Pxemislao si fa incoronar re, riunendo la grande e la pic- 
cola Polonia dopo la espulsione dei Mougu. Da tal tempo questo paese non cessò 
d* esser qualificato di régno. 

Alessandro, primo granduca, fissa la potenza* moscovita, e stabilisce la sede 
del domitiip russo a Mosca. 

Entra in Koma Bonifazio Vili, a ccqsn pugnalo da Carlo, re di Sicilia, e da 
Carlo Martello tuo figlio, re titolare d’ Ungheria, che tengongli la briglia del 
cavallo e lo servoiio con la corona in capo. 

Mitico Visconti creato duca di Milano dall' imperatóre Adolfo di Nassau. 

Dou Juan, zio di Ferdinando IV. e suo cugino Alfonso della Cerda destano 
moti nella Spagna ; ma Ferdinando s'assoda sul trullo collegandosi con Dionigi, 
re di Portogallo. 

• Vieta Bonifazio Vili agli ecclesiastici di pagare nitsun sussìdio ai principi 
senza sua licenza. Filippo il Bdllo dall'altro canto proibisce il trasporlo fuori 
del regno delle monete d’ oro ie d’ argento e delle mercanzie. 

Lo stesso Bonifazio rinnova la lite delle investiture, nominando il vesco- 
vato di Pamiers senza la permissione di Filippo il Bello, il quale per due anni 
vieta al vescovo nominato di prenderne possesso. 

Federico, fratello di Giacomo, re d’Àragona, sostieni! nella Sicilia ; locéhè 
opera la separazione di esso regno da quello di Napoli. 

Guerra in Guienna dove comanda il conte di Valoìs. Tregua di due anni tra 
1 Francia ed Inghilterra. Filippo il Bello dà sua sorella ad Eduardo !,«**»* figli» 
«I figlio di lui, con la Guienna per dote, a condizione di z>ossedcria come vas- 
sallo della Francia. 

Ladislao toglie a Premislao la corona di Polonia. 

L' Imperatore Cing-tsong proibisce di condannare alcuno a morte senza il 
soq beneplacito, il che toglie agli altri principi de’ suoi stjUi il diritto di fare 
giustizia ai loro vassalli. 

Sommossa nello Scian-long e nel Chi»og»si, calmata con la. morte de' con- 
cussionari. 

Per profittare dfei vantaggi della battaglia d*i Woeringen, non trascura il 
duca di Bra baule veruno dei mezzi che consigliaho la saviezza e la politica. 
Cerca amici ed appoggi fra i prìncipi ancora che gli si erano mostrati piò vio- 
lentemente avversi nella lotta pericolosa con sì bel successo da lui sostenuta. 
Unisce pertanto coi vincoli del matrimonio sua figlia primogenita col nuovo 
conte di Luce in borgo 4 pone in libertà il conte di Gheldria per un riscatto di 
seimila marchi d'ajjgento ; e colla mediazione del re di Francia, termina le sue 
differenze col conte di Fiandra. Se la gderra di Liraborgo fa per qualche tempo 
taoerc le quistioni e le dissensioni che 1 tengono discordi i conti di Fiandra e 
d' Hainaut, la vittoria di Woeringen le ridesta con nuovo ardore. Giovanili di 
Avesues, cou le vive sue sollecitazioni all'imperatore, ottiene la confisca della 
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Fiandra imperiale, senza ritrarrle utilità di sorta ; il conte di F landra »’ ostina 
a «conoscere i decreti dei rapo dell’ imparo e niega I' omaggio per la contea di 
Mainar; appoggia con tulle le sua foric la ribellione e la sedinone degh abi- 
tami di Valenciennes, insorti contro il loro principe perciò ch’ai violai diritti, 
le franchigie ed i privilegi della loro città. Iu meno a tali commovimenti, il 
conte di Fiandra determina in modo preciso e cerio i limiti del Bracante e 
della conica di Naraur; ma fallisce odi' applicazione della «tessa misura al 
paese di Liegi. Nondimeno, malgrado la aaviezaa della sua amministrazione, 
inasprisconsi i Namurezi contro «li lui a motivo del suo soggiorno in Fiandra 
e della su» predilezione pe’ Fiamminghi. E le mormorazioni e la scontentezza 
prorompono in uua sedizione minaccio», per arrestare le conseguenze perni- 
ciose della quale, il conle di Fiaudra fa partire per Namur il principe Giovanili 
suo figlio, la cui presenza calma I’ effervescenza popolare. I sediziosi piu osti- 
nali sono esiliati ; subiscono gli altri divrrsc pene, e tutto torna nell ordine. 
Ma siccome cagione di tutte siffslle perturbazioni è l'assenza del sovrano, cosi 
il principe si risolve a fare la cessione della contea a suo figlio, e alcun tempo 
dono lo pone in posiesso di questa provincia. . 

Avendo Filippo il Bello unito alla corona la Sciampagna, mediante il suo 
matrimonio con Giovanna di Navarca, erige in dignità di pan il ducato di Bre- 
tagna e le contee d’ Angiò e d’ Artesia. , 

Irritalo Eduardo, re d’Inghilterra, del divido di Bonifazio Vili, fa seque- 
strare tutti i beoi ecclesiastici che si riscontrano feudi laici- . 

Impadronitosi Edoardo della Scozia, fa prigione Gioranni Bailleul che 
n’ era re, e lo manda a Londra. ,. 

Bonifazio Vili dà il regno di Ssrdcgna e di Corsica io fendo «Giacomo di 
Aragona, per lui e posteri suoi, e lo «forza a restituire la Sicilia a Carlo il Zop- 
po. Federico, fratello di Giacomo, al quale «vera Alfonso legsto questo regno, 
se ne (a nominar re da» Siciliani. ... u-» ;» i;w> 

Comincia l’ arislocraiia a dominare in Venexia, e vi *» «labili** boro 
d’oro o registro della nobiltà Teoexian». ..... r* i . • 

Grandi differenze tra Bonifazio Vili e la famiglia del Colonna che si rifiuta 
a riconoscerlo per papa, attesoché non è legale la rinenzia i e ' 

Il re del Pegù manda il suo tributo alla corte di Cing-tsong, e rimane coo- 


peratore Cing-tsong «opprime le esenzioni accontale ai iao-s«, «.» ■ 

ricchi che avevano preso l’abito per non pagare imposte. 

Gli Scozzesi, con Vallate alla testa, scuotono il giogo dell 
Depollo Adolfo di Nassau dall’impero da alcuni principi dell A e g , 
viene eletto in sua vece Alberto d’ Austria, figlio dell impera or Astolfo 

un combattimento a Goelheim presso Vorm.zia tra i due pretendenti, ed Ad Ilo 
rimane ucciso da Alberto che si fa incoronare ad Aquiagrana. 

Il psp. Bonifazio Vili prende Nepi, una delle piazze de.Gilm.n.’dopo 
pubblicalo contr'essi una crociata. Accorda loro la pace, a condirlo . 

tergli la Palestrina loro città principale. Essendosene impadronì «, a ' 

ed erige vicino un’altra òtti che chiama città papale. 1 Colon 
di nuovo. 

Conquista della Bilinia tutta dai Turchi ottomani. li; ,1 

Coli-chine, genero dell 1 imperatore Cing-Uoug, mpiugcm o • 

Fasti Univ. 5* 
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Tartari*, rimane prigioniero, e preferisce la morte all 1 alleanza che gli prò-* 
pongono. 

Il conte di Fiandra si aliena, co 1 suoi atti arbitrari e con le sue vessazioni, 
il cuore dei Fiamminghi, si che nelle principali città de 1 suoi stati regna uno 
spirito di scontentezza e d'opposizione mantenuto da Filippo il Bello. E au- 
menta vieppiù imprudentemente queste funeste disposizioni, col suo rifiuto osti- 
nalo di sottoporre agli stati i trattali da lui conchiusi col re della Gran -Bretagna. 

Il conte di Fiandra cerca per ogni dove alleati per vendicarsi della perfìdia 
del re di Francia che 1* aveva fatto arrestare a Parigi, nè consentito a tornarlo 
in libertà se non quando ebbe in mano sua figlia, destinata al principe di Galles. 
Guido non aveva in tutti i suoi passi ascoltato che il sentimento della vendetta ; 
i Fiamminghi erano a suo riguardo in disposizioni poco favorevoli, nè il re di 
Inghilterra poteva somministrargli che deboli ajuti. Prima d'entrare io Fian- 
dra con un esercito formidabile, irrita Filippo l’odio dei Fiamminghi pel loro 
sovrano, e getta fra essi il tizzo della discordia facendo scomunicare il suo vas- 
sallo. Indi pone P assedio alla città di Lilla, e di essa piazza s' impadronisce per 
capitolazione, mentre Roberto d 1 Artesia batte il conte in persona, presso Fur- 
nes. Douai, Courtrai, Bruggia, tutta la Fiandra occidentale sol tome ttonsi all’ob- 
bedienza di Filippo, e ne ottengono la conferma dei loro privilegi. Allora il re 
d' Inghilterra conchiude col monarca francese una tregua particolare e si ritira 
prima che con una solida pace sia terminata la guerra. 

Bonifazio Vili dà V impero di Costantinopoli al conte di Valois, fratello di 
Filippo il Bello, dichiarandolo suo vicario in Italia. 

'Premuoio in Alemagna. 

Principio della casa ottomana o dei Turchi ottomani, per via d 1 Otman, 
figlinolo d'OrdogruI, capo dei Turchi e discendente dei principi d* Iconio 
a Prnsa, in Bitinta, la quale in capo a cencinqoant 1 anni atterra tempero di Co- 
•tantiuopoli. Era questa famiglia venuta d 1 oltre Eufrate a stabilirsi in Natòlia 
sotto la protezione d’ Ataedan, sullaoo d ‘Iconio, della razza dei Turchi seljucidi, 
che diede ad Otman, loro capo e suo parente, il titolo di sultano igeile piazze 
che n ve va conquistate contro i Greci. Otman s 1 impadronisce, con sètte altri ca- 
pitani turchi, di tutto ciò che avevano nell’ Asia Minore posseduto i Seljucidi : 
sua parte fu la Bitinia. 

1/ imperatore Cing-tsong, consigliato a portar la guerra a! Giappone per 
intimidire con tale conquisi» i ribellati di Tartari», preferisce di mandarvi un 
osciang per conoscere la condizione del paese ; ma questi non vi può penetrare. 

Guerra tra Birger 11 ed i due suoi fratelli per la corona di Svezia. Li trac 
Birger ad una conferenza e li fa gitlare in un carcere. Intanto il popolo si ri- 
bella contro la durezza di Torehei, reggente del regno. 

Gli Scozzesi offrono il loro regno a Bonifazio Vili che lo accetta, ed induce 
Fiduardo, re d 1 Inghilterra, a rinnmiarvi. 

I Polacchi depongono Ladislao e chiamano Vcuceslao, re di Boemi». 

Carlo di Valois, disgustalo di combattere p£r suo fratello che non aveva 
tenuto l'accordo da lui fatto col coole di Fiandra, passa in Italia e vi sposa Ca- 
terina, figlia di Filippo di Courtenay, imperatore titolare dì Costantinopoli, per 
mediazione del papa. 

Manda Bonifazio Vili un legato a Filippo il Bello per citarlo a portare le 
armi sue in Palestriti» ; ma il principe offeso dell' ordine che gli si dà, fa arre- 
stare il legato. 

La famiglia di Scala o della Scala s'impadronisce del .governo di Verona. 
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Certi Bisca gl ini scuoprono le isole.Fortunate o Canarie. 

Sommossa al Pegù, nella quale il re viene assassinalo da suo fratello. 1/ im- 
peratore manda Sìe-ciaur» comandante dell' lun-nan, perchè gli conduca il capo 
dei ribelli. 

L'imperatore Cing-tsong imprende la conquista del regno di Pape-si-fu a 
libeccio della China. Lieu-scin, incaricalo di tale spedizione, disgusta con le re- 
quisizioni i mandarini dell' lun-nan ed i popoli barbari dì quei quartieri che 
vengono ad ascoltare lenoang, e prendono Cueceu. Lo stesso Lieu-scin si tro- 
va al punto d'essere avviluppato senza gli aiuti di Coco, figlio di Cublai-can f 
viceré dell' lun-nan. 

Se in Occidente il secolo tredicesimo si fa come i precedenti ancor notare 
per l' ignoranza, per la barbarie, per costumi grossolani e selvaggi, scorgesi 
però negli animi una tendenza più diretta verso l’ incivilimento e per un mi- 
glior ordine sociale. 

Nel mezzodì dell'Europa, vedi estendersi e moltiplicarsi e perfezionarsi le 
speculazioni commerciali. Lo stesso spirito agita pure il settentrione e felici 
effetti produce pel benessere, per P ind< pendenza c la libertà de» popoli. For- 
mano la città d' A m borgo e di Lubecca tra esse una stretta unione a fine di ri- 
spingere i pirati onde infestali sono qne* paesi, al mar Baltico vicini. Cotale 
unione tante ulililà loro procura, che altre cillà desiderano ardentemente d'es- 
sere a parte della medesima confederazione, sì che in breve ottanta città con- 
siderabili e disperse per le vaste contrade che dal fondo del Baltico mareeslen- 
donsi fino a Colonia sul Beno, uniscono i propri interessi per quella famosa 
lega anseatica, che diviene in progresso talmente formidabile, che i più potenti 
monarchi ne sollecitano l'alleanza e temono l'animosità. 

Comunicazioni frequenti stabilisconsi così mediante il commercio tra i 
diversi popoli dell'Occidente che fanno germogliare nuove idee. Affievoliscono 
esse i pregiudizi che mantengono sempre la separazione e l’odio reciproco 
delle nazioni ; i costumi cominciano ad addolcirsi, ad ingentilirsi, ed i popoli 
Stringonsi gli uni agli altri con uno de' più forti vincoli dell'umanità, quello 
di appagare i loro bisogni reciproci. Formasi allora in ogni stato un ordine 
di cittadini disposti alla pace c personalmente interessati al mantenimento della 
tranquillità generale. Lo spirito di commercio che nel corso del tredicesimo se- 
colo prende un certo slancio ed acquista un qualche ascendente in Europa, fa 
nascere un nuovo genio che anima i diversi governi di questa contrada, dirige 
le alleanze, le guerre, le negoziazioni, ed in modo sensibile influisce sopra i 
progressi della civiltà. La storia degli stali d' Italia, della lega anseatica e delle 
città dei Paesi Bassi ce ne sommioistra la pruova meno equivoca. Di mano in 
roano che il commercio penetra negli stati dell' Europa, veggons» successiva- 
mente occupati ad oggetti che formano l'attenzione delle nazioni incivilite, ap- 
poco appoco adottando i costumi che ne fanno risaltare il carattere. 

Le vicende dei principi della Chiesa di Roma, contribuiscono anch’esse ad 
accrescere l’ impulso morale che spinge gli animi verso un miglior otdine di 
cose. Le censure, le scomuniche, gl'interdetti, le turbolenze. Te discordie, le 
questioni, le liti, tante cose violenti, tante opposizioni tra i potentati ed i prin- 
cipi e la sede pontificale, scuotono gli uomini e gl' illuminano. 

1 terribili contrasti dei successori di Pietro con gl'imperatori d' Ale- 
magna, servendo ad instruire i popoli, minano insensibilmente le fondamenta 
d ogni potenza che cerchi d’erigersi Sopra le rovine dell’altra. Vero è che le 
costanza degli sforzi, l'audacia delle imprese, i frequenti attentali in questa 
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fatali contese dispongono gli animi alla resistenza ; ma i pontefici della Chiesa di 
Roma continuano ad esercitare sull* opinione bastante influenza per ispingere 
ancora le nazioni e i loro capi iu Oriente. Però le disgrazie pubbliche da cui 
sono mai sempre accompagnate le crocia le, tanto sangue dei cristiani inutilmente 
versato in que’ lontani climi, tutto concorre a spezzare quest' armi formida- 
bili ; cui ae si aggiungano le sciagure di Luigi IX in Egitto, la sua morte sulle 
africane arene, vedrassi come finalmente doveano cessare quelle imprese e disto- 
glierne i popoli ed i re. 

Così le crociale, cagioni innocenti di grandi e d'infami azioni, di nuovi 
regni, di nuovi sfabiliraeuti, di nuove miserie, ed in somma molto più di guai 
che di gloria, cessano d’ agitar V Europa, d’ esaurire la popolazione ed i tesori. 

Nella stesso tempo, 1' Aiemagna ci mostra lo spettacolo d 1 un' intera anar- 
chia dopo U morte dell’ imperatore Federico 11, sì a lungo in lite con la corte 
di Roma. Tutti i signori s’ impadroniscono a vicenda delle rendile pubbliche 
inerenti all’ impero. Quando rimane detto Rodolfo di Apsborgo, non gli si 
accordano che soldati co’ quali egli fa la conquista dall’ Austria contro Ollocare, 
che ne aveva spogliato la casa di Baviera. 

La Danimarca, la Polonia, I* Ungheria, nell’interregno che precede reie- 
zione di Rodolfo, liberansi de 1 lor tributi verso gl’imperatori. 

Fondano parecchie città in questo secolo il loro reggimento municipale, e 
formano tra esse confederazioni ed alleanze ad oggetto ai difendersi con buon 
esito contro gli assalti eie invasioni dei signori. Stabilisconsi gli austrechi : 
arbitri di convenzione Ira i signori, come tra le città, tengono in Aiemagna a 
questo tempo luogo di tribunali e di leggi. 

E in Italia vedesi organizzata sopra un nuovo disegno la società politica 
prima di Rodolfo d’ Apsborgo. Già erano dttà libere; già leghe e confedera- 
zioni ; già reggimenti a comune e repubbliche. Durante il suo regno molte città 
ottengono privilegi, franchigie, ed è la loro libertà da questo principe con- 
fermala. 

11 movimento morale che si fa allora sentire in tutte le parti dell' Europa, 
ha pur sopra la Francia un salutare infiosso. Gli statuti di Luigi IX riguardo al 
commercio ed alla polizia ; la sua prammatica sanzione pel mantenimento della 
disciplina della Chiesa gallicana; i quattro suoi grandi baliaggi a’ quali tornano 
i giudrzii de’ suoi vassalli ; i suoi regolamenti, le sue institnztoni, che solo in- 
tendono ad indebolire, a sgominare ano de’ più forti sostegni della possa feu- 
dale, a prepararne l’ioevilabil rovina, tatto ci fa vedere che la Frauda cede 
nello aleno secolo al felice impulso che comiocia ad animare 1’ Europa, ad in- 
fonder nuove idee nello spirito umano, ad annunziare lo sviluppo prossimo ed 
i progressi del perfezionamento totale. 

Quest’ è il quadro interessante che ci offre il tredicesimo secolo; quadro 
degno d’ attrarre gli sgoardi dell’ osservatore, se vuole facilmente scoprire le 
cause degli avTenimenti religiosi e politici che vedrà nascere nei secoli suc- 
ci Siivi. 


Era 

volgare 


ì REDXCES1MO DELL'ERA VOLGARE 


i 7 3 


t 


RELIGIONI 


noi 


1102 

no) 


nojJ 


1 206 


1208 


1209 


ilio 


Crociala particolare contro gli Albipesi, eretici «li Lingnadoc*. 

Bruciai a Nevers un cavaliere per nome Evrando % come ooovinlo di par- 
tecipare all’ eresia dei Bulgari, nome dato ai nuovi manichei. 

Quarta crociata dei principi cristiani coulro i musulmani, predicata da 
Folco, curato di Neoili-su-Marna. 

Alessio r Angelo *’ impegna coi crociati di sottomettere la Chiesa greca al- 
I’ obbedienza del papa. Viste le sue lentezze, i crociati s' impa«lroniscono di 
Costantinopoli e vi stabiliscono il rito Ialino ; ma la riunione delle due Chiese, 
sebbene dichiarala dal patriarca, non èra che una fìnta per parte dell'impera- 
tore per conservarsi i crociati che lo sostenevano sul trono eoo Irò la volontà 
de 1 suoi sudditi. 

Fondazione dell'abazia di Porto-Reale, a dieci leghe da Parigi, fatta da 
Matteo di Monlmoreucy. 

Il papa Innocenzo III accorda la corona reale al re di Bulgaria e dei Va- 
lachi. al re di Boemia ed al re d' Aragona. 

Pietro II d' Aragona assoggetta il suo regno ai papi. 

Stabilimento dell’ inquisizione negli stati cristiani per estirpare i giudei, i 
mori e gli eretici. 

Introduzione della religione maomettana presso i Malesi per opera del sul- 
tano Joan-Scia che porta 1’ islamismo in Acbin. 

Il patriarca greco di Costalinopoli ritirasi a Nicea, dove si stabilisce que- 
st’ anno un nuovo imperatore greco. 

Il capo dei Valdesi abiura le sue opinioni. 

Insolazione dei fratelli predicatori o giacobiii, opera di Domenico d'Osma, 
ebe inventa il rosario o la corona per incoronare la vergine Maria. Questa in- 
slitnxione fu confermata nel iai5. 

Pietro di Chateauneuf, monaco, legato del papa, primo che esercita le 
funzioni d’ inquisitore in Linguadoca, viene ucciso per ordine di Raimondo, 
conte di Tolosa, protettore degli Albigesi. 

L'Inghilterra in interdetto, perchè il re Giovanni, impadronitosi dei beni 
della Chiesa di Cantorberì, ne scaccia i monaci, e vuol abbracciare la religione 
maomettana. Innocenzo 111 pubblica contro di lui una crociata. 

Inslituzione dell’ ordine dei fratelli minori o francescani per opera di 
Francesco d’ Assisi in Italia. 

Raimondo, conte di Tolosa, domandala la sua assoluzione ai legali, la riceve 
nudo in camicia, davanti la porta «Iella chiesa dove sepolto era Pietro di Cha-. 
teauuenf, e viene poi trascinalo sulla tomba di lui con una stola al collo, dallo 
stesso legato in presenza dì venti arcivescovi e d' una moltitudine di popolo, e 
battuto con verghe ; dopo di che riceve 1 ' assoluzione. 

Simone di Montfort, capo della crociala contro gli Albigesi, ne fa uccidere 
sette mila nella chiesa di Beziers : altri dicono 60 mila. 

Inslituzione dell'ordine dei carmelitani in Siria, per opera di Alberto, pa- 
triarca di Gerusalemme. Facevano risalire l’origine loro sino al profeta L)ia,o 
lo consideravano come autore del loro instituto. 

Giovanni scusa Terra scomunicato. 

Persecuzione de’ giudei in Inghilterra. 

11 conte di Tolosa scomunicalo di bel nuovo per aver mancato alle pro- 
messe. 
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Scomunicato l 1 impera tor Ottone IV per avere negato al papa i beni della 
contesta Matilde. 

Centoquaranta Albigesi, che il loro partito chiamata perfetti, bruciati a 
Minerbe. 

Aniauri, chierco di Parigi, sostiene che tutto à Dio, che Dio è tutto ; cha 
non v' ha differenza alcuna tra il creatore e la creatura ; che finalmente, Dio è 
la fine di tutto ; che il regno del padre e del figlio è passato, e che in questo 
tempo comincia il regno dello Spirito Santo, che può saltare per 1' infusione in- 
terna della sua grazia, senza teruu atto esterno, e che così la confessione, il bat- 
tesimo, r eucaristia e gli altri sacramenti non debbono più ater luogo ; tratta il 
papa d' anticristo ed i prelati di membri dell' anticristo. Si riconosce che gli 
scritti -d* Aristotele* novellamente recali da Costantinopoli e tradotti di greco 
in latino, diedero luogo a questa eresia, e si ordina di arderli, con divieto di 
trascriverli, di leggerli e di tenerli. Amauri arso anch'egli a Parigi co'suoi par- 
tigiani. 

Il capo degli Alraoadi d' Africa intima una guerra sacra contro i cristiani 
di Spagna, e vi passa con innumeretole truppa di Maomettani. Il papa, ad in- 
vito d’ Alfonso, re di Castiglia, pubblica una crociata contro i Musulmani di 
Spagna, promette indulgenze, e sollecita a passarvi tulli i principi e cavallari 
cristiani. 

Scomunica dei re. Oltre la ceremonia dell' estinzione de’ ceri e le esecra- 
zioni pronunziate dai sacerdoti contro lo scomunicato, sospendevasi per ogni 
dove il servìgio divino, ed anche V amministrazione dei sacramenti, eccettuato 
il battesimo ; calavansi dalle torri le campane, le statue dei santi coricate per 
terra e coperte per non essere inquinate dal contatto dell' aria, tenuta per im- 
pura; gellavansi i corpi morti in fosse, senza ceremonie nè preghiere funerali; 
i matrimoni si celebravano ne' cimiteri; aoli I preti avevano il diritto d'ascol- 
tare la messa, e la dicevano a porle chiuse; il popolo era assoggettato al regi- 
me dei penitenti pubblici ; digiuno, astinenza, lunga barba, esteriore negletto ; 
non era lecito darsi ad alcun piacere* o visitarsi scambievolmente, ni anche sa- 
lutarsi incontrandosi. A sì lugubre aspetto, I' anima si sentiva compresa d'or- 
rore come nelle pubbliche calamità più disastrose; invano alcuni principi vole- 
vano punire i preti e confinare i frati ne' chiostri ; i censori ecclesiastici la vin- 
cevano sempre nell'opinione del popolo sopra gli atti coercitivi della potenza 
civile. I sudditi erano sciolti dal giuramento di fedeltà ; armavansi gli altri 
princìpi contro Io «comunicato; gli si predicavano crociate contro. 

Il papa fa pubblicare in Alemanna la scomunica dell'imperatore Ottone, 
da Sigifredo, arcivescovo di Magonza. 

Il papa invade il contado d'Avignone durante la crociata pubblicata contro 
il conte di Tolosa. 

Instituzione dell'ordine di Santa Chiara o delle povere donne. 

Giovanni senza Terra si fa assolvere dalla scomunica contro di lui lanciata, 
rende i suoi regni feudatari del papa, mentre negozia col re di Marocco per 
farsi maomettani. 

Costringono i Greci l'imperatore di Costantinopoli Enrico a fa t riaprire 
le loro chiese che un legato del papa aveva fatto chiudere, per costringerli a 
sottomettersi all'autorità della Chiesa romana. 

Setta dei gioacchimisti, intestali di certi numeri ternari. 

Dodicesimo conciìio generate dei cattolici tenuto a San Giovanni in 
Luterano , contro gli Albigesi , l'opinione di Gioachino sulla Trinità e la 
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dottrina <T A mauri : stabilisce la procedura criminale dei tribunali secolari, le 
cariche del gran penitenziere e del teologale ; abolisce le pruove del ferro ro- 
vente e dell' acqua. Il ai.tno canone prescrive la confessione sacramentale al- 
meno una volta Tanno ; è il primo che ordini generalmente questo genere di 
confessione. Condanna questo concilio gli errori de' Valdesi c degli Albigesi, ad 
ordina nuove crociate. Concedei! il grado di primazia al patriarca di Costanti- 
nopoli, sopra quelli d' Antiochia, di Gerusalemme c d' Alessandria. 

Crociata dei fanciulli io Alemagn.i ed in Francia, per la Palestina. Di ven- 
timila, un numero grande perisce di famé, ed altri sono venduti «t Saraceni. 

1 ostruzione dei fratelli predicatori, datti domenicani o giacobiti. 

Fondazione delia setta giapponese di Seodosju,per opera di Foonen Scorno, 
secondo taluni. 

Luigi, figlio di Filippo Augusto, scomunicato per essersi ardilo di regnare 
a Londra in onta del papa. Viene punito eon una multa del decimo delle sue 
rendite, ed i suoi ufficiali sono tassati del ventesimo. I cappellani che l'avevano 
accompagnato, sono forzati ad andarne a Roma e chieder P assoluzione, ed al 
loro ritorno di presentarsi alla porla della cattedrale di Parigi, scalzi ed in ca-* 
micia, tenendo in mano le verghe, con le qnali i canonici li dovevano battere. 

È stabilito che per essere canonicamente eletto debba un papa riportare 
due terzi dei voti. 

Insti lozione della congregazione del Val degli Scolari. 

Teodoro Comneno, principe d" Epiro, rinunzia allo scisma dei Greci per 
riunirsi alla Chiesa latina. 

Vieta il papa Onorio HI d' insegnare il diritto civile a Parigi. 

I fratelli predicatori vanno a portare il cristianesimo in Africa. 

Inslitusione del terzo ordine dei francescani. 

Un tale che si spaccia pel messia e mostra segni alle roani, ai piedi ed al 
lato, come cicatrici della croce, arso ad Oxford. 

. Gli Albigesi nominami un papa in Bulgaria. 

loslituzione dell’ ordine della Missione o della Misericordia a Barcellona 
pel riscatto degli schiavi, fatta da Pietro Nolasso, gentiluomo Iirtfcuadocese. 

Federico li. per acquietare il papa, ordina ai giudici secolari di dar allo 
fiamme quelli che gl’inquisitori condannassero come eretici, e di lasciar in 
perpetuo carcere quelli che si pentivano. Non per questo il papa cessa di av- 
versarlo. 

Applica T imperatore Federico II agli eretici le pene del crimenlese, e pro- 
nunzia pena di morte contro coloro che la Chiesa avrà dichiarali tali. 

Francesco d’ Assisi riceve P impronta delle stimmate. Bonaventura attesta 
d* averne veduto le mani e i piedi trafitti da chiodi in mezzo, le teste di essi di 
sopra, e le punte ribadite di sotto, dopo penetrato nella carne; una cicatrice 
rossa ,-d lato destro. 

Guglielmo di Modena porta il cristianesimo in Prussia, in Livonia ed in 
Curlandia. 

Volendo Gengis-can passare nell'India per farne la conquista, arresta 
alla vista d’ un animale somigliante a un cervo, chiamato chio-luan % che ha ij 
pelo verde, la testa armata d' un corno, ed ha T uso della favella: ei dice a’suoi 
Mongu che non bisogna che Gengis-can proceJa più innanzi, e se ne torni 
indietro. 

Gli Albigesi ardono le chiese e scomunicano la Chiesa romana all* estin- 
zione delle faci. 
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Fondazione di Teocalli, o gran (empio di Mexitli, o dio della guerra, che 
dà poi il suo nome a Messico. Questo primo Teocalli o tempio è di legno. 

Filino penale in Francia contro gli eretici. 

Domanda Onorio III in Francia ed in Inghilterra due prebende in ciascuna 
Chiesa cattedrale e due posti monacali in ciascun monastero, con offerta di giu- 
dicare a Roma gli affari degli ecclesiastici. Ma domanda tale Tiene rispinta im- 
putandola d* ambizione e di avarizia. 

Gengis-can rispetta il Tibet dove regna il gran lama, che aveva molti ado- 
ratori ne* suoi eserciti. Ignorasi qual fosse la religione di questo conquistatore 
del più vasto impero che fosse mai e che regnò sopra rovine. 

I Cornarli, popoli della Moldavia, si fanno cristiani. 

In Francia, costringonsi i Giudei a portare sul petto la figura d’ una ruota. 

Federico I scomunicato pel suo rifiuto di prender la croce. 

II papa, stante la continuazione della guerra degli Albigesi, vuol continuare 
a percepire sul dero di Francia e d* Inghilterra somme considerabili. 

Certo Giuseppe pubblica d* essere stato presente alla passione di Gesù 
Cristo, di avere ogni cent'anni una malattia mista d* estasi, al finir della quale 
trovasi della stessa eli in coi era alla passione. Fu la storia di costui che diè 
origine alla storia favolosa del giudeo vagabondo. 

Il conte di Tolosa scomunicato por la seconda volta, riceve l'assoluzione 
d* un legato, sui gradini dell* altare, dov* è condotto a piè nudi in camicia e 
calzoni. 

Ordinanza di Luigi IX per lo stabilimento delle libertà ed immunità delle 
Chiesa gallicana, come pure per I* indagine e punizione degli eretici. 

L* inquisizione adottata dal conte di Tofosa. 

Conversione dei Gurlandesi alla religione cristiana. 

L* interdetto posto sul regno d* Ungheria, a motivo di alcuni disordini 
commessi da* Giudei e dai Saraceni. 

I cavalieri teutonici scacciati di Siria, rii ira nsi nel paese de' Borimi che 
convertono. 

Baldovino li si trova costretto a dare in pegno ai Veneziani {ter una sóm- 
ma di denaro la corona di spine di Gesù Cristo. 

Setta degli stading in Alemagna che declamano contro le decime ed il 
lusso dei preti. Vengono trattati di manichei, ed un legato li fa bruciare. Ecco 
l'origine di questa setta, lina dama di qualità fa la sua offerta al proprio cu- 
rato che si sdegna della modicità, • comunicandola, gliela pone in bocca invece 
dell' ostia conngrata. Sorpresa di sentirsi quella moneta, s* immagina che Iddio 
abbia permesso il cambiamento per punirla ; ed il suo turbamento la spinge a 
tenerne parola al marito, il quale dimanda altamente giustizia «li siffatta azione. 
Al rifiuto che gliene vien fatto, uccide il prete. Scomunicalo allora per tale as- 
sassinio, si poue alla testa di manichei ed albigesi che sussistevano ancora iu 
Alemagna. S* adunano e sostengono che una religione che ha sì cattivi ministri 
è cattiva ; che questa religione ha per oggetto un essere nemico degli uomini, 
e che devono ben piuttosto onorare I* essere che rese I* uomo sensibile. Adot- 
tano il dogma «le* due principi» de* manichei e formano una setta. Scannano i 
missionari mandali per convertirli, e allo stesso trattamento sottopongono lutti 
gli ecclesiastici. Sono alla fine sconfitti e condannati al fuoco. 

I Greci vogliono riunirsi alla Chiesa Latiua ; ma la fierezza di Gregorio IX 
si rifiuta alla loro domanda, loro rispondendo che la Chiesa greca erasi fatta 
schiava dei principi. 
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L’inquisizione da papa Gregorio IX conGdata ai domenicani; il conle di 
Tolosa gli scaccia dalla sua capitale. 

Andrea, re d' Ungheria, vieta di dare uc’ suoi «tati veruna carica pubblica 
a* Giudei e Saraceni. 

Crociata predicata da Gregorio IX. 

Gregorio IX pubblica una collezione delle decretali o compilazione dei re- 
scritti e costituzioni dei papi, da Alessandro III fino a lai ; raccolta che col de- 
creto di Graziano e le costituzioni dei papi posteriori formano il diritto ca- 
nonico. 

Vien negata la riunione dei Greci ai Latini, sotto pretesto che i Greci cre- 
dono che lo Spirito Santo non proceda punto dai padre, c che consacrare non 
si possa con azimi. 

L’ inquisizione stabilita in Linguadoca e nelle provinole vicine. Proibisce 
Luigi IX a’ suoi sudditi di comparire nè di rispondere a quel tribunale, ed in 
caso di scomunica, ordina di sequestrare il temporale dei giudici ecclesiastici. 

I Giudei soggiacciono in Ispagna ed in Francia a cattivi trattamenti per parte 
dei crociati perchè rifiutansi a ricevere il battesimo. Il papa e Luigi IX repri- 
mono tanto furore. 

La grande moschea di Cordova, la rivale della Mecca nell' occidente, la 
città santa dei Mori, diviene una cattedrale. 

La città di Granata succede a quella di Cordova e diventa 1’ ultimo asilo 
della religione dei Mori in Ispagna. 

Unione dei cavalieri di Livonia ai cavalieri teutonici. 

La plora li là dei beneflzii proibita in un concilio. 

La giurisdizione ecclesiastica dei papa estende*} in Inghilterra ; la Scozia 
la rigetta. 

II patriarca d' Antiochia scomunica il papa e tutta la Chiesa romana, pre- 
tendendosi a lui superiore, perchè Pietro aveva governato Antiochia avanti 
Roma. 

Luigi IX manda a ritirare dalle mani de’ Veneziani la corona di spine di 
Gesù Cristo, parecchie altre reliquie, quali una porzione della croce, la veste, 
la lancia, la spugna ed altri stromenti della passione. Esso principe fece poi eri- 
gere la Santa Cappella a Parigi per depositacele. 

Gregorio IX accusa Federico 11 delle nefande colpe d'essere incredulo, di 
avere pubblicamente preteso che l'universo sia stato ingannato da tre impostori, 
Mosè, Gesù Cristo e Maometto ; di porre Gesù Cristo molto più al di sotto dei 
due altri per la ragione che Mosè e Maometto vissero pieni di gloria, nè egli è 
stato che un nomo della feccia del popolo che predicava a' suoi simili ; di so- 
stenere che un Dio unico e creatore non può esser nato d' una donna, e soprat- 
tutto d v una vergine ; e finalmente d’ aver fatto un libro intitolato : De tnbus 
impostoribus , unitamente al suo ministro Giovanili dalle Vigne. E Federico 
accusa all' opposto Gregorio di non pochi misfatti e vieta «'suoi sudditi di Sici- 
lia d' andare alla corte di Roma. 

Supplizio di i83 manichei a Mont-IIermé nella Sciampagna per ordine del- 
I* inquisitore Roberto che in breve convinto d'aver confuso co’ rei gl'innocenti, 
e d’aver commesso più altri delitti, viene condannato a perpetua prigiooe. 

Federico II scaccia dal suo regno di Sicilia i fratelli predicatori ed i fratelli 
minori. 

II papa percepisce imposte tn Francia ed in Inghilterra per far la guerra a 
Federico il. 

Fasti Uni v. 5* a 3 
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L* imperatore Li-tsong ammette nella sai* di Confucio le immagini di Cio-i, 
Ciog-i ed altri : e facendoli partecipare alle ceremonie celebrate in onor dell’au- 
tico legislatore, ne esclude Uang-ngau-sce, come colui che per le sue novazioni 
rovesciò le leggi d’ una savia amministrazione. 

11 primo Teocalli abbandonato e Tlatecolo edificata. 

Dugento eretici, appellati i Vetus , arai al castello di Mout-Segur presso 
Tolosa. 1 vetus erano i convinti d’ eresia, per distinguerli da quelli che diceausi 
Crediti , cioè i sospetti. Quest 1 è I* ultima fazione coulro gli Albigesi. 

Luigi IX s'ammala e fa volo di girne in Palestina. 

11 papa ingiunge ai vescovi dell* Inghilterra di sigillare la carta con la quale 
erasi il re Giovanni reso tributario di Roma. 

Tredicesimo concilio generale , tenuto dai cattolici a Lione y per la 
nuova impresa meditata contro la Palestina e per trovare modi di resistenza ai 
Mongu ; in esso vuoisi deporre T imperatore Federico 11 ; si accorda il cappello 
rosso ai cardinali, per avvertirli che debbono sempre esser apparecchiati a spar- 
gere il sangue in difesa della cattolica religione. 

Quinta crociata. 

Fa Innocenzo IV predicare una crociata contro Federico li, che accusa 
ora d* esser maomettano, ed ora ateo. Federico accusa Innocenzo d* avarizia. 

Innocenzo IV invita il zoccolante Duplan Carpio ed il domenicano Asco- 
lino in Tartaria per indurre i Mongu a farsi cristiani. 

11 fondatore della dinastia africana di Beni-Zian, di coitesi discendente di 
Ali e di Fatima, si fa riconoscere califfo in Africa. 

11 talmud de 1 Giudei condannato da un legato del papa, come contenente 
un' infinità di errori. 

Interdetto pronunziato contro la città di Ratisbona, perchè ricusa di pren- 
der Tarmi del papa contro l'imperatore Federico II. 

1 Russi riconoscono l'autorità del papa, che permette ai loro preti di con- 
sagrarc con pane levato, ed al czar di assumere il titolo di re. 

l^a riunione dei Greci e de' Latini di bel nuovo tentatata e rotta. 

Prammatica sanzione pubblicata da Luigi IX per la conservazione de» di- 
ritti della Chiesa gallicana. 

Guerra dell' università di Parigi contro i fratelli predicatori a’ quali è vie- 
tato di confessare. La facoltà di teologia aveva deciso non esser lecito di con- 
fessarsi a chi si sia senza il consenso del proprio curato. 

Setta degli eusahali, che rifiutano d'obbedire ad ogni specie di superiore. 

Fondazione della Sorbona per la teologia. 

Appaiouo otto racssia in Arabia, Persia, Spagna e Moravia. 

I lama di Foe protetti dagl' imperatori mongu che riconoscevano la loro 
religione dominante nel loro impero ; il loro capo si chiama dottore e maestro 
deir imperatore. 

Setta dei pastorelli ( pastoureaux ). Uno, chiamato Giacobbe , capo dei 
fanciulli che aveaiio preso la croce, fa il profeta e pubblica che la santa Vergine 
gli ha comandato di predicare la crociata ai pastori ed al popolo, come soli de- 
gni di liberare Luigi IX dal carcere. Pastori, braccenti, vagabondi, ladri, ban- 
diti, scomunicati si uniscono a lui c compongono un esercito di 100 mila uo- 
mini. Terminano col predicare contro il papa ed il clero. Scomunicali tutti 
quanti, Giacobbe loro capo viene ucciso da un beccaio ; perseguitasene i settari 
e si accoppano ; quelli che sfuggono, passano in Palestina. 

StabiUuieuto dell' inquisizioue in tutta l'Italia, fuorché a Napoli. 
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RELIGIONI 

1 Mongo si dedicano alla dottrina di Foe ; Mangu-can, gran can, stabilisce 
Posciang Narao, maestro della religione degli osciang in tutta l'estensione del- 
P impero dei Mongn. Tuttavia esso principe permette indistintamente a tutte le 
sette di pregare per lui ; permettendo pure ai preti armeni, ai monaci nesto- 
riani, agli sciammani, ai musulmani ed ai bonzi di Foe di benedirei* sua coppa. 

Innocenzo IV vieta ai eberci d’ abbandonare la teologia per la legge, e 
vieta altresì d’ insegnare le leggi secolari. 

La religione cristiana estendesi in Prnssia, in Livonia ed in Estonia ; gli 
abitanti, sconfìtti dai crociati di Boemia, ricevono il battesimo. 

Stabilimento dell’ordine de’ cavalieri di San Lazzaro a Gerusalemme. 

Stabilimento dell’inquisizione in Francia a preghiera di Lnigi IX. 

L' abate Gioachino pubblica che P evangelio di Gesù Cristo dehbe finire 
nel ia6o, per dar luogo all’ evangelio eterno, tanto superiore a quello di Gesù 
Cristo quanto è il sole alla luna ; che l'evangelio dello Spirilo Santo prescrìverà 
nuovo modo di vivere e disporrà altrimenti la Chiesa. 

Stabilimento dei religiosi agostiniani mendicanti, composti d’una riunione 
di parecchie congregazioni d’eremiti. 

Berecbe, can dei Tartari d'Astracan odi Capsciac, abbraccia il maomettismo. 

Fa il papa scomunicare tutta l’ Inghilterra, al suon delle campane ed al- 
l’estinzione de' ceri, e sopra tatti Seval, arcivescovo d'York, che ricusa di 
conferire ad Italiani i migliori benefìzii della sua Chiesa. 

Stabilimento dei religiosi chiamati Mantelli bianchi. 

Morte dell’ultimo califfo di Bagdad, solo c legittimo pontefice dei musul- 
mani, considerato come vero successore di Maometto, ed ultimo degli Abassidi 
che avevano posseduto questa dignità da 5*3 inni. Un principe di questa faroi- 

S lia si salva in Egitto e v’è riconosciuto califfo per lo spirituale soltanto. 1 suoi 
iscendenti vi tengono il medesimo grado fino nel che i Turchi ottomani 

s* impadroniscono^leir Egitto, dopo il qual tempo non v'ebbe più califfo. 
Fondazione dell’ospedale dei Quinze-Vingt, a Parigi. 

Setta dei flagellanti nata a Perugia. Nelle loro processioni flagellavansi 
pubblicamente con coreggia per ottenere la remissione dei persati. Andavano a 
due a due preceduti da preti portando le croci e le bandiere, tenendo ciascuno 
in mano una frusta colla quale battevansi tanto aspramente, che si facevano 
piovere il sangue ; erano nudi dalla cintura in sa, marciavano a piè scalzi l’ in- 
verno più rigido, spargendo molte lagrime e mandando lunghe gemiti. Anche 
le femmine praticavano la medesima penitenza, chiuse nelle loro stame. Si dif- 
fuse questa setta a Roma, in Italia, in Alemagna, in Polonia ed in altri paesi. 
Confesssvansi gli uni con gli altri, davano P assoluzione, quantunque laici, ai 
morti ed a quelli che pretendevano esser nell’ inferno e in paradiso. 

Stabilimento fatto a Parigi da Luigi IX dei giacobiti, frati minori e grandi 
agostiniani. 

Cubiti, gran can dei Mongu, onora un giovane lama, per nome Pasepa % 
della dignità di maestro della dottrina, e lo fa capo di tutti ì lama de’ suoi itati, 
quantunque non abbia ancora che ventidue anni. 

Dopo la ripresa di Costantinopoli fatta dai Gnci, v’hanno in quella Chiesi 
due patriarchi, uno greco e l’altro latino ; ma non ve ne forono che cinque la- 
tini che abbiano esercitato; i greci occupando soli la cattedra. E questa l’ori- 
gine dei vescovi in partibus. 

Il sultano d’Egitto fa distruggere a Gerusalemme i diversi monumenti 
della religion de' cristiani. 
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RELIGIONI 

Negoziano insieme V imperatore Michiele Paleologo ed il pepa per la ria* 
nionc dei Greci ai Latini. 

Culaia), gran can dei Mongu, fa erigere a Pechino un tai-miao o sala desti- 
nata alle ceremonie de' suoi antenati e dà a ciascuno di essi titoli onorifici, per 
uniformarsi all'usanza dei Chiiiesi; ordinando ai boozi di recitarvi, per sette 
giorni e sette notti, le preci di Foe ; ceremonia che da allora si usa ogni anno. 
E questo lai-miao diviso in tante sale quanti vi hanno prìncipi de'quali si ono- 
ra la memoria, ed ogni principe ha scritto sur una tavoletta il proprio nome. 

lnstituzione della resta del Corpus Domini, fatta da Urbano IV, in occa- 
sione d’ un’ ostia che avea mandato sangue per confondere l'incredulità d’ uu 
prete che celebrava la messa senza credervi. Secondo altri, avendo una religiosa 
di Liegi, per nome Montcornillon , veduto in soguo un buco nella luna, ha una 
seconda visione che insegna esser la luna la Chiesa, ed il buco nella luna una 
festa che manca. Appunto in tale occasiono fu insliluita a Liegi la festa del 
Santissimo Sacramento; poi adottala da Urbano IV per tutta la Chiesa. 

Morte di Sio-ran, capo della setta icosiu al Giappone. 

Sesta ed ultima crociata. 

Pubblicazioue della prammatica sanzione da Luigi IX, per reprimere le 
imprese dei papi, dei signori c dei giudici laici. 

L' università di Parigi vieta di trattare nelle scuole di filosofia le materie 
appartenenti alla religione. 

Gli ecclesiastici mormorano contro la crociata, a cagione d' una decima 
conceduta dal pap.i, ed imputano altamente la perdila di Gerusalemme alla 
maledizione affissa alle decime e lo scisma dei Greci alle esazioni della corte di 
Roma. 

Quattordicesimo concilio generale dei cattolici tenuto a Lione per la riu- 
nione de' Greci ai La lini e per una nuova crociala in Palestina che non ebbe 
luogo : vi si tratta della processione dello Spirilo Santo, pr itici pai oggetto dello 
scisma dei Greci. Vi si stabilisce il conclave o il modo onde i cardinali avranno 
a starne chiusi per la nomina dei papi. 

Muamrned-Scie introduce il maomettismo a Malaca. 

Accampano gli scolastici varie proposizioni che sostengono vere secondo U 
filosofia, ma non secondo la fede cattolica, volendo far comprendere che v'han- 
no due verità contrarie. 

Scisma a Costantiuopoli ira i Greci che soltomeltonsi al papa e quelli die 
si attengono alla religione greca. 

Morte del lama Pasepa che aveva goduto di Unti favori alla corte di 
Chi-tsu. Riceve onori grandissimi dopo la morte ed è chiamato il figlio 
della Fede. 

Nicolò HI dà parte a 1 suoi nipoti nei beui ecclesiastici, ed è il primo auto- 
re del nipotismo. 

Ruggero Bacone avversato dai preti siccome mago. 

L'imperatore della China, affezionato alla aetta di Foe, fa bruciare tutti i 
libri dei Tao-sse. 

Nuova separazione dei Greci dai Latini. 

Vesperi siciliani la seconda festa di Pasqua ; il re d' Aragona che n' è au- 
tore, veue mettersi in interdetto il suo regno dal papa Martino IV. 

Araed, can dei Gengiscanidi di Persia, perde la stima della sua nazione ab- 
bracciando il maomettismo che i Mogoli, addetti al culto di Foc, avevano in 
avversione. 
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Argun mio successore vuol distruggere in Persia il maomettismo. 

Setta degli Apostolici. Erano mendicanti che pretendevano seguire la re- 
gola degli apostoli ed assicuravano esser giunto il tempo dello Spìrito Santo e 
della carità. L'autore di tal setta era un Gerardo Segarello , nativo di Parma, 
che fu brucialo nel i3oo. Ebbe Dulcino per successore. 

Un ministro dei Mongu fa mutare tutti gli antichi palagi dei Song in Miao 
per lo religione di Foe. 

Stabilimento dell' inquisitone a Venezia, a condizione che sarà soggetta al 
senato, e che le multe e con fìsca zio ni non apparterrano agl* inquisitori. 

Gregorio, patriarca di Costantinopoli, sostiene che il Padre prodace lo 
Spirito Santo mediante il Verbo. 

La setta degli ossiaug protetta alla China. L* imperatore ne visita i templi, 
lor somministra terre e li mantiepe. 

L* imperatore chinese Cong-tsong, prigioniero in Tartaria, mandato dal 
gran rati al gran lama nel Tibet, per impararvi la dottrina di Foe. 

Miracolo dei Biglietti a Parigi. Una povera donna che avea dato in pe- 
gno una veste ad an ebreo, alla promessa eh’ ei le aveva fatto di restituirgliela 
senza denaro, se gli reca V ostia che riceve il giorno di Pasqua. Avuta ch'ebbe 
l’ebreo quell' ostia, la trafisse a colpi di coltello e uscì del sangue ; vi piantò un 
chiodo a furia di martello, e mandò nuovo sangue; la pose in fuoco e ne use) 
illesa, volteggiando per la stanza ; la fitto in una caldaia d' olio bollente che 
apparve tinta di sangue : sollevandosi l'ostia di sopra, la moglie del giudeo 
vide in sua vece Gesù Cristo in Croce. (Bastava una sola di tali circostanze per 
convertire il più incredulo. ) Tuttavia l’ebreo, accusato d’ un tanto delitto, fu 
dannato al fuoco per aver ricusato di rinunziare al giudaismo e per conseguen- 
za non creduto al miracolo operatosi sotto gli occhi suoi. 

1 cristiani intieramente scacciali dalla Palestina. 

La casa nella quale la Vergine santissima aveva concepito Gesù Cristo, da- 
gli angeli trasportata da Nazaret sopra uua roontagnuola della Dalmazia, dopo 
P espulsione dei cristiani di Siria. 

Crociata predicata in Sassonia, in Danimarca e nella Scandinavia, contro 
gli Slavi pagani che vi si trovano ancora sparsi. 

I lama di Foe rendotisi polenti nel governo della China e pcrmettonsi tutti 
gli eccessi. Uno tra essi profana i sepolcri dei Song, ne toglie tutti i tesori, «di- 
fica co’ loro ossami una piramide, mescolandoli con ossa di buoi e di cavalli, e 
ne adopera i crani a guisa d'utensili e di vasi da bere. Arrestato, i tribunali lo 
condannano a morte ; ma l' imperatore, sedotto dagli altri bonzi, lo salva e gli 
restituisce lutti i suoi beni. 

Bonifazio IV aggiunge una seconda corona alla sua tiara ; la terza non fu 
posta che circa cinquantanni dopo da Benedetto XII od Urbano X. 

La casa della Vergine trasferita dalla Dalmazia in Italia, in un bosco che 
apparteneva ad una vedova per nome Loreta. Vi fu poi edificala una chiesa 
magnifica sotto il nome di Madonna di Loreto. 

II papa Celestino IV iuslituisce l'ordine religioso del suo nome papale. 

Bonifazio VII! fa il suo ingresso a Roma in cavalcala c accompagnato da 

due re a piedi ; Carlo, re di Sicilia, gli teneva la briglia del cavallo a destra, e 
suo figlio Carlo Martello, re titolare d' Ungheria, glie la teneva a sinistra. Gli 
stessi principi lo servono a mensa in un convito solenne, colla corona in capo. 

Bonifazio VII), colla sua bolla Clericis Laicos , vieta agli ecclesiastici di pa- 
gare verun sussidio ai principi sema permissione della Santa Sede. 
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Setta dei bieochi, fraticelli o fratelli minimi. Erano apostati di diversi 
ordini religiosi, tanto uomini che donne, che predicavano pubblicamente, van- 
tavano di dare lo Spirito Santo e l'assoluzione dei peccali, condannavano il la* 
voro delle mani ed ergevansi apertamente contro U Chiesa romana. 

Bonifazio Vili rinnova la disputa delle investiture in Francia. 

Consuma Bonifazio Vili la canonizzazione di Luigi IX mediante una bolla 
eh’ è nel suo genere un capolavoro. 

Scemasi il numero de' tao-sse, divenuto enorme alia China stante le esen- 
zioni che loro erano concedute . Sono forzati a rientrare nella classe del 
popolo. 

La Prussia, la Livonia e la Curlandia cristiane. 

Il levita Giuda* compone II Cotri o Cu za ri per difendere il giudaismo 
contro i filosofi, appoggiandosi sull'autorità della tradizione ed attaccando la 
setta dei cheraichili, che riconosceva soltanto la Scrittura. 

Stabilimento del giubileo fatto da Bonifazio Vili. Per guadagnare le in- 
dulgenze, si va a Roma da tutta l' Italia, dalla Sicilia, dalia Sardegna, dalla 
Corsica, di Francia, di Spagna, d' Inghilterra, dall'Àlemagua e dall' Ungheria. 

Bonifazio Vili comparisce a Bora* in abili pontificali ed imperiali, con 
questa divisa : Ecce duo gladii. 

Nel secolo tredicesimo il papato si trova alla condizione medesima come nei 
secoli precedenti. 1 prìncipi della Chiesa sono mal fermi in Roma ; non hanno 
che un'autorità vacillaute in Italia; appena signori d' alcune piazze nel patri- 
monio di San Pietro e odi' Umbria, slanciano però sempre scomuniche, danno 
regni e giudicano i re. 

Se non che pare che taluno spinga troppo lungi e quasi all' abuso 1' uso 
delle censure ecclesiastiche; sì che questa misura prodigalizzata senza riserva, 
divien l'arma ordinaria di cui Roma si serve contro i suoi nemici. 

Filippo il Bello vuol far la guerra al conte di Fiandra ; tenia prima di tut- 
to d'infrangere i vincoli dell'obbedienza dei Fiamminghi verso il loro sovrano, 
e fa scomunicare il suo avversario prima di metter piede sul suo territorio. Me- 
no sulla forza delle sue armi egli si riposa che sopra il soccorso della potenza 
spirituale, senza preveder le terribili contese che deve un giorno avere con essa. 

1 re ed i prìncipi de' quali è Roma mal soddisfatta, sia a cagione della loro 
resistenza a' suoi diritti, sia riguardo alla loro negligenza in obbedire a' suoi 
decreti, sono condannati al viaggio della Palestina, a far la guerra agl'infedeli. 

Vedesi ancora stabilita in questo tempo l' inquisizione, per ricondurre fra 
gli uomini l' unità delle dottrine religiose ; la prima crociata contro gli Albigesi 
si è il motivo, e san Domenico l'apostolo. 

Sembra che ciascun secolo abbia la sua marcia particolare ; quella della 
cavalleria consacra alcune stravaganze, ma purifica i costumi, e fa per alcnn 
tempo rivivere nell' occidente i Teseo e gli Èrcole; diffonde essa nella società 
un certo spirito di galanteria e le sue imprese hanno per iscopo il trionfo della 
bellezza. Senza confondere con le cose umane il fine delle crociate, politicamente 
considerate esse non ricomprano la piaga che fanno al genere umano. Il furore 
di spargere il musulmano sangue è tale nei crociati, che sembra essersi fatta 
nella mente degli uomini una rivoluzione; tutto il mondo partecipa al medesi- 
mo fuoco ; seggami i re salire in bigoncia per comunicare il proprio entusiasmo 
ai sudditi ; i signori vender le terre per comprar equipaggi; monaci presentarvi 
con la spada in nngno nc' campi di battaglia, ed il popolo seguirli con ardore 
non domandando per paga che indulgenze. Il principe della Chiesa romana 
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rappresenta allora Je parti del primo dei Cesari : comanda e la metà dell 1 Eu- 
ropa si precipita sull' Asia. 

Quando comincia a calmarsi V entusiasmo della guerra contro gl' infedeli, 
pubblicami crociale contro gli eretici ; gli Albigcsi sooo sterminati, e la Lin- 
guadoca particolarmente geme in mezzo alle stragi. Le crociate contro gli 
j dun,DO e ti periscono 100 mila uomini. Questo terribil fatto 

uelltt Linguadoca è memorabile nelle storie del genere umano poiché è 1 * epoca 
dello stabi|irnento dell' inquisizione. . 

Alcun tempo dopo, la Spagna, l'Italia, eccetto Napoli, ricevono questo 
tribunale come un benefìzio del cielo; ma la Francia noi consente. Luigi IX, 
illuminato dalla sua sincera pietà, animato da nobili sentimenti d'indipendenza, 
erigesi dignitosamente contro le insinuazioni che gli fanno d' erigerlo ne' suoi 
stali ; ed in somma, modera con rigore le imprese ecclesiastiche, allorché inte- 
ressano I onore e la gloria della sua corona. 

Così in questo medesimo secolo le cause che servivano all'avanzamento 
della podestà ecclesiastica, cominciano ad alterarsi ed affievolirsi. Intanto i re ed 
i principi ottengono la confidenza dei popoli, e quella forza morale che si rende 
necessaria al mantenimento del ben essere e della tranquillità delle società po- 
li lidie. r 
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Legislazione di Temu-cin o Geagis-can, capo o can dei Moncu in Tar- 

Tem'Jei 'lo° 6 \ L ' S n t a t'. 0n '/'* r Geo f ÌMan ' P rim * chiamato 

icmu-cirr, mio nel 1161, discenderà in dodicesima generazione da Tulu- 

Merghen, padre di Pudan-ciar, capo d’ rni.i picciola orda di Tartari conoaciata 
hoo dal settimo «renio sotto il nome di Moagu ad orienle della China. Al li- 
beccio dei Mongu era l’ orda dei Chcik o Cheraili, di cui era italo dal re dei 
Chm nominato capo Toli od Ong-can, conoicialo «olio il nome di Prete- 
telarmi. Avendo Ong-can irritalo i tuoi sudditi, cercò aiuto ad le-ratai padre 
di Gen gis-cau, che lo riitabili. Morto le-iulai, Temu-cin fu tradito ed .bb.it- 
donalo da «noi : .degnalo per colale defezione, ma soilenuto da sua madre, 
nstabtii le cose sue e soggiogò varie orde. Geloio Ong-can, suieilogli contro 
una razione : accostarmi» e a unirono. Di bel nuovo tradito, Gengis-can lo 
sconfisse, lo uccise e si (eoe nominare in sua vece gran can di tutta la Tarlaria. 

Quarta crociala comandata da Baldovino, conte di Fiandra. • 

Legislazione dtgf imperatori di Trebisonda, città della Cappadocia, 
tal mar Nero. Coitantmo Gabra. con un avanzo di Greci sospinti d«i Seliucidi 
di Rum, VI 11 ere.se in picool tiranno Terso l’anno 1,40. ^imperatore greco 
volle cacciamelo ; ma, impedito dalle guerre dei crociati, solo nel uni Alessio 
Corooeno ne prese possesso, allorché i Franchi cd t Veneziani l’ impadronirono 
di Costantinopoli. Soltanto «.Ito Giovanni Comoeno ei fu che il rfuo. di Tre- 
bisond» prese il titolo d’ imperatore , come le i Greci avessero voluto dire che 
quel pr.nc.pe era il vero loro imperatore, perchè dopo la loro ritirata da Co- 
“° p t I M .’ ch ' le P * l ," JÌO S° lasciato il rito greco per seguire quello 

di Roma. 1 ale imi’cro ebbe com.nci.mcnlo «otto Alessio Comncuo e terminò 
nel 1461, allorché Maometto II spogliò Davide Comneno. 

Legislazione de S r imperatori latini a Costantinopoli. I [-.lini, riunite 
e loro uree d.sper.e, .. resero padroni di Costantinopoli; e gridarono impera, 
lore Baldovino, conle di Fiandra ; ma tale dominio fu breve ed infelice. Può 
alcuno stimar., sicuro in una città cui abbandonò al sacco entrandoci ? Altronde 
P°' del » «'*»• « «'«gli «crini di Fozio, erano cotanto .(.borriti nel- 

onente, che alla loro alleanza preferitali quella degli Arabi e dei Turchi. I 

uno. erano divisi in due partiti, quell,, de' Franchi in generale e quello dei 
Veneziani. I primi commisero lo sle.sn fallo che in Palestina, cioèdivisero l’im- 
pero in feudi e vi recarono le discordie del sislema feudale. I Veneziani non 
aspiravano che al possedimento dette coste e del commercio : aveano maneggiato 
perche il patriarca di Costantinopoli fosse sempre scelto nella loro nazione. Così, 
■manioche Costantinopoli era «otto la podestà di Baldovino, i Greci proclama- 
rono imperatore Teodoro Lascari che si stabili a Nicea, cillà di Bitini., e che a 
lorza di prudenza e di coraggio, al pari de’ suoi successori, terminò col ripren- 
der possrsso della capitale, 

.. , . Argilla itone dei Patani o Afgani uelT Indastan. Gli Afgani pretendono 
discendere da uno chiamato Berchia, figlio di Saule; al tempo di Maraud, 
primo re Gasnavide delle Indie, passarono dal Caucaso, dove abitavano, nel 
Candaar, e I 'lutarono a fare le sue conquiste : dopo la sua morte, assistettero 
1 suoi discendenti ad impadronirsi di Delhi ed , sconfiggere Rsi-Petora. f inal- 
mente verso questo tempo formarono una dinastia di cui Sciaad-bddiu o Cul- 
lila tu capo; dinastia clic sussistette siuo al 14 13. 
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Legislazione degt Iuen o dei Mongu alla China. T«imi-ctn, chiamalo 
Gengis-can o Cin-chiscan , dopo assorge Ila lo parecchie orde, e portalo il ter- 
rore del tuo nome in tutta la Tartari», assaltò i Chin e gl' la che possederano 
una parte della China, e soggiogati questi ultimi, lasciò a' suoi tigli la riduzione 
dei primi. 1 Mongu fecero ai Chin, a* quali pagavano tributo, quel medesimo 
che questi avevano fatto a Leao o Chi Un; gli sconfissero per ogni dove, li di- 
strussero e s'impadronirono dei paesi immensi di loro dominio. I Song erano 
ridotti quasi alla China meridionale; i Mongu gli attaccarono, e Panno 1289 
trnvaronai padroni di tutta la China, dopo trentotto anni di guerra. Octai, 
figlio e successore di Gengis-can, giusta i suggerimenti del savio lelu-ciu-tsai, 
fece adottare ai Mongu i regolamenti e la dottrina di Confucio per P ammini- 
strazione del suo impero ; divise le provincie in dipartisneoli, e con l'aiuto del 
suo ministro vi stabili dogane : per la prima volta si fece recare tributi immensi 
e si riposò iutieramente su esso saggio pel governo de' suoi stati. Nou fu che 
uel 1291 che Cublai-can, poi Sci- tsu, pubblicò un codioe di leggi per tulli i suoi 


•tati. L'anno 1370, Ongru, fondatore della dinastia de’ Tai-Ming obbligò a 
vicenda i Mongu a ritirarsi in Tartari*. 

Gii elettori alemanni fissati* sette in una dieta tenuta a Francoforlc. 

La dottrina d' Aristotele condannata in un concilio come pericolosa ; i suoi 
libri di .fisica e metafisica, portati da Costantinopoli e tradotti in latino, bru- 
ciati a Parigi per ordine del detto concilio, siccome quelli che danno luogo alle 
eresie. L' aristotelismo prende il nome di scolastica. 

Legislazione dei secondi Guridi. Dopo che il grande impero della fami- 
glia di Sanatori, che chiamasi la famiglia dei Guridi , fu terminato nella per- 
sona di Mamud, figlio di Gaiateddin, quinto ed ultimo sultano di questa stirpe, 
l'anno 1212, un ramo di questa casa si stabili a Barman, città del Corassan, al 
di là della città di Baie, e nel Tocarestan, parte orientale del Corassau: il primo 
sultano fu Facreddtn, discendente della prima dinastia. Dopo la morte di Ge- 
leleddin, quarto' sultano, lo stato passò in mano dei sultani di Covaresmia, che 
avevano già spogliato il primo ramo dei Guridi. Potrebbesi contare una terza 
dinastia dei Guridi la serie di parecchi schiavi o liberti torchi allevati da Sceab- 
bedin che ne fu il quarto sultano, i quali regnarono nel Gherman o nella Cara- 
mania persica, nel Multaned in Delhi, nel centro della Indie. 

Legislazione dei Meriniti di Fez e di Marocco , degli Abiaf di Tunisi 
e dei Beni-Zian di Tremecen. Queste tre dinastie formarons» in mezzo a tur- 
bolenze che agitavano l' imparo degli Almoadi e tolta I’ Africa, sino dalla rotta 
di Maometto-el-Nazir in Ispagna, il qaale, tornato oe' suoi siati, vi fn dai sud- 
diti dispreizato. Quella dei Meriniti fu fondata da Àbdulla-Jania-beo-Bechir- 
Merin ; quella degli Abiaf, da Abiaf-Abo-Zecheria-el-Eufali, a quella de' Beni- 
Zian, da Jagmur-Rseo-ben-Zian. ch'eraoo governatori di loro città o province: 

3 uest' ultimo, come pretendendo discendere da Ali e da Fatima, prese il nome 
i califfo; i due altri stettero contenti al regnare da principi temporali. 

Magna carta <f Inghilterra. Stretto da ogni lato dal re di Francia, dal 
papa e dai baroni, trovossi sforzato ad accordar questa caria che fa considerata 
come il fondamento della libertà inglese ; dò ch'ella prescrive non è precisa- 
mente il palladio necessario per sottrarre i governati dalla volontà capricciosa 
d’ un dispota; le condizioni che contiene non sono catene per chi comanda, ma 
regole di opposizione moderata per coloro che obbediscono. Non fu questa carta 
data che a favore del clero e della nobiltà; gl’ interessi del popolo non c’ entra- 
vano; ma poi vi s'introdusse una clausola la quale importava che i baroni 
Fasti Unto, 5* »4 
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darebbero ai lor vassalli i medesimi privilegi che il re aveva loro accordato. Vi 
aveano due carte, quella della libertà o della magna carta e quella dei boschi. 

Iustituzione della corte delle liti comuni in Inghilterra. 

Instrutli da un savio chincse, i generali mongu rendon la guerra men mi* 
ci dialè. 

Affrancamento dei servi in Francia per opera di Luigi Vili. 

Legislazione dei Gengiscanidi del Zagalai a Samarcanda. Diede Gen- 
gii-can a Zagatai suo secondo tìglio il paese degl' Jpr, le città di Casce^ar e di 
Baie e Gasqa nel Zablestan, sino al fiume di Sirr-ludi , la Transossana, il Gui- 
dasi*, r India settentrionale, il Tibet, il paese tra i fiumi lassarle ed Osso in cu» 
trovavansi i regni del Cariamo e di Samarcanda, quello al di là dell'Osso, gli 
stali di Corassau. Maurauuaar e del Masaredan, dopo aver distrutto la dinastia 
de' Carismiaui. Questa dinastia durò 170 «uni, sino al i 3 q 5 che fu distrutta da 
Tamerlaoo. 

Legislazione dei Gengiscanidi di Capsciac, o Chipzac, o impero dei 
Geli. Gengis-can diede a Gingi o C»n-ci suo primogenito la sovranità del Cap- 
sciac a settentrione del mar Caspio comprendente il Turchestan, la Battriana, il 
regno (l’Astracan ed il paese degli Usbechi, ciò che si estende dal Boriitene sino 
al Tibet e sino al mar Ghiacciale. Batu-can, figlio di Gingi, estese le sue con- 
quiste fino in Russia ed in Polonia, c spinse ami le stragi fino iti Ungheria, nei 
dintorni di Costantinopoli ed in Boemia. Il can di Crimea e quello degli Usbe- 
chi, signori della Battriana e che abitano il norie e l' orieute del mar Caspio, di- 
scendono da Batu-can. La sede deli' impero dei Geti era ad Astracan e poi a 
Casan, di cui i Russi s* impadronirono nel. 1 4 ?^- 

Legislazione di Gengis-can nelle Indie. Avendo i Tartari, come i primi 
maomettani, riconosciuto- l' impossibilità di convertire i Genia non maggior- 
meule dei Chinesi, lasciarono ad essi e la lor religione e le loro usanze. I vinci- 
tori stessi, mitigandosi, ricevono dai vinti tutte le regole di condotta eh' erano 
avanti di essi in vigore. 11 rispetto per tali autorità manicone tutti i poteri e le 
forme dell’ impero con tanta fermezza quanto fanno altrove le migliori costi- 
tuzioni. 

Legislazione della Danimarca . Valdemaro li, in una dieta, regola i diritti 
del raoaarca e della nazione, e parimente tutti i casi criminali, civili ed ecclesia- 
stici. Da quest’ epoca conta sua data la costituzione danese, stata iu vigore per 
più di quattrocento anni. 

Filosofia tV Alessandro di Hales , scolastico, nato in Inghilterra. Que- 
llo dottore, chiamalo il dottor irrefragabile, commentò il Maestro delle 
sentenze. Ebbe per discepoli Tommaso d' Aquino e Bonaventura ; compilò una 
somma di teologia universale e scrisse un libro delle Firtà. Mori nel *a 45 . 

I! commento d' Averroe sopra Aristotele proscritto da Gregorio IX, cheue 
vieta la lettura prima che sia corretto. 

Filosofia iV Alano di Lilla e degli ultimi scolastici della prima età o 
periodo. Alano, detto il dottore universale* fu filosofo, teologo e poeta. Tessè 
un’ apologia della provvidenza contro CUudiaoo. Verso questo tempo vissero 
Pietro di Riga, Ugone, Giovanni Boli ih, Stefano di Langhton, Raimondo de 
penna forti* Vincenzo di Beauvais, l’ ut limo de' quali era abbastanza iuslrutto 
per formare il disegno di un’ opera che legava insieme tutte le cognizioni che al 
I suo tempo si possedevano intorno alle scienze ed alle arti : intese alla filosofi» 
i morale, civile c naturale, quanto della scolastica. Guglielmo d' Avesnes, nolo 
| utdia storia della filosofia, della teologia e delle inalemaliche di quel secolo. 
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disnreziò le futilità della «cuoia, non meno che il ino stile pedantesco c barbaro ; 
deuicosfti egli a questioni relative ai costumi ed alla vita; ardì talvolta allonta- 
narsi dalle opinioni di Aristotele e di Platone. Alessandro di Yiltedieu fn un 
astronomo ed un calcolatore; Alessandro N'eckam di Hartfort, un filosofo elo- 
quente che scrisse della natura delle cose. Così profondo fu Roberto Capitone 
( Testa Grossa ) nell' ebraico, nel greco e nel latino, e tanto dotto in filosofia, 
anche alessandrina, come pure nelle matematiche, eh' ebbe grido di stregone. 
Vedesi chef Italia, ^Francia e V Inghilterra ebbersi degli scolastici. 

Seconda età o periodo della filosofia scolastica. Contiene tutto lo spazio 
trascorso da Alberto il Grande fino aDurando di San Porciano, vescovo di Meanx, 
che morì nel 1495. Almeno i tratti del ridicolo e V eccesso coutro i principi 
scolastici, resero più circospetti quelli della seconda età. 

Filosofa d'Alberto Magno. Nacque nel 1 193 in Alemagna. -Qoest' no- 
mo maraviglioso pel suo tempo, seppe quasi tutto ciò che si può sapere. Preso 
nel ìaai P abito. dei Domenicani, professò nel suo ordine la filosofìa di Aristo- 
tele proscritta dal papa ; locchè non gP impedì di pervenire alle prime dignità 
monastiche ed ecclesiastiche, le ultime delie quali abdicò per darsi allo studio. 
Niono meglio di lui intese la dialettica e la metafisica peripatetica ; ma nc portò 
le sottigliezze nella teologia di cui affrettò la corruzione. Applicossì alla cono- 
scenza della filosofia naturale; studiò la natura; seppe le matematiche eia mec- 
canica, nè disdegnò la metallurgia nè la litologia. Dicesi che aveva una testa 
automale che parlava, e che Tommaso d' Aquino la ruppe con una bastonata. 
Fu pur accusato di magia. Si supposero sotto il suo nome delle opere, per met- 
terle in voga. Scrisse dcJla fisica, della logica, della morale, della metafisica, 
dell'astronomia e delia teologia, in ai grossi volumi in-folio; ma dopo i sistemi 
posteriori, è poco letto. 

Legislazione degli Alamari a Granata in Ispagna. Maometto- Abusai*!, 
della tribù degli Alamari, originario di Cuffa sul mar Rosso, da prima semplice 
pastore, rianimò il coraggio «lei Mori vinti, si fece predire che sarebbe re, c fu 
dal popolo proclamato. A cura sua. Granata subentrò a Cordova, che divenne 
il centro delle forze dei Mori e l'ultimo asilo della lor religione, dove ripararonsi 
quelli di Valenza e di Cordova stessa. Tuttavia il piccini paese di Murcia e quello 
degli Algarvi ricnsarono di riconoscere la sua autorità,’cagionarono così la 
perdita dei Mori, e forzarono Maometto a rendersi vassallo di Ferdinando, re 
di Castiglia. Il regno di Granata durò sino al 1492. 

Confederazione delle città <T Alemagna e di Fiandra , sotto il nome di 
Lega anseatica o di Ausb tectohjca. Nelle turbolenze dei regni di Federico e 
di Corrado, e durante l’ interregno che le seguì, formossi un' associazione di 
città che dal vocabolo anse* unione , furono chiamate città anseatiche. Scopo 
principale di questa unione erano il commercio, la sicurezza, la libertà delle 
strade e de' mari vicini. Avevano un consiglio comune per trattare tali oggetti, 
un peculio, truppe, navi al servigio della lega. Entraronvi 70 in 80 citta della 
Germania, del settentrione e de’ Paesi Bassi, e riconobbero per capi Amborgo, 
Lubecca, Brunsuik, Danzica e Colonia. 

Quinta crociata comandata da Luigi IX. 

Federico II ed il suo cancelliere Dalle Vigne scénsali d’ esser atei e autori 
del libro intitolato : Dei tre impostori* cioè Moie, Gesù Cristo c Maometto. 

Legislazione della Svezia* data da tìirger. Birger, conte di palazzo e 
reggente di Svezia sotto Valdemaro suo figlio, incivilisce gli Svedesi, fa cessare 
i ratti violenti delle donne, e pubblica varie leggi favorevoli ai progressi della 
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civiltà. Furono vigorosamente mantenute da Magno Ladelao tuo secondo figliuo- 
lo, salito sul trono ili S velia nel 1276. Difese il trono dai conati dell’ ambizione 
e de IP anarchia, addolci i costumi, introdusse le arti, e mantenne la sicurezza 
pubblica. 

Legislazione dei Mamelucchi Baariti d'Egitto. Erano i Mamelucchi 
una milizia in origine stata ragunata dai sultani d’Egitto e di Stria, 
sopra le coste settentrionali del mar Nero, e che avevano assoldato per farne la 
propria guardia. Appoco appoco questa milizia fece in Egitto dò che fatto ave* 
vano a Bagdad i Turchi seliucidi. Finalmente verso quest’anno incominciarono 
a regnare in Egitto ed in Siria, e la loro dinastia durò sino al i 3 fia che furono 
distrutti dai Turchi ottomani. 

Pubblicazione del codice d’ Aragona e di Gastiglia, cominciato sotto Fer- 
dinando 111 e terminato sotto suo figlio Alfonso X. 

Legislazione dei Gengiscanidi di Persia e di Bagdad . Ulagu, figlio di 
Tolei, quarto figlio di Gengis-can, passato 1 ’ Eufrate, assoggettò tutta la Persia 
e l 1 Indiu, e spogliando il califfo di Bagdad nel taÒQ, a’ impadronì del suo im- 
pero e dell' Asia Minore o Natòlia. La sua dinastia sussistette fino al i 363 che 
fa distrutta da Tamerlano. Gelai, terzo figlio di Gengis-can, avera incomincialo 
tal dinastia ed crasi impadronito dell' Iran, cioè dell' antico paese dei Parli, sino 
nella Persia e nella Siria, vivente ancora Gengis-can, ed avanti d* esser richia- 
mato in China per la morte di suo padre. 

Legislazione dei Paleologo La gloria di scacciare i Latini da Costautino- 
poli era serbala a Michele Paleologo del uuale non si ponno lodare mai troppo 
il valor* e la saggia coodolta. Vero è che la negligenza dei Latini ne affrettò la 
caduta. Quantunque circondati da nemici formidabili, vìvevano in mezzo ai 
piaceri, senza quasi pensare alla loro sicurezsa : cosi Costantinopoli fu ripigliata 
da on pugno di soldati ragunaticci che ancor dopo d’averla riportala dubita- 
vano clella loro vittoria. Appena fu Michele Paleologo rientrato nella sua capi- 
tale, affrettossi a tornarle il suo primiero splendore. Diede nuovi privilegi ai 
Greci e lasciò ai Latini il loro rito e le lor costumanze. Risentiroosi anch’esse 
le lettere della sua generosità. Ma cinto da Bulgari e da Turchi che non cessa- 
vano di molestarlo, abbandonato dai principi cristiani e dai papi eh’ erano 
staochì dalle crociate, soccombette malgrado i soccorsi dei Genovesi e de’ Ve- 
neziani. 

Filosofia di Tommaso <T Agnino , scolastico , o il tomismo. Tommaso, 
nato nel 122$, fu discepolo d’Alberto il Graude. La sua somma è il corpo più 
compiuto di teologia ed uoo de' più pregiati. Entrato ne’ Domenicani Panno 
1243, pareva avesse lo spirilo ottuso, sì che i suoi discepoli l’appellavano il Bue ; 
ma Alberto predisse che se mangiate, udirebbontene i muggiti per tutta le terra : 
nè deluse le speranze che di lut concetto aveva il suo maestro. La filosofia d'An- 
•totele era al suo tempo sospetta ; nonostante ei vi sì dedicò tulio intero e la 
professò in Francia ed in Italia ; nè P autorità sua fu minore nella Chiesa che 
nella scuola. Morì nel >274* È fondatore d’un sistema particolare su la grazia 
e la predestinazione che fu chiamato il tomismo. 

Luigi IX abolisce il duello giudiziario ne’ suoi siati. 

Origine dei comuni in Inghilterra o loro ammissione al parlamento. 
Avendo Enrico HI esaurito le finanie dello stato, vollero i baroni fargli giura- 
re il mantenimento della carta di Giovanni senza Terra, e s’ accese una guerra 
civile. Simon e di Monitori, conte di Leicester, francese, cognato del re, ponevi 
•Ila testa degli MonUnti, * chiesto L» convocazione d’ un parlamento, provoca 
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un» rlfnrm» nel governo. FI re aecotiteme. Il conte ne direni» capo, »' lmp«- 
dronisce di tolte le cariche pe' suoi protetti, ed nstirp* Ir massima parte del 
potere. Tutto l'edilìzio della monarchia inglese rimane rovesciato e sulle sue 
ruine erpeti V aristocrazia. 

Il cardinale di Santa Cecilia, legato del papa in Francia, bandisce tènia ri- 
serva tutte le opere di Aristotele, siccome inutili a cristiani, e couie opposte alla 
sacra Scrittura. 

Filosofia. di Bonaventura il Francescano, scolastico. Bonaventura, nato 
nel izat, Francescano nel ia^3, fu condiscepolo ed emulo di Tommaso d'Aqui- 
no ; morì nel ta^4* k* su * fdosofia fu meno futile e meno spinosa di quella dei 
suoi predecessori Secondo lui, guanto v 1 ha di buono e di perfetto è un dono 
di lassù, che scende sugli uomini dal seno del padre dei lumi. V'hanno da falsi 
parecchie distinzioni tra le emanazioni gratuite di questa sorgente liberale e lu- 
minosa, quantunque ogni illuminazione si faccia ioternamente per la conoscen- 
za ( si pùo chiamarla interna od esterna, aeiiaitiva o meccanica, filosofica o so- 
prannaturale ) della ragione o della grazia. La meccanica inventata per supplire 
alla debolezza degli organi, è servile e al di sotto del filosofo | la sensitiva ci 
conduce alla conoscenza delle forme naturali mediante gli organi corporei. 
Avvi uno spirito nei nervi che moltiplicasi e si diversifica in tanti sensi quanti 
ne ha I* uomo ricevuto. L* filosofia »’ innalza alle verità intelligibili, alle cause 
delle cose coll' a) ufo della ragione e de* priocipii. Può la verità considerarsi nei 
discorsi o nelle azioni, e dividersi la filosofìa In razionale, naturale e morale: 
la razionale comprende la grammatica che esprime, la logica che iusegna, e la 
rettorie» che muove e persuade. Le ragioni che dirigono il nostro intelletto 
nelle sue funzioni sono relative o alla materia o allo spirito o a Dio, e chia- 
matisi o formali , o intellettuali , o ideali : da ciò. Ire rami di filosofia natura- 
le, fisica, matematica e metafìsica. La fisica s'occupa nella generazione e nella 
corruzione, secondo la forza della natura e gli elementi delle cose ; le matema- 
tiche, nelle astrazioni secondo le ragioni intelligibili ; la metafisica, in tutti gli 
esseri io tanto che riducibili ad un solo principio da cui emanarono, secondo 
le ragioni ideati, a Dio che uè fa P esemplare e la sorgente, e che n* è la fine. 
La virtù ha tre punti di vista differenti, la vita, la famiglia e la moltitudine. La 
morale è o monastica, o econòmica, o politica. II lume della Scrittura ne ri-* 
schiara sopra le virtù salutari ; ha essa per oggetto le cognizioni superiori alla 
ragione; quantunque sia una, tuttavia v' ha il senio mistico e spirituale, secon- 
do il quale è allegorica morale o sngogira. Si può richiamare tutta ta iloti r ina 
della Scrittura alla generazione eterna di Gesù Cristo, all' incarnazione, ai co- 
stumi, all'unione o commercio dell' anima con Dio : da ciò, le funzioni del 
dottore, del predicatore e del contemplativo. Le sei illuminazioni hanno una 
vesperia o serata ; segue un settimo giorno di riposo che non ha più vesperia o 
sera, si è l'illuminazione gloriosa. Tutte queste cognizioni traggono la loro ori- 
gine dalla stessa luce; riferisconsi alla cognizione delle scritture, vi ai risolvono, 
vi sono contenute e consumate, e per questo mezzo conducono l'illuminazione 
eterna. La cognizione sensibile si richiama alla Scrittura, se passiamo dal modo 
onde adempie il suo scopo alla generazione divina del Verbo, dall'esercizio dei 
sensi alla regolarità dei costumi, e dai piaceri de' quali sono la sorgente al com- 
mercio dell'anima e di Dio. Le stesso è della cognizione meccanica e della co- 
gnizione filosofica. Le scritture sono le impronte della sapienza di Dio ; la sa- 
pienza di Dio si estende a tutto : non v'ha dunque cognizione umana che posa* 
rapportarsi alle scritture ed alla teologia. 
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Filosofia di Giovanni Duns-ScoL, scolastico , o lo tcotismo. Scoi o Scoto 
presela laurea dottorale a Parigi nel tao 4 v « fo capo di una ietta che ancor oggi 
si conosce aotto u pome di scotisti. Si, fece egli intorno alla grazia, al concorso 
detrazione di Dio e detrazione della creatura, e alle quistioni .a questa retati' 
ve, un' idea opposta a quella di Tommaso d’ Aquino. Lasciato da un lato Ago- 
stino, s' appigliò ad Aristotele, ed i teologi si partirono in tre classi che deno- 
miuaronsi dal nome de' loro fondatori. Ila fama d' aver introdotto nella Chiesa 
V opinione dell’ immacolata concezione delia Vergine. La teologia e la fi lo <0 li a 
del suo tempo, gii sopraccaricate di strane quistioni, terminarono di corrom- 
persi sotto Scoto, la lui sciagurata sottigliezza esercitossi nell' io reo tare nuove 
distinzioni, argomenti nuovi di dispulazioue che si sono perpetuali in Inghil- 
terra oltre i secoli di Bacone e di Obbea. 

Dispute dei letterati e dei lama di Fot. Avendo Cnblai can volato esi- 
gere da un letterato deila setta di Confucio, di assoggettarsi a Pasepi, capo 
della religione di Foe, il letterato sostenne essere i principi! -di Fasepa opposti 
ai precetti di Confucio. Pasepw propose a Cablai una ricetta per renderlo im- 
mortale : il letterato si eresjse contro la sua impostura, l' accusò di magia e fu 
perseguitato. 

Stabilimenti di Luigi IX. Abolì questo principe il combattimento giu- 
diziario in lutti i tribunali de* suoi dominii e non nelle corti de' suoi baroni ; 
ma ordinò che dalle corti dei signori si potesse appellare, senza correr il rischio 
d' un combattimento. .Pegli affari ecclesiastici adottò la prammatica sanzione, al 
One di mantenere la libertà della Chiesa gallicana. Stabili la polizia di Parigi, le 
comunità o confraternite dei mercanti, li codice noto sotto il nome di Stabili * 
menti di Luigi /X, non è mai stato fatto per servire di legge a tutto il regno, 
quantunque ciò si trovi detto nella prefazione dell’ opera. Colale compilazione 
è un codice generale che statuisce sopra tutti gli affari civili, le disposizioni dei 
beni per testamento o tra vivi, le doti ed i vantaggi delie donne, i profitti e le 
prerogative dei feudi, le cose di polizia: ma tali iuilituzioni non fecero sparire 
le consuetudini particolari dei signpri ne’ loro domini: nè esso codice degli 
stabilimenti fu pur confermato in parlamento dai baroni e gente di legge del 
regno. Quindi nacquero gli stabilimenti, invecchiarono e morirono io breve 
tempo; ma se non imitarono la giurispfudenza francese, somministrarono mezzi 
per mutarla ; aprirono vie per giungere a nuovi tribunali, permettendo di prov- 
vedersi presso i tribunali del re contro le decisioni delle corti dei signori : il 
parlamento del re giudicò in ultima instanza quasi tutte le bisogna del regno, 
e quando il parlamento fu fissato, compilarons* le sentenze per servire di regola 
agli altri tribunali. . . . 

Sesta ed ultima crociata in cui morì Luigi IX. 

L' università di Parigi vieta di trattare nelle scuole di filosofia le materie 
appartenenti alla religione. 

Filosofia delle scuole deir università di Parigi , verso questo tempo. 
i.° L 1 intelletto è uno ed il medesimo in tutti gli uomini, a . 0 E' falso o impro- 
prio dire che I' uomo ha la facoltà dell'intendimento. 3 * La volontà umana 
vuole e sceglie per necessità. 4® Tutto ciò che si fa quaggiù è soggetto all’ope- 
razione necessaria dei corpi celesti. 5 .° Il mondo è eterno. 6 .° Non vi fu mai 
primo uomo. 7. 0 L’anima, come forma dell' uomo, si corrompe col corpo. 
8 .° L’anima separata dal corpo non può nulla patire dal fuoco corporeo. 
9. 0 11 libero arbitrio è una potenza passiva, non attiva, e necessariamente 
mossa dall’ oggetto appetibile, so.® Iddio non conosce le cose singolari. 
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ii.° Non conosce che sè medesimo. ia.° Le azioni amane uon sono condotte 
dalla provvidenza divina. i 3 .° iddio non può dare l'immortalità o l' incorrutti- 
bilità a ciò eh 1 è corruttibile o mortale. 

Fu il rettore dell* università avvertito d'impedire che nelle scuole di filo- 
sofìa si trattassero le materie appartenenti alia fede, per nou dare a' giovani 
occasion di concepir dubbi sopra i misteri ; ma coloro che sostenevano queste 
proposizioni, risposero eh' eran vere secondo la filosofìa, ma non secondo la 
lede cattolica, sostenendo che poteano esservi due verità contrarie. 

Nobilitazione degl' ignobili in Francia. * 

Principio dell’ impero d' Austria in Alentagna. 

Filosofia di Ruggero Bacone , scolastico inglese. Bacone fu un genio ma* 
raviglioso, ma sventurato. Applicossi dapprima alla grammatica, all' arte orato- 
ria ed alla dialettica, nè volle ignorar nulla di ciò che sapere si poteva nelle 
matematiche. Uscito dell’ Inghilterra sua patria, se n' andò io Francia ad udir 
quelli che vi si segnalavano nelle «cieuzc : studiò la storia, le lingue dell'oriente 
e dell* occidente, la giurisprudenza e la medicina, nou trascurando la teologia. 
Rimpatrialo, prese l’ abito di francescano. Non perdette grau tempo a dispu- 
tare o a vegetare, -ma studiò la natura, ne indagò i segreti, e dedicossi lutto 
intero all' astronomia, alla chimica, all'ottica, alla statica ; nella fìsica sperimen- 
tale fece si gran progressi, che scorgonsi nelle sue opere le vestipia di parecchie 
scoperte non fatte che in secoli posteriori al suo ; ma nulla manifesta meglio la 
forza dei suo ingegno quanto le sue congetture. L'arte, dice egli, può sommi- 
nistrare agli uomini mezzi di navigare senza 1 ’ aiuto delle braccia, più presta- 
mente che se ne adoprassero le migliaia. V’ha modo di costruire carri, con 
cui poter far a meno di animali per condurli. Si può varcar l'aria volando 
a guisa degli uccelli. Non v'hanno pesi, per enormi cne sieuo, che non s’alzino 
od abbassino. Vi sono vetri che avvicineranno gli oggetti, gli’ allontaneranno, 
gl’ ingrandiranno, diminuiranno o moltiplicheranno a piacere ; ve ne sono che 
ridurranno in cenere i corpi più duri. Possiamo col nitro ed altre sostanze com- 
porre un iuoco particolare ; s' imiteranno il lampo, il fulmine e tulli i suoi ef- 
fetti ; distruggerà**!, da chi voglia, una cillà intera con picciolissima quantità dt 
materia. Ciò eh’ ri propone sulla correzione del calendario e sulla quadratura 
del circolo, dinota il suo sapere nelle due scienze alle quali questi ogg«**i ap- 
partengono. Bisogna che possedesse qualche metodo particolare di studiar le 
lingue grera ed ebraica, giudicandone dal poco tempo ch’ei chiedeva ad un 
uomo ordinario per metterlo in grado d’intendere lutto ciò che gli autori greci 
ed ebrei scrissero intorno alla teologia ed alla filosofia. Un nomo tanto superiore 
a' suoi contemporanei non poteva mancar di destare la gelosia. Bacone fu accu- 
sato di magia ; per giustificarsi, mandò » Roma le sue macchine, con un'opera 
apologetica. Il favore «lei papa non ridusse all' inazione » suoi nemici : il suo ge- 
nerale, vinto da essi, dannò la sua dottrina, soppresse le »ue opere, e lo gettò in 
fondo ad un carcere dove sembra che sia morto. Lasciò opere delle quali non 
dovessi conoscere il pregio che in tempi posteriori al suo. Mori nel 1294» * D 
di 78 anni. 

Nepotismo. Cosi chiamiamo il credito ed il potere che i papi accordassero 
ai loro parenti nell’ amministrazione dei beni ecclesiastici e nella distribuzione 
dei papali favori. Sono solitamente rivestiti degl’impieghi più importanti dello 
stato pontificio; divenendo anche cardinali, vescovi e proprietari dei più pin- 
gui dominai. Osservatisi in Roma le ville o palagi superbi, in cui questi parenti 
o discendenti dei papi sloggiano il lusso lutto dei principi temporali. 
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La storia fornisce esempi comprovanti aver costoro di sovente fatto l’abuso 
più strano della- loro autorità ; «doprarono per ogni via d’arricchire, e fecero 
le estorsioni più crudeli ai sudditi del sommo pontefice. Sono antichi tali esem- 
pi, ed il secolo nel quale viviamo ne va esente sotto un sovrano saggio che alla 
sua famiglia, come all’ Europa intera, inculca la pratica di tutte le virtù. 

Stabilimento del libro d’ oro o registro della nobiltà veneziana. 

Legislazione dei Turchi ottomani. Otmano od Osroano, figlinolo di 
Ortogrot oil Ordogrtil, montar o capo dei Tartari torcoraani, discendente da- 
gli antichi sultani d’ Iconio, fondò questa dinastia nell 1 Asia Minore, e si stabili 
a Prusia in Bitinia. Alla testa di sette capitani turchi, asci di Persia, e % impa- 
dronì di quanto aveano nell’ Asia Minore posseduto i Seljucidi. Suo figlio Or- 
ca a vinse Nicsa con Irò i Greci ; e finalmente Maometto li, un suo successore, 
s 1 insignorì di Costantinopoli, e fondò l’ impero di Turchia in Europa, in Asia 
ed in Africa. 

Parlamento d' Inghilterra. Prende questo corpo verso quest 1 epoca una 
forma novella, qua ! 1 c appresso a poco a* giorni nostri. Il titolo di barone e di 
pari non s’appartiene chea quelli ch’entrano nella camera alta. La camera dei 
comuni comincia a regolare i sussidii. Il re dà peso a questa camera per poter 
contrabbilanciare il potere dei baroni. Fu Eduardo I ohe formò questa specie 
di governo che aduua in se tutti i vantaggi del regno, dell’ aristocrazia della 
democrazia, e che dopo secoli, a gran maraviglia di tolte le nazioni, presentò il 
miscuglio uguale della libertà e del reame. 

Ancora poco sensibili sono nel corso di questo secolo i progressi dello spi- 
rito umano nella carriera delle lettere ; il lame delle scienze è sempre avvolto 
nelle tenebre dell’ignoranza : le vane sottigliezze della scuola arrestano la molla 
delle facoltà umane. Oppresso da inciampi, non può l'uomo pervenire alta sco- 
perta delle verità che scorge o sospetta ; tutti i suoi tentativi rompono dinanzi 
i pregiudizi che lo circondano, nè producono quasi nissun effetto notabile. 

Tuttavia in questo tempo alcuni uomini di merito si formano nelle scienze 
una bella riputazione; ma i melodi che li tengono schiavi e li (anno traviare, 
ancor t’ oppongono al loro progresso. 

Vedi in auesto secolo Giovanni Scoto applicar t'animo a sostenere opinioni 
opposte a quelle di Tommaso d’ Aquino ; le opinioni dividono la scuola in due 
sette: i tomisti e gli scotisti. Scoto difende con roaraviglioso talento la sua 
oscura dottrina eoo tutto l'apparato delle sottigliezze scolastiche 

Tommaso d’ Aquino pur egli ottiene nella scuola altissima fama. Lo cre- 
dono per gran tempo uno stupido, perchè le profonde sue meditazioni lo ren- 
dono silenzioso e taciturno, sì che i suoi condiscepoli l’appella vano il bue muto; 
ma l’estrema sua capacità non isfugge al sagace Alberto Magno suo maestro. I 
flotti muggiti di questo bue, dice egli, focheggieranno un giorno io tutto l'uni- 
verso. Infatti lo si considera oggi ancora come versatissimo in una scienza che 
le sue oscurità allontanano dall’ intelligenza del volgo. Suo difetto essenziale è 
quello di trattare una folla di quistioni oziose ed inutili, di lasciarsi trascinare 
negli errori del suo tempo, e di deprimer troppo il potere dei sovrani per in- 
nalzare troppo quello della gerarchia ecclesiastica. 

Entrando quest’angelo della scuola, come in questo secolo era chiamato, 
un giorno nella stanza del pipa Innocenzo IV, mentre contava** dd «lenaro, il 
pontefice gli volse queste parole: * Vedete che la Chiesa non è più in quel 
» tempo in cui diceva : non ho nè oro nè argento, w È ocra, santo padre , ri- 
sposo il dottore, ma altresì non può più dire al paralitico: Aliati e cammina 
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Ruggero Bacone è forse uno degli uomini che maggiormente contribuì in 
queir età Hi barbarie a scuoter V impero dell' ignoranza. Annunzia egli co* suoi 
lavori che il santuario delle scienze non rimarrà sempre chiuso nell'occidente. 
Le sue cognizioni, profonde per il tempo, nell' astronomia, nella fìsica, nella 
chimica, lo fanno tenere per uno stregone. Accusato di magia, il superiore del- 
l'ordine dei francescani, di cui è membro, lo fa porre in uo carcere, nè ottiene 
di uscirne se non dopo aver provato che non ha verun commercio col prìn- 
cipe delle tenebre. 1 suoi progressi nella meccanica mettono sulla via della sco- 
perta degli occhiali, dei telescopi, de’ microscopi ; le sue idee sulla composizione 
della polvere da cannone, del modo onde s'accende, precedono l' epoca di sì 
terribile invenzione; le sue vedute sulle scienze contengono eccellenti e felici 
idee ; finalmente vedesi in tutte le sue opere, esser egli persuaso che il miglior 
mezzo d'acquistare cognizioni solide, si è di aggingnere l % esperienza al ragio- 
namento e di rettificare 1' una con l'altro. 

Così nel terzodecimo secolo, lo spirito umano fa alcuni sforzi per disba- 
razzarsi da suoi ingombri e dalle sue catene : già rivela co' suoi palpeggiamenti, 
oo' suoi saggi, che approssimanti i tempi ne' quali comparirà iti tutto il suo 
spleudoro, in tutta la sua gloria. 
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Verso il principio di questo secolo, giovani Svedesi e Norvegesi recanti alle 
università di Germania, di Francia e d'Italia. 

Recati di Costantinopoli a Parigi i libri d' Aristotele, vengono tradotti dal 
greco in latino. 

Gli scritti <T Aristotele sulla fìsica proibiti a Parigi. 

Vietasi a Parigi la lettura di tutti i libri di questo filosofo. 

Tuta-tong-co dà ai Mongu I' uso dei caratteri iguri. 

Si permette a Parigi di spiegare nelle scuole la dialettica d 1 Aristotele, ru* 
si vieta di leggervi la sua metafisica e la sua fìsica. 

Tutti i medici sono a quest' epoca ecclesiastici ; solo a5o anui dopo ve 
n' ebbero di laici in Francia. 

Federico 11, imperator di Germania, intende alla poesia. Al suo tempo la 
lingua italiana non era ancor formata ; parlavasi sempre la lingua romanza 
sciolta dalla lingua tudesca. Federico seri vara : 


Plas me el cavalier frances, 
E la dona catalana, 

E 1* ovrar genoet, 

E la danza trevisana, 

E lu cantar provensales, 
Las man e cara d' Angles 
E lu donzel de Toscana. 
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Fondazione d'una scuola celebre ad Aberdeen in Iscoija. 

Stabilimento a Parigi della scuola di San-Germano-l'Auxerrois, che fu uno 
de' primi collegi di quella città. Da ciò prese il nome la riviera della Scuoi». 

S' incomincia a far uso di balestre alla battaglia di Bovine*. 

Gengis-can si addice leliu-ciu-tsai, filosofo del paese dei Chin, che poi rac- 
comanda ®d Octaì suo figlio come un presente del cielo. 

1 Frisoni egli Alemanni costruiscono all'assedio di Dnmietta una torre 
mobile portata sopra due navi. Tale macchina servi a dominare ed abbattere la 
più alta torre della città. 

Servonsi i Chinesi alla guerra d» torri a due solai, dall'alto delle quali 
fanno giuocare certe macchine chiamate pao che riempiono di sabbia, e ciascuu 
colpo di cui può uccidere più persone. Adoprano un fumo maligno che me-, 
diante tubi espressamente preparati introducono nelle mioe dove i lor nemici 
cercano di lappare le mura. 1 Tartari si servono di macchine che slanciano 
maciue intere. 

1 soldati dei Chin sono vestiti di corazze di feltro bagnate, ed anche di 
maschere di ferro per guarentirsi dal fuoco dei Chinesi. 

Si addice Gengis-can un filosofo chiamato Chiu-ciu-chi, che godeva di 
grande riputazione. Il quale savio addolcisce l’ impetuosità del suo carattere e gli 
dà lustrazioni delle quali vuole che profittino i suoi figliuoli. Gl' insegna a ren- 
der la gaerra raen micidiale, ed al loro arrivare iu China incivilisce i Mongu. 
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Gengis-can condace seco dal paese degl' la an artista famoso per la fab- 
brica degli ardii. 

Stabilimento d' una facoltà di medicina a Mompellieri. 

1/ imperatore Federico li fonda od accresce l'università di Padova, e fa 
dall'arabo in latiuo voltare le migliori opere di filosofia e d' astronomia, e 
quelle di Tolomeo. Fa pur costruite un gran globo celeste, di fuori rappresen- 
tante le costellazioni, e di dentro U divisione dei cieli e la disposizione dell' or- 
bite dei pianeti. 

Erezione della cattedrale d* Amiens per opera di Koberto di Luzarches. 

leliu-cin-lsai attrae negli eserciti di Gengis-can certi Chinesi che mettono 
nei Mongu la voglia di studiarne i costumi e le usanze. Adopransi negli atti 
pubblici dei Mongu i caratteri chinesi. 

Fondazione dell* università di Napoli falla da Federico li. 

Il califfo Mostanser fa fabbricare a Bagdad un collegio magnifico dove 
stabilisce quattro professori, uno per ciascuna setta ortodossa di Musulmani* ‘ 

I marinieri francesi traggono parlino dalla calamità. 

L'imperatore della China Li-tsong concede onori ai letterati che sotto la 
sua dinastia s' illustrarono per virtà e per sapere ; e per tranquillare gli animi, 
distingue particolarmente il filosofo Cin-i. 

1 «grandi dell'esercito dei Mongu propongono a Gengis-can di fare man 
basta sopra tutti gli abitanti della China, e di lasciar crescer l'erba nelle terre 
che coltivavano per ridurle a pascolo decloro bestiami, lelio-ciu-tsai si oppone a 
questa proposizione barbara, e fa vedere che i paesi da loro conquistati sono sì 
fertili che possono lor somministrare non solo foraggi, ma ancora tutti i diletti 
della vita ; ebe percependo il tributo e stabilendo balzelli sopra le mercatanzie, 
il ferro, il vino, il sale e tutto ciò che trarre potevasi dalle montagne e dai fiu- 
mi, sarebbe facile ricavare dal paese somme considerabilissime in denaro, sete- 
rie. granaglie e quant'era prodotto d' un popolo industrioso che bisognava in- 
coraggiare e non distruggere. Gengis-can ed i suoi capi, avvezzi a vita errabon- 
da, por guastano questo disegno di economia pubblica. 

Guarisce leliu-ciu-tsai con del rabarbaro tutto l’ esercito dei Mongu, at- 
taccato da un* epidemia. 

Fondazione dell' università di Tolosa, operata da Luigi IX, per la teolo- 
gia, il diritto canonico, le arti liberali e la grammatica. 

L' architettura e la «coltura fanno progressi a Pisa a Bologna ed a Firenze. 

Fa Arnolfo Lapo, architetto di Firenze, risorgere esse due arti in Italia; 
ei dà i disegni della chiesa di Santa Maria del Fiore, che poi termina Brnnel- 
leschi. 

Non potendo l'università di Parigi ottener giustizia della morte di alcuni 
scolari uccisi dai soldati, cessa le sue lezioni pubbliche e ritirasi parte a Bciros, 
parte ad Angers, ed altri in Inghilterra. 1 domenicani ottengono licenza d' in- 
segnare. 

Fondazione dell' università di Salerno, per opera di Federico II. 

Scuola medica degli Arabi. Coltivasi la medicina con isplendère dagli 
Arabi o Maomettani d' Africa e dai Mori di Spagna. 

Luigi IX ristabilisce la marineria francese. 

Arnaldo di Villanova fa servire la chimica alla medicina. 

Gregorio IX vieta la lettura dei libri d' Aristotele prima che sien corretti. 

Secondo i loro propri annali, sembra che i Chinesi si servissero per la pri- 
ma volta di polvere da guerra e di palle all' assedio di Cai-fang, quantunque. 


Digitized by Google 


SECOLO DI GKNGIS-CAN 


ig6 


• ^ r * 
Tolga re 


4. 

SCO P FA TE E PROGRESSI WELLE SCIENZE E NELLE ARTI 


j a 3 3 


i*3S 

i*36 

.,j 7 


l* 4 o 


i»45 

Ia 4*. 


secondo essi, I* invenzione dell» polvere sia stata fatta 1700 inni prima. Serrl- 
ronsi altresì al detto assedio celebre di macchine chiamate pao che gettavano 
fuoco ed eran piene di polvere. Avevano pur giavellotti di fuoco, coi quali op- 
primevano i Mongu, ignari di tale invenzione. 1 pao scoppiavano come fulmini 
e faceansi udire dieci leghe distante. 

Alberto Magno si dedica alla meccanica ed allo studio della natura. Per- 
viene a fare una testa automato che parla, e conosce il modo di ottenere fruiti 
in tutte le stagioni. 

L* università di Parigi ristabilita e riformata. 

Il commercio della seta e I* escavo delle miniere d’ oro e d' argento arric- 
chiscono la eittà di Granata in Ispagna. 

Inciviliti i Mongu da leliu-ciu-lsai, fanno costruire due collegi, uno nella 
città d’ Ien-ching, e f altro a Ping-iang, ne* quali i signori mongu mandano i 
lor figliuoli per udirvi spiegare i Chiog ; vi accolgono 1 letterati, i dotti Chme- 
si, Chitoni, Iguri, Persiani ed Arabi. 

Fondazione dell' università di Vienna in Austria, fatta da Federico II. 

I letterati chiuesi fatti prigioni dai Mongu, sono innalzati agli onori della 
corte del gran can. Oclai stabilisce esami e gradi per giudicare del loro merito 
ed impiegarli convenientemente. 

I Mongu stabiliscono dogane per la esazione delle imposto sqpra i popoli «1 
loro donpuio soggetti, e le appaltano ad usurai che ne lilfanuo gemere. 

Fondazione dell’ università di Barge» per opera di Luigi IX, secondo ta- 
luni. 

La lingua italiana, composta della lingua romanza e del latino, comincia 
a formarsi per cura di Federico li che fonda uuiversità ne' suoi regni di Napoli 
e di Sicilia, e vi fa fiorire le lettore. 

Fondazione d' una scnola di medicina a Damasco. 

Stabilimento del collegio dei Beroondini a Parigi, a merito di Stefano di 
Lexinton, abate di Chiaravalle. Fra il più anziano dell’ università di Parigi. 

Viaggio di Pian Carpio, o Carpiui, ed Ascoiiiso, in Tarlarla. Questi viag- 
giatori e parecchi monaci io Tartan» mandati dal papa e da Luigi IX, per im- 
plorare la protezion del gran can contro i Turchi, trafficano con gl' Indiani, et! 
al loro ritorno danno ai concittadini l'idea delle scoperte. Recano dai lor viag- 
gi la cognizione di parecchie invenzioni da gran tempo conosciate in Asia. 
Marco Polo percorre la massima parte dell* Asia, soprattutto la China e l' In- 
dia, e viene invitato da negozianti ed artisti europei. 

Fondazione del collegio di Sorbona per opera di Roberto Sorbon, cappel- 
lano di Luigi IX, che gli dona il palazzo delle Terme di Giuliano. 

Nel corso dei secoli ia.° e io. 0 il commercio dell’ Europa si trova in roa- 
no degl' Italiani, in occidente conosciuti sotto il nome di Lombardi. Diventali 
essi i commissionati di tulli gli stati: stabilisce a Londra una compagnia, ni 
un* altra se ne forma a Parigi; le vie nelle quali si pongono chiamami ancor.» 
vie dei Lombardi. Verso questo tempo, il commercio di detti popoli si esten- 
de presso le nazioni del settentrione, appo i Danesi, gli Svedesi, ccc. 

Fondazione dell’ università di Sala manca, fatta da Ferdioando I, re di Ca- 
stigo 

Montereau, architetto di Luigi IX, passa cou questo principe in Sìria, ed 
al ritorno fabbrica la Santa Cappella di Parigi, il refettorio di Sali Germano dei 
Prati e l'abazia di Paissy, sul gusto degli architeli! arabi, mollo diilerenle dal 
gusto gotico. 
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Cogniiione o invenzione dei molini a Tento in Francia. 

I Genofcsi vanno alle Esperidi. 

Nicolò Pisano o da Pisa perfeziona o torna in onore la scollura in Italia. 
Alunno dei Greci, chiamato in Italia, termina i bassi rilievi di San Martino di 
I.ucca, a supera primo i suoi maestri. Lo colma d’ onori il duca d' Angiò, che 
gli alloga P erezione di parecchi editisi pubblici. 

Berger, conte del palazzo e reggente di Svezia, incivilisce gli Svedesi ed 
introduce ira essi le arti. 

Huccllai, agronomo e poeta fiorentino, inventa i fuochi crepuscolari o 
mezzi di distruggere gl’ insetti devastatori. 

Mangu-can, gran can dei Tartari, protegge ne’ suoi stati le lettere. 

1/ università di Parigi esclude dal suo seno i fratelli predicatori che ricu- 
sano d' osservare le sue costituzioni. 

II padre Andrea, giacobila, il padre Guillauraède e Ruhruquis penetrano 
fino a Caracorom, capitale dei Mongu, e danno in Europa nozioni giuste in- 
torno alla geografìa ed agli alati dell’ Asia centrale. 

Ascelino, mandalo dal papa Celestino IV, va come ambasciatore presso i 
Mogoli o Mongu. . . . 

Il papa vuol forzare 1' università di Paiigi a ricevere Del suo seno i frati 
predicatori. 

Stabiliscono i Veneziani un commercio coi Mamelucchi d'Egitto. 

Erezione della cattedrale di Parigi fatta da Cbelles. 

Alberto Magno insegna i principi! del freddo e del caldo, del secco e del— 
r amido ; insegna V astrologia e V influenza degli astri. 

Luigi IX, riedendo dal suo primo viaggio in oriente, spende grosse somme 
a far copiare i libri di religione e le opere dei padri, che languivano in diverse 
abazie, ignorati da quei medesimi che li possedevano. Scelse nel tesoro della 
Sanla Cappella un sito nel quale chiuse tutti quegli esemplari, con permissione 
ai curiosi di andarli a consultare, ed estreme i più bei passi, formandosi egli 
medesimo un piacere d'andar di sovente a quella biblioteca, di cui permette l'ac- 
cesso al pubblico. 

Stabilimento dell'ospizio dei ciechi, opera di Luigi IX. 

Buggero Bacone sinove la direzione della calamita verso tramontana. 

Rientrando in Costantinopoli, rende Michele Psicologo a quella città il suo 
primo lustro, fonda nuovi collegi ed aumenta Jo stipendio dei professori ; esa- 
mina egli medesimo gli studenti e li ricompensa a seconda del lor successo. 

Alfonso di Casliglia, primo tra' principi d' Europa, incoraggia l' astrono- 
mia, fa compilare tavole astronomiche che chiamaronsi tavole alfonsi ne , ed 
attrae alla sua corte dotti di tutti i paesi, che rettificano quelle di Tolomeo : 
perciò, considerando gl'imbarazzi della sfera di questo principe, soleva dire, 
che se Iddio Vavesse chiamato al suo consiglio, avrebbe disposto un po' me- 
glio il cielo. 

Gli astronomi adunali da Alfonso di Casriglia, immaginano una nuova 
teoria del moto delle stelle. Immaginando che le stelle abbiano un molo ine- 
guale in longitudine, suppongono una progressione nel movimento loro, ora 
acceleralo, ora ritardato, un aumento e scemameli lo periodici nell'obliquità 
dell' ^eclittica. 

Ulagu, can dei Persi, fa costruire un osservatorio, di cui confida la dire- 
zione a Nassir-eddin del Corassan. che compila delle tavole astronomiche de- 
nominale tavole ileaniane di Nassir-Eddin-Tusi. 
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SCOPERTE F. PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE AR’Vt 

Rende Cablai, gran c*n dei Mongu, la libertà a tutti i letterati chine»! 
eh* erano «tati fatti «chiavi durante la guerra, e «lopo la conquiala della Clima 
li chiama a «è. 

La repubblica di Firenze chiama dei pittori greci, e comincia a rialzare in 
Italia l'onore delle belle arti. Già architettura e «coltura erano a Pica giunte, 
come anche a Bologna, a Firenze, ad un grado di perfezione osservabile, mentre 
la pittura era rimasta da due secoli nel medesimo stato. 

Abaocen, arabo o moro di Spagna, crìtica le (avole attornine e pruova che 
le stelle hanno moto uguale. 

Gli astronomi di Alfonso pubblicano tavole più corrette. 

Cometa che poi ricomparve nel *556. 

Riforma dell' università di Pa»igi f fatta da un legalo del papa, che vi rin- 
nova il divieto in proposito dei libri d' Aristotele. 

Stabilimento d' una compagnia commerciale in Inghilterra per la città dì 
Amborgo. 

I Genovesi, colla presa di Caffi tolta al Tarlarli apronsi una via per com- 
merciare con l'India pel mar Caspio. 

II gran can dei Tartari dà al lama Pasepa il carico dì comporre cera Iteri 
particolari adattati alla lingua dei Mongu, che siu allora non avevano avuto 
lettere nè caratteri loro propri. Compone Pasepa mille vocaboli con quaranta 
lettere, le cui diverse combinazioni producono suoni diversi, e rendono le 
espressioni della lingua dei Mongu. 

Viaggio ili Marco Polo in China e nelle Indie. Penetra egli sino alla corte 
del gran can dei Mongu, e dà un' idea del Giappone eh* ei chiama Zipangri. 

Introitu zinne in Francia dell' uso di far atti notarili pegli affari civili. 

Ristaurazione della pittura in Italia per mano di Cim.ibue Ji Firenze. Scor- 
gesi quest' uomo d' ingegno celebrato dal Dante e dal Petrarca. Carlo d'Angiò, 
re di Napoli, venuto espressamente a Firenze per vederlo ad operar maraviglie 
sin allora sconosciute, terminò di cuoprir di gloria Cimabue. Concessegli esso 
prìncipe molti onori e ridonò splendore alla pittura. Tale allegrezza concepi- 
rono i Fiorentini per simile avvenimento glorioso alla patria loro ed al loro con- 
cittadino, che lo celebrarono con feste e divertimenti pubblici. Penetrato da sen- 
timento soprannaturale alla vista delle opere dei pittori greci occupali a Firenze 
dal senato, ed il principale tra' quali chiamavasì Apollonio, indovinò Cimabue i 
secreti dell'arte e superò i suoi maestri. Appena furon vistele prime sue opere, 
che abbandonarmi le cattive maniere fin allora seguite. Bentosto la fama portò 
«li città in città il valore di Cimabue, ed ecco qual !u l'origine della prima epoca 
del risorgimento della pittura, e «Iella stima io che poi s'ebbe questa bell' arte. 

Instiamone dell'ordine militare e cavalleresco della nave e della mezzaluna. 

Fondazione «lei collegio di chirurgia a Parigi. 

Fondazione dell'accademia «li Firenze fatta da Brunetto Latini che riani- 
ma il gusto delle belle lettere in Italia. 

Il letterato chinese Iu<eng infonde ai Monga l'amore della letteratura, e 
si pone alla testa del collegio imperiale. 

Maometto II, re dì Granata, amico dell' arti belle, attrae alla sua corte i 
poeti, i filosofi e gli astronomi. L' archi teltnra sotto di lui fa sopra tutte grandi 
progressi. Fa egli edificare il famoso palazzo il' Àlhamhra, nel quale vederi an- 
cora la magnificenza congiuuta alle ricerche della voluttà, ed il Genaralif o la 
casa d’ Amor. 

Maria di Brabante, moglie di Filippo l'Ardito, protegge le sciente in V rancia. 
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SCOPERTE. E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

Agallino ed Agnolo Panesi, allievi di Nicolò Pisano, abbelliscono Bologna 
e .Mantova con le loro opere di «cottura ed architettura; tacendo in pari tempo 
ottimi allievi in oreficeria e cesellatura. Fu quasi sempre nelle officine di ore- 
ficeria che formaronsi i più abili statuari e pittori fiorentini. 

Magno L.idelao insegna agli Svedesi a coltivare le arti. 

Ruggero Bacone, con le sue scoperte, prepara l'invenzione dei telescopi 
e quella della polvere Ha cannone.; dà un trattato d'ottica ; vnol che si possano 
in uno specchio concavo vedere gli oggetti per quanto lontani sieno, il che an> 
nonna la scoperta degli occhiali e de* telescopi ; propone di riformare il calen- 
dario dell' Europa. 

Ruggero Bacone, stante le sue scoperte in fìsica, viene molestato siccome 
mago : prevede egli i progressi della nautica, della meccanica, dell' arcostatica, 
della forza delle leve ; indica la proprietà dei vetri da occhiali e con foco, la 
polvere da cannone, l'invenzione dei cannoni, la correzione del calendario, la » 

quadratura del circolo, ecc. Nulla gli è ignoto. 

1/ astronomia riformata alla China per la 70 .»» volta. 

L' imperatore Sci-tsu manda un matematico per nome Tusci ad i sco- 
pri re le sorgenti dell* Oang-o ed erigerne una mappa. Fi le trova nel paese 
dei Tofan. 

Alla cavalleria succede in Europa V insti tuzione de' tornei. 

Fondazione del collegio di Navarra a Farigi, per opera di Giovanna, regina 
di Navarra. 

L' imperator della China U-pilai protegge 1' agricoltura • le arti, ristabili- 
sce il collegio imperiale e ne forma nno in ciascuna città. 

Fondazione dell' università di Mompellieri fatta dal pupa Nicolò IV, per fa 
legge, la medicina e le arii. 9 

Fondazione dell' università di Lisbona o di Coimbra, per le cure del papa 
Nicolò IV. 

Arnoldo di ViUanova introduce ei primo a Mompcllieri l'uso dei liquori 
furti e spiritosi de' quali dovea la cognizione agli Arabi o Mori di Spagna. 

Con una lettera di Ruggero Bacone «li questo tempo, dimostrasi c«»me esso 
•lotto conoscesse la composizione della polvere da cannone. Sino dal ia.° secolo 
era la polvere stata adoperala nelle mine presso Goslar. Sembra che gli Arabi 
la conoscessero prima degli Europei e avessero ricevuto tale cognizione dai 
Chinesi per la strada della Tartaria, od in conseguenza delle loro conquiste 
verso quei paesi lontani. * 

Alessandro di Spina di Pisa inventa gli occhiali, secondo alcuni, e scuopre 
la virtù dei vetri convessi e concavi. Altri attribuiscono invenzione siffatta a 
Ruggero Bacone. 

Scoperta d’ una miniera di cristal di rocca alla China, che il governo fa 
scavare. 

Ccminciasi in Inghilterra a far bicchieri, posate d’ argento e coltelli coi» 
manico dello stesso metallo, a servirsi di candele di sego invece di scheggio di 
legno ; quivi gli speziali vendono il vino come un cordiale. 

Scoperta o cognizione dell'uso della bussola iu Europa. 

Certi Biscaglini scuoprono le Canarie. 

Bruggia diventa il centro del commercio dei Lombardi t* delle città an- 
seatiche. 

In Fauchet si trova I' estratto di cenlovcnlisette poeti francesi che aveano 
scritto prima della fine del secolo t3.«»«» 
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II gran problema d’un passaggio alle Indie orientali comincia ad occupare 
le menù degli Europei. 

Flavio Gioia inventa la bussola, o la perfeziona, o scuopre la comunica- 
zione della calamita col ferro. 

Comincia la lingua italiana a prendere una forma ; il Dante, fiorentino, il- 
lustra la lingua toscana col suo poema dell*' Inferno, strano ma rifulgente di 
bellezze naturali, e eh' ei chiama commedia. 

Intanto anche la Francia riceve, nel corso del secolo tredicesimo, un im- 
pulso salutare per l'avanzamento ed il progresso delle scienze. 

I viaggi alla Terra Santa avevano almeno prodotto ne' crociati una viva 
curiosità per lo spettacolo della coltura anche degenerata delle scienze e delle 
arti, e da cui erano gli spiriti stati colpiti in quei climi lootani. Tornati a' lor 
paesi, narrano i crociati le maraviglie la coi vista aveva in loro trasfuso idee 
novelle. Il desiderio dell' imitazione invade tutte le menti ; i re ed i principi 
cominciano a secondare a tutta possa questa disposizione morale; stabilisconsi 
scuole d' instruzione, moltiplicansi in tutti i luoghi ; una nobile emulazione gli 
anima e loro fa desiderare di veder in breve la luce diffondere i suoi benefìzi! 
nei paesi al loro dominio soggetti. 

Manda Lnigi IX a cercare a grandi spese manoscritti nell’ oriente, e ne fa 
eseguire numerose copie, deponendole nel monumento sacro agli archivi della 
corona, di cui apre l'accesso al pubblico, cosi gettando le fondamenta d' una 
biblioteca, destinata a divenire sotto i suoi successori il vasto deposito delle 
cognizioni limane. 

Tutto, come ai vede, concorre in questo secolo ancora barbaro per far sor- 
gere lo studio e I’ amore delle scienze e delle lettere ; per preparare gli ingegni 
alle grandi scoperte che formar debbono lo stupore e l' ammirazione delle ge- 
nerazioni seguenti. 
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UOMINI CELEBRI 


Gengiscan ( cioè il gran can |, prima chiamalo Temu-cin, conquistatore 
dell' Asia. 

Mudi, Forisi, Porocone e Tsilacone, i quattro principali generali di Gen- 
gis'Can, chiamati i quattro Savi o ì quattro Intrepidi. 

Ciu-i, precettor dell’ imperatore della China e commentatore dei filosofi. 

O.mg-Scung, Cin-fulc«»g, Pong-cuei-nien, Lifau, Oang-cheu , Ciang-ia, 
Cin-sciun, Tsai-scin, Fu-chiang, Lifung-tse-oang-ao, e Li-lsuci, discepoli di 
Ciu-i. 

Ning-tsong, imperator della China. 

Giovanni di Malha e Felice di Valoìs, fondatori dei mal urini o trinitari. 

Errando, eretico bulgaro 

Filippo di Svezia ed Ottone di Sassonia, concorrenti all’ impero d 1 Ala- 
magna. 

Marcinone d’ Arezzo, architetto e scultore italiano. 

Gioachino, fondatore della congregazione di Flora, commentatore dei 
profeti. 

Eude, duca di Borgogna, e Bonifacio di Monferrato, capi della 4-* crociala 
con Baldovino, conte di Fiandra, che viene fatto imperatore di Coslautinopolì. 

Alessio V Angelo, imperatore greco. 

Anto-ceu, ministro cninese, che rovinò la dinastia dei Song. 

Ciu-ai e Nien-o, savi chinesi. 

Valdemaro 111, re di Danimarca, soprannominato il Vittorioso. 

Gioanniccio, primo re cristiano latino dei Bulgari. 

Taiang-an, re dei Nairoan. 

Baldovino IX, conte di Fiandra, imperator latino. 

Folco, curato di Neuilly, che predicò la quarta crociata. 

Alessandro di Parigi, nato a Berna y in Normandia, per gran tempo consi- 
derato come fondatore della poesia francese, sotto Filippo il Bello. Fu egli che 
ai versi di dodici sillabe diè il uorne di versi Alessandrini. 

Simone di Montfort, capo della crociata contro gli Albigesi. 

Alessio Murlzutlo, imperatore greco. 

Preuiislao, re di Boemia. 

Pietro 11, re di Aragona. 

Michele, Teodoro, David ed Alessio, principi della famiglia de» Comneni, 
che dopo presa dai Latini Costantinopoli, si formarono dei piccioli stati. 

Cosru, sultano d* Iconio. 

Joan-Scia, sultano dei Malesi. 

Esloin, capo dei Bretoni crociati. 

Sciaad-Eddin o Cuttub, fondatore della dinastia indiana dei Patini o Afgani. 

Michele Coniate d’ Alene, storico dell* impero greco, dall’ anno 1118 fino 
all'anno iao 6 . 

Domenico d' Osmi, casti gl iano, fondatore dei padri predicatori. 

Buggero di Parma, medico. 

Enrico, imperatore Ialino. 

Albufercs, fondatore della dinastia africana degli Abialì. 

Li-ngan-tsi-uen, usurpatore del trono degl’ la. 

U-i, generale chinese, che tradì il suo paese ai Chiù. 

Fasti Univ. 5* 26 
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Stefano di Laogton di Parigi, scrittore ecclesiastico. 

Albufaragio, tre poeti di tal nome, celebri in Asia, 

Pietro di Chàteauneof, primo inqnisitore. 

Gilles o Egidio di Corbei!, medico o fisico di Filippo Augusto, autore d’uq 
poema di seimila versi latini sopra i medicamenti. 

Raimondo VI, conte di Tolosa, capo e proiettore degli Mbigcji. 

) cento ventisette poeti raccolti da Fauchet. 

Innocenzo 111 papa, celebre per la sua ambizione. 

Scifladin, fratello di Saladino, sultano d' Egitto. 

Medaca, re dei Chio. 

Alberto, patriarca di Costantinopoli, fondatore de' carmelitani. 

Bernardo Doma e Bagaroto, giureconsulti di Bologna. 

Tata-toog-co, letterato igur. 

Araanri, filosofo scolastico ed eresiarca. 

Giovanni di Brienne, re di Gerusalemme c poi imperatore di Coitan lino poli . 
Ottone IV, imperatore d' Alemagqa. 

Erico X, re di Svezia. 

Maometto-el-Nazir, principe degli Almoadi, celebre per la sua sconfitta alla 
battaglia di Tolosa in Ispagna. 

Sancio Vili, re di Navarra. 

Goffredo di Ville-Hardonin, storico della presa di Costantinopoli fatta dai 
Francesi e Veneziani, nel 1204 . 

Mamud, ultimo principe dei Guridi. 

Ferrando, conte di Fiandra. 

Abdulla-Jaia-ben Bechir-ben Merio, fondatore della dinastia dei Merin iti 
d’ Africa. 

Mostansir-Jusef, ultimo re degli Almoadi. 

U-tulu, re dei Chin. 

Casar, fratello di Gengis-can, guerriero roongn. 

Guerino, vescovo di Senlis, generale dei Francesi alla battaglia di Bouviues. 
Enrico I, re di Castiglia. 

Berengaria, regina di Leone ed erede della Castiglia. 

Teodoro lhtlsaraone, patriarca greco d' Antiochia, commentatore del diritto 
canonico dei Greci. 

Ciang-ci, principe degl' Ing. 

Alano di Litlg, dottore di Parigi, monaco dei Cisterciensi, scrittore ecclesia- 
stico. — Se ne hanno le opere. 

Simoninga e Samonea, generali di Gengis-can. 

Foonen-Seonin, fondatore della setta giapponese di Seodosju. 

Matteo di Montraorency, detto il Grande^ contestabile di Francia, e fon- 
datore di Porto Reale. 

Giovanni Cholet, Enrico di Gand e Giovanni di Bruggia, scrittori eccle- 
siastici. 

Francesco d'Assisi neU'Urabria, fondatore dei fratelli minori o francescani. 
Enrico 111, re d' Ingnilterra. 

Pietro di Courtenay, imperatore di Costantinopoli. 

Andrea II, re d' Ungheria. 

Erdivido, primo duca di Lituania. 

Teodoro, principe d’ Epiro. 

Gioachino, capo d' una setta che portò il suo nome. 
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hi lamio di Froidraont presso Beau rais, cronicisU e poela. 

Goutiero, poeta francese. 

Matteo di Vendòme e Corrado d’Ursperg, poeti francesi. 

Ferdinando IH. re di Casliglia, 

Bertoldo V, ultimo duca di Zeringen. 

Malec-el-Camel o Meledin, sultano d’ Egitto. 

Oporio 11}, papa. 

Chin-ci-chi, filosofo chinese o tartaro che divenne il consiglierò dei Mongu. 
Gaier-can, generale dei Carismiani. 

Gelaleddin, rivale di Gengis-can, capo dei Carismiani. 

Giovanni 111 Paleologo, imperatore d' Oriente. 

Teodoro Lascari, imperatore di Nicea. 

Ciang-Pechiu, artista chinese che Gengis-can prese con se. 

Francesco Accursio dì Firenze, giureconsulto, antore d' un commento sul 
corpo del dirii lo civile. 

Simone di Valdimir e Giovanni di Novogorod, continuatori della storia di 
Russia fino all'anno iio3. 

David Chirochi, giudeo spagnuolo, autore d'una grammatica ebraica. 
Antonio di Padova, nato a Lisbona, autore delle confraternite dei flagel- 
lanti, che » Portoghesi considerano come il generale de' loro eserciti. 

leliu-ciu-tsai. principe, filosofo del paese dei Chin, consigliere di Gengis- 
can e legislatore dei Moftgu. 

Federico li, imperatore d’ Alemagna, protettore delle scienze ed avversario 
dei papi. 

Giogi, Zagatai, Tulei ed Octai, figli di Gengis-can. 

Batu-can ed Ulagu, nipoti e generali di Gengis-can. 

Giovanni 1, re di Svezia. 

Roberto di Courtenay, imperatore latino. 

Guido di Siena, pittore italiano. 

Luigi Vili, detto Cuor di Lione , re di Francia. 

Pietro Nolasco, fondatore della Missione o della Misericordia 
Erico il Balbo, re di Svezia. 

Vincenzo Kadlubek, primo storiografo di Folonia. 

Ahdulvaed, re di Marocco. 

Nin-chiassu, re dei Chin. 

Li-sun-in, re degl’ la. 

Mu-cong, generale chinese, ultima speranza dei Song. 

Giacomo I. re d’ Aragona. 

Giovanni Duca, impera lor di Nicea. 

Guglielmo di Modena, apostolo della Prussia e della Livonia. 

Rìgord, monaco di San*Dionigi, storico di Filippo Augusto. 

Guglielmo il Bretone, autore d' un poema sopra Filippo Augoito. 
Ingeburga o Isamburga, figlia di Valdemaro 1, re di Danimarca, moglie di 
Filippo Angusto. 

Riccardo di Wendraère, medico. 

Stefano, re *T Ungheria. 

Daer, sultano di Bagdad. 

Pangin, cospiratore chinese. 

Sse-mi-iuen primo ministro chinese, 

Amauri, conte di Montfort. 
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Mulavachel-ben-Ud, re di Murcia. 

Abul-Zecheria, conquistatore africano. 

Mostanser, califfo di Bagdad, protettore delle sciente. 

Li-tsong, imperator chinese. 

Li-ien, re degl' la. 

Pulo, generai mongu, vincitore dei Chin. 

Bianca, reggente di Francia, madre di Luigi IX. 

Pietro di Dreux, Filippo di Bologna a mare, Ugo della Marca ed Enguer- 
rando di Couci, signori franceii, cospiratori. 

Gregorio IX, papa. 

Nicolò Miroptsicuf, medico. 

Cong-iuen-tiu. filosofo discendente di Confucio, 
lao-sciu e Te-ume, dotti rnongu. 

Luigi IX, re di Francia, protettore delle scienze e legislatore, conosciuto 
sotto il nome di san Luigi. 

Roberto di Lutarches, architetto della chiesa d'Amiens che fa continuata 
da Tommaso di Cormont e Rcginaldo suo figlio. 

Gioiello, fanatico che diè luogo alla storia dell 1 Ebreo vagabondo, 
lao-lisse, regina del Leao-tong. 

Corrado di Lichtenau, tedesco, autore d 1 una storia universale sino al 
1329; aveva raccolto una famosa biblioteca. 

Teodoro Comneno, imperatore di Nicea. 

Fuccio di Firenze, architetto e scultore del castello dell' Uovo a Napoli. 
Ferdinando 111, re di Castiglia e di Leone. 

Abubccre, capo dei Meriniti d' Africa ; 

Alano di Lilla, filosofo scolastico, chiamato il Dottor universale. 

Uberto di Bourges, protettore del regno tF Inghilterra. 

Edris, conquistatore africano. 

Stadings, fanatici alemanni. 

Mangn-can, Upilai ed Giugo, nipoti di Gengis-can e figlio di Tolei. 

Pietro Mauclcrc, conte di Bretagna, cospiratore. 

Zeit e Zean, concorrenti al trono dei Mori di Spagna. 

Octai, imperatore dei Chinesi e gran c.m dei Mongu. 

Tsuili e Ponscia cospiratore chinese. 

Suputai, generale moogu. 

Lu-uente, generale dei Song. 

Ben-Ud, re moro di Cordova. 

Giovanni Vataccio, imperator greco. 

Cing-lin, re dei Chin. 

Ciao-cne, generai chinese. 

Bela, re d’ Ungheria. 

Ugo Libergier, scultore ed architetto della chiesa San-Nicasio di Reims. 
Pietro delle Vigne, cancelliere di Federico 11, autore d'un trattato de Pa- 
lettate imperiali , al quale fu imputato il libro de* tre Impostori. 

Il Vecchio della Montagna, capo degl’ Ismacliani o Assassini, o de' Curdi 
del Monte- Libano. 

Maoroetto-Abusaid, fondatore di Granata • capo degli Alamari. 

Cotuan, Taai, Temutai, Cia-an, e Mangu-cao, generali d' Octai, gran can 
dei Tartari ed imperator della China. 

Eccelino, tiranno di Padova. 
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Cai-Cosrn II, saltano tT Ironie, che ì Mongu resero lor tributario. 

Stefano III, re dei Serviani, che rispinse i Mongu. 

Malec-Adel, sultano d Egitto, ed Al- Carnei, sultano di Damasco, avversari 
di Luigi IX. 

Roberto, inquisitore, celebre per le sue ingiustizie. 

Il cardinale di Vitry, autore della storia orientale da Maometto sino al 1229, 
e della storia della Chiesa latina del suo tempo. 

Tibaldo V, conte di Sciampagna, letterato e poeta. 

Giovanni Sacrobosco, matematico inglese, autore d' una sfera. 

Erico VI, re di Danimarca. 

Roberto, fralello di Luigi IX, che rifiutò P impero offerto da! papa. 
Moitasem, ultimo califfo di Bagdad. 

Celestino IV, papa. 

Leone o Livone, re della Piccola Armenia. 

Torachina-Catun, sesta moglie del gran can Oclai, che s'impadronisce del- 
1 autorità dopo 1« morte di lui. 

Gaiuc-can o Cue-iu, figlio d* Octa» e suo successore. 

Ngao-tula-oman, famoso usuraio chinese. 

Innocenzo IV, papa. 

Marco Polo, Rubruquis e Plan-Carpino, viaggiatori europei in Tartaria. 
Roderico Ximenes, storico di Spagna e degli Arabi. 

Alessandro d 1 Hales, autore d’ una somma teologica, appellato il Dottore 
irrefragabile. 

Stefano di Lexinton, fondatore del collegio dei Bernardini a Parigi. 
Enrico, langravio di Turingia, chiamato il Re dei Preti. 

Guglielmo, conte di Olanda, nominato imperatore dal papa. 

Malec-Sale, sultano d’ Egitto, che fece prigioniero Luigi IX. 
Jagmur-Esen-ben-Zian, fondatore della dinastia africana de 1 Beni-zian o 
Zenaniani. 

Gilberto d'Inghilterra, medico. 

Ebn-Beitar, medico arabo. 

Nicola Mirepso e Ni ce foro Blemmide, greci, scrittori ecclesiastici. 

- ano . 0 ®°*k»ve, preposto di Parigi, uomo di stato, autore degli 

Stabilimenti di Parigi o del Libro dei Mestieri. 

Ruggero di Provins e Dudone, medici di Luigi IX. 

P'f*** 0 di Montereau, architetto della Santa-Cappella di Parigi, che riporlo 
dall oriente il gusto dell* architettura araba. 

Eude di Montreui!, altro architetto, che seguì Luigi IX in Asia. 

Guglielmo Durand, giureconsulto, autore dello Speculum juris. 

J ossei ino di Conrvaolt, ingegnere, inventore di diverse macchine da guerra. 
Corrado IV, imperatore d’ Alemagna. 

R uccellai, agronomo e poeta fiorentino. 

Nicolò da Pisa e suo figlio Giovanni, architetti e scultori italiani, 
nd Novogorod, storico russo e particolarmente del granduca Ales- 

f,? r< j.* nan ^° re .d> Casliglia, protettore delle scienze e legislatore. 

Vitello, matematico polacco ed ottico. 

Pietro di Riga, Ugone, Giovanni Belith e Stefano di Langhton, filosofi 
scolastici. 

Birger, reggerne di Svezia. 
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Attuario, medico greco, che indicò P aso dei purgatiti blandi, come la ca>^ 
sia, la manna e la sena. 

Nogerameddin, sultano di Egitto. 

El-Moadam, sultano di Egitto, che trattò del riscatto dei Francesi prigio-* 
nieri in Egitto. 

Jacuc, capo dei Meriniti di Fez, che tolse Marocco dgli Almdadi. 

Valdemaro, legislatore della Svezia. 

Jacob, capo dei pastorelli. 

Roberto Sorbon, fondatore della Sorbona. 

Giovanni di S.t-Amand. medico. 

Bruno di Calabria, medico. 

Tunne-scerin-can, nipote di Gengis-can, conquistatore dell’ India. 

Meng-co o Mangu-can, gran can dei Mongu. 

U-chitai, principe mongu, cospiratore. 

Guglielmo di Lorris, giureconsulto e poeta francese, autore del romanzò 
della Rosa y poi continuato da Clopinel. 

Aito», re d' Armenia. 

Alessandro IV, papa. 

Manfredi, bastardo di Federico 11 , re delle Due Sitilie. 

Ottocaro II, re di Boemia, ed Ottone, marchese di Brandeborgo, conqui- 
statori della Prussia e della Livofìia. 

Aaccliuo, monaco, viaggiatore in Tartaria. 
lao-sciu, savio chinese. 

Teodoro Lascari, imperator di Nicea. 

Abaocen, astronomo moro di Spaigoa. 

Tommaso d’ Aquino, moralista ecclesiastico. — Se ne hanno * stampa le 
molte sue opere. 

Bonaventura, toscano, scrittore ecclesiastico. — Se ne hanno le opare vk 
stampa. 

Cian-le-oei, letterato chinese. 

Chelles, architetto della cattedrale di Parigi. 

Alberto Magno, filosofo tedesco e matematico. — Hannoiene le opere. 
Alfonso 111 , re di Portogallo. 

Seval, arcivescovo d' York, avverso ai papi. 

LHeang-otai generale chinese. 

Arigbuga, fratello di Mangu-can, Cospiratore. 

Cinge-ching. re di Tonchin. 

Michele Psicologo, generale greco, poi imperatore. 

Caicans, sultano d 1 Iconio, che fu soggetto ai Mongu. 

Nassi-Reddin-el Tassi, astronomo persiano. 

Glagu, conquistatore della Persia e di Bagdad. 

Chetbuga e Beidar, generali d' Glagu. 

Saadi, poeta e filosofo persiano, autore di Gulistan t Róstan , ecc. 

Neccan e Roberto Capitone, filosofi. 

Culus, sultano d'Egitto, che rispinse i Mongu. 

I.i-ie, dotto chinese. 

Matteo Paris, monaco di Sant'Albaoo, storico d'Inghilterra dal 10G6 aiut* 
al 1259, ed autore d’ una storia del Mondo sino allo stesso tempo. 

Giovanni Colonna di Messina, storico e letterato. 

Michele Psicologo, imperator greco. 
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Erico VII, re di Danimarca. 

Alfonso IX, re di Castigli*, anfore di favole astronomiche. 

Isacco Azan o Àlbuassio, giudeo di Toledo, principal autoredi dette tavole, 
Raimondo di Pegnafort (de penna forti domenicano spagnuolo, che rac- 
colse le Decretali. 

Chia-sse-tao, ministro chinese, che rovinò la dinastia dei Song. 

Cupilai o Cubisi, gran c«n dei Mongu e poi imperatore della China sotto il 
nome di Sci-tsu. 

Uei-fan, L'ang-ngao, Lisien-tsing, Lau-cuaug-ling, Ciao-fu, Oa-ching, L'ang- 
pao-uen e Li- sci u ang, dotti chiuesi. 

Teodorico, abate della Madonna delle Dune in Fiandra, termina la sua 
chiesa co 1 suoi monaci che ne fecero tutte le opere d'arte. 

Pietro Morone o Muro», il papa Celestino V, fondatore dei Celestini. 
Apollonio, pittore greco, maestro di Cimabue. 

Cimabue di Firenze, pittore ed architetto. 

Alessio Strategopulo, generale greco, che ritolse Costantinopoli ai Latini. 
Ulagu, primo re gengiscanide di Persia. 

Pasepa, lama, favorito dal can dei Tartari, capo della religione e protettore 
delle scienze. 

Jaime, primo re delle isole Baleari. 

Hacquin o Aco, tiranno della Norvegia. 

Litan, cospiratore Mongu. 

Simone di Montfort, conte di Leicester o di Lancastro, che sollevò gl'in- 
glesi contro Enrico III suo cognato. 

Michele Vili, imperatore d' oriente. 

Demetrio Pepagomeno, medico e storico greco, 

Vincenzo, abate di Reauvais, domenicano letterato, il Plinio del medioevo, 
autore d' una raccolta appellata il grande Specchio. 

Montconnillon, religiosa che si disse inspirata. 

Ugo di San-Caro, autore d'una concordanza di tutti i vocaboli della Bibbia. 
Giraldo di Borneil presso Limoges, detto il Maestro dei trovatori , autore 
di canzoni. 

Urbano IV, papa. 

Margaritone d' Arezzo, architetto, pittore e scultore di Firenze. 

Giorgio Acropolita, storico di Costantinopoli dal iao3 fino al laGi. 
Clemente IV, papa. 

A baca -can, re di Persia. 

Barca, can di Bucaria. 

Tu-lsong, imperator della China. 

Sin-an, fondatore della setta giapponese Icosiu. 

Giovanni Duns-Scot o Scollo, capo degli Scotisti, filosofo scolastico. 

Gilles o Egidio di Tiro, confessore di Luigi IX. 

Corradino, re di Sicilia. 

Lieu-cing, generale chinese, cospiratore.. 

Andrea 1 uffi di Firenze, pittore in mosaico. 

Bibars, sultano d' Egitto. 

Pietro di Fontaincs, il più antico giureconsulto francese, autore del libro 
della regina Bianca. 

Enrico di Susa, autor della Somma dorata 0 aurea. 

Aziolino, tiranno di Verona. 
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Filippo II, soprannominato 1 "Ardito, redi Francia. 

Ma Ileo di Vendòme, abate di San-Dionigi, e Simone di Clermont di Nesle, 
reggenti di Francia nell' ultimo viaggio di Luigi IX. 

Egidio Foscarari, giureconsulto di Bologna. 

Carlo «!' Angiò, re di Napoli» protettore delle scienze. 

Lieu-i-len, savio chinese. 

Aama» ministro e favorito del gran can Cubisi. 

Uang-ci, re di Corea. 

Gregorio X, papa. 

Aciù, generale raongu. 

Margherita di Provenza» moglie di Luigi IX» celebre per la bellezza, per la 
saviezza e pel coraggio. 

Eduardo I, re d' Inghilterra. 

Brunetto Latini, ri sta u rato re delle lettere in Italia, fondatore dell' accade- 
mia di Firenze. 

Maometto II, re di Granata, amico delle arti. 

Martino, arcivescovo di Gneine in Polonia, autore d' una cronaca detta 
Marliniana , da Gesù Cristo sino al 1371. 

Oa-ching, giureconsulto chinese, commentatore dei Ching. 
lu-eng, savio raongu. 

Maoinetlo-el-Fachi, re moro di Granata. 

Giacobbe, re di Marocco, vincitore degli Almoadi. 

Giovanna, regina di Navarra. 

Pe-ien, tartaro celebre per sapienza e valore che prestò grandi servigi ai 
Mongu. 

Cong-tsong, imperator della China. 

Agostino ad Agnolo Sanesi, allievi di Nicolò Pisano, architetti. 
Cosceu-ching, Cin-tiog-scin, Iu-eng ed le-liu-ieu-sciaog, dotti chinesi. 

Àilu, principe mongu, che sollevò tutta la Tartaria contro il gran can Ca- 
blai suo zio. 

Silichi, principe, suo complice- 

Pietro di (a Brosse, favorito di Filippo 1 * Ardito e calunniatore di Maria di 
Brabante sua moglie. 

Guglielmo di S.t-Amour, che scrisse contro i religiosi mendicanti. 

Alberto d 1 Austria, poi imperator di Germania. 

Magno Ladelao, re di Svezia, letterato. 

Moammed-Sciù, sultano de' Malesi, sotto il quale s' introdusse appo quei 
popoli il raaometliamo. 

Errino di Sleinbach, architetto della chiesa di Strasborgo e della sua torre 
che ancor si ammira. 

Pietro di Spagna, medico e papa sotto il nome di Giovanni XXL 
Toan-tson, imperator della China. 

Ruggero Bacone, inglese astronomo, chimico, matematico. Gl* si attribuisce 
P invenzione dei telescopi e della polvere da cannone. — - Se ne hanno le Opere. 
Taddeo di Firenze, medico. 

Simone di Cordo, medico naturalista. 

Tiping, ultimo imperator della China della dinastia dei Song. 

Dionigi, re di Portogallo. 

Lo- siii-fu, generoso ministro chinese, i! quale, vedendo perduta ladina 
stia dei Soog, getlossi in mare col suo signore e con la maggior parte dei grandi 
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Nicolò 111, pap, fondatore del nipotismo. 

Rodolfo di Apsborgo, imperatore d' occidente, capo della caia d* Austria. 
Si hanno di lui 149 lettere. 

Giovanni di Procida, autore dei Inviperì Siciliani. 

Ojong-su, giureconsulto raongu. 

Tuchi, matematico cbinese. 

Michele Scoi, o lo Scozzese, medico, chimico e matematico, traduttore di 
Aristotele ed autore d'un trattato sulla fisionomia, filosofo aristotelico- scolastico. 
Martino IV, papa. 

Jacopo, architetto e scultore di Firenze. 

Guglielmo di Saliceto. 

Alberto di Bullslaedt. 

Alaan ed Ataai, generali mongu, capi della spedizione contro il Giappone. 
Arnolfo di Lapo, architetto tedesco a Firenze. 

Da riddi*, ultimo re bretone del paese di Galles. 

Pietro, re d* Aragona e di Sicilia. 

Andronico 11, imperator greco. 

Giovanni Comueno, primo imperatore di Trebiseoda. 

Lieu-ni.ii-icn, ministro chinese. 

Ruggiero di Loria, ammiraglio di Pietro d' Aragona. 

Alfonso X, re di Castiglia. 

Giovanni, figlio di Zaccheria. 

Andronico 11 Paleologo, imperator d'orieute. 

Sancio IV, re di Castiglia. 

Knrico I* Onesto, duca di Polonia. 

Giacomo di Voragine, arcivescovo di Genova, autore della Leggenda aurea. 
Gregorio Albufaragio, armeno, medico ed istorico della dinastie orientali, 
de’ Saraceni, Mogoli, ecc., ed autore d’ una cronaca. 1 re poeti di questo nome 
scrissero in Asia. 

Argon, can dei Gengiscanidi di Persia. 

l'ilippo IV, detto il Bello , primo re di Francia e Navarra. 

Bernardo Gordon, professore di medicina a Mompelliari. 

Gerardo Sagarello di Parma, capo degli apostolici. 

Adolfo di Nassau, imperator di Germaiiia. 

Onorio IV, papa. 

Giacomo 1, re di Sicilia. 

Alfonso HI, ré d' Aragona. 

Giovanni Baliol o Bailleul, e Roberto Bruce, discendenti da una nipote di 
Alessandro IH, e pretendenti alla corona di Scozia. 

Lusci-jong, favorito dell' imperator della China. 

Fnrico Vili, re di Danimarca. 

Gioseflb-Ahu-Jacub, re di Marocco. 

,, . \ommenQ e Reginaldo di Cormont, architetti, continuatori della chiesa 
d Amicai. 

Carlo II, detto 1 / Zoppo , re di Sicilia. 

T ebit-ben-Cora, arabo, autore di tavole cronologiche. 

Naien, pronipote di Gengis can, cospiratore. 

Giovanni di Parigi, autore d' un trattalo del potere del re c del papa. 

Ivo di Brotagna, protettore degli avvocali, fallo avendo ileuni studi di legge 
Guido Cavalcanti di f"'ireuze, iKiela c filosofo. 

Fasti Univ. 5* 27 
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Chcluuo, sultano d 1 Egitto, che cacciò dell 1 Asia i Franchi. 

Ortogroz ad Ordogrul, mortar o capo dei Tartari turcoinani, padre del 
fondatore della potenza dei Torchi ottomani. {V. al 1299 .) 

Upilai o Sci-tsu, imperator chinese. 

Oscea-cbing e Cin-ting-scin, dotti chinesi. 

L'ang-tse, leu-sciang, lao-sui, le-liu, letterati mongu. 

Nicolò IV, papa, protettore dei letterati. 

Pietro d’ Abano, medico ed astrologo. 

Giovanna di Navarca, moglie dì Filippo il Bello, fondatrice de! collegio di 
Navarca a Parigi e protettrice delle scienze. 

Andrea III, re di Ungheria, ultimo re della razza di Stefano. 

Pe-ien, prigione fatto in Tartari», e poi famoso generale chinese. 

Ao-ching, commentatore dei Ching, opera di Confucio. 

Dino, giureconsulto italiano, che professò a Bologna, commentato da Du- 
raoulin. 

Enrico di Gand, chiamato il Dottor solenne, autore d* un catalogo degli 
scrittori ecclesiastici. 

Giovanni di Meno, detto ClopineL, poeta francese, continuatore del ro- 
manzo della Rosale traduttore delle epistole di Eloisa ed dbelmrdo . 

Carlo, conte di Valois, fratello di Filippo il Bello, guerriero francese. 

Giovanni Cholet, fondatore del collegio che portava il suo nome a Parigi. 

Guyard des Moulins, artesiano, traduttore della Bibbia in francese. 

Bonifazio Vili, papa celebre per la sua ambizione e pe' suoi contrasti con 
Filippo a proposito delle investiture. 

Casan-can, re di Persia. 

lemar o Cing-lsoo, imperatore della<China. 

Alberto d’ Aastri», imperatore *P Àleraagna. 

Matteo Visconti, duca di Milano. 

Gaddo GadJi di Firenze, pittore io mosaico. 

Alessandro Spina, matematico italiano, sospettato inventore degli occhiali. 

rerdinando IV, re di Castiglia. 

Prcmislao I, re di Polonia. 

Alessandro I, primo granduca di Russia. 

Pietro Giovanni d'OIivo, commentatore del P Apocalissi. 

, „ “l * 1 ! 00 * a0 *° o Marco Polo, veneziano, viaggiatore, autore d’ una relazione 
della China. * 66 

Giovanni Vedo, autore d’ on’ opera sulla riunione dei Greci. 

icodorico, vescovo di Cervia. 

Roberto di Conci, architetto, che terminò U chieu di San-Nicatio di Rheims 
e ne fabbrico la cattedrale. 

Francesco Barberini, poeta italiano. 

limano od Osmano, tìglio d’ Ordogrul od Ortogroz, fondatore dell* po- 
terne dei Turchi ottomani. 8 ‘ 

Giacomo di Molay, franconlesc, altimo gran maestro de' templari. 

< renando di Villanova di Parigi, medico, astronomo ed eresiarca, profes- 
sore a Barcellona. Oli <1 

Giulia f .evita, autore del Coiti o Cuzari. 

Birger II, re di Sveiia. ’ 

I ra gli uomini celebri che attraggono la maraviglia e Pammiraiion slel- 
t osservatore, nel corso di questo secolo, vedesi Geugis-can in Asia, vinuslorc di 
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quasi lutto il continente orientale. Viene quel conquistatore sorpreso dalla 
morte, in mezzo alle sue vittorie, quando già si trova al punto di terminar la 
conquista della China. Non meli abile a regnare che a vincere, diè leggi ai Tar- 
tari ; l’adulterio severamente proibito e la poligamia permessa ; una disciplina 
rigorosa stabilita nelle truppe : dccenoari, centenari, millenari, capi di diecimila 
sotto generali, installiti da questo principe ed astretti a giornalieri doveri ; co- 
stringe i tartari che non marciano sotto le sue insegne, a lavorare in suo servi- 
gio un giorno della settimana. Adonta di questi regolamenti e di tal disciplina, 
il regno di questo conquistatore non presenta che orribili devastazioni. Dir desi 
l’ immensa sua monarchia tra i quattro suoi figliuoli che diventano re polenti, 
sino a tanto che un altro conquistatore, ancor più formidabile, fonda il suo do- 
minio sopra le rovine e gli avanzi de’ loro stati. 

Nell* occidente, rendonsi in pari tempo celebri alcuni viaggiatori. Mentre 
Marco Polo, veneziano, di proprio moto trascorre Ponente, vi passano Hubri- 
quis e Pian Carpino per istruirsi dei costumi, degli usi, delle leggi di quelle 
contrade famose, mandali da Luigi IX ed incaricati di visitare la Tartaria, di 
studiare le abitudini, le instituzioni di quel popolo che allora sorprendeva il 
mondo con le sue vittorie sotto il comando di Gengit-can. 

Tra gli artisti che primeggiano in occidente, Ciroabue, pittore a Firenze, 
è uno de* più notabili e si può in certo modo considerarlo come il genio della 
pittura in Europa, poiché n’ è il ristoratore. Tanto entusiasmo ed ammirazione 
destò a Firenze, quando fu finito il quadro della Vergine, che il popolo incan- 
tato 1* accompagnò, al suono delle trombe e de’ pifferi, sino alla chiesa di Santa 
Maria-Novella in cui doveva essere collocato. Le produzioni di quest* uomo 
«P ingegno sono di estrema rarità e del maggiore interesso per la storia del- 
Parte. 
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Roberto d’ Artesia, non perduto an istante, perseguita senza posa i Fiam- 
minghi, onde trarre profitto dai vantaggi ottenuti ; allo avvicinarsi dell' esercito 
vincitore gii apre Gand le porle, e gli si dà in roano ; con ciò vedesi il conte di 
Fiandra messo assai alle strette, e nella crudele alternativa o di abbandonare i 
suoi stati o d'arrendersi all' inimico. Lo consiglia il conte di Valnis, fratello a 
Filippo, d'andarsi a prostrarre a' piedi del re, e d' implorarne generosa dimen- 
ticanza del passato. Abbraccia il conte di Fiandra senza riflessione il consiglio, 
come la tavola del naufragio; corre a Parigi co' suoi due figliuoli Roberto e 
Guglielmo ; ma sulle furie il monarca respinge le istanze del conte, ned assolu- 
tamente vuol trattare con lui ; fa stringere in catena i figliuoli di lui, ed esso 
pure fa gittare in carcere a Compiègoe : dichiara solennemente aggregata la 
Fiandra alla sua corona per fellonia del principe di quella, e si dà a percorrere 
la provincia in trionfo, con numeroso seguito e brillante. Emana parecchi re- 
golamenti onde regolare 1' amroinistrazion generale dei paese e ne confida per 
in tanto il governo al conte di Clermont ; ma presto lo rimpiazza con Giacomo 
di Chàtillon, zio della regina : il qual oomo, avido e duro, commette nel suo 
miuistero violenti vessazioni, calpesta que' privilegi de' Fiamminghi che Filippo 
avea giuralo conservare; ed eccita in tutti i cuori, coll'asprezza della condotta, 
profonda indignazione, e non va molto che solleva una nazione già fiera ed 
amica dell' independeiiza. * 

Un testore di Rruggia per nome Pietro Koning, e che sotto gotica e grosso- 
lana apparenza vestiva molto coraggio ed attività, ferma in se la generosa deli- 
berazione di liberare il suo paese dal giogo de' Francesi ; e dall' uomo audace 
che era si mette alla testa d'alquanti esiliali e ai fa padrone di Bruggia ; i quattro 
mila e cinquecento Francesi che vi si trovano sono tutti scannati o trucidati ; il 
conte di Namur e Guglielmo di Juliers suo nipote, venuti al fatto del buon esito 
della perigliosa intrapresa di Koning, loro agente secreto, corrono subito a rac- 
coglierne i frutti. Giunge Guglielmo di Juliers a Bruggia, ed è accolto fra le ac- 
clamazioni; alla testa delle truppe vedesi in brev'ora in mano molte piazze im- 
portanti e i distretti di Courtrai e d' Audenarde. 

Carlo di Valois, fratello di Filippo il Bello, guerreggia In Italia. 

Si dichiara papa Bonifazio Vili sovrano temporale come spirituale; vor- 
rebbe muover i principi cristiani a ripassare in Palestina; ma i soli Genovesi 
fanno qualche sforzo cne rimane però sterile pienamente. 

Principio dei dissapori fra Bonifazio Vili e Filippo il Bello, cagionati dal- 
I' arresto d* un legato pontifìcio che avea ordinato a Filippo di partirsi per la 
Palestina, e che contro di lui menava ingiuriosi parlari. Bonifazio Io reclama, e 
si lagna dell’arresto come di attentato all'ecclesiastica podestà, e cita Filippo 
alla corte di Roma, per esservi giudicato da commissari di soa nominazione. 

Morte d’ Andrea III, ultimo re d' Ungheria, della razza di Stefano e d’ Ar- 
pade ; questo regno diventa elettivo. 

Reduci dalla spedizione del Pegù, i Chine»*! sono attaccati dagl'indiani che 
collegaqsi a' Pa pesi fu; l'imperatore Ciug-tsong vi manda il generale Ciaur. 

Profittando il principe d' Ai-tu di questa guerra dal mezzodì, entra sulle 
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lerrc della China con poderoso esercito ; il principe Ai-sciau con altri cinque 
generali, marcia contro di lui, debella il partigiano Tua con altri ribelli; il qual 
rovescio fa morir di dolore il principe Ai-lu. 

Regno di Dante, re delle Canarie, 104 anni avanti la scoperta fatta nel i4<>5. 
Filippo il Bello, sul parere degli stati di Francia, condanna le pretensioni 
di Bonifazio Vili. 

Alla nuova dell' insurrezione che tutta agita ed infiamma la Fiandra, si ab- 
bandona Filippo il Bello a furor da non dirsi ; più non respira che vendetta e 
giura sterminar i Fiamminghi, e distrugger lino al nome loro. Leva sull' istante 
numerose truppe, e a Roberto d' Artois dà il comando di un esercito di cin- 

3 oanta mila uomini, tutto del fiore della nobiltà. Quindi da guerriero impru- 
cote non roen che valoroso, ned ascoltando che le voci dell’ odio suo contro i 
Fiamminghi, avanza come lampo sui lor territori ; scontra l'esercito nimico, ac- 
campato nel villaggio di Groninga, vicino Courtrai, assediatile quella città. 

Diverso molto l'esercito fiammingo dal francese non contava che pochi ca- 
valieri nelle sue file, fra'quali il cavaliere Borluut, accorso iu ajuto del suo paese 
con settecento prodi Gantesi ; Guido di Fiandra e Guglielmo di Juliers comanda- 
vano l'esercito, ma Pietro di Koning e Breydel, beccaio di Bruggia, tenevano lu 
principale autorità come capi della sommossa; animato da santo amor della pa- 
tria, e da vivo odio contro i suoi nemici, 1' esercito fiammingo avea colta vantag- 
giosa posizione; da una parte protetto dalla Lis, dall'altra da profondo fosso, 
artatamente coperto di ramoscelli e foglie da vietarne la conoscenza, attende» 
chetamente l' avvicinar de* Francesi ; un corpo di truppe disposto davanti Cour- 
trai, osservava la città e ne affaccendava la guarnigione. 

Roberto d’ Artois, cieco d' odio, divorato dalla sete di vendetta, non si 
consiglia che con seco stesso, c si dispone alla zuffa ; in vano gli officiali supe- 
riori del suo esercito gli mettono sott' occhio lor rimostranze, [ter allungare al 
dimane la pugna che a tutto costo egli vuol dare : ei non bada a nissuno ; peg- 
gio, insulta al contestabile di Nele d'avviso disparato dal suo. 

lmmantinenli dà il principe il segnale dell'attacco ; scagliami a furia i Fran- 
cesi su' lor nimici, ma cadono nel laccio loro teso; s' immergono nel fosso, dal 
verdume celato ai loro occhi; la polvere sollevata da' combattenti toglie ai 
battaglioni successivi la conoscenza del disastro toccato a' primi, e a capo chino 
danno giù nel precipizio : i Fiamminghi li annientano, li distruggono senza 
combattimento ; lo stesso conte d' Artois è disteso a più colpi ; pieno zeppo il 
fosso di cadaveri, serve di strada ai vincitori, per raggiungere il resto dell oste 
maravigliala e dal terrore messa a soqquadro; la carneficina sì fa orrenda; il 
conte d' Artois, Giacomo di Chàtillon ed il contestabile di Mele, con altri de'più 
qualificali e polenti signori di Francia, rimangono sulla polve del campo di bat- 
taglia ; sei mila paja di speroni dorati, ornamento esclusivo dei cavalieri fran- 
cesi, attestano il trionfo e la gloria dei Fiamminghi in questa celebre giornata, 
come altra volta due cassette d'anelli d'oro, tolti di dito a' cavalieri romani 
spiranti, e sparsi per comando «T Annibale su' lastricati della saia del consiglio 
del senato a Cartagine, pruovarono la superiorità ed il bel successo delle sue 
armi in Italia, alla memorabile giornata di Cannes. I^a famosa battaglia di Cour- 
trai, in cui fecero i Fiamminghi sotto i colpi loro cadere i bravi di Francia, si 
registra a buon titolo ne' belgici annali sotto il nome di giornata degli speroni. 

Morte di Maometto 11, re di Granata, dopo ch'ei riprese l'Andalusia a’Ca- 
stigliani ; suo figliuolo Maometto, detto il Cieco, gli succede ; ma per la sua in- 
fermità è costretto a cedere il governo al cognato Farady. 
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Pietro Gradendo, fi tu a Venezia P aristocrazia delle nobili famiglie 

I generali incaricati della spedizione del Pegù, vengono cacciali da' lor im- 
pieghi. Nuovi ajuti lor mandatisi dalle provicele vicine; ma i barbari li rispin- 
gono: Lieu-cue-chie giunge a farli rientrar in dovere, e fuga gli avanzi della 
rivolta. 

Pretendendo Bonifazio Vili che avesse Stefano ceduta l’Ungheria a* papi, 
la porge a Caroberto, in pregiudizio di Venceslao eletto dagli Ungheresi. 

Bonifazio Vili si riconcilia con Alberto d’ Austria, gli dà la Francia e si 
collega a Federico re di Sicilia, contro Filippo il Bello che voleva impadronirsi 
della sua persona : ma il pontefice è fatto prigione ad Anagui ; liberato dal po- 
polo, mnore poco dopo a Borea di crepacuore. Nicola da Treviso, vescovo d'Ostia, 
gli succede sotto nome di Benedetto Xl % < ripristina i Colonna nei loro pos- 
sedimenti. 

. Ahtizian-Meemet succede a suo padre nel regno di Tremecen. 

Casan, can dei Gengiscanidi di Persia, viene assassinato, e gli succede Ald- 
giapton-Codabande, che fa la guerra in Siria agli Ottomani, e rialza la città 
diSultania facendola sua capitale. 

Due capi della sommossa del Pegù son presi e dati a morte. 

Torna a fissarsi la pace nel settentrione della Tarlarla, dopo la morte del 
principe Ai-tu; suo fratello Tua e Ciapar di lui figliuolo sottomettonsi ; amni- 
stia generale concedesi ai principi ribelli. L* imperatore Cing-lsong pone sulle 
difese le frontiere occidentali contro I’ escursioni de*. Tartari. 

La nuova della perdita della battaglia di Coortrai, mette la Francia in ge- 
nerale costernazione, e si fa come segnale dello sterminio de’Francesi e dei lor 
partitanti nelle città della Fiandra che occupano ancora : le armi di Filippo hanno 
dovunque la peggio, e le insegne abbattute vengono sostituite da quelle del 
conte ; suo figlio, Giovanni di Namur, è fatto reggente de' stati suoi. 

Non oblia Filippo il Bello di riparare le perdite dalle sue truppe soppor- 
tate sotto le mura di Courtrai ; convoca le assemblee tutte delle profifteie del 
suo impero, impone tasse straordinarie, e aumenta il valore della moneta ; po- 
nevi ei in persona alla testa delle sue troppe, forti d' ottanta mila uomini, e 
marcia sul nemico, ma non osa oflrir battaglia a'Fia raminghi, e ritorna su’ suoi 
passi, senta impegnarsi mai in alcun fatto ; imbaldanziti i suoi nimici per simile 
vergognosa ritirata, s' impadroniscono di Teruanne, ma non riescono a bene da- 
vanti S.-Omer, ove anzi molta parte delle loro truppe è del tutto tagliata a 
pezzi. Dopo il qual rovescio i Fiamminghi ed i Francesi formano armistizio. 
Lascia uscir allora Filippo il conte di Fiandra dalli prigione, permettendogli di 
andar ne* suoi paesi a disporre gli animi a soda pace : ma la viva agitazione 
che vive ancora, fa inutile ogni suo passo; il rocchio ottuagenario ritorna a 
Compiegne n riprendere i suoi ferri e muore poco dopo. 

La morte del conte fa ripigliare le ostilità ; i due eserciti si stanno lunga- 
mente di fronte, senza venirne mai a nulla di decisivo ; immaginano i Fiam- 
minghi che i Francesi, colti di spavento, non ardiscano avventurarsi agli eventi 
d’ una battaglia ; attaccano impcrtanto con ardore le loro trincee, presso JWons- 
en-Puelle, li fugano, ne uccidono buon numero, e penetrano fin all» tenda del 
re. Stando Filippo per cader loro in ramo, si difende con tanto coraggio che 
permette di rimettersi alla sua cavalleria; allora muta la fortuna; i battaglioni 
fiamminghi sono sforzati alla lor folta e post» in fuga; la filloria strappata ad 
essi di mano, e quattordici mila dei loro rimangono sul campo di battaglia. 

Odoardo 1, re d' Inghilterra, sounneUe la Scozia, fatto prima decapitare 
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Vallazio, capo degl» Scozzesi ribelli, già stato sorpreso per suo ordine dn alcuni 
traditori chic giaci rimettono ; estende sugli Scozzesi le leggi c i riti d' In- 
ghilterra ; abbatte tutti i monumenti della nazione; e poco dopo ristabilisce 
Giovanni Cailleul. 

Morte di Benedetto XI, con sospetto d'avvelenamento per parte de’ car- 
dinali mal contenti della sua elezione, li papato è vacante per bcu undici mesi. 

Carlo di Yalois medita la conquista dell' impero di Costalioopoli, siccome 
spettante a Caterina dì Coiirtenay sua moglie. 

Ladislao è rimesso sul trono di Polonia, e fa dimenticare i traviamenti della 
sua gioventù. 

Filippo il Bello, per ritrarre qualche vantaggio dalla vittoria segnalata ot- 
tenata nelle vicinanze di Mons-en- Fucile, va ad investire la città di Lilla; pro- 
mettono gli abitanti d’ arrendersi fra le sue mani se non vengano prontamente 
soccorsi; pare però a Filippo impossibile che un esercito, il quale subì tante 
perdite, sia riparato e riorganizzato io così breve ; ma il conte di Namilr si mo- 
stra non va guari alla testa di nuovo esercito ; al quale inatteso spettacolo escla- 
ma il rè di Francia maravigliato : Eh ! che? piovono i Fiamminghi? Venta 
quindi seriosaraentc a stringer pace con una nazione animata di sì allo patriot- 
tismo ; colla mediazione del duca di Savoja e del duca di Brabante la pace è ben 
tosto conchiusa tra le potenze belligeranti ; lutti i prigioni son ritornati in 
libertà, e la contea di Fiandra rimessa at legittimo suo signore ; a' obbligano 
inoltre i Fiamminghi pel trattato di pagar grossa somma al nemico per inden- 
nizzo delle spese di guerra^ in guarentigia del quat pagamento, gli danno ili 
pegno le città di Lilla e drDonai ; ma infedele Filippo alle sue promesse, nou 
assente alla libertà del nuovo conte se non dopo costrettolo a firmare a Athie»- 
sur-Orange nuovo trattato derogatorio a parecchi articoli del primo accordo > 
pure Filippo, a malgrado di tatti ì suoi sforzi, non raccoglie nitro fruito de'suot 
intrighi e delle perfide sue macchinazioni contro Guido di Dampierm conte di 
Fiandra. 

Morte di Giovanna di Navarra, regina di Francia, celebre pe' suoi rizii. 
È la Navarra riunita alla Corona di Francia, e data a Luigi Ufi no, figlio di Fi- 
lippo il Bello, che sposa Margherita, figliuola di Roberto, duca di Borgogna, c 
d' Agnese, figlia di Luigi IX. 

Il guascone, Bertrando di Gol, è eletto papa col nome di Clemente F % per 
influenza di Filippo il Bello ; si fa incoronare a Lione. 

Morte di Venceslao, re di Boemia^ suo figlio Venceslao, che gli succede, vie» 
ucciso; il suo parente Enrico di Carintia s'impadronisce della Boemia. 

Cominciamenlo dell’ affare dei templari; son denunziati a Filippo il Bello 
come colpevoli d'ambizione, d'dndocilità e d'altri attentati contro i costumi e 
la religione. Filippo vqol farli giudicare. 

Morte d' Abu-Abdulla-Meemet, re di Tunisi ; gli succede il figliuolo Giaia. 

Freddo eccessivo che fa morire tutti I gelsi delle prosicele meridionali 
della China. 

Filippo il Bello fa arrestare tutti gl» Ebrei, nc confisca i beni e li fa tradurre 
fuor» del regno. 

Clemente V va da Lione a Bordò ad attendervi Filippo il Bello ; ei a' attri- 
buisce tutte le rendite dei beni ecclesiastici pei primi due anni che seguiranno 
la vacanza. 

L’ Italia è in prenda alla guerra civile e alle sommosse. 

Alfonso della Curda ottiene da Ferdinando IV, con mediazione Aci re di 
Fasti Univ. 5 * ^ 28 
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Aragona e di Portogallo, trentadue città, delle quali componesi il ducalo di 
Meuina-Celi, a lungo posseduto dai suoi discendenti. 

1/ impera tor dei Patani compie la conquista del Decan. 

Straordinaria siccità e spaventevole uragano ne' dintorni di Pechino ; P im- 
peratore ne ammala. 

Morte d’Odoardo I, re d’ Inghilterra ; suo figliuolo Odoardo II gli suc- 
cede e si lascia governare da Gavestone che gli fa perdere la stima dei suoi 
sudditi. 

Clemente V, in una conferenza tenuta a Poiliers con Filippo il Bello, sol- 
lecita codesto principe alla crociata, unendosi a tuo fratello Carlo di Valois 
contro Andronico Paleotogo, e T autorizza a far arrestare lutti i templari che 
sono in Francia. 

Luigi Utino, primogenito di Filippo il Bello, è a Pamplona unto re di 
Na varrà. 

Principio delta repubblica degli Svizzeri ; è fondata da tre paesani di nome 
MelchtaliU Slauffachert JValler-Furtt che sollevano i loro concittadini con- 
tro i governatori d’ Alberto d > Austria. I tre cantoni di Schwkz, Uri ed Uo- 
derwald s* uniscono per difendere i lor diritti contro quei governatori che li 
opprimono. Il cantone di Schwitz dà il suo nome a questa repubblica ed il capo 
se ne chiama landamman. 

Farady, ministro dei Mori di Spagna, debella i cristiani, e stringe con essi 
orrevole pace. 

Morie di Timur-an o Cing-tsong, avuta la gloria di riunire tutta la Tarla- 
rla al suo impero ; siccome non lascia erede, sua moglie Peio-tichi vuol farsi 
nominar reggente, facendo nominare Uanta, figliuolo d'una concubina, in pre- 
giudizio di Ai-scian e di Ngai-iuli-palipala figliuoli di Talamapala, fratello di 
Tiraur-an ; vorrebbe impedir ella il ritorno del principe Ai-scian che trovasi in 
Tartaria : adunami i suoi partigiani ; Ala-a«un, primo ministro, ne sconcerta le 
misure, %' impadronisce de’suggrlli, e manda al principe Ai-scian per impegnarlo 
a tradursi alla corte. Vuole Uanta farsi dichiarar imperatore: il fratello del 
principe Ai-scian l’invita a trasportarsi al palazzo, lo fa arrestare co’ suoi ade- 
renti, e assume il titolo di reggenti. 11 principe Ai-scian, informato del divisa- 
mente di rivolta, portasi a Sciaug-tu, è riconosciuto imperatore, riceve il titolo 
di U-tsong , danna nel capo l’ imperatrice e il principe Uanta, si reca a Pechino, 
e suo fratello noma principe eredllario. 

11 parlamento d’ Inghilterra s’impossessa dell' autorità legislativa. 

Dichiara it papa Clemente V di voler fissare stanza ad Avignone; emana 
ordini per far arrestare Ì templari in tati’ Europa, gli abbandona agli inquisitori, 
e nomina commissari a giudicarli. 

Guglielmo Teli solleva gli Svizzeri contro le vessazioni degli Austriaci. 

L’ imperatore Alberto è assassinato in Is vizierà da suo uipole Giovanni, 
duca di Svevìa, del quale invasi aveva i domini. Enrico VII «li Lucemborgo 
vieo eletto imperator d’ occidente, per secreta sollecitazione del papa, che im- 
pegnato erasi a procacciar questo trono a Carlo di Valois, fratello a Filippo il 
Bello, cui ci doveva il pontificalo. 

Morte di Carlo il Zoppo, re di Napoli ; H terzo suo figliuolo Roberto è del 
suo regnò investito da Clemente V, in danno del suo primogenito Carober lo, 
re d’ Ungheria. 

Giaia-ben-Mcemed, re di Tonisi, >6*1* ucciso da Abu-Isac-lbraiin suo zio: 
certo impostore Amtd si ghcrmi«u' il trono. 
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Concila ti i cortigiani dalla gloria di Farad*, miniilro dei Mori di Granata 
cospirano contro Maometto III, e «usci (ano una sommossa contro di lui 

Ai-acian od U-tsong dedito al trino, alle donne ed ai lama, .«olia i consi- 
gli del «agio Acepuoa, e lo novera fra tuoi mioiitri ; ma conlinua a permettere 
ai urna di abbandonarsi a tutti gli eccessi. ^ 

Gran careslia alla China, cagionala da lunga siccità, cui succede la peste 
che spopola vane provinole. Morte di Uang-ciung, re di Corea. Ai-«i,n od 
U-ltong manda patenti al suo successore ; ricere gli omaggi di lutti i nrincim 
mongu sparsi nella I ariana, e che ribellati .'erano al principe Ai-tu * * 

. 5°n r |V > , rc Rober, °- prigioniero d' Odoardo e competi- 

tore di Baillcul, fa aollevar gli Scozzesi contro il governo il' Inghilterra ed è 
gridato re ; ma presto è astretto a nascondersi e indi a fuggire. * 

Giunge para Clemente V ad Avignone con tutta la corte di Roma) spoglia 
i doge c la repubblica di V eneaia di lotti i lor pritilegi, perchè allor allora erasi 
il doge impadronito di Ferrara che pretendeva il papa di sua dominazione ; fa 
pubblicare una crociata contro i \ eneziani che dichiara incapaci a tolte le fun- 
zioni civili i solleva conir' essi la Sicilia, la Spagna, la Francia e l' Inghilterra il 
cardinale di Pelcgrue incaricato del comando delle lue truppe, guadagna una 
sanguinosa battaglia a Francolino in vicinanza al Po, e ricupera Ferrara 

Nuova crociata acclamala contro « Mori di Spagna, ad istigazione di Gia- 
como, re d Aragona, e di Ferdinando IV, soprannominato t Aggiornato , re di 
Castighi, che collegato arerano le loro forze per dar addosso al regno di Gra 
Spagn* Ur |* D,e ** ‘ ,iìi “ <>ni ch * 1 occuparano. Presa di Centa operata dagli 

I templari son messi in costituto : Giacomo di Molafl gran maestro, si ri- 
chiama contro le confessioni estortegli fra’ tormenti. 

Enrico VII incoronato imperatore ad Aquitgrana. 

Cede Amed il trono di Tunisi ad Abu-Aside. 

II principe Tuia, parcute al gran can dei Mongu, è messo a morie per ac- 

cuia di «ora mona. r 

Gli abitanti di Chiang-nan troppo nella pace arricchiti, son aggravati dal- 
I iropcrator tartaro della China di pesanti imposte, costretta inoltre ogni lor 
famiglia ad arruolare uno de'propri figliuoli nelle truppe, e ciò per assicurarsene 
la «della ; manda esso imperatore il comandante di lun-nan a gastigare il re di 
Papesifu, e i popoli del grande e del piccolo Celi che roteano inquietar le fron- 
liere della China. 

Esso principe sopprime Pesazion delle imposte concesse ai tao-sse ed agli 
ocang, ma non peraltro quelle concesse ai lama. 6 

Condanna de’ templari, per parecchi a morte. Informazioni contro tutto 
i ordine, in Francia, in Germania ed in Ispagna. 

Eurieó di Carintia, usurpatore della Boemia, è oacciato da’suoi stati dall'im- 
peratore Enricp VII, che li fa aggiudicare a suo figlio Giovanni di Luccmborgo. 

Dopo diec! anni di distensioni, vien Carbberlo oniversalmsnle riconosciuto 
re d Ungheria, il ano regno è floridissimo : rende tributari i Croati, i Serrii. i 
Transitarli, i Bulgari, i Bosni, i Moldavi e i Valichi. 

1 cavalieri di 5. Gio.di Gerusalemme, sotto la condotta del loro gran mae- 
stro Folco di Villamto, e sostenuti da Amedeo VII, duca di Savoia, s’impa- 
droniscono dall isola di Rodi in potere dei corsari, e nc prendono il nome 
appunto come doserai poscia, nel i53o, Cavalìtri di Malta, dall’ essersi ridotti 
nell isola di questo nome. 
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Gibilterra è presa ai Mori dai re di Aragona e di Casliglia. 

Vinto Maometto III, re di Grattala, dagli Aragonesi, stretto da' Casigliani 
e sforzato da 1 torbidi suscitati contro il suo ministro Fa rally, discende au una 
pace vituperosa. Maometto- A ben a zar, suo IratcUo, capo di una congiura, •’ im- 
padronisce della sua persona, il fa perire e prende il suo posto ; ma non va 
tempo alte viene scacciato da Farad y, antico ministro di Maometto il Geco. 

Ma IH -Ehaim-Oimau uccide il ministro Abu Julia eh’ crasi impadronito di 
Marocco, c gli succede. 

Coco-ciu, figlio al principe Tuia, procura di sollevare parecchi principi di 
Tarlarla contro il gran cau, u mezzo dei lama d’occidente; traspirai! suo dise- 
gno, c ventiquattro lama son condannati a molte per fellonia. Coco-ciu, ei pur 
condannato, ottiene la commutazione della sua pena nel bando in Corea. Ciog- 
Arsclan, governator di Pechino, affezionato al partito di Tubi, si ribella e u’è 
egualmente punito. 

Mentre i Fiamminghi resistono con tanto coraggio alle intraprese di Fi- 
lippo il Bello, e che con gloria pugnano per la loro libertà, seriose turbolenze 
agitano il Bi aliante; a M alinea, ad Anversa, a Brusselle scoppiano terribili icis- 
>ioni fra il popolo e le famiglie patrizie ; le quali dimestiche dissensioni vestono 
pericoloso carattere d’ animosità, e fanno scorrere mollo sangue ; ma il duca 
Giovanni II colla sua fermezza, colla saviezza e col vigore di sua amministrazio- 
ne giunge finalmente a ricondurre la calma. 

In pari tempo, Guglielmo, figlio del conte dell' Haiuaul, e Guido, vescovo 
d* Utrecht, suo zio, sbarcano a Ziericzea ; ma le truppe lóro sono sorprese col 
favor della notte, e sgozzate quasi tutte e trucidale ; il vescovo cade prigione 
de' Fiamminghi, mentre salvasi il conte sur una barchetta ; la qual vittoria fa i 
Fiamminghi padroni di Ziericzea. 

Colge il conte di Nainur 1* occasione di questa rotta, per spingere I' armi 
sue in Olanda, dove si sottomette Leida, Ih llt, e le precipue città del setten- 
trione di questo paese ; Hacrlem è I' unica piazza che serva di argine a tanti 
successi, e eh' ei nou può ridurre sotto le sue leggi. 

Dal canto suo marcia il duca GioVanui, alla testa del suo esercito, ver la 
porte meridionale dell' Ofauda ; Gerir uidemberga cade prima nelle sue mani ; 
quindi va a piantare l’gjsedo dinanzi Dordrecht ; consumala in parte questa 
piazza dalle fiamme, Tcdesi ben presto alla vigilia di aprir le sue porte al nemi-’ 
co ; (oa hitolò Vaftputlcii, qualificato guerriero per talenti e per coraggio, vola 
in aiuto degli assediati, ne rianiina.il coraggio, si pone loro. alla testa, e in una 
brillante sodila obbliga il duca del Brattante a levare precipitosamente l'asse- 
dio della città, e a ricalcar la via de' suoi stati ; il principe è raggiunto a Waal- 
vic da Vanputten ; costretto a venirne alle mani col nimico, è sbaragliato com- 
piutamente ; tulle le piazze sono riprese colla medesima celerità onde il duca 
erasene impadronito, e 1* avversario s'impingua di tutto il bottino che aveavi 
depositato ; insegne Vanputten seuza posa il duca di Brabante nella sua ritira- 
ta, e tutto mette il paese a fuoco e a ferro ; s' arresta finalmente a Bois-Ie-Duc, 
dove leva esorbitanti contribuzioni, ed indi abbandona alle fiamme. 

Escono gli Olandesi settculrioDali dalla loro sopresa, e sotto la condotta di 
Witton, fìgliuol naturale di Fiorenzo V, ripigliano le conquiste di Giovanni di 
Narour, cha pena assai a riguadagnar la Zeiaudia, dove si riunisce ai Brabanlini. 

S’impegna ben presto navale battaglia tra’ Fiamminghi ed il conte (THat- 
nant ; nel qual combattimento operano i Fiamminghi prodigi di valore, ma fi- 
i- ■' ■ ;nte c dispersa L loto flotta, e i lor vascelli abbattuti o colali a picco dagli 
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avversari : dieci mila dei loro periscono nella mischia, e più altri molti restar* 
prigioni ; Gtovanni di Namur, caduto in mano del nemico, è cambiato col ve- 
scovo «r Utrecht, e la sommissione della Zelandi a rimane premio della vittoria. 

Succede quindi il conte d'ilainaut a Giovanni, suo cugino germano, conte 
d' Olanda, di Zelandia e di Frisia ; tale ricca successione che rende formidabile 
la potenza del conte d'Hainaot, eccita inquietudine e gelo»i* in Roberto III, 
conte di Fiandra : i quali due principi, pronti a vanirne alle mani per deci- 
dere fra loro colla sorte dell* armi il politico dibattimento, terminano ogni lor 
differenza colla mediazione e per Je sollecitudini del conte di Narour; Gugliel- 
mo d’IJainaut rinunzia alle sue pretensioni sulla Fiandra imperiale ; ma la Ze- 
landia restagli in mano, a condiziou d'omaggio all' a' versano. 

Riunione della contea di Lione alla corona di Francia, per la conquista 
fallane da Luigi, primogenito di Filippo il Bello, a Pietro di Suvoja, arcivesco- 
vo di Lione, cui lasciasi la qualità ih conte. 

I cantoni svizzeri difendonsi dall'oppressione dei luogotenenti della casa 
d’ Austria, che possedè il ducato di Svevi». 

Cala Enrico \ J1 in Italia con un esercito, e vi si fu riconoscere imperato- 
re ; sommelte le città di Lombardia. 

Malec-Elcaira-Olman, re di Marocco, stringe d'assedio Tremcccn, e vi col- 
loca Josef- Alro-Jacub. 

II gran ean Ai-can si ammala, rimette la venlilation degli affari a suo fra- 
tello principe ereditario, e mflore lasciando due figliuoli di due regine, Ocbila 
e 1 utemur. Il principe Ai-iuli-palipata, suo fratello, pria di salire al trono, scac- 
cia e punisce i ministri che alterala avemio la ferma del governo; concede poi 
generale perdono perfino alP eunuco Lipang-roii’g, che voluto acca assicurar 
ad Ocbila la corona, figliuolo d'Ai-can ; prende il uomc di Gin-tson, ed annun- 
xia il suo avvenimento ai re tributari rhe lo colmano di presenti. 

Gas estone, favorito d’Odoardo ]], condannalo al bando, s’ era ritirato nei 
Paesi-Bassi ; vien richiamato ed ucciso in una guerra civile ; si dà questo prin- 
cipe alla famiglia degli Spencer ; il duca di Lancastro forma uno lega per met- 
terli in disgrazia. 

Morte del re di Casliglia, Ferdinando ; suo figliuolo Alfonso XI, di diciol- 
to mesi, gli succede sotto tutela di donna Maria sua avola, che fa spiccare la 
regia dignità col lustro delle sue virtù. Vien disputata Ja reggenza fia don Tc- 
dro suo zio e don Ginan suo prozio, rhe alla fine se la dividono. 

L’ imperatore Enrico VII passa in Italia : aiutato dui Colonna, si fa inco- 
rona re a Roma a malgrado degli Ursini e del re di Napelli; combatte coutr' ì 
Guelfi a lui opposti e vuole ripristinare l'autorità dei papi in Italia. 

I templari son distrutti, e i beni loro dati a' cavalieri di Rodi, e destinali 
i n parte alla difesa della Spagna contro i Mori. 

I ve di Francia, Inghilterra e Navarra, s’imprgnano in nna nuova crociala 

Guerra di Filippo il Bello contro Roberto III, conte di Fiandra, per difetto 
di pagamento delia somma da lui promessagli in reciproco patto. 

Aboamu. fratello d'Abozian, rialza le mura di Tremerei! c riprende Algeri. 

Filippo il Bello, dà al suo secondogenito Filippo il I.ungo, la contea di 
Poitiers, a patto di fornir la dote »4le sne sorelle. 

Muore* P impera ter Enrico VII in To scatta presso Siena, avvelenalo nel- 
P ostia d 1 un domenicano ; dopo la soa morte interregno in Germania. 

Non osando il ministro Farudy serbar la corona di Granata per se, la melle 
in capo a suo figlio Iiniadc, nipote dì Maometto il Cieco per perle di madre, 
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eh* era sorella di quel monarca. D’ allora la reale famiglia di Granala è divisa 
in due raròi che non cessano d’ esser cimici ; il primo chiamato degli Aia mar, 
disceso dal primo re dal canto degli uomini ; il secondo dei Farqdy \ che discen- 
devane per quel delle donne. 1 Castigliaui abbracciano il partito «P Abcnaur, 
rifugiato in Cadice. L'infante don Fedro, zio del giovane re di CaMiglia, Alfon- 
so, soprannominato il Vendicativo , viene ad attaccar Ismaele, c rompe sj»e sse 
volte i Mori. 

Sommossa d* Abu-Tac-Fin contro Abnamn suo padre, re di Trcmecen ; gli 
succede e prende Tonisi. 

I Turchi tolgono la Palestina ai Mamelucchi d' Egitto. 

L'iraperutor tartaro della China manda Cioangur con un esercito contro 
Isan-boga, can del Zagatai, per essersi collegato a principi stranieri alta famiglia 
di Gengis-can. Cioangur debella il suo esercito nel Manoranpaar. 

Gli Scozzesi, sotto la condotta del re loro Roberto Bruce, approfittando 
delle turbolenze d'Inghilterra, riportano completa vittoria sugl'inglesi alla 
giornata di Bannock-Burn, e guadagnano P intiera loro indipendenza. 

II gran maestro dei templari, Giacomo di Molay, ed il commendatore di 
Normandia, fratello del delfino di Vienna, son abbruciali a Parigi in un'isola 
della Senna, oiegando i delitti di cui 1' ordine loro accusatasi, e citando al tri- 
bunale di Dio papa Clemente V e il re Filippo il Bello. 

Morte del papa Clemente V presso Avignone ; radunami i cardinali a 
Carpentras, e rimangono divisi tanto sul luogo dell' elezione come sulla scelta 
del successore. 

Morte di Filippo il Bello a Fontaneblò; suo figlio Luigi X, detto Hutin , 
già re di Navarra, gli succede. 

Gli elettori di Germania convengono a Francofprte, e si di visiono nella 
scelta ; eleggono gli uni Luigi di Baviera, gli altri Federico d'Austria, figliuoli 
dell' imperatore Alberto ; ciò che cagiona in Germania una guerra di otL' anni. 

L 1 imperatore tartaro della China ammette agl' impieghi i Chinesi in con- 
correnza a' Mongu. 

Carlo di Vajois, zio di Luigi Hutin, •' impadronisce dell' autorità reale in 
Francia, quantunque il re sia maggiore, fa impiccare Enguermndo di Marignì, 
ministro di Filippo il Bello, accusato di malversazioni, e colloca tutte le sue 
creature. 

Battaglia di Morgarten, alla quale Leopoldo, duca d’ Austria, fratello di 
Federico, impcrator di Germania, vien rotto dagli Svizzeri; locchè rafferma la 
loro libertà. 

Gli Scozzesi scacciano gl' Ingioi dall' Irlanda, e Roberto Bruce se ne fa 
gridar re. 

Incominciamento della dinastia dei Folkungi, io Norvegia. 

I mandarini della China aggravano i popoli d' imposte, cagionando ri- 
bellioni. 

Filippo il Lungo, conte di Poitiers, raguna i cardinali a Lione per reie- 
zione di un papa*, ma non essendo essi d'accordo, deferiscono P elezione a Gia- 
como d' Euse che si nomina di per se, prende il nome di Giovanni XX//, e va, 
come il suo predecessore, a risedere ad Avignone. 

II trattato chiuso fra' conti d'Hainaul c di Fiandra, non concilia però me- 
glio le lor mature divisioni ; per lutto il corso della vita di Roberto, colgono 
entrambi avidamente le occasioni di nuocersi l'un l'altro; e quindi il conte 
d' Uainaut seconda con ogni possa gl' Intrighi di Filippo il Beilo sempre intento 
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a turbar la quiete della Fiandra e ad approfittare dei disordini che procura 
mantener nel suo seno, onde pur riunire la ricca ed opulenta contrada alla sua 
dominazione : nè la morte di questo principe rompe il filo di tali intrighi, e di 
simili perniciose combinazioni : Luigi Hutin suo successore, continua ad operar 
di tutte le guise per agitare questa provincia, e per incarnar se fia possibile i 
disegni del suo predecessore. 

Roberto di Fiandra non attende se non che il momento incoi venga a spi- 
rare la tregua da lui assentita, per ricominciare le ostilità ; leva qftimli numeroso 
truppe, e si dispone a correre nuovamente le incertezze delle pugne, pur di far 
abortire i disegni de 1 suoi avversari ; dal canto suo Luigi Hutin marcia ver le 
Fiandre alla testa di poderoso esercito, accompagnato da' principali signori 
della sua nazione ; accampa sulla Lis, fra Lilla e Courlrai, e stringe d' assedio 
quest' ultima città. Il conte d* Hainaut, eterno nemico della casa di Fiandra, 
s' impadronisce delle isole di Zelandia, del paese di Waes, e mette in fiamme U 
città di Rupelmonda ; ma Luigi Hutin ad onta della prospettiva d’indubbio 
successo, prende improvvisamente una bizzarra risoluzione, inesplicabile ; fa di- 
vorar le tende sne dalle fiamme, i padiglioni, ì bagagli, le munizioni, leva l'as- 
sedio di Gourtrai, e a lunghi passi stndiali ripiglia il sentiero de' suoi stati. A 
motivo di tale inconcepibile ritirata porge le copiose pioggie che guastano le 
strade, e s’ oppongono all'arrivo delle sostanze di cui più è l'esercito suo in 
bisogna. 

Muore Luigi Hutin al castello di Vincennes con sospetti di avvelenamento, 
e lasciando la regina Clemenza sua moglie, gravida di no fanciullo che assume 
il nome di Giovanni 1, c muore poco di poi. Filippo V, detto il Lungo, conte 
di Poiliers, fratello a Luigi Hutin, nominato in prima reggente per Giovanni I, 
è acclamato re ad esclusione di Giovanna, figliuola di Luigi Hutin. Filippo il 
Lungo blandisce i malcontenti che aveano reclamata la corona per Giovanna. 

Tiro presa a' Mamelucchi dai Turchi ottomani, che la ridnsser poi a mise- 
rabile villaggio. 

H principe Ochila, figliuolo d'Ai-can, sembrando mal contento per vederne 
ino zio sul trono del di lui padre, viene creato principe di Cieu, e mandato 
nella provincia di lun-nan ; parecchi generali guadagnano al suo partilo le 
trnppe di Cuang-ciong e s'impadroniscono della cittadella di Tong-coan : ma 
ben presto penlisconsi, ed abbandonano il principe che fogge in Tarlarla, ver i 
monti Aitai : approfitta Gin-tsong della sua fuga per nominare Sciutcpala, pro- 
priò suo figlio, in erede. 

1J17 Filippo il Lungo convoca gli stali di Francia a Parigi, e tutti i membri vi 

promettono di non riconoscere altro re fuor di Filippo e de' suoi discendenti 
maschi, ad esclusione delle fanciulle. 

Morte d' Aldgiaptu, sultano di Persia ; Àbusaid suo figlinolo, che regna 
dopo di lui, diviene vittima degli intrighi dei suoi ministri : Juban, celebre ge- 
nerale al quale si associa, s'impadronisce dell' autorità, si ribella ed è battuto. 
La Persia è teatro di rivoluzioni e disordini fin al regno di Tamerlano. 

La China desolata da tremuoti, da carestia, conseguenza di estrema siccità 
in buona parie delle sue provinrìe, e da terribile innondazione in altre. 
i3i 8 Fra le divisioni dell'impero dei Gengiscanidi di Persia, i ModafTari vi sì 

stabiliscono, cd alla loro testa è Musaflèr, discendente dei famoso Gelaleddm. 

La fortezza di Gualier nelle Indie è presa da Scarns Uddin, re di Deli. 
i3t<} Stabilimento dell'ordine dei cavalieri del Cristo in Portogallo, per opera 

di Dìouigi il Liberale ; si dan loro i beni dei templari iu questo regnu. 
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L'infante don l’cdro, zio del re di Casliglia, unito ad altro infante don 
Cìuan % spingono il ferro ed il fuoco sotto le mura di Granata ; come si ritirauo 
carichi di bottino, Ismaele gl 1 insegue e piomba sul loro rctroguardo : i due in- 
fanti, trafelati di sete e di sianchezta, muojono sema aver torlo uu capello. Gli 
Spaglinoli si dauno alla fuga. Ripiglia Ismaele parecchie città, ed ottiene orre- 
vole pace. 

Tornano le turbolenze in Germania e in Italia tra' due concorrenti alla 
corona imperiale. 

Rivolta a T utlisi: due principi successivamente vi son trucidati, e un terzo 
caccialo. Il trono resta a Mccmct. 

L'imperalor tartaro della China renile erediUkio il governo d'alcuni popoli 
del lun-uan. 

Sciutepala, principe ereditario della China, vien nomato luogotenente ge- 
nerale dell' impero du suo padre Gin-tsong. 

11 re del Pcgù manda a render omaggio a questo principe. 

Imputasi ad alquanti ebrei pagati dai re di Tonisi e di Granata, che temo- 
no dalla Francia una nuova crociata, l’ avvelenamento in questa contrada di 
molli pozzi e fontane. 

Pine delle contese tra la Francia c la Fiandra, dopo sedici anni di guerra. 

Birger II solleva la Svezia colle atrocità commesse verso i suoi fratelli. 

I Magno 111, figliuol d’ Erico, uuo de' fratelli di lui assassinati, è posto io trono 
sotto il protettorato di Cattlemunson. 

Morte di Erico Vili, re di Danimarca ; Cristoforo II, eletto in sua vece, 
giurando ristringer la regia autorità. 

1 Lituani invadono lo stato russo di Kiow. 

I discendenti di Salomone ripigliano I* Abissini! a’ re discendenti da Fred- 
da-Gabele: Aicuna-Amlic è il primo gran negu di tal dinastia. 

Accusatoli miuislro Ticrautier al cospetto di Gin-lsong di concussioni sui 
popoli e sui mandarini, ripara appo l’imperatrice madre che lo difende: il 
principe ammala, e poco dopo muore compianto dai suoi suJditi. Sciutepala, 
principe ereditario, non era per anche al possesso del trono, che già la impera- 
trice madre ripristina Tiemulier, che trae vendetta da' suoi delatori. 

Si fa Sciutepala alla fine riconoscere imperatore, prende il titolo di Ing- 
tsongy e conserva ministro Tiemutier. 

Le isole Lieu chieu, ne' mari della China, si dividono io tre regni, cioè di 
Scianpe, di Scian-nan c di Ciu -sciai] ; ciò che le fa appellare isole dei Tre-Re. 

• II re di Sicilia Federico II s'associa il figliuolo Pietro al governo del regno. 

L' Italia intorbidala dalle fazioni dei Guelti e Ghibellini : non son che pic- 
cole guerre, saccheggi e uccisioni: i Ghibellini ripigliano il sopravvento dacché i 
papi stanziano ad Avignone. 

II ministro Tiemutier temendo d'essere denunziato a Ing-tsong, dimanda 
Ij permissione d'aprire i dispacci; il principe però riserbasi quelli dei mandarini. 

Un osciang ed un lao-sse eccitano sommosse abusando della credulità del 
popolo della China, e son giustiziati. 

Luigi, conte di Nevers e di Retei, succede a Roberto III nella sovranità 
della Fiandra ; ma preso appena possesso della provincia, entra in gravi con- 
testazioni col conte d'Haiuaut; i due principi però non né rimettono la deci- 
sione alle incerte vicissitudini della guerra, e le terminano felicemente senza 
trarre di spada ; ma la donazione che fa il court: di Fiandra al conte di Namur, 
della signoria del porlo deirEclusa,origina terribili conseguenze ; quc’di Uruggia, 
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■'quali tal porlo facilita il precipuo commercio, innalzano sul propolito lo 

S iti stringenti rimostranze al laro sovrano ; indarno tenta il duca di Fiandra 
'ottenere dal suo donatario qualche modificazione «11* atto cui assentì in fa- 
vor suo ; il conte di Namur stimati offeso, e con alterigia rifiuta di recedere ai 
suoi diritti ; i Fiamminghi, tanto pronti ad incarnare ona risoluzione siccome a 
fermarla, corrono subitamente alle armi, e stringono d'assedio V Kclusa il gior- 
no stesso in cui ricevono la risposta negativa del conte ; rispinti dapprima con 
grave perdila quei di Bruggia, ricominciano pochi giorui dopo l'attacco della 
piazza, la prendono a viva forza, ne passano a fil di spada la guarnigione, fan 
prigioniero il conte di Naraur, e lo conducono in trionfo a Bruggia ; ma questo 
principe trova ben tosto modo di scappare, e va in Francia a raggiungere il 
conte di Fiandra, per concertare con lui le misure atte a ristabilire in questa 
contrada la pubblica quiete. 

Filippo il Lnngo muore a Vincenues senza discendenza : tuo fratello C«r~ 
lo IV, soprannominato il Bello, gli succede, e prende il titolo di re di Navarra 
tenendolo per parte di sua nipote Giovanna. 

Il matrimonio di Carlo il Bello e di Bianca di Borgogna è annullato per 
affinità. 

Ismaele, re di Granata, vien assassinato da uno dei tuoi officiali, al quale 
rapita aveva una giovine prigioniera ; suo figliuolo Maometto V sale al 
trono. 

L' imperatore Luigi di Baviera riporta presso Muldorff una vittoria contro 
il auo competitore Federico d' Austria, che fa prigione ; riman Luigi padrone 
dell' impero a malgrado di papa Giovanni XXII. 

Viaggio in oriente del cavaliere inglese Giovanni Mandeville. 

Non osando 1* imperatore Ing-tsong, per riguardo all' imperatrice madre, 
allontanare dal ministero Tiemolier, gli leva il maneggio degli affivi, e mette la 
sua confidenza in Pei-cin, discendente del celebre Muoli, uno dei generali di 
Gengis-can. Tiemutier minaccia Pci-ciu, finge una malattia, nè vuol comparire 
al palazzo che in sua assenza; niega l'imperator di riceverlo, e Tiemutier muor 
di dolore ; I* imperatrice madre lo segue a breve spazio ; Peirciu rimau solo 
incaricato degli affari. 

Eruzione dell' Etna che devasta i dintorni. . 

Innumerevoli accuse fan palesi le angarie del ministro Tiemutier : e de- 
gradato ed i beni ne son confiscati : Tie-sce suo figliuolo adottivo ed i parti- 
giani di lui divisano di avanzar la perdila loro ; propongono a Iesuo-temur, 
figlio di Caumala, e nipote dell' imperatore Upilai-an, di collocarlo sul trono ; 
codesto principe fa arrestare il loro inviato, e vuol avvisare 1* imperatore lng- 
tsoog che trovasi a Sciang-tu ; ma i congiurati lo precedono ed impegnano > 
lama a pubblicare come sia V impero minacciato d' alta sciagura, e come deb- 
basi concedere generale perdono. Pei-ciu li licenza, e » congiurato si determi- 
nano a consumare il loro delitto ; appostan soldati che sgozzano Pei-ciu nella 
sua tenda, e di là piombano su quella dell'imperatore, forzandone la guardia : 
Tie-sce, uccide di sua roano quel principe nel proprio letto, che muore a ai 
anni senza successori ; s* impadroniscono i congiurati del suggello che portano m 
Tartaria a lesun-temur, cui di diritto a* appartiene l' impero ; codesto principe 
lo riceve, prende possesso senza remora dell'impero in mezzo al suo campo, e 
pubblica universali amnistia ; difende le frontiere dalla parte della 1 ariana, e 
senza tema di sentir pesar addosso il sospelto di aver diretti i colpi degli assas- 
1 suii di suo fratello o di Pei-ciu, colloca Tie-sce cd i suo» complici; ma ben 
Fasti Uni». 5* 3 9 
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presto li fa arrestar e giustiziare sol teatro stesso del lor misfatto : questo pria-* 
cipe prende il nome di Tai-ting. 

1 3*4 Guerra tra la Francia e l' Inghilterra, per motivo di no castello che Odoar- 

do vorrebbe ritorre all' Inghilterra, Carlo di Valois passa in Guienna e vi pren- 
de parecchie piazze. Morte (li questo principe. 

Alfonso XI, re di (bastiglia, fatto maggiore, prende in mano le redini del 
governo. 

Grandi turbolenze in Sicilia. 

Il papa pubblica una crociata contro i Visconti, capi dei Ghibellini; 
dichiara Luigi di Baviera decaduto dall'impero, per non aver fatto da lui 
confermare la sua elezione : Luigi aduna una dieta dove sostiene i diritti degli 
imperatori contro i papi. Giovanni XXII vorrebbe dar 1* impero al re di 

Francia. 

Gli Spencer padre e figlio, favoriti d’ Odoardo li, fanno mozzar la testa a 
venti-lue baroni inglesi e al duca di biancastro, divenuto idolo del popolo ehe 
vnlealo mettere sul trouo. 

Nomina l’imperatore Tai-ting a principe ereditario suo figliuolo Amebe- 
pa, come mezzo di dissipare gli avanzi della cospirazione « spi ventato da alcune 
pubbliche calamità, il suo ministro Ciang-cue gli dimanda I' intero sterminio 
dei cospiratori, la punizione del principe Tqte, governatore del Leao-tong, che, 
approfittando delle turbolenze dello stato, aveva tolta la vita a parecchi per 
appropriarsene i beni ; la distruzione dei bonzi, dei lama e dei tao-sse, le cui 
follie attiravano infinite disgrazie ; l’espulsione degli eunuchi, degli astrologhi, 
dei medici c delle donne del suo palazzo, ed il ristabilimento delle famiglie con- 
dannale sotto il ministero di Timeuticr. Non osa l’ imperatore ascoltar simili 
querele per paura d' irritare i Mongu. 

)3a& 11 conte di Fiandra senza ombra di fermezza di carattere, anima in certo 

modo que’ di Br uggia nella loro insurrezione, co’ messi stessi che adopera per 
mettervi fine; giunto a Courtrai con Giovanni di Namur e numeroso seguito 
di signori, non fa che irritare colla sua presenza e colla sua debolezza l’inso- 
lenza dei ribelli ; trasportati dalle loro passioni, s’ abbandonano i sediziosi ai 
maggiori ecoessi, s' impadroniscono della persona del conte nel punto in cui 
esso principe esco dalla città ; lo colman d’ ingiurie, e spietatamente trucidano 
sotto gli occhi suoi i nobili che l’accompagnano facendogli corteggio ; viene 
quindi il conte tradotto a Bruggia. e gittata in ferri. 

Carlo il Bello e I Odoardo II fanno trattato di pace con mediazione d* Isa- 
bella, sorella di Carlo e moglie di Odoardo, che pattala era ili Francia col pro- 
prio figliuolo a maisrado di suo marito. Isabella dimanda ajnti a Carlo coutro 
Spencer, favorito d'Odoardo, ed in favor di Ruggero di Moriimero suo amante 
e complice di L* nostro. 

Propone il papa a Carlo il Bello una crociala che deve incominciare colla 
conquista di Costantinopoli ; i due Andronico, {ladre e figlio, ne risentono 
qualche inquietudine. 

Federico d’ Austria, rinunziando all’impero, c rimesso in libertà dall’ im- 
pcrator Luigi di Baviera. 

Parecchi signori d'Italia »’ impadroniscono delle città di cui non erano che 
governatori ; gli Scaligeri regnano a Verona ed In alcune città vicine ; i princi- 
pi della casa d’aste regnano a Ferrara, ed a Mantova i Gonxaea; dichiara il 
papa legittima la loro dominazione, e se ne fa pastello contro Luigi di Baviera. 

Morte di Dionigi, re di Portogallo : suo nipote Alfonso IV, che spesse fiat® 
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crasi sollevato contro «fi lui, gli succede, quantunque giovine ancora e stordito; 
ru* i tuoi consiglieri lo cambiano minacciandolo di nominare un altro re. 

L’imperatore Tai-ting mette fine alla carestia che desola i suoi stati, pro- 
ponendo premi a 1 mandarini che forniranno più granaglie al popolo. 

Odoardo 11 stringe Carlo il Bello a rimandargli Isabella, che si ritira col 
prìncipe di Galles, suo figliuolo, appo il conte d' Hainaut, e lo impalma alla 
figlia di quel conte. 

Sollevasi il popolo «li Svezia contro il re suo Magno III ; è eletto il sno 
primogenito Krico : la Norvegia vien data al cadetto Acquino. S'accende guerra 
fra Erico e Magno ; la Svezia è divisa fra loro. 

Passa la Sardegna in dominazione dei re d’ Aragona che tolgonla a 1 Pisani. 

Morte d’Otmaoo, primo sultano dei Turchi ottomani ; suo figliuolo Or* 
callo gli succede, e toglie ai Greci la città di Prusia o Bursa iu Bitlinia, dove 
fissa la sua residenza. 

Dietro lagnanze portate contro i lama occidentali che commettevano nelle 
proviurìe i più enormi disordini, 1’ impcralor della China gli scaccia da' suoi 
stati. 

Ribellansi gli Inglesi in favore della lor regina Isabella che ritornala era 
con Mortimero : Spencer è impiccalo, ed Odoardo 11 suo protettore catturato, 
è costretto ad assentire alla sua deposizioive ; quindi esso re viene ucciso nella 
più barbara guisa in prigione; gli succede il figliuolo Odoardo III. 

Un monaco inglese d' Oxford, chiamalo Linna , va in Islanda. 

La regina di Svezia avvelena suo figliuolo Erico, e suo marito Magno ri- 
piglia tolta l'autorità aiutato dal re di Danimarca. 

L' iroperalor Luigi di Ratiera passa in Italia coll* intenzione di andarne a 
Roma ; il papa lo dichiara decaduto dall* impero. 

Orcano, sultano «lei Turchi ottomani, s ' impadronisce di Nicomedia, come 
pur della Lidia e della Frigia. 

Morte di Carlo il Bello a Vincennes, lasciando lo stato carico di debiti: 
Filippo di Valois, figliuolo di Carlo, libello di Filippo l’Ardito, nominato reg- 
gente durante la gravidanza della regina che si taravo di una fanciulla, giunge 
alla corona, e dà orìgine al primo ramo dei Valois, in pregiudizio dell* unica 
figliuola di Carlo il Bello, e di Odoardo III, re d’Inghilterra, figliuolo d'isabel- 
la, figlia di Filippo il Bello. 

Filippo restituisce a Giovanna, figliuola di Luigi Clino, il regno di Navar- 
ra, di coi goduto aveano io sua vece Filippo il Lungo e Carlo il Bello. Filippo 
d* Evreux, suo marito, è acclamato re di NaTarra, con indennità per la contea 
di Sciampagna. 

L’attentato di quei di Bruggia contro >1 conte di Fiandra, arrestato e cari- 
cato di catene, solleva per indignazione parte di quella florida provincia ; te 
città e le cam pagne dividonsi a tal oggetto ; le one, quelle di Gand e d* Aude- 
narde, prendon la parte del vilipeso loro sovrano : codeste due città fanno tutti 
i loro preparativi per vendicare simile ingiuria ; nominano Giovanni di Namur 
reggente di Fiandra durante la prigionia del conte; le altre città che pronun- 
ciaci pe’ sediziosi si pongono alla test» Roberto di Casse), che concepita avea 
la speranza d’ impadronirsi, col favore delle turbolenze, della sovranità della 
Fiandra, a danno di suo nipote Luigi. S’incontrano bentosto le due parti 
coll’ armi in ioaiio ; s’impegna quindi il combattimento fra di loro ; ma il par- 
r tifo più giusto è tradito sulle prime dalla fortuna ; quei di Gand son battuti e 
disperai dai loro avversari, i qoali, per approfittare della lor vittoria, strìngono 
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(l'aM«ilio Gami e Audenarde; ma ossia per difetto di uaione ossia per impru- 
denza., i sediziosi falliscono nell' impresa. Allora quei di Gand studiatisi di trar- 
re qualche vantaggio dalla (elice circostanza, per ridonare alle loro armi la per- 
duta superiorità \ vengono alle mani in due diverse occasioni, e cagionano ai 
loro avversari una perdita ragguardevole, riportando piena vittoria. 

Umiliati e disanimati dalle frequenti sconfitte, quei di Bruggia sembrano 
per istanti abbandonare lo spirito di ribellione e di fazione che gli anima ; ritor- 
nati a sentimenti di giustizia e d'equità pongono il loro sovrano ia libertà e 
dimandano pace, che lor concede*! ad Arqoes, presso Sl-Omer ; ma la città di 
Grammont non è compresa nelle disposizioni di questo trattato, a motivo della 
trama ordita dagli abitanti e di cu» poco era mancato che il duca non fosse vit- 
tima; avevanlo i cittadini impegnato a venirne in persona a ricevere la lor som- 
missione; ma il principe che già sospetta sotto quell' apparente fedeltà qualche 
laccio nascosto, manda a prendere possesso della città un corpo di truppe sotto 
gli ordini del signore di Gavre ; vestito questo conte superbamente è preso pel 
conte, le porte della città subito son chiuse, e viene spietatamente sgozzalo coi 
suoi soldati ; la città colpevole di sì vii tradimento non è compresa nella grazia 
dal suo sovrano, che alle più dure ed alle più umilianti condizioni. 

La pace d' Arquea non aveva intieramente distrutti i germi dello spirito 
facinoroso d' insurrezione ne) cuore di que' di Bruggia ; al senior della morte 
di Carlo il Bello, riposano sopra menzognere sperante ; pigliano clandestina- 
mente le armi, inducono dalla loro le altre città della Fiandra occidentale, e«l 
aprouo la campagna sotto gli ordini di Nicolò Zannekin ; ma le speranze che 
allogate aveano in Filippo di Vaioli per favorire i loro divisamente dileguansi 
beo presto ; chè il principe uon si contenta di far passare suoi ajuli al duca di 
fc'iandra, ma avanza egli medesimo alla testa di poderoso esercito, e vico ad ac- 
campare sotto le mura di Cassel ; troppo fidando i Francesi nella superiorità 
delle loro forze, non prendono precauzione di sorta contro la sorpresa dei ne- 
mici, e poco va che non ne rimangano vittime ; attaccati all' imprevista, non 
isfuggono al danno che colla morte del capo degli ammutinati, eolia lor disci- 
plina e colla scienza loro militare; ed alla fin fine riportano sotto le trincee di 
Cassel una celebre vittoria, le coi prospere conseguenze sottomettono tutta la 
Fiandra, nel breve giro di un mese, all'imperio del suo legittimo sovrano; 
que'di Bruggia son cosiffattamente abbattuti per tale rolla, che perdono fin alla 
speranza di tener testa : rinunciano alle temerarie loro intraprese, e corrono « 
piegar il collo sotto il giogo dell* obbedienza. 

Maometto V, re di Granala, trucidato ; gli succede Giuseppe I suo figliuolo. 

Luigi di Baviera si fa incoronare a Roma da Pietro di Corbiere. che fa 
•legger papa, col nome di Nicolò dopo aver deposto Giovanni XXJ1 : la 
Francia vi s'oppone, come il più de' principi cattolici. 

Morte di Castruccio Castracani, che s'era fatto signore della repubblica di 
Locca. 

1 Gonzaga tolgon Mantova ai Passerino. 

Andronico 111, detto il Giovine , si fa riconoscere imperatore a Costanti- 
nopoli, costretto suo avo Andronico ad entrare in un monastero. 

1 Turchi ottomani dilatano le loro conquiste in Siria e nell'Asia Minore, 
col favore delle dissensioni vive fra' due Andronici. 

Morte dell' iraperator della China Tai-ling a Sciang-lu io Tartaria, la- 
sciando quattro figliuoli, de' quali è Asuchepa il maggiore : questo giovino 
priucipe e V imperatrice ina madre s* impadroniscooo dei suggelli dell' impero ; 
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ma siccome 1* imperatore Gin-tsong non era succeduto a suo fratello Ai-irian 
che colla promessa «li reslituire la corona a’ suoi nipoti Ochila e Tutemur, che 
Gin-Dong aveva allontanati nominando a suo successore il proprio figliuolo 
Scintepala poi Ing-tsoog, e che alla morte di quest 1 ultimo essendo Ochila in 
Tarlarla, e Tutemur nell'U-cuang, lesun-temur, poscia Tai-ting, crasi impadro- 
nito del regno col loro pregiudizio, len-Terour forma un partito in favore dei 
due figliuoli d 1 Ai-sci «n ; aspettando l’arrivo dei due principi, fa sorprendere i 
posti importanti e invigila V imperatrice ; è minacciato d* assassinio. Asuchrpa, 
designato principe ereditario, è acclamato; dà V ordine di marciare contro len- 
Temur : giunto il prìncipe Tutemur a Pechino nomina ministri, ricusa il Irono 
come appartenente al di lui fratello maggiore Ochila, e assume il titolo d’ im- 
peratore. Gli amici di Asnchepa levano un esercito ; Ien-temur. marcia contro 
di loro, e gli sbaraglia sotto le mura di Pechino ; si reca quiodi a Sciang-lu dove 
Asnchepa era riconosciuto imperatore soUo titolo di Tien-sciuo: sonogli por- 
tati i sigilli dell’ impero : le truppe abbandonano Asnchepa che perisce ; l’ im- 
peratrice è esiliata ; il principe Tutemur manda inoatiti Ochila che sospetta di 
sua fedeltà ; ma i corrieri lo rassecurano. 

Luigi, figlìool di Roberto di Francia, è creato duca di Borbone. 

Morte di Roberto Bruce, re di Scozia ; suo figlio, David 11, di olio anni 
gli succede. 

Nuova crociata meditata fra Giovanni XXII e Filippo di Yalois. 

Mortimero vorrebbe governar I 1 Inghilterra in nome d'isabella. 

Odoardo III, re d'Inghilterra, presta omaggio a Filippo di Valois pi du- 
cato di Guienna. 

p.p» Nicolò V si ritira a Yilerbo e quindi a Pisa, dov'è obbligalo a na- 
scondersi. 

Principio delle qoistioni sulla distinzione delle due potestà, ond' impedire 
r usurpazione dell* autorità dei papi- 

Convenzione di Pavia, dove la casa di Witlelsbach è divisa nei rami pala- 
tino e di Baviera. 

Rassicurato Ochila sulla condotta di Tutemur suo fratello, avanza fin a 
Caracorom, e si fa gridar imperatore sotto nome di Ming-tsong. Fa Tutemur 
portare i suggelli da Ien-temur a questo principe che 1* incarica d'annunziare a 
suo fratello com'ei sia dichiaralo principe ereditario. Avvisato Tutemur del- 
l'arrivo d 1 Ochila a Pechino, si pente della sua generosità. Dolente Ien-temur 
per non essere nominato ministro, assume un contegno equivoco ; tratta Ochila 
suo fratello che serbato aveva il titolo d' imperatore come quegli che doveva 
succedergli ; e la aera istessa, sul finir d 1 una cena da lui datasi ai grandi, prova 
violenta colica che lo spegne nell’ anno 3o, ed il sospetto della sua morte cade 
sopra Ien-temur. Tutemur fa tradurre a Sciang-tu in Tartaria il cadavere di 
suo fratello, e prende con gran isfoggio possesso del trono, assumendo il nome 
di Uen-tsong; e per far più presto trionfarla sua fmione, richiama tulli » lama 
esiliati. 

Nell'andare di questi tumulti Nancbia-lai, che reso crasi indipendente, e 
aveva preso il titolo di principe , è punito qual ribelle. 

Tutti i templi dei Lima son da Uen-tsong fatti rialzare con un lusso che 
psa pi sui sudditi. 

Magno III è costretto a mettersi in salvo in Norvegia appo suo figlio 
Acquino. ’» 

Nicolò V dato nelle mani a Giovanni XXII n'à fatto prigioniero. 
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La ramàglia degli Scala, signori di Verona» sommetle Padova, Vicenza, 
Parma, Brucia ed aliti territori. 

Federico d’ Austria, concorrente di Luigi di Baviera ili 1 impero, muore 
senz' essersi richiamato contra la sua rinunzia. 

Suscitano gl' Inglesi avversari a David Bruce, re di Scozia, ne 1 discendenti 
dei Bailleul. Gli Scozzesi fan passare in Francia David con sua madre, e battonsi 
con coraggio contro gP Inglesi. 

Stefano, se di Servia, aommette la Bulgaria, 

L'imperatore Ucn-tson sospende tutti i suoi ministri, e non conserva in 
posto che len-Temur, il quale, invanito per tal carica, indispone tutti i grandi ! 
collegansi dunque questi per perderlo ; li fa il ministro arrestare e lì condanna 
a perder la testa con sentenza sancita dall* imperatore. Il principe Tu-chien si 
ribella nell' Iun-nan ; diversi popoli si uniscono a lui, e sconfìggono Ternur-puoa 
mandalo contro di loro : luu.temur e Tu-oan, coile truppe del Cbiaog-uan, 
dell' Onan e del Chiang>si unisconsi a lui. 

Uen-tsong procura affezionarsi i letterali, i quali, gelosi degli ouori concessi 
ai lama, vorrebbon sollevar il popolo : quindi dichiara principe ereditario suo 
figliuolo Allenatala che muore P anno dopo. 

Molti flagelli cagionano gran carestia nelle proviucic meridionali della Chi* 
na, e riducono alla mendicità più di dugento mila famiglie che non raccolgono 
nè grano nè riso. 

Isabella, regina d'Inghilterra, è confinala nel castello di Hisin, dove muore 
dopo 38 anni di prigione. Qdoardo 111 fa arrestar Mortimero, e il fa giudicare 
concussionario dal parlamento. 

Hoberlo d’Arlois, in conseguenza de! suo affare con Mahaud, figlinola del* 
P ultimo conte, cui aveva disputati i d rilli falsando i titoli, è banali to dalla 
Francia, e si ritira in Fiandra dove forma il divisamento d'assassinare Filippo 
di Valois, con sua moglie e col suo primogenito. 

Eccitato Giovanni XXII dalle couquiste che fanno i Turchi sui Greci, pub* 
blica una crociata per la Palestina. 

1 montanari del lun-nan rionisconsi a' ribelli di quella provincia, e resi- 
stono alle truppe imperiali ; Alateuacheli, alla testa di un esercito di ceuto mila 
uomini, piglia due dei lor capi, e ne insegue così vivamente il resto, che alcuni 
di quei popoli dimandano la pace. 

Tarma, re del Si*iu, manda il suo omaggio ad Uen-tsong. Lo-ia, uno dei 
capi degli ammutinati dell 1 Iun-nan, sorprende le truppe disposte iu sua osserva- 
zione, e commette gran disordini : Chie-e, generai dell 1 imperatore, gP investe e 
fa prigioni parecchi capi : un dei fratelli del principe Tu*chien si gitU in mare, 
ma Lo*iu scappa: nondimeno Uen-tsong, mini tenuto da len-Temur nelle sue 
abitudine di piacere, gli coufìda il proprio figlio Culatana, e vuole che lo rico* 
nosca per figlio, mentre là allevare nel suo palazzo il figliuolo di quel ministro 
appellato Talaai o Targai , che sostituisce al principe Culatana. 

Boberto d' Artois seduce i Fia raminghi coll' opera di Giacomo d' Artevel- 
de, fabbricatore di birra, e li guida in favore di Odoardo ili, re d’ Inghilterra, 
da essi riconosciuto re di Francia e il quale ne assume la qualità. 

Odoardo Bailleul diveuta redi Scozia per iufluenza d’ Odoardo III, re 
il 1 Inghilterra. 

1 Bolognesi si danno al papa, dietro promessa che fa loro di stabilir a Bo- 
logna la sua corte. 
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Morie J’ Àmlronico il Vecchio, imperatore di Costantinopoli, nel mona- 
altro ov’ frati ritirato. 

La condotta d* Uen-tsong indispone tulli gli animi, ed inspira a Iuen-temur, 
figliuolo d' Uà ala e uipote di Timur-an, il disegno di strappargli la corona ; ne 
mette a parte il capo dei lama e pochi grandi ; ma traspirato il suo intrigo, egli 
e i suoi complici soggiacciono al gasligo dei ribelli. Muore Uen-tsong a Sciang- 
tu. Propone len-temur all’ imperatrice di far inaugurare Culataua; ma la prin- 
cipessa risponde che dandolo a lui Uen-lsoitg per figliuolo, mauifeslò abbastanza 
la sua mente di allontanarlo dal trouo ; fa poi acclamare lliu-cie-paii, 3.° figlio di 
Ochila, e piglia ella le redini del governo : due mesi dopo il giovine principe, 
nolo sotto nome di fling-tsong, viene a morire : len-temur fa nuovi tentativi a 
prò di Culatana : ma V imperatrice che drstiuava la corona a Toan-temur, pri- 
mogenito d‘ Ochila, allora nel Chiaog-si, il mauda ad avvisare, e si conduce con 
cautela verso questo raiuislro, 

• 333 Morendo Uladislao, re di Polonia, lascia la corona a suo figlio Casimiro, 

soprannominato il Grande per le leggi che dà a’ Polacchi. 

I Turchi prendono a* Greci Nicea, facendola ior capitale. 

L’impero di Zagatai dispulato fra tre fratelli. 

II ministro le-lemur va a presentarsi al prìncipe Toan-temur allora giunto 
del Chiang-si, che però il riceve freddamente ; l’ imperatrice non è troppo sol- 
lecita a farlo riconoscere. Il ministro len-temur che voluto aveva seminare so- 
spetti sulla sua nascita, venutone a morte, la principessa raguna i grandi, e fa 
acclamare il giovine prìncipe sotto nome di Sciun-l /, loro promettendo che 
dopo di lui il trono paaserà a Culatana. 

iJ3$ Pervenuto il conte di Fiandra a ricondurre i sudditi suoi al dovere, non 

gode però a lungo della tranquillità dei suoi stati ; acquista dal vescovo di 
Liegi la signoria che gli appartiene della città di Malines ; ma gli abitanti me- 
lano di riconoscere i suoi diritti; e siccome $’ eran dati al duca di Brabante, 
il coute di Fiandra dichiara a questo principe la guerra. Palmari erano i diritti 
del conte, quindi facilmente rinnova, per sostenerli, la famosa lega altravolta 
formata da Giovanni di Boemia; di più impegna i conti d’ Hainaut e d’ Olanda 
a formarne parte ; nè il re di Francia rista dal canto suo dal prender parte a 
tale differenza, e manda ajuti al duca del Brabante; l’ostile conleguo de’ più 
potenti principi del Belgio, sembra preconizzare còme questa contrada stia per 
esser teatro di crudelissima guerra ; ma lutto limitasi invece a leggere scara- 
mucce sulle frontiere dei ducali di Gheldria e di Juliers. Stringe*! la pace a 
Cambrai fra le parli belligeranti, e i due prìncipi nell'animo di definir per 
intiero ogni contestazione, pattuiscono di trattenere per ciascuno la metà della 
signoria di Malines, e s’ accordano sulla guisa onde verrà governata. 

Roberto d* Artols passa di Fiandra in Inghilterra, onde apparecchiarvi*! a 
riportar in Francia lo guerra, e ?i determina Odoardo 111. 

Rivoltansi i Bolognesi contro il papa che non mantiene la parola che lor 
diede di fissare iu quella città la sua corte. 

Muore Giovanni XXII ad Avignone, lasciando immensi tesori; ridotti i 
cardinali in conclave dal conte di Noaillei e dal siniscalco di Provenza, divi- 
donsi ed eleggono ben presto il cardinale Giacomo Fournier, dal paese di Fois, 
ehe prende il nome di Benedetto JSII. 

I Turchi passano il Bosforo, minacciano Costantinopoli, nè tralasciano 
d* inquietare il giovine Andronico per tutto il resto del suo regno. 
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La carestia fa morire tredici milioni d' uomini nelle provincia meridionali 
della China. 

Lucerna a* unisce ai cantoni Svizzeri. 

L’ imperator Luigi di Baviera manda ambasciatori al papa Benedetto XII 
che li riceve freddamente ; Alfonso, re d'Aragoua, gli rende omaggio della Sar- 
degna, e Roberto del regno di Napoli : Federico, re di Sicilia, vi si rifiuta. 

Confusione della Persia. Abusaid, ultimo can dei Gengiscanidi di Persia, 
mnore avvelenato dalla figlia di Juban che avea impalmata, lasciando i suoi stali 
nell'anarchia; le proviucie del soo impero sono divise tra parecchi emiri che 
più non riconoscendo la razza dei Gengis-can, se le disputano fin ai tempi delle 
conquiste di Tamerlano; gl'llcanii fra gli altri, discesi da Ulagu, s'impadro- 
niscono di parte della Persia, capitanati da Seic-Assan-llcani, e stanziano V 
Bagdad nell'lrac arabico, nell'Arabia maggiore e minore ; i Diabani, discesi «LI 
generale Juban, stabilisconsi nell'lrac persico; Tragai. padre di Tamerlano, imo 
dei generali d’ Abusaid, a* impadronisce di parte dell' Iran, e si stabilisce nella 
città e nel parse di Chec. 

Taog-chiscie. ministro di Sciun-ti, imperator della China, ma! sofferendo 
l' ascendente che sopra di luì vorrebbe prendere Pe-ien, straniero, discendente 
dal famoso generale Pe-ien, datogli da questo principe a collega, forma il divi- 
samente di far passare la corona al principe Oang-o-temur ; quindi si accinge 
ad attaccare il palazzo ; ma avvisatone Pe-ien, lo sorprende e lo fa ammazzare. 
L'imperatrice che tentato aveva salvarlo, è strascinata d* Pe-ien fuor del pa- 
lazzo e data a morte : il principe Oaag-o-tcmur, tronca di per se i giorni suoi 
onde sottrarci al supplizio. 

lire d'Inghilterra Odoardo HI, sostiene la rivoluzion dei Fiamminghi 
contro il loro sovrano, ed incomincia la guerra in Francia, colla quale reputasi 
re siccome nipote di Filippo il Bello per parte di sua madre Isabella ; vuol rite- 
nere le piazze di Guienna di cui era Filippo di Valois al possesio. 

Portasi Filippo di Valois ad Avignone per dissuadere il pepa dal ritornar 
a Roma ; vuol prender la croce, ed il papa gli accorda per sei anni le decime 
del suo regno, ma la crociata ri man senz' effetto. 

Siccome il re Filippo più non parte per la Palestina, il papa rivoca le de- 
cime concesse. 

L' imperator Lnigi di Baviera sostiene la rivolta dei Fiamminghi contro 
la Francia. 

Nascita di Tamerlano , parente di Gengis-can per parte di donne, a 
Cai, città dell' antica Sogdiana ; suo padre Tragai-Noviau era emiro di Chec, 
dipendente dall' impero del Zagatai. 

Guerra fra' re di Tunisi e di Tremccen. Il re di Fez e di Marocco, Abul- 
Àssan, soccorre al re di Tunisi contro Abutacfin, re di Tremecen, e quest' ul- 
timo resta prigione, ed ha mozza la testa non meno che suo figliuolo. Il vinci- 
tore quindi prende Fez, Tremecen ed anche Tunisi. 

Insensibile l’ imperator della China Sciun-ti alle calamità de' suoi popoli, 
si abbandona alla caccia ed a' piaceri. 

Filippo di Valois devasta la Fiandra, e suo figliuolo Giovanni, duca di 
Normandia, tutto 1' Uainaut. 

Principio dei torbidi in China, torbidi che non finiscono che coll' estinzio- 
ne della dinastia dei Mongu. 

Sommossa di Sciu-cuaog-cing nel Cuang-tong; proscrive questo ribelle il 
nome d ' Iuen dato dai Mongu alla lor dinastia, e vi sostituisce quello di Chin ; 
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Nie-sio-ching, della siesta provincia., si unisce a lui. Pong-u, indovino dell'O-nan, 
solleva i popoli di questa provincia, ed è ballalo da Ching-tong. Entra la 
discordia fra gli officiali chinrsi e mongu: i mandarini chinesì giurano la per- 
dita dei mandarini mongu ; ordina l' imperatore di togliere i cavalli ai chinesì, 
e loro interdice V uso della lingua c dei libri mongu. Si sparge pelle provincia 
la voce che l' imperalor vuole allevare giovani d* ambo i sessi pel suo servigio, 
e dà luogo a parecchi matrimoni. 

I principi di Germania dichiarano P impero indipendente dal papa, e la 
dignità imperiale proveniente dal solo Iddio. 

L' imperalor Luigi di Baviera investe a Colonia il re Odoardo III della di- 
gnità di vicario dell 1 impero, e dichiara cbc il re di Francia ha demeritala la sua 
protezione. 

Ragusa scuote il giogo dei Veneziani, e si pone sotto la protezione dei re 
d 1 Ungheria. 

II gran can dei Mongu manda ambasciatori al papa in Avignone. 

Certo Ià-ci-fu si mette sili testa di alcuni malcontenti del Fu-chien, ren- 
dei! padrone di parecchie città ; ma pochi giorni dopo il ribelle viene ncciso, e 
disperso il suo esercito. 

Odoardo IH sbaraglia gli Scozzesi ad Hallidonn. 

Il re di Marocco Abul-Asutn, della dinastia dei Merini ti, passa in Ispagna 
seguito da numeroso esercito, che si unisce a quello di Giuseppe I, re di Gra- 
nata, per combattere quello dei re di Castiglia e di Portogallo collegati. 

1 Genovesi cominciano ad avere lor dogi. 

I cavalieri dell* ordine teutonico invadono la Poraerania, e parte della 
Polonia. 

Andronico il Giovine, imperatore di Costantinopoli, fa sollecitare la riu- 
nione dei Greci ai Latini, che vien rifiutata. 

Bagdad è fatta capitale degli llcanii. 

Malcontenti i Chinesi del governo dei Mongu, suscitano sommosse e vor- 
rebbono cacciarli fuor della China. Un tale Fau-roing, nell* Onan, ai spaccia per 
inviato della corte, fa vcuire il governatore mongu, e lo decapita insieme al suo 
luogotenente; ma subito arrestato quest'uomo ardito, perde ci pure la testa. 
Il generale Pe-ien, innalzato alle primarie dignità, e di propria mano già uccisa 
V imperatrice, propone all' imperatore di far morire tutti quelli che portano il 
cognome di Ciang. Uang , Lteu, Li e Ciao , antiche famiglie tutte chinesi ; 
scoperto tale divisamento termina di esacerbare i Chinesi contro i Mongu. 
Spinge Pe-ien P abuso dell* autorità fin a far morire un principe della famiglia 
imperiale, e a fame esiliare altri due senz’ordine dell'imperatore che se ne adira. 

II re di Danimarca Cristoforo, è deposto dalla nobiltà e dal clero; Valde- 
maro 111 lo sostituisce. 

Dopo la vittoria di Cassel, sembra il Belgio rinascere nel riposo e nel dolce 
godimento delia tranquillità : ma questa calma mensognera prelude alla tem- 
pesta. Escluso Odoardo III, re d'Inghilterra, nelle sue pretensioni alla corona 
di Francia in virtù della legge salica, non abbandona però la brama di far colla 
goerra rivivere que' pretesi diritti; i bei fatti di Filippo di Vslois a Cassel, 
forzato aveanlo a concentrar nel suo seno ogni risentimento, ed a prestar 
onwggio *1 monarca francese pe'suoi possedimenti di Francia. Ma fanno nel- 
l'animo di riconqnistare coll' armi la corona di cui stimasi ingiustamente pri- 
vato, il Belgio diviene subito il teatro dove fa giuocarc le molle della sua politica ; 
intende quindi a dividere i principi di quella contrada, ad interessarli nell'esito 
Fasti Uni*. 5* 3 o 
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' «ielle imprese. In falli, entrano i principali «ignori belgi nelle aue vii le. e db 
spongonai ad unire Tarmi loro alle sue, eccello il conte di Fiandra, defoto co- 
stantemente agli inleressi di Francia. Ma se il principe è propendo a questa po- 
tenza, gl’ Inglesi han dalla loro i foli ed il cuore dei Fiamminghi, il cui odio pel 
conte ne uguaglia il disprezzo : Je continue lor relazioni con essi, e T interesse 
del loro commercio, {sono preferir ad essi l'alleanza delTlogbilterra a quella de» 
ricini. Condotti e direlli dal famoso Arlevddo, ciecamente $' abbandonano i 
Fiamminghi al suo volere, e cedono alle impressioni tulle ohe lor imprime i 
nato costui di famiglia patrizia, e decano dei mestieri a Gand, quest’ uomo 
celebre inspira a' suoi compatrioti! illimitata confidenza | accorto, ardilo, atti* 
eo, e dalla natura dotato di fluida eloquenza, solleva, irrita o tranquillizza a 
piacer suo le passioni della moltitudine ; per affezionarsi gli animi, sa egregia- 
mente colorire tutte le sue imprese dello specioso e seducente pretesto del pub. 
blico bene; servesi quindi astutamente delle ostili disposizionidei Fiamminghi 
Terso i Francesi, e dei vincoli lor commerciali coITingbilterra, onde impegnarli 
all’alleanza d’Odoardo ; questo monarca, in un abboccamento a Colonia col- 
T imperatore Luigi di Baviera, si fa nominare vicario dell’ impero, e all’ombra 
di questa diguili, ristringe anche di più i legami politici che 1 uniscono a* più 
potenti principi del Belgio. Dà principio allora alle sue operazioni militari 
contro la Francia coll'assedio di Cambra! ; ma fallisce i suoi colpi al dinanzi 
di codesta piazza, e ad. onta di tatti i suoi sforzi, non è capace d' imposse», 
sarsene : tale sfortunato principio ammorza lo zelo dei confederali, e già sem- 
bra preludere ad imminente disunione. In tanto critica congiuntura, perviene 
Arteveldo, co' suoi talenti e colla sua attività, a riavvicinare i lor legami, e ad 
avvìncere strettamunte la Fiandra col Brabaute raeacè un trattato che procura 
alle due proviocie reciproci vantaggi. 

Il monarca inglese, onde rimettersi dal provato disagio sotto le mura di 
Cambrai, fa passare nuovo esercito nel Belgio; s’incontra la sua Botta, all’altezza 
dell’ Foiosa, in cento venti bastimenti francesi, montati da quaranta mila uo~ 
mini. Filippo di Valois, che voleva ad ogni costo chiudere ai suo rivale l' in- 
gresso del Belgio, aveva ordinato a’ suoi ammiragli di opporsi al passaggio di 
Odoardo sotto pena dì tragica fine ; alle otto della mattina avvicinami le due 
flotte e s’impegnano nel combattimento; toccano gl’inglesi qualche rovescio sul 
principiar dell’ azione ; ma colla superiorità loro nella manovra, riescono a 
porsi sopra vento, e già si schiudono alla speranza della vittoria; si uniscono 
allora i vascelli fiamminghi agl’inglesi, e la (lotta francese rimane intieramente 
disfatta; Odoardo fa impiccare ali* albero maestro T ammiraglio noraico fatto 
prigioniero, e così con una azione vilissima disonora la sua vittoria. 

Tregua di un anno tra la Francia e 1* Inghilterra. * 

Il re di Castiglia, Alfonso XI, ajutato dal re di Portogallo, sconfigge nella 
battaglia dì Salado, presso la città di Tariffa, i re di Marocco e di Granata in- 
siemi. e ammazza loro zoo mila Mori. Il re di Marocco ripassa iu Africa. 

Sottomettonsi di bel nuovo i Bolognesi al papa, come varie altre città Lom- 
barde, che seguili avevano gl* interessi di Luigi di Baviera. 

1 parenti del ministro Pe-ien spaventasi eglino stessi delle sue crudeltà ; 
suo nipote Toto ne avvisa 1* imperatore, il quale, mal polendolo credere, lo fa 
guardare ; tutti « grandi riuni«onsi a Toto, e 1* imperatore stima bene di ri- 
mandar il ministro. Paventa Toto che alcuni cortigiani forse uon avvisino 
quest* ultimo che potrebbe allentar alla vita dell* imperatore ; iuvita quindi t 
cortigiani ad un hauchelto, cd ei iuUnto scappa per arrestare Pc-ien; ma questi 
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refiuto già in sospetto, aumenta le sue guardie ! propone Pe-ien una partita 
dì caccia all’ imperatore ; Toto re lo disto* lie : Pe-ien insiste: Tolo a' impa- 
dronisce della capitale, e manda all’ imperatore perchè Vi si rechi* Pe-ien riceve 
ordine «l'andarne in esilio neU'Onan, si ammala e muore passando pel Chiang-si. 
Toto rien fatto capo del consiglio, e suo padre Marciarteu, fratello di Pe-ien, 
ministro. Culatjna, fin allora trattato da principe ereditario, rien esiliato in 
Corea e dato a morte per via ; l’ imperatrice poi che volalo lo avrebbe impera- 
tore prima d'Ochila, viene esclusa dalla corte, c si muore poco dopo. 

Rincomincia la guerra tra la Francia e l’Inghilterra, per la successione ai 
ducato di Bretagna disputata ira il conte di Blois e quello di Montfort : i pari di 
Francia aggiudicano questo ducato a Carlo di Blois, nipote di Filippo di Valois» 
Il conte di Montfort è fatto prigione a Nantes e tradotto a Parigi ; sua moglie 
metlesi alla testa delle di lui troppe, e pianta P assedio dì Hennebon coll' ajuto 
della flotta inglese. 

Muore Andronico il Giovine lasciando due figliuoli, Giovanni e Manuele 
Psicologo, che gli succedono sotto la tutela di Giovanni Cantacuieno, loro 
parente. L'imperatrice Anna di Savoja, vedova d' Andronico, aizzata dal 
patriarca, scaccia Cantaeuzeno, che si rilim presto Andrinopoli, e che veden- 
dosi proscritto s» fa gridar imperatore. 

Stanco il re d' Armenia, Leone, delle incursioni dei Mongu, chiede a)uli al 
papa, che ne licenzia eli ambasciatori senza risposta. 

Rasadev, sovrano ai Cascemire,dc Ironizza lo da Pretasdaud,raià di Nagarcott. 

Il ministro chinese Marciarten disapprova la severità dell' imperatore 
Sciun-ti verso la sua Ciniglia, e ottiene la sua dimissione. Suo figlio Topo c 
Terour-pnoa il sostituiscono: aumenta il fermento degli spiriti, e il malcontento 
ile' popoli scoppia d 1 ogni banda. Nella provincia delP U-cuang, due semplici 

C ivati si rendon padroni di parecchie città e devastano il paese ; ma alla fine 
nno la peggio; ì malcontenti però dello Scian-tong, divisi in bande che so- 
stengonsi, non sono tanto facilmente ridoni. 

Morte del papa Benedetto XII ; vìcn eletto Pietro Koger di Parigi, e assu- 
me il nome di Clemente PJ. 

Richiamato Davidde Brnce di Francia è rimesso sul trono di Scozia. 
L'imperatrice Anna propone al papa la riunione dei Greci ai Latini. Ten- 
tasi d'avvelenare Cantaeuzeno che si fa sostenere dai Turchi. 

] Casigliani assediano Algesira, centro degl* ajoti che Granata riceveva 
d' Africa ; parecchi cavalieri francesi, inglesi e navaresi vi si traducono. 

Chiamato Caroberto, re d'Ungheria, al regno di Napoli, lascia agli tTnghe-« 
resi suo figlinolo Luigi che si acquista celebrità con molte vittorie; sottomette 
la Transilvanie eh' crasi ribellata, soccorre al re di Polonia contro i Lituani, e 
rispinge i Tartari, * Croati e i Sarmati da lungo tempo accaniti contro P Un- 
gheria; marita l'altro suo figliuolo a Giovanna di Napoli. 

Carestie, trerouoti, cadute di montagne, innondazioni, malattie epidemiche» 
comete desolano la China per parecchi anni del regno di Sciun-li, e sono, al 
dir dei Chincsi, presagi della caduta dei Mongo. 

Moore Filippo d' Evreox, redi Navarra per sua moglie Giovanna di Fran- 
cia ; suo figlio, Carlo il Malvagio, gli succede sotto tutela della madre. 

Il re di Napoli Roberto il Saggio, lascia morendo i suoi stali a Giovanna, 
figli», del figlino! «no Carlo, maritala al rr il 1 Ungheria Andrea. 

Orlo Gualtiero, lombardo ili nascila, a' impadroniste della sorranilà a 
Firenze, en’t scaccialo l'anno dopo. 
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Morie dell' emir Tr»fii, padre di Taraerlano: Adgi-Berlas suo zio gover- 
na il suo principato di Cheoh durante la sua minorità. 

Ricomincia la guerra tra la Francia e 1* Inghilterra, in occasione dall' omi- 
cidio d' Oliviero di Clisson, autore di un trattato secreto col re d’ Inghilterra, 
e della morte di alcuni siguori bretoui da Filippo di Yalois fatti decapitare. 

Vanno gl' Inglesi alle isole Madere. 

Stretto da' Romani il papa Clemente VI di portarsi a Roma, niega d’ ab- 
bandonar Avignone. 

Firenze nomina al sno governo otto anziani 

Crociata contro i Torchi ; il papa vi si mette alla testa e fornisce certo nu- 
mero di galee. 

Clemente VI dà le isole Fortunate o Canarie a Luigi di Spagna, dette della 
Cerda, discendente di Ferdinando, primogenito d' Alfonso il Saggio, re di Ca- 
stiglia. Ma desso prìncipe non può farne la conquista. 

I crociati tolgono Smirne a* Turchi, e trucidatine parecchi, finiscono 
con una tregua. 

Algesiri dal re di Castiglia presa a Giuseppe, re di Granata. 

Disgustato il ministro chinese Toto della corte di Sciun-ti, ai ritira pro- 
ponendo a suo successore Alu-tu, discendente di Pulsci, uqo dei quattro intre- 
pidi di Geogis-can. 

II monarca inglese, stillilo dopo la vittoria marittima riportata sn Filippo, 
si reca a Gand e di là a Vii vorde, per concertare co' suoi alleati il piano della 
nuova campagna che sta per aprirsi; i confederati pigliano il partito d'inco- 
minciar le operazioni coll' attacco della città di Turnai ; fanno marciare su 
quella piazza ragguardevoli corpi di truppe per investirla t cingerla d'assedio ; 
gli attacchi dell' inimico sono sulle prime rispinti, con coraggio e buon esito 
dagli assediali ; ma tormentati dalla fame, si veggono ben presto alla triste ne- 
cessità di aprir le porte agli assalitori, quando Filippo ha ricorso a Giovanna 
di Vaiola sua madre e suocera di Odoardo, per implorarne la mediazione nel- 
P importante affare, eJ ottenere una pace favorevole. La virtuosa principessa 
abbandona sul momento il monistero di Fontenclle, dove vivea nella solitudino 
del chiostro dopo la morte di suo marito ; vola nei due campi a negoziare la 
pace ; ma in onta alle istanze ed alle preghiere non può ottenere dai due re che 
una tregua di dieci mesi che il prìncipe della Chiesa di Roma riesce col suo cre- 
dito a protrar fino ai due anni. 

Dopo il quale accordo, il monarca inglese portasi a Gand, stringe vivamente 
il conte di Fiandra ad entrare nella confederazione dei principi del Belgio con- 
tro la Francia ; resiste esso principe alle di Ini carezze e persiste in rimaner de- 
voto agli interessi di Filippo. Promette allora Arteveldo al re d' Inghilterra di 
far dichiarare dal popolo la decadenza del sovrano della Fiaudra ; ma l' elo- 
quenza dell'audace e prode tribuno più non tiene sugli spiriti fiamminghi, 
quando trattasi dell' abbandono del loro prìncipe legittimo : mostraosi sordi 
alla sua voce, ed inflessibilmente rispingono tulle le artificiose sue proposizio- 
ni. Per controbilanciare la formidabile influenza d’ Arteveldo, avuta aveva il 
conte Luigi l'accortezza di crearsi nella città un poderoso partito che ne spia- 
va talli i passi ; ed instrutlì che I’ uom turbolente fece introdurre un distacca- 
mento inglese secrelamente. per sostenere e favorire I' esecuzione de* suo» di- 
segni, i partigiani del conte sollevano il popolo, e I' uccidono in propria casa 
al Padden-hotk . t 
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Stefano Dnsciano prende il (itolo d' imperatore de' Seri»; e de' lio/nani , 
Mfflmena la Macedonia e la Bosnia. 

I Veneziani legano relazioni di commercio coi Mamelucchi d'Egitto e di 
Siria. 

Nel mentre istesso che la Fiandra è crudelmente agitata dagli intrighi po- 
litici del monarca inglese ; che le principali città di questa provincia som iu 
preda al furor delle fazioni che le dividono, gli abitanti di Utrecht s’adoperano 
intanto per sottrarsi alla dipendenza dei conti d' Olanda e di Gheldria ; marcia 
Guglielmo IV contro di essi alla testa delle sue truppe, e viene a piantar l'as- 
sedio davanti alla loro città. 11 vescovo d' Utrecht, cne trovavasi in Francia, 
non perde istante a tal nuova, e ritorna ne' suoi stati onde calmare i malcon- 
tentamenti del conte, e terminar all' amichevole que' sanguinosi dibattimenti ; 
ma il conte si mostra inesorabile e rispmge ogni modo di rappat turbamento : al- 
lora il vescovo ed i suoi diocesani han ricorso alle ultime riserve della dispera- 
zione ; operano una sortita, stringono il combattimento colle truppe dell'av- 
versario, ma con tutto il loro coraggio soccombono sotto il numero dei nemici 
e sono costretti a riguadagnare le mura per cuoprirvisi dagli oltraggi della for- 
tuna ; veuuta meno ornai ogni speranza di resistere più a lungo, quattrocento 
cittadini escono a testa scoperta e scalzi, e nc vanno a giltarsi alle ginocchia 
del principe, onde ammansar la sua collera ed implorarne clemenza. Vengono 
imposte loro le più umilianti condizioni ; smantellate son in parte le fortifica- 
zioni della città e ragguagliate al suolo; gli è ceduto un intiero rione per fab- 
bricarvi una fortezza che possa difenderlo all'avvenire e proteggerlo contro 
gl* insulti e le sediziose mosse degli abitanti. 

Mentre ij conte d' Olanda intende a somraelterc alla sua obbedienza gli 
abitanti d' Utrecht, i Frisoni insultano agli ordini suoi ; corrono alle armi per 
vendicare gli oltraggi che s' immaginano apportati alle loro franchigie e liber- 
tà ; il conte dal canto suo si dispone a militari e marittimi preparamenti ; ma 
la flotta che mise in mare, contrariata da venti, non può operare che uno sbarco 
parziale delle truppe destinate ad agire in una parte delia Frisia, ed assalile vi- 
gorosamente dai Frisoni, queste truppe son tagliate a pezzi, sbaragliale e ri- 
spinte ; lo stesso conte, che sopra altro punto comanda in persona un esercito 
rispettabile, composto del fiore della nobiltà olandese, è costretto a impegnar 
battaglia col nimico : resistono invero coraggiosamente le truppe capitanale 
dal conte al primo urto, ma non valgono a reggere lungamente ai vigorosi at- 
tacchi dei Frisoni ; piegano sopra se stesse, messe in rotta e disperse, e riman- 
gono compiutamente sconfitte : nè sopravvive il conte a tanta disdetta, che lascia 
la vita sul campo di battaglia. 

II re d' Inghilterra Odoardo III, condotto da Goffredo d'IIarconrt, rientra 

in Normandia. i 

Battaglia di Crecy, dove Filippo di Valois, battuto da Odoardo III, re 
d' Inghilterra, e dal principe di Galles suo figliuolo, perde oltre a 3o mila no- 
mini. Giovanni di Lucemhorgo riman ucciso in battaglia. 

Battaglia di Durhara, dove gl' Inglesi comandati dalla loro regina Filip- 
pina di Fiandra, debellano DaviJde, re di Scozia, che fan prigioniero. 

Depone il papa nuovamente l'imperalor Luigi di Baviera, e ordina ai prin- 
cipi di Germania di procedere ad una nuova elezione. Gli elettori di Colonia 
e di Trcviri eleggono Carlo, conte di Luceraborgo, re «li Boemia, nipote d'En- 
rico VII, e T oppongono a Luigi di Baviera : il papa conferma l'elezione. 

Aiutalo Canlacuzciiu dai Turchi a' quali si è collegato impalmando una 
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delle proprie figliuole ad Ore* no, riporta varie vittorie che gli sottomettono tut- 
to quanto possedono i Greci oltre Costantinopoli ; ecco il primo ingresso dei 
Turchi Ottomani in Europa* 

Il re d'Ungheria Andrea, marito a Giovanna, è da Luigi strangolalo. Esso 
Luigi, principe di Taranto, sposa l'anno dopo Giovaona. 

S 1 introduce Teffero minatone in tutti gli ordini del governo della China, e 
ciò in forza della passione dell' Impera lore Sriun-ti pei piaceri. 

Odoardo III, re d' Inghilterra, prende la città di Calais dopo an anno d' as- 
sedio, durante il quale Eustachio di S. Pietro, maire della città, mostrò Unto 
coraggio. Gl 1 Inglesi ne rimangon padroni fino al i538. 

Una peste generale che aveva fallo il giro del mondo, e che aveva spopo- 
lata l'Asia e 1' Africa, viene a devastare l'Eorop*, e particolarmente la Fran- 
cia e I* Inghilterra ; vien portata da’ raercadanti del Levante. 

Luigi dì Baviera muore in conseguenza di una caduta da cavallo ; il suo 
competitore Carlo di Lucemborgo, si fa incoronar imperatore ad Aquisgrana 3 
ma gli elettori che non erano stati dalla sua nel i34<5, scelgono successivamente 
Odoardo, re d’ Inghilterra, che ricusa ; Gualtiero di Schwartzborgo ed altri 
due principi che vendono i loro diritti. Rimasto Carlo IV senza competitori, si 
fa ungere di nuovo, e aggiunge alla imperiale la corona di Baviera. 

Nicolò Gabrini, soprannomiuato Rienzi , ristabilisce il tribunato a Roma, e 
ri si fa riconoscere sovrano, scacciatine le migliori famiglie ; vorrebbe sollevar 
(ulta Italia, e si collega a parecchi principi. 

Luigi, jre d' Ungheria, eutra nel regno di Napoli con un esercito, per trar- 
re vendetta aopra Giovanna della morte di suo fratello, e rivendicare quella co- 
rona siccome uscito egli dal maggiore di Carlo il Zoppo ; la costringe a riparar 
in Provenza. 

Cantacuzeno s'impadronisce di Costantinopoli, fa la pace con Giovanni 
Paleotogo che lo associa all' impero, e che ne sposa la figliuola Ireue. 

Abul-Assan, re di Marocco, s' impadronisce di tutta 1' Africa. 

L'inazione dell* imperatore Sciun-ti e la tua avversion agli afihrh alimen- 
tano la gelosia e il malcontento dei grandi j « lor intrighi per allontanare gli 
uomini di merito, disgustano il ministro Alutu che, vedendosi denunziato, ab- 
bandona il suo posto seni 1 attenderne la licenza; Scian ti rimette il suo im- 
piego a Pierehie-puoa, figliuolo del suo delatore ; appena nominato questo mi- 
nistro, denunzia il gran generale Mareiarteu, padre di Toto, e lo fa esiliare nel 
Si-io ; son ben presto richiamali, e il loro accusatore aostituito da Tori-sci e 
Tat-ping, che pel momento pacificano i disordini. 

Il papa Clemente VI compra la città d' Avignone dalla regina Giovanna di 
Napoli. 

Il tribuno Nicolò Rienzi pretende all' impero j avea 1' ant\n prima citato a 
se davanti. Luigi, duca di Baviera, e Carlo, re di Boemia ; la sua arroganza il fa 
scacciare da Roma dalla nobiltà ; si ritira appo il re d' Ungheria, e di là presso 
il re di Boemia che lo rimette al papa. 

Rivoluzione contro Abul-Assan che si ritira a Cairuan : Abul-Fast ripiglia 
Tonisi ; Abi-Said-Osmauo ed Abi-Sabit, parenti d* Abu-tachin, e discendenti 
d 1 lagmur, rientrano in Tremecen ; il primo è nominato califfo. 

L' impero della China continua ad essere devastato da bande di ladri ; certo 
Fang-cue-cin leva troppe e si mette a «corseggiar il mare : il generale Tur-cipati 
lo insegne; sul punto di restar preso, cala sulle coste, appicca il fuoco alle sue 
barche, stringe Tur-cipan e lo fa prigioniero ; prometta la curie, onde riaverlo. 
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dignità di mandarino a Fang-cue-cin ed a tuo fratello, che profittano de 1 nego* 
siali per fortificarti. 

Riunione del Delfinato alla corona di Frauda per cesatone fattane da Um- 
berto, ulimo delfino viennese : d’ allora i primogeniti dei re di Francia ne por- 
tano il nome. Giovanni, primogenito di Filippo di Valoit, duca di Normandia, 
cede questo titolo a suo figlio Carlo. 

Il re di Majorica vende alla Francia la signoria di Mompellieri. 

Pietro IV o don Pedro, re d’ Aragona, prende al suo congiunto Giaimo 
11 il piccolo regno di Majorica. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, governa da se, col che separa questo re- 
gno dalla Franai. 

Faris-Abul-Anan s'impadronisce di Fez e di Marocco, togliendole a suo 
padre Abul-Assan che vien sommerso, e poi rieece a ritirarsi ad Algeri; marcia 
sopra Treniecen. 

Janibeu, can dei Getnli o Tartari dell' Ucrania, attacca Malec-el-Ascraf, re 
djubaniano di Persia e dei Medi. 

Siam fabbricata da Ramatilondi che vi stabilisce la sua corte. 

11 ministro Taipin vorrebbe richiamare i suoi predecessori dall' esilio, e si 
ritira dalla corte ; ristabilito Toto è incaricato d'instruire il principe ereditario; 
i lama s'impadroniscono del suo spirito. Sciun-li vuol impartire ad una prin- 
cipessa corea il titolo d 'imperatrice, e vuol costituire il di lei figliuolo suo 
successore, ciò che finisce d' inasprire tatti gli animi contro di lui. 

Morte di Filippo di Valois; suo figlio Giovanni II, duca di Normandia, gli 
succede. Il contestabile di Francia, Raoul, conte d'En e di Guines, accusalo 
d’ accordi cogli Inglesi, vien decapitato. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, cospira contro la Francia. 

Alfonso XI, re di Castiglia, rnuor di peste all' assedio di Gibilterra, com- 
battendo i Mori. Lascia gli stati a suo figlio Pietro il Crndele, avuto dalla pri- 
ma moglie, il quale, per primo delitto, ammazza Leonora di Gusman, concubina 
di suo padre, e madre ad Eurico di Transumare. 

Zurigo s' unisce a' cantoni Svizzeri. 

In questo torno di tempo compariscono in Mesopotamia, in Persia e in Si- 
ria, i Turcoroani dal castrato nero ; è loro capo Tur-Alibeg. 

11 ribelle Fang-cue>cin •’ impadronisce d’ una città iraporUnte. 

Il re delle isole Lieu*chieu si rcude tributario della China. 

11 cantone di Glaris •' unisce alla Svizzera. 

Combattimento di trenta Bretoni contro trenta Inglesi. 

Morte d'Abul-Assan, re di Marocco, ad Algeri. I Beniziani ed > Abiafi rien- 
trano ne' loro stati di Tunisi e di Trerneceo. 

Firn-Sa o Feroso 111, porta nelle Indie la potenza dei difendenti di Gen- 
gis-can al più allo grado ; sommettc i re di Vrsapur, di Golcouda, del Decano, 
e rende sue tributarie altre provincie. 

Approfittando di un’ innondatone cagionata dall’ Oang-o, e delle ripara- 
zioni conseguenti, V imperatore Sciuo-t» adopera le guarnigioni e gli abitanti 
dell’Onan e dell' Ope in lavori straordinari, ed impone tasse che fan gran nu- 
mero di malcontenti. Forinansi in China bande d'assassiui che corrono il paese 
spogliandolo : disprezza Sciun-ti colati sommosse, e trovasi all' im possibilità d'e- 
stinguere siffatto incendio. Au-scian-tong, della setU dei pelien-chiao, vuol appro- 
iitUre del fermento degli auimi per accreditare delle favole, e far credere che 
Foc-Milet è calalo io terra, per liberare i popoli dall’ oppressione dei Moogu. 
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Spedano altri capi, onde puntellarlo, ch’ei è della razza imperiale dei Song, già* 
rangli obbedienza, e prendon berretti rossi. An-*cian-tong è arrestalo; Lieu-fu- 
tong, uno de’ principali ribelli, ne sostien la fazione alla testa di cento mila uo- 
naiui, si spande nel Chiang-nan, passa nell'Onan e »' impadronisce di parecchie 
piazze, mentre il pirata Fang-cne-cin devasta le coste del Ce-chiang e del Chiang- 
nan, e che Sia-scien-oei, nell’ U-cuaog, attira sotto le sue bandiere tulli i mal- 
contenti di quelle provincie, prende il titolo d’ imperatore , e porge alla sua di- 
nastia il nome di Ticn-uan , malgrado gli eserciti di lesieo-temur contro lui 
inviali. 

Carlo di Spagna della Cerda, fatto conte d’ Angouleme e contestabile di 
Francia, dopo Raoul, è assassinato da Carlo il Malvagio, re di Navarro, chepre- 
tendea a quella contea per dote di sua maglie Giovanna, figlia al re Giovanni. 

Il cantone di Zug $’ unisce alla Svizzera. 

Morte di Clemente VI ; i cardinali in conclave vorrebbono limitar il podere 
del papa, ed eleggnu» Sefatio Alberto, cardinale d’Oslia, francese, che prende il 
nome d ’ Innocenzo VI. 

Gli abitanti di Lucerna prendono il castello d’ A ps borgo in Drizzerà, lo 
abbattono, e le sue terre uniscono al lor cantone. 

Conquista definitiva fatta dai Polacchi della Russia Rossa. 

Faris-Abul-Anan succede ad Àbol-Assan suo padre a Marocco. 

L’ usorpator cbincse Siu-scieu-oei discende il Chiang ; il generale Li-fu, fa 
gittare nel fiume delle travi armate di ramponi di ferro ove la flotta dà contro; 
accampato sulla rìsa gli fa lanciare altre travi infiammate che uccidono molti 
soldati, gli contende l’ ingresso del Chieu-ciang, e muore combattendo. Icsien- 
teraur insegue altri ribelli nell’ Onan ; ma ben presto il suo esercito piglia la 
fuga: questi ribelli vorrebbono metter sul trono Ciao-uao-pu, rampollo della 
famiglia dei Song, che è arrestato e mandato in Tartari*. Siu-cieu-oei prende 
Ang-cieu, capitale del Cie-chiaog: Tong-pusiao mandato contro di lui, gliela rito- 
glie, ed abbrucia i suoi in un tempio di bonzi ov’ eransi ritirati : passa qnesto 
generale nell’ U-cuang e nel Chiang-si; vi fa arrestare un Uo-sse che sollevava il 
popolo. Tai-puoa, spedilo contro il pirata Fang-coe-cin, è tradito, fatto prigio- 
niero e gittato in mare. 

Gli abitanti di Berna acconsentono alla confederazione degli Svizzeri. 

Innocenzo VI rivoca la regola data dai cardinali sul poter del papa, e da 
Avignone manda in Italia un legato per tentare di richiamar all’obbedienza le 
città e le piazze dipendenti dai papi che si trovavano occupate da tiranni e da 
altri usurpatori. 

I Genovesi si danno ai Visconti. 

Don Pedro sposa Bianca di Borbone, che si unisce bentosto ai bastardi di 
suo padre Alfonso XI ; è confinata in un castello e suscita grandi turbolenze io 
Ispagna. 

L’ imperator di Costantinopoli Cantacuzeno manda deputali al papa per 
trattare della rinnion de’ Greci ai Latini. 

II ministro chineie Toto, per tranquillare i popoli, impegna l’ imperatore 
Sciun-ti ad indicare il suo successore; Ai-»eu-scetipala suo figliuolo è desi- 
gnato, e vien pubblicata un’ amnistia generale: intanto il pirata Fang-cue- 
cin continua a predare tutto ciò che le provincie meridionali mandati per mare 
alla capitale : Tieli-termir è deputato a lui per negoziare ; temendo qualche in- 
sidia, ricusa il ribelle le sue offerte, e continua le sue piraterie. Arvuen-scia, 
marcia contro di lui, e Pnien-temuc contro Sin-scieu-oei, che aveva etabiUta 
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la sede «lei suo impero a Chisciue nell’ U*euii))(. Tutto 1* impero è in fuoco, e 
Sciun-ti non pensa che a' suoi piaceri. Nominato ministro Ama sulla proposi- 
zione «li l oto, guadagna le buone grazie dell’ imperatrice, e termina di corrom- 
pere il cuore di Scimi' ti ; fa venir dei lama che 1' iiitcrlengono di giuochi infami. 

Manu F.ilier, doge di Venezia, trama di passar al popolo lutto il potere in 
odio alfa nobiltà : è tradito. 

bitumalo a Roma Nicolò die mi, vi commette violenze che il fan dal po- 
polo assediare nel Campidoglio ; ei si salva; roa inseguito viene raggiunto e 

trafitto. 

Giovanni Cantacuieno, onde fortificarsi, fa riconoscere imperatore il suo 
primogenito Matteo. 

Morte di Giuseppe I, re di Granata ; l»a un principe a successore, Farady 
suo zio, nomalo Maometto I /', dello il F occhio , appunto per essere in età 
avanzata quando salì il Irono. 

Mentre il ministro ‘loto debella un nuovo ammulinalo, Ciang-sse-cmg di 
nome, Ama che fatto aveva nominare in sua vece, l'accusa di aver dilapidali i 
tesori dell'impero per far la guerra, e lo fa esiliare. Senza punto inquietarsi 
Sciuii-li del cambiamento avvenuto nel ministero, arguita ne' suoi piaceri, e fa 
costruire uim superba barca per andarne sur un canale che comunicava dal pa- 
lazzo di tramontana a quello dì mezzodì, e ch'era soprattutto notabile per una 
montagna e per alcuni stagni artificiali. 

Dopo la morte di Giacomo Ai U* velilo, Luigi di Fiandra prende congedo 
dalla corte di Francia, ov' crasi ritiralo duratile le turbolenze da cui stati erano 
i suoi paesi agitali ; ricompare nel Belgio e jiercorre le principali città del suo 
principato ; tenta di riguadagnare la confidenza ed il cuor dei Fiamminghi che 
a'vea avuto il mal talento d'alienarsi rolla sua condotta, e coi crudeli rigori clic 
aveva esercitati dopo la vittoiia di Casscl ; indarno adopera ogni guisa per dis- 
taccare i suoi sudditi dall' alleanza col re d' Inghilterra; i lor politici interessi e 
quelli del commercio parlano più forte ne' loro spirili degli artificiosi e pusilla- 
nimi motivi del principe ; il quale non valendo ad allentare i vincoli che li 
stringono ai monarca inglese, di bel nuovo abbandona la Fiandra che più non 
rivedrà, e se ne torna in Francia ; qual vassallo di Filippo di Valois, marcia con- 
tro Odoardo sotto le sue bandiere, trovasi presente alla battaglia di Crecì, 
e perisce in quella celebre giornata, tanto alla Francia fatale. 

Il di lui successore. Luigi di Alale, non ottiene più confidenza del padre, 
nel cuor dei Fiamminghi ; si mette come lui in opposizione ai loro interessi in- 
dustriali e commerciali ; urlali dalla politica che sposa, la disapprovano alta- 
mente. Linde il principe colla dissimulazione e colla fuga i più cari loro voti, 
rinunziando alla sua unione colla figlia del re d' Inghilterra. 

Il suo matrimonio, opposto alle brame de* suoi popoli, con Margherita, 
figlia cadetta di Giovanni III, duca del Brabante, lo getta nell* incertezza degli 
avvenimenti della guerra dopo la morte di suo suocero; prevedute aveva que- 
sto principe le dissensioni che nascere potrebbonu un giorno, ad una sua morie, 
in fra i generi suoi; per impedirne le funeste conseguenze area dichiarala la 
figlia sua primogenita erede do' suoi stali ; per la quale dichiarazione solenne 
consecrata in un'assemblea tenuta a Lovanio, Venceslao di Luremborgu, suo 
marito, è riconosciuto sovrano del Brabaote, c le altre due principesse aver uou 
denuo che un appannaggio proporzionalo al loro grado. 

Lecitalo Alfonso IV, re di Portogallo, dai suoi colligiani gelosi dei lavori 
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concessi ai Casigliani da suo figliuolo don Pedro, fa pugnalare la sua amante 
Ines di Castro, stimolo di quei fasori : don Pedro gli si rivolta. 

Carlo IV è incoronato imperatore a Roma da due legati a tal effetto depu- 
tati da Innocenzo VI ; rinunzia a tutte le sue pretensioni sopra Roma, sugli 
stali del papa, Ferrara, Napoli, la Sicilia, la Sardegna e la Corsiea. 

Maria Falier, doge di Venezia, decapitato per aver tentalo d'usurpare la 
sovranità. 

Il principe di Taranto, marito a Giovanna di Napoli, fa fiorire Napoli e 
tenta la conquista della Sicilia. 

Il giovine Giovanni Pa teologo, amato dal popolo, rientra in Costantinopoli. 

Duratile la differenza insorta fra questi due principi, Orcano, sultano dei 
Turchi ottomani, s'impadronisce della Caria, della Misia, della Licaonia, della 
Frigia e delle altre provincia greche fino all* Ellesponto. 

Faris-Abul-Anan, capo dei Merinili, prende Tremecen. 

L' usurpatore Siu-scieu-oei s' impadronisce di Mien-iang e di Siang-iang ; 
ma la perdila delle provinole del mezzodì poco affligge Sciun-ti che si con- 
tenta del Chensi, dell'Onan e dello Scian-ton. Lieu-fu-tong, capo dei berretti rossi 
dell’Onan, fa gridare An-lineul, figliuolo di An-scian-toog, imperatore dei Song, 
sotto nome di Ming-uang % e fissa la sua corte a Po-cieu. iaebbriato Sciun-ti 
dai piaceri che i lama gli procacciano, nomina Ama primo raiuislro ; temendo 
questi il ritorno di Tolo, lo fa avvelenare nel suo esilio. Il figlio d’ un agricol- 
tore del Chiang-nan, bonzo osciang, di nome Ciu-iuen-ciang , abbandona l'abito 
suo campestre, si fa capo di fazione, attacca O-ian, la prende e vieta a' suoi sol- 
dati il saccheggio ; la quale umanità gli suscita partiunti. Con on esercito che 
ingrossa ogni giorno, avanza per il settentrione ver le sponde del Cbiang : lu- 
long-ai, incantalo della sua riputazione, gli guida mille barche : varcato il 
Cliiung, piglia Tai-ping, e vi è accolto con acclamazioni dal popolo che gli pre- 
dice qualmente colla sua moderazione renderà la pace all' impero. Sciuu-ti in- 
tanto intimorito del nuovo imperatore dei Song, manda contro di lui un eser- 
cito che lo sconfigge e V obbliga a lasciare Po-cieu. 

Carlo, primogenito del re Giovanni, primo delfino, fatto duca di Nor- 
mandia ; Carlo il Malvagio re di Navarra, viene a Roano, ed entrandovi è ar- 
restato ; suo fratello Filippo, cd i parenti di quelli che stati erano uccisi in si- 
imi callurazionc, armano e chiamano in ajuto Odoardo III. 

La tregua conchiusa tra la Francia e l'Inghilterra nel 13/J7 * rolla di bel 
nuovo; Odoardo 111 manda in Francia suo figlio Odoardo, principe di Galles* 
già famoso per la vincita della battaglia di Greci ; devasta egli 1' Alvernia, il 
Limosino edilPoilù: lo raggiunge Giovanni a Maiipertuis, a due leghe da 
Poiticrs; il principe «li Galles, lì li per rimaner preso, domanda U pace abban- 
donando le sue conquiste, c vuol conchiudere una tregua di sette anni: rigetta 
Giovanni siffatte condizioni, attacca 12 mila uomini comandati da un capo va- 
loroso, con 4o mila, ed è sconfitto nella battaglia di Poiticrs. Condotto a Bordò, 
l'anno dopo vlen menalo in Inghilterra prigione. Gli stati generali accordano 
un consiglio a suo fncliuolo Carlo che governa in vece di lui. 

Genova scuote il giogo dei Visconti. 

L'imperator Carlo IV fa sancire iie.'ie diete di Norimberga e di Metz, In 
Bolla d'oro , legge fondamentale dell' impero di Germania, che regola t diritti 
degl* imperatori e degli elettori. 

Firma Giovanni Palcologo col papa un trattato di riunione, promettendo- 
gli certa quantità di truppe c di navi. 
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Il re di Fez assedia e prende Tunisi. 

Il ministro Ama vedendo Sciun-ti dispreizato dai popoli, concepisce il 
pensiero di balzarlo dal Irono onde surrogarvi il principe ereditario ; comunica 
il divisamento a suo padre : sua sorella, maritata a Tolo-teraur, compagno di 
stravizzo di $cion-!i, ne dà parte al marito, il quale» odialo dal principe eredi- 
tario, svela tutto all’ imperatore. Ama è accusato, scacciato dal palazzo, esiliato 
e strangolato pur anche pria di partire. Il ribelle Ciang-sse-cing si ristabilisce, 
passa il Chiane, e prende diverse città del Cie-chiang. Il bonzo Ciu-iuen-ciang 
discende da Tai-piog fino a Chin-ling, investe Nanchin che prende ; vi lascia i 
mandarini al lor posto, solleva i poveri, e si fa ammirare per le sue virtù. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, scappa di prigione, e divisa farsi re di 
Francia ; arma contro il delfino che prende il titolo di reggente del regno. 

I.e compagnie bianche (assassini rimasti in armi dopo la battaglia di Poiliers) 
corron la Francia. 

Morte d'Alfonso IV, re di Portogallo ; succedendogli don Pedro vendica 
la morte d' Ines di Castro, e fa dichiarar legittimi i figlinoli avuti da lei; si 
rende celebre per V austera giustizi;». 

Luigi il Grande, re d’ Ungheria, s' impadronisce di Zara e di tutta la Dal- 
mazia, togliendola a 1 Veneziani. 

Giovanni Cantacuzeno restituisce la sua parte nell' autorità imperiale a 
Giovanni Paleologo, fatto maggiore. 

Morte di Faris-Ahnl-Anan, re di Fez e di Marocco ; guerra civile tra' suoi 
figli ; gli succede Abubecre. 

Beian-Culic.m, imperatore de) Zagatai, viene deposto e dato a morte pegli 
intrighi di Malec-Ussein, uno dei principali emiri della Transossana; quest'im- 
pero è in preda alle fazioni de' grandi che, sotto pretesto di vendicarlo, s' im- 

E droniscono delle sue provincie. I governatori di Cogenta, di Bedacan, dì 
le e di Sciebarcan si erigono in sovraui, e la cillà di Samarcanda in re- 
pubblica. 

Il bonzo Cio-ioen-ciang è accollo da tutti i popoli del mezzodì della China, 
che ne ammirano la clemenza. Il ribelle Ciang-sse-cing. scaccialo da lui da tutte 
le piazze di cui crasi impadronito, gli offre di riconoscersi suo vassallo: Ciu- 
iuen-ciang, diffidando di lui, lo rhpmge. Al settentrione intanto i partigiani di 
An-lineul, nuoto imperatore dei Song, desolano l'Onan od il Cbensi, portami 
sopra Ciang-ng»n, minacciano Cai-fong, capitale dell’ Onan, come Fong-siang, 
e trionfano nello Scian-tong. 1 generali di Sciun-ti si dividono, soperchiami, e 
lascian giungere questi ribelli fino a Perhin, di dove la corte dei Mongo, spa- 
ventata, vorrebbesi ritirare in Tarlaria. Cai-fong è presa, ed il nuovo impera- 
tore dei Song vi si stabilisce. Nel centro il ribelle Siu-scien-oei, padrone del- 
l'U-coang e di parte del Chiang-si, diventa anche più formidabile valendosi del 
bravo Cin-ieu-lcang, fatto di semplice scrittore generale. 

Fattone della plebe di Parigi, chiamata la Jacquerie a dei cappucci mezzo 
partiti , formata contro la nobiltà. Avendo i Parigini alla testa Stefano Marcello, 
prevosto de’mercanti, si ammnlinano contro Carlo, delfino reggente, che vedu- 
tisi trucidar al fianco parecchi signori solo perchè avevano obbedito a'snoi or- 
dini, pensa bene ritirarsi da Parigi. Vi commette il re di Navarra ogni maniera 
di eccessi e n' è alla sua volta scacciato: cade Stefano Marcello sotto un colpo di 
scure menatogli da Giovanni Maillard, nel mentre avanzava alla porla S. An- 
tonio per aprirla ad una banda d' Inglesi. La sua morte dissipa la rivoluzione 
cd il reggente rientra a Parigi. La guerra civile avvampa in tutte le parli della 
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Francia. Oli Inglesi ed i Navarresi vogliono impadronirsi delle città di Noyon 
e di Trote». 

Rivoluzione a Marocco contro Àbnbecre ; suo nipote Ibraim detronizza il 
di lui figlinolo. 

Abu-Arau, re di Tremecen, ritirato a Tacisi, esce dal suo ritiro dopo la 
morte del re di Fez, e rientra ne 1 suoi stali. 

11 prode Cin-ieu-leang principia coir attacco di Ngan-ching, che prende ; 
nell' Onsn, Lieu-fu-tong, stabilito il suo imperatore nel Cai-fong, entra nel 
Cbens» che devasta e mette a fuoco ed a sangue; ritorna dopo aver saccheggiate 
tutte le città poste al di là della gran muraglia ; il generale Ciaan-temur vor- 
rebbe tagliargli tutte le strade: si allontana, si spinge fin ai confini della Corea 
e prende Sei .mg* tu che abbandona al saccheggio: V incenerimento del palazzo 
di Upilat affligge più Sciun-ti della caduta della sua dinastia. Non fa invero al 
mezzodì Cin-iiien-ciang tante conquiste, ma la sua marcia è più ponderata ; 
assedia U-cieu nel Chinog-nan con un esercito di cento mila uomini ; se ne im- 
padronisce e marcia alla conquista della parte orientale del Cie-chiang, sempre 
affezionandosi i popoli colla sua moderazione. Il pirata Fan-cue-cin gli offre 
sottomettersi con tre dipartimenti ; ci gli risponde di non voler se non che gente 
valorosa e capace di rendere all* impero la pace. Resosi padrone dì alcune città 
del Cie-chiang, ritorna a Ghien-cang, per istabilirvi il punto centrale del suo 
governo. 

Il reggente di Francia stringe la pace col re di Navarca. II trattato nego- 
ziato in Inghilterra perla libertà del re Giovanni, commuove tntla la Francia ; 
niegano gli stati di firmarlo. Gl' Inglesi rientrano in Francia, e 1* attaccano per 
I* Ariose, la Sciampagna e la Borgogua : avanza Odoardo IH fin sotto alle mura 
di Parigi ; si ritira a Charlres dove una spaventevole procella sp.iveiùa il suo 
esercito. 

Persuadono alcuni faziosi a Giovanni Paleologo che Cantncuzcno mira a 
confinarlo in un monistero, locchè suscita guerra fra’dtie prìncipi. Cantacuzeno, 
onde fuggirne le conseguenze, vi si ritira egli medesimo. 

I Turchi passano ('Ellesponto, approdano in Europa sopra zattere, s' impa- 
droniscono di Gallipoli, e penetrano ben addentro in Tracia; soslengonsi in forti 
poco lungi da Costantinopoli. 

Conoscendo Togluc-Beg, can dei Geli o di Capseiac ad Astracan, le 
guerre civili che afflìggono l’impero del Zagatai, passa nella Tranaossaua, colla 
speranza di riunire al suo quest 1 imperio. Attraversa l'Osso. Al suo avvicinarsi 
Tamerlano invita il suo tutore Adgi-Berlas a restituirgli il principato del Cedi, 
e va innanzi a Togluc, dopo avere impegnato Adgi-Berlas a riunire i prìncipi 
zagatiani onde resistergli. Togluc-Beg, sedotto da TamerUuo, il conferma uel suo 
principato. 

Parecchi capi di fazione che affliggono la China, ai dividono e si distrug- 
gono scambievolmente. Cift-ieu*leang, generale dei Sin-cien-oei, vuol impadro- 
nirsi di Sin-cieu nel Chiang-si ; il generale Pe-ien-pooa-t»chln lo fuga; ma ei st 
ritorna con nuovi aiuti, e questo assedio diventa uno dei più celebri che la 
storia ricordi, pel valore degli assediati che non arrendonsi se non morendo 
colle armi in mano. Cin-ieu-leang vedendo come a suo malgrado voglia Sieu- 
eieu-oci piantar fa sua corte a Chieu-chiang, gli va incontro, passa la soa scorta 
a fil di speda, gli lascia il titolo d y imperatore e lo imprigiona, mentre egli 
stesso prende il titolo di principe di .4n, e s' impadronisce di tutta 1* autorità ; 
questo nuovo prìncipe di An, menando il suo prigioniero, va a stringer d'assedio 
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Tai-ping; e presa la ci Uà, fa assassinare Si u-cieu-nei, si fa rirnnoscere imperatore, 
dà il nome di An alla sua dinastia, e ripiglia la strada di Cbieu-chiang. Al set- 
tentrione il generale mongti Cie-an-lemur vuol riprendere Cai-fong col favore 
della mala intelligenza dei ribelli : la fa investire c cingere di una fossa : Lieu-fu- 
tong fa una sortita, è rispinto, e presa la città d'assalto ei si salva col suo im- 
peratore a Ngan-fong. 

Le disposizioni prese dal duca del Brattante per la raa successione, condu- 
cono le più acerbe dissensioni ; pure il duca di Fiandra si accontenta della 
pensione a sua moglie assegnata; ma Yenceslao non ha riguardo alcuno alla 
giusta dimanda, colla qual condotta si tira addosso una guerra sanguinosa, che 
non sostiene nè con coraggio nè con gloria ; il conte di Fiandra invade il Bra- 
bante, e porta la devastazione e il saccheggio iti quella contrada. 

Quei del Brahante, comandati dal conte de'Monti, avanzano baldanzosi 
verso i Fiamminghi ; fieri pel numero loro ne vengono senza esitare alle mani 
a Schent, presso Ànderlecht; ma il disordine si fa generale in tutte le file del- 
l’esercito, allora che lo stendardo della provincia è rovesciato; approfittando 
il vincitore dei suoi successi, insegne vivamente i fuggiaschi, entra in Rntsselle, 
fa inalberare le sue divise sul palazzo della città, e punge la pubblica autorità; 
avanza quindi sopra Lnvanio che gli apre le porle, c fa dalle sue truppe occu- 
pare Ni velie*, Leau e Tirlemoul. 

Ma il brillante successo si oscura ben tosto ; la guarnigion fiamminga di 
Brusselle dimentica la disciplina fra 'piaceri ; è sorpresa nelle tenebre della notte 
dal cavaliere Ererardo T’ Serclaes; spaventali i Fiamminghi, e fuor del raso di 
resistere a’ lor nimici, abbandonano la città ; riprende in breve il duca di Bra- 
bante tutte le conquiste fatte da' Fiamminghi, cd il paese da essi occupato 
torna suo. 

Ad onta di lai rovesci imprevisti, non lascia meno il duca di Fiandra di 
proseguir con calore la guerra ; batte di nuovo quei del Brahantc in varii in- 
contri, e finalmente viene stretta la pace ad Alh, per la mediazione del conte di 
Hainaut ; Luigi di Fiandra rimane al possesso di Maiines, acquista varie bor- 
gate che gli varranno per la dote della moglie, e conserva, vita durante, il ti- 
tolo di duca del Brabsnte. 

Ma Yenceslao non conosce meglio l 1 arte di mantener In pace di quella di 
far la guer-a : intorbida Lovanio co' segreti maneggi di Coulerel, maggiore 
della città : non mira ei, colle manovre di quest* uomo torbido e pericoloso, se 
non che umiliare i patrizi, ed eccitare il popolo contro essi. Mentre il principe 
ai trova a Lucemhorgo, Conterei arrende l'odio della moltitudine, assedia il 
palazzo municipale, e carica di ferri gran numero di nobili che non iscappano 
la morte se non a vistoso riscatto ; il dura e i capi principali della congiura 
spartonsi le obbrobriose spoglie. 

Trattato di Ureiigni presso Chartres, conchiuso fra Carlo, reggente di Fran- 
cia, e i deputati d'Odoardo III. in forza ilei quale il re Giovanni rinunzia alla 
sovranità sulla Guienna od Aquitania, sul Ponthiru e sopra Calais, a condizione 
che Odoardo III rinuuzi alle sue pretensioni sulla Francia, sulla Normandia, ec. 
Il re Giovanni ritorna in Francia c si porla a Parigi, lasciando due suoi figliuoli 
in ostaggio agli Inglesi fino alla consumazione del trattalo. 

Crociala contro i lardi-venuti ( bande di (tenie rimaste in armi dopo la 
pace ), che devastai) la Francia coi lor saccheggi, e che aveano presa la città di 
Ponte Santo Spirilo sul Rodano. 

Un principe alaiuar, chiamato Maometto il fiosso , scaccia Maometto VI, 
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re di Granata «10 cugino, dal trono, e V occupa egli per alcuni anni lotto I* 
protezione del re d' Aragona. 

Morte d'Orcano, secondo sultano dei Tracchi ottomani ; suo figliuolo Anni- 
rat che gli succede, fa passare nuove truppe in Europa ; istituisce la milizia dei 
gianitzcri. 

Tur-Ali-Beg, turmmano, fonda la dinastia dei Alco-iun-ìu o del castrato 
bianco , nella Mcsopot.imia ossia nel Diarbechir. 

Togluc-Beg, can dei Geli, ripassa l'Osso; Adgi-Berlas vuol riprendere a 
Tamcrlano il principato di Cech ; il qual ultimo è costretto a fuggire col prin- 
cipe Iteti, uno de' suoi alleali. 

li» famiglia dei Valleieri principia a regnare a Taniaur nelle Indie. 

Il principe ereditario della China, istigato da sua roadre^ impegna il mi- 
nistro Tai-ping a far rinunziare Sciun-ti in favor suo al trono ; ma non sei 
polendo guadagnare, mira a perderlo ; i grandi però lo difendono, ed il prin- 
cipe ereditario ne fa perire parecchi. Tai-ping si ritira *, passa l'autorità in mano 
dell’ eunuco Papu-oa e di Sciosse-chieu che nascondono m Sciun*li lo stalo del 
suo impero. I generali Ciaau-lemur e Polo-temur si dividono e stanno sul 
punto di venirne alle mani. Alti oei-temur, discendente dell' imperatore Octai- 
can, suscita turbolenze in Tartaria, ricusa di prestar a Sciun-ti ajuti contro i 
Chinesi ribelli, e persuaso che lai sommosse dureranno fin a tanto che Sciuu-li 
sia sul trono, si determina ad operare per se ; manda a dire a Sciun-ti che non 
si trova in istato di conservare l' impero, già perdutane una buona metà. Tul- 
chien-temur mandato contro di lui è battuto e costretto a ritirarsi a Sciang-tu. 

Morte di Filippo di Rouvre, ultimo duca di Borgogna : il re di Francia 
Giovanni, suo più prossimo parente, riunisce quel ducato alla sua corona, e poi 
lo cede, nel a Filippo l'Ardito suo quarto figliuolo, a titolo d'appannaggio; 

fu egli capo della seconda casa reale di Borgogna. 

Riunione alla corona delle contee di Sciampagna e di Tolosa. 

Peste ad Avignone. 

Pietro il Crudele, re di Castiglia, rompe guerra al re d' Aragona. 

I Turchi Ottomani prendono Aodriuopoli e le provincie vicine a {«ascari 
eh' era ancora in possesso. 

Togluc-Beg, can dei Geli, ritorna nella Transossana ; l'emir Adgi-Berlas, 
male accollo da lui, se ne fugge per a Cech, ma è ucciso in viaggio. Viene Ta- 
merlano confermato nella su» sovranità. La maggior parte degli emiri della 
Transossana si sottomettono a Togluc-Beg o vengono sommessi; tutto l'impero 
del Zagatai riconosce a suo sovrauo Togluc-Beg che vi colloca Elia-Codgia-Aglen 
suo figliuolo, sotto la direzione di Bichidgeit e di Tamerlauo, e fa ritorno nei 
tuoi stati. 

II principe ereditario della China propone di mandar il ministro Tai-ping 
contro Alu-oei in Tartaria ; vedendo comparir questo ministro, gli officiali 
d’ Abul-oei s'impadroniscono del loro capo e lo rimettono a Tai-ping che lo 
manda all'imperatore. La sua morte pon fine alla sommossa. Nel mezzodì poi 
rilevando Ciu-iuen-ciang come Cin-ìeu-leang abbia ucciso Sin-cieu-oei per 
usnrparne la corona, prende la via di Chieu-chiang, lo incontra, io taglia a pezzi 
e prende quella città ; i governatori del Chiang-si dannosi a lui. Nel centro, dopo 
aver fatto rientrare I' Onan sotto l'obbedienza dei Mongu, Cia en-temursi pre- 
para a riprendere lo Sciang-tong; passa 1’ Oang-o e prende varie città. 

Fìetro il Crudele abbraccia la causa di Maometto VI Al-Farady, scaccialo 
dal trono di Granata, lo sostiene con un esercito, ed obbliga Maometto il Rosso 


Diqitìzed by Googlc 



QUATTORDICESIMO DELL’ERA VOLGARE *4; 


K n 

vulvare 


EPOCHE ED ÀFF ENI. VENTI CI FI LI 


1 363 


a porsegli a discrezione. Lo accoglie Pietro orrevolrnenle, ma non va mollo che 
il fa imprigionare, lo fa tradurre perla città di Siviglia a cavallo d'un asino, e il tuo 
seguito manomette; finalmente lo trafigge ei stesso colla propria lancia. Dopo la 
qual terribile esecuzione, Maometto VI Al-Farady rimonta il trono di Granata. 

Il re Giovanni unisce alla corona di Francia il ducato di Normandia. 

Giacomo di Borbone, conte della Marca, resta ucciso alla battaglia di Bri- 
gnais, or’ è disfatto nel mentre che dissi par vorrebbe le compagnie biauclie 
che desolano la Francia da più anni, e già’erano passale in Italia. 

11 re di Navarra rinnova le sue pretensioni sul ducalo di Borgogna e sulla 
Sciampagna. 

Tornala nuovamente vedova Giovanna di Napoli, sposasi al figliuolo del re 
di Majorica che poco dopo ripudia. 

Morte del papa Innocenzo VI ad Avignone; Guglielmo di Griraoard del 
Gevaudan vieti eletto sotto il nome di Urbano V. 

Bichidgelt tratta da schiavi i Zagalii ; Tamerlano se ne separa, e pensa n li- 
berarli dall’ oppressione dei Geli; collegasi a Mir-Ussein per armare io favore 
dei Zagalii e contro i Geli i Turcomani dal castrato bianco. 

Il generale Cia-au-terour è assassinalo da alcuni traditori. Cucu-temur suo 
figlio adottivo, lo sostituisce e punisce gli assassini di suo padre. Ming-io-ciu, of- 
ficiale di Siu-cieu-oei, rilevandone la morte, sorprende parecchie città, s’impa- 
dronisce della capitale del Sse-ciuen, prende titolo d’ imperatore e alla sua 
dinastia il nome imparle di la. 

Alcuni «ignori di Corca, della famiglia dell* imperatrice chinese Chi, assassi- 
nano l’e-ieu-lemur loro re, e Ugnami col gran can Sciun-li della sua tirannide; 
è mandato un generale per sedurli e far rispettare gli ordini della corte; ma 
egli resta avviluppalo ed il seguilo è manomesso. 

Il re Giovanni prende la croce ad Avignone con Pietro di Lusignano, re di 
C>pro, e Valdemaro 111, re di Danimarca, onde rispingere i Turchi. Tal crociala 
vico ritardata dalla morte del re Giovanni accaduta 1’ anno dopo. 

Alcuni Francesi vanno a negoziare in Guinea, e alcuni anni dopo fabbrica- 
no i forti di Mina e d’ Acara. 

Tamerlano ed Ussein, alla testa dei Torcoroani e dei Zagalii, disputano ai 
Geli di Bichidgelt il passaggio dell’Osso, ed accendono gran fuochi sulle colline, 
gitlando fra di lor lo spavento e fugandoli. Morte di I ogluc-Beg-timur, can dei 
Geli; suo figliuolo Ktia-A^Ien che comandava nel Zagatai, vuol andarne a pi- 
gliar possesso de’ suoi stali ; portasi a Samarcanda ed avanza verso Cech con 
poderoso esercito. Tamerlano ed Ussein lo attendono presso Mita-Caban, e ani- 
mano con predizioni i loro soldati. Dopo il primo attacco Tamerlano rompe le 
file fino ad Elia-Àglen, e vedendo che Ussein piega, ne corre a lui. Bichidgelt ri- 
mane ucciso ; Elia- Aglen preso, riesce » scappare corrompendo i soldati, ed il 
Zagatai rimane libero dalla tirannia de’ Geti. Tamerlano ed Ussein ritornano a 
Samarcanda, capitale del Zagatai, e diventaD rivali. Calmi- Aglen, discendente dei 
Gengis-can, semplice dervì, è nominato imperatore ; il ministro Usseiu, e Tamer- 
lano, generalissimo, legami insieme. 

Ciang-sse-cing prende Ngan-fong dove tien la sua corte l’imperatore dei 
Song, e fa morire Lieu-fu-tong suo protettore. Ciu-iuen-ciang, sdegnato per tal 
azione, marcia oontro di lui e lo batte. 1 Mongu ripigliano Ngan-fong ; l’ impera- 
tore degli An vuol riprendere la capitale del Chiang-si ; Ciu-àurn-ciang gliene 
fa levare l'assedio, e gli dà combattimento navale in cui cade traYiito da una frec- 
cia ; suo figlio è fatto prigione, e tutti souimettonsi i di lui officiali; ritirasi il 
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suo secondogenito ad U-ciang, dote vedendosi assedialo, si sottomette. La qual 
vittoria è seguila dalla conquista del Ciaug-si e dell' U-cuang. Accorrono i po- 
poli in folla a riconoscere le leggi dell'Imperatore che prende U titolo di re di (J. 

Polo-leuiur, principe Mongu, ribellasi contro Sciuo li. 

Il re Giovanni riedc in Inghilterra per trattarvi il riscatto di suo figlio il 
duca d' Angiò ch'eravi rimasto in ostaggio : ma muore a Londra. Gli succede 
Carlo V detto il Saggio. 

Ricomincia la guerra ■più accanita che mai tra la Francia ad il re di Na- 
varra Battaglia di Coscerei presso Evreux, ove Bertrando di Guesctin, com- 
mandante di Carlo V, vince Carlo il Malvagio. Captai dal Buch, generale degli 
Inglesi» vi resta prigioniero. 

Nuova guerra in Bretagna fra Carlo di Blois e il giovine conte di Moni- 
tori. Battaglia d'Aurai, alia quale è ucciso Cario di Blois, e Guesclin fatto pri- 
gione da Giovanni Ch mdos, capitano inglese. 

Pietro, dello il Crudele, re di Casiiglia, s' in sona dell' omicidio de' suoi 
fratelli e di sua moglie Bianca di Borbone, che avvelena per attendere agli amori 
con Maria di Pedille. 

Pruu' alto della confederatone generale dei deputati della lega anseatica, 
uniti a Colonia. 

11 can dei Geli ritorna nella Transossana cou un esercito poderoso ; anche 
Tamerlann prepara il suo, a vanta con Usseiu lino all’ Ossa, e fa ripiegar i Geli; 
una tempesta separa i combattenti. Cabul-Agten piomba il giorno Uopo sopra 
Tamerlano ed Ussein, li fuga, avanza lino a Samarcanda, ed è dalla mortalità 
costretto a ritornar nei suoi stati. 

Polo-lem ur marcia sulla corte dei Mongu ; il priucipe ereditario esce dalla 
China e si ritira in Tarlarla. Polo-leraur offre di depor l' armi : il principe ere- 
ditario richiamato in China lo fa attaccare nel suo governo. Polo temur marcia 
sopra Pechino, ed il principe ereditario vorrebbe andargli incontro, ma i suoi 
soldati disertano. S' impadronisce Polo-temur di una porla e giunge al palaz- 
zo; l'imperatore Sciun-li lo nomina generalissimo e primo ministro. 

Magno II. re «li Svezia, ceduta una «Ielle sue provinole al re di Danimarca, 
ed ei riparalo in Norvegia appo suo figlio Ac«|MÌiio, die sposa la figlia «li Valde- 
maro, gli Svedesi depungon Maglio, • sul trouo richiamano Alludo, duca del 
Meclemliorgo. 

Il conte di Montfort riconosciuto duca di lìorgogua pel trattato di Gue- 
randa, dopo a3 anni di guerra. 

Pace fra Carlo V ed il re di Na varrà cui rendevi Evreux e ^Mom peli ieri, 
rinunziando però egli alle sue pretensioni sulla Borgugua, sulla Sciampagna e 
sulla Brie. 

I.' impera tor Carlo IV ridaceli ad Avignone per concertar su mezzi e d'ab- 
battere i tiranni d’ Italia, e d'incarnar la guerra contro i Turchi. 

Più di cinquanta mila cristiani unisco ni i nude scacciare i turchi d' And ri- 
nopoli e dalle altre città di cui s' erano impadroniti nella tracia: Pietro di I.u- 
signano, re di Cipro, lor capo, prende Alessandria, l'abbandona per difetto di 
truppe, e fa ritorno a Cipro. 

Alcuni navigatori normanni visitano la costa d'Africa, ed avanzauo ad ostro 
delle isole Canarie. 

Rivestito Polo-leiuur di tutta l'autorità, fa morire Tolo-lemur, compagno 
di vizio «li Sciun-li, scaccia gli eunuchi dal palazzo ed i lama, ordina al princi- 
pe ereditario di tornar in corte, e rifiutandomi egli, la arrestare I" imperatrice 
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sna madre ; aduna un esercito per dirigerglielo contro, nè potendo rinvenir 
generale, vi marcia in persona. Ma una procella Io arresta ; pieno di sospetti fa 
morire parecchi officiali ; l'imperatrice già procura delle donne, esce di pri- 
gione e l’insidia; fattosi odioso è denunziato all' imperatore che dà secreto 
ordine di disfarsi di lui. Egli fastoso per un successo ottenuto sul principe ere- 
ditario, si porla al palano e ue riceve un colpo di sciabola che gli feude il ca- 
po ; recisoglielo poscia vien mandato al principe ereditario che ritorna con Cu- 
cu-lemur, d.» Il' imperatore nominato ministro e generalissimo. 

Bertrando dal Guesclin va a farla guerra iu Ispagna, e trae seco le compa- 
gnie bianche purgandone la Francia ; scaccia dalla Castiglia Pietro il Crudele, 
e fa incoronar in sua vece Enrico di Transumare suo fratello bastardo. Bertran- 
do è nominato contestabile di Castiglia. Pietro il Crudele ritirasi iu Guienna. 

Papa Urbano V vuol ritornarne a Roma ; ma il re di Francia glifi' impe- 
disce. 

Morte di Ming-iu-cin che preso aveva il titolo «F imperatori degli la. 
Esling sdng gli succede sotto la reggenza di Pong-sci sua madre, li redi U 
sottomette le città del paese meridionale dell' Oai, quasi senz’opposizione dei 
Mongu, che sembrano averlo abbandonato. Fissa ei k sua corte a Chicn-cang, e 
s'occupa della regola del suo governo ; affida un esercito di aoo mila uomini ai 
generali àula e Ciang-iu-ciun, onde marciare contro Ciang-sse-cing che spac- 
ciavati qual sovrano in una parte del Cie-chiang e del Chiang~nan. Lo sconfigge 
Sula sotto le mura di U*cieu che apre le sue porte, come pure An-cieu, capita- 
le della provincia. An-li-neul, imperatore dei Song, muore e con lui la sua 
fazione. 

Il principe di Galles ristabilisce sul trono di Castiglia Pietro il Crudele. 

Morte di don Pedro, re di Portogallo, lasciando un modello di severa 
giustizia. Suo figlio Ferdinando 1 lo fa desiderare con la sua leggerezza e pro- 
digalità. n r 

il papa parte da Avignone e s’imbarca a Marsiglia sopra una flotta che gli 
hanno la regina Giovanna di Napoli, i Veneziani, i Genovesi ed i Pisani som- 
ministrala. Recasi prima a Viterbo, poi a Roma dov’ è solennemente accolto- 

Il ribelle Ciang-sse-cing assediato in Ping-chiang, fatto prigione e manda- 
lo a Chicn-cang ; ma rendendogli il re di U la libertà nella città, ei ne appro- 
fitta per impiccarsi. Il principe erede della China s’inimica col ministro Cucu- 
temurche siri finta a farlo gridar imperatore. Rivolgesi pertanto a Sciun-ti me- 
desimo per indurlo a cedergli P impero, e questi lo nomina gran generale del- 
I impero stesso, e J ordina a Cucu-temur di marciare contro il principe d'U: 
ma lifiuta e vien mandato ad ]u-ceu. Il pirata Fang-cue-cin ed il ribelle Cin-ien- 
tiog unisconsì a lui contro il principe di U, che obbliga Fang-cue-cin a fuggire 
in un isola del mare, e poi mettersi a sua discrezione. Il principe d'CJ, signore 
del mezzodì, volge le sue mire dalla parte del settentrione; i suol generali sog- 
giogano il hu-chien, il Cuang-tong ed il Cuang-si, stanchi di portare il giogo 
dei Mongu ; ed impadronitisi dell' Oai, passano 1’ Oang-o, entrano nello Scian- 
tong, e vi pubblicano un manifesto ebe termina di sollevare il resto dei Chinesi 
contro il dominio dei Mongu, 

Enrico di 1 ranstamsre, ritirato in Portogallo ed in Francia, coll'ajulo di 
• » j“ e,c *‘ 4, \ r ‘ enlr * Castiglia, e sconfittolo nella battaglia di Toledo, uc- 

cide di propria mano Pietro il Crudele di' crasi inimicato col principe di Gai- 
Ics. Divenuto così possessore pacifico di qoel regno sotto il uome di Enrico II, 
il re di Granala, Maometto VI, fa col vincitore la pace. 

Fasti Cniv. 5* 


Digitized by Google 


a à# 


SECOLO DI TAMERL1NO 


Era 

volgari 


EPOCHE ED AVFENIMENTI CIVILI 


«369 


Rivolta della Guienna contro Eduardo, principe di Galles, a motivo dello 
imposte ond' è sopraccaricata. 

11 papa incorona a Roma l' imperatrice Anna, moglie di Carlo IV. 

Rivolta contro Stefano Duscian. L’ imperio di Servia smembrato. 

Suta, generale del principe di U, passa nell 1 Onm e vi riceve la sommis- 
sione di latte le città ; si che i Mongu che difendevano la fortezza di Toag- 
coan. dato fuoco al loro campo, sen fuggono. L' imperatore Sciun-ti chiama in 
proprio aiuto Cucu-temur, il quale, invece di coprire la corte, si porta nei din- 
torni di Tai-iuen. Il principe di U in persona prende la strada del settentrione, 
e passato 1’ Oang-o a Sing-lun, vedendo sottomettersi la città, si preseuta di- 
nanzi Tong-ceu che prende malgrado Pnien-temur il quale si fa uccidere, e si 
trova a quattro leghe da Pechino. Adonta del consiglio de* suoi ministri che 
vogliono difendersi, Sciun-ti esce di questa città con tutta la sua famiglia e si 
reca a Sciang-tu. Il principe di U assalta Pechino, e il giorno appresso la piglia. 
Seotendo Sciun-ti che tutta la China s’ è dichiarata, lascia ancora Sciang-lu e 
riparasi ad Ing-ciong, dove muore due anni dopo. Cosi termina la dinastia de- 
gl* luen che aveva durato otlautanove auni dall’ estinzione dei Son£. Il princi- 
pe di 0 allora assume il titolo à' imperata r della China y e dato il nome di 
Mirtg alla sua dinastia, prende quello di Ong-au. Manda quindi il suo generale 
Suta nel Chansi contro Cucu-temur, che al suo avvicinarsi si dà alla fuga, e gli 
abbandonala provincia. 

Patan, capo dei Tartari abitanti alle sorgenti dell* Oang-o, che aveva fino 
allora riconosciuto gl' luen per padroni, vedendoli scacciati dalla China, si as- 
soggetta ai Ming. 

Cominciano i pirati del Giappone ad infestare le coste della China, verso 
la foce del Chiang, e sono rispinti dal generale Ong-te. 

Eduardo, principe di Galles, dato avendo ajati a Pietro il Crudele, si trova 
citato in qualità di vassallo della corona di Francia, e non comparendo, gli 
confisca la Guienna. Ricomincia la guerra tra Carlo V ed Eduardo III. Condot- 
ti da dal Guesclin. i Francesi s'impadroniscono del Ponthieu e d’altre nrovincie. 

Margherita, figlia unica del conte di Fiandra, c la più ricca erede d' Euro- 
pa, vedova di Filippo di Kouvres da qualche tempo, era allora premurosamente 
cercata dai re d* Inghilterra e di Francia. Muove il primo tutte le molle della 
sua politica ed usa del suo credito sullo spirito dei Fiamminghi per far loro 
desiderare simile parentela. Il secondo dona il ducato di Borgogna a suo figlio 
Filippo ad oggetto di facilitargli i modi di contrarre cotale unione. Nulla deci- 
desi durante il regno di Giovanni ; il suo successore Carlo il Savio, trasferitosi 
a Tournay, chiama a se il duca di Brabante ed Alberto di Baviera, reggente 
dell’ Uainsut e dell' Olanda, nè ancor determina cosa alcuna definitivamente. 
Ma l'anno seguente viene fermato a Gand il matrimonio tra Filippo di Fran- 
cia e Margherita di Fiandra. Per render tale legame ancor più prezioso ai Fiam- 
minghi, il re restituisce al principe, Lilla, Donai, Orchies, colle loro castellante. 
Le nozze si celebrano con grande magnificenza, con feste, divertimenti, giostro 
e tornei. Questa unione diviene il primo fondamento della casa di Borgogna, 
destinata a riunir sotto il suo domioio tutte le belgiche provincie. 

L'imperatore Carlo, nel suo soggiorno in Italia, restituisce la sovra- 
nità delle città a coloro che le goveruavano, e compensi alle piccole repub- 
bliche eh' eransi formate a spese del dominio imperiale. Altrettanto ci fa in 
Alemagna. 

Trasferitosi l'imperatore Giovanni Psicologo a Roma, vi soscrive la riuuiono 
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•lei Greci ai Lalini. Si trova poi arrestalo dii Veneziani, e liberalo «la M#nutle, 
suo terzo figlio, che ne paga i debiti. 

Assoggetta il generai Sula la provincia dello Scénsi ed investe Li-sse-tsi, 
generale mongu, nel Fong-tsìang. Questi fugge, ed essendo perseguitato, si sot- 
tomette e viene spedito alla corte. Suta suo vincitore vi ritorna in trionfo. 

I Niu-re danno ritirata ai Mongu nella Tartari» orientale. 

II principe Nero o di Galles, attaccai ••• i«l*»©pì*i«, non comparisce più 
alla testa degl' Inglesi che rimangono per ogni dove sconfìtti. 

Dal Guesclin ritoglie agl' Inglesi la Guienna, il Poitù, la Santongia, il 
Roocrgne, il Perigord, una parte del Limosino ed il Ponthieu. È fallo contesta* 
bile di Francia. 

Prima guerra degli Svizzeri con la Francia, in proposito dei richiami di 
Enguerrando di Conci. 

La corona di Scozia passa nella casa degli Stuardi per la morte di David- 
de li, che lascia per erede Roberto Stuardo, figlio di sua sorella. 

Acquin IV, re di Norvegia, e Valdemaro 111, re di Danimarca, si tro- 
vano costretti, dopo disastrosa guerra, d'accordare grandi privilegi alla lega 
anseatica. 

Giovanna di Napoli adotta a dichiara suo erede Carlo di Durazzo. 

Il papa Urbano V riparte per Avignone e vi moore. I cardinali eleggono 
Pietro Rngero, limosino, nipote di Clemente VI, che prende il nome di Gre - 
gorio XI. 

Morte di Casimiro HI, re di Polonia, senta figliuoli; Luigi, re di Ungheria, 
soprannominato il Grande , sno nipote e della famiglia dei Piasti per parte di 
madre, saccedendogli, rende il suo regno celebre per la sua sapienza. 

Ussein, rivale di Tamerlano, oltraggia la moglie del can di Zagatai, e fa tru- 
cidare questo principe nel suo palazzo. Gliemiri pongonsi alla testa Tamerlano, 
e gli giurano obbedienza. Samarcanda, in coi Ussein fa nominare un altro can, 
gli vioie abbandonata. Ussein si ritira a Baie nella Battriana, dove Tamerlann 
viene ad investirlo, e fattolo prigione, lo vede trucidato sotto i propri occhi 
dagli emiri. Torna indi a Samarcanda dov’ è proclamato imperatore del Zagatai. 

Morte dell' imperatore Scion-ti. Ngai-ieu-scelipala suo figlio si ritira a 
Caracororo, e fonda in Tartaria una dinastia chiamala gl' lue n del settentrione, 
conosciuta sotto il nome di Mongu t di Calca , dove questi discendenti di 
Gengis-can sostengonsi oggi ancora. 

Sola, mandato di là della grande muraglia, perseguita i Mongu sino allo 
Sciamo, e ti avanza sino ad Ing*ciong dove Sciun-ti crasi ritirato ; ma aditane 
la morte, ne avvisa l'imperatore e continua la sua strada. Il nipole di Scinn-ti 
e le sue principesse sono fatti prigionieri, aolo il principe ereditario trovando 
modo di evadersi. 

Stacca Suta un suo luogotenente per andare a far dichiarare i Tu fan che 
era sempre parso che favorissero i Mongu contro » Ming. All'avvicinarsi di lui, 
Onalanpa loro capo ti assoggetta, al pari di lotti » popoli dell'occidente del- 
1’ Oang-o. Poi il generale Sola torna a Naochin, dove l'imperatore Ong-vu tra- 
sportò la sua corte. 

I pirati del Giappone continuano i lor guasti sulle coste della China, du- 
rante il regno d’ Ong-vu. 

*3?* Roberto lì. primo re della famiglia degl» Stuardi, sale sol Irono di Scozia. 

Giovanni V, duca di Bretagna, abbraccia le parti degl'inglesi. Privalo del 
suo ducalo da Carlo V, non conserva più che il porlo di Brest. 
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Gl* Infitti Ita liuti d.illa fl4hi'faUl|liiii« pres»o la Roccellj. Il C*plil Je 
Buch loro letterale fatto per la seconda volta prigioniero. 

Aveva il flagello distruttore della guerra appena sospeso le sue stragi nette 
provincia belgiche, che un contagio generale, di cui la storia non somministra 
esempio, discorre tutte le parti dell' universo. Dopo devastato l'Asia e l'Africa, 
penetra in Europa, ed estendesi Ano all'estremità del polo. Incalcolabili ne sono 
te stragi, ed in alcuni siti appena lascia la ventesima parte della popolatone. 11 
terrore inspiralo da sì terribile flagello, sparge 1» costernazione ite» cuori e ri- 
chiama gli uomini alla pietà. Nella Lorena, in Fiandra, nell' Uaiuaul, prende 
origine la setta stravagante dei flagellanti, entusiasti che corrono città e campa- 
gne, lacerandosi a colpi di frusta e intonando cantici. Ma dal seno di tale gros- 
solano fanatismo, questi furiosi passano ad orribili rapine e si danno a tutti gli 
eccessi, si che le due potenze sono obbligate a riunirsi per reprimere tanto 
spaventevoli disordini. 

Allora s' accende la guerra Ira il duca di Brabanle ed il marchese di Juliers, 
e n’è pretesto l'asilo che quest* ultimo dà nelle sue terre ai briganti che in- 
ceppano il commercio dei Brabanzoni. Il duca di Gheldria si unisce in questa 
guerra al marchese di Juliers, ed il duca di Brabanle riceve dal canto suo aiuti 
dal conte di Nauitir, dalla Francia, dalla Fiandra e dall'Alsazia. Vengono le due 
parti alle mani a Bastwiller : malgrado i prodigi di valore dei Brabanzoni in 
questo scontro, sfugge loro di mano la vittoria per imprudenza del capo, sì 
che Guglielmo, figlio primogenito del conte di Nainur, Luigi suo fratello, du- 
gento sessanta cavalieri ed il duca di Brabanle istesso rimangono prigionieri. 
Bentosto conchiudesi la pace ad Aquisgrana per mediazione e cura dell’ impe- 
ratore Enrico IV, ed i prigionieri sono rilasciati senza riscatto. 

Manda Tarnerlano ad Us scio -So fi, saltano o re del Carismo, uno dei gover- 
natori ribellati contro i Zagatiani, 1* ordine di assoggettarsi, ed al suo rifiuto si 
avanza con un esercito dal lato di Gion, fino a Bocara, pone l'assedio davanti Cat 
e la prende. Ussein si chiude nella sua capitale e vi muore. Succedutogli suo fi- 
glio Isuf-sofi, si sottopone a Tarnerlano che coilegasi con lui. 

Lieu-i, governatore di !<eao-tong, si sottopone ai Ming e viene confermato 
nel suo governo; rea siccome non aveva fatto arrestare quelli che l’avevano 
trattenuto dall 1 assoggettarsi, la sua casa è sforzata da Ong-pao-pao, generale 
in angu. che 1' uccide e fugge. Due suoi ufficiali vogliono vendicarlo; il popolo 
vuole congiungersi ai Mongu ; l’arrestano e mandano alt’ imperatore dei Ming 
il sigillo depl’ lucn ; ed essi due ufficiali vengono confermati nel governo del 
Leao-long. Il generale Suta soggioga gli abitanti delle montagne se tieni rionali 
di Pechino. L'imperatore Ong-vu incarica il principe ereditario della China de- 
gli affari ordinari, e riservasi gl' importanti. 

Tregua tra I’ Ioghi terra e la Frauda: Carlo V rientra nel possedimento di 
tulio ciò che aveva perduto il re Giovanni. 

Diciannove villaggi innondati in Olanda presso Brervliet. 

Gregorio XI vieta ai principi dell* Europa di contrarre alleanza con Bar- 
nabò Visconti e Galeazzo suo fratello, capi dei Milanesi ribellati contro ì papi 
in favor degl' imperatori. 

L' imperatore Ong-vu soggioga 1» provincia dello Sse-ciuen che teneva an- 
cora pei Mongu, e mandato un esercito di 400 mila uomini in Tartari» sotto gli 
ordini di Sula, che penetra fino a Caracorom, fa avanzare il suo antiguardo fino 
al fiume Tuia, ov* era accampato Uang-pao pao che si ripiega. Suta lieti fermo 
e perde diecimila uomini; divide il suo esercito, ed il suo loogolcueutt rimane 
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battolo. Fong-cing, alla testa d'nno de 1 suoi corpi, batte gl’Iuen e pone i Tar- 
tari in fuga ; parecchi log generali ai sottomettono. Lìeu-ciong, capo d'un altro 
corpo, passa la gran muraglia, e battesi all'arma bianca con tanto coraggio rhc 
fa piegare i Mongu e li perseguita fino a Cing-ai. Temendo d* impegnarsi trop- 
po avanti, vuol tornare in China, ma non riconosce più le strade nè più trova 
acqua nel deserto ; però certi cavalli fanno zampillare una sorgente che salva 
Pesercito, ch'egli, per uscire dal deserto d* Sciamo, divide. Presentasi una trup- 
pa di Mongu; ei pone in battaglia i suoi soldati esaninili. 1 Mongu spaventali 
si danno alla fuga, e lasciano provvisioni che ristorano ai Chinesi le forxe. L'im- 
peratore Ong-vu, pieno d'inquietudine intorno a questa spedizione, manda a 
questo esercito provvisioni, e falli passare presidi! nel Leao-toog, dà ad Uang-i 
il carico d' andar a sottomettere I* lun-nan. 

1 pirati giapponesi, malgrado i divieti del loro sovrano, ricominciano ad 
infestare le coste della China per tutto il resto del regno di Ong-vo. 

Andronico, figlio primogenito di Giovanni Psicologo, e Cuntuza, figlinolo 
del sultano Amurat, cospirano insieme contro i loro padri. Vengono arrestali : 
a Cumuia cavano ambedue gli occhi, e Giovanni non ne fa cavare che un solo 
a suo figlio, per parere rnen crudele di Amurat. 

Uruscan, can di Capscinr o dei Geti, che diede suo nome alla 11 ossia, dopo 
regnato gran tempo tranquillamente, trova in Tocatmic-Aglrn. della razza di 
| Gengi-scan, un rivale che si getta nelle braccia di Tamerlano ; il quale conqui- 
I slatore, datagli I* investitura degli stali di Capsciac, lo fa incoronare solenne- 
mente. e gli confida mi polente esercito per andar a prendere possesso di quel- 
l' impero. 

Alcuni Mongu vengono fino alle porle di Leang-ceo: parte rimangono uc- 
cisi; gli altri si sottomettono. 

Uang-i, mandato a sottomettere P Iun-nan, perviene a decidere il principe 
di Leang, governatore di questo paese, a riconoscere i Ming. Avendo un figlio 
del principe degl' Iuen pubblicato che suo padre era per risalire sul Irono, 
Uang-i viene posto a morte. 

Itataa, re di Cochinrhina. manda il suo omaggio alla China. 

Carlo V dichiara i re di Francia maggiori in età di quattordici anni inco- 
minciati, e nomina il duca d'Àngiò reggente de) regno in caso di morte, e la 
regina tulrice di suo figlio. 

Turbolenze in Polonia cagionate da un monaco di Digione per nome La - 
dislao 1, chiane , che pretende alla corona come più prossimo erede per parte 
di maschi del re Casimiro 111 morto senza figlinoli 11 papa gli niega la permis- 
sione di menar moglie e dirsi re: adonta di tale rifiuto, s' impadronisce di pa- 
recchi castelli, e sostenuto da una fazione di signori, fa la guerra contro il re 
Luigi d' Ungheria, del sangue dei Piasti e nipote di Casimiro, che la termina 
dandogli una ricca abazia. 

I Fiorentini si ribellano contro i nobili, e creano gonfaloniere un cardato- 
re di lana chiamato Michele Landò, uom di testa, che li divide in due class». 

Cotlur- finga. a°. figliuolo d’ Uruscan, va incontro a locai- mie. Cotluc 
rimane ucciso; ma il nnovo can, dopo di essere stalo disfallo, si ritira presso 
Tamerlano, che gli dà un secondo esercito. Tucla-Coja, figlio primogenito di 
Uruscan, prende il luogo di suo fratello. 

Vengono » generali Sola e Li-nen-ciong spediti contro i Mongu, per frenare 
le corse che facevano sulle frontiere del netlenfrione della China. Polo-lemtir 
rimane prigioniero cou parer chi de' suoi e condotto alla corte. Mandasi Loling 
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contro i Tartari del mezzodì, che loro s'ingiunge «li trattar con dolcezza. 1/ im- 
peratore Ong-vu rimanda a' suoi parenti il nipote deli' ottimo imperatore de- 
gl' luen. raccomandandolo a' suoi condnttori, siccome quegli che doveva conti- 
nuare il vero ramo dei Mongu. 

Valdemaro III, re di Danimarca, parte per a Roma, ed al suo senato lascia 
fa cura di difendere il regno pieno di turbolenze. Olao, figliuolo del re di Nor- 
vegia e di sua figlia Margherita, vien eletto re sotto la tutela di sua madre, in 
pregiudizio di suo nipote Alberto, figliuolo della maggiore sua sorella ingel- 
Inirga e re di Svezia. 

Cade T Armenia in anarchia. 

Tutca-Coja, figliuolo d' Uruscan, vendica la morte di suo fratello. Vinto 
Tocat-raic è costretto a fuggire ; è tradotto a Tamerlano a Bocara ; ma Uru- 
scan lo reclama ; Tamerlano ricusa di cederlo e ne sposa apertamente la causa. 

Morte del generale Uang-pao-pao che aveva così lungamente difesi gli 
luen : entrano questi ultimi nel Leang-tong con un esercito formidabile, e ne 
vengono a minacciare Chin-cieu ; vedendo innanzi di questa città delle mura di 
ghiaccio a, bella posta dai Ming innalzale, la pigliano essi per una città nuova, 
corrono spaventati a gittarsi nel fìum/ vicino, e vi periscono in gran numero ; 
il ferro dei Ming termina di manometterli. 

L' imperatore Ong-vu manda nell' lan-nan il generale U-iun, che pure vi 
è trucidato. 

Morte d'Odoardo, principe di Galles, detto il principe Nero ; suo padre 
fa riconoscere Riccardo, figliuolo di questo principe, a suo erede e successore. 

I Fiorentini, e quei di quasi tutte le città d' Italia ribellanti contro il papa : 
i Romani vorrebbono ridarlo appo di loro, e minacciano di nominarne nn 
altro. Sapendo Gregorio XI come ne abbiano già scelto uno, parte da Avignone 
per a Roma. 

Venceslao, re di Boemia, figliuolo dell' imperatore Carlo, vien eletto re dei 
Romani dagli elettori di Germania, e colf assenso del Cfpo della Chiesa. 

Giovanna di Napoli si sposa in quarte nozze ad Ottone, duca di Brunssvicà, 
al quale porge il titolo di principe di Taranto. 

La Bosnia si erìge in reguo. 

Timur-Melik, terzogenito d' Uruscan, è battuto da Tamerlano che lo inse- 
gue fino a Sagansc, ov'era il principal corpo d'esercito d’ Uruscan ; ma Ta- 
merlano, temendo il rigore del verno, ritorna a Cheeh, capitale del primo suo 
principato. Morte d' Uruscan e di Tucta-Coja suo primogenito : Timur-Melik 
suo terzo figlio gli succede ; ma poco alto a sostituirlo, vien abbandonato e 
Tocat-raic è gridato da una fazione. 

Mandato Tang-o nel Scénsi, riesce a sommeltere Pc-ien-temur, che de» 
vasta il paese; mandati altri due generali contro i Tartari di ponente, pene- 
trano fin alle sorgenti dell' Oang-o, e forzano i Mongu nel loro ultimo asilo. 

Odoardo III, re d' Inghilterra, si muore dopo 5o anni di regno, fra le brac- 
cia d'Alice Perrers sua amorosa, che allontanato avealo dagli affari dello stato : 
gli succede suo nipote Riccardo, di li anni, sotto reggenza dei duchi di Lan- 
castro, d' York e di Glocester suoi zìi, il suo regno è turbato dall’ ammutina- 
mento dei popoli oppressi d'imposte, e dall' inturrezion dei baroni. 

II papa Gregorio XI giunto a Roma, si ritira ad Anngni, poi torna a Roma, 
e fa la pace co' Fiorentini. 

1/ imperator Carlo IV costituisce il Merlemborgo ducato. 

Imi f- so fi, sultano del Cariamo, minaccia Bocara; sdegnalo Tamerlano della 
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«uà condotta, vola lolle frontiere defili itati di questo principe. Isuf-aofi alida 
1 aiuarianu a lingolar certame, il quale lo accetta, ma poi noi trova. Assediata 
la capitale del Cariamo da Miria-Oinar, secondogenito di Tamerlano, alla lesta 
dei Zagatiani; Isuf-sofi moor di dolore, e la città resta presa tl' assalto; entravi 
Tamerlano per la breccia ; si trova già padrone del Turan o paese al di là del- 
l'Olio, dalla Mosco?» alla gran muraglia della China; distende le stie con- 
quiste nell' Iran o paese dall'Osso ad oltre il Tigri, che comprende la Peri», 
la Media, I Armenia e la Siria, e che trovasi suddiviso fra infiniti piccoli sovrani 
in perpetua guerra fra loro; aduna gli emiri feudatari del Zagatai sulle fron- 
tiere del Coniaseli, alle sponde del Gioii ; gli Usbecchi, i Russi, i Precopili, i 
Circassi, i Siberii, gli Ossachi, pur vi si recano, e gli emiri di Saganire, d'Otrod, 
d Andccan, di Chis, di Cogenda, di Carichi, di Cusar, di Saliserai; i principi di 
Coltan. di Terraed, di Baie, di Condor e del Cabulestau, tutti v'accorrono. 
L'esercito di Taracrlauo, forte di ano mila combattenti, ai porta nel Corassan. 

Guerra fra il Tong-ching e la Cuchiochina. 

Dedito il conte di Fiandra al lusso, alla mollezza ed a lutti i piaceri, esau- 
risce le sue finanze, e commette intollerabili esazioni, appunto per soddiilare a 
tante profusioni; onde provvedere all’eccelso delle sue spese, non teme di cer- 
car sussidi, senza l'assenso dei suoi sudditi ; ra a i Fiamminghi in furie per tal 
patente rottura de’loro diritti, ribellami contro di lui ; tino di Gand osa dirgli 
che i suoi compatrioti! sono risoluti a non far piò sagrifizi pecuniarii per man- 
tenere il suo fasto ed i disordini suoi ; e per il fatto negano assolutamente nuo- 
vi sussidi; rivolgevi il principe a que'di Bruggia, e ottiene l'intento delle suo 
dimanda, a condizione di permetter loro l'apertura di un canale che convogliar 
possa, da Deynze fin alla loro città, le acque della Lys. 

Termina l’imperalor Carlo V la conquii» delta Goienna, che riprende ad 
eccezion di Bordò; i suoi vassalli spingono la guerra fin in Inghilterra; il duca 
d Au pio toglie Mompellieri al re di Navarra. 

L imperai or Carlo IV si reca a Parigi, ritorna io Germania, e muore do- 
po un regno di 3 i anni ; suo figliuolo Vence.tao V, redi Boemia, gli succede, e 
lascia, colta sua residenza in Boemia, senza capo per 22 anni 1 ' impero. 

Morte di Gregorio XI, ultimo papa francese. I Romani minacciano di ster- 
minar i cardinali se danno loro un pontefice straniero. Eleggono i cardinali 
Bartolomraeo Brignano, napolitano, che preude il nome di Urbano FI ; ma 
questi spiace a 1 cardinali per la severità, ond' è eh' essi ritirami ad Anagni e poi 
a Fondi dose eleggono papa Roberto di Ginevra, sotto nome di Clemente FII: 
quei d’ Avignone approvano quest’ ultima nomina. 

Malec-Caia-Seddin, emiro del Corassan, si fortifica in Arrat sua capitale ; 
ma non v a guari che è costretto ad arrendersi a Tamerlano insieme al sultano 
^alun ed a suo figliuolo : il Corassan vico sottomesso a questo conquistatore. 

eli, emiro di Mazanderan, gli manda la propria sommissione, e questo prin- 
cipe ritorna a Samarcanda, capitale del Zagatai. 

Morte di Ngai-ieu-scilitala, capo dei Mongu ; gli succede Tucus-lemur. 
L imperatore Oog-vu gli manda presenti. 

, 11»* ^ -l> * P°P°*‘ occidentali della China, fanno grandi stragi sulle frontiere 
dell impero, e separanti allo avvicinarsi dei Ming. 

c »• ?^, nr * co IL rc di Castiglia, che lascia erede de’ suoi stati il proprio 

hglio Giovanni I. 

Clemente VII si ritira a Napoli, e di là passa ad Avignone. I due preten- 
denti al papato condannami scambievolmente. La Francia, là Castiglia, la Scozia, 
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il duca di Savoj.i e la regina di Napoli, sposano la causa di Clemente VII e 
tulli gli altri principi quella di Urbano VI, ad eccezione ili Pietro d' Aragona 
che riman neutro. Troppe guascone e bretoni levale dal uipote di Clemenle, 
marciano in Italia c sorprendono Roma ; ma ben tosto ì Romani le sterminano. 
Un esercito di Clemente si para innanzi alle truppe di Urbano VI, che *' irapos- 
sa del caitel S. Angelo e sconfigge i Gemellimi. 

Alcuni nubili di Firenze, accusati per intenzione di cedere la loro città a 
Carlo di Durazzo, pretendente al regno di Napoli, son dannali a morte dalla 
plebe ammulinala ; la famiglia Medici riesce a placarla. 

Maometto VI, re di Granata, lascia floridi i suoi stali al proprio figlio Mao- 
metto VII Abu-Adiad, soprannominato Guadici che fu il migliore ed il più 
saggio tra 1 re che governarono » Mori ; legasi al re di Tunisi, e fa pace colla Cu- 
stiglia. 

Ribellione di Veli, emiro del Mazanderan, e d’ Ali-Beg, emiro di Chelat, 
contro Tamerlano, ina son tosto ridotti, e Veli piglia la fuga. 

I Ming fissano corpi di guardia alle gole delle montagne, onde arrestare le 
scorrerie dei Si fan. 

Sopportar non potendo quei di Gand V idea della concessione fatta dal 
lor sovrano a quei di Bruggia, ed il cui effetto attacca direttamente il loro com- 
mercio ; nè potendo pazientare che sia dato mano all* escavo di un canale cosi 
nocevole alta loro industria, pigliano le armi ed attaccano i lavoratori ; parec- 
chi vi son feriti ed anche morti ; s* impadroniscono quindi d* Audcnarde, e nel 
loro partito trascinano tutta la Fiandra, eccetto il territorio di Bruggia, Ter- 
mond'i ed Alost Quei di Gand aveano per segnale di riunione, in tale domesti- 
ca differenza, dei berretti o cappucci bianchi, e per capo un uorn audace, dotato 
di naturale eloquenza, di nome Uyuns, decano de'negozianli per acqua ; muore 
questo capo nell'anno corrente, ed è a vicenda sostituito da altri parecchi; giun- 
ge nondimeno il duca di Borgogna ad addolcire per alcun tempo gli animi, a 
calmare i risentimenti; ma quei di Gand, tormentati dal desiderio di vendica- 
re l’allentato al lor commercio, marciati di uuovo contro il conte ; sconfitti a 
Dixrnude, a Courtrai, ad Eenhame, riportano considerabile vantaggio nelle vi- 
cinanze di Termonda ; dopo tal rovescio il principe pianta l'assedio delU città 
di Gand; vi perde molte truppe ed ufficiali «lì grado e di merito, Tion che di- 
versi vessilli che per derisione gli avversari inalberano sullo mura ; convinto 
dell' insufficienza delle sue forte prr impadronirti della citta, si determina il 
principe ad accordar nuovamente la pace agli abitanti, piuttosto per far ap- 
parire di ritirarsi con onore dalla, piazza, che per metter un termine a quelle 
pericolose dissensioni. 

Morte del contestabile dal Guesclin dinanzi Giste) nuovo che assediavi ; 
Carlo V, re di Francia, vien pur a morte, dopo un regno di diciassette anni : suo 
figliuolo Carlo VI, di dodici anni e nove mesi, gli succede sotto la reggenza del 
duca d' Angiò : i duchi di Berrì, di Borgogna e di Borbone, zìi del re, gli di- 
spatan la tutela. Il regno di Carlo VI non offre che una sequela di sciagure. 

Urbano VI, dichiara Giovanna, regina di Napoli, decaduta dal suo regno, 
che porge a Carlo di Durazzo, pronipote di Car|o il Zoppo. 

Ibrairn, re di Marocco, detronizzato da Meemed-Abuzian. 

Entra Tamerlano nel Segestan e nel Cabuleslau, provincie della Persia. 
Scia-Codabeddin. re del Segestan, si sommette ; ma per sommossa dei suoi sud- 
diti, è messo in catene. 

Avvisato l' imperatore Ong-vu che i Mongu rogunausi a Caracoroin, ucl 
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disegno di riprendere le loro scorrerie, fa partire Mon-iu con ordine di radu- 
nare il suo esercito nello Scénsi, di panare l'Oang-o e attraversare lo Sciamo, 
li sorprende, li debella, e ne guida una truppa di prigionieri. 

L' esazione di un' importa cagiona in Inghilterra una gran sedizione. Il 
fabbro fcrrajo Wat-Tyler, capo dei ribelli, è accoppato con un colpo di mazza. 

Le esazioni del duca d' Angiò, reggente di Francia, indispongono i popoli. 

] Genovesi tanno la pace co’ Veneziani. 

Il re d' Ungheria, porge truppe a Carlo di Durazzo per farsi confermar re di 
Napoli; questi s'impadronisce della capitale. Giovanna è confinata nel castello 
dell 1 Uovo con suo marito. Le offre Durazzo la libertà dichiarandolo suo erede 
di Napoli e di Provenza ; finge ella d 1 acconsentire, e dichiara Luigi, duca di 
Angiò, zio del re di Francia, suo successore. Ma Giovanna è presa di nuovo, 
relegata io un castello, e I 1 anno dopo soffocata con sua sorella. 

Tamerlano fa ampliare la città di Cech, e 1' arricchisce delle spoglie dei re 
che sottomette. 

Gastiga Tamerlano gli Uganii del mezzodì del Candaar, e marcia verso 
questa città collocata fra la Persia e le Indie, di cui gli Afgani ed i Patani sono 
padroni. Zalida, capo degli Afgani, introduce i Zagatiani di Tamerlano nella 
città, a condizion di manomettere i Patani lor avversari ; ma quando i Zagatiani 
sono più forti, piombano sugli Afgani ; quindi Tamerlano trovasi padrone del 
paese da ponente del mar Caspio fin alle frontiere delle Indie; stabilisce suo 
figliuolo Mirza-Eschender a padrone della Persia, coll'emiro Adgi-Scifcddin qual 
primo ministro. 

Il generai chinese Suta marcia contro i Mongu eh 1 eransi avanzati fino al 
settentrione dall’Oang-o, fa prigionieri parecchi de' lor generali, e ritorna alla 
corte della China. 

L' imperatore Ong-vu fa levar la mappa dell’ Iun-nan, e leva un esercito di 
3oo mila uomini per ridurre quella provincia colla forza dell' armi; informato 
della marcia dei King, il principe di Iun-nan fa custodire qn passaggio impor- 
tante da 100 mila uomini. Fu-ieutc nasconde la sua marcia, passa un fiume, ob- 
bliga ad arrendersi il generai di quel principe, e lo fa prigioniero con 20 mila dei 
suoi ; jororaettonsi le città, e Fu-ieute marcia verso la capitale : il principe di 
lun-nsn spaventato l'abbandona, e colla moglie e co'figli li precipita in uno stagno. 

Luigi, duca d’ Angiò, incoronato da Clemente VII ad Avignone, dopo assi- 
curato della Provenza, parte per Napoli ov'è chiamato dall'adozione della 
regina Giovanna, ed ove porta tutto l'oro della Francia. Papa Urbano fa pub- 
blicare una crociata contro di Ini. 

Alcuni giorni dopo firmata la pace fra quei di Gand ed il conte di Fiandra, 
le loro animosità ripiglian fra di loro nuova attività ; que'di Gand dispongono 
tutto per ripigliare la guerra contro il principe; riparano ed aumentano le for- 
tificazioni di Graramont, s’ impadroniscono di Deinze, e fan prestare giuramento 
di fedeltà agli abitanti dei quattro mestieri. Il figliuolo del famoso Giacomo 
Arteveldo, allora capitan generale di quei di Gand, si mostra quanto suo padre 
ambizioso ; senz' averne nè ii genio nè l'abilità nè i talenti, esercita sugli animi 
un ascendente invincibile, e sembra rivestito della suprema autorità ; fa regola- 
menti e leggi ; pubblica una specie di codice, in coi trovasi delle disposizioni 
notabili, come, per esempio, questa : Chiunque si ritirerà dal combattimento 
senta ferita^ sarà per quaranta giorni tenuto in prigione a pane ed acqua: 
ed ingiunge inoltre ad ugni cittadino di Gand, di farsi una manica bianca su 
cui stia scritto : juva Deus. 

Fasti Unii». 5* 33 
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I deputati del Brabante, di Liegi, dell' Hainaut, >i portano a Tumay, per 
concorrere con Filippo Arteveldo a pace durevole: indarno si sollecita il 
conte di Fiandra ad assistere alle discussioni che si stan per aprire ; a ciò ei ri- 
cusa e dichiara che non ascolterà nessuna proposizione a questo riguardo, 
a meno che quei di Gand non escano dalla loro città in camicia e colla corda al 
collo, e ne vengano a rimetter in sua mano le persone loro e i lor averi. 

I deputali di Gand riferiscono le dure condizioni ai lor committenti ; allora 
•'irritano gli animi e a’in fi ammano all'ultimo segno ; si riunisce il popolo intorno 
a Filippo di Arteveldo, e giura perire antiche piegare a sì barbare condizioni. 
Approfitta Filippo dell* entusiasmo che sembra animar tatti i cuori ; esce dalle 
mura della piazza, alla lesta dì cinque mila uomini, ed avanza sopra Uruggia do- 
v' è il principe; passa la notte vicino a quella città, ed esorta le sue truppe a ven- 
der a caro prezzola loro vita, dappoiché venne rispinta la pace offerta con tanta 
generosità ; ricorda loro come non t 1 accingano a combattere se non per invo- 
larsi all' infamia; ascilo il prìncipe di Bruggia alla testa di un esercito di trenta 
mila uomini, marcia fieramente contro i suoi nimici, sicuro della vittoria, già si 
impegna il combattimento ; ad onta del loro piccolo numero, que’di Gand fan 
piegare i loro avversari al primo urto, riportano completa vittoria inseguono i 
fuggiaschi accanitamente, entrano con essi in città e se ne rendon padroni. Ap- 
pena appena riesce al conte di sfuggire alle loro mani ; la piazza è trattata con 
rigore ; il palazzo del principe e le case cittadinesche son messe io fiamme, a 
sacco, e tutti gli abitanti son astretti a prestar giuramento di fedeltà a quei di 
Gand. Acherman, luogotenente d* Arlevelda, fi srnisericordiosa mente trucidar 
tatti quelli che si rifiutano a tale formalità ; più di nove mila individui peri- 
scono In questa occasione, tra fuori e dentro della città : quindi quasi tutta la 
Fiandra piega agli ordini dei vincitori; che più? Filippo Arteveldo diventa 
F idolo de’ suoi concittadini, e il titolo ue riceve di salvator del popolo e di 
liherator della patria. 

Perduta il conte di Fiandra la battaglia data da lui sotto te mura di Bruggia 
m Filippo Arte velilo, si affretta ad uscir de’ suoi stati, onde portarsi alla corte di 
Francia ; il daca di Borgogna, suo genero, godeva del maggior credito sotto la 
minorità di Cado VI ; può dirsi ch'ei couduceva la somma degli affari del re- 
gno; gli interessi del conte son quindi ben intesi e con calore, e già si dispone 
la guerra a'Fismrninghi; onde sottrarre le provincie belgie alla secreta influenza 
dell’ Inghilterra, ma pria di marciare contro gli ammutinati si stima bene offrir 
loro l'olivo di pace; i Fiamminghi imbaldanziti per V ultima vittoria, forti 
ilei puntello del monarca inglese, rispingono imprudentemente tutte le pacifi- 
che profferte lor proposte ; allora il giovine re di Francia si mette alla testa del 

suo esercito, col fiore della francese uobilti ; avanza alla volta della Fiandra e 

con tutta facilità somruette la parte occidentale della provincia; accampa quindi 
n Hooscbeche, villaggio a tre leghe da Courtrai; al fatto della marcia delle «rup- 
pe francesi, aveva già Arteveldo riunito sotto gli ordini suoi un esercito di 
quaranta mila uomini; gonfio pei precedenti successi, e pieno di confidenza sui 
favor» della fortuna, marcia senza remora addosso al nimico, cd appena scuo- 
p re le colonne dell’esercito, si apparecchia a venirne alle mani; ma traviato 
dalla cieca presunzione, neglige la scelta del terreno, non fa pur una delle di- 
sposizioni comandate dalla prudenza a un generale sperimentato; dà subito il 
segnale del combattimento, c si tiene nel suo affascinamento così sicuro della vit- 
I toria che ordina a'suoi soldati di non far prigioniero* e solo risparmiare ih 
\ giovine re per poterlo condurre a Gand , ed insegnargli a parlar fiammingo. * 


.-Digjfel 


fera 

Tolga re 


QUATTORDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 




❖ 


EPOCHE ED A VVÈNIMENT1 CIVILI 


1383 


1384 


Animali i due eserciti dalla speranza della vittoria, ti avvicinano in silen- 
zio, si attaccano alla disperata, e meschiansi eoo terribile fracasso: sostengono 
sulle prime coraggiosamente i Fiamminghi il cozzo dei nemici, e ne Dipingono 
bravamente i primi attacchi; ma combattendo senz’antiveggenza e srnz'ordine, 
il lor coraggio torna imitile ; i battaglioni son tagliati, dispersi, fugali, e la fini- 
scono essi col provare un 1 orrenda sconfitta ; venti mila dei loro, col presun- 
tuoso generale, han morie sul campo di battaglia. 

Morte di Luigi il Grande, da 4° anni re d’Ungheria, e di Polonia da il 
anni : sua figliuola Maria è nomiuata regina d’Ungheria dagli stati: interregno 
in Polonia. 

Fine del regno dei Mamelncchi Baariti In Egitto ; i Mamelucchi Circassi o 
Borghi, capitanati da Barcoc, loro succedono, e governati 1’ Egitto u la Siria 
fin al i5i7, in cui sono scacciati da’ Torchi ottomani. 

I Francesi edificano i forti di Mina e d’ Acara nella Guinea. 

Entra Tamerlano in Persia e collegasi a GclaledJin, sovrano del Farsislan ; 
•i mnor questi poco dopo, e lascia erede Zein-Elabeddin, il quale, mal diretto, 
in poco *’ inimica con Tamerlano. 

Aggiunge Tamerlano P Armenia Minore alle sue conquiste. 

li generai chinese Fu-ieute intende a ridurre le piazze del lun-nan. e a 
mettere i montanari de) paese fuor del grado d' offendere. 1 popoli d’ U-sun, 
di Tong-sciuen e di Manpu, vicini del luu-nan si ribellano ; Fu-ieule li fa tornar 
in obbedienza, e siccome i popoli del Sse-ciuen eran più facili a governarsi, gli 
incorpora a quelli di l»l provincia ; tutti i principi della famiglia del sovrano 
del lun-nan sono condotti alla corte dell’imperatore Ong-vu, che li tratta or- 
re volmen te. 

Sommossa dei Maillotini a Parigi, sedala col ritorno di Carlo VI dalla 
Fiandra, dove grioglesi laccano la guerra in uome del papa Urbano VI contro 
i Clementini. 

Morte di Ferdinando, re di Portogallo, il quale non lascia che una figlia di 
nome donna Beatrice ; temendo sua moglie Leonora che i Portoghesi chia- 
massero al trono don Giovanui di Castro, fratello a Ferdinando, intriga e si fa 
nominar reggente per Beatrice. Don Giovanni d* Aviv, fratello naturale di Fer- 
dinando. ajutato dal re di Castiglia, solleva il popolo che lo proclama protettore 
e reggente del regno. Il re di Castiglia. geloso dei suoi successi, leva un eser- 
cito contro di lui; difendesi don Giovanni d’Avis in Lisbona ; i Castigliaui, de- 
cimati da una malattia contagiosa, si ritirano. 

Luigi, duca d’ Angiò, entra nel regno di Napoli dove fa pochi progressi. 
Carlo della Pace fa arrestare papa Urbano Vi che esigeva i ducati di Capua e 
d Àmatfi per uno dei suoi nipoti. 

II re di Corea presta omaggio all’ ìmperator della China. 

Vede il duca d’ Angiò l’esercito suo agli estrei»», « muor di dolore al ca- 
stello di Biselia presso Bari ; il suo primogenito Luigi gli succede nel titolo di 
re di Sicilia. 

Manuele li, figlio a Giovanni Paleologo, da sno padre associalo all' impe- 
ro greco. 

Tamerlano vuol sottomettere e riunire «otto la sua potestà gli «tati che al- 
tra volta componevano la monarchia persiana. 

Il generale Fu-ieute termina la conquista delle citta dell’ lun-nan, e riede 
alla corte di Ong-vu. 

Giovanni d' Avi», dello il Grande , re di Portogallo, riporta lui Castiglia ni 
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la villoria d' Ali jubarotta, che gli assicura lo scettro in pregiudizio di don 
Giovanni di Castro, secondogenito di don Pedro e di Beatrice, figliuola di Fer- 
diuando e moglie al re di Castiglia. 

La vittoria riportata a Roosebeche sui Fiamminghi, porta incalcolabili con- 
seguente ; quei di Gand che piantato avevano l’ assedio d’ Audenarde, son for- 
zati a levarlo. Bruggia eziandio riede prontamente sotto Paulonia del suo prin- 
cipe, e poco dopo tutta la Fiandra, ad eccezione di Gand, riconosce il suo ira- 
pero; ma il conte di Fiandra non sa rarcorre i frutti che lai vantaggi sembravano 
ripromettergli ; lascia respirare quei di Gand e con ciò si prolunga la guerra, e 
nel frattempo ei perisce sotto il pugnale del duca di Berrì ; gli succede suo ge- 
nero, duca di Borgogna, nella sovranità della provincia, come in quella delPAr- 
tois, di Rhetel, di Nevers, e cosi principia la dominazione dei duchi di Borgo- 
gna della seconda schiatta. Procuia ei quindi colla dolcezza e colla moderazione 
di ricondurre quei di Gand all’ obbedienza ; rallenlansi le operazioni militari, e 
la guerra viene per tal guisa condotta con lentezza ; stanchi ben presto quei di 
Gaud delle ostilità, mandano a Turnay deputati al loro coute per dimandargli 
la pace; convinto il principe che per riconciliare sioceramente gli animi dresi 
dimenticar tutto il fatto nelle pubbliche turbolenze, getta un velo sul passato, 
conferma i privilegi della città di Gand, e concede a suoi popoli la pace ; quei 
di Gand, per lor parte, rinunziauo alla alleanza cogli luglesi, e giurano al lor 
sovrano inviolabile fedeltà. 

U papa Urbano Vi si ritira nel castello di Nocera, e vuol vendicarsi di 
Carlo di Durazzo che ve lo assedia, e arde la città. Urbano, la di cui testa è mes- 
sa a taglia, si salva a Genova ove fa morire cinque cardinali che aveauo cospi- 
rato contro di lui, e miravano alla elezione d 1 altro papa. 

Carlo di Durazzo, re di Napoli, invola libertà e corona a Maria, figlia a 
Luigi, re d'Ungheria, e moglie a Sigismondo, fratello deU'iroperator Venceslao. 

Incomincia Tamerlano la conquista della Persia colla riduzione del Lore- 
stan retto da Malec-Àzeddin, al mezzodì del Mar Caspio, ed ordina al suo eser- 
cito di marciar sulla Media: la cittadella di Lor è presa d'assalto, e Malec-Azed- 
dìn muore coll 1 armi alla mano. 

Il generai chinese Sula muore, quello di cui V imperatore Ong-vu erasi 
servito nelle sue conquiste. 

Don Giovanni, re di Portogallo, sposa la figlia del duca di Lancastro. 

Impresa der Francesi sull 1 Inghilterra, fallita par gelosia del duca di Berrà 
che troppo tardo va all 1 esercito. 

Il re di Napoli, Carlo di Durazzo, discendente dal fratello di Luigi IX, che 
dagli stati a 1 era fatto incoronar re di Ungheria, vieti ucciso tre mesi dopo jH»r 
ordine di Maria e di Elisabetta di Bosnia sua madre. Ottone, duca di Brunswick, 
ultimo marito della regiua Giovanna, esce di prigione, rientra in Napoli, e ne 
scaccia Margherite, vedova di Carlo, e i suoi figliuoli ; vuol impadronirsi del 
trono. Luigi II, figliuol del duca <T Angiò, reclama i diritti di suo padre. Ripi- 
glia Maria iu Ungheria la corona ; ma Ornati» Ban di Croazia fa anuegare Eli- 
sabetta di Bosnia. 

Il papa Urbano lascia Genova c passa a Lucca ; sostien Ladislao, figlio di 
Carlo, contro Luigi li. 

Andronico Psicologo, quantunque, cieco prende Costantinopoli, e pone tuo 
padre e suo fratello in prigione. 

Ladislao Jagellon o Wladislao, granduca di Lituania, è nominato re di 
Polonia, dopo aver sposata Edvige, terza figliuola di Luigi, re d’ Ungheria e di 
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Polonia ; porge il governo del docato di Lituania a’ «noi fratelli che si dividono 
occasionando tumulti. 

Riunione del ducato di Lituania alla Polonia. 

Battaglia di Sempach nella quale il duca d'Austria Leopoldo 11 rimane 
sconfitto e ucciso dagli Svizzeri che voleva rimettere sotto la dominazione della 
sua casa. 

Tocat-mic, sovrano del Capsciac o dei Geti e dei Russi, somraette \ 
Calmucchi ed i Circassi e s'impadronisce del Chersoneso Taurico o Crimea. 
Piglia Tarnerlano la via d* Aderbigiana o Media, di cui Amed Gelair è sovrano, 
coma pure di porzion della Siria. A tal nuova il sultano Amed lascia Ragdad 
sua residenza, e si getta nella Tauride (antica Ecbatana), capitai della Media ; ma 
rilevando l'avvicinar di Tarnerlano, ei se ne ritorna a Bagdad; inseguito da 
Saifeddin, generale di Tarnerlano, ei monta un cavallo turco e scappa. Presa 
Tauride è spopolata. Veli, principe di Mazanderan, eh' erasene dai suoi stati 
fuggito, è preso e dato a morte. Porger Tarnerlano il governo della Media al 
sultano Meeroet, parte per I' Armenia e passa l’ Arrasse od Oros ; ben presto è 
padrone della parte della Media che ai distende da Cuzeatan fin alle frontiere 
dell' Armenia e della Georgia. 

L'imperatore Ong-vu fa partire un esercito di 3oo mila uomini sotto gti 
ordini del generalissimo Fong-cing, per opporsi ai Mongu che pareano mi- 
nacciare un' invasione. 

La Norvegia e l' Islanda si sottomettono a Margherita, regina di Danimar- 
ca, ciò che mette fine alla dinastia dei Folcungari. 

Il duca di Glocester fa nominare dal parlamento tredici persone per gover- 
nar l' Inghilterra, quantunque Riccardo li abbia già 21 anui, e scaccia i par- 
tigiani del re. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra, muore, abbruciato vivo in nn drappo 
inzuppalo d' alcoole, con cui a* era fatto avvolgere per rimedio a’ suoi reuma- 
tismi ; gli succede suo figlio Carlo il Nobile. 

Il contestabile di Clìsson è fatto prigioniero dal duca di Bretagna, che 
esige in suo riscatto la cessione di quattro o cinque piane. 

La Servia si fa tributaria dei Turchi ottomani che vi stabiliscono un 
despota. 

Ambascierà di Tarnerlano a Costantinopoli. 

Si predispone questo principe con ceremonie religiose alla guerra che vuol 
intraprendere contro la Georgia, e si pone in viaggio attraverso le montagne 
del Caucaso. Attacca Malec-Ippocrate, ch'erane re, prende Tetìis sua capitale e 
l'incendia, facendovi perire 5o mila uomini : lo stesso Malec resta preso nel 
suo palazzo, e caricato di catene. Passa Tarnerlano nella Colchide 0 Miugrelia e 
nell* Iberia od Jramiretta che sottomette, insieme ai re di Guriel e di Cachet ; 
avanza fin a Berdaa e Nacchivan dove i re di Guilan e di Scirvan, dipendenti 
dell' Armenia, gli portano la lor sommissione. 

Il generalissimo chinese Fong-cing manda nel paese dei Mongu Lan-iu suo 
luogotenente che sbaraglia un primo corpo, e guadagna egli stesso la monta- 
gna Chin-scian; negozia coi capi che vengonsi a sottomettere; metà deU'esercilo 
s* arrende, l'altra si sbanda. 

Uno dei grandi della corte di Cochinchina toglie ad Itataa la corona. 

1 nobili di Svezia, malcontenti d«l loro re Alberto, offrono la sua corona a 
Margherita Waldemar, regina di Danimarca e di Norvegia. 

Giovanni e Manude Paieologo scappano di prigione, e ricovrano, coll'ajuto 
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ilei Turchi, 1* impero di Costantinopoli ; contentasi Andronico «li un plcroln 
principato. 

Papa Urbano fa pubblicare una nuova crociata contro i Turchi, c ritorna 
a Roma. 

Tocat-raic, re di Capsciac, penetra nell'alta Armenia perle porte Caspie, 
mentre Tamerlano sottomette I.» Georgia e la Persia. 

Reduce dalla Colchide, discende 1 amerlano nell 1 Armenia inferiore; marcia 
contro i Curdi del monte Libano e sulla Persia, dove 11 giovine princi|»e EU- 
beddin fa arrestare i suoi inviali. Ne risolve Tamerlano la conquista; prende ai 
Turcomani dal castralo nero parecchi rastelli, perchè dai Turcomani erano op- 
posti a quelli dal castrato bianco a lui sommessi, e s'impadronisce sopra tutto 
d’Erivan lor capitale, che il loro capo Cara-Meemct abbandona ; marcia di là 
fino ad lspaan: Seid-Muzaffer-Curschi, zio del giovine re Elabeddin che «rane 
comandante, si sottomette ; vi entra Tamerlano ed il governo ne porge ad 
uno dei suoi emiri ; il popolo' si ribella e vuol difendersi ; è trucidato in ben 
300 mila uomini : la maggior parte della Persia si sottomette ; Schiraa, capitale 
abbandonata da Elabeddin che si ritira presso del suo parente Scia-Mansur ad 
.Eliaca r, (aulica Persepoli ), si sottomette eziandio. Vieti Tamerbtun richiama- 
to a Samarcanda dalle intraprese del re di Capsciac ; gli proibisce di passar ol- 
tre. Tocat-raic si mostra con esercito formidabile sulle frontiere della Transoa- 
sana : è data battaglia sulla sponde del lasarte fra Tocat-inic e mina Omar-Ceick^ 
nipote di Tamerlano, il qual ultimo rimati sconfitto. 1 Getuli assediano Bocara 
’ ed invadono il Carisino. Accorre Tamerlano in persona da lspaan, spiana la os- 
pitale del Carismo, e ne trasporta (ulti gli abitanti a Samarcanda. 

Il generai chinese Lan-iu, nominato invece di Fong-cing, avanza fino a Ca- 
racorom, capitale ilei Mnngu, ncll'aniino di sorprendere il principe degli lueti 
che, avvisatone, si ritira al settentrione, ed è inseguito, e il suo relrogtiardo rag- 
giunto. Tucus-ternur fugge a briglia sciolta col figliuolo ; Lan-iu fa lor correr 
dietro; il suo secondogenito, la moglie del principe ereditario e parecchie prin- 
cipesse soli fatti prigionieri ; parecchi generali, 3 mila officiali, 77 mila soldati, 
provai) lo stesso destino; il suggello del principe e tutti) suoi bagagli cadono in 
man dei Chinesi. 

Battaglia di Falkoping nella Weslrogozia ; Alberto, re «li Svezia, la per- 
de, e Margherita, regina di Danimarca e «li Norvegia, *’ impadronisce della sua 
corona dalla nobiltà ili Svezia offertagli l'anno prima ; col che son riuniti ì Ire 
regni del settentrione. 

Carlo VI, di 18 anni, sposa Isabella di Baviera, e suo fratello Luigi, duca 
d 1 Orleans, Valentina di Milano. Si libera questo principe dalla tutela de’ suoi 
zii, e si circonda de 1 ministri di suo padre. 

Morte di Papa Urbano VI; i cardinali della sua fazione eleggono Bonifazio 
IX. Continua a Ruma la guerra civile. 

Fatte Amurat grandi composte in Europa, vince la battaglia di Cassovia 
a 1 Servii, a 1 Bulgari ed agli Ungheresi : resta ucciso da un soldato triballiano ; 
suo figliuolo Bajatef, nominalo dai grandi, gli succede, e fa strangolafe suo 
fratello Jacop che intendeva disputargli il trono. 

Abu-Tac-Fin, figliuolo d’Abn-Arau, re di Tremecen, si ribella contro suo 
padre ; vedendosi inseguito si ritira appo il re di Fez che sposa la sua causa. 

l'icue Tarnerlnno un'assemblea dei capì delle nazioni a lui sommesse, e 
decreta guerra contro i Getuli ed 1 Bussi ; «là appuntamento al suo esercito per 
a Cogenda sull' lasarte, e devasta il Mogolitlan. Tocat-mic manda ambascici ia 
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a TamerUna in Carasuraan, do ? 1 è il suo esercito desolato dalla carestia, e 
quindi per alimentarlo ordina una gran caccia. 

L' imperator chinese Ong-vu, per cali ira rsi la corte dei Mongu, divide il 
lor paese in dipartimenti, e ad essi dà officiali di lor nazione* K i tiratosi il- loro 
re Tucus-terour presso lessulier, principe della sua famiglia, c lusingandosi que- 
sti di sostener meglio di lui il suo titolo, lo fa trucidare, ed il titolo prende di 
principino degl' Iuta. 

Il duca di Lancaslro si fi sospetto a Riccardo li che lo esilia in Irlanda, e 
lascia il governo deli 1 Inghilterra al duca d' lorck suo aio, sotto il titolo di 
guardiano. 

Morto il re di Casliglia don Giovanni per una caduta da cavallo, è com- 
pianto da'sudditi suoi ; suo figliuolo Knrico 111 , di soli undici anni, gli succede. 

Morie di Roberto II, re di Scoila, dopo avere scacciati gl 1 Inglesi da 1 suoi 
stali; suo figliuolo Giovanni gli succede col nome di Roberto III. 

Luigi il. tìglio del duca d' Angiò, è incoronato re di Napoli da Clemente 
VII, e fa conquiste in Italia. Ladislao, tìglio di Carlo di Durnzzn, vieti poco dopo 
incoronato re di Napoli da un legalo del papa Bonifazio IX ; ma è ben presto 
spoglialo da Luigi lì. 

Spedizioni «I 1 alcuni principi cristiani, cui i Genovesi aveano dimandato 
ajuto contro il re di Tunisi. 

Rajazet assedia Costantinopoli, e si ritira dopo fatto un trattalo coll 1 im- 
pera tor greco Giovanni l’aleologo, e dopo esatto da lui ad ostaggio suo figliuolo 
Manuele. 

L 1 Armenia invaia dai Turchi. 

Messi dà origine all 1 impero del Messico, i3o anni prima. che sia discoper- 
to ; prima di lui v’ ebbero 18 re ; ma la storia tolta da' libri dipinti non parla 
che di lui e de 1 suoi successori. 

«390 11 duca di Lancastro rientra in Inghilterra a leva un esercito. 

Bajazet sconfigge Stefano, principe di Moldavia, ne fuga l'esercito, e lo iu- 
segtte fiuo a Ncrns, di cui la madre di esso principe, chiusa appunto in codesta 
città, nega di aprir le porte, gridando al figliuolo di riparar alla disfatta. Ri- 
torna Stefano, fa suonare la carica, piomba sui Turchi, e obbliga Bajazet a riti- 
rarsi in Andriuopoli sua capitale. 

l'oca t-mic, capo de 1 Gelali e dei Russi, mentre Taraerbmo sta perduto nei 
deserti della Tarlarla, leva formidabile esercito ; Tamerlano lo cerca, marcia 
ver il Volga, c inira a sorprenderlo ; se noli che arriva lino al Jaic scoza incon- 
trarlo ; finalmente hanno i Rossi la meglio in primo csmbattimento, e sludiun 
attirar i Z.igaliani in un'imboscata.. 

Muzafer-caii s' impadronisce di Guzaratc ; sUbilisconsi a Farne a Brampur 
uelle Indie. 

I*a sommossa del principe Jessutier inquieta l'imperatore Ong-vu, e gli fa 
prendere il parlilo di mandare in Tartarin il generale Fu-ieute co 1 principi di 
Tsin e di len suoi due figliuoli. La division di quest 1 ultimo, dopo diffidi cam- 
mino, pervieue a Todu, dove trovavasi il campo dei Mongu, il cui capo si 
sonimene a questo prìncipe. La divisione del principe di Tsin, partila dal Chansi, 
si perde nel deserto dello Sciamo, c ritorna senza aver nulla operato. 

»3$* Morte di Giovanni l’aleologo; suo figliuolo Manuele 11, temilo ostaggio alla 

corte di Baiazet, scappa d 1 Àndrinopoli, e va a prender possesso dell’ impero 
greco che governa per 34 anni, ridotto quasi alla città di Coslantiaopoli sola 
per le conquiste di Bajazet. 
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Tarn e ria do distacca il mirza Oraar-Sceic suo nipote con ao mila uomini, e 
gli ordina di raggiungere i Getuli ed i Russi ; si prepara quiudi una fation ge- 
nerale. Divide Taraerlano il suo esercito in sette corpi ; Tocat-mic dal canto suo 
comanda a 3oo mila uomini; Tavanguardo di Tamerlano si scompone, e mette 
parte dei Getuli in disordine: avanza Tocat-mic col suo corpo di battaglia; gli 
Usbecchi piombano sui Siberii; Tocat-mic prende co' Circassi il nimico di 
banco ; il mirza Omar-Sceic lo aspetta e lo fa piegare ; accorre Tamerlano coi 
Z«gatiani e cogli Usbecchi; attacca i Circassi ed i Calmucchi. Cercanti i duo 
imperatori; Tamerlano sfida Tocat-mic, e gli lancia un giavellotto che questi 
però schiva ; avanza Tocat-mic e scarica un colpo di Sciabola sull' elmetto di 
Tamerlano ; i lor soldati li separano. Si sparge la voce che Tocat-mic fu preso ; 
scoraggiaci i Gelali e si ritirano, e i Zagatiani dan addosso a'fuggiaschi ; invano 
Tocat-mic si rimostra, è raggiamo da una freccia. Tamerlano riman padrone 
del campo di battaglia, e Tocat-mic vien tradotto nella capanna di un Tartaro, 
posto in lellica e trasportato con carro alle sponde del Volga; passa il fiume 
sur una zattera, e sta per rimaner preso. L' esercito di Taraerlano ammassa le 
spoglie dei vinti. 

Ota-scia-scielli, della famiglia dei Mongu, inquieta quelli che sommisersi 
ai Ming : il generale Fu-ieule mandato contro di lui, non è capace di rag- 
giungerlo ; corre fin alle montagne long-Piscian ed incontra Nielaan, re de» 
Tartari, coi fa parecchi prigionieri. L’imperatore Ong-vu manda nuovo 
esercito alla parte di ponente, contro altra fazione dei Mongu, che impadro- 
nita crasi di ilarai; i suoi generali ripigliano questa piazza e fan parecchi pri- 
gionieri. 

Alberto, re di Svezia, rinunzia al suo regno per conservare la libertà. 

Dal punto in coi Hveva Filippo felicemente terminata la guerra che da 
tanto tempo area devastata ed agitata la Fiandra, più non pensa che a riparar 
i mali di cui era stata quella provincia afflitta ; avea prese parecchie misure 
onde impedire il rinnovamento di tali dissidii. La città di Bcthune era stata 
cambiata con quella dell' Eclusa, che fatta avea fortificare, come pure le città 
di Nieuport, di Courtrai e d* Audcnarde ; avea anche equipaggiata numerosa 
flotta contro l'Inghilterra all’Eclusa, ed a Blacheraberga ; ma pria d’esscr nep- 
pnr posta in mare è investita da furiosa tempesta che ne sommerge una parte 
e disperde V altra. , 

Incominciava a godere la Fiandra, dopo così lunghe agitazioni, di profonda 
calma, e di quella prosperità che si trae sempre dietro la pace, quando il gran 
scisma d' occidente getta la division negli animi ; il principe impoliticamente si 
pronunzia per uno dei partiti che dividon la Chiesa ; riconosce il pontefice dì 
Avignone e vuol costringere i Fiamminghi ad abbraciarela sua opinione ; com- 
mette violenze, si attira molti niraici, e se riesce a questo riguardo a far adot- 
tare i suoi voleri da porzion de' suoi sudditi, non può distaccare quei di Gami 
dal partito del pontefice di Roma. 

All’epoca stessa, concertansi le potenze dell' Europa e si uniscono per far 
cessare lo scandalo dell’esistenza di due papi che dividonti la Chiesa. 

All' incirca nel tempo stesso principiano in Francia que' lunghi e crudeli 
dibattimenti fra la casa d» Borgogna c quella d' Orleans, che precipitano in 
turbolenze la monarchi», e la cacciano fin a quasi due dita dalla perdita sua : 
la demenza di Carlo VI fa passare il poter in mano de' suoi zii, i duchi dì Berrt 
e di Borgogna, in esclusione del duca d' Orleans, suo fratello, la cui gelosie 
sparge fra' Francesi i germi delle più funeste dissensioni. 
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S* impadroniscono i Torchi della Macedonia follo Baiale! che, adiralo per la 
fuga di Manuele II. devasta la Tracia ed investe Costantinopoli. 

Il buon re di Gratula Abu-Àdiad, dopo floridi» regno ui tredici anui, lascia 
i suoi stati ai figliuolo Giuseppe che gli succede senza difficoltà, e che, ad esem- 
pio di suo padre, riman fedele alla pace giurata co' cristiani. 

Morte d' Abu-Amu, re di l'reraeceu ; tuo figliuolo Abu-tachfin gli succede 
e regna tre anni. 

Tameriano vuol inseguire Tocat-raic fino alle piè rimole frontiere de' suoi 
stati ; vuol passare nella Russia europea, ond* è arrestato dai Cosacchi Gaporu- 
schi, abitatori delle isole del Boriitene, che si ritirano, al suo avvicinarsi, ne'lor 
canneti dove Tameriano appicca il fuoco; incarica il roirza Miranscia suo primo- 
genito di marciar sopra Mosca, rd ei stesso prende la volta d' Astracan. 

Morte del principe ereditario dei Miug, pianto per le belle sue qualità ; il 
suo primogenito è designato a sostituirlo, Iucche spiace agli altri figliuoli 
deir imperatore Oog-vu, e suscita grandi tomo ri. 

Troppo invigilati i Mongu dalla parte settentrionale, spingono lo viste 
loro sulle proviocie occidentali della China : Iuelu-lemur, principe della famiglia 
degl' Iuen, che eccitati aveagli a pigliar le armi, è battuto e fatto prigione a Pc- 
ching-cieu da Lan-iu, e mandato alla corte dove ha mozza la testa, come ribelle 
dopo una prima sommissione. 

Il contestabile di Clisson viene assassinato da Pietro di Craon, favorito del 
duca d' Orleans ; Giovanni V, duca di Bretagna, dà asilo all' assassino ; e sul 
rifiuto fatto di rimetterlo, Carlo VI marcia contro di questo duca ; ma giunto 
al Ma ns è attaccalo di febbre ; pure in onta «'consigli de' suoi zìi, seguita la 
marcia. Un uomo mascherato esce da un albero, afferra la briglia del suo ca- 


vallo, e gli grida : Arrestati ; re, dove ne vai ? tu sei tradito , e scompare. 
Più lungi un paggio, lascia cadérla lancia sull'elmo di un altro paggio chi* era 
dietro del re. Carlo ti volta, uccide il paggio e seguita a ferir furibondo fin a 
tanto che lo si prende e lo si riconduce al Mani. I duchi di Berrl e di Borgogna, 
suoi zìi, riassumono l'autorità in pregiudizio del duca d' Orleans ; termina il re 
di smarrir la ragione, la qual demenza colla divisione dei principi cagiona di 
graudi mali alla Francia. 

Invoca Manuele II rajuto dei principi d'occidente contro Bsjazel; ei 
guida un esercito di i3o mila uomini che Bajazet sbaraglia; dopo di che rientra 
in Costantinopoli. 

Il mirza Miranscia s' impadronisce di Mosca e l’ incendia. Tameriano prende 
Tobolsc ed Astracan, e li rovina ; rileva la morte di Tocat-raic, ^ gran can dei 
Gelidi c dei Bussi, nelle foresté del Bular. Timur-Aglen uno dei principi della 
casa di Tusci-can, primogenito di Gengis-can, è nominato» succedergli : manda 
questo principe un'ambasciata a Tameriano che lo invita a venirlo a trovare, 
e che intanto si fa incoronare impcrator dei Getoli e dei Russi, riunir volendo 
sulla sua testa tutti i titoli di Gengis-can ; finalmente, Tameriano ritorna a Sa- 
marcanda. 

Il generai chinese Lan-io è fallo gran maestro dell' imperò ; ma non pago 
di tal titolo, da capo ambizioso osa concepire uu divisamente di rivolta ; è ar- 
restato e rimesso a' tribunali ; la sua indiscretezza couduce la perdita di 
molte persone, che ricevnn l’ ordine di lasciarsi morire ; ei stesso è giustiiiato 
pubblicamente. 

Sdegnali i signori di Boemi» degli eccessi dell’ imperalor Venceslao, lo ri- 


legano a Praga in prigione, ma vi scappa poco appresso. 

Fasti Univ. 5. 


34 
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Morie di Clemente VII ; i cardinali del suo parlilo eleggono Pietro di Lui\^ 
che assume il nome di Benedetto XIII. Vien proposto ai due papi di dimet- 
tersi, e di acconsentire ad una elezione fatta da un concilio generale. 

Martino di Barbuda, portoghese, gran maestro d* Alcantara, sfida Giuseppe 
re dì Granata ad un singoiar certame fra dugento mori e cento cristiani, a 
condizione che la nazion vinta accetti «ni momento la credenza della nazioa 
vittoriosa ; i suoi messi sono scacciati senza risposta. 11 gran maestro ragun» 
mille fanti, trecento cavalieri e parte per andante alla conquista di Granata. Il 
re di Castiglia Enrico IH vorrebbesi opporre a tale intrapresa, e i popoli lo 
seguono in folla ; ma un esercito di 5o mila Mori lo arresta e lo sconfìgge. En- 
rico HI lo nega. 

Celebra Tamerlano a Samarcanda le sue vittorie sui Gelali e sui Rossi ; ma 
questa festa vìen disturbata da intrighi di corte che mirano a screditar a' suoi 
occhi il di lui figliuolo Mirza-Omar-Sceic, che dietro falsi indizi di una cospira- 
zione a' di lui daoui meditata, io unione al ra di Persia Elabeddin, lo con- 
danna a morte. 

Erasi Elabeddin ritirato ad Estacar ( antica Persepoli ) appo Scia-Mansur, 
nuovo sultano dei Muzaflèriani, che Tavea fatto mettere in prigione, dopo ca- 
vatigli gli occhi : dopo la ritirata di Tamerlano Scia-Mansur avea ripresa Sdrai 
ed Ispaan. Le quali novelle determinano Tamerlano a far ritorno in Persia ; egli 
assedia la piazza di Calaasefìd dove Elabeddin è confinalo, la prende e libera il 
principe : sentendo che Scia-Mansur raguna il suo esercito nelle vicinanze di 
Sciras, ei vi si porta, e i due eserciti si slan a fronte ; Scia-Mansur attacca e pe- 
netra fin ale merlano che è salvo dallo scudo di uu emiro. Il mirra Sciaroc, ul- 
timo de' suoi figlinoli, lo vendica e taglia U testa a Scia-Mansnr. L’ intera Per- 
sia si sottomette; tutti i principi della dinastia di Muzafler implorano la clemen- 
za del vincitore, e tutti son trucidali; Io roirza Miranscia è investito da tutti i 
paesi d’ Iran, comprendenti la Media, lo Scirvan, il Ghilan, col paese tutto fin 
•He frontiere degli Ottomani. Parte Tamerlano per la Mesopotamia, e va ad 
investire Bagdad ove Amed-Gelair, discendente d’ Ulagu, tiene la sua corte ; at- 
tacca per istrada Cara-Meemet, capo dei Turcomatii dal castrato nero, e lo fuga ; 
giunge dinanzi Bagdad, vi entra, e fa inseguire il sultano Amed-Gelair che ri- 
para a Damasco. 

Se la Fiandra riposava in calma dopo così lunghe dissensioni, e gustava 
le dolcezze della pace, V Olanda e la Frigia erano agitate da terribili dissen- 
sioni e sanguinose. Dopo la morte di Guglielmo IV, avea ogni studio riposto 
il suo successore in riparar i danni che i Frisoni gli aveano cagionati ; ned at- 
tendeva che l'occasione propizia per vendicare ad un tratto l'onta della scon- 
fitta di suo padre, e punir i Frisoni deli’ amor loro alla libertà, che riguardava 
siccome un atteutato alle arbitrarie sue pretensioni. Animalo continuamente il 
conte di Olanda da suo figliuolo, di coraggio pari all' intrepidezza, pensa che ('is- 
tante in cui i Frisoni son in preda a tutti i furori delle dissensioni intestine, è il 
tempo propizio alla consumazione de' suoi divisameli li, ed equipaggia, coll'ajutu 
dell' Olanda é della Zelandia, una flotta numerosa ; caricata questa di elette 
truppe, fa vela per la Frigia. 

All'aspetto del pericolo che li sovrasta i Frisoni si riuniscono e consultano 
sul loro piano dì campagna ; il podestà c parecchi cittadini son d'avviso che al 
suo avvicinarsi torni meglio riparare in città, nelle fortezze, ne’ luoghi trincie- 
rati, onde inquietare il nemico, attaccarlo paratamente, evitando un fatto ge- 
nerale, e costringerlo alla ritirata por penuria di viveri ; ma il saggio consiglio 
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è rispinlo con Indignazione dal maggior numero ; e riman deciso che » F risoni 
marcieranno all'incontro del nemico. Quindi P esercito loro dividono in tre 
corpi per opporsi all* esercito d’ invasione dell'Olanda ; appena cominciò il du- 
ca ad operare lo sbarco d«*llc sue troppe, che il generai Frisone fa avanzar con- 
tro di quelle nna divisione dell'esercito che comanda ; ne vengono 1 Frisoni 
alle roani e battolisi da disperali, ma soccombono sotto il numero dei nemici, ed 
i lor cadaveri tappezzano il campo di battaglia ; nè son meglio fortunali i Fri- 
soni in un secondo combattimento, rhè di nuovo son vinti e fugati. Allora vien 
la Frigia occupata senza difficoltà dal conte d'Olanda, Saccheggiata e devasta- 
ta ; gli abitanti son costretti a dissimular l'odio loro e la loro disperazione, e a 
fingere di sottomettersi all' avversò loro destino; ma qualche tempo dopo tsl 
spedizione sì fatale alla lor libertà, giungono i Frisoni a scancellare a poco a 
poco le traccie del grande infortunio, ed a ridonar al paese loro l'indipenden- 
za di cui non aveva cessato di godere. 

Giovanni, re d' Aragona, muore senza figliuoli; suo fratello Martino gli 
succede. 

L' imperslor Venceslao crea duca di Milano e suo vicario in I fatta Giovan- 
ni Galeazzo Visconti suo cognato, che area fatte parecchie conquiste sui princi- 
pi suoi vicini. 

Benedetto XIII ricusa di cedere il papato. 

Morte d* Ahntacfm, re di Tremeceit ; i suoi figliuoli Àbu-Sabit e Adjad- 
Jussef gli succedono. 

Raccolte le spoglie del sultano di Bagdad, ricevuti gli omaggi dei piccoli 
sovrani dei dintorni, è sommessi i villaggi giacenti sull’ Eufrate e sul Tigri, ri- 

f tassa Tamcrlann in Giorgia i cui abitanti erami ribellati sotto il comando della 
oro regina Parisatide, contro il loro re Malec-Ippocrate, e armali aveano I re 
vicini, a motivo del suo cambiamento di religione. Vien Parisatide assediala in 
Teflis; il re Maire resta preso, condotto a sua moglie e dato a morte. La città 
peto vien presa da TamerUno ; tradotta Parisatide al di lui cospetto, e negando 
ella di mutar religione è ammazzata secretamente. L'imirctta, la Colchide e gli 
stati vicini son devastati ; i re loro presi, son cinti a morte. Tamerlatio riede a 
Samarcanda. 

Malec-Sorur, intendente di Firn, re di Deli, si stabilisce a Djonpur nelle 
Indie. 

Lichili. ministro del re di Ton-chin, depana il suo signore dal Irono. 

Morie del generai chinese Fong-eing, che aveva così di freqàenti battuti 
i Mongu. . • 

Matrimonio d' Isabella di Francia con Riccardo li, re d’ Inghilterra ; resta 
chiusa con Questo principe una tregua di 28 anni, riibeltebdo a' Francesi Brest 
e Cherborgo. 

1 popoli della Biscaglia e di Gtnpnscua scuoproho le isole Canarie, a detto 
di alcuni. . 

I re di Francia e d'Inghilterra vogliono obbligare i dub contendenti al 
papato a cessare dalle lor funzioni. , 

Agitata la repubblica di Genova da intestine fazioni, si dà alla Francia ; il 
tonte di S. Poi vi è mandato a governarla. 

Gettansi i Turchi sull' Ungheria ; Sigismondo chiede a ioti alla Francia. 
Sigismondo, re d'Ungheria, figliuolo di Carlo IV, iroperalor di Germania, 
perde la battaglia di Nicopoli, la qua! città stringeva d'assedio. Bajazet I, «ul- 
ifno dei Torchi ottomani, lo attacca e taglia a quarti il suo esercito; ani 
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gran numero di signori francesi, comandati dal conte di Nevers, e Filippo di 
Arto», contesi «bile di Francia, vi periscono o vi son fatti prigionieri. S' irnpa- 
drouisce Bajazrt del regno dei Bulgari che costituisce provincia del suo im|>cro ; 
accomoda pure sotto la sua dominazione la Tessaglia, la Focide, I’ Attica, la 
Mesia, e ritorna dinanzi Costantinopoli. Tre auui prima il sultano aveva già 
vinto i cristiani nel luogo stesso. 

Giuseppe li, re di Granata, muore avvelenato da magnifica veste, dal re di 
Fez suo nimico secreto man datagli per ambasciatori. Maometto IX, suo secon - 
dogenito, ed il quale, vivo ancora suo padre, aveva tentalo di eccitar turbolen- 
ze, usurpa la corona a suo fratello maggiore Giuseppe, che in aggiunta fa cat- 
turare; collegasi al re di Tunisi e rompe la tregua colla Castiglia. 

Ritornato Tamerlano a Samarcanda, forma il divisamente di sottomettere 
le Indie o la China; la regina d* Orraus, in proposito di una guerra civile 
fra i Sunni e gli Sciaas, settarj maomettani, gli manda a proporre la propria 
figliuola pel mirzu Miranscia su» primogenito ; portasi questo principe ad Or- 
rnus, impalma la principessa, sconfigge gli Sciaas, e ridona I' ordine al regno. 
Determinato Tamerlano da quest* alleanza a marciare sulle Indie, leva un eser- 
cito di 3oo mila uomini e si collega a Mcemet-Geaughir, governatore del 
Cabuleslan, di Casccraire c del paese lutto che disleudesi dalla Persia fin 
all'India. 

Tempo di pace nell* impero della China. L 1 imperatore Ong-vu manda il 
il principe di len a visitare le frontiere della Tarlane; fa prigione un dei ge- 
nerali dei Motigu, e li balte più volte. 

Il duca di Glocesier è arrestalo e soffocato tra dne raaterazzi ; la fazione 
del duca di laincastro gli succede. 

Assemblea degli stati generali dei tre regni settentrionali a Calmar, dove 
Margherita di Valderaar, della la Semiramide del nord y regina di Danimarca 
per suo padre, di Norvegia per suo marito Acquino, e di Svezia pe’ vantaggi ri- 
portali sopra Alberto, riunisce queste tre corone sul suo capo. 

Principio dell* animosità delle case di Borgogna e d’ Orleans io Francia. 
Il duca d’ Orleans, cnirnjuto dell 1 ascendente ui sua moglie sopra Carlo VI, è 
nominato luogotenente generale del regno durante gluaccessi : il duca di Bor- 
gogna vi si oppone ; preparami i rivali alle ostilità, ma il duca di Borbone lo 
sospende; rimesso Carlo VI in salute, tutta rimette P autorità a suo zio. 

Bai»zet I, sultano dei Turchi ottomani, stringe d’assedio Costantinopoli ; 
temendo quindi una crociala dai principi d’ Europa fa la pace coli’ impcralor 
Manuele II eligendo da Ini: i.° un annuo tributo di dieci mila pezze d’oro ; 
a.° lo stabilimento di un cadi in Costantinopoli, per giudicar le bisogna dei 
sudditi suoi ; e 3.° la costruzione di una moschea in quella città: a detto d’altri 
tratta con Giovanni, fìgliuol d’ Andronico, delle condizioni di trasferir la sede 
dell’impero nel Peloponneso, di coi guarentivagli il possesso e non meno ai 
suoi discendenti. Acconsente Manuele all’abdicazione ; Giovanni accorda tutto ; 
Manuele ai ritira a Venezia ; ma gli abitanti di Costantinopoli ceder non vo- 
gliono la città. 

Giungendo a Candaaf rileva Tamerlano come Mellu-can, principe di Mul- 
tan, dopo la morte di Firuz-Scia, imperalor di Deli, $’ è fatto riconoscere asso- 
luto padrone di quei paesi durante la minorità del giovane sultano Mamud 
suo figliuolo ; si annunzia il conquistatore qual liberatore del giovine principe, 
avanza fino al fiume Indo e lo passa. 

L’ imperatore Ong-vu scorgendo eminentissime qualità nel principe di 
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leu, ti pente d’aver preferito suo nipote ad erede dell'impero : «no de' suoi 
ministri temendole conseguenze di l»l cangiamento, mira a distornelo. 

Sotlrazion d' obbedienza ai due contendenti al papato, pubblicala in 
Francia ed io altri parecchi stati d' Europa. 

Benedetto XIII riman ferito all'assedio d' Avignone fallo dal maresciallo 
Bucicaut ; attende ajuti dal re d’ Aragona. 

Manuele li, impera tor di Costantinopoli, fa secreta mente stimolare Ta- 
merlano di opporsi alle manovre di B«)azet, che lo tiene investito in Costanti* 
nopoli, e che spoglia parte dei principi asiatici dei loro stati. Tamcrlano sulle 
prime ricusa. 

Àbuzian regna a Trcraccen dopo i due snoi fratelli. 

Mobarec, principe di Dionpur, arresta Tamerlano} il mina Plr Mceraet- 
Geanghir, sonimene il principato di Moultan, appannaggio del Mellucan. 

L' imperatore Ong-vu ordina al principe di len di ragunare un esercito 
per andarne co' suoi fratelli a visitare le frontiere, e Io nomina capo di tutti 1 
principi ; era già V imperatore ammalalo ; sentendo avvicinarsi il suo fine, addos- 
sa •' suoi ministri la somma degli affari, durante i primi anni di regno di suo 
nipote, manda tutti i principi figliuoli suoi ne' rispettivi principali, onde possa 
quello prendere quetainente possesso del Irono, e si muore. Ciu-uen, principe 
ereditario, di soli sedici anni, vi sale senza punto avvisarne gli sii, i quali non 
ascondono il loro malcontento. Il principe di len, maggiore di lutti, si reca in 
corte; Tsilai, uno de* reggenti dell’ impero, gl' intima di riedere nel suo prin- 
cipato, ed il priocipe vi ritorna, ma offeso, ma per meditar il modo di detro- 
nizzare il nipote, li giovine imperatore, che prende il nome di Chien-uen-ti^ lo 
sa e manda Li ching-Iong ad impadronirsi del principe di Cieu, che è ridotto 
alla condizione del popolo ed esiliato nel lun-nan. 

Rivoluzione in Inghilterra. Riccardo 11. per aver restituito ai Francesi Brest 
e Cherborgo, vieti drpnsto dal parlamento ; il duca di Lancastro suo cugino ger- 
mano, gridalo re Enrico IV di nome, in pregiudizio del duca di Carenza, fra- 
tello del principe Nero e figlio d' Odoardo III, fa morire o strangolare Riccar- 
do in prigione. 

Morte del duca di Bretagna; i tre suol figliuoli son trai temi ti in Francia. 

La potenza della casa di Borgogna fa rapidi progressi nei Belgio, e ogni dì 
più rendesi formidabile; la duchessa del Brabante e di Limhorgo, vedova di 
Venceslao, chiama alla sua successione la duchessa di Borgogna, sua nipote, coi 
di costei figlinoli ; adopera il conte di Fiandra ogni industria della sua politica 
onde far sanzionare tal disposizioni dagli stali ; ma i suoi passi tornano sulle 
prime infruttuosi ; pure vede i suoi sforzi e la sua costanza incoronali di pien 
successo, e suo figlio Antonio, dichiaralo successor di Giovanna, e governatore 
dei suoi stati ; il qual avvenimento importante è seguito dalia morte del princi- 
pe, che muore ad Balla poco dopo. 

Ladislao, figlio a Carlo di Durazzo, si fa padrone del regno di Napoli per la 
ritirata di Luigi II, figlio del duca d'Augiò, che ne è scacciato per non aver vo- 
luto confermare il matrimonio di Carlo, conte del Maine suo fratello, alla figlia 
di Tommaso di San Sanverino capo della fazione che avealo fallo re. 

Non ricevendo papa Benedetto XIII gli aiuti del re d' Aragona, tratta 
colle truppe dei re di Francia rd acconsente alla cessione. 

Avanza Tamerlano verso Batnir. incontra l'esercito degli Indiani, ne sfor- 
za il campo, e marcia sopra Deli, capitale del sultano Maroud, ne' dintorni della 
quale Meliucao, pi iucipe di Multasi, ave» ridotte tutte le sue forze. Giunge 
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Tamerlano coi due suoi figliuoli a Toglocpnr, città abitata dai Guebri, e la pren- 
de ; risila la pagoda di Patlipal, recide il bosco che la nasconde, la ro rascia e ne 
stermina tutti i sacerdoti. 

Il principe di Tai, uno degli zii deli’ impera tot* chinese Chien-oenti, è ins- 
tato ad andarne a trovar suo fratello il principe di Sciu, uomo t'ggio, ond'essere 
da lui ricondotto a sensi di pace e sommissione. 

Sommossa del duca di Nortumbcrland contro Enrico IV, re d'Inghilterra, 
e resta vinto, ottien grazia, ma ricade ed è decapitato. 

Gli elettori di Germania depongono Venceslao a motivo di stio scostume ; 
eleggono dapprima imperatore Federico, duca di Btunsnick,, che due giorni do- 
po vien ucciso dal conte di Vàldec, e poi Roberto conte palatino del Reno e 
duca di Baviera. 

Manuele II, imperator greco, viene in occidente a dimandar ajuti ai re di 
Francia e d'Ungheria contro i Turchi che sempre tengono investita Costanti- 
nopoli ; ma ei ritorna seoz’ ater fatto niente. 

Avanza Tamerlano sopra Deli, e rileva che Mellucan marcia contro di lui 
con oltre 3oo mila uomini, e che è seguito dal sultano Mamud, indebolito da 
una malattia che sospeltavasi di origine velenosa. Fa Tamerlano accampare il suo 
esercito e si fortifica ; ordina la carneficina di 100 mila Indiani che fatti aveva 
prigioni nel passaggio dell* Indo, e ciò per tema che sol punto del combatti- 
mento non si sollevino contro i loro padroni; vede il campo del sultano al di 
qua della citta di Deli ; ma la vista degli elefanti spaventa il suo esercito. 11 sul- 
tano Mamud muore, e Mellucan viene istallato sul trono di Deli ; divide Tamer- 
lano il suo esercito in tre corpi ; i suoi due figliuoli, Pir-Meemet e Mirra Sciar- 
roc comandano, il primo all’ala sinistra, ed il secondo alla destra ; egli, Tamar- 
lano, riman nel centro con tutti i principi del Zagatai. Anche Mellucan divide 
eziandio il suo esercito in tre corpi, affidandqne la destra al prìncipe di I^aor, e la 
sinistra a Tagi, nuovo prìncipe del Multan. L'esercito indiano comincia il com- 
battimento con alte grida; i Zagatiani lo rispingono attaccando fuoco a' dei ra- 
moscelli appesi ai Ranchi ed alle orecchie del bufali e che spaventando gli elefanti 
li costringono a indietreggiare sugli Indiani stessi. Ne uccidono i Zagatiani gran 
numero e avviluppano Mellucan istesso che trovasi alla testa dei Gulami. Il re- 
sto dell' esercito si getta in Deli o fugge su per le montagne. La città dì Deli si 
sottomette, e Tamerlano vi entra in trionfo con 5o mila Zagatiani, e s'asside 
sul trono del sultano delle Indie. Mentre ! suoi soltani visitano il palazzo, venti 
mila Zagatiani s’introducono in città e maltrattano gli abitanti ; i Guebri special- 
mente, inseguiti, appiccano il fuoco a tutte le case e la strage diventa generale. 

Gli stati di Gualier son invàsi dai Timurìdi. 

Verso questo tèmpo l'autorità nel regno di Tonquin è strappata dalle mani 
dei bova o im peratorì,dal cotas o generale delPimpero, che regna «otto il tuo nome. 

La Cochinchina si fa tributarla della China. 

Due mandarini son mandati al prìncipe di len dall’ imperatore Chien-uenti 
onde invigilarlo ; ma esso principe li fa morire. Piò non dubitando della sua 
ribellione Chien-uenti abbassa al grado del popolo i principi di Min, di Slang, di 
Pe; di Tii e di Tai, tutti suoi zii, sotto varii pretesti, ma senza attentar ancora 
alla libertà del principe di len. Persuaso quest' ultimo che non si abbia gli altri 
punito che per intimidirlo e privarlo del loro ajulo, colloca le sue creature in 
posi» d’ importanza, e divulga un sanguinario manifesto contro i ministri, nel 
quale V imperatore è però risparmiato ; ma egli s’ oppone a siffatti andamenti. 
Ciang-iu, uno dei suoi luogotenenti, strìnge Chi-cicu e la prende ; parecchie 
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piazze gli «pron le porle. Le truppe di questo principe si avvicinano a Pepiug, 
e quelle mandate contro di lui abbracciano la sua causa ; costernata la corte no- 
mina Cbeng-ping-uen generalissimo, per marciare contro di lui, raccomandan- 
dogli di risparmiare la sua persona ; il principe viene a lui, gli taglia la ritirala 
e lo batte ; parecchi generali accorrono sotto la di lui bandiera. Cheng-ping-ucn 
gi Itasi nel Cing-ting, ma vi è investito ; respinto nondimeno il principe si ritira 
a Pcpiug. Cbeng-ping-uen vien richiamato, e lo sostituisce Lichiog-Iong che ne va 
ad assediare Peping. Il principe di In ne lascia la custodia a suo figlio e va ad 
ajutare Iong-ping di cui fa levare l'assedio. Taraing e tre dipartimenti che ne 
dipendono rimangono presi; il governatore di Taining si pronuncia per il prin- 
cipe, come altri corpi mandali contro di lui. Ora Liching-long marcia versq 
Peping ; il figlio del principe di len fa star addietro gli assedienti ; arriva egli 
stesso in persona, costringe Liching-long a ripigliar la via della capitale, e rac- 
conta la rotta all' imperatore. 

11 movimento morale impresso in Europa a tutti gli animi dopo l'institu- 
zione delle comuni, non fa che aumentare dì più in più nel corso del quarto de- 
cimo secolo, in mezzo agli avvenimenti religiosi, politici e militari che agitano 
P occidente. 

11 regno di Filippo il Bello in Francia diventa epoca notabile, per l'ammis- 
sione dei deputali del popolo alle assemblee della nazione, per lo stabilimento di 
parecchi tribunali supremi, nominati parlamenti , per l'abolizione dei duelli in 
materia civile, per la legge degli appannaggi, per le differenze turbolenti del 
principe con Bonifazio Vili, e coll'estinzione dei templari. 

Bonifazio, somigliante a Gregorio VII, non è meno dotto di lui nel jus ca- 
nonico, nè men ardente in sottomettere tutte le podestà alla Chiesa, e tutte le 
Chiese alla S. Sede. 

Dichiara questo pontefice in una famosa bolla che un chierico non dee pagar 
nulla al re suo signore, senza formale permessane del principe della Chiesa ; 
non ardisce sulle prime Filippo di operare apertamente contro siffatta bolla e si 
limita a proibire V uscita del danaro fuor de' confini de* suoi stati. Il pontefice 
quindi scaglia i fulmini della Chiesa; minaccia di scomunicare Filippo, e di met- 
tere il suo regno nell' interdetto. Ma questa bolla nou è rispettata meglio della 
prima ; vien abbruciata, e suscita gran malcontento in tutto il regno. 

Passa Nogareto in Italia d'ordine di Filippo il Bello, e si unisce ai Colon- 
na, nemici personali di Bonifazio, s’ impadronisce di lui e indegnamente l'ol- 
traggia. Nogareto, che non agì in tal occasione se non a nome del re, è condan- 
nato dal successor del pontefice a finire i suoi giorni in Palestina. Tale clamoroso 
passo di Filippo arrestò sì i successori del principe degli apostoli nel loro siste- 
ma sui diritti e sul poter temporale, ma fini poi solp, a cagioo del loro bar- 
baro modo di procedere, in onta al principe ed al ministro. 

Qualche tempo dopo tai differenze colla corte di Roma, vedesi Filippo il 
Bello espellere gli Ebrei da tutti i suoi stati ; s’impadronisce dei loro beni, e 
vieta ad essi il ritorno, sotto pena della vita. Come poi son esauste le finanze, il 
governo li richiama onde ristabilirle; e tosto che riprodussero 1' abbondanza, 
tosto che a furia di cure, di stenti e di fatiche, ammassarono qualche ricchezze, 
spogliansi nuovamente, in onta a tutte le leggi ; gli orrendi supplizi! cui si cou- 
dannano, vengono riguardati siccome olocausto accetto alla divinità. 

La distruzione dei templari, di quella società religiosa e guerriera, segue a 
breve lasso di tempo le ingiuste e crudeli persecuzioni conlro gli Ebrei. Soccom- 
bono i templari sotta il pondo della cabala che li perseguita ; e parecchi di essi 
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• 4*0 periscono fra inauditi supplirli ; in mio si vuol costringerli » confessare gli ini* 
maginari ridilli onde s’ accusano. Eglino rimangono ferrai, e rauojono fra* (or* 
menti appellando il cielo a testimone di loro innocenza. 

Sotto i ruccessori di Filippo il Bello redesi la Francia e l'Inghilterra darsi 
di cozzo fortemente, farsi lunghe ed ostinate guerre accanite che insanguinano 
l'eredità di Clodoveo, e prepara giorni pieni di angosciose incertezze. 

Nelle provincie belgiche la guerra esercita i medesimi furori e le stragi 
medesime ; i diversi principi che spartonsi questa opulente contrada, dirisi fra 
essi pcgl' interessi politici, l'ambizione o i raggiri dell'Inghilterra, non cessano 
di far lacerare e innaffiare di sangue il fertile paese. Dissensioni domestiche, 
guerre citili interminabili, gettano gli abitanti nelle fazioni ed in latti gli or* 
rari che ne sono conseguenza ; la violenza delle quali contese viene principale 
mente suscitata da Edoardo 111 che cerca di fermare in queste contrade il suo 
punto d'appoggio contro la Francia e di toglierle gli ajuti che ne può aspettare. 

Se dalle sponde della Dyle e della Schelda portiamo gli sguardi appiè delle 
Alpi, vediamo gli Svizzeri resister coraggiosamente alle imprese d'Alberto 
d' Austria, che vuole del lor paese formare un principato per un suo figliuolo. 
Allora i contorni di Svito, Uri ed Undervald collegansi e si concertano per ri- 
spingere gli attacchi della tirannide contro la loro independenza. 

Fa l'imperatore Alberto talli i preparativi della spedizione che medila ; ma 
una morte improvvisa ne abbatte i disegni quand' è al punto di cominciare In 
ostilità, li suo successore Leopoldo, ripigliando l'esecuzione di quei divisarneuli, 
leva un esercito di ventimila uomini, e confidente s' inoltra contro gli Svizzeri, 
Questi uomini intrepidi prendono tantosto la medesima risoluzione degli Spar- 
tani alle Termopili ; attendono, in numero di quattro o cinquecento, la mag- 
gior parte dell' esercito austriaco a Morgate, e, più felici dei Lacedemoni, pon- 
gono in fuga i nemici e 1 » conquidono sotto il peso di enormi macigni che so- 
vr'essi travolgono dall'alto delle loro montagne; intanto che gli altri corpi di 
armala vengono sconfitti e distrutti da egualmente picciol numero di soldati 
armati a conservazione dei loro diritti e della lor libertà. 

Questa vittoria, riportata nel cantone di Svito, fa dare dagl’ insorti questo 
nome alla loro alleanza, i cui membri s’ innalzano in seguilo sino al numero 
di tredici. 

Giammai popolo non combattè più a lungo e con maggior coraggio degl» 
Svizzeri per la sua independenza, premio d* oltre a sesianta combattimenti con- 
tro gli Austriaci. La faccia della natura mutò poi io quei climi sotto gli auspizii 
«Tuo governo liberale ; un terreno arido sotto signori troppo austeri, divenne 
con la cultura fecondo e s’ arricchì ; La vite piantata sopra roccie e brughiere 
dissodate, colavate da libere mani, non cessò di presentare V avventuroso c in- 
teressante quadro della pace, dell' agiatezza e della felicità. 

Così è facile scorgere nel secolo decimoquarto l' influenza salutare della 
ragion politioa. Il suo cammino progressivo colpisce tatti gli occhi e si fa sensi* 

. bile, malgrado le tirannidi d'ogni specie ohe affliggono I' osservatore. 1 sostegni 
del governo feudale, da per tutto attaccati, scossi, indeboliti o distrutti producono 
idee più sane d'amministrazione pubblica. Già le concessioni importanti fatte 
colle comuni, in Italia, in Francia, nel Belgio, trascinano tulli gli animi con 
moto insensibile verso un miglior ordine di cose ed il perfezionamento della 
civiltà, 'lai è insomma lo spettacolo che ci offrono nel corso del secolo presente 
le violenze, le fazioni, le guerre, il giuoco delle passioni e gli avvenimenti di- 
versi che ne compongono V interessante quadro ed instruUivo. 
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Bonifazio Vili, di sua autorità apostolica, autorizza la storia della trasla- 
zione della casa di Maria vergine a Loreto. 

Contese tra Filippo il Bello e Bonifazio Vili, in proposito della cattura del 
vescovo di Paroiers, legato del papa, accasato d' aver tenuto discorsi ingiuriosi 
contro il re e lo stalo. Bonifazio vili si richiama contra tale imprigionamento, 
stimandosi superiore dei re, come capo della gerarchia ecclesiastica ; ei cita questo 
principe in corte di Roma per esservi giudicato da commissarii, al pari di tutti 
i prelati di Francia. 

Filippo il Bello fé bruciare a Parigi la bolla del papa nella quale esso pon- 
tefice lo cita, e gli scrive Questa lettera : u Filippo, per la grazia di Dio, re di 
« Francia, a Bonifazio, sedicente papa, poca o nissuna salute. Sappiale strava- 
si gante uomo, che pel temporale noi non damo soggetti a chicchessia ; che la 
n collazione de' benefizi! vacanti ci appartiene pel diritto della nostra corona, e 
n i frutti di tali benefizii fon nostri ; che le provvisioni che abbiamo concedute 
« e concederemo son valide e pel passalo e per l'avvenire, e che sia ni risoluti di 
n mantenere io possesso coloro che vi abbiam posto. Quelli che crederanno allré- 
t» menti saranno riputati pazzi ed insensati. Parigi, ecc. 1» 

Filippo il Bello proibisce ai vescovi di Francia di recarsi in Italia per ob- 
bedire al papa. 1 signori Francesi scrivono ai cardinali i quali sostengono non 
avere mai il papa scritto al re che dovesse riconoscere e tenere da lui il tempo- 
rale del suo regno. Essendo alcuni prelati passati a Roma, ne viene sequestrato 
il temporale. Il concilio tenuto a Roma dichiara esser necessità di salute che ogni 
creatura umana sia soggetta al papa. Filippo il Bello scomunicato. 

Filippo il Bello appella al futuro concilio di tutte le procedure fatte da! pa- 
pa, e lo fa accusare di simonia ed eresia. 

Il papa Benedetto XI revoca le bolle da Bonifazio Vili fulminate contro la 
Francia, c assolve Filippo il Bello. 

Sostiene Giovanni -di Parigi essere impossibile che Gesù Cristo prenda la 
sostanza del pane, ma potervi egli essere per la mutazione della sostanza del pa- 
ne nel suo corpo. 

Translazione della sede della religione cattolica ad Avignone per opera di 
Clemente V. Effettuasi totalmente nel i 3 og. 

1 Mongu adottano le ceremonie del cullo reso al cielo dai Chinesì sin dalla 
fondazione dell'impero. Io conseguenza, il gran can offre un sagritizio alloSciang- 
ti, e gl' immota un cavallo, due buoi neri, nove pecore, nove porci e nove cervi. 

Stabilimento delle annate. Il papa Clemente V s' appropria le rendite 
del primo anno di tulli » benefizi! che vacassero in Inghilterra nel corso de' due 
seguenti anni. 

Principio dell’ aflfàr de' tempi* ri i quali, olire le imputazioni d’ambizione 
e d' indocilità, sono accusati d' obbligare i fratelli nel loro ricevimento a rinun- 
ziare a Gesù Cristo sputando sul Crocefisso, d’ idolatrare nelle loro assemblee 
prosternandosi dinanzi una testa mostruosa di legno dorato e inargentato, e di 
praticare orribili misfatti. 

Ai-scian, imperatore dei Mongu, decreta nuovi onori a Confucio, e dà ordi- 
ne di sagri finirgli un bue. 

Andrea di Perugia porta il cristianesimo nell’ impere dei Mongu e nelle 
Indie. 

Fasti Univ. 5 * 35 
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Decreta T imperaftor thioese onori pabblici a Confucio, per avere, mediante 
i tuoi scritti, preservalo dall' oblio gli antichi savi della nazione. 

Setta di Dalcino, successore di Sagarelo, io Lombardia, il quale pretende 
che tutto debba essere tra' cristiani comune; esser lecito prendere quel d'al- 
trui; poter uomini e donne abitare iusieme indifferentemente; avere il regno 
del Padre dorato sino alla nascita di Gesù Cristo ; esser questo spirato nel i3oq 
e trovarsi prossimo a cominciare quello dello Spirilo Santo. Dulcino arrestato 
ed arso, i suoi settatori si dissipano. 

Il gran can dei Mongn si abbandona ai lama di Foe che abusando della sua 
autorità, terminano co! cagionare la rovina di questa dinastia. Uno di essi mal- 
tratta un giudice sul suo tribunale, pretendendo di non esser soggetto alle leg- 
gi ; un altro contrasta il passo ad una principessa del sangue, e la percuote. 

( Osserva in questo proposito uno storico che la dinastia degli Unni orientali 
era stata abbattuta dagli eunuchi, quella dei Tang dai gran mandarini, quella 
dei Song dai ministri, e quella dei Mongu dai lama.) 

Interdetto posto sui Veneziani per essersi impadroniti d' una parte del pa- 
trimonio del papa. 

1 lama di Foe sollevano i popoli contro i Mongu. 

I templari condannali e perseguitati in Francia, in AUmagna ed in Ispagna. 

I begardi, che non bisogna conloodere coi religiosi del lera' ordine di San 
Francesco, insegnano che può 1' uomo acquistare ha questa vita un tale grado 
di perfezione, che diventa impeccabile nè può più progredire nella grazia. 
Chiamavano spirito di libertà questo stalo di perfezione e credevano che allora 
la sensualità talmente sommessa fosse allo spirito ed alla ragione, che si può 
liberamente accordare al proprio corpo tutto dò che si vuole. In conseguen- 
za, abhaadonavansi ad ogni fatta d'impurità. Percorrevano 1' Alemagna a 
l' Italia. 

Margherita Porelte, alla testa delle Beguine, accampa in un'opera di sua 
foggia, che un'anima annientata neU'amor del creatore può e deve senza rimorsi 
concedere alla natura tutto ciò eh' essa richiede. Altre donne alle quali si dava 
pure il nome di beguine , si dicevano religiose, ma senza veruna regola, non ad- 
dicendosi che a certi riti religiosi secondo lor capricci: alcune anzi facevano le 
leologhessc. 

Ki vocazione solenne di ciò che Bonifacio Vili aveva fallo contro la bran- 
da, Operata dal papa Clemente V, intanto che la sua condotta offendeva le li- 
bertà del regno. 

Quindi rr situo concilio generale tenuto dai cattolici a V iena a in Det- 
einato. dove vien decisa 1' estinzione dei templari, e dove sì condanna la dot- 
trina dei begardi e delle beguine, de' dulcinisti, dei fraticelli c dei bizocchi. 
Margherita Porette, capo delle beguine, arsa a Parigi con un giudeo che spu- 
tava sulle immagini della Vergine, e con un tale Gniardo di Cressonessard il 
quale diceasi V angelo di Filadelfia. 

Inititnzione o riuuovamenlo della processione del santissimo sagramento, 
ma senza fare ancora menzione veruna J’ esposizione. 

L' ordine dei templari soppresso dal papa Clemente V, ed i suoi beni dati 
ai cavalieri di Rodi ed agli altri ordini di cavalieri armati a difesa della religio- 
ne cristiana. 

Gli spirituali, che hanno per capo Ubertino ili Casse!, sostengono che I' »- 
nòna ragionevole non ha la forma sostanziale del corpo umano, d'onde segue 
che non r uomo, ma I' anima sola può meritare o demeritare. Dicono altresì 
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che i fanciulli non ricevono al battesimo clic la remissione del peccalo originale, 
ma non le grazia e le virtù. 

Fine dello scisma di Costantiuopoli, cagionato dagli arsenili o partigiani 
del patriarca Arsenio. 

I lama, sotto pretesto di adorare Foe e di riparare le disgrazie pubbliche, 
mettono in libertà i delinquenti e commettono mille disordini, eccitando gli 
schiari ad uccidere i padroni e le donne a scannare i mariti. 

Per prevenire tolte le fazioni. T imperatore della China onora tulli » rapi 
di setta, fa insti (azioni In favore dei letterati, e decreta nuovi onori a 
Confucio. 

1 cardinali adunati a Carpent ras per la nominazione d'un papa, danno 
fuoco al conclave e si separano. La sede papale vacante per due anni. 

1 fraticelli sparsi in Boemia, in Austria, in Tnringiw ed in Italia, attaccano 
tolti i sagramenti e la Chiesa cattolica, tanto n«! suo capo che Reseli altri prrti. 
Sostengono costoro che Lucifero e gli altri demoni ingiustamente sono stali 
cacciali dal rido, e che vi saranno un giorno rimessi. Aprirono i fraticelli la 
strada alle altre sette che sorsero poscia in Boemia ed iti Alemagua. 

Sostiene Arnaldo di Villanova che i cristiani non hanno se non Tappa- 
renza del cullo esterno, e che andranno tulli all* inferno ; che le opere di mi- 
sericordia sono più accette a Dio che non il sagrificio dell 1 altare nel quale nè il 
sacerdote uè chi lo fa offrire, offrono nulla che loro appartenga. 

Giovanni XXII stabilisce una quantità di vescovati e di monasteri in 
Francia ed in Ispagna, anche sino nei paesi occupati dai Mongu in Asia. 

Enrico di Ceva, generale dei frali minori in Sicilia, chiamati gli spirituali , 
insegna che vi baglio due Chiese, una carnale, colma di ricchezze, immersa 
nelle delizie e lor<L. di colpe, alla quale comanda il papa, e l'altra spirituale, 
adorna di virtù, filtrale c povera, che non risiede se non ne' suoi settatori. 

Erezione dell'ordine militare del Cristo in Portogallo, per la difesa della 
religione cristiana contro i Mori. Loro si dà una parte de' beni templari. 

Nuova setta di pastorelli in Francia ed in Inghilterra, sul rumore eh' essi 
sparsero d'una nuova crociata. Commettono grandi eccessi contro i giudei. 

I popoli di Scania ribeilansi contro gli Svedesi, perchè vogliono forli rinun- 
ziare al culto de' loro idoli. 


Gl* inquisitori in Delfìnato uccisi dagli eretici. 

I Giudei, sospetti d'aver avvelenato le fonti, sono proscritti in Francia, 
dove non vengono piò ricevuti per autorità pubblica. 

Disputa tra i fratelli minori sulla povertà di Gesù Cristo. I) papa decide 
che Gesù Cristo e gli apostoli avevano alcune proprietà. 

II papa Giovanni XXII fa da monaci inquisitori procedere contro Matteo 
Visconti, signore di Milano, e contro le case d’Esle e di Malatesta, cui si dà colpa 
d’ aderire all' imperatore Luigi di Baviera, avversario politico dei papi. 

Fondazione deir ordine religioso degli erevi fra i Turchi. Quest'or- 
dine nasce in Prosa, allora capitale dei Turchi ottomani. Erevi, fondatore di 
quest'ordine, comprava frattaglie di vitello, di pecora eoe., per piacerne gli 
animali senza arilo, ed i suoi discepoli l'imitano oggidì ancora, ma non fanno 
come lui professione di povertà. Egli mortificava il proprio corpo col digiuno 
e piangeva le sue colpe con tanta forza, che gli angeli, diceri, scendevano del 
cielo per esser testimoni della stia penitenza. Erevi era dotto in chimica, e dava 
oro, invece d'aspri, a coloro eh' entrar volevano nell'ordine suo; racconciavasi 
gli abiti e vivea sobriamente. Fondò moschee ed ospedali. 1 suoi discepoli 
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mettonsi alla porla corone, nastri, taffettà, corna, immaginandoli che tulio ciò 
abbisogni per onorare Iddio, 

Duolsi un raiuiitro cbineae per ciò che il Tieo non cessò di dare contras- 
segni del suo adegno da che i borni, i lama ed i tao-sse raddoppiano le preci ed 
i Mg ri fi zi i a Foe, e domanda l 1 abolizione del loro collo e 1' espulsione di quei 
preti. L 1 imperatore non si ardisce toccare il culto di Foe, per paura di rivol- 
tare i Motigu. 

Istituzione dell 1 ordine dell 1 Aquila bianca in Polonia* 

Il popolo in Francia comincia a burlarsi delle censure, contraffacendo i 
preti che le hanno portate. Accende candele, fagotti di paglia, tizzoni o carboni, 
e gli spcgne in derisione de’cerei spenti nella pubblicazione delle dette censure. 

Orcano a.°, sultano dei Turchi ottomani, stabilisce a Prusa una bella mo- 
schea e fonda un ospedale di cui dà 1‘ amministrazione ad un sacerdote eh 1 ei 
chiama il muftì , e che a questa qualità unisce quella di giudice della nazione. 

1 lama di Foe cacciali dalla Chioa a cagione dei loro disordini, e se ne 
abbattono i templi, 

Cecco d 1 Ascoli dannato al tuoco a Bologna per aver sostenuto che l’ in* 
flusso degli astri necessita la volontà degli uomini. 

Idea d’ una settima crociata, posta in campo da Carlo il Bello, che non ss 
effettua. 

Progressi delle missioni orientali cristiane. 

Annunzia Lccardo di Colonia che noi siamo trasformati totalmente in Dio, 
come il pane si muta in corpo di Gesù Cristo nell 1 eucaristia ; che dovendo 
I 1 uom dabbene conformare interamente la sua volontà a quella di Dio, e vo- 
lendo Iddio in certo modo il peccato, de vosi esser contento del peccato : è que- 
sta I 1 origine del quietismo. 

Principio delle vertenze sulla distinzione de 1 due poteri temporale e spi- 
rituale. 

L'imperatore chioese Uueo-tsong, affezionalo alla setta di Foe, fa rie- 
dificare i templi dei lama, e spende per ciò somme che esauriscono i suoi 
sodditi. Ne fa venire uuo, chiamato Nieucin-chilas f che dichiara suo maestro, 
ed ordina a tutti i grandi di piegare dinanzi a lui il ginocchio. Il presidente del 
collegio imperiale, visitandolo, gli dice : Tu sei discepolo di Foe e maestro 
di tutti gli osciang ; quanto a me, lo sono discepolo di Confucio e maestro 
di tutti i letterati dell ’ impero ; Confucio non è meno illustre di Foe ; sop- 
primiamo tra noi ogni ceremonialc. 11 lama sorridendo lo trattò come suo 

P* r »- . .... 

Per acquietare i letterati gelosi dei favori concessi ai lama, T imperai ore 
Uen-tsong decreta nuovi onori al padre ed alla madre di Confucio, come pure 
ad alcuni suoi discepoli. Offre un sagrifìzio solenne allo Sciaug-ti nel tempio 
ad esso dedicato, e con le ceremonie usitate nel sagrifizio denominalo chino 

Spiega Giovanni XXII la visione beatifica dei santi ; sostiene esser le loro 
ricompense avanti la venata di Gesù Cristo nel seno di Àbramo, e dopo il suo 
avvenimento, sioo al giorno del giudizio, sotto fallare di Dio; dopo il 
giudizio saranno però sopra V altare dove essi vedranno l 1 umanità e la divinità 
di Gesù Cristo, il Padre e lo Spirito Santo. Alla sua morte ei la mutò, e dichiarò 
che le anime separate dai corpi e purificate, sono in cielo nel paradiso con Gesù 
Cristo, in compagnia degli angeli, e ch’esse veggono Dio e V essenza divina 
chiaramente c faccia a faccia, quanto il comporta lo stalo di un 1 anime 
separata. 
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Roberto, conte d 1 Artesia, bandito di Francia, tenta nn malefltio a Filippo 
di Valois : era «in modo di far perire il suo nemico, benché lontano, pungendo 
nel cuore una figura di cera che supponessi la rappresentazione della persona 
di cui volea uno disfarsi. 

Uen-tsong vuole convertire il palazzo in cui abitava prima d* esser impe- 
ratore, in un tempii Foe e farlo ufficiare da osciang. Un savio nel distorna, 
rappresentandogli le spese che cagionerà cotale cambiamento, e che la felicità 
dei popoli è preferibile ai sagritìzii che offronsi a Foe. 

Martino Pastre predica contro il mistero dell’ incarnazione e la presenza 
reale di Gesù Cristo nel SS. Sagramento. 

Angelo della Vallea di Spoleto, capo dei fratelli della vita povera, pubblica 
false indulgenze ed ascolta le confessioni, quantunque laico. 

Filippo dì Valois fa condannare l'opinione di Giovanni XXII, relativa 
alla visione di Dio in quanto ai santi. 

Introduzione della festa della SS. Trinità nella Chiesa romana. 

Giovanni XXII cambia la sua visione dei santi alla sua morte, e lascia un 
tesoro immenso acquistalo con le prevenzioni, con le grazie aspettative, con la 
gradazione dei benefizii e con le annate. Fu egli che aggiunse alla tiara una 
terza corona. 

Statuisce Benedetto XII. giusta la comune disposizione di Dio. che le anime 
dei beali, anche prima dell» loro riunione a’ corpi nel giudizio finale, son in 
cielo in paradiso con Gesù Cristo e cogli angeli, e veggono l'essenza divina per 
visione intuitiva e faccia a faccia, senza media creatura interposta. 

Barlaam, invialo dell 1 imperatore Andronico, onde giugnere alla riu- 
nione delle Chiese greca e latina, propone al papa mezzi tali che vengono 
rispinti. 

1 tao-sse ed i lama eccitano i Chinesi ad una sommossa contro il governo 
dei Mongu con false predizioni. 

Setta dei quietisti del mante Atos , detti anche palamiti , onfalopsici od 
esicasti. Pretendono alcuni monaci del monte Atos di avere spinta l'orazione 
fin al perfezionamento di vedere cogli occhi corporei una luce che era in fino 
lo stesso Dio, e quindi esser pervenuti allo stato sublime della quiete. La qual 
dottrina originava da Gregorio Palamas, arcivescovo di Tessalonica, che sti- 
mava la luce vedutasi dagli apostoli sul Taborre essere Dio stesso : sono scac- 
ciati di Costantinopoli. 

Roberto, re di Napoli, ottiene dal sultano d’ Egitto la permissione di fon- 
dar a Gerusalemme un convento di fratelli minori che tuttora vi sussiste. 

Papa Clemente VI stabilisce il giubileo ai cinquantanni, paragonandolo 
al giubileo degli ebrei dell' antica legge, e attesa la corta durala della vita degli 
uomini. 

Giovanni Mercatore è accusato di eresia per aver fatte false applicazioni 
della dialettica alla cattolica dottrina. 

1 templi di Foe di nuovo rovesciati alla China, e co'lor avanzi ergonsi 
pubbliche scuole. 

Abi-Said-Osmao, fratello del re di Tremecen, è nominato califfo dei mao- 
mettani d’ Africa. 

Setta di nuovi flagellanti formatasi in Germania, in occasione della 
peste che devastava quella contrada. Dicevano eglino che il sangue che spar- 
gevano flagellandosi, si mescolasse a quello di Gesù Cristo per la remission ilei 
peccati ; pretendevano assolversi gli uni gli altri, vautavansi di far miracoli e 
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di fugare i demoni, e con esso loro condueeano donne che spacci» va n esserne 
state liberate. 

Il re di Danimarca Valdemaro, abbatte i templi e fa abbruciare la statua 
di Swetowid, dio del sole e della guerra, appo gli Stavi dell'ilota di Rugeo. 

Prima celebrazione del giubileo cinquantenario dei cristiani. 

Instituzione dell’ ordine della giarrettiera fatta da Odoardo III, re d’In- 
ghilterra, che tenca la seguente divisa : Guai a chi ne pensa male ; c que- 
st’ ordine nacque dall’ accidente onde venne a cadere una giarrettiera alla con- 
tessa di Salisburì mentre danzava con quel prìncipe. 

Instituzione dell’ordine dell» Stella in favore de’ primari signori di Fran- 
cia, colla divisa : Monstrant regibus astra viarn. 

Permette il papa ai cardinali chiusi in conclave, d’aver seco due servidori 
chierici poi o laici 

Setta chincsc dei pe-lien-chiao, i eni capi praticano segreti magici, appro- 
fittando delle turbolenze della China, onde far credere che il Foè-Mile sia di- 
sceso sulla terra, per liherar i popoli dal giogo dei Mongu. 

Certo Nicola, originario di Calabria, spaccia in Catalogna essere un Mar- 
tino Gonsalvo figliuol di Dio, generato in cielo da tutta l'eterniti, quantunque 
sembri aver padre c madre in terra ; che questo Gonsalvo non morrà ; che lo 
Spirito Santo s’incarnerà un giorno, e che Gonsalvo convertirà allora lutto il 
mondo ; che nel di del giudizio ei pregherà per tutti i peccatori, e ne otterrà 
la salvezza Distingue nell’ uomo tre parti ; I* anima fatta da Dio padre, il corpo, 
opera del Figliuolo, e lo spirito creato dallo Spirito Santo. 

I lama di Foe corrompono il cuore all’imperatore Sciun-fi, con giuochi 
licenziosi e con danze praticate da fanciulle coll'accompagnamento di nacchere 
o campanelle. 

Sostiene un certo BertholÀ che Gesù Cristo nella sua passione si senti così 
abbandonato dal Padre, che dubitò fortemente se 1* anima sua salva ne andreb- 
be 0 dannata, e che il dolore lo portò a inalidire sua Madre Vergine, c la terra 
che ricevuto aveva il suo sangue. É abbruciato a Spira, 

Gli elettori dell’impero Germanico in sette son nella bolla d’oro, in onore 
de’ sette candelieri dell’ Apocalisse. 

Gran controversia io Inghilterra fra il clero secolare e i religiosi men- 
dicanti. 

Martino Gonsalvo che spacciasi per 1’ angelo S. Michiclc, e Nicola Cala- 
brese che lo annunzia qual figlinolo di Dio, son condannati ad esser arsi in 
Ispagna. 

II celebre dottore Aji, famoso pei miracoli e per le profezie, instituisce i 
gianizzeri, e ii benedice per volere di Amurat. E questo corpo formato di cin- 
quanta schiavi tolti al nimico ; il lor berretto è conformato come la manica d’Aji. 

È Urbano V il primo a portar triplice tiara. 

DiceTamerlano a’ suoi soldati di aver intesa una voce la quale il rasseca- 
rava qualmente ad onta del numero dei nimici, ei riporterebbe la vittoria ; si fa 
anche predire da un sacerdote l' impero del Zagatai. 

Il ministro dell* imperatore Sciun-ti scaccia i lama eh corrompevano que- 
llo principe con ogni fatta di sregolatezza, e lor inibisce l’esercizio della pro- 
pria religione. 

Tamerlano adorna Samarcanda di Moschee. 

Ritorno del papa Urbano V a Roma. 

Riunione dei Greci ai Latini) riconoscono quelli che lo Spirilo Santo 
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proviene dal Padre e dal Figlinolo, che la Chiesa romana tien la primazia su 
tutta la cattolicità, • che le spetta la decisici! delle qnislioni di fede. 

Il cristianesimo predicato in "Bulgaria ed in Moldavia. 

11 cristianesimo predicato io Bosnia. 

Gregorio XI inibisce ai principi d'Europa di unirsi in alleanza co' Vi* 
sconti suoi nimici. 

11 re Carlo V fa abbruciare a Parigi Giovanni Dabantonnc, capo de' turlu- 
pini, della setta dei begardi, che chiamar facevansi la società dei poveri ; soste- 
nevano non doverli vergognare di nulla di tutto cièche è naturale, e che anzi 
era consumar l'opera di Dio. 

Celebrasi per la prima volta in Europa la festa della Presentazione della 
Vergine, il cui ufficio è da oriente recato da un gentiluomo appellato Filippo 
di Alai zie re s* 

Que'di Gand uccidono due inquisitori nel Delfinato. 

Giovanni Viclefi dottor inglese, sostenuto dal duca di Lancastro, reggente 
del regno, pubblica la sua dottrina tendente a denigrare le podestà ecclesiasti- 
che, il papa, la messa e i sacramenti, e il cui fondo consiste nello ammettere 
un' assoluta necessità in tutte le cose, ed anche uelJe azioni di Dio; i suoi setta- 
ri sou delti lollardi 0 wiclefiti. 

Raimondo Lulle, ebreo couvertito, diverso dal filosofo, sostiene potersi iu 
pubblico rinnegar Dio, sempre che lo si adori in suo cuore, e che la legge di 
Maometto è buona quanto quella di Cristo. 

Minacciano i Romani a' cardinali di manometterli, se dian loro un ponte- 
fice straniero. 

Stabilimento della confraternita della Rosa-Croce. (V. Filosofìa.) 

Stabilimento dei nimetulai, ordine religioso turco. Stimato era il fonda- 
tor di quest'ordine per la virtù e per la scienza sua in medicina ; la paura dei 
giudizii di Dio facealo tal fiala cader in estasi, e in tale stalo lo stesso Iddio gli 
appalesava le sue volontà ; ragunavansi i suoi discepoli la notte del lunedi on- 
de pregar giusta la pratica del lor fondatore; passano i postulanti quaranta 
giorni rinchiusi in una camera sena' altro che 3 onde di pane al giorno. Veg- 
gono in tal periodo, dicono essi, Dio faccia a faccia, e spesso godono di rivela- 
zioni, ordinarie conseguenze degli eccessivi digiuoi. Spirato il tempo della aoli- 
tudine e delle profezie, conduconli gli altri fratelli in un prato ove danzano in- 
torno di essi; quando in mezzo alla danza il uovizio ha delie visioni, gilta il 
suo mantello per di dietro, e si lascia cader boccoue, come se colto fosse dal ful- 
mine. Giunge il superior che óra per lui ; ritornagli allora il sentimento ; ha gli 
occhi rossi ed infiammali, lo spirito esaltato, e somiglia a un pazzo ovvero ad 
un briaco. Quindi consegnate vengono ad uo registro le beatifiche sue visioni, 
ed è accollo nimetulai. 

Ta merlano si fi» predire la conquista del Corassan da un dcrvi o santone 
fanatico, onde imporre ai popoli. 

Grande scisma d'occidente che dura quarant' anni. Uo secondò papa è no- 
minato dai cardinali francesi, e riman ad Avignone mentre l'altro risiede a Ro- 
ma, Trattanti scambievolmente i due papi d’ Anticristi, e d' usurpatori ; ai sco- 
municano e fan predicar corociate 1' un contro l' altro ; di videa) l'Europa in 
sostenerli. 

Suscita Giovanni Balle colle sediziose sue predicazioni contro i vescovi il 
popolo di Londra a rivoltarsi ; è decapitalo c fatto a pezzi. 

Solitene Giovanni Wiclef che la sostauza del paue e del vino rimane nel 
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sacramento dell'altare dopo la consacrazione, e che gli accidenti ooo riraan- 
gonvi senza sostanza; che non è veramente e realmente Gesù Cristo in questo 
sacramento ; che se un vescovo od un sacerdote è in peccato mortale, non ordi- 
na, noi» consacra, nè battezza ; che la confession auricolare toma inutile all' uo- 
mo bastantemente contrito; che nel Vangelo non rinviensi da Dio ordinata la 
messa ; che Dio obbedir deve al diavolo ; che se il papa è un impostore od un 
tristo, e quindi membro del diavolo, non ha poter di sorta sui fedeli, se non 
P abbia forse ricevuto dall’ imperatore ; che dopo Urbauo VI nou si deve più 
riconoscer papa, ma farla come i Greci e vivere ciascuno sotto le sue leggi spe- 
ciali ; che iufioc è opposto alla sacra Scrittura che gli ecclesiastici abbian beni 
temporali. 

Ladislao Jagellonc, re di Polonia, stabilisce la religione cristiana nel ducato 
di Lituania; fa distruggere il fuoco perpetuo, le sacre foreste ed i serpenti, oggetto 
dell'antico culto in quel ducato. I Lituani sou battezzali in massa e per aspersione. 

Principio delle dispute fra' giacobini e francescani, circa P immacolata 
concezione da' primi attaccata. 

Pietro Pareshult, capo de 1 gentiluomini iocappucciati difende, i wiclefìti o 
parlilauli di YViclef che muore appunto in quest' anno. 

Tamerlano, onde segnar Podio suo contro a' cristiani, e i suoi soldati ani- 
mare contro » Giorgiani che vuole pur sottomettere, fa chiamar tutti i ministri 
delia legge maomettana, e alzare un padiglione aperto diluite le parti, ed un 
altro sul quale posa l'Alcorano ed uno stendardo verde che tiene il nome di Dio 
in caratteri arabeschi ; là ei giura che la guerra cui s' accinge non mira che alla 
glori» di Dio ed alla propagazione della fede musulmana. 

Urbano VI stabilisce il giubileo ad ogni 35 anni. 

Guerra santa o gazie che Tamerlano porta in tutta P Asia, e nelle Iudie 
specialmente contro i Guebri, da’ maomettani trattati d' idolatri. 

Inslituzion della festa della Visitazione della Vergine. 

Stabilimento pei papi delle annate sui benefìzii- 

Malec-Ippocrate, re di Georgia, vinto da Tamerlano, abiura la religion cri- 
stiana, e si fa maomettano per conservare P imperio. 

Distruzione dei caldei o sacerdoti di Scozia. 

Proibiscono gli Inglesi ai sacerdoti di passar il mare per ottener prove i- 
sitftii di benefìzi!, sotto pena di esser dichiarati ribelli. 

L'università di Parigi propone tre mezzi per far cessare lo scisma d'occiden- 
te, cioè la cessione dei due pretesi papi, il compromesso ed il concilio generale. 

Volendo i ministri di Carlo VI torre ai vescovi la giurisdizion secolare da 
essi usurpata : P università cessa dalle sue fuazioni. Il re arresta i ministri suoi. 

Gli ebrei soacciali di Francia. 

Un fanatico cremila persuade al gran maestro d' Alcantara, Martino di 
Rarbuda, portoghese, che il cielo lo ha scelto onde scacciare i musulmani di 
Spagna ; gli promette nel nome di Dio, che sarà vincitore dei Mori, e che pren- 
derà d' assalto Granata, senza perdere un solo soldato. Il gran maestro manda 
ambasciatori a Giuseppe, re di Granata, per dichiarargli che la religione di 
Maomelto è falsa e detestabile, e quella di Gesù Cristo P unica cui creder debba 
il genere umano. 

Benedetto XIII nega di abbandonar il papato. 

Un tao-sse offre al fondatore dei Ming il segreto dell' immortalità. 

1 partigiani di Wicief rinnovano le costai proposizioni contro gli ecclesia-, 
itici eu i sacramenti. 
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I re di Francia e d’ Inghilterra ai uniscono per obbligare i contendenti al 
papato a far coesione ; ma ani rifiato di Benedetto XIII, I* università pubblica 
fa eottraaion d‘ obbedienza al rifiato della cessione ; diciassette cardinali appro- 
ran la cessione; ma Booifaaio non assente. 

Grandi dibattimenti nel paese d’ Ormua fra' Snnnis e gli Sena. 

Impegnasi l’ i supera tor Manuele, facendo la pace con Baiatele, ad altare nna 
moschea a Costantinopoli pei musulmani, e alor permettere un cadi nominato 
dal sultano qual giudice negli affari. 

II re di Francia ai toglie all* obbediente di Benedetto XIII e di Bonifa- 
tiq IX, inibisce ogni riguardo alle toro censure, e ordina ai capitoli di eleggerà 
i vescovi, ed a’collatori di provvedere agli altri benefitii. 

Sforzato Benedetto XIII in Avignone, assente alla cessione. 

Alcuni impostori venuti di Scozia spacciano per Italia che il mondo sta per 
finirla di tremooto ; e dovunque quindi processioni di gente con lunghi abiti 
di tela in penitenza, con cappucci calati sul volto, e moniti di semplici apertura 
pegli occhi ; son detti costoro penitenti bianchi. 

Instituzione dei cavalieri dal bagno io Inghilterra. 

Rovescia Tamerlano la pagoda di Panipal nelle Indie, e tutti ne stermina 
i sacerdoti. 

Stragi de' Guebri o Ganri in Deli, per mano dei Tartari di Tamerlano, 
Onde involarsi al forar loro, appiccano il fuoco alle proprie case, e nelle fiamme 
gitlano e ricchezze e donne e figli. 
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ìnstitusione dei parlamenti in Francia. Filippo il Bollo renile sedentario 
il parlamento di Parigi, e gli assegna il ano palazzo per cara d’ Knguerrando 
di Ma ri gn v, intendeote delle Finanze. 

Stabilimento degli stati generali in Francia. II terzo stato è ammesso 
per la prima volta all'assemblea degli stati. Questi stati non eransi fin allora 
composti che di prelati e di baroni, e furon quindi, a motivo appuato di tal riu- 
nione, appellati stati generali anziché parlamenti. 

Pietro Gradenigo stabilisce a Venezia P aristocrazia, fissando il privilegio 
d' entrar in consiglio a certe famiglie nobili e discendenti loro, la esclusione di 
tutti gli altri. 

Filosofia di Raimondo Lullo , scolastico spagnuolo. Propose eoo affetta- 
zione dii metodo singoiar di ragionare, ma così oscuro, così complicato, così 
zeppo di spine, che ti può dir non avesse quasi settatori ; l'errante e vagabonda 
sua vita diede campo a' suoi nimici di spacciarlo per ateo e per uomo che non 
osservava se non le leggi della natura. Raimondo Lullo stato era in forti rela- 
zioni coi Morì; ne trasse quindi molti principile la pratica della chimica. Dopo 
di lai la fisica e la medicina cominciarono a mutar faccia, e, di speculative cnc 
erano, a diventar laboriose e meccaniche : ebbero in oggetto dì veder tutto, dì 
provar tutto, di tutto scrupolosamente sottoporre a rigoroso e severo esame. 
Compose egli alcune opere di chimica, ma di una oscurità da non dirsi ; vi parla 
continuamente di un'anima metallica, di una media sostanza, di un mercurio 
piò mobile e piò puro dell’ ordinario, ma nel tempo stesso piò pesante e più 
fisso. Ma, e che cos'è quest'anima, questa sostanza, questo mercurio? Raimon- 
do Lullo lo spiega io guisa da non essere inteso ; nè si fa meno intelligibile 
nel nuovo sistema di logica che inlrodur voleva nelle scuole, e che, come 
una specie di calcolo o d'arte generale, dovea racchiudere i principii di tutte 
le scienze. 

Stabilimento, a parer di taluni, dei giudici di pace in Inghilterra. 

Filosofia di Pietro* (T A pano, italiano. Questo filosofo, medico di profes- 
sione, intese alle scieuze occulte e cabalistiche; finse di tener commercio co' ge- 
nti aerei ed eziandio co'demonii; acquistassi dei gran nemici coll'eccessiva liber- 
tà della sua penna che la dava iu tutto, e principalmente scatena vasi contro gli 
ecclesiastici : l’ inquisizione eh’ ei non risparmiò, tradur lo fece nelle prigioni 
del santo officio, e nel mentre che forma vasi il suo processo, venne la morte ad 
avanzare il supplizio che l'attendeva. Nella miglior sua opera, iotilolata il Con - 
ciliatore y cerca con qualche apparenza d' imparzialità di concordare le dispa- 
rate opinioni dei filosofi ; ma è diffìcile accordar gli uomini cou seco stesso quan- 
do oon posseggasi d* altro canto sterminata erudizione. 

Il parlamento d’Inghilterra s’impadronisce, sotto Odoardo II, dell'autorità 
legislativa. 

Traslazione della sede pontificia da Roma ad Avignoue. 

Morte dei tempiarii. L* aliar dei templari ed il supplizio ilei loro gran 
maestro, dopo tante contradditorie discussioni, rimarrebbero ancora problema 
stori*», se la storia medesimi non ci ad di inoltrasse che per le ricchezze loro e 
per In considerazione aia che erano tenuti iu conseguenza delle crociate, porta- 
vaii ombra alle due poteuic che lottavano allora Europa, ed erano quindi 
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rinfacciati (la un canto (l'indocilità e d’ ambizione, dall'altro d* adorazione di 
altri Dei oltre Gesù Cristo. Abbruciare le (tenti era allor fatalmente il sup- 
plizio del giorno adottato dall’ inquisizione, e Filippo il Hello lo lasciò pronun- 
ziare contro i lem pia rii, come, direni cor, a scarico di parte di tale politica pro- 
scrizione. Veramente non *’ inst i luì esalto paradello Ira la causa dei templari 
c quella dei gesuiti; tuttavia hanno una faccia che molto s' assomiglia. 

Legislazione degli Svizzeri. Promeltonsi i cantoni mutua assistenza in caso 
d’attacco, pongonsi sodo la protezione dell’ impero, nè debbono contrarre sc- 
runa alleanza senza 1' unanime consenso. Non riconosceranno gli stati giudice 
alcuno che non sia lor concittadino. Se insorgono contestazioni fra’ ranlonijsa- 
ranno definite da arbitri ; che se Tono non salente di accomodarsi alla sentenza, 
gli altri lo costringeranno. 1 deliquenti giudicati e condannati in un cantone, 
saranno censiti giudicati e condannali negli altri ; è vietato lor concederà asilo. 
Tal è il semplice fondamento di una delle più saggio e felici repubbliche eh’ ab- 
biano mai eaistito. 

Legislazione dei Foleungi in Norvegia. 

Pubblicazione dei Clementini. 

Legislazione dei M od offerii. Nello smembrameli lo dell» monarchia dei 
Gengiscanidi di Persia, infinità di tiranni si eressero in sovrani ; 1» famiglia di 
Muzaffer vi fu nondimeno dominante; discendeva dal famoso Gelaleddin che 
fondala aveva in Persia P era gelalicna, e si stabilì nel Farsistan o nella 
Persia propria. 

Filosofia tT Arnaldo di Fi Uà nova. scolastico. Lasciò Arnaldo la scolastica 
per istudiare la filosofia ua turale, la medicina e la chimica ; viaggiò la Francia 
sua patria, l’ Italia c la Spagna, ed imparò l’arabo, l'ebraico ed il greco: lo 
accusò P ignoranza di magia col diavolo, per aver voluto pubblicamente tras- 
mutare a Homa certa quantità di mercurio in oro. Disprezzo ei sulle prime si- 
mile accusa, ma quando vide Pietro d' Apono fra le mani degli inquisitori si ri- 
tirò in Sicilia ; v' intese la chimica, e dicesi trovasse il secreto della pietra filoso- 
fale; ma leggendo la sua opera è fatto chiaro come volesse far credere in una 
arte eh’ei punto non conosceva; stabiliva egli il velriuolo siccome base del lavoro 
ermetico, e materia primitiva dei metalli; locchè è assurdo, nel mentre che il 
vetriuolo altro non è se npn un sale che, rappigliandosi, s' impregna di parti me- 
talliche, e si sa ebe il vetriuolo romano, come quel di Cipro e d’ Ungheria, non 
si ritrae così cristallizzato dalle miniere, ma che bisogna separarlo con liscivie 
dalla ma rea iti le Accusarono i teologi una delle sue proposizioni, con coi tutti 
riduceva i peccati al mal esempio. Condannarono i medici la sua pratica di 
guarire per soverchiamente ardita ; tutti i princìpi tollero averlo, ed ei li 
contentò. 

Legislazione degli Abissini i. A quest'epoca i discendenti di Salomone e 
della regina di Saba riprendono a quelli di Fredda-Gabes il trono che usurpato 
avevano nel 960 dell’era volgare a* figliuoli di Davidde Menileec, figliuoli di 
Balchi e di Salomone. D' allora codesta dinastia tenne il governo dell'Abissinia. 

Un concilio vieta le prove del ferro rovente e dell’acqua bollente, osato 
ancora in Ispagna. 

Pubblicazione del codice delle leggi della dinastia degb loen o Mongu, 
compilato da Uan-ian-nadan e Tsao-Pcehi, che raccolsero quelle tolte emanate 
dacché questa dinastia occupava il trono, e che apportato aveanvi qualche men- 
da od aggiunta. 

Incoroipciamanlo delle differenze sulla distinzione delle due potenze in 
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Francia : introduzione tirila forma <T appello come cT abuso, per ristringere U 
giurisdizione ecclesiastica. 

L’ imperatore Uen-Uong fa raccorre gli sUtuti della dinastia dei Mongu e 
le instruzioni de' suoi predecessori. 

Filosofia <T Ockam , discepolo di Scoi , scolastico. Riprodusse Ockam la 
setta dei nominali, e con coraggio sostenne la causa dei re contro i papi sui 
limiti dell* autorità; scrìsse della logica, della metafìsica e della teologia, e fece 
d’ ogni erba un fascio ; frammischiò i padri ed i filosofi, i dogmi rifrìtti e le 
opinioni degli uomini, più scrupolosi sul suo fine di quello sia sui propri mezzi ; 
rinnovando il metodo dei nominali combattè senza tregua i filosofi ed i teologhi 
realisti ; immaginò nnofe sottigliezze, e raffinandole sulle operazioni dell' inten- 
dimento, le ridusse quasi a mere formalità ed astrazioni ; diceva che le nature 
universali non erano altro se non che cose d' insti tuzione, vocaboli, semplici 
parole: i realisti per lo contrario sostenevano tali nature esser cose realissime. 

Tersa età o periodo della filosofa scolastica. Dopo la morte dei secondi 
scolastici, sottilizzossi più che mai ; divennero le scuole tale di discussione, ned 
il linguaggio più valeva se non a farsi inintelligibile : in mezzo a tanti disordini, 
ogni fazione onorava i suoi maestri di titoli pomposi, alti più a caratterizzare il 
gusto depravato di quelli che li davano, anzi che i talenti di coloro che li rice- 
vevano. 

Filosofia di Guglielmo Durand, di St-Pórcien, scolastico. Guglielmo 
Durami, chiamalo il Dottore risolutissimo, ebbe opinioni particolari sullo sta- 
to delle anime dopo la separazion loro dal corpo, e sul concorso di Dio e della 
creatura. Ammetteva uno spirilo nello spazio; ma questo spazio non era deter- 
minato ; c per essenza sua doveva essere per tutto ; la sua nreseoza non era ne- 
cessaria ad un corpo nè ad animarlo nè a muoverlo. 1/ arditezza sua filosofica 
indusse 4 dubitare anche sulla sua ortodossia : fu il primo che, senza servire ai 
prmeipii de' nominali nè a quelli dei realisti, e dagli uni c dagli altri sfiorò i 
sentimenti che stimava più ragionevoli e più alti ad esercitare gH animi, e ne ag- 
giunse di nuovi. Dopo di lui, i filosofi della terza età scolastica si lasciarono an- 
dar più alla libertà e fondarono sistemi particolari. Emise Durand diverse opi- 
nioni adatto a lui speciali, e che già additavano una specie di fermento nella 
coltura delle scienze piu sublimi. 

Legislazione dei Jubanii o Dijubanii della Persia. I capi della tribù dei 
Juldnz. chiamali Dijubanii , appunto dal nome del capo loro Dijubano o Tuba - 
no, godcano di molto credito sotto il regno d’ Abusaid-Baadur-cjin, ultimo im- 
peratore dei Mongu di Persia. Era Jubano generale degli eserciti d'Abuaaid e sta- 
to era in prima suo tutore, e governato aveva l'impero con assoluto potere, 
ma il rifiuto dato a questo prìncipe di accordargli la propria figliuola in con- 
sorte, fu causa eh' ei veuisse dato a morte. Timur-tasc, figlio all'emir Dijubano, 
si ritirò fra' Mamelucchi d'Egitto. Nelle turbolenze che seguirono la morte 
d'Abusaid, Serie- Assan-Cutsciouc, figliuolo di Timur-tasc, alla testa di un eser- 
cito, sconfisse Mecraet o Moamcd-can che stalo era istallato da Asan Dgelair. 
Assan-Cutscronc scure prendere it titolo di can, era già sovrano nelle provincie 
di cui erasi impadronito : egli e suo padre formarono la piccola dinastia dei Diju- 
banii. Fissasi il principio dal suo regno al i33?. Suo figlio, per la vita scando- 
iosa e per 1» sua tirannide, fu causa che i grandi del suo stato ne andassero a 
Dgiambec-can che regnava nel Capsciac, e l'inducessero a venir a spogliare 
A se raf che rimase ucciso in una battaglia datasi nell’ Aderbigianc nel 1355 o 
1359 . Dgiarmbec-can, signore dei snoi stali) vi lasciò suo figliuolo Berjibegh ? m* 
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questo prìncipe, dopo la morte del padre suo, fu obbligato a ritornare nel Cap^ 
sciac onde regnarvi. 

Legislazigne degli Ilcanii. In grembo all* anarchia prodotta dopo la mor- 
te d’ Abnsaid, ultimo principe gengiscanide di Persia, Seic-Assan-llcani, discen- 
dente d’ Ulagu ed uno degli officiali ribelli d’ Abusaid, fondò nell’ Irac arabico 
od a Bagdad, nella grande e piccola Armenia, la dinastia degli ilcanii che durò 
fìn al a 384* alla quale Tarnerlano questo paese unì alle sue conquiste; 

tuttavia nel ifloS era principe della dinastia ileania quel che tuttavia regnava^ 
quando Cara-Juscf, capo dei Turcomani dal castralo nero, se ne lece padrone. 

Rienzi stabilisce a Roma il tribunato. 

Filosofia di Riccardo Snisset , scolastico. Si applicò questo filosofo alle 
matematiche, e tentò applicarle alla filosofìa naturale ; seguitò la filosofìa d’Ari- 
stotele, del quale Commentò la fìsica e la morale. Introdusse il calcolo matema- 
tico nella ricerca delle proprietà dei corpi, e pubblicò calcoli astronomici ; me- 
riterebbe posto fra gl’inventori deli’ algebra : di più il calcolo della quantità 
fìsica estese alla quantità morale ; paragonò le intensità e le remissioni dei vizi e 
delle virtù fra loro, parlò dei difformi, dell’ intensità dell' elemento dolalo di 
due qualità ineguali, dell'intensità del misto, della varietà e della densità del- 
1* incremento, della reazione, della potenza, degli ostacoli dell’azione, del molo 
del minimum, del luogo dell’ elemento, dei corpi luminosi, del molo locale, di 
nti luogo resistente, e deli' induzione di un grado supremo. Trovasi in quest* 
filosofìa il germe di gran numero d'idee, di Cui altri onoraronsi assai tempo 
dopo di lui. Potremmo parlar ancora della filosofìa di Buridan, difensor del- 
1’ opinione dei nominali ; di Pietro d’ Assise, di Giovanni Wessel Ganifort di 
Groninga, di Gabriele Biel di Spira, che formarono la terza età della scolastica, 
c videro la riforma di questo metodo detestabile d’ insegnar e di studiare, che 
diè nascita ad infinità di opinioni o puerili o pericolose, tutte infettò le scienze, 
degradò la filosofìa, e che, introducendo lo scetticismo e l'ateismo, scosse i prin- 
cipi! della morale; pii ossi aggiungere che allontanò da' buoni studi i migliori 
ingegni, che indusse il disprezzo pegli autori antichi e moderni, che diè luogo 
all* aristotelismo, che espose parecchi uomini famosi che roller combatterla alio 
persecuzioni più ostinate ; che incoraggiò 1’ astrologia giudiciaria, e tolte ridus- 
se le scienze a non usare che di on linguaggio barbaro e nauseante. Non era 
meglio la loro logica di cavillosa sofisticheria puerile ; la fìsica nn lessato d’ im- 
pertinenze e di pregiudizio; la lor metafisica un guazzabuglio inintelligibile; la 
teologia Un ammasso di idee imperfette ; fu infine una delle piaghe dello spirito 
umano, da cui tutto dì penasi a liberarsi sulle panche dei licei, g che {tuttora 
vi occupa il luogo della vera morale e della scienza della virtù. Dalla filosofìa 
di Aristotele, dalla scolastica, e dal diritto canonico uacque ne'secoli seguenti 1* 
gerarc hia dei preti cattolici contro la filosofìa. 

Rolla rf oro o costituzione dell ' impero Germanico t che contiene varii 
regolamenti per i principi ed elettori dell’impero; regola il numero, la condi- 
zione, le funzioni degli elettori, e la forma che tenne dipoi ognor seguita nella 
elezione degli imperatori, salvo alcune eccezioni di circostanze. Fu fatta questa 
legge in presenza dei principi, vescovi, abati e deputali delle città. Mal a pro- 
posito attribuita questa bolla a Bartolo, fìssa al numero di selle gli elettori, le 
cariche dell' impero e la podestà dell' imperatore. La prima parte fu pubbli- 
cata a Norimberga, il io gcnnajo i35G, eia seconda a Melz, il a5 dicembre 
seguente. 

Stabilimento delle leggi cavalleresche in Ispagna , in Francia ed iri 
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Germania. Fondale erano queste leggi sulla galanteria, siili' onor delle dame, 
sul valore della religione. Fuor di coro battimeli lo tutti i cavalieri, fosser mao- 
mettani, cristiani, pur di fazione uimica o stranieri, risguardavansi per amici, 
e godevano nei castelli reciproci dei diritti e delle dolcette dell' ospitalità. 
Andar in treccia d’ avventure guerriere e galanti era precipua loro occtipatione. 

Legislazione dei Turcomani dal montone bianco. Tur-Ali- Beg, turco- 
mano, fonda in Mesopotamia, oggigiorno Diarbechir, la dinastia Al-Co-Iun-Lu , 
così appunto appellata a motivo del montone bianco che tene» per insegna o 
vessillo; riconobbe poi per capo Tsmerlano. 

Ristabilimento della dottrina d' Aristotele in Francia , od aristotclism 
mo moderno. 1 cardinali di S. Marco e di S. Marino, legali del papa, venen- 
done a Parigi per riiormare l'università, V autorizzano ad insegnare la dottrina 
d' Aristotele, approvano le sue opere, e permettono di leggerle senta veruna 
restrizione, lutti gli animi volgousi quindi ad Aristotele, stimasi non potersi 
pensare che seguendo lui, nè dimostrar spirilo se uon che attignendolo alle sue 
opere ; che non v' ha altra fisica se non che quella che ha insegnala ; che final- 
mente è inutile ricorrere all' esperienza ed alla stessa natura. La corte di Roma 
fa dipendere dall'autorità di Aristotele gran parte delle prove della religione. 

Gerarchia dei preti cattolici. Tende il suo stabilimento a fornire impie- 
gali al cullo, una schiera poderosa contro la filosofia, ed a comprendere nella 
giurisdizione papale tutti gli stati d'Europa ; nasce dai principi» della filosofia 
d' Aristotele, della teologia scolastica e del diritto canonico. 

Legislazione dei Ming. Ciu-iuen-ciang, a.° figlinolo di un povero agri- 
coltore della provincia di Chiang-nan, di dilicala complessione, fu sulle prime 
destinato al servigio d' un idolo, e di diciassette anni fecesi bonzo osciang : do- 
tato di eccellente spirilo e di sano discernimento, si sentì guerresche inclina- 
zioni, e andò a schierarsi sotto le bandiere di un officiale appellato Cotse-ing ; 
j tosto alla testa di un corpo di (ruppe guadagnossene egli V affetto, e si fe' capo 
di faiione in un tempo in cui da tutte parti era la China divisa, e sollevata con- 
tro il Itarbaro governo dei Mongu. Sommessa parte del Cie-chiang, la sua riputa- 
zione d' non» moderato lo rese ben presto padrone di altre provincie ; diede 
forma al suo governo, piantò savii regolamenti, sororoise varii ribelli che deva- 
stavano le provincie meridionali della China, assunse in prima il titolo di prin- 
cipe tT U % passò nel settentrione, e marciò difilato alla corte dei Mongu, che 
V indolente Sciun-ti abbandonò per ridursi in Tartina | dopodiché fu ricono- 
sciuto impernlor della China, diè il nome di MingmWa sua dinastia, ed ei il no- 
me prese di Ong-vu. Frasi questo principe fin da’ primordi associati uomini di 
coraggio e virtuosi : somraettendo le provincie, lasciò i mandarini nei loro po- 
sti, sollevò » poveri ed ammirare si fece colla sua prudenza ; attirò alla sua corte 
i discendenti di Confucio ed i savi. Era moderalo nelle sue passioni, attento 
a ricompensare il merito, amico delle leltere, ed intento a governare giusta le 
antiche leggi della nazione : quindi è che » Chincsi furono solleciti a schierarsi 
sotto le sue bandiere. Riuniva tutte le qualità eminenti che formano i gran re ; 
fece molti savi regolamenti; dorò la sua dinastia 276 anni, sotto tedici impe- 
ratori. . 

Legislazione di Tamerlano. Discendente Tamerlano per parie di donne 
da Getigis-can e figlinolo di on semplice emiro del principato di Cech, dipen- 
dente del Turchestan, fu artefice della propria fortuna ; il primo suo saggio 
consistette nel rientrare nel principato di suo padre, che il tutore volevagli in- 
volare. Dopo appunlo così deboli primordi conquistò Tamerlano il Zagalai, il 
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Capsciac, la Russia, le ln«lie, la Persia, la Georgia, la Siria, V Asia Minore e 
parecchi altri stati, } de' quali formò P impero più esteso e più assoluto che 
avesse mai in Asia esistito. Giammai aveva principe concepiti più vasti disegni ; 
teneva per massima che io quella guisa stessa che un solo sole rischiara la terra, 
ed un unico padrone dee reggerla. Vasto era il suo spirito, pronto nell' esecu- 
torie ; sicuro della sua fortuna, valente di consiglio, seppe a malgrado dei più 
barbari atti, cattivarsi la stima e f affetto dei popoli conquistati ; ricompensava 
largamente, e puniva con severità ; cuoprir sapeva la propria ambizione col 
manto della religione ossia della giustizia. Rinnovò la maggior parte ilei troni 
dell' Asia ; ma per poco mantennersi dopo la sua morte. Tuttavia restò la Per- 
sia in sua famiglia fin alla rivoluzione <r Ussu ni- Cassare. I re che aveva collo- 
cati in Siria e a Bagdad atterrati furono dai Mamelucchi e dagli Ottomani. 
I gran-mogoli pretendono derivare da lui. 

Legislazione degP luen dei settentrione. Ngai-ieu-scelipala , figlinolo 
dell' ultimo imperatore mongu o luen della China, vedendo disperali gli affari 
di suo padre, si ritirò a Caracorom, e fondò in Tartaria la dinastia degl' luen 
«lei nord : egli ed i suoi successori ebbero a sostenere grandi guerre contro i 
Chinesi, che ad onta della gran lor muraglia che separavali, trovavano ancor i 
Tartari troppo vicini a loro ; e i Tartari per altra parte sempre agognavano a 
quell' impero. Questi Mongu divennero poscia vassalli dei Maocieu, che alla lor 
volta invasero la China. 

Legislazione degli Stuardi in Iscoxia. Non avendo I* nltimo re, David* 
de li, lasciato figliuoli, passò Io scettro «.Roberto Stuardo, figliuolo di sua so- 
rella, giusta la disposizione di suo padre Roberto I. Non potendo Stuardo 
estinguere la manìa della cavalleria che manteneva la nazione in uno stato di 
guerra, tentò porvi freno con tregue. Perseguitò la sorte per ben qnattrocenlo 
anni colla più accanita costanza questa sciagurata famiglia, in modo che potreb- 
besi quasi dar ricetto alla credenza di una fatalità cui non sia dato resistere. 

Società o confraternita della rosa-croce. Vuoisi che il capo di codesta 
società singolare fosse un gentiluomo tedesco per nome Cristierno Rosea - 
creutz,e d il cui nome non trovasi ordinariamente designalo che dalle due let- 
tere A. C. Stadiale questo gentiluomo le lingue greca e Ialina, si diede a viag- 
giare; trovandosi in Palestina verso l'anno 1378, intese a parlare dei savi di 
Arabia, e gli venne in animo di consultarli: recatosi nella loro accademia, fu 
maravigliatissimo in sentir que' filosofi salutarlo par nome, come se fosse stato 
uno de* vecchi loro amici ; coucepì per essi alla venerazione, e gli scongiurò a 
manifestargli i loro secreti : locchè fecero. Reduce in patria si associò ad alcnni 
compagni ai quali comunicò la sua scienza. Dopo la sua morte accaduta nel 
sussistette la società sotto la forma identica che avuta aveva in sua vita. Dicesi 
che nel 1604 un dei fratelli della società trovasse la tomba del fondatore carica 
(Pimprese, di caratteri e d'iscrizioni, e la principale consisteva in queste quattro 
lettere A. C. R. C. Trovò nella sua tomba nn libro di pergamena vergato a let- 
tere d’ oro, che racchiudeva P elogio del defunto. 1 fratelli della rosa-croce pre- 
sero diversi nomi; fecersi chiamare illuminali , appunto perchè pretendevano 
saperne di tutto ; immortali , perchè vanlavansi di saper procurare agli uomini 
lunghissima vita ; invisibili , perchè, fattisi sospetti, non osavano mostrarsi in 
pubblico. AI cominciare del deciraosettirao secolo, verso il iGaa, si estese code- 
sta società in Germania ; proponeva)! ella a precipua meta di perfezionare le 
scienze utili all' umanità, la medicina particolarmente. Giuravansi » fratelli mu- 
tuamente fedeltà c secreto inviolabili ; t a u lavami di possedere le scoperte più 
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singolari ed ammirabili, fra coi era infima cosa la pietra filosofale ; la lor filo- 
sofia era un miscuglio oscuro di paracelsismo e di teosofìa. Cercò dovunque 
Cartesio dei rosa-croce, ma non ne trovò. Volendo credere a lui eglino riuni- 
vano tutta la scienza degli antichi filosofi d’ Egitto e di Caldea, dei magi di 
Persia, e dei ginqosofisti delle Indie; vantavansi di parlare tutte le lingue e di 
prolungar la vile degli aomini fino ai i$o anni. Costretti a riunirsi in secreto, 
affigger fecero'qaest’avriso per quelli che bramavan sapere ciò ch'eglino fossero, 
u Noi, deputati del nostro collegio principale dei fratelli della rota-croce, fac- 
v» Marno soggiorno visibile ed invisibile in questa ritti, per grazia delfAltissimo 
V> cui mira il onore dei giusti. Insegniamo noi senza nè libri, nè segni, e par- 
vi liarao le lingue dei paesi ne 1 quali vogliamo essere, per trarre gli uomini no- 
vi stri simili dall* errore di morte. » Pretendono alcuni che questa società esista 
ancora, e che sia fondata sulla magia e sulla cabala ; ebe po’ suoi statuti debba 
rimaner occulta, e che s' iocarichi di riformare latte le scienze nell' universo 
intiero. Ptiossi a ciò rispondere che questa società esiste appo i popoli suscetti- 
bili di credere ai sortilegi ed ai cerretani, abbastanza astuti per farsi ascoltare. 

Legislazione dei Mamelucchi circassiì o borgiti. 

Legislazione dei Jagelloni in Polonia. Ladislao Ja gel Ione, granduca di 
Lituania, incominciò auesta dinastia sposando Edvige, terza figliuola di Luigi, 
re d' Ungheria e di Polonia. Ma quest' ultimo regno non fu però felice sotto 
tale dinastia. 

Legislazione dei Turcomani dal castrato nero. Cara-Meemet, capo della 
fazione appellata Cara-Coiunlu o del castrato nero* opposta a quella del ca- 
strato bianco che Tamerlano riconosce per capo, era padrone del lago di 
Van, come anche della città d' Erivan e degli altri territori nei contorni Uel- 
1' Alta Armenia, che appella vasi Turcomania. 1 Turcomani erano originari delle 
Paludi Meolidi e delle montagne di Circassia, e collegati si erano ai figliuoli 
di Gengit-can : queste due fazioni furon a lungo niroiche e realizzarono io 
Persia fino ad Usium-Cassan, discendente di Tamerlano, che uccise il re di Scia- 
Gean, e tutta sterminò la fazione dal castrato nero. 

Legislazione del Messico ( V. 6ao). L 1 epoca del 6ao o dell'8ao è quella 
della fondazione del Messico e dello stabilimento del culto di Vitzliputzli ; ma 
T impero del Messico non fa fondato che i3o anni prima della scoperta fattane 
nel i5iq da Fernando Cortei; fu fondato da Messi che stato era preceduto da 
altri diciotto re. 

Riunione delle tre corone del norie, o trattato di Calmar. 

Legislazione dei Bova e degli Sciova del Tonchin. Passati sotto le leggi 
di parecchi usurpatori e dei Chinesi, trovami i.Tonchinesi sotto l'impero di 
principi di lor nazione ; ma qaesti re indolenti riposavansi pel governo sul ge- 
nerale delle loro trnppe, e resero quindi la sua autorità tanto quanto la loro li- 
mitata. Trovandosi uno di questi generali padrone dell' esercito, s' impadronì 
di tutto il potere, si assicurò della persona del re, e il confinò nel suo palazzo. 
I bova o antichi re più non hanno che il titolo e 1' ombra della dignità reale, e 
il generale, sotto nome di sciava* è di fatto al possesso del regno ; pur pare 
non osa attentar alla vita dei bova, a motivo del rispetto che il popolo conserva 
verso i legittimi suoi sovrani. 

Le scienze, le lettere e la filosofia fanno inalili sforzi, nell'andare del qoar- 
todecimo secolo, per uscire dalla densa notte che pur sempre le inviluppa; i 
melodi viziosi dell’ insegnamento nelle scuole, incatenano il loro sviluppo, e 
ritardano r avanzamento ; l'esperienza ed il ragionamento si trascurano per 
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inlen Jere *olo a ridicole sottigliezze, riguardate siccome il vero sentiero che con- 
dur dee al santuario delle umane cognizioni; i tentativi, i saggi, le scoperte, non 
guidano per codesla ria falsa a verun ulile resultato e glorioso. 

lai chimica, dappoiché gli Arabi ne propagarono il buon gusto in occidente, 
è coltivata accuratamente nel secolo stesso, e fa qualche passo innanzi ; ma an- 
ziché dare ai lavori della decomposizione dei corpi uno scopo determinato; an- 
ziché classare i falli giusta la loro importanza e dilucidarli reciprocamente, sub- 
ordinandoli gli uni agli altri, deducendo con esattezza tutte le conseguenze alle 
quali possono condurre, si continua a perdersi in vaghe teorie ed incerte ; si 
lascia sedursi dalla chimera; cercasi la pietra filosofale , piuttosto che intendere 
di proposito a formar corpo di dottrina che tornar possa in profitto dell 1 uma- 
nità, delle arti, del commercio e dell' industria ; quindi la bramosia di verità 
che tormenta gli animi, non produce verun effetto sensibile , ma la loro attivi- 
tà, le loro ricerche non cessano d’ aver fatta conquista delle scoperte utili che il 
tempo c 1' esperienza tengono in serbo. 

La ragion pubblica eziandio, fa nel quartodecimo secolo, grandi progressi. 

Si perfeziona in Francia la scienza politica amministrativa ; la forza e la 
violeuza la cedono al davanti del genio c dell’ incivilimento ; le idee d’ ordine, 
di tranquillità, di felicità pubblica principiano a nascere, a propagarsi in tutte 
le classi della società ; tutti gli ordini dello stato son chiamali periodicamente o 
consultati sull 1 amministrazione generale dei pubblici affari. 

Forniansi in Italia le società libere e s'organizzano, e la libertà vi fiorisce 
all' ombra delle leggi ; si dilata il commercio, sviluppasi con buon successo, e 
cuopre di suoi virgulti benefici questa opulente contrada; tutta si agita, si anima, 
si vivifica e presenta, in certo modo, lo spettacolo di una nuova creazione, a 
misura che le tenebre della barbarie scompajono e si dileguano. 

Nel Belgio, vedesi il movimento morale onde agitati sono gli animi in tutta 
Furopa, riprodurre identici fenomeni : i popoli di queste provincia ottengono 
diritti e privilegi preziosi ; alla loro inaugurazione giurano i sovrani di questa 
contrada solennemente di mantenerli, e nel caso in eoi fosser violati, i sudditi 
loro son esonerali da qualunque obbedienza, fino a che i loro statuti siano ripa- 
rati. La liberalità dei principi del governo influisce direttamente sulla prospe- 
rità del paese; le città marittime della Fiandra si fanno centro e deposito del 
commercio più florido d* Furopa ; le nazioni vicine, tributarie dell* agricoltura 
e dell’ industria fiamminga, aggiungo» pure, colle lor produzioni, nuovo lustro 
al commercio degli abitanti. 

La gran carta in Inghilterra vale di fondamento alle pubbliche libertà ; 
nuovo palladio di quest* isola famosa, protegge i cittadini contro le capriccioso 
volontà del potere; senza contrariar quello che comanda, posa regole indecli- 
nabili onde costituire una opposizion tutelare in favore di quelli che son tenuti 
ad obbedire; i privilegi concessi da questa carta, non concernono dapprima che 
la nobiltà ed il clero ; ma i baroni han la valen lìgia di fare a’ lor vassalli le iden- 
tiche concessioni, e cosi pervengono a consolidare la loro libertà e quella del- 
r Inghilterra, con tal generosa largizione. 

Quando seguesi col pensiero I* andamento progressivo dell* opinione, dal- 
I* instiluzionc dei comuni sino al quattordicesimo secolo; quando considerisi 
agli sforzi ognora crescenti nel saggio delle proprie forze, alla tendenza di ogni 
animo ad uo ordine politico più saggio e più regolare, vedesi ad occhio, come 
in uno specchio, I* azione salutare della ragione pubblica sull* insensibile * 
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perfezionamento dello alilo sociale, della collari delle scienze, dei progredii 
delle irli, del commercio e dell' industria. . 

11 quartodecimo secolo c» offre poi lo stesso apellacolo del secoli precedenti; 
il movimento morale che libera lo spirilo umano dalla cupa nolte che il cuopre, 
non cessa di agire tu tulle le nazioni d’ Europa ; ora acceleralo ovver meno at- 
tivo è pur sempre il principio fondamentale di tulli gli avvenimenti che colpi- 
scono i nostri sguardi; nei secoli seguenti, lo vedrem sempre movente di tutte 
le scene politiche nelle quali ai spiegherai! similmente e le passioni dell uomo, 
e i suoi vizi e le sue virtù. 
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Cerio Pace stabilisce a Padova la prima fabbrica di caria composta di lino 
battuto e bollito. 

Fondazione del collegio della Sapienza a Roma. 

Invenzione della bussola in Europa. L‘uio della bussola che gli Ambi im- 
paralo aveano a conoscere viaggiando fino in China, principia ad estendersi in 
Italia e in Francia; Flavio Gioja. napolitano, ne perfeziona ['invenzione; fa divide 
in 3a parti eguali che figurano i venti, e mette il giglio in cima alla frercia. per 
adulare il duca d’ Angiò, re di Napoli, della regia rasa di Francia. Atlriboiscesi 
allo stesso Gioja l'invenzione del compasso marittimo o bussola perfezionata, ne- 
cessaria ai piloti onde dirigere la via «lei loro navigli, e sempre rivolta a* poli 
del mondo. Nel principio, rom* anche in China, ve«leavisi un pezzo di calamita 
galleggiante sull' acqua per mezzo di un'assicella, volgente sempre a un Iato, e 
lo stesso alla parte di tramontana ; ma siccome il molo del bastimento troppo 
tormentava I' acqua, così un artefice intelligente fu d'avviso di sospendere ad 
un pernio, ovvero sur una punta immobile, un ago calamitato, appoggiandolo 
pel punto di mezzo, affinchè oscillando in libertà cd equilibrandosi, seguir po- 
tesse l'impulso che lo lega al polo. Un altro finalmente immaginò di caricar 
l'ago di un circolo sottilissimo di cartone, sul quale slavan tracciati i quattro 
punti cardinali, e quei dei venti principali, diviso il lotto ne’ 3fìO gradi del- 
l’orizzonte ; questa piccola macchina leggermente sospesa in una scatola, so- 
spesa essa pure all* incirca come la lampana de' marinai, rispose adequatamene 
alle speranze dell* inventore. Quindi è che oggigiorno la bussola è composta di 
un ago o lancetta ordinariamente fatta «li una lamina d'acciaio temperato c 
•fregato sulla più vigorosa calamita; questo ago è raccomandato ad una rosa di 
cartone o di talco, che tien disegnato un circolo diviso in Irenladue parti eguali; 
cioè dapprima in quattro, mediante due diametri che lagliansi ad angolo retto, 
e che dinotano i quattro punti cardinali dell 1 orizzonte, settentrione, mez- 
zodì, levante e ponente : poi ciasrheduno di questi quarti di circolo è diviso 
in due, locchè costituisce, co* precedenti, gli otto venti della bussola; ogni 
una di tali parli è d» nuovo divisa poi suddivìsa in due, per avere le direzioni 
medie, e i sedici quarti. Avvi poi un altro cerchio concentrico a quello della 
rosa e che, slahilita la scatola, è diviso in 36o gradi, e serve a misurare gli an- 
goli e le alterazioni che prova la bussola. Il centro della rosa eh* è vuotrt, è ri- 
coperto da un piccolo cono scavalo di rame o di qualunque altra materia dnra, 
ed il quale fa V ufficio di capsula, al cui mezzo V ago può essere appoggiato sur 
un pernio appnntito e ben polito, c muovervi»! in tutta libertà ; sosprndesi il 
tutto a guisa della lampana di Mardan, mediante due anelli o circoli concentrici, 
mobile ciascuno sur due pernii fissati alle estremità di dne diametri, le cu» di- 
rezioni tagliansi ad angolo retto, affinchè possa sempre conservar la bussola la 
posizione orizzontale ad onta dei movimenti del bastimento : cbiudesi final- 
mente in una rassetta quadrata, fornita all* in alto di vetro, e disponcsi in vi- 
cinanza al timone, in apposito armadio senza ferro detto abitacolo , collocalo 
sul di dietro del bastimento, sul ponte, e rischiarato da una lampada, affinchè 
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il timoniera che sin A timone, possa, consultando la bussola, dirigere il viaggio 
del naviglio secondo il vento prescrittogli dal pilota. Per regolare poi P anda- 
mento del bastimento, si riconosce sopra una carta marittima ridotta, per qual 
vento la nave dee spingere il suo viaggio onde giungere al luogo proposto, e 
si gira il limone finché il vento determinato sia rimpetto alla croce segnata 
sulla scatola ; così il bastimento che fa vela è sulla vera sua strada. Si adopera 
eziandio la bussola onde determinare le latitudini, per fissare i punti dell’oriz- 
zonte ove nascono e tramontano gli astri, cioè per determinare le amplitudini 
orientati od occidentali, ecc. 

Fondazione dell 1 università d’ Avignone per opera di Bonifazio Vili e del 
conte di Provenza. 

Il Cardinal Lemoine fonda un collegio a Parigi. 

S 1 innalza una statua equestre a Filippo il Bello nella chiesa cattedrale di 
Parigi. 

Nascila del Petrarca. 

1/ interesse del denaro in Inghilterra è spinto al 45 per cento. 

(demente V fonda in Italia P università di Perugia. 

Polo-lemur, principe mongu, traduce in sua lingua il libro di Confucio 
sull 1 obbedienza filiale ; lo fa il gran can incidere sopra tabelle, e ne tira gran 
numero di copie da essere dispensata a tutti i suoi sudditi. 

Alcuni mercatanti di Si-in portano ai principi mongu, uccelli, animali rari 
c gemme che traggono dall' occidente dell 1 Asia. 

Invenzione dei cammini in Europa. 

Fine della costruzione del ponte dello Spirilo Santo in Francia, i cui lavori 
durarono 45 anni. 

Alterazione delle monete in Francia; il soldo c il danajo son ridotti al 
terzo del lor valore ; la rarità del numerario era stata cagionata dalle crociate. 

Papa Clemente V, ad istigazione di Raimondo Lullo, stabilisce nelle uni- 
versità d' Oxford, di Parigi, di Bologna e di Salaraonca due maestri per le lin- 
gue ebraica, araba e caldea. 

Invenzione delle lenti per opera di un fiorentino chiamalo Salvino di 
G tarmali ; altri però P attribuiscono ad Alessandro Spina e a Ruggero Bacone. 

Filippo il Bello fonde P università di Orleans pel solo diritto. 

Giotto, allievo di Cimabue, stabilisce a Firenze, colle facoltà fruttategli 
dai suoi talenti, una scuola di disegno alla quale molti formami buoni allievi; 
dipinge ei il primo apostolo che cammina sull' acqua. Firenze diventa la prima 
culla dalle arti del disegno. Giotto è chiamato da Roberto, re di Napoli, cheto 
colma di onori e di benefizi!. 1 privati, ad esempio del principe, pigliano lo 
stesso amore alla pittura. 

L' imperatore della China Gin-tsong ridona al collegio imperiale di Pe- 
chino il primitivo suo lustro. Ne confidi la cura a Li-mong, e ne aumenti i 
professori; f« trasportare nel collegio i dieci tamburi o cilindri di marmo d'an 
piede di diametro con tre di altezza, sui quali Suen-uang, imperatore dei 
Cieu, aveva fatto incidere nell 1 Sa? dei versi di sua composizione in caratteii 
ta-ciuen> de' quali iolrodur voleva l'uso fra' princìpi tributari della China. Fa 
tradurre dal chi ne se in mongu parecchie opere; onora i letterati, e stabilisce un 
esame onde esser al fatto di conoscerne il merito. 

L’imperatore della China Gin-tsong fa tradarre in mongu la storia della 
dinastia dei Song ; fissa V abito che ogni professimi dello stato dee indossare per 
I 1 avvenire. 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

Nuova riforma del calendario chinese , per opera dell' astronomo Co* 
scicuching. 

Gin-tsong, impera lor della China, fa incidere o stampare un trattalo sulla 
maniera di coltivare i gelsi e di allevarvi bachi da seta, onde estenderne c per- 
fezionarne l'educazione. 

] grandi della China inducono questo principe ad assegnar al suo erede 
instrulti precettori, rappresentandogli che la sua edueaiione è collega la alla 
gloria della sua famiglia ed al ben essere de' suoi popoli. 

La prima moneta d'oro coniata in occidente od in Europa. 

Fondazione del collegio di Firenze. 

Filippo il Lungo, vorrebbe inlrodur in Francia V uniformità dei pesi, delle 
misure e delle monete. 

Alberto, marchese d 1 Esle, fonda il collegio di Ferrara. 

Fondazione del collegio du Plessis a Parigi, effettuata da Goffredo du Ples- 
si», nolajo apostolico. 

Viaggio del cavalier Mandeville io oriente, al ritorno dal quale ne pubbli* 
ca la relaziona. 

Insti turione dei giuochi floreali a Tolosa ; i trovadori rendonvisi celebri. 

L' imperator chinese Tai-ting stabilisce un' nccademia, dove il principe ere- 
ditario e i figli dei grandi denuo ricevere uu' educazione conveniente al loro 
stalo. 

Costruzione di un orologio sui principi! della meccanica, eseguila du 
Riccardo- Valig-Fort, abate Hi §. Albano in Inghilterra. 

Orcano. a." sultano dei Turchi ottomani, fonda un'accademia a Prusia Con 
regale magnificenza. 

Giovanni Cherop, fiammingo, porta primo in Inghilterra l' arte di lavorare 
le tele fine. 

Un monaco d' Oxford, per nome Linna y astronomo, ajutalo dalla bussola 
penetra nell' Islanda, e stende mappe dei mari settentrionali. 

Pioteggcndo pure i lama di Foe, l' imperator della China tributa nuovi 
onori a Confucio onde affezionarsi i letterati. 

Principio dei progressi della letteratura e delle arti nell' occidente d' Eu- 
ropa ; Dante. Petrarca e Boccaccio depuran la lingua italiana, e di Firenze fanno 
una nuova Atene. 

Tu-temor od Uen-tsong, imperator della China, ai porta al tribunale degli 
storici onde vedervi ciò che crasi detto di lui, e ordina che gli s' aprano le me- 
morie del soo regno; gli rappresenta uno di quegli storici che il soo tribunale 
non può senza delitto oon iscrivere imparzialmente le azioni buone o cattive 
degli imperatori, dei principi e dei grandi ; che da tempo immemorabile nessun 
imperatore avea violato il deposito delle memorie della sua dinastia, e meno 
ancora quelle del suo regno. Loda il principe la fermezza dell' istoriografo e si 
ritira. 

Fondazione dell'università di Cahort per opera di Giovanni XXII, Dativo 
di quella città. 

Giovanni dei Muri di Parigi, avverte come l' eguaglianza delle note inven- 
tale da Guido Aretino, renda il canto troppo uniforme ; immagina varie figure 
di note, e trova modo di far conoscere lutto ad un tratto quanto tempo abbia 
a durare ciascun suono precisamente. Inventa le note distinte in rotonde, bian- 
che, nere, crome e biscrome. 

Audrea Pisano o di Pisa, allievo di Giotto, inteso allo studio dell' antico, 
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SCOPERTE E PROGRESSI NE 1,1. E SCIENZE E NELLE ARTI 

fayna allievi, il cui ardore ed il cut telo avanzano la perfezione dell’ arte della 
pittura. 

Due Ustori del Brabante si fissano a Yorck in Inghilterra. 

Prima cometa il Cui corso fosse descritto con esattezza astronomica. 

Invenzione delle armi da fuoco e della fonderia dei cannoni in Francia. 
Quest’anno si fa menzione della polvere da cannone nei registri della camera 
dei conti di Parigi. 

Fondazione dell'università di Grenoble per cura del delfino Umberto li. 

Fondazione del collegio il' Ilerald In Inghilterra. 

Sotlengonsi le arti belle in oriente ; il poeta Saady, in Persia, compone le 
sne poesie, tuttodì sulla bocca dei Persiani, dei Turchi e degli Àrabi. 

Schwartz, monaco di Colonia, inventa la polvere da cannone e le armi da 
fuoco ; ciò a parere di taluni. Altri riferiscono tal invenzione al i38o, locchè 
sembra piuttosto tardo. 

Depura Petrarca la lingua italiana, e le imprime tutta la dolcezza di coi è 
suscettiva, e coi suoi canti Laura rende immortale e la fonte di Vaichiusa; riceve 
gli onori poetici al Campidoglio. 

Pretendono i Chinesi di avere in quest'anno veduto per la prima volta 
certi cavalli neri lunghi 11 piedi 6 pollici e 6 piedi 8 pollici alti, il cui colore 
era •<! essi fin allora sconosciuto, e che quei cavalli venivano di Francia. 

I Mori si servono di cannoni all'assedio di Algesims per la prima volta. 
Ad essi dunque debbesi l'invenzione dell' artiglieria e la fusione dei primi 
cannoni. 

Prima moneta battuta in Inghilterra sotto Eduardo HI. 

Giacopo Dondo o de Dondis, medico, fa eseguir* a Padova un orologio in 
cui vedesi il corso del sole c dei pianeti ; fu prima chiamato Aggregatoti a Ca- 
gione della quantità di rimedi che scopri ; lo appellarono poi Giacopo dell' oro- 
logio, nome che la sua famiglia porta ancora. 

L' Inghilterra vende le sue lane; Rruggia le pone in opera ; i Fiamminghi 
esercitansi nelle manifatture ; le città anseatiche si dedicano al commercio, e 
l'Italia intende alle arti. 

Gl' Inglesi vanno alle isole Madere. 

Eduardo III, re d' Inghilterra, manda in dono ad Alfonso, re di Castigli>, 
nn piccioì armento delle più belle pecore d' Inghilterra. Questa razza moltipli- 
cata sino a' giorni nostri, produsse le pecore merino * , le cui belle lane erano 
una delle principali ricchezze della Spagna. 

1 Veneziani ottengono dal sultano d'Egitto l'intera libertà del commercio 
nei porti de’ suoi stati ed in quelli della Siria. Allora Venezia diviene la nazione 
piò commerciante e più ricca dell' Europa. 

Pongono i Fiorentini in circolazione delle polizze dì credito che si nego- 
ziano, trasportatisi, crescono o calano, secondo che bene o male vanno le cose 
dello stato. 

Fondazione dell’ università di Hcidelberga fatta dal conte palatino. 

Fondazione dell' università di Vagliadolid per opera di Clemente VI. 

Gl’ Inglesi, nella battaglia di Credi, fanno lavorare quattro o cinque can- 
noni che spaventano i Francesi, essendo la prima volta che ne vedevano. 

Invenzione della slagnalura degli specchi, che consiste nell' applicare un 
amalgama di stagno e di mercurio sopra una loro superficie; il die li rende 
atti n riflettere i raggi della luce, e per conseguenza a rappresentare in modo 
vivissimo • chiarissimo le immagini degli oggetti. Tale proprietà dell 1 orpello 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ART I 

degli specchi si fonda sopra questo che essendo le sostanze melalliche i corpi 
più opachi della natura, lasciano passare a traverso della loro sostanza infinità- 
niente meno raggi di luce, e por conseguenza li riflettono molto più di ogui 
altra materia. 

Invenzione delle bombe e de 1 mortai. 

Fondazione dell’ università di Praga fatta dal re di Boemia. 

Fondazione dell’ università di Perpignano per opera del re d* Aragona. 

Invenzione della polvere da cannone in Europa, dagli uui attribuita a 
Bertoldo Schwartz di Ferrara, dagli altri a Costantino Anelzen, monaco di 
Friborgo, e da taluni finalmente, come s’ è veduto, ai Chinesi, ai Morì, ai viag- 
giatori. (Feti, Panno 1 338.) 

Invenzione delle lettere di cambio trovate dagli ebrei fiorentini o lombardi. 

Stabilimento di un’ accademia di pittura a Firenze fatta dagli allievi di 
Andrea da Pisa e di Giotto, che fu la prima dopo il risorgimento delle arti in 
Italia. 1 principi della casa de’ Medici se ne dichiarano protettori e con le loro 
largizioni concorrono a rilevare le arti. Esce in breve da quest'accademia una 
moltitudine di pittori, di scultori e d’architetti, i cui talenti abbelliscono 
la città. 

La seconda architettura gotica usata in Italia. 

Tenta don Pedro di migliorare le lane di Spagna. Informato dell’ utile che 
le pecore di Barbaria recano ai proprietari, ne introduce la razza ne’ suoi stati, 
conosciuta sotto il nome di merinos. La Castiglia acquista un genere di ric- 
cherza che prima le era ignoto. 

Fondazione dell’ università di Valenza in Ispagna, verso questo tempo. 

Giovanna di Napoli si dà tolta intera alle belle arti che protegge. 

F eroso III, imperator Jei Patani a Deli, fa scavare canali e perfeziona 
l’agricoltura nell 1 interno dall’ Indostan. 

Il re Giovanni fa alterare la moneta di Francia. 

11 carbone di terra adoperato per la prima volta a Londra. 

Fondazione dell’ università di Colonia o suo rinnovamento. 

Boccaccio fissa la lìngua toscana, che dopo lui non riceve altra alterazione. 

Invenzione degli specchi di cristallo fatta dai Veneziani. 

I pittori, scultori ed architetti della scuola di Firenze spargonsi io tulle le 
città d* Italia, sino a Roma stessa, dove il buon gusto era ancor a pena penetrato. 

Fondazione in F'rancia della biblioteca del re, fatta da Carlo V, che la pono 
in una delle torri del Louvre, chiamata torre della Librerìa , e la rende pub- 
blica. Vi raduna circa 900 volumi, e fa venir di Pisa Tommaso l’astrologo, 
padre di Cristina di Pisan. 

Eduardo III vieta l’uso della lingua francese in tutti gli atti pubblici in 
Inghilterra, ove sin allora se n’ erano serviti. 

Dassi alla China la tragedia dell’ Orfano di Ciao , che poi Voltaire imitò. 

Fondazione dell’ università di Pavia fatta dall’imperatore Carlo IV. Carlo- 
raagno vi aveva eretto una scoola illustre verso l’anno 800 . 

Eduardo 111 permette a’ suoi sudditi di servirsi, piatendo, della lingua in- 
glese invece della francese. 

^ Palei termina d'appurare la lingua italiana; gli succede il Boiardo, c 
1 Ariosto li supera tutti per la fecondità dell'immaginazione. 

I Francesi negoziano in Guinea. 

I Chinesi fanno un orologio, due staine del quale battono 1' ore cou un 
tamburo. 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

Stendono i navigatori di Dieppe il loro commercio sopra le coste d* Africa. 

Fondazione dell' università di Cracovia a merito di Casirairo 111, re di 
Ionia. 

Carlo V protegge le lettere in Francia. Sotto lui nascooo i canti reali, le 
ballate, i rondò, le pastorali, e comincia per noti più interrompersi la catena dei 
poeti francesi. 

Rinnovamento dell* università di Vienna in Austria, operato dall' arciduca 
Alberto 111 accresciuta nel 1753 e n5^. 

Fondazione dell' università di Ginevra, mediatile l'imperatore Carlo IV. 

Fondazione dell' università d'Orangia iu Provenza, per opera di Raimon- 
do V, suo principe. 

Tamcrlano adorna Samarcanda di palazzi, dì piazze pubbliche, fontane e 
giardini; vi attrae gli artigiani e rianima il commercio e le belle arti. 

Certi navigatori normanni visitano le corti d’ Africa, e s’ avanzano ad ostro 
dell' isole Canarie. 

I cardinali di San Marco e di San Martino, legali del papa, levano in 
Francia le censure fulminale contro le opere d' Aristotele che vengono voltate 
in francese da Nicolò Oresme. 

Stabilisce l' imperatore della China Oog-vu degli esami pubblici pei lette- 
rati, pegli ufficiali e pegli uomini incaricali di funzioni pubbliche. Cerca egli 'e 
genti di merito e le adopera secondo ì lor talenti nella guerra, nella navigazio- 
ne, nelle arti, nelle scienze e nelle matematiche. 

Lorenzo Ghilberlo, pittore, scultore ed architetto, primeggia a Firenze 
per la scoltura delle belle porte di bronzo del battistero di San Giovanili della 
detta città, delle quali Michelangelo diceva eh' erano degne di' esser le porte 
del paradiso. 

1 Ming ristabiliscono in China >1 collegio imperiale, 

Fondazione dell' accademia de’ Filergiti (amanti del lavoro ) a Forlì, 

Rrunellcschi, architetto fiorentino, termina la bella cupola di Sant* Maria 
del Fiore a Firenze eh' era rimasta incompiuta. 

Kpoca dei cavalieri della tavula rotonda in Inghilterra. 

Tamerlano fa trasportare a Chec tutte le ricchezze e tulli i dotti del Co- 
ìassau. 

Fondazione dell’ università d' Anger» per la legge, fatta da Carlo V, detto 
il Saggio. 

Maometto VII, re di Granata, protegge le belle arti, si dedica alla poesia ed 
innalza parecchi monumenti nella sua capitale, incoraggia le università, le acca- 
demie, i poeti, i medici, i pittori e gli scultori, c li ricompensa magnificamente. 

Stato fiorente dell’ università di Parigi : i suoi professori e scolari otten- 
gono grandi privilegi : il rettore dà ai predicatori i |pr poteri ; ned egli nè i 
suo» scolari contribuiscono ai pesi dello stato ; hanno le loro cause commesse 
davanti il prevosto di Parigi. La scienza pareva uu tale prodigio in questi tem- 
pi di turbolenze e d' ignoranza, che credevasi di non poter fare troppo per un 
corpo che n’ era depositario. 

Osservano i Chinasi nuovamente la congiunzione dei cioque pianeti, soli 
ad essi noli, nella stessa costellazione. L'imperatore Ong-vu manda l'astrono- 
mia chinese compilata da Coscen-chiug ai re del Tonchio, della Cochiuchina, di 
Siam, delle Indie, della Corea, ed eziandio all'imperatore di Costantinopoli. 

Tamerlano si serve ancora uegli assedii dell' ariete, delle halisle e delle ca- 
tapulte. 
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SCOPERTE E PROGRESSI NELLE SCIENZE E NELLE ARTI 

Manda Taracrlano a Samarcanda i migliori artigiani ed i più abili maestri 
che trovi a Tanna o Kcbatana. 

Si stabilisce a Londra uoa compagnia di fabbricanti di tele dei Paesi Bassi. 

Fondazione dell’ università di Siena per opera del papa Pio II. 

Slendooo i Chinesi il loro commercio siuo nel golfo Persico e nel mar 
Bosso. 

Taraerlano si serve all 1 assedio di Tiflis, per incendiare questa città, di pi- 
gne piene di materie combustibili, come solfo, pece e stoppe che fa gì tiare in- 
fiammale come granate. 

Conformazione dell' università di Colonia data da Urbano VI. 

L'università di Parigi rigetta dal suo seno i frati predicatori. 

Galfrido Chancer ingentilisce la lingua inglese 

I Mori di Spagna coltivano la romanza, di cui rimase il gusto agli Spagnuoli, 
ed al quale si congiunge quello della musica e del canto. 

Fabbrica di carta di lino stabilita a Norimberga. 

Stabilimento dell 1 accademia di San Luca a Parigi per la pittura. 

Invenzione delle carte da giuoco fatta da un francese, per divertire il re 
Carlo VI nella sua malattia. 

Fondazione del collegio d 1 Erfurt, poi università. 

II re delle isole Lieu-chien manda i suoi figli e fratelli a studiare al collegio 
imperiale della China. 

Brunelleschi riforma l 1 architettura gotica. Erige una cupola sopra la chiesa 
di Santa Maria del Fiore a Firenze : è ottagona, alta i54 braccia fiorentine, 
non compresa la lanterna ; a Firenze stessa ei dà i disegni del palazzo Pitti, di- 
venuto poi quello dei sovrani della Toscana. 

Costruzione della sala di Vestminster a Londra. 

Parecchi letterati greci, spaventati per le conquiste dei Turchi in Europa, 
passano in Italia, ova fanno, nel secolo susseguente, risplendere la bella lettera- 
tura, particolarmente alla corte dei Medici. Eramanuele Crisolora d’ Atene, è il 
primo ristauratore delle lettere in Italia. Tuttavia s 1 è veduto che si va debi- 
tori di molte scoperte ai Toscani medesimi, e che sono essi che tutto hanno 
fatto rinascere col loro ingegno innanzi che la poca scienza rimasta a Costanti- 
nopoli rifluisse con la lingua greca in Italia, assai prima delle conquiste degli 
Ottomani, 0 che non ai fuggiaschi di Costantinopoli si dehbe il risorgimento 
delle arti. 

Oderico di Portenan e Giovanni Mandeville percorrono una parte del- 
I 1 Asia. 

Manuele Moscopulo ordina i numeri in un quadrato in progressione e 
trova che le somme delle colonne orizzontale, verticale e diagonale sono eguali; 
P appella egli quadrato magico. 

Ruggero Bacone sostiene che la lana, battendo sull 1 acqua, prodace un 
bollimento che forma il flusso e riflusso del mare. 

Nel corso del quattordicesimo secolo comincia ad introdursi nell 1 occi- 
dente l 1 amore delle scienze e delle arti. 

Scuole pubbliche, accademie, università, stabilisconsi io qnasi tutte le con- 
trade dell 1 Europa ; riccamente dotate, danno alla mente umana direzione no- 
vella, e pare che l 1 inizino in tutti i generi dell’ instruzione. 

In Italia, la coltura delle lettere e delle arti, non mai abbandonata, fa 
nuovi e sensibili progressi ; purificasi la lingua italiana e si perfeziona ; figlie 
dell 1 immaginazione e del genio, le arti belle s’aniniauo, stendono il proprio 
Fasti Univ. 5 * 38 
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impero, e brillano sotto lo scarpello ed il pennello degli artisti. Con nobile 
emulazione fanno presentire i capolavori onde sono destinate a bentosto insu- 
perbire Firenze e le altre città dell'antica Ausonia. 

Si perfeziona T uso della bussola, che apre vie sicure io mezzo ai deserti 
dell’ oceano, al paro di nuovi destini alle potenze marittime e commerciali. 

Così mediante utili scoperte e per la tendenza invincibile delle uazioni 
europee verso la coltura delle scienze, delle arti e delle lettere, preparami * 
grandi cambiamenti religiosi e politici che destar debbono lo stupore delle g** 
aerazioni avvenire. 



Digitized by Google 




Era 

volgare 


(Sol 


i So» 


1 3o3 


■ 3o4 


■ 3o5 


i3«6 


QUATTORDICESIMO DELL’ERA VOLGARE 

-c 


*99 


UOMINI CELEBRI 


Enrico di Mondeville o Hermandaville, chirurgo e medico di Filippo il 
Bello, discepolo di Pitard, autore d’ un trattato di. chirurgia. 

Pace dì Padova, primo manifattore di carta di stracci pesti e bolliti. 

Ctiiu-lusiang, letterato e commentatore delle opere classiche della China. 

Ai-tu, principe tartaro, celebre per la sua ribellione contro il gran can 
dei Mongu. 

Mahaud, erede della contea d 1 Artesia. 

Bonifazio Vili, papa, e Carlo II, conte di Provenza, fondatori dell’ univer- 
sità d 1 Avignone. 

Flavio Gioia d 1 Amalfi, nel regno di Napoli, che perfezionò la bussola. 

Pietro Gradenigo, fondatore deli 1 aristocrazia a Venezia. 

Guglielmo Teli, autore della rivoluzione degli Svizzeri. 

Giovanni Scoto o Giovauni Duns, scozzese, chiamato il Dottor Sottile. 
che scrisse sulla filosofia d 1 Aristotele. 

Manuele e Filo, poeti greci. 

Fergusi, storico e poeta persiano, e Scemus-Eddin, poeta lirico delio stesso 
paese. 

Nacsceb, romanziere ed il Boccaccio della Persia per le sne novelle d 1 un 
pappagallo. 

Benedetto XI, papa. 

Albizzi, detto Èartolammeo da Pisa, autore del libro Delle conformità 
di san F rancesco con Gesù Cristo. 

Faradi, ministro dei re mori di Granata. 

Pietro Duiaborgo e Matteo di Vestminster, istorici. 

Àlgiaptu-Coda-Bende, can de? Gengiscanidi di Persia. 

filosofo cbinese, il primo autore dello Tsien-pien, commen- 
tario di Ssema-cuang. 

Guglielmo di Baufet, vescovo di Parigi c medico. 

Giovanni di Parigi, eresiarca e filosofo scolastico. 

Va Ila ce, capo degli Scozzesi, ribellati contro gl 1 Inglesi. 

Dionigi il Liberale, re di Portogallo. 

Raimondo Lullo, dell 1 isola di Minorca, filosofo, medico e chimico. 

Giorgio Pachimere, storico degl* imperatori Michele ed Andronico Pa- 
tologo. 

Giovanni di Joiuville, dello sire di Joinvìlle , compagno e storico di 
Luigi IX. 

Guglielmo di Nangis, monaco di San-Dinnigi, autore d 1 una cronologia 
dal principio del mondo sino al i3oi. 

Bernardo Gordon, medico. 

Giovanni di Navarra, celebre per le sue dissolutezze. 

Bertrando di Goth, guascone, poi papa sotto il nome di Clemente V. 

Enrico di Cannila, re di Boemia. 

1 m?!!? d 1 Apono o Abano di Padova, medico, filosofo ed astronomo. Si ha 
di lui il Conciliator Philosopìiicorum et precipue Medicorum. 

Cossen-chiug e Cin-ting-cin, matematico chinese. 

Polo-temur, traduttore in lingua mongu dei libri di Confucio, 

Lang-siun, astronomo chinese. 
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UOMINI CELEBRI 
Luigi Untili, re di Naverra e poi «li Francia. 

Enguerrando di Marigny, primo miniatro di Francia lotto Filippo il Bello. 
Pietro d' Aichspalt di Magonia, medico. 

Eduardo li, re d' Inghilterra, 

Pietro Gaveston, farorilo d'Edoardo II. ^ # 

Alberto d'Austria, imperator di Germania, signore della Sfitterà. 

Melchlhal, Stanffacher e Waller-Furst , fondatori della repubblica degli 

ST I Tolomeo di Locca, autore d'annali dal 1060 al i3o3, e U* una cronaca dei 
papi e degl’ imperstori. 

Andrea di Perugia, apostolo dei Mongu c delle ladre. 

Ai-scian, poi U-taong, imperatore della China. 

Torrigiano, medico, commentatore degli antichi. 

Enrico VII, imperatore d’ Alemagna. 

Dulcino, aettario lombardo. 

Araed, usurpatore del trono di Tunisi. 

Koberto Bruce, re di Scolta. 

Il Cardinal di Pellegrne, generale di Clemente V. 

Ferdinando IV, dello raggiornato, re di CaatigUa. 

Folco di Villaret, gran maestro dei caralieri di San Gioranni, conqoiata- 
tore di Rodi. 

Maoroetlo-Abenaiar, re di Granala. 

Giovanni di Luceraborgo, re di Boemia. 

I Pioiocheri d' Alemagna, settarii. 

Caroberlo, re d' Ungheria, conquistatore. 

Margherita Poretle. capo delle beguine. . , . . 

II Dante Alighieri di Fircmc, poeta italiano, sommo ingegno, uno dei n- 
atauratori della filosofia e delle lettere in Italia. 

Malec-Elcaim-Otman, settario che «liceali P angelo di Filadelfia. 

Aiton, armeno, viaggiatore ed istorico dei Tartari. 

Acapo-oa, «aggio mongu. 

Miao-coa-chieu, agronomo chinese. .... . , 

Marino Sannto, veneziano, autore d’ un trattato storico e politico sul modo 
di ricuperare la Terra Santa. 

Cabosila e Acindino, acriltori ecclesiastici greci. .... 

Nicolò di Lira e Giovanni Bacone, acriltori eceleiisstiei latini. 

Guiardo di Cressonessard, settario che Ulcerasi 1 angelo di Filadelfia. 
Ai-inli-palipata o Gin-Uong, imperatore della China. 

Spemer. favorito d* Eduardo 11. n c • 1 • 

Walsiher, Burley, Tom. Bradwardin, Holkorel e Bondao, filosofi inglesi. 
Vitale Dufoor, cardinale e medico. 

Donua Maria, regina e reggente di Ca stiglia. 

Alfonso XI, re di Cartiglia. 

Ubertino di Cossale, capo degli spirituali. 

Arsenio, patriarca di Costantinopoli, capo degli arsenili. 

Abu-Àrau, re di Trerocccn. tl 

11 cardimi Le Moire, commentatore delle decreta» e fondalore di nn colle- 
gio a Parigi. . 

Giotto, architetto e pittore italiano. 

Ismaele Faradi, re di Granata. 
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UOMINI CELEBRI 

Salvino di dannati, inventore degli occhiali 
Abu-Tasa-Fin, re di Tremecen. 

Cioangar, generale chioeae. ; t 

Isau- Unga, capo del Zagatai. 

Luigi il Bavaro, imperatore d’ Alemagna. 

Giovanni di Guddesden, medico. 

Federico d'Austria, concorrente al trono d' Alemanna. 

I Fraticelli, settarii tedeschi. 

Sacchetti, italiano, che scrisse in verso e in prosa. 

Mondini, medico. 
l'05ceu-ching, astronomo chinese. 

Tsao-iao-cin, commediante chinese. 

Cin-ting-icin, astronomo chinese. 

Filippo il Lungo, re di Francia. 

Giovanni XX1J, papa. 

Egidio Colonna di Roma, filosofo e giureconsulto. 

Cecco d’ Ascoli, medico, matematico, astronomo e poeta. 

Ochila, principe tartaro, cospiratore e poi imperator della China, sotto il 
nome di Ming-tsong. 

Matteo Sihratico, autore di Pandette sopra la medicina. 

Abusaid, ultimo sultano di Persia della razza di Gengis-can. 

Muta Ber, discendente di Gelaieddin, fondatore in Persia della dinastia dei 
Muzaffe riani. 

Enrico di Cera, a.° capo degli spirituali. 

Don Pedro e don Giovanni, principi di Castiglia, morti combattendo da 
eroi i Mori di Spagna. 

Maometto, re di Tunisi. 

Massimo Piantale, monaco, letterato e filosofo. 

Arnaldo di Villanova, filosofo scolastico. 

Marsilio di Padova, giureconsulto, scrittore degl' imperatori contro i papi. 
Bariamo di Calabria, monaco di San Basilio, dotto professore di Pisa e 
maestro di Petrarca, scrittore greco. 

4 Castracelo Castracani, italiano che si rese sovrano di Lucca. 

Giovanni Sanguinacias, medico considerato come stregone. 

Alberto, marchese d'Este, fondatore del collegio di Ferrara. 

Magno 11, re di Svezia. 

Aicuna-Amlac, discendente di Salomone, gran negù di Abissinia. 
Sciutepala, poi Ing-tsong, imperator della China, 
luen-ming, osciang chinese. 

Tiemutier, ministro chinese. 

Carlo IV, detto il Bello, re di Francia. 

Goffredo du Plessis, fondatore del collegio Duplcssis a Parigi. 

Pietro d 1 Alvernia, detto P Antico o il Maestro dei Trovatori, autore di 
un poema intitolalo : Contratto del Corpo e deW Anima. 

Francesco di Maironis, provenzale, filosofo, soprannominato il Filosofo 
illuminato. 

Alberto di Padova, predicatore. 

Erevi, fondatore d' un ordine religioso in Turchia. 

Ai-ting, imperatore chinese. 

Ticsce, cospiratore chinese. 
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Ciao-chien, Uang-chie ed O-cing, «folli chinesi. 

Tsao-pechi ed Uan-icn-nadag. giureconsulti e legislatori roongu. 

Manuele File, greco, poeta, filosofo e teologo. 

Dino di Garbo e San-Rooco, medici. 

Francesco Meron, commentatore dal Maestro delle Sentenze. 

Mortimero, amante d' Isabella, regina d' Inghilterra 
Scaligero, tiranno di Verona. 

Kiccardo-Valig-Fort, abate di Sant' Albano. 

Erico, re di Svezia. 

Acquino, re di Norvegia. 

Orcano, imperatore dei Turchi ottomani. 

Giuseppe I, re di Granata. 

Nicolò V, papa. 

Cino da Pistoia, italiano, giureconsulto e poeta, uno de'maeslri di Petrarca. 
Matideville, viaggiatore, che diede relazione de* suoi viaggi. 

Eduardo 111, re d’ Inghilterra. 

Liana, monaco inglese, navigatore ed astronomo. 

Giovanni Chemp, fiammingo, primo manifattore inglese di panni fini. 
Uang-siun, astronomo rhiiie»e. 

Filippo di Valois, re di Francia. 

Agostino Trionfo, aulore del Milleloguium c difensore della podestà 
dei papi. 

Francesco di Piemonte, medico. 

U-tulu, Alin-lemur e Tornasti, giureconsulti mongu. 

Pietro di Cugnieres, giureconsulto, difensore della giustizia secolare con- 
tro i papi. 

Albertino Mussati, poeta e storico dell' imperatore Enrico VII. Fu coro- 
nato d' alloro a Roma. 

Barbone, scrittore scozzese sotto 11 regno di Ruberto I. 

Davidde li, re dì Scozia. 

Ecardo di Colonia, quietista. 

Teng-uen-ieu, dotto chinese. 

Miao-oa-chien, agronomo chinese. 

Tu-temur, poi Uen-tsong, irnperator della China. 

Icn-lcmnr, ministro, chinese. 

Alessandro di Sant 1 Elpidió, generale degli eremitani di Sant* Agostino, 
autore d 1 un trattato della giurisdizione dell'impero e dell* autorità del papa. 
Agostino ed Angelo di Siena, architetti e scultori, allievi di Giovanni di Pisa. 
Guido di Perpiguano, scrittore ecclesiastico, autore d' una somma delle 

eresie. 

Ocamo, discepolo dì Scoto, scolastico. 

Escala, o dalla Scala, tiranno di Verona. 

Stefano, re di Servia. 

Nghen-iang-sifu, storico chinese. 

Tarma, re di 5»4tr. 

Leir, dotto rabbino, astronomo. 

Durando di San Porciano, medico, filosofo scolastico. 

Nicu-cin>chtltl, lama celebre. 

Andronico il Giovane, imperatore greco, tutore d’ un dialogo tra un giu- 
deo ed un cristiano. 
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Angelo della Valle, capo de* fratelli della viti povera. 

Eduardo Bailleul, re ai Scozia. 

Martino Paatre, eresiarca. 

lliu-cepan, imperatore della China, sotto il nome di Ning-lsoug. 

Giovanni dei Muri di Parigi, inventore delle note rotonde, biauchc, ecc. 
Calimiro, legislatore della Polonia. 

Andrea di Pisa, architetto italiano. 

Pati e lori, dotti chinesi. 

Le pan te. osciang chinese. 

Ngaonci, lama chinese. 

Uci’fang, letterato ehinese. 

Liu-sse-cing, Toto, Tiraur-tasce, Chie-isse e Ciang*chi-ien, storici chinesi. 
Anjong, agronomo chinese, letterato e protettore delle scienze alla China. 
Cioan-teraur, poi Sdnn-ti, ultimo imperator della razza dei Mongu di 
Gongis-cso. 

Benedetto XII, papa. 

Giovanni Andrea di Firenze, giureconsulto italiano. 

Juban, capo della dinastia de* Jubaniani di Persia. 

Tragai, principe di Chec, padre dì Taroerlino. 

Tang-chisce, ministro, cospiratore alla China. 

Liao-uen, matematico chinese. 

Tommaso Magister, grammatico. 

Alvarei Pelagio, autore di scritti contro la chiesa romana. 

Leonzio Pilato di Tessalonica, primo che insegnasse il greco in Italia, 
maestro di Petrarca e di Boccaccio, ed uno dei misuratori delle lettere in 
Europa. 

AhuLAssan, re di Fez e di Marocco. 

Gentile dì Foligno, medico, commentatore d* Avicenna. 

Cin-coang-ching. imperatore dei Chin. 

Taddeo Gadrii di Fireoze, pittore ed architetto. 

Pachimero, isterico. 

Umberto lì, delfino, fondatore dell* università di Grenoble. 
Sceic-Assan-IIcani, capo della dinastia degl* llcaniani dell'irac. 

Schwartz, frate di Colonia, inventore della polvere da cannone. 

Eduardo, principe di Galles, detto il Principe Nere, figlio d'Eduardo III, 
guerriero inglese. 

Saadi, poeta persiano. 

Pe-ien II e Toto, ministri chinesi. 

Niceforo Callisto, storico ecclesiastico. 

Ambrosio Lorenzetti da Siena, pittor di tempeste, letterato e filosofo. 
Nicolò Bertucci, medico. 

Giovanni Paleologo e Cantacuzeno. imperatori greci. 

Gregorio Palarne, capo dei quietisti del monte Alo*. 

Niceforo Gregora, storico greco dal ìao^ fino al j3$s. 

Benedetto XIII, papa. 

Clemente VI, papa. 

Ismaele Abulfeda, principe arabo di Siria, storico di Saladiuo, autore d’uoa 
storia universale e d* una geografia disposta in larole, secondo l’ordine dei 
climi. 

Torcipan, matematico chinese. 
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Clemenza Isaura, institutrica dei giuochi florali a Tolosa. 

Laura di Novi, dama di Provenxa, a coi il Petrarca volse le sae poesie. 

Petrarca d’ Arezzo, presso Fireoze, concorre con Boccaccio e co! Dante a 
perfezionare con le sue opere la lingua italiana, come pure alla risUnrazione 
•Ielle lettere. Celebra egli nelle sue rime la beltà, le grazie e le virtù di Laura ; 
immortala la fontana di Vaichiusa, il suo romitorio e la sua diletta. Diffòndesi 
la gloria sua e la sua fama in Italia, in Francia, in Alemagna, sì che riceve in 
un medesimo giorno lettere del re di Napoli, del senato di Roma e dell' uni- 
versità di Parigi, nelle quali viene nel modo più lusinghiero invitalo ad andar- 
ne a ricevere la poetica corona sopra qne* due teatri del mondo. Preferito 
Petrarca giustamente Roma a Parigi, giunge nell* antica capitale dell' uni- 
verso e vi è incoronato d' alloro, condotto in pompa nella chiesa di San Pietro, 
dove, dopo reso grazie a Dio dell’ onore ricevuto, depone le sue corone per es- 
ser poste fra le offerte e sospese alle volte del tempio. — Abbiamo su questo in- 
signe poeta un' opera assai pregiata ed interessante del prof. Levati, col bioio 
di Piaggi del Petrarca. 

Roberto d* Angtò, re di Napoli. 

Giovanna I, regina di Napoli. 

Gualtiero, tiranno di Firenze. 

Carlo il Malvagio, re di Navarra. 

Agi-Berlas, tutore di Tamerlano. 

Giacomo Doudi o de Dondis, medico di Padova, inventore d' un orologio 
celeste. 

Guglielmo Ockam, medico e filosofo, autore d' un trattalo coutro i papi. 

Luigi della Cerda, re «ielle isole Canarie. 

Giovampietro de Ferrariis di Pavia, giureconsulto. 

Stefano Datcian, re di Servi*. 

Carlo di Luceraborgo, imperatore d* Alemagna. 

Ruperto il Bosso, conte palatino, fondatore dell’ università d’ Heidelberg* 

Marsilio d' Ingken, d' Utrecht, letterato. 

Filippina di Fiandra, regina d' Inghilterra. 

Ciaog-chiien e Nghen-iang-sien, editori della storia dei Song. 

Eustachio di Saint-Pierre, maire o podestà di Calais. 

Giovanni Merceur, filosofo scalastico ed eresiarca. 

Arnaldo di Villanova di Narbona, dotto nelle lingue ebraica, araba e greca, 
medico e chimico. 

Nicolò Gabrini, detto /denti , sovrano di Roma, che prese il titolo «lì 
tribuno. 

Pietro Bertrandi, autore d‘un trattato De uso et origine jurisdictionnm. 

Luigi, re d’ Ungheria, «letto il Grande. 

Carlo IV, iranerator d’ Alemagna. 

Bartolo dell' Umbria giureconsulto. 

Matteo Biadare», Giovanni Andrea, Pietro d' Amarano, Baldo, Zabarclliv 
Già. de Ferrariis, giureconsulti. 

Gerardo Odone. 

Abul-Past, re di Tunisi. 

Abi-Said Osman, califfo d' Africa. 

Abi-Sahit, re di Tremecen. 

Umberto, ultimo delfino di Vienna, che donò i suoi stati alla Francia. 

llolkol, coraraeutalorc del Maestro delle Sentente 
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Pietro, re il' Aragona . 

Fari*- Abul-Anan, re di Marocco. 

Janibeo, can dei Geti. 

Raraalilondi, fondatore di Siam. 

Giovanni li, re di Francia. 

Pietro il Crudele, re di Castìglia. 

Costantino Anelzeu, monaco di Friborgo, che credesi inventore della pol- 
vere da cannone. 

Riccardo Suisset, filosofo scolastico. 

Pietro Bercaire, benedettino, traduttore di Tire Livio. 

Bernardo, fondatore dell’ ordine di Montalivet. 

Ludolfo, certosino di Sassonia, che credesi autore dell' Imitazione di Gesù 
Cristo. 

Giovanni Thaloère, predicatore tedesco. 

Guglielmo Grisant, medico e malematico inglese. 

Firus-Scià, o Feroso 111, imperatore di Deli. 

Siao-sceu*oei, imperatore di Tien-uan. 

Carlo della Cerdj, contestabile di Frauda. 

Innocente VI, papa. 

Nicolò di Calabria, eresiarca. 

Martino Gonsalvo, fanatico, che si spacciò pel figlinolo di Dio. 

Guido de Colise di Mompellieri, medico. 

Antonio Andrea. 

Pietro Aureolo. 

Marin Falier, doge di Venezia, che follerò il popolo contro i nobili « 
Signoreilo Omodci di Milano, giureconsolto. 

Ines di Castro, moglie di don Pedro, re di Portogallo. 

Maometto al Faradi, re di Granata. 

Lieu-fu-tong, capo dei Berretti rossi nrll’ °»*o. 

An-lineul, nuovo i mp«*r»ior» «)»• Song. 

Ciu-in^n-dang, semplice bonzo oteiang, divenuto imperatore della China 
sotto il nome di On/f-vu* fondatore della dinastia dei Ming. 

Bertoldo, eresiarca di Spira. 

Giovanni Cantacuzeno, greco, storico degli Andronico. 

Abubecre, re di Marocco. 

Malec Ussein, emir della Transossana. 

Beian-Cnli-can, imperatore del£agatai. 

Stefano Marcel, prevoitd dei mercatanti di Parigi, capo della fazione appel- 
lala la Jacquerie. 

Ibraim, re di Marocco. 

Cin-ieu-leang, guerriero chinese, principe di An. 

Fao-cue-cin, pirata chinese. 

Giovanni Boccaccio, toscano.letterato e poeta, che perfezionò la lingua italiana. 
Togloc-Beg, can dei Geli d’ Astracan. 

Francesco Albergati d’ Arezzo, ginrecoosulto, commentatore del Digesto e 
del Codice. 

Filippo Calendario di Venezia, scultore ed architetto d’ una parte della 
piazza di San Marco. 

Filippo di Leida, giureconsulto, autore d’ un trattato sull’ arte di ben go- 
vernare. 
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Maometto il Rosso, re di Granata. 

Amu rat. sultano dei Torchi ottomani. 

Aji, dottore celebre, inslilulore dei gianizzcri. 

Tur-Ali-Beg, fondatore della dinastia dei Turco mani dell' ariate bianco. 
Filippo di Rouvre, ultimo duca di Borgogna della prima stirpe. 
Elia-Cogia-Aglen, can del Zagalai. 

Bichid Geli, ministro del Zagalai. 

Orbano V, papa. 

11 Palei, poeta italiano, che contribuì ad appurare la propria lingua. 
Giovanni Wiclcf d' Oxford, avversario dei papi, capo dei lollardi o vicle- 
(ì ti, che preparò la riforma. 

Ming'iu-cin, nuovo imperatore degl' la. 

Peien-tecour, re di Corea. 

Messi, fondatore dell'impero del Melai co. 

Elia-Aglen, can dei Geti. 

Ussein, ministro dei Geti, rivale di Tarnerlano. 

Cabul-Aglen, semplice dervì, divenuto can del Zagalai. 

Carlo V, re di Francia, detto U Savio. 

Bertrando del Gnesclin, contestabile di Francia. 

Giovanni Chandos, generale inglese. 

Maria di Padilla, amante di Pietro il Crudele. _ 

Casimiro III, re di Polonia e fondatore dell' università di Cracovia. 

Alberto III d'Austria, fondatore dell'università di Vienna. 

Ervco Natale. 

Enrico Suson di Svevia, predicatore. 

Alberto di Mecklemborgo, re di Svezia. 

I cardinali di San Marco e di San Martino, risiauralon della nlosonu ai 
Aristotele in Francia. 

Alfonso Vargaa di Toledo, commentatore del Maestro delle Sentenze, 

Ferdinando I, re di Portogallo 

Giovanni Colombino, fondatore dell’ ordine de' gesuiti. 

Caterina da Siena, dotta donna, eh' ebbe delle rivelazioni. 

Enrico di Transtarnare, re di Castiglia. 

Suta, generai chinese, uno dei fondatori della dinastia dei Ming. 

Patan, capo dei Tartari dell'oriente. 

Filippo 1' Ardito, duca di Borgogna. 

Roberto li, re di Scozia, fondatore della dinastia degli Stuardi. 

Venceslao, imperator d* Alemagna. 

Giovanni Neporouceno, canonico di Praga. 

Tommaso di Garbo, medico. 

Gregorio XI, papa. 

Lorenzo Giberto, pittore, scultore ed architetto, fa uno di que' genit 
telici ohe sanno, senza modello, aprirsi belle arti vie novelle. 1 suoi disegni per 
la porta di San Giovanni a Firenze furono preferiti a quantità d’ altri e gettati 
in bronzo. Talmente s' estese nella Toscana la fama di luì, che ciascuno volle 
avere di sua mano qualche opera o in bronzo, o in oro, o in argento. Allorché 
Michelangelo Buonarroti vide, per la prima volta, la terza porta di San Gio- 
vanni, la trovò, si dice, degna di servir di porta al paradiso. Ottenne questo 
artista famoso co’suoi talenti le ricompense più lusinghiere, e pervenne in patria 
agli onori della magistratura. 
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Ngai-iru-scelipala, can dei Mongu, ritirati in Tartari*. 

Gerardo Groot, fondatore della congregazione della vita cornane. 

Il Captai de Buch, generai inglese. 

Ussein-Sofì, sultano del Carismo. 

Tamerlano, principe di Chec, imprende la conquista di tutta l'Asia. Quan- 
do il valore rimane insufficiente, per assecondare i suoi disegni, egli, adiiroita- 
zione de’ più gran capitani dell' antichità, fa in proprio favore parlare il cielo, e 
suscita a proposito uno di quegli uomini potenti in parole che tiene al suo 
soldo, per rappresentare ai sndditi i lor doveri. Allorché dopo la presa di Rag- 
dad, vuol fare la conquista delle Indie, ed i suoi soldati stanchi rifiutano di se- 
guirlo, sorge ad on tratto in mezzo ad essi un entusiasta che altamente rinfac- 
cia a Tamerlano la debolezza con la quale cede alle grida de' suoi soldati ; 
dipingendo in pari tempo con sì vivi colori l'onta della fuga, e con tanta fidu- 
cia promettendo una vittoria facile e decisiva, che i Tartari, come se in quel 
momento udissero la voce d' un Dio, paiono altri uomini, e domandano ad alte 
grida d' esser condotti alla pugna, a fine di scancellare nel sangue del nemico la 
vergogna onde s’ erano col loro rifiato coperti. 

Apresi Tamerlano il passaggio delle Indie, s'impadronisce di Deli che n'è 
la capitale, e fa poi la conquista di quasi tutta 1 ' Asia ; e questo conquistatore 
si mostra ad una volta il flagello de' suoi nemici, l' idolo de' suoi soldati ed ì! 
padre de’ suoi popoli. 

Coog-si-siao e Cong-chechien, filosofi, discendenti di Confucio. 

Giovanni Dobanlonne, capo dei Turlupini. 

Brigida di Svezia, autrice di rivelazioni. 

Uruscan, can dei Capsciac o dei Geli che diede il suo nome ai Russi. 

Tocal-mic-Aglen, rivale d' Uruscan e di Tamerlano. 

Itala#, re di Cochiuchina. 

Ladislao Leblauc, monaco di Dijone, che pretese al Irono di Polonia. 

Michele Landò, capo de' Fiorentini ribellati. 

Colloc-Bnga, Tucta-Ccja e Timur-Melic, figlio d* Uruscan, can dei Geli. 

Alberto di Strasborgo, autore d' uua cronaca degl' imperatori d’occidente, 
dal 1370 sino al 1378. 

Uang-pao-pao, generale chinese, ultimo sostegno dei Mongu. 

Andrea Pisani, pittore italiano, scultore, architetto, poeta e musico. 

Riccardo II, re d'Inghilterra. 

Isuf-Sofi, sultano del Carismo. 

Urbano VI e Clemente VII, papi. 

Sacchetti, poeta italiano. 

Cristierno Rosencreutz, capo della confraternita della rosa-croce. 

ISimetuIais, fondatore d* un ordine religioso turco. 

Tueus-temur, can dei Mongu. 

Maometto Vili, detto Guadi* r, re dì Granala, il migliore dei re mori. 

Guglielmo Wickam, architetto inglese. 

Filippo di Maisières, cancelliere del regno di Gerusalemme e di Opro. 

Carlo VL detto il Benamato , re di Francia. 

Pietro della Cerlata, medico. 

Alice Perrers, amante d'Edoardo HI. 

Meemet-Ahuzian, re di Marocco. 

Giovanni Balle o Vallee, discepolo di Viclef. 

Vat-Tilgr, magnano, capo dei ribellati contro Enrico II, re d’ Inghilterra. 
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Filippo Arteveldo, capo dei Fiamminghi ribelli. 

Ugo Aubriol, prevosto di Parigi, che fece fabbricare la Balligli*, il ponte 
San Michele, il piccolo Castelletto ed i muri della porla Sani' Antonio. 

Giovanni di Ravenna di Firenze, letterato. 

Giovanni Rusbrock, celebre contemplatito. 

Barcoc, capo dei Mameluchi Borgiti. 

Zeio-blabeddin, re di Persia. 

Fu-iente, generale chinese. 

Cong-no, filosofo chineae, discendente di Confocio. 

Luigi, duca d’ Angiò, poi chiamato ai irono di Napoli. 

Don Juan d’ A vis, re di Portogallo. 

Carlo di Durano, re di Napoli. 

Nicolò Oroime, traduttore della Bibbia. 

Manuele II, imperatore di Costantinopoli. 

Pii-Meemet-Geanghir, figlio e successore di Tamerlano. 

Luigi li, re di Napoli. . . 

Ladislao Jagellone, fondatore della dinastia dei Jagellom in Polonia. 

Maria, re d’ Ungheria. # . 

Cara-M ec raet, fondatore della dinastia dell ariete nero. 

Saifeddìn, generale di Tamerlano. 

Veli, principe di Mazenderan. .... ... 

Pietro Pereshult, capo de’ gentiluomini incappucciali in. Inghilterra. 
Margherita Waldenaar, regina dei tre regni del settentrione. 

Andronico, imperatore di Costantinopoli. 

Malec-lppoerate, re di Giorgia. 

Lan-iu, generai chinese. . r 

Cipriano di Mosca, autore d’annali chiamati Stepenna Kntga, o Libro 
graduale per anni. 

Bonifacio XI, papa. 

Gever e Chaneer, poeti inglesi. 

Abu-Tasc-Fing, re di Treraeceo. # 

Luigi di Francia, duca d’Orleans, fratello di Carlo VI. 

Oliviero di Clisson, contestabile di Francia. 

Roberto 111, re di Scoria. 

B.ijarette, imperatore de’ Turchi ottomani. , 

Filippo Brunelleschi, che fece risorgere V architettura iu Italia. 
Mirta-Miran-Scià, Miraa-Meeroet e Mirta-Omar, figli d» Tamerlano. 
Achia-Beghi c Turcanaga, 6glie di Tamerlano. 

Agi-Seifeddin, generale di Tamerlano e granvisire. 

Iessutier, principe mougu ribelle contro la China. 

Omar-Sceic, nipote di Tamerlano. 

Il contestabile di Clisson. 

Pietro di Craon, favorito del duca d Orleans. 

Timur d’ Aglen, can dei Geli. . 

Benedetto Xlll. papa. 

Martino di Barboda, gran maestro d Alcantara, fanatico. 

Enrico III, re di Castiglia. 

Amed-Gelair, sultano di Psgdad. 

Osmino, visir di Tamerlano. 

Giovanni di Montaign, ministro di Francia, aecusato di grandi colpe- 
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Giovanni Galeazzo Visconti, primo duca di Minna. 

Martino, re d' Aragona. 

Isacco Argiro, monaco greco, matematico. 

Parisatidc, regina di Giorgia. 

Maler-Sorur, primo re di ionpnr. 

Lichili, ministro del Tonchino, usurpatore del tgmo. 

Fong-cing, generale chinese. 

C.ra-Juiuf. capo dei Turcomani dell'ariete nera, ai toltomene a Timer- 
laoo e morto Ini si ribella. 

Pietro d’ Alili, cardinale, latore d’ un trattato della riforma della Chieaa. 
— Se ne hanno le Opere. 

Il conte di Saint-Pol. governatore di Genova. 

Baldo degli Ubaldi, giureconsulto di Perugia. 

Angelo suo fratello, pure giureconsulto. 

Sigismondo, re d’ Ungheria. 

Maometto Geanghir, governatore del CabuJestan. 

Abuzian, re di Treraecen. 

Alo ha ree, principe di Jonpur. 

Ciu-uen, poi Chien«uenti, iraperator della Chioa. 

Tao-chien, osciang chinese. 

Enrico IV, usurpatore del trono d' Inghilterra. 

Ladislao, re di Napoli. 

Onorato Bonnet. 

Nicolò Emeric, autore del Direttorio degl’ Inquisitori. 

Emioanade Criaolora, greco d’ Alene, Tenuto in Italia per implorar?! 
aioli contro i Turchi. Vi ai atabill poi ed imegnò le bell* lettere a parecchi il- 
lustri alunni. 

Fang-iao-ju, ministro chinese. 

Uang-ching, dotto chinese, presidente del tribunale dei dottori. 

Giovanni Froissord d» Valenciennes, storico di Fraacia, che scrisse ciò che 
vi accadde dal i3a6 al i^oo. Lasciò pure delle poesie. 

Oderico di Portenau e Giovanni MandetilJe, viaggiatori. 

Manuele Moscopulo, matematico. 

Idee», imperatore dei Geti. 

Mamud, imperatore di Deli. 

Mellucan, reggente dell'impero di Deli. 

Il principe d' len, poi imperatore della China sotto il nome d* Tong-lo o 
Cing-tsu. 

Cheng-ping-ueo, generale chinese. 
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MODO DI VALERSI DELLA TAVOLA ALFABETICA 


Tolta l'opera porta io tergine d’ ogni artieolo la data degli avvenimenti, delle inveaiioni, 
delle scoperte, di quanto il somma nell' opera attua contieni*. La Tavola Alfabetica porge i 
nomi degli UoMiai e delle (osi, e dopo il nome segna un numero, eh* è appunto quello della 
data relativa. Or dunque cacando nell'opera, e nelle ricettive sne parti di — Evochi ed atvi- 
ntMKXTt ami — Rittoto*! *• Filosofia — Scopi»t* * progaissi kilu arti s *illk scienze — » 
Domiri celebri —, la data, già corrente progressivamente, a ciascun nome apposta, ti troverà io 
quei diversi luoghi quanto il personaggio o alla cosa si appartiene. 
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A 

iVama, 1270 . 

Abaca-ran, 1265 . 

Abano, i 3 o 6 . 

9 . Abaocen, 1255 . 

Abazia di Clairraux, 1 1 15 . 

del Paracielo, nag. 

del Porto-Reale, 1204. 

Ahdulla, 11 e 1226. 
Abdolla-Eladel, 1224. 
Àbdiilla-Iaia, I 2 i 3 . 
Abdul-Mumen, n 3 o. 

AbduI - Vaed - ben - Abiafs, 
1306. 

Abdul-Waed, iaa 3 . 
Abelardo, 11 ai, 11 35 , 1140, 
1193 e laoo. 

Abele di Danimarca, 1240 e 
ia5o. 

Ahenazar, 1 3 1 3. 

Abrnzeit, 1219. 

Abiafs, n 5 o e 1270. 
Abiafs-Abu Zacheria, n 5 o. 
Abi-Jacub o Ali-Jacub, 1176. 
Abi-Snbit, i 348 . 
Abi-Said-Osroan, i 348 . 
Abiura, 1206 e 1389. 
Abramo-Aben-Eira, 1162. 
Abo-AbJulla-Meemet, 1249. 
e 1270. 

Àbu-Adjad, 1392. 
Abu-Amedral-Gaiali, 1139. 
Abu-Amu, i 3 ia e 1392. 
Abu-Aside, 1S09. 

Abubecre, ia 3 o e t357- 
Abubecre-ebn-Tofai, 1195. 
Abn - Tsac - Ibraim, 1270 c 
i 3 o 8 . 

Àbu-Josef-Jacub, 1195. 
Abu!- A «san, i 336 . 

Fasti Unix \ 5 * 


A 

Abul-Assan-Ehattolla, 11 35 . 
Abul-Fast, 1348. 
Abul-Zecheria, 1226. 
Abu-Sabit, 1395. 

Abosaid, 1159, *817 « x 335 . 
Abu-Said-Osman, 1282. 
Abu-Tac-Fio, > 3 i 3 , 13890 
1392 . 

Abn-Dmer, 1159. 

Abuzian, «398. 
Abuiian-Meemet, i 3 o 3 . 
Accademia di Firenze, 1272. 

— di Lunel, 1160. 

— di Fi Vergiti, 1374. 

di pittura, i 35 o. 

Achia-Beghi, *390. 

Aciu, 1271. 

Acindìno, i 3 n. 

Acosta, laoo. 

Acuta, 1 11S. 

Ada, 1211. 

Àdnn, 1288. 

Adelaide, 1172. 

Adele d' Inghilterra, x 1 35 . 
Adolfo di Berg, 1288. 

di Colonia, i2o5. 

— — di Nassau, 1 a 85 e 1 292. 
Adriano IV, 11S4 c 11 56 . 
V, 1276. 

Afdal, noi. 

Afed, n 3 o. 

Affare dei Templari, 1807. 
Affrancamento delle cittì 
d’ Italia, 1275. 

— — dei servi, 1223 . 

Afgani, i2o5. 

Aggregatore, i 344 . 
Agi-Barlas, 1 343 e i 359- 
Agi-Seifeddiu, i 38 i e 1390. 


A 

Agnese di Mcrania, 1198. 
Agnolo Panesy, 1275. 
Agostiniani mendicanti , 
1256 . 

Agostino, >375. 

Agostino di Sicnna, i 33 o. 

Trionfo, 1328. 

Aicuna-Amlac, i 3 ai. 
Ai-iuli-palipata, 1 3 1 1. 
Ài-scian, 1307. 

Abiti, i 3 oi. 

Ajad-Jusef, i 3 q 5 . 

Aji t i 36 o. 

Alaan, 1281. 

Al-Aded, 1161 e 1171, 
Al-Adel, 1195 e 1239. 
Alaedan, 1299. 

Al- Afdal, ng4* 

A tornar, i 3 Go. 

Alano di Lilla, ii 45 , Ili 5 e 
ia 3 i. 

Alan tir, 1267. 

Alaziz, 1191 e 1 * 94 - 
Albertino Mussati, 1829. 
Alberto, 1 187. 

■ d'Austria, 1276, 1291, 

1294 e 1307 . 

lì!, i 365 . 

- — di Bollstaedt, 1281. 
di Costantinopoli, 1209, 

— d’ Este, i 3 ai. 

— il Grande, ia 33 e *357. 
di Mecblemborgo, i 366 

e i 38 g. 

■ — di Padova, i 323 . 

di Straborgo, 1 3 ^ 5 . 

Albizi, i 3 o 3 . 

Albufaragi, 1207. 

AIhufereti, 1206. 
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A A A 


Al- Cam cl. iaS8. 

Al-Carael, 1196 e ia3g. 
Al-Edrissi, 1 i5a. 

Alemagna o Germania, 1 i5a. 
Alessandro I, iag5. 

—— III, 1 160 e 1 aio. 

IV, 1354. 

d’ Halle, ia45. 

■ — di Parigi, 1204. 

di Scozia, lai 4* 

di Spino, iig5. 

• ■ — di S. El pidio, »33o. 
Alessio, no3 e 1118. 

— — — U, Conineno, 1180. 

— ■ 111, l’ Angdo, 1195 e 
ìaoa. 

— IV, iao4- 

V, Duca, soprannomina- 
to Mur tu/lo t iao4 e ia»6. 
— ■ Strategopulo, 1261. 
Alfaiez, 1154. 

Alfonso, 1346 e ia5o. 

— — I, di Portogallo, 1 tao, 

> 1 3 q e 1139. 

II, 1211. 

IH, ia5o e ia85. 

IV, i3a5. 

VI, 1 io5. 

VII, ,1,4. 

Vili. iiifL 

IX, 1 175, iaoo e ia6o. 

X, il Savio, ia5a, ia57 
« ia83. 

~ XI, i3ia. 

il Battagliere, 1 118. 

della Cerda, 1396. 

Henriques, 1171. 

Il Nobile, tai 1. 

di Poilù, ia4». 

— Vergai, i366. 

il Vendicatore, 1 3 1 3. 
Algero di Cluni, ii 3 i. 
Algiaptu-Codad-Benda,i3o3. 
Ali, 1 1 o5. 

Alice, 1 160. 

— — Pernell, udì. 

— 7— Perrers, i 38 o. 
Ali-lsac-Lli-Émeni, ii8A* 
Alin-Temur, »3a8. 
Al-Munsur, 1195. 


Al-Nanzor, 1186. 

Almoadi, 1129. 

A lai ocz, ia 54 - 
Alpetragio, ìaoo. 

Alterazione delle moucte , 
i 3 ia 

Alu-oei-Temur, i 36 o e x 36 1 . 
Al vare* Pelagio, i 336 . 
Araadeo, 1399. 

Amataon, i 3 o 8 . 

Àroauri, 1166 e laio. 

di Monlfort, ia»6. 

Ambasciala ai Mongoli, ia 53 . 
Ambrosio Lorenzclti, i 34 1 • 
Amed, i 3 o 8 . 

Amed Gelair, i 386 e i 3 g 4 . 
Araer, 1 101. 

Araurat, i 38 g. 

I, i 36 o. 

Anacleto II, n 3 o. 

Anastasio IV, 1 x 53 . 

Andrea Boognlolski, 1198, 

— I d' Ungheria, 1 160. 

— Il, 1217. 

— HI, 1290. 

— di Perugia, 1307. 

Pisani, o di Pisa, i 333 

e 1377. 

■ ■ Taffi, 1268. 

Andronico 1373. 

I, 1 i8a. 

Il, ia8a. 

• ■ III, detto il Giovane , 
i 3 a 8 e i 33 a. 

IV, 1 38 7 . 

Angelo di Filadelfia, i 3 io. 

di Siena, i 33 o. 

— > de Ubaldis, i 3 g 6 . 

della Valle, i 33 a. 

An-lineul, 1 355 . 

Anna, 11 18 e i 368 . 

Comnena, 1134. 

An-sci-ciong, 11 34 * 

Anseimo di Cantorberìt noi. 

1106 e 1109. 

Anticristo, 1 106. 

Antonio André, > 353 . 

di Padova, laao. 

Auvari, 1180. 

Ao-ching, 1290. 


Apertura delle chiese di Gi- 
slantinopoli, 1 a 1 4* 
Apollonio, laGi e 1270. 
Apologia di S. Bernardo, 
1149. 

Apparizione d' una cometa, 
12G4. 

— di vari messia, ia 5 o. 
Appelli per abuso, i 3 aQ. 
Architettura araba, ia 5 o. 

francese, taoo. 

■ — gotica, i35o e i3qG. 

moderna, 1229. 

Argon, 1284. 

Arieti, 1 385 . 

Arigbuga, ia 52 * 

Ariosto ( P ), i 36 a. 

Ariri, 1 1 lo. 

Aristotelismo condannato , 
1209. 

moderno, 1 366 . 

Armando di Villanova, t 3 uo. 
Armala di donne, 1207. 

Armi o stemmi, 1 i 5 o. 

Arnaldo di Brescia, 1 i 3 g, 

1 145 e 1 155 . 

Daniele, 1 > 48 . 

di Vilianova , i 3 i 7 , 

i 3 ao, 1 33 1 e 1 347 • 
Arnoldo, 1127. 

Arnolfo, 1 i 2 iL 
Arsenio, ia 5 g e i 3 ia. 

Arturo, 1174 e >197* 
Asad-Oddin, 1 171. 

Asan, 1186. 

Asceliioo, ia 53 e ia 54 - 
Acciepuoa, i 3 o 8 . 

Ascolioo, i a 46, 
Assan-Gelair, i 335 . 

Assassina mento il 'Ad ula-fcla- 
del, ìaaG. 

— d’ Abdul-Vaed, iaa 4 * 

■ - dell' imperatore Alber- 
to, i 3 o 8 . 

■■■di Carlo il Buono, 1129* 

di Carlo della Cerda, 

«35a. 

di Casan, i 3 o 3 . 

di Clisaon, 1393. 

— d' Erico VI, ia 5 o. 
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A 

Assassinamento d* Erico VII» 
1286. 

— del re di Gerusalemme, 

1 191. 

■ ■ ■ d* Ismaele, *3aa. 

■ ■— di Ladislao IH, 1390. 

■ di Mostanged, 1 170. 

■■ di Mostarsced, n34* 

- — «r ou, 1 1 4o- 

del re del Pegù, i3oo. 

• di Suercher II, 1 i5o. 

« dì Ticu-raai, 1161. 

— ■■ ■ di Tommaso Becquet, 

1170. 

Assedio d’Algesiras, i34a. 

— d’ Audenarda, i3a8. 

• di Bagdad. ia58. 

— — di Bnoara. i388. 

-■ di tiaifnng, ta3a. 

del Cairo. 1171. 

» di Calaasefìd, 1 3^4* 

■ — di Cath, 1371. 

• del castello Gaillard , 

iao3. 

— di Cordova, n5o. 

— — di Coortrai, * 3 1 6. 

di Cuenra, 1 1 76. 

— di Damielta, ia»8. 

— — di Dordrecht, i 3 io. 

— di Falais, 1375. 

-■ - di Fauquemont, naa. 

— ■ ■ dì Gand, i3a8. 

— — di Gerusalemme, 1 187. 
d* Hennebon, tlAi. 

— di Lilla, 1299 e i3ifi. 

— di Lisbona, 1 1 47* 

— di Madras, 1 160. 

— — di Marocco, 1 \f\2. 

— — di Napoli, ia83. 

— d'Otrar, 1219. 

— di Parma, 1247. 

— di Siching, tait. 

— di Siviglia, 1241. 

— di Tolosa, tali e iai8. 

■ — di Tremecen, i3n. 

— — di Tunisi, 1270. 

. - — di Utrecht, n35. 

— di Woeriogen, ia88. 
Assemblea dei priocipi cri- 
stiani, 1378. 


A 

Assolutone, 1309 e 121 3 . 
Astrolabio, 1173. 

Astrologia d'Alberto, 1357. 
Asuchepa. x 3 a 4 » 

Ataai, 1381. 

Atelardo, 1173. 
Atsirchi-Mantu, 1219, 

Atti notarili. 1370. 

Attuario, ia 5 o. 
Aumentazione dell’ univer- 
sità di Cambridge, 1140. 
Averroe, 1172, 1193 e 1200. 
Azan, 1118. 

Àzer, n 5 o. 

Alimi, 1234 - 
Azi olino, 1269. 

Àzon, 11 13 . 

Aztechi 1 196 e 122S. 
Azzeddin, 1264. 

B 

Bagaroto, 1310. 

Baidar, ia 58 . 

Baidu-can, 1293. 
Baiju-Novian, ia 5 i. 
Bajazette I, 1889 e 1390. 
Baldo, i 348 . 

Baldo de Chablis, 1396. 
Baldovino, 1246. 

— I, imperatore, iao4» 
Il, imperatore, »aa8, 

ia 3 a e ia 58 . 

— I, re di Gerusalemme, 

1 1Ó4. 

— II, 1118. 

■ — ni, tuo, i*44 « 1200 . 

— IV, 1173 e 1 1 85 . 

— V, i* 85 , iiq 5 e laoa. 
VII, ma. 

— IX, 1404 e 1206. 

— Braccio di Ferro, 1194» 

— (falso), 1224. 

Balestre, 1200 e iat 5 . 
Baliste, 1 385 . 

Balsamone, 1 lai. 

Bando de'Giudei, 1182. 

■ de* frati minori, iaa4» 

— de* frati predicatori , 

1224» 

Baram, n 3 o e 1 1 4 > • 


B 

Barbur, i3ao. 

Barca-can, il65. 

Barchiaroc, 1 104. 

Barcoc, i38a. 

Barisone, 1164. 

Barlaaroo, 1339. 

— di Calabria, i3aq. 
Bartoldo, i356. 

Bartolo, i348. 

Baschiri, 1237. 

Basilio, 1 1 lo. 

— — P Eresiarca, 1 no. 
Bastioni, i38o. 

Battaglia d* Alano, 1 199. 

» d' A scalona, 1192. 

— d! Aurei, i3C4» 

di BannocV-Burn,i 3»4- 

— di Benevento, iaGf». 
di Biruan, 1222. 

— di Bovine*, iai4- 
— — di Brignais, i36a. 

— di Casael, i3a8. 

■ ■ — di Caisovia, 1389. 

di Cocberel, i364- 

— di Crecì, 1346. 

— di Durban, i346. 

— — della Eclusa o Chiusa, 
i34o. 

— degli Speroni, »3oa. 

— di Falkoping, *389. 

— — di Francolino, 1309. 

— di Mona - en - Puelle, 

i 3o4. 

di Morgarlen, i 3 i 5. 

di Muldorff, i3aa. 

■ — di Muret, iai3. 

■ — di Nicopoli, 1396. 

— di Ransbeek o di Grim- 
berga, 1 (43. 

— di Roosebeche, i38a. 
— — di Salado, 1 34°. 

— di Seropach, i386. 

di Sidone, 1197. 

— di Tinchebraì, 1 106. 

— ■ ■■di Toledo, i368. 

di Tolosa, 1212. 

— — di Voeringen, 1288. 
Batu-can, 1225 e 1229. 
Beatitudine dei santi, i33i. 
Beatrice, 1202, 1246 e ■ 383. 
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B 

ftegardi, i 3 io. 

Beguine, i f 74 c 
Beian-Culi-cao, 1357. 
Beifl-Ardito. 1 i 6 q. 

Bei ve, 1200. 

Bela, 1 235 e 1241. 

Belle arli, ia6a. 

— — a Cordova, 1 i 5 o. 
Benedetto XI, i 3 o 3 . 

XII, i 334 . 

— XIII, i 34 a e i 3 y 4 - 

Gaetano, 1294 

Beniamino di Tudela, 1160 

e 1 173. 

Benizian, 1270. 

Ben-Ud, iai 3 e ia 34 * 
Berdibegh, a 335 . 
Bereche-can, * 256 . 
Berengero, 1 a 1 4 * 

Bernabò Visconti, 1373* 
Bernardo, 1 176, ia 3 a e i 35 o. 

d’ Albi, 1 176. 

d 1 A Scania, ti8a. 

■ di ChiaravaJle, il 36 . 

— Doma, iato. 

Gordon, ia 85 e i 3 o 5 . 

■ - — di Pisa, 1 145. 

— (san), tti 3 , u 3 o, n 35 
e u 45 . 

Berta, n i 7. 

Berlhood, 1127, 114^6 1 *S 9 . 
Bertoldo, 1 iqi. 

— V, iai8. 

Bertrada, no 3 . 

Bertrando di Goth, i 3 o 5 . 

— di Guesclin, i 364 - 
Bianca, 122G, 1227 e ia 5 i. 
— - di Borbone, x 353 . 

— — di Borgogna, i 3 aa. 

— di Casliglia, iaoo. 

di Navarra, ia 34 . 

Bianche-compagnie, 1357. 
Bianchi-mantelli, ia 58 . 
Bikars, ia 65 e 1268. 
Biblioteca di Kiecardo di 
Burg, nao, 

— della Santa Cappella , 
12 58 . 

Bicbid-Selt, i 36 i e i 36 a. 
Bieg-Olroai, 1300. 


B 


C 


Biglietti di stato, 1 i 3 t e 1 345 . 
Birgcro, 1200 0 4 256 . 

— — 11 , laqo o i 3 oo. 
Bisu-Man-Cai-can, ia 43 . 
Blaamolini, iati. 

Boemondo d’Antiochia,i lofi, 
Bogislao, 11 Ali 
Boiardo ( il), i 36 a. 

Boleslao, na 5 . 

Bolla Clerici s Laicot ì 1 296. 

d’oro, «356. 

Bonanno, 1 174. 

Bonaventura, ia 5 G. 
Bonifazio Vili, iag 4 e i 3 oa. 

IX, i38 9 . 

— — di Monferrato, iaoa. 
Bouchaerd d 1 Averne», 1 aia 
e 1246. 

Bouchaert, 1127. 

Bouchicaut, i3g8. 

Bourdain, 1 1 44 - 
Bradwardin, i 3 ia. 

Brienne, H18, 1210 c 1229. 
Brigida di Svezia, 1 373 . 
Bruggia commerciante, i 3 oo. 
Brunelleschi, 1229 e 1374* ■ 
Brunetto Latini, 1272. 
Brunone, 1106. 

d’ Asti, 1102. 

Bruno di Calabria, ta 52 . 
Bruys, taoo. 

Buono, ii5A. 

Burdin, 1118. 

Buridan, 1 3 a 4 - 
Burley, i 3 ia. 

Bussola, 1202, 124G e i 3 oo. 
— perfezionata, i 3 oa. 

C 

Cabala ( la ), 1 i 5 o. 

Cabotila, i 3 n. 

Cabui-Agleo, 1 363 . 

Cai-caus, 1204 e 1258 . 
Cai-cobad, 1204* 

Caicobad IL, I294< 

Cai-cosru, 1204. 

Calamita, taoo. 


Califfato d* Africa, 1247 « 

i348. 

d' Arabia, 1 183 . 

Calit-Asraf, 1291. 

Callisto li, 1118. 

Ili, 1169. 

Cammini in Inghilterra , 
1200. 

— — in Europa, i 3 io. 

Canali nell 1 Indottali, i 35 i. 
Canarie (le isole) trovale, 
1200. 

Candele di sego, 1298. 
Cangiatu, 1291. 

Cang-mu ( ii ), 1172. 

Canoni, 1280 e i 338 . 
Canonizzazione di Luigi IX, 
1297. 

Cantacuzeno, * 34 » e 
Canuto, 1 i6a. 

— VI, 1 182. 

Cappelli cardinalizi, 124S. 
Captai de Buch ( il ), 1371. 
Caracu, 1 178. 

Cara-Jusuf, * 3 g 5 . 
Cara-Meemet, i 386 , i 388 e 

_ ,3oi : . 

Caratteri chmesi, 1222. 

— — iguri, 1210. 

dei Chio, 1119. 

— — raongu, 1210 e 1269. 
Carbone di terra, 1357. 
Carlo, ia 5 o e 1293. 

II, xi6i. 

— IV, dello il Bello, i 3 aa. 
V, detto il Savio, i3i«j 

e i 35 j. 

VI, detto il Benamato , 

i 38 o. 


— d' Angiò, 1 246 e 1270. 

" di Blois, i34i. 

il Buono, 1 12 7. 

— — della Cerda, i35a. 
——di Durano, 13706 1 384 - 
— — di Gozia, 1 » 5 o- 

— di Lucemborgo, i34G 

il Malvagio, i343 e i35G. 

■ ■ — Martello, 1295. 

il Nobile, «387. 

— — ■ di Normandia, i35C. 
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Carlo defila Pace, i 383 . 

di Provenza, * 3 ott. 

— — 1 di Valois, iai> 3 . 

— ■ ■ il Zoppo, ia 83 e 1387. 
Carmelitani, 1209. 

Caroberlo, i 3 o 3 ,i 3 io e i 3 i)a. 
Carta di stracci, 1390. 

Carta da giuoco, 1391. 

— dei inari settentrionali, 
1127. 

Casa d’ Amor, 1373. 

— — d’ Austria, 1378. 

— — di Brunswick, 1 i8a. 

— — ottomana, 1299. 

■ ■■ ■ degli Stuardi, 1370. 

• della Vergine 1091. 

Casan, i 3 o 3 . 

Casar, i ai 3 . 

Casimiro, 1181 e 1 333 . 

Ili, « 364- 

Castruccio Castracani, i 3 ao. 
Catapulto, 1 385 . 

Catari o Pa tanni, 1184, 
Caterina di Courtenay, i 3 oo. 
•— da Siena, i 3 Go. 
Cattedra di Bagdad onorala, 
122G. 

Cattedrale d’ Araiens, 1322. 

— di Cordova, ia 36 . 

— di Parigi, u 63 e 1357, 
Cattleroimson, i 3 ao. 
Cavalcanti, 1288. 

Cavalcata, 1395. 

Cavalieri del bagno, 1399. 

— — di Malta, i3io. 

— Porta-spada, 1300. 

— ... di Rodi, i 3 io. 

— — della 1 avola rotonda, 
i 3 m. 

— — del Tempio, 1 118. 

■ " teutonici, 1161, 1191 e 

ia3o. 

Cazan-can, 1294. 
Ce-an-temur 1359. 

Cecco d 1 Ascoli, i 3 i 6 . 

Celestini, 1294. 

Celestino 11 , 1 1 43 . 

— Ili, 1 191. 

— IV, 124*. 

V, in- 


cendo Sa ve] li, 13 16. 
Ceng-iao-scinn, na5. • 
Censure, 1248 e i3oo. 

— in derisione, i3a6. 
Chancer, *389. 

Charoc, 1394 
Chelaun, 1288, 

Chetimene, 124*. 

Chelles, 1257. 
Cheng-ping-uen, «4oo. 
Cbetbuga, 12S8. 
Cheu-uan-puoa, ia35. 
Ckia-sse-tao, 1260. 
Chichimechi, 1 170. 
Chie-isse, 1 333. 

Chiesa di Chartres, 1170. 

— - di Lucca, i25o. 

di San Dionigi, u45. 

— — di Santa Maria del Fi- 
ne, 1229. 

Chiese incendiale, 1225. 
Chieti-puoa, 1252. 

Chilie- Arslan 11, 1191. 
Chimica-medicin», ia3 ». 
Chin-lusiang, i3oi. 
Chin-tsong, « «26. 
Chiu-cin-rhi, 1219. 

Ciaan, 1235 e 125 i. 
Cia-an-lemur, i36o. 
Ciag-chio, 1123. 
Ciaug-cang-cue, 1 109. 
Ciang-chiìen, 1 333 e i 34G® 
Ciang-cuei, 1 324 - 
Ciang-i, 1119. 

Ciang-ia, 1201. 
Ciang-iu-ciun, i3G6. 

Ciang- ju, ia35. 
Ciang-pang-ciang, 1 127. 
Ciang-pechin, 1220. 
Ciang-sce, 1178. 

Ciang-sci, 1 2 1 4 • 
Ciang-sclang-ing, tuo. 
Ciang-sri-chie, 1279. 
Ciang-sciu-ie, 1126. 
Ciang-sse cing, 1 354- 
Cian-siun, 1 i36. 

Cian-te-oei, (256. 

Ciao-chi, 1265. 

Ciao-chien, *323.' 

Ciao-cu, 1191. 


*'1 


c 

Ciao-cue, 1234. 

Ciao-fu, 1260. 

Ciao-in-ju, 1194. 
Ciaon-temur, 1 333. 
Ciao-ong, 1224* 
Ciao-sci-sciang, 1277. 
Ciao-seiun, 1189. 
Ciao-ling-ci, 1 »o6. 
Ciao-uan-pu, i35a. 

Ciao-uei, 1162. 

Ciao-uon, 1 1254 
Ciapar, i3o3. 

Cimabue, 1261 e 1270. 
Cin-ai, (Boa. 

Cin-fuleang, 1201. 
Cinge-ching, 12.57. 

Cing-i, 1107 et 118. 
Cing-liu, 1234. 

Ciog-sci, 1 142. 

Cin-ieu-leang, 1 358. 
Cin-i-nng, 1276. 

Cino, 1327» 

Cin-sciun, 1201. 

Cin-te-i, 1137. 

Cin-ling-scin , 1275, 1288, 
i3ofì e « 3 1 5. 

Cioangur, 1297 c ‘ 3 1 3. 
Ciong-ai, i2i3. 
Ciong-sse-ciong, 112G. 
Cipriano, i388. 

Ciu-ci, i a 1 1 . 
Ciu-cuiing-ebing, 1 33^. 
Ciu-i, 1 194 e 1201. 

Ciuroicu, 1 12 7. 

Ciu-urn, 1 3c»8. 
Ciu-uen-ci»ng. 1 355 e i3G8. 
Città papale, 1298. 

Clemente 111, 1 187. 

- — IV, 12G5. 

V, i3o5. 

VI, .342. 

VII, i 3 7 8. 

Cleroentini, 1 3 1 9. 

Clemenza di Francia, i3iG* 
— Isaura, 1 343. 

Clissou ( il contestabile di ) 
i 393. 

Clopinel, 1292. 

Codice il’ Aragona, i25a. 
di Castiglia, i 352. 
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Codice Giustiniano, n3^. 

" ■ - degl’ luen, i3a8. 

— delle leggi dei Mongu, 
■3a3. 

Cola, 1 193. 

Collegio di Bagdad, laaG. 

dei Bernardini, ia^C. 

-del cardinale Leraoine, 

i3o3. 

— dei Chin, u5i. 

■ — imperiale della Chino, 

1I7L 

— di chirurgia di Parigi, 

tayi. 

— =_d!_Erfurt, 1392. 

•— — di Ferrara, *322. 

d’ Herald, i34«. 

— ■ dei Mongu,i236e 1272. 

— di Navarru, ia85. 

di Pechino, x 3 1 3. 

— del Plessi», i3aa. 

— — di Sapienza, i3oa. 

della Sorhona, i25o. 

Colletta, n64- 
Collezione delle decretali, 

1234. 

Colluc-Buga, 1374 
Colonia inglese, 1 171. 

— oorvegiani di Vinlan- 
dia, 1121. 

Colonna, 1297, *298ei3ia. 
Combattimento di Bremvil- 
le, 1119. 

— — di Ireota Bretoni con- 
tro trenta Inglesi, 1 35 1 . 
di Goelheim, 1298. 

— di Neuville, 1194* 

• di Steppe», 1214 

Cometa, K 06. 

Commedia, i3oo. 

Comraen tarii d' Averroe , 

ia3i. 

Commercio di Brema, 1 1 47* 

— ■ di Broggia, i3oo. 

— dei Cbinesi, 1387. 

— di Dieppe, i364- 
di Genova, n5o. 

• dei Genovesi, 1266. 

— di Granata, 1255. 

— — di Guinea, i362. 


Commercio dei Lombardi, 
ia5o. 

dei Mamelucchi, 12 jl7. 

di Si-ili, i 3 o 8. 

dei Veneziani, «257. 

Com neuo, 1 ig5. 

Compagnie bianche, 1 357. 
Comuni d'Inghilterra, 1265. 
— — in Francia, 1112. 
Comunità delle Beguine , 

«»?4- 

Concessione d Innocenzo 11, 
1 (32. 

Concezione immacolata , 
1387. 

Concilio generale di San 
Giovauui io Luterano 
(nono), 1123; (decimo), 
1 i3g; ( undecirao ) 1179; 
(dodicesimo), iai5. 

— — di Lione ( tredi- 

cesimo), 1245; (quattor- 
dicesimo), 1274. 

— — di Vienna (quindicesi- 
mo), i3i 1. 

Conclave, 1 35 1 . 

— - — incendiato, 1 3 1 4- 
C011 Janna dei Templari , 
i3io. 

Confederazione delle città 
anseatiche, 1241* 
Confermazione dell' univer- 
sità di Colonia, i388. 
Confisca del ducato di Guien- 
ua, 1292. 

Confraternita della rosa-cro- 
ce, 1378. 

Confusione della Pervia , 

>335. 

Cong-chechien, 1371. 
Cong-chi o Tse-tse. 1107. 
Coog-iuen-lsu, 1227. 
Congiunsione dei pianeti , 
1 lM e i385. 

Congiura contro Federico li, 
1246. 

Cong-no, i382 . 
Congregazione del Val degli 
Scolari, 121 8. 
Cong-si-siao, 1371. 


Cong-tsong, 127$. 

Conone, 1119. 

Conquista delia Bitinta, 1298. 
— — del Deran, 1292. 
Conrardo d’ Ursperga, 1 a 18- 
Consagrazione dei re, 1179. 
Contado d' Avignone, 1212. 
Contese tra Filippo il Bello 
e Bonifacio Vili, i3oi. 
Convenzione di Pavia, 1329. 
Conversione dei Comani , 
1227. 

Coperto d'argento, 1398. 
Coprifuoco, noi. 

Corazze di feltro bagnate, 

1219. 

Corona imperiale, ligi. 

dei papi, I2g5. 

Corone conferite, 1204. 
Corpi di città, 1 1 1 a. 
Corradino, 1218, 1255, 1267 
e 1268. 

Corrado, noi e 1125. 

Ili, n38. 

— — IV, 12S0. 

■ di Lichtcnau, 1229. 

— di Monferrato, 1 «87. 

— — ■ di Sabina, 1 iJ53L 
Corte plenaria, 1146. 

— «egli alti comuni , 

1 220. 

Cosacchi Zaporuscbi, i3g2. 
Cosceu-ching, 1275, i3o6 e 
■ 3i5. 

Cosmogonia degli abitanti 
delle isole Lieu-chieu , 
1187. 

Coirti, 1 192. 

II, 1236. 

Costantino Anelsen, i35o. 

Gabras, 1204. 

— — Manasse, 1179. 
Costanza, 1 154* 1 167, 1 180, 
1201 e 1262. 

Costruzione della chieoa d 
San Marco, u^lL 

— del ponte di Londra in 
pietra, 1 163. 

Costruzioni di TamerUuo , 
«365. 


) 
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Costumante dei Monau. 

Cristianesimo in Africa, 1220. 
■ — in Bulgaria, 1370 

— in Curlandia, iaa 4 e 

1 a 3 o. 

— nelle Indie, 1307. 

— in Li toni», 13^, 

■ ■ — in Lituania, 1387. 

— - in Prussia, iaa 4 - 
Cristiano R ose nere a '1, 1378. 
Cristiano di Trojes, 1118. 
Cristina de Pisau, i 36 o. 
Cristoforo, ia 5 ae i 34 <>. 

— I di Dauiraarca, ia 4 o 
e ia 5 a. 

Il, i3ao. 

Crociata dei Sassoni, 1147. 

— - seconda, 1 145. 

— lena, 1188. 

— quarta, iaoa. 

— — quinta, ia 48 . 

— — sesta, 1 267. 

settima divisata, i 3 a 8 . 

— — contro gli Albigesi , 
taoi. 

— — dei fanciulli, iat 5 . 
Cuang-lsong, 1 180. 
Cubo-Sama, 1 i8a. 

Cnntuza, «393. 

Cutuan, ia 35 . 
Cu-tn-cu-Nevian, 1223. 
Cutuz o Cutus, ia 58 . 

Cuzari o Corti ( il ), i3oo. 

D 

Daer, i aa 5 . 

Dante Alighieri, i3ooe i3oi. 
Dargan, 1 171. 

Davidde, 1 1 14 , 1 204 e 1282. 

Il, i 32 9 . 

■■ — Brute, i33o. 

Chimchi, iaao. 

— — Comneno, iao4- 
Decapitazione di Corradino, 
1268. 

del duca d’ Austria, 

1268. 

Decima sa ladina, 1188, 


D D 


Decime infeudate, 1179. 
Demetrio, nG6. 

Pepa gomene, ia63. 

Demolizione delle mura di 
Gerusalemme, 1209. 

— delle torri di ,Brescia, 

1225, 

Denaro di San Pietro, 11 56. 

— ■ - ventesimo delle rendile 

ecclesia»!!* he, 1240. 
Dente di Gesù Cristo, 1124» 
Deposizione dell'Imperatore 
d' Alcrnagna, 1211. 

— del red'Aragoua, 1283. 
di Federico 11, 

— del re d' Inghilterra , 
lai 1. 

■ di Venceilao, 1400. 
Devastazioni dei Moogu , 

1287. 

Dichiarazione dei principi 
d' Alemagna, i338. 
Dignità del prefetto di Roma 
abolita, n45. 

Diluvar-#« ian-gori, Li 92. 
Dinastia degli Abiaf, n5o. 

— degli Abiasini, i3ao. 

■ degli Afgani, iao5. 

■ degli Aiubili, «171. 

--- degli Alamari, »a36. 

— degli Alcoiun>lu. i36o. 

— degli Almoadi, 1 129. 
degli Amadanili, 1 » 48. 

— degli A ta bechi, 1127 e 
1160. 

austriaca, 1272. 

dei Beoi-Zian o Zrtia- 

niani, 1247. 

de’ Carismiani, 1 «57. 

— — del Castrato bianco, 
>3Go. 

dei Cbin, in5. 

— dei Faradi, 1 3 « 3. 

dei I'aruchi, i3 9 o. 

— dei Folcungari. i25o. 

de’ Gauridi, n55. 

— * dei Gengiscanidi, 1 124, 

ia32 e 1258. 

— dei Guridi, laia. 

degl'llcaniani, i 33 9 . 


Dinastia dei Jubaniani, 1 335. 

dei Latini, »ao|. 

— — ■ dei Mamelucchi, ia5o. 

dei Merinili, 121 3. 

dei Ming, i3G8. 

dei ModaSeriani, i3i8 f 

— — driMongu, i2o3e 1370. 
degli Ottomani, 1299. 

— dei Planlageneli, 1 »54» 

degli Stuardi, 1370. 

di Tamerlano, 1370. 

dei Turcomani, i35o. 

Dino, 1291. 

« di Gerba, i3a5, 

Dionigi, 1279. 

— ■ — il Liberale, i3o4- 
Diritto canonico, li5i. 
Disfatta d' Alfonso I, 1 1 34* 
dei cristiani, 1187. 

■ — * di Federico, 1169 c 

uo(L 

dei Fiamminghi, i3o4* 

— di Giosefo, 1 184. 

- di Manfredi, 1266. 

— — - di Roberto di Courte- 
nai, 1224* 

— di Roberto III, i3o2. 
degli Scozzesi ad Halli* 

down, s 339. 

di Saladino, 1 192. 

dello truppe del papa, 

ia55. 

— di Urraca, 1117. 

— del vescovo di IJtrccht, 

1 Sio. 

■ di Valdemaro II, 1227. 

Disordini d’ Eleonora, 1 1S1 . 

di Lunai, 1 333. 

Disputa dei canonici e dei 

monaci sulla preminenza, 
1125. 

— dei letterati della Chi- 
na, 1 188 e 1189. 

dei letterali e dei lama 

di Foe, 1269. 

— degli ospitalieri e dei 
templari,' 1359. 

Distinzione delle due pode- 
stà, 1829. 

Distruzione de'Caldei, i3qo. 
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Distruzione della flotta fran- 
cese, iai3. 

dei monumenti della 

religione cristiana, ia63, 

degli edifìsii di Milano, 

1 162. 

de'templi di Foe, 1327, 

Ditmarsi, 1227. 

Divieto d'insegnare il diritto 
civile, 1219. 

— — della pluralità dei be- 
nefìzi!, 1237. 

Divisione della Polonia in 
ducati, 1 1 38. 

Dogi a Genova, 1339. 
Domenicani cacciati di To- 
losa, ia33. 

Domenico d' Osma , «206 e 
i3oo. 

Dominii delle corone inalie- 
nabili, 1278. 

Donazione, 1102. 

Dottrina d' Abelardo, fi^o. 

degli Albigesi, 1147. 

• d' A ma uri, 1210. 

■■ d’ Aristotele, i366. 

d” Arnaldo di Villano- 

va, *317. 

— dei Begardi, i3to. 

— — di Bertoldo, i356. 
Ducato d'Austria, 1157. 

- di Borgogna, 138$. 

— di Brunswick, ta35. 
di Lituania, 1217. 

— di Mazovia, ia»5. 

diMecklemborgo,i377. 

di Pomerania, 1181. 

di Trebisonda, 1 1 40. 

Dndone, i25o. 

Duello giudiziario, 1261. 
Dulcino, 1285 e >3o8. 
Duplan Carpi n, 1246. 
Durando di San Porciano, 
i33a. 

E 

Ebn-Beitar, ta4®- 
Ebu-Zoz, 1 169. 

Eecrdo di Colonia, 1329. 


E E 


Eocelìno, ia36. 

Economia chinese, 1226. 
Editto perpetuo, 1376. 

— penale, 1226. 

Edris, 1226, ia3o e ia3i. 
Edrissì o Al-Kdrissi, n53. 
Eduardo, 12706 i3^o. 

— I, 1272. 

Il, 1201 e 1307. 

Ili, i3a 7 . 

Bailleul, i33a. 

■ • — di Galles, i34o. “ 

Edvige, i38G. 

Egidio di Bretagna, 1288. 

* di Chartres, 1 1 15. 

Egidio Colonna, ■ 3 16. 

Egidio di Corheil, 1180. 

1 ■ di Corbeil, 1208. 

■ — — - di Foscarari, 1270. 

■■ di Tiro. laGG. 
Elabeddin, s 388. 

Eleonora, n 3 7 e 1172. 

■■■ — di Guienna, 1 1 4f>* 
Elezione dei papi, 1126. 
Elia-Aglen, i3G3. 
Elia-Cogia-Aglen, i3Gi; 
Elioando, 1218. 

Elisabetta di Bosnia, i386. 

— — — di Fiandra, 1 184* 
El-tfoadam. ia5o. 

Eloisa, 1 135. 

Erain-Melic, 12196 1222. 
Emma miele Crisolo ri, 1399. 
Enguerrando di Coucì, 1 227. 
Enguerrando di Mariguì , 
1307. 

Enricani, 1 147. 

Enrico, 1214* 

— I, di Castitlia, iai4* 

— I, re d'Inghilterra, noi 
e no3. 

II, n53, ti54i **?° « 

1246. 

Ili, 1216, 1246, 1389 e 

— — V, 1106. 

— VI, il Severo, 1170, 
1 190 e 1 194. 

VU, t3o8. 


Enrico di Brahante, 126$, 

di Ceva, i3i8. 

■■ - il Cieco, 1 195. 

" — di Corintia, i 3 o 5 . 
Dandolo, 1200. 

I* Eresiarca, 1 io 5 . 

— - di Gand, 1216 e 129*, 
di Huntington n 54 * 

— I* Illustre, 1264. 

— — di Limborgo, 1107. 

— — il Lione, 1182. 

di Monde ville 0 Her- 

mandaville, i3oi. 

— P Onesto, *» 84 - 

■ ■ — di Sardegna, 1239. 

di Susa, 1269. 

— Suson, i 365 . 

— - — di Trastamart, i 368 . 

— di Turìngie, 124G. 

— Valpot, 1191. 

Eon, 1 1 48. 

Era volgare in Ispagna,n 7 3 . 
Erberlo, 1 1 35 . 

Erdivido, 1217. 

Eremita fanatico, 1294. 
Eresia, 1 147 e 1 166. 

Erevi, » 3 a 3 . 

Erico, 1121, itGt e i 3 a 6 . 

VI, ia 4 o. 

VII, ia 5 9 . 

Vili, ia8G. 

IX, 1162. 

X, lai 1. 

— XI, il Balbo, 1223 . 

Eros o Trotola, 1 t 5 o. 
Eruzione del monte Etna, 

i 333 . 

Ervino di Heiubaeb, 1277. 
Esame pubblico, i 3 i 3 . 

Esami de» letterati, i 368 . 
Escala, i 33 o. 

Esenzione dalle decime, u 3 a. 
Esloino, 1205. 

Espulsione dei frati predica- 
tori, 1389. 

Estinzione della dinastia de- 
gli Almoadi, 1269. 
Eucaristia, 1175. 

Eude di Borgogna, > 184 • 
1191 e 1202, 
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Etnie di Cambrai iti 3 . 

■ — - di Montreail, ia 5 o. 
Eugenio HI, 1143 e 1146. 
Eusabate, ia 5 o. 

Eustachio, 11 38 . 

■ di S. Pietro, «347. 
Eustaxio, 1170. 

Eutimio, 1 13 ». 

Errando, laoi. 

• F 

Fabbrica degli archi, 1220. 
Fabbricazione delle lane , 

i 344 - 

Fabbriche dei Paesi Bassi, 
laoo. 

Facoltà di medicina a Mom- 
pellieri, uso. 

Falsa reliquia, 1134. 

False decretali, 1 1S1. 

Fame spaventosa, 1 127. 
Fan-coe-cin, i 358 . 

Fang-cin, 1 107. 

Fang-iao-ju, i 3 qq. 
Fan-ming, 1339. 
Fan-tien-sciun, 1273. 
Fan-uen-u, 1271. 

Faradi, i 3 o 3 e i 354 * 
Faris-Abul-Anan , i 34 q e 
i 355 . 

Faruchi ( i ), 1390. 

Fazione dei Guelfi e Ghibel- 
lini, 1146. 

— della Jacquerie, t 358 . 

Fazioni intestine, 1396? 
Federico, 1205, 1225 e 1296. 

I Barbarossa, 1 i 5 a. 

II. ^97 e 1220. 

d’Austria, i 3 i 4 e i 3 i 5 . 

Felice di Valois, 1201. 
Ferdinando 1, ia 5 o, i 366 e 
i 36 7 . 

II, n 58 . 

Ili, 1218 e iaJo. 

IV, detto r Aggior- 
nato, 1295 e i 3 oo. 

Vili, 1218. 

della Cerda, 1274. 

f ergusi, i3o2. 

Fasti Univ. 


3 a 1 


Feroao III, i35t. 

Ferrando di Fiandra, 121 1 
e iai3. 

Ferrari»*, 1348. 

Festa dell’Asinó, 1124* 

della Concezione, 1 i4o 

e 1166. 

‘ del Corpus Domini , 
U64. 

degl' Innocenti, iia4- 

dei Pazzi, 1124- 
J ’ 1 ■■ della Presentazione . 

«Ififie 

■ della Trasfigurazione. 

1 1 68. 

— della Trinità, 1 334* 
— - della Visitarione, 1389. 
Fiandra (la) devastata, 1357. 
Filippina di Fiandra, 1346. 

iIgJ 1129 ’ ,I97 ' ,25 ^ e 

I lidie i 3 a 8 . 

detto Augusto , 
‘IW* n 94 « *ai4» 

J 1 " » soprannominato 
* Ardito, 1270. 

detto il Bello*, 
, a85, 1286 e i 3 io. 

^ detto il Lungo , 

1 3 1 G. 

1 d AUazia, 1206. 

’l' Ardito, 1369 e i384. 

d Arteveldo, i38s e 

118^ 

di Bologna, 1227. 
Brunellescbi, i3go. 

■' Calendario, t36o. 

<T Erre», i3a8. 

' ' di Fiandra, 1 190. 

di Leida, i36o!^ 

di Maisieres, 1873 e 

i38o. 

— di Rouvre, i36i, 

di Svezia, 1201. 

di Valois, 1328, i34oe 

i555. 

filosofia d’ Abelardo, n3o. 

d' Aben-Ezra, 1 i5o. 

«P Alano di Lilla, 1232. 


Filosofia d’ Alberto il Gran- 
de, 1233 . 

— — d’ Alessandro di Hal- 
le», i 23 o. • 

— d* Arnaldo di Villa- 
nova, i 32 o. 

— — d’Averroe, 1172. 

di Bonaventura, 1268. 

di Durando di San 

Porciano, i 333 . 

di G. Duna- Scoto, 1 266- 

di Giovanni Sarisberi , 

1154. 

■ di Gilberto della Porre, 
«•V 5 . 

— di Guglielmo dì CWim- 
peaux, 1116. 

di Mairaonide, 1 193. 

' moderna degli Ebrei, 

^’Occamo, i 33 o. 

delle scuole dell’ Uni- 
versità di Parigi, 1270. 
— - di Pietro d’ Abano , 
*3o6- 

di Pietro Lombardo, 
»i 4 b. 

— di Raimondo Lullo , 
i 3 o 4 . 

di Riecardo Soisset , 

* 35 o. 

— di Roberto Pullevn , 

di Roseci lino, uao. 

■ ■ di Ruggero Bacone, 
1280. 

di Tofail, 1 1 3 a. 

di Tommaso d’ Aqui- 
no, 1261. 

Fipe del mondo, 1399. 

— — della quisfione delle 
investiture, 1 122. 

■ » ■ del regno degli Almo- 

ravidi, 1148. 

dello scisma di Costan- 
tinopoli, 1 3 1 2. 

Fiorenzo HI, 1 16*». 

— V, 1286. 

Firenze dotta, a 3 1 3 e i 36 o. 
Firus-scià HI, 1 35 1 e 1395. 

4 i 


5aa 


TAVOLA ALFABETICA SPECIALE DEL V.'» VOLUME 


F 

Flavio Gioia; iSooe i3ost 
Flusso e riflusso, 1400. 
Foa-Mile, i35i. 

Folco di Marsiglia, iig5. 

— — di Neuilty, 1 204 e 1 206. 

lo Squalo, 1 106. 

di Yillarel, i 3 io. 

Fondazione d' Alessandria , 

1 168. 

— — di Berna, 1 *91. 

— — di Copenaghen, 1182. 

di Danzica, 1182. 

di Koenigsberga, ia55. 

di Marienberga, 128*- 

» di Mosca, 1 »vi6o. 

. à ’ «*«• «rosenéa a Pa- 

raeia, i3a6. 

. — - d'un ospedale a. Peru- 
gia, i3a6. 

— ■ — delTospedale dei Quin- 
ze-Vingts, ia5<). 

di Riga, iaoo. 

— di Siam, i349* 

— — di Stoccolma, 1254* 

di Slralsunda, 1203. 

di Teocalli, 1225. 

di llatecolo, ia4?> 

Foog-cing, 1372, *386 e 
ìÌ9!L 

Fong-iao-ju, 1399. 
Foonen-Seonin, 121 5. 
Fortificazioni distro ll?,i lfia. 
Francescani, 1209. 
Francesco Accursio, 12 20. 

Albergati, i36o. 

d’ Assisi, 1216 e 1224. 

— Barberini, 1299. 

de Maironis, i3a3. 

— Meron, i3a5. 

di Piemonte, i3a8. 

Francesi maomettani, 1148. 
Franchigie, ia34> 

Frascati smantellato, 1169. 
Fredda-Gabes, t3ao. 
Freddo eccessivo, i3o5* 
Fuccio di Firenze, ia3o. 
Fu-chiang, 1201. 

Fu-ienle, i38a. 

Fumo maligno, 1219. 
Fuochi crepuscolari, ia5o. 


G 

Gaddo Caddi, 1295. 
Gaicr-cao, 1219. 

Gaine-can, 1 1 * 

Galeazzo Visconti, iS^a- 
Galfrido Chaucer, 1389. 
Garcia Ramiro IV, n35. 
Gassac-can, li 19. 

Geenlili di Foligno, 1337. 
Gelaleddin, 1219. 

Gelasio 11 , 1 118. 

Gengis-can, 1161 e 1229. 
Genova commerciante. * *£o» 
Gerarchia dei cattolici, 
r3<*7. 

Gerardo Groot, 1371. 
Gerardo, n44- 
■ — Odone, 1348. 

-Sigaretta, 1285. 

Gerbetta, 1x41. 

Gerusalemme in potere dei 
musulmani, 1 187. 

Gewer, «38o. 

Ghibelini, 1 142. 

Giacinto Bobocardo, 1 191. 
Giacobbe, ia 5 i e 1273. 
Giacomo, 1277. 

— — I, 1218, 1224, *262 e 
ia 85 . 

— Arte velilo, i33a, 184° 

e i345. 

—— di Borbone, i36a. 

• • v *’ 1 di Chatillon, i 3 oi. 

— Dondu, 1 33 4» 

- iV E use, 1 3 1 6. 

— — Fournier, i 344 - 
—— di Molay, i 3 oo e i 3 og. 
— — dell 1 Orologio, 1 344 - 
— — Pautaleone, 1261. 

Savelli, 1285. 

di Voragine, 1284. 

Giardini chiuesi, 1 1 »4« 

— — inglesi, 1114. 

Gilberto d'Inghilterra, 12^8. 
della Porre*, xi4« e 

1148. 

Gin-tsong, »3(i. 

Gioachino, 11 35 e 1202. 
Giorgia maomettana, 1389. 
Giorgio Acropolita, 1264. 

- — Ccdreno, nao. 


G 

Giorgio el Macia, 1 uno. 

Mutalo», 1259. 

Pacbimere,i 3 o 4 e x 338 . 

1 di Russia, 1 ìSi. 

Giotto, i 3 i 3 . 

Giovanna, 1211, *237, 1274 

e 1284* 

I, i343. 

di Fiandra, 1227. 

■ di Navarra, 1290. 

— — di Vaioli, *34$. 

Giovanni, «172, 1210, 121 1, 
»»46, 1275, 12&0, 1284 * 

«297. 

1 , i 3 i 6 , x 220 e 1221. 

1 " 11 , i 3 io e i 35 o. 

III, 1220. 

V. 1371. 

XXI, 1276. 

XXII, I3i6. 

di S.t~Aroando, * 25 ». 

Andrea, i 335 e i 348 . 

1 1 Bacone, ili v. 

BalioI o BaiJIeul, 1285. 
Balle o Vallee, t 38 t. 
Belith, ia 5 o. 

Boccaccio, 1 3 f> 9 . 

' di Boemia, i 334 * 

di Brienne 1220. 

di Rrnggia, ia»G. 
Cantacuzeno, i 357 * 
Ghando*, 1 384 - 
Chcmp, 1327. 

Cholet, 1216 e 1293. 
Cinname, 1 182. 

Coloni bin, «367* 
Colonna, 1259. 

Comneno , 1 1 » 5 , fi 1 18 

« 1282. 

’ Dabatanne, 1373. 

Duca, 1222, 1234 * 

« 234 . 

Duna-Scoto., 1266. 

■ Froissard, 1400. 

di Gaddc idtn. » 3 * 4 - 

— di Gaeta, 1 1 18. 

Ga«?tano, 1277. 

Galeazzo Visconti,! 

di JoinTille, i 3 o 5 . 

—— Lasca ri, laGa. 
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G 

Giovanni di Locemborgo , 

i3io. 

Mailtard, i358. 

- ■■ di Malia, 1201. 

Mandeville, «4 °°* 

di Matha, 1198. 

—— Mercoeor, » 347* 

— di Menu, dello Ciò- 
pinti . 1392. 

di Milano, noi. 

di Montaign, i3g5. 

— — di Mura, i333. 

di Naronr, 1 328. 

- — Nepomuceno, 1370. 

■ di Novogorod, laao e 

I2S0. 

■ — Paleologo, 1 34 1 « «356. 

— — di Parigi, 1288 e i 3 n 4 * 

— di Procida, 1 280 e 1 282. 

di Ravenna, i38a. 

— di Riisbrecli, i382. 

■ — ■ Sacrobosco, 12À0. 

■ Sanguinaci»», (320. 

— Sarisberì o Salisburì , 
n54. 

- . - Scoto o Giovanni Duna, 

i3no e i3oa. 

Senza Terra, 1192 e 

1 2 1 4* 

- ■ — di Slrura, 1168. 

■ — Thaulère. *35o. 

■ Veeio, 1298. 

Wiclef, i36a e 1387. 

... — figlio di Zaccaria, 1283 

■ Zete, 1160. 

-. ■ Zonara, 1118. 

Girand, 1264. 

Girolamo d' Ascoli, 1288. 
Giubileo, i3oo. 

cinqoantannario, i35o. 

Giuda Levila, i3oo. 

Giudeo vagabondo, 1228. 
Giudici di pace, i3o6. 

Giugi. 1220 e 1224* 

Gioocbi florali, i 323. 
Giurisdizione ecclesiasliea , 

1237. 

Giuseppe, no5. 1196 e 1228. 

f, ila®* 

Globo d’argento, 1178. 


G 

Globo celeste, 1381 . 

Godric, 1 1 70. 

Goffredo, 1 167 e 1170. 

— | il cardiual ), 1 24 * • 

. — d* Harcourl. i 34 ’ 5 . 

— — di Plessi», 1 32 2 . 

. Plantageneto, » 1 35 . 

di Rancnn, il 48. 

■ . di Sant' Albano, 1 i 5 o. 

— di Ville-Hardouin,iai2. 

di Viterbo, 1 190. 

Gonfierò, 1218. 

— — detto il BarbutOy 1107, 

1 ia 5 e n 43 . 

Ili, 11&L 

Gotifredo, 1 2 1 4 < 

■ •- d’ Àmien», 1 1 1JL 
Governo feudale, ma. 
Granata maomettana, ia 36 . 
«—opulenta. ia 35 . 

Gran carta d’ Inghilterra 

laift. 

— fame, i 334 - 
1 - - inondazione, ia 58 » 

«372. 

.. — sedizione, i 38 i. 

vittoria, ilq!L 

Grande abbondanza di vitto 
vaglie in Europa, 1280. 
Gran lama, 1227. 

Graziano di Bologna, n 5 o. 
Greci rifoggiti, 1399. 
Gregorio, n 3 o e 11 38 . 

Vili, 1118 e 1187. 

IX, 1227. 

X, e 1271. 

XI, 1370. 

. ■- Albufaragio, 1284. 

— — Falamas, i 34 *> 
Gualtieri di Firenze, l 3 ^ì* 

di Schwartzborgo,i347- 

Guardia maomettana, ìa^T 
Guelfi 1 1 t 4 s. 

Goerino di Senlis, 1214* 
Guerra degli Albjgesi, 1178. 
■ ■ d'Alessio e di Boemon- 
do, 1 1 117. 

- — di Castiglia e di Gra- 
nata, ia 56 . 


G 

Guerra civile io Inghilterra, 
ia 63 . 

— — civile in Francia, 1 142. 
civile in Italia» i3o6. 

— civilie in Polonia, » 196. 

— tra la Francia e l' In* 
ghil terra, l 3 a 4 - 

— — dei Polacchi, 1208, e 

n5o> 

di Portogallo e di Leo- 

ne, 1178. 

. . ■ - tra pop* Onorio 11 e 
Roggero, 1127. 

- tra i re di Touisi e di 
Tremeccn, 1337. 

— religiosa, 1 1 47- 

santa, iati e i386. 

sanguinosa, 1258. 

■ dell'università di Pa- 
rigi contro i frati predi- 
catori, 125 o. 

Guglielmo, 1 io 3 , 1 1 57, 1 1 7 4 ' 
1211, 1334, *256 e 1257. 
I detto il Malvagio, 

1 156. 

Ili, iiq 3. 

IV, 1345. 

d’Aquitania, 1 io3. 

Beaufet, i3o4- 

■ — Bcukellz, 1 1 63 e 1200. 
il Bretone, 1225. 

— di Charopeaux, 1 1 16. 

. Clilon, ui6e 1217. 

Durami. ia5o. 

- — d' Eli, 1 190. 

— di Grimonard, 1 362. 

. — Grisaot, 1 35 1 . 

d’ Ipres, 1119 e 1127. 

di Juliers, i3oi e i3oa. 

— di Lorris, ia53. 

— di Modena, iaa4* 

— — di Nangi», i3o5. 

_ — di Occamp, 1 344* 

». di Robruquis, ia53. 

di Sju Amour, 1276. 

-, .. di Saliceto, 1281. 

- — - di Sciampagna, 1190. 

di Sommerset. n43. 

— — Teli, i3oa e i3o8. 

. di Tiro, 1 184. 
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G 

filiglieli ino Wickara, 1379. 

Gu lardo di Cresso nel sarei 
i3i i« 

Guiardo des Monlin«, 1293* 
Guiherto di Nogent, n» 4 - 
Guido di Borgogna, 1119, 

— — ■ di Cauliac, 1 353 . 

— - di Lnsignano, 1 
Guido Cavalcanti, uw. 
Guido di Castel, n 43 . 

di Crema, n 64 » 

- di Darnpierre, 1264» 
ia?0) iaÌ2 e 1299. 

— — di Fiandra, 1299. 

— — di Lusignano, 1186. 

— di Perpignano, i 33 o. 

di Sienna, 1221. 

Gulgnes il Venerabile, iiBfL 
Guyot di Provins, 1181 e 

1182. 

H 

Hainaul (!’) devastato, 1 3^7. 
Haquiu, 1247, 1262 e i326. 
Ha voi se, 1201. 

Dervé-Noel, * 365 . 
Hubbé-Ncvian, 1221. 

1 

lacu, i 36 o. 
lan-sci, 1 x 18, 

Jao-cu, 1 1 26. 

Iao-lis$e, 1228. , 

lao-piog-ciong, 12.26. 
Iao-sciu, 1227 e 1254. 
Iao-sui, 1288. 
lao-lsong, 1127. 

Ibrairao, i 358 e i 38 o. 
ldecu, 1400. 

Iecu, 1252 . 

]e-iun-uen, 1161. 

le-liu, laflB. 

I e .liu-ciu-Ual, 1220. 
Ic-liu-co, 121 3 . 
I^liu-ien-sciaog, uflS. 
j e _liu-i-liei, n 43 . 
| e .liu-iu«i) I 1£LL- 

jg-liU'SCÌUD, 1122 . 


I 

le-liu-tasce, 1 124. 
len-ching, 1122. 
len-temur, i3a9e a33o. 
leo, i2o3. 
lesien-temur, i 352. 
lessuticr, 1B90. 

Iesu-cai, xi 77 e 1178. 
Iesun-teraur, i3a3. 
Ieu-sciang, 1288. 

Ieu-lso, 1118. 

Ila-u-ooa, 1162. 
lldebcrto-, 1 1 18 e 1 133. 
Ildegarda, 11 48 e 1180. 
lldighiz, 1160. 
llduardo, 1 170. 
lliu-cepan, i 332. 

Impero di Costantinopoli , 
i3gi. 

Uisniano, n58. 
ei Latini, 1204* 

del Messico, 1389. 

dei Mongu, i25o. 

di Nicea, 1204. 

Impressione delle stimate , 

1224. 

Incendio della chiesa di Vi- 
trì, 1141. 

— di Mosca, i393. 

Incu, 1101. 

Indulgenze (false), i 332. 

Ines di Castro, i333 e i355. 
Influenza degli astri, 1327. 
Informazioni contro i tem- 
plari, i3io. 

Ingeburga, 1193 e 1225. . 
Ingekrins, lui. 

Ingo IV, 1110. 

Innocenzo II, n3o e 1 139- 
111,1178. 

— iv, 12P; 

■ — V, 1276. 

VI, 1352. 

Inuondazione del campo de 
crociati, 1220. 
Inquisitori, 1198 e 1-224* 
Inquisizione, 1184, 1204 
1248 e 1296. 

■ ■ - in Francia, 1255. 

— in Italia, i25i. 

— — a Tolosa, 1 229. 


I 

Inquisizione a Venezia, 1289. 
In-seiun, 1 ( 18. 

Inselati, 1160. 

Instituzione dei frati predi- 
catori, 121 5. 

*— — dei gianizzeri, 1 3 60. 

— dei trinitarii, 1 198. 
Interdetto, 1141, 1171, 1198 

e 1208. 

Interesse del denaro, 1807. 
Invasione d’Avigoone, 121 a. 
Invasione dei Chichimechi f 
1170. 

— de’ Naualtechi, 1178. 

* — dei Tartari in Europa, 
1237. 

Invenzioni in Inghilterra f 
1298. 

Invenzioni delle armi da foo- 
co in Francia, i338. 

— — dell' artiglieria, i34a. 

— delle bombe e de’ mor- 
tai, i34G. 

delle cambiali, 1181 < 

i35o. 

■ della carta di stracci di 
tela, 1170. 

— — dei mulini in Francia, 
ia5o. 

— degli occhiali, r3i3. 
della salatura delle a- 

ringhe, 1 163. 

— — degli specchi di cristal- 
lo, 1260. 

— — della stagnatura degli 
specchi, i346. 

Investiture, 1 101,1 107,1 ivi, 
li 16, 1 122 e ii 3 i. 
Iolanda, 1217. 

Irene, 1 347* 

Irnero e Verniero, n33. 
Irruzione degli Aztechi o 
i Tenaacbi, 1 196. 

dei Mongu, 1236. 

Isabella, 1180, 11820 xa^i* 
, — d 1 Aragona, 1262. 

di Baviera, 1389. 

— ■ - d’ Hainaut, 1 180. 

1 «a bellina, 1201. 

Isacco, ii43 e 1206. 
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Isacco l'Angelo, 1184 c 11 85 . 

àrgiro,^i 395. 

— Comneno, 1182- 

A san, 1260. 

■ ■ Zete, 1 « 60. 

Isau-Boga, 1 3 1 3 
Ismaele, 1 1 83 e 1 3 v 3 . 

* Albafeda, 1842. 

*— Faradi, i 3 i 3 . 

Isuf-Sofi, 13^7. 

Ilalaa, 1 373. 
loelu-temur, 1 33 a. 
loea del aorte, 1370. 
lu-eng, 1273 e 127^. 
luen-ming, i 3 ai. 

Iulduz, 1 335 . 
lusi-temar, 1993. 
lu-tong-ai, 1 355 . 
iTes di Bretagna, 1288. 

•— di Cbarlrea, m5. 


Iacopo, ta8i. 

Jacab, 1184. 

Jacae, ia5o. 

Jagm ur - Essen - ben - Zian, 

124?* 

Jaia, 1226. 
ialine, 1261 e 1282. 

Janibeo. 1 349* 

Joanniccio, i2o3. 

Joan-icia, 1204. 

Jo-fei, 1 1 35. 

Joritomo, 11 52. 

Juan d' A vis, 1 383 e i385. 
Juban, i335. 

Juri I o Giorgio, u5i e 
1 1 55. 

Jusefi iai3v 
JusePÀbu-Jacub, 1286. 
Jusselino di Coarvauit, ia5o. 


( Ved. C. ) 

L 

Ladislao, 1296, 1389# 1399. 

* II, 1 1 38 e 1 aoi. 

III, 1279. 


Lldialao IV, 1296. 

il Bianco, i374. 

* Jagellone, i386. 

di Napoli, 1399. 

Lama di Foe, i3o8 e 1327. 
Lamberto, 1124. 

— il Balbo, 1174. 

— d' Ostia, 1122. 

Lanca stro (il duca di), i3i2. 
Lan-cuang-ting, 1260. 
Landa m mano, >307. 
Lando-Sitino, 1178. 

Lane d' Inghilterra, 1 344* 

— di Spagna, t35o. 
Langravi di Turingia, n3o. 
Lan-io, 1387. 

Lapante, i333. 

Imponi, 1200. 

Laura di Notes, «373. 

Lega anseatica, 1241 e 1255. 
— — di Lombardia, 1282. 

— ■ — contro i Mori, 1146. 

— — dei Pacifici, Ii83. 
Leggi della cavalleria, i36o. 

— d'Inghilterra. 1181. 
Legislazione degli Abiaf , 

1 i5o. 

— di Tunisìa i2i3. 

degli Abissini, i3ao. 

degli Afgaai, I2i»5. 

— degli Aiubili, 1171. 

degli Alamari. 1235. 

— — degli Àlmoadi, 1129. 
——degli Amanaditi, 1148. 

degli Angelo, 11 85. 

degli Alabechi, 1127. 

— — de 1 Beni-Zian, iai3. 
de’ Bota e degli Scio- 

va. 1400. 

* di Capaciac, 1224* 

de’ Cheraiti, 1177. 

dei Chin, 1 n5. 

— f dei Cubo-Sartia, 1 1 8 1 . 

— — della Danimarca, i23o. 

* de' Folcungiani, 1 3 1 3. 

— di Gengis-caii, iao3 e 
1225. 

— dei Gengiscanidì del 
ZagAtai, 1224. 

““ di Persia, ' 1 258. 


Legislazione di Genova 4 
ii So. 

— dei Garidi, u 55 . 

— dei secondi Guridi 4 

I2J2. 

— degl' Uraniani, • 33 c). 

— delle Indie, 1225. 

dell' Irlanda, 1172. 

— degl'Iuen, 1206. 

degl'Iuen del tellen-* 

• rione, 1^70. 

— dei J.ageMoni, i 38 G. 

— ■ dei Jubaniani, x 335 . 
degl' imperatori latini; 

1204. 

*— dei Leao occidentali 4 
. 1123 . 

— dei Mamelucchi Baariti* 
!25o. 

Cìrcassio Borei ti, 

i 382 . 

* dei Meriniti, I2i3. 

del Messico, 1&00. 

dei Ming, i 36 o. 

dei Modafferii, i 3 iB. 

dei Mongu 1 i 35 e I2 o5< 

degli Ottomani, 1299. 

dei Paleoiogo, 1260. 

— — dei Palani, i2o5. 

— dei Planlageneti, ii 54 ; 
- — degli Stuardi, 1370. 

della Svezia, I25o. 

degli Svizzeri, i 3 ii>. 

• di Tamerlano, *370. 

— — di Temù-cin, i2o3. 

— di Trebisonda, 1204. 

■ dei Tarcomani del ca-* 
strato bianco, i 3 Go. 

* — del castrato ner o« 

i 386 . 

Leicester, 1263 e 1264. 
Lemoine (il cardinale), i 3 i 3 « 
Leone o Livone 12240 124»* 
*- — re d'Armenia, i 34 *. 

* di Manica* 1 1 15 . 

Leonio di S. Vittore, ufo)* 
Leonisli, 1160. 

Leonora, i 3 o 3 . 

di Gasman, i 35 o. 

Leonzio Pitale, i 33 €. 
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Leopoldo d’ Austria, 1193. 

Il, 1 386. 

Lesco il Nero, 1379. 

Lettera di Filippo il Bello al 
papa Bonifazio Vili , 
i3oi. 

Lettere di cambio, 1181 e 
>35o. 

Lettura dei libri d’ Aditote- 
le proibita, iatoeia 3t. 
Levelino o Leo li do, 1283. 
Levi, t33a. 

Lia-uen, a 335. 

Libertà gallicane, 1339. 

— »- d' Inghilterra, tiot. 
Libri classici, 1 173* 

Li-cang, 1 126. 

Lien-e-ien, 1370. 

Lieu-cing, 1367. 
Lieu-fo-tong, 1 355. 
Lien-iao-jong, 1 191. 
Lieu-io, 1 1 34* 

Lieu-mai-ien, 1283. 
Lieu-mieu-ci, 1180. 
Lieu-piug, 1 106. 

Liea-siun, 1 1 18. 
Lieu-lse-oei, 1 180. 

Li-fan, laoi. 

Li-fang-tse-oang-ao, ìaoi. 
Li-iao, 1 1 18. 

Li-ie, ia58. 

I.i-ien, iaa6. 

Li-mong, t3i3. 
Li-ngan-tst-oen, 1306. 
Lingua inglese, i3Go, l3fla 
e 1389. 

■ italiana, 1340, 1 34 1 e 
i36a. 

romanza, tata. 

sanscriti!, 1194* 

sassone, z v 

« toscana, i3oo e 1359. 

Lin-ling-tu, nifi. 

Linna, 1337. 

Liquori spiritosi, 1292. 
Li-sci u-ang, 1260. 
Li-sien-tsiug, 1260. 
Li-sun-iu, 1233. 

Li-tan, 12G2. 

Li-long, 1180. 


L 

Li-tsong, 1226. 

Lituania cristiana, 1387. 
Liu-li, 1191. 

Liu-sse-cing, 1 333 . 
Liu-ta-chiun, 1118. 
Liu-ta-lin, 1118. 
Liu-tsu-chien, 1 iGo. 
Liu-tsuei, 1201. 

Livooia cristiana, n 58 e 
1224 - 

( L ) conosciuta, 1 1 58 . 

Loling, i 374 « 

Lollardt, 1377. 

Lorenzo Ghiberto, 1370. 
Lotario 11 , 1 ia 5 . 
Lo-tsong-ien, 1 180. 

Lubecca incendiata, 1277. 
Luca Crisol^ergia, 1 155 . 
Lucio 11 , 1144. 

— — 111, 1 181. 

Ludolfo, i 35 o. 

Luigi, 1214.1216 e i 3 s 8 . 
I d 1 Ungheria, i- 64 a « 

,34,. 

11. i 38 9 . 

— — «VI, il Grosso, noa, 
1119 e 1137* 

— — - VII, il Giovane, 1137. 

Vili , detto Cuor di 

Leone , iaa 3 e iaa 5 . 

IX, ìaaG, ia 3 a, 1246 e 

12170. 

X, Pllutin, i 3 o 5 , i3<>7 

ei 3 i 4 . 

— — d Àngio, 1 183 . 

di Baviera, 1 3 1 4 - 

- — di Blois, 1 199. 

della Cerda, 1 344 * 

— — di Francia, 1390. 

il Grande, 1 347 e *870. 

d' Orleans. 1390. 

di Taranto, i 346 . 

di Turingia, 1 i 3 o. 

Lu-sci-jong, 1285. 

Lu-sin-fa, 1270. 

Lu-ucad, lz 33 . 


m 

Msdacd, ii85 e 1209. 

Maestro delle Sentenze, \ r5o. 
Magno, 1276 e lìiy. 

■ II, i3ao « i3ai. 

— — Ladri jo, l 2^6 e 1292. 
Maband d’ A riessa, i3oa e 
1 33 1 . 

Malacj maomettana, 1376. 
Malcolmo IV, n53. 

Malec, 1254 • 1395. 

Matec-Adel, 1238. 
Ma)ec-Ad«TAscraf, 1349, 
Malec-Azeddin, i385. 

Malec -el-Caroel, 1218. 
Malec-Elcaro-Otnaan, »3to. 
Malec-el-Moadam, 125 o. 

Malec - Ippocra le , 1387 e 

1389. 

Malec -Sai e, ia38 e 1247. 
Malec-Scià, 1104. 

Malec-Sorur, 1395. 

Malec- Usseio, i 35 j. 

Malesi rnaomellani, 1204. 
Mamelucchi, 1239. 

Baariti, 1 254- 

Circassi, *382. 

Mamud, 1 104. 

Mamud, 1212 e 1400. 

Manasse, 1 lqS. 

Man-Cusar, ia5i. 

Mando?, ia5i. 

Manfredo, 1244* t*5i e 12GG. 
Mangu-can, 1232, 1235, 1 a5i 
e 1 252. 

Manifattura di carta, i3oi. 

— — di seta, 1 i3o. 

Manifatture fiamminghe , 

<344. . 

Mantelli Bianchi, ia58. 
Manuele, 1 1 43 e i3o2 

I,n 43 . • 

Il, z 384 e i 3 9 i. 

Filete, i 325. 

- — Mosconulo, 1 Aoo. 
Maometto li el F achj t 1^7?, 
— — — III, dello 1 / Cieco, i3o 2. 
J IV , detto il Pecchia, 

i354. 

— V, 1 322. 

VI, 1334. 
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M 

tLoracllo Vii, detto il Rot- 
to, »36o. 

Vili, dotto Guadici, 

,3 79' 

— Abenaxar, 1010. 

— Abusaid, ia 35 . 

— — A la mar, ia36. 

— — — el-Faradi, i 355 . 

cl Nazir, dello il Per- 
de, iati. 

Marbodo, 1 1 idi. 

Marchione, laoa. 

Marco Giuliano, 1 lai. 

Marco Polo, 1246 e 1298. 
Margarilone, 1264. 
Margherita, 1 i 5 i,iaoo, ia 46 . 
1284, 1369 e 1389. 

di Danimarca, 1387. 

— — di Francia, 1169. 

— Porella, i 3 io. 

— di Provenza , ia 34 e 

tana. 

— Valdemaro, 1387. 

Maria, no 5 , 1180, 1358 , 

1264 e 1 385 . 

di Brabaote, 1274 e 

L276, 

di Padilla, i 364 - 

d' Ungheria, i 386 . 

Marineria francese, ia 3 o. 
Marinella, 1 181. 

Marino Falier, i354» 

Marino Sanulo, i 3 n. 
Marsilio d 1 Inghen, 1 340 . 

— — di Padova, i 3 ao. 
Martino IV, 1281. 

— « — d’ Aragona, 13 Q 5 . 

di Burbuda, 1 

di Gonsalvo, i 35 a. 

di Guesne, 1273. 

Pastre, i 33 a. 

Maschera di ferro, 1219. 
Massimo Pianude, 1 3 1 Qt 
Massud, 1 1 16 e 1 1 34 - 
Malerie di religione, 1270. 
Matilde, noa e iaoG. 
Matrimonio dei preli proi- 
bito, no 7 * 

Matteo II, 1 a a 4 - 
Bla sta rei, : 348 . 


M 

Matteo di Montmorend, iao 4 
e 1216. 

— - di Parigi, 1269. 

— PUteario, u 35 . 

Silvatico, 1317. 

■ di Veudomc, 1218 e 
1370. 

Visconti, 1395. 

di Westcninster, i 3 o 3 . 

Maurizio Burdiu, 1117. 

di Sulli, iiG 3 e 1183. 

Meeraet, iai 3 , 1217 e i 3 iq. 
Abuzian, i 38 o. 

■ Elleiane, 1370, 

— — el-Nasir, 1199. 

Granghir, i 3 q 6 . 

Melcbtal, 1307. 
Melec-Caia-Seddin, 1378. 
Meledin, iai8. 

Mellucan, 1400. 

Meng-co, ia 5 a. 

Merchiii, 1190. 

Meriniti, iai 3 . 

Messi, i 36 a. 

Messia, 1 1 38 e iaaa. 

Messia ( più ), ia 5 o. 

Messico, ia 55 
Mia-fu, 1129. 

Mia-oa chien, i 3 io e i 32 Q. 
Michele Vili, iaG 3 . 

— — Comueno, 1204. 

— — — Coniate, 1206. 

Landò, 13 ^ 4 * 

-Paleologo, ia 58 e 1261. 

— — — Psello il Giovane, 1 1 3 1 • 

Scolo, 1281. 

Ming-iu-cin, i 3 Ga. 

Miniera di cristallo, 1297. 
Mioiere d’ oro e d 1 argenlo 
in Ispagna, 1235 - 
Miracolo dri biglietti, 1290. 
Miranda, 1394 e 1395. 
Mir-Uisein, i 36 a. 
Mirza-Kschender, i 38 i. 
Mirza-Meemet, 1390. 
Mirza-Miran-Scia, ( 3 go. 

■ Mirza-Omar, iSgo. 

Missioni cristiane, 1329. 
Misura del tempo, 1173. 
Mortuet, ii 5 q. 


M 

; 

Moammed, no 4 e 1 197. 
Moammed - Ahdalla - ben - 
Tornrut. 1129. 
Moammed-Scià, 127G. 
Moharec, 1898. 

Moctafì, 11 35 . 

Moctasi, i r5a. 

ModafTaredJin, 1148. 
Modaflcrii, 1 3 1 8. 

Moisè Maimonide, 1 190. 
Mondiui, i 3 i 5 . 

Monete, i 3 ia e x 344 * 

dei C.hin, 1157. 

- d' oro, 1 3 ao. 

Mongu, i 3 qo. 

dotti. 1 a 36. 

Montcornillon, 12G4. 
Moolereau, ia 5 o. 

Mori, 1212. 

Morte dei templari, i 3 « 4 - 
Mosca incendiata, i 3 g 3 . 
Mostadi, 1 170. 

Mollali, noi. 

Mostanged, 11G0. 

Mostanger, 1226 e 1243. 
Mostanger-Jusef. I 2 i 3 . 
Mostarsced, 1 1 1 3 e 1117. 
Moti, 1 101. 

Mtislao-Roinanvilz, 1229. 
Mu-cong, 1223 . 

Muftì ( il ), 1 3 aG. 

Muoli, 1201 e 1218. 
MulaTachel-ben-u<l, 1226. 
Muzafer-can, 1390. 

Muta (Ter, 1 3 1 7- 

N 

Nacseb, i3o2. 

Naien, 1287. 
Nai-inal-scin-sse, 1241. 
Nascita di Gengis-can, 1 161. 
■ di Tamerlano, i 33 G. 
Nassi-Reddin, I 25 G e 1258 . 
Naufragio dei reali d’ In- 
ghilterra, I 1 20. 

Naier, 1 ifto e 1225 . 

Neccan, 1258 . 

Nepotismo ( Il ), 1280. 
Nestore di Chiovia, ma. 
Ngai-ieu-scelipala, 1870. 
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Ngao-tula-oman, la^i. 
Ngao-uei, 1 333 . 
Nghen-ian-sieu, ia 3 oe 

Niceforo Bleraraidi, 12/48. 

di Rricnne, 1 iao. 

Callisto, 1 34 * - 

d' Efeso, 1260. 

— — Gregora, • 34 a . 

Niceta Coniate, « iai« 

Nicolò III, 1*7.7 e ia8o. 

IV, ia88 e 1289. 

V, 1827 * 

“t — Bcrtrucci. i34* « 

Bienzi. «454* 

Break spear, 1 1 54 > 

1 di Calabria, * 35 a. 

' di Canabe, 1204. 

Emerieo, 1 899. 

” - Gabrini, i347‘ 

■ 1 di Lira, 1340. 
de Lyra, i 3 if 

' Mirepso, 1348- 

‘ Miroptsicuf. 1227. 

d’Oresmo, i 366 e 1 384 - 
• di Pisa, ia5o. 
Rannechin, i3a8, 

di Salerno, ll io. 

di Treviso, i 3 o 3 . 

— ■ — Vanputten, i 3 io, 
Nicudar-Amed, 1282. 

Nifon, 1 i 5 o. 

Nien-o, T202. 
Nieucin-chi-lu, i 33 a. 
Nieucin-chilas, 1829. 

Nilo. 1 121. 

Ning-tsong, laoi. 
Nio-chiassu, iaa 3 . 
Nobilitaeione degl' Ignobili, 
1 272. 

Nobiltà veneziana. 1297. 
Nogemmedin. 1239 e 12S0. 

Noradinoo Nureddino,! 1 44* 

Norberto ( S. ), 1200. 

Nostra Signora di Loreto, 
1294. 

Note bianche, 1 333 . 

— — nere, 1 333 . 

• - 1 rotonde, i 333 . 
Novatori chinesi. 1188. 
Nuova seta eclettica, 1 173. 


Oa-ching, 1272. 

Oang-chen, 1201, 
Oang-sciang, 1201. 

Obizo, 1 180. 

Ocan od Occam,- i 33 o. 
Occidente letterato, i 33 o. 
Ochila, » 3 i 6 . 

Octai, t22o, 12296 1233 . 
Oderico di Portenau, 1400. 
Odone od Udardo, 1 1 13 . 
Oei-tsong, noi. 

Ojongsu, 1280. 

OU, 11 35 e 1139. 

Olcoret, i 3 ia. 

Olcot, * 349 * 

Olita i, I 25 i. 

Oliviero di Clisson, 1309. 
Omadedding-Zenghi, 1127. 
Omar-Sceic, *391. 
Onfalopsici, * 34 • • 

Ong-vu. i 368 . 

Onorio II, 1 124 - 

Ili, 121O. e 1287. 

IV, i 2 85 . 

Oragano spavcnloso, i 3 o 6 . 
Orcano, i326. 

Orderico Vitale, in 3 . 
Ordine dell' Aquila bianca, 
■ 324 . 

— — di CalatravA, 1 158 , 
dei Carmelitani in Si- 
ria, 1209. 

dei Celestini, 1294* 

— degli Erevi, i 323 . 

dei Franciscani, 1209 e 

* 1221. 

dei Frali predicatori, 

I 2 l 5 . 

— — di Frostevrault, 1106. 

dei Gianizzeri, i 36 o. 

della Giaretliera, i 35 o. 

— - di Lazzaro, 1255 . 

dei Maturini, 1 198. 

della Misericordia , 

1223. 

■ — della Missione, 1223. 

della Nave e della 

Mezzaluna, 1270. 

de’ Nimetulai, 1378. 


o 

Ordine delle Povere Donne, 
1212 . 

■ dei P rem ons tra temi , 

1 120. 

di San Giacomo, 1 169. 

di San Giovanni, 1 i 3 . 

della Stella, i 35 o. 

dei Templari in Euro- 
pa. 1 187. 

Teutonico, 1 191 e 12M. 

Ordogrol, 1229 e 12&8. 
Oreficeria, 1275. 

Orifiamma, 1 1 24. 

Orlandoci i 5 q. 

Orologio, i326 e i 3 $ 4 * 
auloroate, i 363 . 
Osceu-ching, 1288. 

Osmano, 1 288 e 1299. 
Osraino, 1 3 ^ 4 * 

Ospedale g onerale di Vune- 
zia, 1121. 

Ospizio dei ciechi, 1260. 
Osservatorio d’ CJiagu, 1261. 
Otelino, 1291. 

Otmano, 1299* 

Ottoboni di Fieschi, 1276. 
Ottocare, ia!* 4 . 

I, 1 198 . 

Il, 1255 . 

Ottooe di Baroberga, 1 1 39. 

di Brandeborgo, 1234 - 

Ottone, 1314. 

IV, 1208 e 1210, 

— di Brunswick, 1197 « 
1235 . 

di Freissinga, 1157. 

— di San Biagio, 1157. 

di Sassonia, 1201. 

di Witelsbach, 1 208. 

P 

Pace di Padova, i3oi. 

Padre d' Arragone, 1 176. 
(D.) 1319. 

Pagoda di Panipal, i 3 on. 
Palazzo d’ Alambra, 1273. 
Pandette (le) di Giustiniano, 

1 133 . 

Papgini, 1225. 
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Può, ia3a. 

Paolo, 1 187. 

Papi ad Avignone, i 3 o 5 . 
Papu-oa, i 36 o. 

Parisalide, 1395. 

Parlamento di Francia, i 3 oi. 

d* Inghilterra , i 3 oo 

e i 3 o 8 . 

Fa sepa, 1261. 

Pasquale 11 , il& 5 e 011. 

Ili, 11G4. 

Passaggio dei Crociati in 
1 Spagna, mia. ' 

■ ■ alle Indie orientali, 

i 3 oo. 

degli Olandesi e dei Ze- 
landesi in Ispagua, 1 iflfi. 
Palati, i368. 

Patani, 1 2o5. 

Pali, 1 333. 

Pavimento di Parigi, 1184. 
Pecore merinos, i 345 . 

Pedro di Aragona, 1176. 

(D.), 1319. 

Pe-ien, 1274» 1290 e 1340. 
Pden-temur, i 36 a. 
Pcio-uchi, 1 3 n n. 
Pelien-chiao, i 35 i. 
Pellegrae, 1809. 

Penitenti bianchi, 1899. 
Penitenza di Enrico II, 1174. 

■ - — di Raimondo. iaon e 

1229. 

Percezione d 1 imposte, 1240. 
Peripatctismo, 1 1 io. 
Persecuzione de* Giudei , 
1210. 

Persecuzioni d 1 Abelardo , 
1 i 3 o. 

Perliradi o Petora, 1192. 
Peste generale, 1 347 - 
Petrarca, 1 34 1 e x 343 . 
Petrobrussiani, 1119. 
Petronilla d' Aragona, n6a. 
Pian-Carpino, 124G. 

Piazze monacali, 1226. 
Pietro, 118G. 

— II, 1204 e raia. 

• IH, 128-. 

IV. 1349. 

Fasti 5 * 


P 

Pietro d’Ailly, «396. 

— — d’Aischpall, 1807. 

— d’ Albano, 1289. 

— d' Alvernij, i 3 aa. 

d’ Ancarano, 1 347 e 

1348 . 

— d'Apono o Abano, i 3 o 6 . 

d’ Aureola, i 353 . 

— Bercario, i 35 o. 

Bertrandi, 1 347 * 

di Blois, 1 k 35 . 

dell» Brosse, 1276. 

— — di Bruis, 1 io!». 

— di Capua, 1198. 

— — di Caslelnau, 1208. 

della Cerlala, * 38 o. 

I» Cliàtre, 1 1 4 ■ • 

di Cluni, 1200. 

Comestore, 1 198. 

di Corbière, i 3 a 8 . 

di Courtenav, t2iG. 

— di Craon, i393. 

il Crudele, i 35 o. 

di Cugnières 1329. 

■ - ■ di Dreux, 1227. 

di Duisborgo, » 3 o 3 . 

des Fontaines, 1269. 

Gaveston, 1307. 

——Giuliano, 1276. 

■ Gradenigo, i3o2. 

di Koning e Buurlut, 

i 3 oi. 

— di leeone, n 3 o. 

Lombardo, n 5 o. 

— di Luna, i 3 g 3 e 1894. 

di Lusignano, i 3 G 3 . 

di Uontereau, i 25 o. 

— Moran, 1176. 

Mouron, 1261 e 1294. 

— Muclerc, ia 33 . 

■ ■— Nolasco, 1223. 

— — Notaio, x 1 35 . 

— d’ Olivo 1297. 

~ Paresbult, 1387. 

— — de Riga, ia 5 o. 

— — di Rouvie, i 36 i, 

Ruggero, 1370. 

di Savoia, 1 3 1 1 . 

di Spagna, L277. 

di Tareulasia, 127G. 
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Pietro Valdo, 1 1B0. 

— il Venerabile, 11 45 . 

dalle Vigne, 1235 . 

Pir-Meemet-Geanghir, *385 

e i 38 G. 

Pitocchi (begardi ), i3io. 
Pittura italiana, 1270. 
Pluralità dei benefizii, 1237. 
Poesie di Federico II, 1212. 
Poeti (i cen ventisette), 1209. 
Pnjeu-pula-ceu, 1280. 
Polo-terour, i 3 o 6 e 1307. 
Polvere da cannone, i 23 a, 
1278, 1294, i 338 e i 35 o. 
Pomi di pino, i 388 . 
Pong-cuei-nien, 1201, 
Pong-sci, i 3 GG. 

Pong-u, 1337. 

Ponte di Ix>udra, 1 1 63 . 

dello Spirito Santo , 

i3io. 

Porocono, 1201. 

Porte di Ghiherlo, 1370. 
Portsi, 1201. 

Porzio A*o, 1180. 

Povertà di Gesù Cristo. i 322 . 
Prammatica sanzione di Lui- 
gì IX, 1 a 5 o e 1269. 
Prapoa, 1 iHG. 

Prebende, laaG. 
Preemincnx* dei monaci , 
1 ia 5 . 

Premislao, 1204 e 1294. 

— — - I di Polonia, 1295. 

o Oltocare, 1 198. 

Presa d 1 Acri, 1 104 e 1 191. 
— — d' Alarnbra, 1224* 

. d' Alessandria, 1171 e 

i 365 . 

— d’ Algesìras, i 344 - 
d’Àlmavia, 1147. 

— d' Amalfi, 1 1 33 . 

d’ Aligeri, 1214. 

■ — d 1 Antiochia, 1268 e 

1271 . 

d’ Aquisgrana, 1248. 

d’ Astracan, 13 Q 3 . 

d' Avignone, iaaG. 

di Bagdad, 1258 . 

di Baik, 1221. 

te 
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Presa di Beaufort, 1271. 

di Beziers, 1209. 

di Bocara, 1221. 

— di Cafra, 12G6. 

di Calai*, 13À7. 

del castello d' Alcazar , 

*217. 

■ del castello di Casscr, 

*211. 

del castello di Safet, 

«266. 

di Cath, 1371. 

— di Ceuta, 1309. 

— della Chiosa, i3aa. 

di Cinci, 1275. 

di Cipro, 1 190. 

di Costanliaopoli,i ao3. 

di Damietta, 1249. 

di Durano, 1 184. 

di Edessa, 1 1 44 - 

di Fex, 114». 

' di Giaffa, 1271. 

di Gibilterra, i3io. 

d’ Iconio, 1 190. 

dell’ isole Vesternes , 

*262. 

“ di Jaen, 1246 e 1 333 . 

di Lavaur, 1211. 

di Lor, i385. 

di Lucerà, 1269. 

di Majorca, 1229. 

del Man*, 1189. 

' di Meqoinenza, 1 1 33. 

di Mero-Errud, 1221. 

di Mera - Scia - Jgean , 

>221. 

— di Milano, 1162. 

di Minerbe, 1209. 

di Naiarette, 1271. 

di Nepi, 1298. 

■ di Niort, 1224* 

di Nischabur, 1222. 
d’ Oran, 1142. 

— ' di Rodi, naA. 

di Samarcanda, 1221. 

' 1 di Saragozza, 1 119» 

■ di Sidone, 12S9. 
di Simiglia, 1248. 

di Smirne, i344- 

■ di Tai-iuen, 1218. 


Presa di Tulcan, 1221. 

— — di Tauri*, i38G. 

di Teflis, *387. 

— - di Telmin, 1129. 

— di Tcrmcd, 1221. 

■ — di Tessalonica,i 184. 
di Tiro, 1 122 e 1 i5g. 

— di Tobolsk,i393. 

di Tons, 1222. 

di Tremecen, 1142. 

di Tripoli, 1109. 

di Tunisi, 1 159 e i356. 

di Valenza,! 102 e n58. 

di Zara, 1202. 

di Ziericzee, i 3 io. 

Pretasciand, 1 34 r * 

Prete Gianni, 1 1 77- 
Pretensione papale, i3oi. 
Primazia d’ Antiochia, ia38. 
Principato d’ Àcaia e del Pe- 
loponneso, 1210. 
Principii del caldo. ta58. 
del freddo, 1258. 

■ ■ — del secco, 1258. 

dell’umido, ia58. 

Privilegi, n58. 

di Gami, «200. 

di Nieuport, taoo. 

soppressi, 1309. 

— — di Vilvorde, 1200. 
Processione del SS. Sacra- 
mento, 1 3 1 1 . 

— dello Spirito Santo, 
1274. 

Progressi dell’ architettura, 
1229. 

— dei Mongo, 1261. 

delle scienze, 1379 e 

i38o. 

Progressione delle cifre , 
1400. 

— delle stelle, 1261. 
Proposizione di sterminare i 

Chinesi, 1226. 
Proscrizione de’ Gindei , 

1321. 

— generale dei templari, 
i3o8. 

Pruova dell’ acqua bollente, 

1 322. 


Pruova del ferro caldo, 1 3«. 
Prussia ( la ) cristiana, ia5$. 
Po-cia, 1233. 

Pulci ( il ), i3Ga. 

Pula, 1226 e 1227. 
Possu-oan, n56. 

Q 

Quadrato magico, 1400. 
Quietismo, 1329. 

R 

Rabarbaro, 1226. 

Kadien Atzia, 1200. 
Ragualdo, 1129. 

Raimondo VI, 1208 e 1218. 

— VII, 1229. 

d’ Albi, 1 1 76. 

Lullo, i3o4 e «378. 

di Pegnafort, 1260. 

Rainaldo, laafl e ia54- 
Rainulfo, 1137. 

Ramatilondi, 1 3 4 q- 
Ramiro II, 1 1 34 . 
Rappresentazioni teatrali , 

1 i5o. 

Rasi de"', 1 34 * - 

Rased, « i34- 
Raul di Coucy, 1 » 55. 

d’Eu c di Guines, t35o. 

di Vermandois, n4«» 

Re dei preti, 124G. 
Recapitolazione del 12 ^ se- 
colo, 1200. 

— — del 13.”. i3oo. 

del »4.^, »4°°* 

Reclusione del papa Grego- 
rio Vili, 1 sai. 

Reduan, n5o. 

Regnai <Io, iaa8. 

di Corraoot, 1287. 

Regno d’Armenia, 1189 e 

di Bosnia, 1876. 

- ■ — di Cipro, 1192. 

di Galizia, saia. 

di Granata, ia35. 

degl’ Iguri, 1209. 
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H^gno (ielle isole Baleari, 

■aag. 

— di Portogallo, 1171. 

■ " - ■ di Servi*, 1317. 

“ — dello Spirilo Santo, 
i3o8. 

Reingresso del pepa in Ro- 
ma, 1377. 

Reliquia ( falsa ), 1 ia/j_. 
Repubblica di Firenze, 1 n4. 
e ia5i. 

di Genova, 1114. 

- i — di Locca, 1 n4. 

di Milano, 1106. 

— di Parma, 1180. 

— di Piacenza, 1180. 

— di Siviglia, 12 1 3. 
Svizzera, 1307. 

Riccardo I, 1186. 

- — y. rfy j- 

d’ Inghilterra, 1267. 

di Burg, uao. 

— Cuor di Leone, 1 189 e 

1 IQO. 

— di Gnienna, H70. 

di Perobroche, 1172. 

- Suissef, i35o. 

Valig-Fort, i3a6. 

— di Wendmère, 1225. 
Riforma dell' astronomia , 

1280. 

Ridoni, iaa5. 

Rinnovazione dell* universi- 
li di Vienna, i365. 
Ripudia, 1 1 5i e 1198. 
Ristabilimento dello studio 
dell' astronomia e detje 
matematiche in China, 
1 iCC. 

dell 1 università di Pa- 
rigi, 1233. 

Bistaurazione dell' impero 
greco, 1261. 

— delle lettere in Italia, 

,3 99- 

— — della pittura, 1270. 
Rito latino iao3. 

Riunione dell'Arlcsia alla 
Francia, 1 192. 
della contea di Bar- 


R 

cellona al regno d’ Ara- 
gona, 1 >r>2. 

Riunione della contea di Lio- 
ue alla Francia, a 3 1 1. 

— del Delfioato alla Fran- 
cia, 1349. 

dei Greci e dei Latini 

1 a3a, 1 280, 1 339 e 1 369. 

— dèi Maroniti alla Chiesa 
romana, 1 182. 

della Navarra alla Fran- 
cia, i3o5. 

di Poitiers alla Fran- 
cia, 1283. 

— — di Tripoli e U' Antio- 
chia, 1200. 

— delle tre corone del 
notte, 1400. 

— del Vermandese alla 
Frauda, 1184. 

Rivocazione delle bolle con- 
tro In Francia, i3o4- 
Rivolta d'Abu-Tacfin, ■ 3 1 3. 

— in Alemagna contro il 
clero, 1248. 

—dei borghigiani di Laos, 
1112. 

— ■ di Chiur, 1178. 

— — della città di Valen- 
ciennes, 1297. 

de' Fiorentini, 1874. 

della Guienna, »368. 

degl' Italiani, 1168. 

— dei Magliotiini, 1 383. 
dei Milanesi, 1161. 

— ■ di Milano, 1 106. 

— — de’ Namoresi, 1299. 

— di Northuraberland , 
1400. 

dei Romani contro il 

reggimento pap ale, si 4 7. 

degli Scandinavi, i3ao. 

— — contro Stefano Dù- 
• acian, i368. 

Rivoluzione in Inghilterra, 

,3 99- 

- — a Parma, iaf*3. 

— a T unisi, 1319. 
Roberto, no», 1220,1289, 

i35o, i3o8 e 14Ò0. 


R 

Roberto I, 1237. 

— — 11, *370 e 1351. 

— Ili, i 3 o 2 , i3io, 1389 e 
l 2 qo. 

-- ■ <r Angiò, i343. 

■ ■ d' Arbrissel, 1 102. 

d' Artesia, 1 237, i3o2, 

1 33 1 e 1 33a. 

di Baviera, 1400. 

— di Bethune, i3o4- 

■ ■ ■ di Brace, 1285 e 1809. 

— Capitone, 1258. 

di Cassel, i 3 a 8 . 

di Coucy, 1299. 

di Courtenay, 1220. 

d' Evrcux, 1 i4q. 

— il Frisone, 1194. 

— di Ginevra, 1378. 

— — 1’ Inquisitore, 1239. 
——di Luzarches, 1222 c 

1228. 

di Molestne, 1 110. 

di Napoli, i3o8. 

— Polle) n, 1 iàjj. 

— il Savio, 1 343. 

— Sorbon, ia52. 

Vaice, 1 

Rocco (S.), i3a5. 
Roc-Noddin-Cuz-Scia , ia54 

c ia5C. 

Rocno-Eddin-Solìman, 1198. 
Roderico d' Irlanda, 1 171. 
Rodolfo d’ Apsborgo, 1273 è 
1280. 

Rodrigo di Toledo, 121 r. 
Rolando t 1159. 

Romanza mora, 1890. 
Romanzo della Rosa, 1292. 
Rondò, 1 364- 
Rosario ( il ), 120C. 
Ruscellino, 1120. 

Rosroonda di Cliflòrd, 1172 
e 1173. 

Rubruquis, 1243 e 1258. 

R uccellai, ia5o. 

Ruggero, 1143. 

— Bacone, 1260, 1278, 
1280 e 1A00. 

— — d» Laurb, ia83. 

— di Mortimcr, i 325. 
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Ruppero ili Mouliné iiSfi. 

Ov.edden, 1 199. 

di Parma, tanfi 

«li Provini, 12G0. 

di Sicilia, ilio e 1 » 43 . 

Ruptlmonda incendiata , 

1 3 16. 

Ruperto o Roberto, » 1 35 . 
Ruperto il Rosso, i 34 G* 

S 

Sa a di, 1 258 e 1 3 ^ 0 . 

Sabalei, 1 160. 

Sacatsingh, 1 192. 

Saccetti, 1 3 ^ 8 . 

Sai eliciti, 1 3 1 5 . 

Sacco di Benarès, 1 19 
delle contrade del set- 
tentrione, ia 38 . 

— — dell* Irac persico, laaa. 

di Liug-ceu, 1237. 

Sa iteli dii», I 386. 

Saisiii, 1 1 16. 

S«la di \Yestminster, 1399. 
Saladino, 1 1 5 1 . 

Salaeddm o Saladino, li 71. 
Salatura delle aringhe, Ii 63 . 
Sa lo ip otte J archi, 1 iGoe 1 »G 5 . 
Salvino, x 3 1 3 . 

Samarcanda dotta, t 365 . 
Sambuca, 121 5 . 

Sa m io, 1384. 

I, 1 1 85. 

li, 1246. 

— — HI, 1157. 

IV, 1284. 

— Vili, iati e tata. 

— ( Don ), no 5 . 

Sanjar, 1 104. 

San Marco, i 366 . 

Marco di Venezia, 1178. 

— Martino, t 366 . 

Tolo, 1396. 

Santa Cappella, ia39. 

Santa Maria del Fiore, 1 3 ^ 4 * 
Saogun. 1 18:. 

Sassone il Grammatico, 1 iq 5 . 
Scala o della Scala, i 3 oo. 
Scaligero, i 3 a 5 . 


S 

Scead-Eddin. 1175 e 1192. 
Sceric-Assan-Culsciuc, 1 335 . 
Schvrartz, t 34 '>. 
Sciabab-Kddin, iao 5 . 
Scia-Beddin-Gori, una. 
Sciad-Codabeddin, 1 38 o. 
Sciaeb-Eddin, 1248. 

Sciai n, 1148. 

Scia-Man sur, 1 388 e 1394. 
Sciams-Uddin, 1 3 1 8 . 

Scianco, 1327. 

Sci* ter, 1161 e 1171. 
Sciosse-chien, i 36 o. 

Scio va, 1400. 

Sciramon o Scelimen, 1248. 
Scisma di Costantinopoli , 
1277. 

- ■ ■ d’ occidente, >379 e 
l 2 qi. 

— - dei papi, 1 i 3 o. 

in Roma, it 58 . 

Sci-tsu, 1260 e 1288. 
Sciun-li, 1 333 . 

Scinti tien, 1 187, 

Sciutepala, i 3«6 e i 3 ai. 
Scolastica, 1209. 

Scoi tura moderna, 1229. 
Scomunica, 1 ioa, 1 1 13, 1209. 
1216 e i 3 oa. 

della Chiesa romana , 

taa 5 . 

<T Inghilterra al snono 

delle campane, 1257. 
Scoperta della direzione del- 
la calamita, 1260. 

- — delle Esperidi, 125 #. 
delle isole Canarie , 

t 3 oo. 

delle isole Madere, 1 3 ^ 4 * 

degli occhiali, 1278. 

- ■— dei telescopi, 1278. 
Scoperte fisiche, <280. 
Scotismo (lo), 1266. 
Scolìsti, 1266. 

Scrofole. I i a 4 - 

Scuola d 1 Aberdeen, 12 13. 

• di Bologna, 1 1 33 . 

di disegno, t 3 i 3 . 

— — d’ Eloisa. ■ 1 25 . 

■ — di medicina, 1240. 


S 

Scuola medica degli Arabi, 
ta 3 o. 

di San-Gerruano 1 ’ Ao- 

xerrois, ia» 5 . 

Secreto dell’ immortaliti , 
i 3 g 5 . 

Sede della cattortcità trasfe- 
rita, i 3 o 5 . 

Seic-Assari-llcaoi, i 335 e 
1339. 

Seid-Muzaffer-Carschi, 1 388 . 
Seifaddin, 1209. 

Semiramide del norie. i 397» 
Sems-Edditt, t 3 oa. 
Separazione della Slesia dalla 
Polonia, 1146. 

Sequestro dei beni ecclesia- 
stici, 1297. 

Sergue-Edna, 1200. 

Setta degli Almoadi, 1129. 

degli Apostolici, ta& 5 . 

— de 1 Bizochi, 1296. 

- - dei Bogoinili, t_t IO. 

— — de’Buoni Uomini, 1 176. 
— — di Demetrio, 1 1GG. 

di Dulctno, i 3 o 8 . 

— degli Enrictani, t i 47 - 

degli Eusabati, ia 5 o. 

- dei Flagellanti, 12S9. 

de 1 Fratelli mi Dori , 

1296. 

«lei Fraticelli, 1296 e 

1 3 1 5 . 

icosiu, 1265. 

de' Joachiroisti, 1 ai 5 . 

— — di Manasse, 1 10S 

- — de’ Manichei, 1 1 » 3 . 

de' Nichi! ianisti, 1 1 4 ^ 

de' nuovi Flagellanti , 

<349. 

dargli Osciang, 1289 

— - de’ Pastorelli , ia 5 t e 
I 320 . 

— di l’ed'CtH hiao, 1 35 ? 
— — dei Pitocchi (Bcgardi ), 

i 3 to. 

de’ Poplican», 11G7. 

— — de’ Pubblicani. 1 1G-. 

de’ Quietisti, » 34 ~ iT~ 

— — de’ Hosnoloichì, t iSo. 
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S 

Sfila «lei Seodosiu , i 3 ia e 
i 3 i 8 . 

— degli Stading, ia 3 a. 

degli Sta roterai, 1178. 

di Tanchelin, i»o 5 . 

— di Terric, 1198. 

degli Unitari, 1189. 

de* Valdesi, 11G0, 

dei Videsiti, xZ'jn e 

1387. 

Seval, 1257. 

Siantuur, 1283. 

Siao sceu-oei, i 35 a. 

Sino-jci, 1 123 . 

Sibilla, 1 a 85 . 

Siccità straordinaria, i 3 o 6 . 
Sie-ciaur, i 3 oo. 
Siri-Ieéug-tso, 1 1 1 8. 

Siri-sci, 1374* 

Sigeberto di Geinbloux , 
1 1 13 . 

Sigefredo, 1211. 
Sigismondo, 1396. 
Siguorello Omodei, l 3 S 5 . 
Siiseli! » 1275. 

Silvestro di Pereslaw, nao. 
Simone, 1209. 

di Clermont, 1370. 

■ di Cordo, 1278. 

di Monfort, 1204 e 

ia 63 . 

di Toura, ia8i. 

di Valdiroir, isao. 

Simoninga, iai 5 . 

Sin an, ia 65 . 

Sinesio, ino. 

Sioibaldo di Fieschi, ia 43 . 
Sire di Joinville, i 3 o 5 . 

Si- su, ia 83 . 

Solimano II, 1200. 
Sommissione degl'irlandesi, 
taCi. 

Soppressione dell'ordine dai 
Templari, i3i2. 

Sostanza del pane, i 3 o 4 « 
Sottrazione d' obbedienza , 
1398. 

Sotu, 1382. 

Specchi di cristallo, i 36 o. 
Spencer, i 3 ia. 


- 3 » 

s s 


Spencer { gli ), 1 324 - 
Sse-mi-inen, iaa 5 . 
Stabilimenti commerciali , 

ll 47 - 

eli Lnigi IX, 1 370. 

Stabilimento ddle ancate , 
1307. 

- — dell* inquisizione, 1 184. 

• del libro d' oro, 1397. 

Stati generali di Francia , 
i 3 oa. 

Statua equestre, i 3 o 4 - 
Stauflacher, 1307. 

Stefano, 1 1 35 c 1370. 

— Boileau, ia 5 o. 

— - di Bologna, s 1 35 . 

di Langblon, 1307 e 

ia 5 o 

di Lexington, 1246. 

- Marcello, i 358 . 

■ — ■ di Moldavia, i 3 go. 
di Thiers, na 4 * 

— ■ d'Ungheria, iaa 5 e 
1270. 

Stefano, i 33 o. 

Ili, ia 3 7 . 

Duscian, 1 3 ^ 5 . 

Sterminio dei preti pagani, 

i 3 no. 

degli Standing, 1 234 * 

Storia della traslazione della 
casa della Vergine, i 3 nl. 
Strage degli abitanti di fedel- 
tà, 1 1 44* 

d' Erivan, i 388 . 

- — degli Albigesi, 1209. 
dei Brabanzoni, it 83 . 

■ de' giudei in Inghilter* 

ra, 1189. 

de’Guebri, 1400. 

degl'indiani, 1400. 

— ■ - degl' Inquisitori, > 320 . 
■■ — di Jaia, ia 3 o. 

— dei Latini per opera dei 
Greci. 1 182. 

di Maometto VII, i 3 a 8 . 

dei principi della fami- 
glia regia dei Chin, ia 33 . 

degl» ufficiali roongu, 

1232 . 


Studio del diritto romano, 
1 1 33 . 

Suercher H, ulp. 

Ili, una. 

Sucero, n 45 , 1147 e ■ * 5 i. 
Snida Beadur, 1221. 

Sultania riedificata, i 3 o 3 . 
Sun-sse, ia 54 * 

Suping, 1 118. 

Supplizio degli Albigesi , 
iato. 

d’ A mauri, laio. 

— de' Manichei, 1339. 
Suputai, ia 33 . 

Suta, i 368 . 

T 

Taai, ia 35 , 

Taddeo di Firenze. 1278. 
Taddeo Gaddi, 1 336 . 
Tai»ng-an, 12o3. 
lai-cliing, noi. 

Tai-sun, 1223. 

Tailar, ia 5 i. 

Tai-ling, i 3 a 3 . 

Tai-tsong, na 3 . 

Talaai o l argai, 1 33 1 . 
Talampala, 1285 e 1807. 
Tamar, 1198. 

Tanchelino o Tancheimo, 

1 IO*>- 

Tancredi, «189. 

Tanculu o-ci, ia 35 . 
Tang-chisce, 1 335 . 

Tang-o, 1376. 

Tang-sse-lui, 1 164. 
Tao-chien, i 3 g 8 . 
Tardi-venuli, i 36 o. 

Tarma, i 33 i, 

Tartari maomettani, 1256 . 

— mongu, 1241. 
lasse, 1228. 

Tatar, ia 53 e ia 56 . 
Tata-tong-co, lavo. 

Tavole al fon si ne, 1361. 

■ ileaniane, ia6i. 
Tebit-ben-Cora, 1287. 

Tele dei Paesi- Bassi, i 38 (I, 
Templari, 1118, 1307, i 3 o 8 , 

i3oq. i 3 io e i 3 ia. 
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T 

Tempo di pace in China, 
n8a. 

Teinu-cin, 1Ì61 c 1201. 
Temur o Cing-tsong, i 2 f) 4 * 
Temur-puos, i 33 o. 

Tema lai, 1235 . 
l'erta schi, 1196. 
Teng-uen-iuen, 1329. 
Teocrazia delPÉuropa, H77. 

dei papi, 1 >39. 

Teodorico, 1261 e 1298. 
Teodoro Balsamooe, 1 2 « 4 « 
— — Comaeno, 1129. 

— La scari, 1204, 1220 fi 

1255. , 

——Prodono, naf. 
Teogonia dei Laponi, 1200. 
Teoria del molo delle ale! te, 
1261. 

Teme, n 85 e 1198. 

Terza eli della filosofìa sco- 
lastica, i 333 . 

Tcrz 1 ordine dei Francescani, 

1 221 . 

Terzo stalo, i 3 oj. 

Testa antomale, ia 33 . 
Te-orne, 1227. 

Tiara, 1294 e 1 334 - 
Tibaldo, 1 137 e 122G. 

VI, 1227. 

— di I.iegi, 1271. 
Tiburtini, 1145. 

Tierautier, i 3 ai. 

Tien-tsong, noi. 

Ticrrì d'Alsnzia, 1127, 1128, 
1 146, 1 i 5 o e 1200. 

Vi; 11 35 . 

Tie-sce, i 3 a 3 . 

Timor, ia 85 . 

Tifriur-Aglcn, i 3 g 3 . 
Timor-can, 1294 
Timur-Melic, 1374 e 1376. 
Timur-Tasce, i 333 . 

Tiping, 1278. 

Tirlcraont devastata, 1214* 
Toan-tsong, 1277. 

Toao, ia 5 a. 

locai- mise- A gleo, 13 ^ 3 , 
1374 e 1375. 

1 >fa»l, n 3 a. 


T 

Togluc-Beg, i 35 h. 

Togrul I, 1 i 3 o. 

— II, 1 iq 3 e 1 195 . 

Tolci, 1212, 1221 e 1229. 
Toli, detto Ong-can % » 1 78. 
Ttìlomeo, 1 117. 

■ di Lucca, 1307. 

Tòni limo ( il ), 12G1. 
Tommaso, 1287 e i 3 Go. 

d' Aquino, ia 56 . 

Becquet, 11 55 , 11G4 e 

1 iG 5 . 

di Garbò, 187(1. 

Magister, » 336 . 

— — di Pisan, 1260. 

di San Severino, 1899. 

Tonami, 1129. 

Tong-coan, 1 101. 

Tongres incendiata, z a 1 4 - 
Tonsura, 1 195. 

Tooan, 1282. 

Tooaii- temur, iB3a. 

Totjuer, 1221. 

Torcipau, 1342. 
Torckel-Canulson, 1292. 
Tormisci, « 3 a 8 . 

Tornei, ia 85 . 

Torre della Librerìa, i 3 Go. 

■ — mobile, 1218. 

— — di Pisa 1 1 74- 

Tofri a doppio solaio, 1219. 
Totrigiano, i 3 o 8 . 
l oto. j 333 e i 34 o. 
Traduzione della storia della 
dinastia dei Song, 1 3 14 - 
Treduzioni d’ Aristotele , 
i 3 G 6 . 

Tragedia chinese, i 36 o. 
Tragedie cristiane, n 5 o. 
Traripa mento della Senna , 
1196. 

Traslazione della sede papale 
ad Avigooue, i 3 o 5 , i 3 o 8 
e >309. 

Trattalo di Bretignj, i 36 o. 
— — — di Colmar, >397. 

di Gin-tsong, 1218. 

Tregua di vent’ anni, i 3 q 5 . 
Tre impostori, 1239. 
Tremuoto, 1173 e 1182. 


T 

Tribunale degli Storici, « 33 i. 
Tribunali ambulanti, 1 17!). 
Trilnlnato di Bo/na, 1 347 - 
THbuni veneziani, 1 172. 
Tripoli incendiata, 12 88. 
Trolula, ubo. 

Trovatori, 1 120. 

Truppe iregolatc,i 180 e 1 2 1 4 
Tsa»-fa, 1 198. 

Tsai-iueo-lmg, 1 1 <> 4 - 
Tsai-sci», 1201. 
l'sao-iao-ciù, i 3 i 5 . 
sao-ieu-uen, ( 235 . 
sao-pechi, i 3 a 3 . 

T 1 Serclacs, * 36 o'. 

Tsilscone, 1201. 

Tsin-oai, 1 1 A 4 - 
Tsiu-oeì, 1 107 e 11 55 . 
Tsong-tce, 1 lifi e 1 135 . 
Tlu-iuen-uang-li, s 1 47 
1 suli, 1233 . 

Tu-cao, 1238 . 

Tucta o Tdc-Coja, *374. 
Tutus-temór, 1378. 

Tuia, i 3 oo. 

Tulei, 1220. 

Tulican, 1232 . 
Tunne-scerin-cao, 1252 . 
Tuoan, i 33 o. 

Tupu-chiliei, 11 il* 
Turachina-Catun, 1241. 
Tur-Alibeg, i 35 o e i 3 Go. 
Turcanags, 1390. 

Turchi di Ama o Aparoea, 

1 148. 

Tur-dpan, i 348 . 

Tiircomani del cflatrato bian- 
co, i 3 Go. 

— nero, i 35 o. 

Turingia (la) de Tastala, i2\i. 
Tusci, 1280. 

Tuteraur, 1829. 

Tu-tsong, 11 28 e I2G5. 

U 

Uang-chie, i 333 . 
Uang-ching, 1899. 

Usng-ci, 1270. 

Uang-lao-ci, 1 1 1 3 . 
Uang-li-iong, i 3 o 3 . 




DAL i a."» ALL’ 14.» SECOLO DELL’ERA VQLG. 


535 


U . 

l'ang-ngao, 12G0. 
Uang-pao-pao, 1375. 
Uaog-pao-uen, 1260. 
Uang-siun, i 3 o 6 . 

Uang-tse, 1288. 

Uaug-tse-si, 1 « 1 3 . 
Uan-ien-nadag, 1 333 . 

1 ) baldo d 1 Ostia, 1181. 
Vber-ben-Ibraim, 1248* 
Ubertino di Casale, i 3 ia. 
Uberto di Bourgas, 1218 e 
ia 3 i. 

— de CriYelli, 11 85 . 

U-chiai, 1157. 

V’-cbimai, ua 5 . 

U-chilai, ia 5 a. 

U-cien, 1 14 q . 

Ucì-kng, 1333 . 

U-cing, t 3 iS. 

Uei-an-uin, 1104. 

Uei'fan, iafio. 

Uenl»“antita, 1176. 

Ugo Falcando, 1 « 7^» • 

Fisico, 1 iq8 . 

Ugo Aubriol. i 38 a. 

di Francia, uo 3 . 

I/tbcrgier, ia 35 . 

di Lusignano, 1241. 

— dell» Marca, 1227. 

de' Pagani, 1 1 iJL 

— di S.i-Cber, 1264. 

di S. Vettore, n 3 o. 

Ugolino, 1227. 

llgone, ia 5 o. 

Ui, 1206. 

U-iassou, 1 io 3 . 

IJ-ien. 1 180. 

Uladi.nlao, i »58 e > 333 . 
ULgu. 1220, ia 3 a, ia 58 e 
1 aGi. 

Uleang-otai, 1257. 

U-lin, ii 34 - 
Ulo, 1 161. 

Umberto, 1 172 e s 349 * 

Il, 1139. 

Uniformità delle misure , 
1101 e i 3 ai. 

— delle monete, i 3 n. 

dei pesi, » 3 ai. 

Università d’ Angers, 1378. 



u v 


Università d'Àvignone, 1 3^3* 
— — di Bologna, i8n. 

■ — di Bourges, 1240. 

■' di Cahors, i33a. 

— — di Cambridge, n4o. 

— — di Coimbra. 1290. 

di Colonia. i358 e i388. 
di Cracovia, i364- 

■ ■ di Eidelberga i34C- 
di Ginevra, i365. 

■ ■ — di Grenoble, i? 3 q. 
di Lisbona, 1290. 

di Mompellieri, 1 196 e 

1289. 

di Napoli, iaa5. 

• d’ Orangia, i365. 

d* Orleans, i3i3. 

di Padova, 1179. 

di Parigi, noi e i38o. 

■ — di Pavia, 1 3G 1 . 

— — di Perpignano, 1 34o* 

' ■ ■ ■ ■ ■ di Perugia, 1307. 

- — di Praga, i348. 

— di Salamanca, 1200 e 

>a5o. 

di Salerno, 123 o. 

■ di Sicilia 1240. 

■ di Siena, *387. 

— — di Tolosa, 1228. 

— — di Vagliadolid. i346. 
— — di Valenza, i35o. 

— — di Vienna, 1287 e i3C5. 
U-ong, s if)3. 

Upilai, 1232. i25i , 1260 e 
*288. 

Urbano III, 1184 e n85. 

• IV, 1261 e »2<»3. 

V, i3Ca e i36 7 . 

VI, 1378. 

Urraca, hi 
U rosran, 1373. 

Uso dell' artiglieria, i34G- 
Ussein, i3G3. 

— — Gauri, 1 155. 

Soli, 1371. 

Usurpazione dei beni eccle- 
siastici, ia3a. 

dei vescovati, 1122. 

U-tU-CU, 1222. 

U-tulu, 12(3 e i3a8. 


Vaccario, 1 ■ 

Valdemaro, ia5i. 

1, detto il Grande, 1 182* 

— 11, 12o3. 

Ili, 1340. 

Valdesi iq Boemia, 1178. 
Valentina di Milano. 1389. 
Vallace, 1298 e i3o4- 
Vanderstraeteo, » 127. 
Vasic-Abul-Ala, 1270. 
Vecchio (i|) della Montagna, 
1173 e 1235. 

Veli, 1378 e i38G. 

Velsen, 128G. 

Venceslao, i3oo. 

— — 1278, 1370 e 1 37G. 

— V, 1378. 

Venezia commerciante, i345. 
Vendichi, 1129. 

Versi alessandrini, 1204. 

. ■ leonini, 1159. 

Vesperi siciliani, 1282. 

Veste di Gesù Cristo, n5G. 
Veto, ia43. 

Vetri concavi, 129G. 

convessi, 129G. 

• — d’occhiali, «280. 

Vetro delle invetriate, 1 ìBjì 
V iaggio degli Arabi alle F- 
speridi, ma. 

— d' Ascelino, 1253. 

d’ A scolino, ia4fi- 

■ di Beniamino di Tude- 

la, 1 160. 

— . — di Goillaumède, 1253. 1 

■ di Marco Polo, 124G e 
13G9. 

di Pian-Carpino, 124G. 

di Ruhriquis. ia53. 

Vigne (dalle), 1235. 
Ville-Hardouin, iLli 
Vincenzo di Beauvais, 1264. 

di Kadlobeck, 1223. 

Vitali v Dufour, i3i2. 
Vitellio, i25o. 

Visconti, 1334. 

Visione beatifica, >33i c 
i334. 

— intuitiva. i33f». 

— — di Taroerlano, i3G3. 
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Vittore, ii 38. 

li, 1 159. 

Ili, 1160 . 

Vittori* celebre di Castel , 
i3a8. 

Volgata ( la ), 11 33. 

W 

Walscher. i3ia. 
Walther-Kurst, i3oj. 
Wat-Tjrler, i38t. 


Wessel-Graosfort, i3So. 
Wagulilzi, 1337. 

X 

X imenei, ia45. 

t 

(Ved. I.) 

Z 

Za ha rei la, 1 348. 


Zagatai, (SU « taao. 
Zagaliani, 1 38 1 . 

Zaid, iai3. 

Zilida, 1 38 1 . 

Zean, ia33. 

Zein-FUbeJdio, *38a. 

Zcif, ia33. 

Zigabeuo, 1 3 1 1. 

Zog unito alia Svinerà, 1 35a. 
Zurigo unito alla Suucu, 
i35o. 
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